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IL MONDO TREMA 


Alle 6 di domani mattina scatta Torà X. Corsa contro il tempo delle diplomazie 
Il Parlamento iracheno: «Pronti a morire». Perez de Cuellar: «Saddam non vuole ritirarsi» 


Verso Tavventura senza ritomo 

Scade rultimatum. Estremo tentativo di Mitterrand 


C’è uno spiraglio, 
non chiudetelo 


NIIMiOm 
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I mondo, allonilo. vive ore di angoscia appena 
un giorno dalla guerra'' Davvero appena poche 
ore da un conllilto di cui non rassiamo imma¬ 
ginare dimensioni ed elletU' Quest interrogati¬ 
vo i nell'animo di ciascuno di noi proprio 

S credevamo che gli straordinan eventi 
mi due anni avessero allonianalo deli- 
nte lo spettro della violenza bellica £ 
un risveglio drammatico, ma è la conseguenza 
inevitabile di non aver saputo guardare a fon¬ 
do, in questi decenni, ai processi grandi e dKIl- 
clli che erano aperti nel mondo soprattutto nel 
Sud del mondo Oggi ci accorgiamo come 
quella espressione tante volte e tanto inconsa- 
pevolmenle usata - ■£ scoppiala la pace» - n- 
ilettesse in lealU accadimenti che si sono verifi¬ 
cati senuche vi fossero adeguate foize di dire¬ 
zione. capaciti di analisi, istituzioni comuni ca¬ 
paci di orientare in senso positivo e di progres¬ 
so le grandienergic liberale da questi eventi La 
fineoella logica dctle superpotenze e delle loro 
recipioche regole non ci ha insomma portalo - 
né -poteva aulomaUcamente portarci - quella 
pacoe quella tfustizia Ira I popoli tanto a lungo 
sperale Con questo animo seguiamo anche gli 
eventi. IragKl e Inammissibili, che si consuma¬ 
no in Lituania 

Da troppo tempo sono rimasti inisolti i 
diammaiici problemi dell'alea medio-orienta¬ 
le'in primo luogo la questione palestinese, cioè 
d dkWp di un popolo ad avere una patria e una 
iwé; ma ancne f Daglei coniranl che devasta¬ 
no fl Utwne; e infine la questione del pettolto. 
rtsom strategica del mende moderno Tutti 
questi latti hanno costituito una remora per lo 
muppo della libntà a dalla democrazia, della 

P lusuzbi e riene uguaglianza, una remora per 
awHttiUKtt Iniari popoli sulla ribalta della sto- 
rhL 

La vicenda dell'aggrenione Irachena al Ku¬ 
wait mette In luce una contraddizione clamoio- 
sa, un paradossa inquietante la condanna 
pressoché unanime, da porte delle nazioni, del 
gesto di Saddam dimostra di non avere una sua 
etlicacla pratica se non attraverso il lemblle 
stTumenlo riella guerra C'é dunque uno scarto 
drammatico tra le poienziallUi di una nuova si¬ 
tuazione iniemazwnaie e l'anetraiezza dei 
mezzi con cui gcwemare un rtuovo ordine mon¬ 
diale. Com'é tnai posaibile che la comunità in¬ 
temazionale non sia riuscita ad affermale altri 
metodi? Com'é possibile che lo strumento del- 
fem to go. cosi grave e formalmente cosi mas¬ 
siccio, non sia nuacito a produrre esiti? E cla- 
moroaamenie falUio. o bisognava attendere an¬ 
cora? 

tU si tocca con mano un altro dato politico ne¬ 
gativo- l'Europa - questo soggetto che, nono¬ 
stante tanta letonca. non riesce ad essere tale- 
non ha saputo o potuto pesare, non ha saputo 
o pollilo trovare un suo ruolo, non é nuscito a 
diventale interlocutore del mondo arabo In un 
passaggio tanto complesso della vita e della 
storia w quelle regiom. E a fronte di un'Europa 
che non ha saputo contare, ecco un ruolo oeo- 
dWodeglI Usa, gendarmi del mondo Non pos¬ 
ilo oimenl' - ■ - • 


nticare I Immediato e massiccio In- 
tervenlo militale gU all'indomani dell'Invasione 
det KuwaiL prima e aldi fuori deU'iniziativa del- 
l'Onp. Certo è un latto nuovo e positivo che le 
risoluzioni daUe Nazioni Unite abbiano avuto 
succésstvamente un consenso cosi ampio (per 
la prima vottadalla line della guerra Uw. Urss e 
Cina dalla stessa parte), e che ci sia stalo un 
impcgnodellacomunità intemazionale a tutela 
di pfUcipi loiidafflentaU del dinlto degli Stati 
àia é pur veto Che la dinamica dei latti, il ricorso 
, biumidialo a schieramenti militari conlrappo- 
ftt. la mancata assunzione da parte dell'Onu di 
un ruolo eflettivo di protagonista nella ricerca 
«Mie soluzioni e di interiocutoie neUa trattativa, 
sono lutti elementi che non hanno consentito 
di superare il ruolo egemonico degli Stati Uniti, 
molo che non é seivito sinora alla causa di una 
soluzione pacifica della vertenza. Non solo, ma 
agH occhi delie masse arabe si é riproposta una 
Gonnapposizfone aprioristica e fnazionale tra II 
loiomondoegliUsa. 

Cé ancora un margine per la pace? So bene 
che gii spui che restano sono minimi, e tuttavia 
è nmsaaiio e doveroso avere, anche In questa 
sUuazkme. un impegno coraggioso contro l'i- 
nehittabUttà della guerra Acanto subilo la 
conieienza per II Medio Oriet 
léinvocat 
éi 


ente che ormai da 


me parti éìnvocata,gcul ancora domenica si 
richiantalo Oiovanginolo IL Si fissino subito 
.jde, data e agenda. Non è un cedimento a 
Saddam. E una sfida a Saddam. Con essa vo- 


i emaiKtawzione del mondo arabo che sono 
invece caipeslali e misUflcati dalia politica di 
prepotenza e di aggremione di un dittatore che 
dajllocandoconlaviiadelproprioedialiripo- 

Shuio dunque queste ore non di attesa pas¬ 
siva, ma di azione decisa e convinta per costrui¬ 
re una prospettiva che vada oltre I ultimatum 
Questo sia nella consapevolezza del governo e 
del Pariaincnto, che dispieghi sino in tondo il 
suo potere di iniziativa e di controllo per uria 
presenza detlltalia in questa fase cruciale che 
non chiuda nessuno spiraglio Insisto c'è oggi 
una guerra da impedire ma anche - ed è obiet¬ 
tivo altrettanto utmie e drammatico - una pa¬ 
ce da costmire Una pace che non valga solo 
perii Medio Oriente 


A poche ore dallo scadere dell'ultimatum le speran¬ 
ze di evitare il conflitto precipitano Perez de Cuellar 
ribadisce «Saddam non intende ritirarsi». Le diplo¬ 
mazie SI affannano negli estremi tentativi di media¬ 
zione, ma l'unica, vera novità, len, è stata la propo¬ 
sta di un «piano in quattro punti» allestita da Mitter¬ 
rand Punti-cardine presenza di una forza interara- 
ba fra Kuwait e Irak, conferenza sul Medio Onente. 


SIBQMUNOOINZBIRQ QIANNIMARSILU 


M Alle Ire di questa notte 
ora Italiana, la Francia secon¬ 
do quanto annuncialo avreb¬ 
be Illustralo al Consiglio di sl- 
cuiczza dell Onu il suo piano 
di pace, forse I ultima chance 
per evitare la catastrofe Nei 
quattro punti preparati da Mit¬ 
terrand si paria di .rispetto del¬ 
le risoluzioni Onu», della crea¬ 
zione di una «forza di interpo¬ 
sizione Interaba. da sostituire 
alle forze americane al contine 
tra Irak e Kuwait, e inline, del¬ 
la convocazione ufficiale della 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente 

La proposta di Mitterrand è 
apparsa ieri I unico spiraglio in 
un quadro fosco, anche se il 
piano, dopo una presentazio¬ 


ne preliminare al cinque mem- 
bn permanenti del Consiglio, 
sarebbe risultato poco gradito 
ai rappresentanti di Usa e Gran 
Bretagna il lavorio della diplo¬ 
mazia araba non sembra (ino¬ 
ra aver raggiunto nsultati con¬ 
creti Da parte sua il segretario 
generale dell Onu ha confer¬ 
malo il fallimento della sua 
missione «Saddam non inten¬ 
de ritiranl» ha detto 
Negli Usa si vive la cupa at¬ 
tesa di una guerra ormai consi¬ 
derata ineluttabile Fìtzwater, 
portavoce dalla Casa Bianca 
«Ogni minuto dopo il 15 è tem¬ 
po preso in pratUto» L unico a 
manifestare ottimismo, anche 
Ieri, è stalo ArafaL 
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FrantoisMitteirand 


Occhetto: «Il Pei voterà 
contro ogni partecipazione 
ad azioni militari» 


MARCO SAPPINO 
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L’Europa aspetta impotente 
I Dodici non tentano più 
neanche il viaggio a Baghdad 


SILVIO TREVISANI 
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Oggi 5 minuti di sciopero 
in tutti i posti di lavoro 
La ribellione degli studenti 


GIAMPAOLO TUCCI 
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Dappertutto calano le Borse 
Milano pensa aUa chiusura 
Schizzano in alto petrolio e oro 


ROLLIO SALIMSENI VENE60NI 
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Cossiga ha ricevuto ieri Andreotti e Rognoni. Scaffali svuotati nei supermercati 

n governo SI alìà guem 
Aocapamimento, in Italia è ^ panico 

Gttimora. A Tunisi 
assassinato Abu lyad 
numaxi due ddl’Ólp 


SII 


TUNISI Due dui principali 
dirigenti dell'Olp, Abu lyad 
(Sofah KhalaQ e Abu Al noi 
Hael Abdel Hamld) sono sta- 
I assassinali olle ore 23 di ieri 
notte a Tunisi, secondo quanto 
SI è appreso presso la centrale 
palestinese a Nicosia. Nell'ag¬ 
guato è rimasta uccisa anche 
una guardia del corpo II tripli¬ 
ce omicidio è sicuramente le¬ 
galo alla crisi del Collo e ne 
costituisce uno sviluppo dram¬ 
matico che renderà ancora 
più cnlicB la situazione fra i pa¬ 
lestinesi dei Teirilori Abu lyad, 
in particolare, era il numero 
due di Al Falah, era stato re¬ 
sponsabile della sicurezza al- 
l'intemo dell'Olp e, dopo I as¬ 
sassinio di Abu Jihad due anni 


(a, poteva essere consideralo il 
braccio destro di Yasser ArafaL 
Tra l'altro, l'assassinio presen¬ 
ta impressionanU analogie con 
la motte di Abu Jihad anch'e¬ 
gli UCCISO a Tunisi, nel cuore 
della notte (c va ricordato che 
il suo assassinio provocò una 
violenta reazione fra i palesti¬ 
nesi dei Territori) Potrebbe 
essere lecito ipotizzare, anche 
in questo coso, un coinvolgi¬ 
mento dei servizi speciali 
israeliani Sicuramente per 
rOlp è un colpo durissimo, 
proprio nel momento in cui 
Arafal si è schierato al fianco 
di Saddam, pur continuando a 
operare tentativi di mediazio¬ 
ne nella crisi 



Atwlyad 


Alriva domani in Parlamento il documento sulla 
possìbile partecipazione dell’Italia alla guerra del 
Golfo. Sarà posta la questione di fiducia per ricom¬ 
pattare una maggioranza messa in crisi dalle incer¬ 
tezze in seno alla De. In attesa delle decisioni politi¬ 
che è cominciato l'assalto ai supermercati in molte 
città d’Italia. A Palermo, in un solo negozio, venduti 
in due ore cinquemila chili di zucchero. 


MARCBUACIARNEUJ PABRIZIO RONCONE 


M ROMA Un rapido Consi¬ 
glio dei ministn e poi la parola 
passerà aH'aula Domani il go¬ 
verno affronterà Camera e Se¬ 
nato con II documento che 
dovrebbe giusliricare, dal 
punto di vista costituzionale e 
di appartenenza alle Nazioni 
Unite, la partecipazione dei 
soldati italiani alla guerra del 
Golfo come «forza di polizia» 
intemazionale sotto l'egida 
dell'Onu Sul documento sarà 
richiesto li volo di fiducia Ieri, 


infanto, Cossiga ha ricevuto al 
Quirinale il preskjenle del 
Consiglio AndreolU e il mini¬ 
stro delta Difesa Rognoni Tut- 
b i partiti hanno convocalo i 
loro organismi dirigenti In¬ 
tanto gli llaliani, colpii! da im¬ 
provvisa angoscia, hanno da¬ 
to l'assalto ai supermercati 
Provviste di pasta, olio, sale, 
carne in scatola A Roma, Na¬ 
poli. Milano, tensione per il ri¬ 
schio di possibili attentati 


I IN CRONACA 



Cknrbaciov ^ura: 
«Hanno attaarato 
a mia insaputa» 

Vilmus à in lutto e piange i suoi motti mentre Goiba- 
aov davanti al parlamento dichiara di non aver saputo 
nulla se non quando gli avvenimenti erano precipriati. 
In Lituania temono un nuovo attacco mentre in Letto¬ 
nia la tensione è alle stelle perché si teme un assalto 
dei parà Incidenti len sera nella capitale Riga dove le 
truppe hanno sparato in ana per disperdere la folla. 
Eltsin è cominciato l'attacco alla democrazia. 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLANI 


HH MOSCA La calma del lutto 
a Vilmus dopo la strage Do¬ 
mani SI terranno i funerali ma 
la tensione nmane molto a'ta 
anche peichè si intensificano 
le VOCI di un nuovo attacco da 
parte delle truppe speciali 
Corbaciov len pomenggio si è 
presentato ai (parlamento del- 
rUrss per allontanare da sè il 
sospetto di responsabilità (per 
il massacro «L ho saputo do¬ 
menica mattina mi hanno sve¬ 
gliato quando gli eventi hanno 


preso quella piega • Càrba- 
ciov ha parlato per tek'fono 
con li presidente della Ijtua- 
nia Landsbeighis ma ha defi¬ 
nito li colloquio come «assai 
improduttivo. Il leodei del 
Cremlino valuta «difficie» d 
dialogo in presenza di «certe 
persone. Il capo della repub¬ 
blica russa Bons Eltsin. ha an¬ 
nunciato di voler costituire un 
esercito propno per difendere 
la sovranità e ha invitato ad es¬ 
sere vigilanti «ogni ora» 


JOLANDA BUFALINt ALLE PAGINE 9* IO 


«Sono sok prendetemi in galera» 


! pottei 

bla si sono richiuse dietro le 
sipalle di Marianrui non più 
porte ostili, che suggellano il 
confine tra libertà e reclusione, 
ma quasi un rifugio per chi è 
stala «rimossa» fisicamente e 
moralmente dalla famiglia e 
dalla società Mananna aveva 
ottenuto sabato gli arresti do¬ 
miciliari, ma nessuno nè ami¬ 
ci. né familiari, hanno voluto 
accoglierla E ai carabinieri 
iKPn è rimasto che riporiarla in 
carcere La storia di Marianna, 
dunque, continua a sconvol¬ 
gerei, segnata come è da una 
soffocante e disperata solitudi¬ 
ne Era sola, quando, violenta¬ 
la e Incinta a dodici anni, veni¬ 
va allontanata dal suo (paese, e 
mandata a Roma a paitorire 
un figlio morto, sola, nella sua 
mancanza di cultura, davanti 
ai medici che l'hanno più volle 
visitala senza rendersi conto 
della sua gravidanza, sola, 
chiusa in un bagno del San Ca¬ 
millo a paitorire due gemelli e 
a chiuderti in un sacchetto di 
plastica Sola adesso, di fronte 
al rifiuto impietoso dei suoi fa¬ 
miliari di oflnrle un domicilio 
Non voglio, e soprattutto non 


Non l'ha voluta nessuno: è dovuta tornare in carce¬ 
re. Marianna Digio Battista, la donna che la mattina 
di Santo Stefano aveva paitonto due gemelli nei ba¬ 
gno di un ospedale di Roma e li aveva gettati net n- 
fiuti, sabato scorso ha ottenuto gli arresti domiciliari 
dal Tnbunale delia libertà. Ma len mattina il compa¬ 
gno di lavoro che la ospitava non l'ha voluta m casa. 
Anche i parenti, dall'Abruzzo, hanno detto di no 


tlMONA DALLA CHIESA 


posso, giudicare questa don¬ 
na l'orrore nei confronti di 
una madre c he sopprime i suoi 
figli è tale che istintivamente 
sovrasta qualunque altra con¬ 
siderazione Ma propno la «in- 
naturalità» di questo tragico at¬ 
to, fl contesto nel quale è ma¬ 
turato, le pnme ovvie, dedu¬ 
zioni ci dovrebbero portare a 
non «bollare* Mananna come 
un assassina All inizio il dub¬ 
bio può una donna non avver¬ 
tire dentro di sè due vite che 
crescono, si muovono, si svi¬ 
luppano'' Ma contestualmente 
possono del medici di un pre¬ 
stigioso ospedale non capire 
di essere davanti ad una gravi¬ 
danza gemellare, o forse qual¬ 


che chilo in pio Impedisce una 
diagnosi che sicuramente non 
è tra le più complesse'' Poi, col 
passare det giorni e con la co¬ 
noscenza di vicende che anda¬ 
vano al di là della semplice 
cronaca, e che ponevano In lu¬ 
ce una intera vita di emargina¬ 
zione. abbiamo potuto rilegge¬ 
re l'accaduto sotto un altra ot¬ 
tica A questo punto la pietà, 
più che I orrore, dovrebbe di¬ 
venire sentimento dominante 
Ma. a quanto pare, cosi non è 
Perchè alla solitudine di Ma¬ 
rianna. anche considerata nel¬ 
le sue scelte soggettive, si op¬ 
pone come un muro di gom¬ 
ma, I assenza di solidarietà 
umana E più facile giudicare 


che comprendere, cosi come è 
più sbngativo emarginare che 
reinsenre il tragico (laradosso 
è che questo cinico atteggia¬ 
mento verso la sofferenza e 
anche gli errori di altn esseri 
umani viene spaccialo come 
la legittima difesa della società 
•onesta» nei conironli delia 
petveislone c del crimine dila¬ 
ganti A patto che, ovviamente, 
(serversione e crimini proven¬ 
gano da soggetti deboli Altn- 
menti I ipocrita perbenismo 
sociale la scattare ben altri 
comportamenti e giudizi D al¬ 
tra parte non ci si può as|ietta- 
re nulla di diverso in una fase 
politica che ci ha visto regredi¬ 
re (pericolosamente da un pe- 
nodo di costruttiva a(>ertura al 
sociale, ad una crescerne affer¬ 
mazione dell'individualismo e 
della intolleranza (la legge sul¬ 
la dioga e le (polemiche siilta 
ISO ne sono valido esempio) 
Che ne sarà ora di Marianna^ 
Nessuno può liquidare la sua 
storia dietro le sbarre di Rebib- 
bia 0 ancora una volta avremo 
dimostralo di essere incapaci 
di ascoltare quello che anche 
un disperato silenzio può cer¬ 
care di dirci 


La Corte costituzionale sconfessa il governo 

Religione: <Chi vuole 
può lascine la scuola» 


PIETRO STRAMBA4ADIALE 

M ROMA La sentenza non 
lascia dubbi gli studenti che 
non SI avvalgono dell insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca non sono obbligati a nma- 
nere a scuola Lo ha deciso - 
sconfessando cosi di fatto il 
governo - la Corte costituzio¬ 
nale, che in questo modo do¬ 
vrebbe aver messo ia parola 
fine a un contenzioso - giudi- 
ziano e politico - che si trasci¬ 
na ormai da anni Le polemi¬ 
che (Però non sono ancora fi¬ 
nite la sentenza è stata accol¬ 
la negativamente dalla Cei e 
da diverse organizzazioni cat¬ 
toliche Tutte positive, invece, 
le prime reazioni della Fede¬ 
razione delle Chiese evangeli¬ 
che, di associazioni, sindacati 
e partiti laici 
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I MERCOLEDÌ DEirOlliftà 

Grandi libri di storia e letteratura 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I referendum 




OIANPRANCO PASQUINO 

ontinuano a circolare, a distanza di più di un 
anno daH'inizio del dibattito sui referendum 
elettorali, ma a pochi giorni dalla decisione 
della Corte Costituzionale, due obiezioni alla 
loro ammissibilità assolutamente non temi¬ 
bili. Caduta l'obiezione deirincostituzionali- 
ta. fondata sulia presunta dimenticanza da 
parte dei costituenti di iscrivere nell'aiticolo 
7S le leggi elettorali fra le materie escluse dal 
referendum abrogativo, si è passati alla tesi 
deirinammissibilita perché non di referen¬ 
dum abrogativi si tratterebbe ma di referen¬ 
dum propositivi. Insomma questi referen¬ 
dum rimarrebbero sempre ■incostituzionalis¬ 
simi», ma per una ragione diversa: invece di 
abrogare una legge o parti di essa, scrivereb¬ 
bero una legge diversa. 

Paradossale é il fatto che siano I socialisti, 
che richiedono a gran voce un referendum 
propositivo, per definizione Incostituziona¬ 
lissimo, a sollevare quest’obiezione. Il loro 
referendum piopositivo é incostituzionalissi¬ 
mo per due motivi. In primo luogo, perché 
questa forma di referendum non esiste nella 
Costituzione italiana. In secondo luogo, per¬ 
ché il referendum prepositivo veirebbe intro¬ 
dotto per essere applicato, ha detto Giuliano 
Amato, alla sola elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica. Quindi, incostituzio¬ 
nalissimo. perché nessun referendum può 
essere ufilmalo per riformare norme costitu¬ 
zionali (In questo ctuo l'articolo 83). 

, Su un altro plano, è vero che I referendum 
elettorali. In quanto abrogativi, ridlsegnono 
In qualche misura le leggi cui si riferiscono, 
come d'altronde é successo per altri referen¬ 
dum (aborto e nucleare, ad esemplo) che 
pure sono stati dichiarati ammissibili. Porse 
un giorno si potré anche riformare la stessa 
legge sui referendum, introducendo almeno 
Il referendum deliberativo. Pino a quel mo¬ 
mento, la riscrittura di parti di una legge vi¬ 
gente non sembra potere essere considerata 
plausibilmente causa di inammissibilité del 
referendum stesso e, (inora, non lo é stata. 

Ispetto aU'obiezIone di Inammisslblllté. l'al¬ 
tra obiezione circolante é sicuramente di mi- 
nore importanza. Eppure é stata ventilata. In 
un insidioso slalom fra i referendum per 
tare 11 suo governo fino al termine della legi¬ 
slatura, addirittura dal presidente del Coitsi- 
gllo. Imitato poi da pochi, zelanti sostenitori 
e da cuakhe commentatore distratto e pi¬ 
gro. È l’obiezione del vuoto legislativo, fn- 
somma, se i referendum fossero dichiarati 
ammissibili e i cittadini votassero a favore 
dell'abrogazione, si aprirebbe un vuoto legi- 

'slativo. 

me 

cura dei prò 
“ptoprlo>’ln 5 t, . ^ 

In primo luogo, per sfuggire ad una trappola 
costituzionale, perché^ la Cotte Costitu¬ 
zionale aveva dichiaralo Inammissibile un 
referendum abrogativo promosso dai radica-. 
li sull'intera legge elettorale del Csm, con la 
motivazione che non si pub laxiaie un orga¬ 
no costituzionale privo della sua legge ewl- 
torale. In secondo luogo, per evitare che il 
F^rlamenio dovesse porre delle pezze, ma¬ 
gari peggiori del buchi. Dunque, si rassicuri¬ 
no I sostenitori dei referendum: Il loro voto 
.avrà effetti positivi immediati, cioè non me¬ 
diati dal Parlamento poiché, abrogate alcu¬ 
ne parti, quelle leggi elettorali sono di imme¬ 
diata applicazione al Senato, Camera, Con¬ 
sigli comunali. E si preoccupino gli opposito¬ 
ri del referendum: non possono esorcizzarli 
con l'obiezione del vuoto legislativo. Nahr- 
ralmente. Il Parlamento potrà intervenire an¬ 
che sugli esiti dei referendum, vale a dire sul¬ 
le leggi elettorali come risu teranno dopo l'a¬ 
brogazione di alcune parti (e, a mio parete, 
dovrà in special modo intemenire sulla legge 
elettorale per la Camera che, tranne la ridu¬ 
zione delle preferenze ad una da esprimersi 
con il nome e il cognome del candidato pre¬ 
scelto, rimane intatta). Probabilmente, il 
Pariarnento troverà la spinta politica per in¬ 
tervenire sulla legislazione elettorale nel suo 
complesso. Ma dovrà farlo senza violare la 
volontà degli elettori, senza passi indietro e 
senza fretta. Infatti, non opererà sotto la spa¬ 
da di Damocle del vuoto legislativo. Al con¬ 
trario, gli innovatori saranno confortati dai 
consenso dei cittadini e potranno quindi uti¬ 
lizzarlo nella direzione di una riforma medi¬ 
tata, coerente, ben fatta. 


L’ultimo sondaggio sul Golfo conferma che la nazione è letteralmente spaccata in due 
Al contrario di quanto è accaduto nel Vietnam ora la gente ha avuto il tempo di riflettere 

Sparare o trattare? 
n dublMo divide gli americani 


■B Facciamo I conti. Un 
presidente eletto da poco più 
di un quatto degli americani 
che hanno diritto al voto si fa 
scudo del «consenso» della 
nazione poiché ha ottenuto 
l'autorizzazione a coinvolge¬ 
re gli Stati Uniti in una guerra 
dalia metà di un Congresso 
che è stato eletto, a sua volta, 
dalla metà degli elettori ame¬ 
ricani. Ma come ha ricordato 
ieri R.W. Apple sul Nem York 
Times questo «riluttante» 
Congresso «si é limitato a 
concedere a Bush soltanto il 
beneficio del dubbio poiché 
non ha potuto esprimere 
nessun profondo impegno 
da parte della nazione». Dun¬ 
que «se Bush agirà lo farà sa¬ 
pendo di aver spinto sui 
campi di battaglia una nazio¬ 
ne divisa, come ha affermato 
il democratico della Califor¬ 
nia Ron Oellum». 

Gli americani che hanno 
ascoltato in diretta le dichia¬ 
razioni di voto da parte dei 
rappresentanti della Camera 
e del Senato, sanno inoltre 
che molti di questi ambigui 
«b sono stati accompagnati 


da ferme espressioni di op¬ 
posizione alla guerra. Al tem¬ 
po stesso gli oppositori delia 
soluzione militare hanno 
parlalo incessantemente dai 
più grandi quotidiani, e di¬ 
nanzi alle telecamere delle 
principali reti televisive, per 
spiegare le loro riserve e pro- 
.{Mire le loro alternative. 
Ognuno di loro ha ricordato 
al presidente ed ai suoi colla¬ 
boratori che fino ad oggi non 
é stata data agli americani 
nessuna convincente giustifi¬ 
cazione della necessità di 
una guerra nel Golfo. 

Conosciamo quale sia l'at¬ 
teggiamento dei governi eu¬ 
ropei e dell'opinione pubbli¬ 
ca del Vecchio Continente, 
ma è bene ricordare in que¬ 
ste ore di ansia i molteplici 
modi in cui da ogni settore 
dell'opinione pubblica ame¬ 
ricana é stata espressa la ri¬ 
luttanza ad accettare il prin¬ 
cipio di un conflitto ingiustifi¬ 
cabile sul plano morale, poli¬ 
tico e militare. Al contrario di 
quanto era avvenuto per 11 
Vietnam, quando gli eventi 
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bellici hanno sempre prece¬ 
duto le reazioni deU'opìnio- 
ne pubblica, oggi - per la pri¬ 
ma volta dopo la seconda 
guen-a mondiale - gli ameri¬ 
cani hanno avuto, invece, 
ropportunità di riflettere e di 
Incominciare a pronunciarsi 
prima che le forze armate 
Usa entrassero in azione. 
L'ultimo sondaggio confer 
ma infatti che sulla questione 
di fondo, sparare o trattare, 
la nazione è letteralmente 
spaccata in due. 

Cosa accadrà adesso se gli 
inviti alla moderazione e alla 
diplomazia non saranno 
ascoltati? Il Pentagono affer¬ 
ma di aver trovato il sistema 
per evitare che si ripeta ciò 
che è accaduto per il Viet¬ 
nam; ha deciso di Imporre 
una severa censura ai giorna¬ 
listi che opereranno al fronte 
in modo che non giungano 
più In America quelle imma¬ 
gini di morte e di desolazio¬ 
ne che scossero la coscienza 
del paese dal Sud-Est asiati¬ 
co. Ha deciso anche di non 
fornire Ipotesi o scenari sulla 


eventuale lunghezza del 
conflitto e sul numero preve¬ 
dibile delle perdile: ma un 
generale, citato ieri dal /Vew 
York Times, ha precisato 
molto brutalmente: «Se fac¬ 
ciamo la guerra molle, molte 
persone moriranno ed è im¬ 
portante per la gente capire 
che non è nemmeno incon¬ 
cepibile una sconfitta». 

Perfino i militari, come ci 
hanno riferito le cronache re¬ 
centi, sono divisi allo stesso 
modo dei repubblicani, dei 
conservatori, dei liberali e 
dei democratici paralizzati 
politicamente dalla paura di 
apparire poco patriottici. So¬ 
lo le Chiese appaiono unani¬ 
mi nella toro condanna del 
ricorso alle armi, in qualsiasi 
circostanza, e appare sem¬ 
pre più chiaro che la demo¬ 
nizzazione di Saddam Hus¬ 
sein non ha dato i fnjtti desi¬ 
derati. «Il Congresso - si leg¬ 
ge nell'ultimo editoriale del 
New York Times ~ non ha vo¬ 
talo per una azione precipi¬ 
tosa e preferisce una soluzio¬ 
ne incruenta. Il Congresso ha 


voluto armare il presidente 
perla pace». 

Ma George Herbert Walker 
Bush si preoccupa davvero 
dei desideri del ótngresso e 
della nazione? E questo l'in¬ 
terrogativo che 0^1 si pon¬ 
gono esplicitamente molti 
americani. Per la seconda 
volta in poche settimane l'ex 
direttore del New York Ttme^ 
James Reston, ha tracciato in 
forma di dialogo immagina¬ 
rio un altro ritratto allarman¬ 
te dell’anroganza del presi¬ 
dente; e sul Los Angeles Ti¬ 
mes di due giorni fa lo studio¬ 
so di problemi intemazionali 
William Pfaff ha espresso con 
altrettanta brutale franchez¬ 
za la sua opinione. Accusan¬ 
do Il presidente di aver preso 
in considerazione «soltanto 
l'alternativa della guerra», 
Pfaff afferma che «la vera 
questione morale è soltanto 
una; che l'ammnistrazlone 
Bush non avrebbe mai dovu¬ 
to mettere gli Stati Uniti in 
questa situazione... I leader 
vengono eletti in base alla 
pretesa che essi sanno ciò 
che fanno; ma questa volta 
non é stato cosi». 


Cè già chi ha perso: è TEuropa 


M Forse era troppo spera¬ 
re che il vecchio ordine 
mondiale, fondato sull'equi- 
librìo del terrore e le sovrani¬ 
tà limitate, morisse decoro¬ 
samente, senza strascichi; 
che le feste intorno al Muro 
' di Berlino ormai crollato e le 
folte riunite in piazza San 
Venceslao di Praga per chie¬ 
dete libertà e democrazia 
segnassero non sob la fine 
della divisione deil'Europa, 
ma la nascita immediata di 
una nuova Europa, parte di 
un nuovo ordine pluricentri- 
co, capace>d( stabilire r^ 
portl'diversi non solo tra Est 
e Ovest, ma anche tra Nord e 

Golfo, ma anche il gravissi¬ 
mo intervento delle truppe 
sovietiche in Lituania, sono 
la conferma che I grandi 
processi storici, per quanto 
inarrestabili, non avvengono 
segna sussulti e anche tem¬ 
poranee inversioni di ten¬ 
denza. Chi era interessato al 
precedente assetto bipolare 
evidentemente non assiste 
passivamente al suo definiti¬ 
vo sgretolamento. Gli am¬ 
bienti burocratici e militari 
che non hanno saputo osta¬ 
colare il virtuale dissolvi- 
mento del Patto di Varsavia 
cercano una tardiva rivincita 
rtelle Repubbliche baltiche, 
sfruttando l'indebolimento 
della leadership di Gorba- 
ciov di cui é politicamente 
vitale la dissociazione avve¬ 
nuta Ieri. Ma la nostalgia del¬ 
l'antico ordine non ha confi¬ 
ni. Tocca anche, (orse so¬ 
prattutto, chi, agli occhi di 
alcuni, é apparso come il 


1 guei 

da. Ha ragione George Bush 
quando asserisce che nel 
Golfo si gioca una partita im¬ 
portante nella definizione di 
un nuovo assetto mondiale. 
Anche se con qualche ten¬ 
tennamento, Washington ha 
utilizzato l'aggressione di 
Saddam Hussein per cataliz¬ 
zare uno schieramento che 
avrebbe dovuto costituire 
un'istanza di ordine sovra- 
nazionale, ma che. Invece, 
per 11 modo in cui é stata ge¬ 
stita la crisi, ha finito per rap- 
presentàttt una nuova bipo- 

momento é prevalsa alla Ca¬ 
sa Bianca la nostalgia per II 
vecchio ordine che rlchlede- 
tebbe un fatto di guena, una 
sorta di guerra di Corea che 
glustlfidìi una difesa di un li- 
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vello consistente di arma¬ 
menti (Saddam Hussein è 
già stato ampiamente rifor¬ 
nito dall'Occidente) contro 
la disponibilità per il disar¬ 
mo prevalente nel Congres¬ 
so: che costringa alleati re¬ 
calcitranti a schierarsi rispet¬ 
to ad opzioni finali formula¬ 
te a Washington (e non a 
New York, sede deH’Onu, o 
tantomeno in qualche can¬ 
celleria europea); che con¬ 
senta un controllo direno sul 
prezzi del petrolio, aniaver- 
so una presenza americana 
nel Golfo, come non tanto 
discreta ^t^.di pressione 
economica sul grandi-con- 
correnti europei e giappone¬ 
si deirindustria americana. 

li tempo dimostrerà - ne 
siamo convinti - che questa 
impostazione è stata sba¬ 
gliata, anche dal punto di vi¬ 


sta di una grande potenza 
che ha il problema di adat¬ 
tarsi ad una diversa colloca¬ 
zione in un sistema Intema¬ 
zionale assai più complesso 
di quello precedente. E un 
enrore che può avere tragi¬ 
che conseguenze per tante 
vite umane anche america¬ 
ne, ma che in qualche modo 
si colloca in un tentativo di 
prolungare una politica del 
passato. 

È più difficile spiegare la 
. passività-con cui l'Europa 
' (e, anche, va detto,cpn 
chiarezza), la sinistra euro- 
,. pea ha fpanqatoqoestq ^ 
puntamento con fa Storia. 
Né possiamo escludere da 
questo giudizio, a tutt'oggi 
negativo. Il governo iUiliano 
che non ha voluto o saputo 
utilizzare appieno l’opportu¬ 
nità offerta dalla presidenza 
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della Cee proprio sulla deci¬ 
siva questione del Golfo. 
Ibtto militava a favore di 
una vigorosa Iniziativa del¬ 
l’Europa che non avrebbe 
dovuto lasciare a Saddam 
Hussein alcuna illusione sul¬ 
la propria fermezza, ma che 
nemmeno avrebbe dovuto 
consentire a Washington di 
rimanere schiava della sua 
nostalgia del passato, im¬ 
possessandosi e di fatto sof¬ 
focando il tentativo dell'Onu 
di porsi autonomamente 
nella tutela della legalità In- 
' lemazionale. , Una giusta 
considerazione per il peso 
politico deH'Eutopa. della 
:eoattuzlone deUacsua'auto- 
' nofnia sul leneriò'più diffici¬ 
le, quello della politica este¬ 
ra, avrebbe sconsigliato di 
lasciare isolato il presidente 
della Francia che é apparso, 
in alcuni momenti decisivi, 
l’unica voce che sosteneva il 
principio di legalità attraver¬ 
so un’iniziativa di pace. 

Possiamo solo augurarci 
che l’ultima parola non sia 
ancora stata detta. Che l'Eu¬ 
ropa sappia recuperare sia 
pure in extremis un suo ruo¬ 
lo al servizio della comunità 
mondiale. Che non perda i 
collegamenti con i suoi ami¬ 
ci arabi e. In particolare, con 
i palestinesi che sono stati le 
prime vittime di questo con¬ 
flitto, la cui estensione dan- 
neggerebbe ulteriormente i 
loro diritti. Se Saddam Hus¬ 
sein é stalo mosso anche 
dall'esigenza di difendere 
quei diritti, e non esclusiva¬ 
mente da una indiscrimina¬ 
ta volontà di potenza, é que¬ 
sto il momento per dimo¬ 
strarlo. 


Se guerra sarà, ne trarrà 
vantaggio Saddam 
non i suoi avversari 

ANQELO BOLAFFI 


O rrore e ango¬ 
scia Uomini in¬ 
difesi stntolali 
dai cingoli di un 
potere al quale 
non resta che 
l'ultima risorsa del puro e 
semplice ricorso alla forza 
bruta. Intanto a migliaia di 
chilometri di distanza una 
poderosa e micidiale mac¬ 
china di guerra, che ormai 
nessuno sembra più in gra¬ 
do di dominare, si appresta 
a fornire tragica conferma 
della disincantata intuizio¬ 
ne di von Clausewitz secon¬ 
do la quale: «La guerra é la 
prosecuzione della poliuca 
con altri mezzi». 

Un gelido vento toma a 
sferzare il nostro pianeta: è 
dunque la fine della grande 
ma breve illusione che ave¬ 
va fatto inirawedere, con la 
chiusura dell'epoca della 
guerra fredda, l'avvio di una 
nuova fase delle relazioni 
intemazionali dominato dal 
pnneipio del «dialogo» anzi¬ 
ché da quello dello scon¬ 
tro? Tutto sembra ritornare 
nel suo «ordine naturale», 
nella immutabile dimensio¬ 
ne di una politica dominata 
dal luciferino primato della 
volontà di potenza che ci¬ 
clicamente trasforma lo 
scenario intemazionale in 
un «orrendo mattatoio della 
Storia». 

Slamo davvero ad una 
riedizione di quanto già ac¬ 
caduto nel 1956, ad una 
sorta di divisione del lavoro 
tra le grandi potenze? An¬ 
che allora da una parte ci 
furono gli «imperialisti», I 
francesi e gli inglesi. In 
guerra contro II nascente 
nazionalismo arabo, men¬ 
tre dall’altra, dietro la corti¬ 
na di ferro, si dispiegava la 
spietata repressione nel no¬ 
me del comuniSmo dei mo¬ 
ti ungheresi ad opera dei 
tankt russi. Davvero cam¬ 
biano solo I nomi, ma il 
contenuto é lo stesso? Un 
tale paradigma Interpretati¬ 
vo è luioiulamente' luo^ 
vfante. Non porta da nessu¬ 
na parte E la raglotre è tan- 
, tq semplice quanto eviden- ■ 
le.' infatti quanto sta acca¬ 
dendo sulle nve del Baltico 
e nelle dune del deserto 
arabo é per un verso l’esito, 
certo non preventivato, di 
una sorta di eterogenesi del 
(ini, proprio del processo di 
superamento della logica 
dei blocchi. E al tempo 
stesso, l'ulteriore conierma 
della necessità di procede¬ 
te nella direzione della co¬ 
stituzione di un potere so- 
vranazionale capace di «in¬ 
civilite», di regolare I rap¬ 
porti tra gli Stati. Insomma, 
di svolgete nel Duemila la 
stessa funzione avuta, sia 
pure tra mille tragedie e ri¬ 
cadute nella barbarie, dallo 
Stato a partire dal 'SCO nelle 
società moderne. 

Il massacro nelle strade 
di Vilnius, a differenza di 
quanto avvenne 35 anni or- 
sono sulle sponde del Da¬ 
nubio, non é una. anche se 
dolorosa, delle opzioni pos¬ 
sibili del disegno strategico 
perseguito dalla dirigenza 
sovietica sotto II nome di 
perettrolka. Anzi; ne é la 
letterale falsificazione che 
tra l’altro serve a spiegate il 
drammatico gesto messo in 
atto da Scevaranadze. 

Ancor più diversa é la di¬ 
namica, degli avvenimenti 
nel Golfo. Quella di Bush 
può essere una scelta sba¬ 
gliata e discutìbile, come 


sostengono importanti 
esponenti americani a co¬ 
minciare da Paul Nilzo, che 
non è una «colomba»; ma 
non è certo un atto <li ag¬ 
gressione imperialista o 
una riedizione della ptilitica 
delle cannoniere, I miei 
dubbi e le mie incertezze 
nei confronti di certe 
espressioni di settarismo 
pacifista - anche il pacifi¬ 
smo infatti può essere setta¬ 
rio al pari deH’oltran tismo 
bellicista - nascono proprio 
dalla convinzione che tali 
impostazioni continuino a 
trovare il loro riferimento di 
valore in una obsoleta lettu¬ 
ra degli avvenimenti. Ragio¬ 
nano, per cosi dire, con la 
testa ancora nel «mondo di 
ieri», non accorgendosi di 
quanto di nuovo é accadu¬ 
to e quindi non essendo in 
grado di tener conto della 
ultenore complessificazio- 
ne della realtà. L'alternativa 
oggi non è tra pace e guer¬ 
ra: ma Ira il rispetto de I dirit¬ 
to intemazionale, unica ba¬ 
se per garantire la costru¬ 
zione di un ordine giusto e 
duraturo, e l'anarchiei nelle 
relazioni tra gli Stati. Dun¬ 
que guerra? Nienl'nlfatlo. 
Anzi, questo è proprio il fa¬ 
tale ed erroneo corto circui¬ 
to commesso dairanmini- 
strazione amencanti che 
non si è accorta di trasfor¬ 
marsi involontariamente in 
unà sorta di sponda deH'av- 
venturismo di Saddam Hus¬ 
sein. 

R agionando si¬ 
stemicamente e 
non solo etica¬ 
mente - ma in 
politica le ragio¬ 
ni della morale 
contano, quando si tratta 
della guerra, quanto il cal¬ 
colo mezzi/fini - se domani 
scoppia la guerra, a trame 
«vantaggio» sarà il d ttatore 
iracheno e non certo i suoi 
avversari. Non necessaria¬ 
mente, dunque, il ricorso 
alla opzione estrema, evi¬ 
tando di vagliare tuttuun'al- 
tra serie-di'possibili azioni 
costnitivp nei conlronti del 
' regime di Baghdad, iifàtlm» 
manente alla decisione del- 
rOnu di imporre il miro de¬ 
gli iracheni dal Kuwait Né 
la giusta paura di frotte alle 
imprevedibili consejuenze 
delb scatenamento di un 
conflitto deve farci dimenti¬ 
care che in mancanza di un 
Intervento Intemazionale, 
un'altra guerra saretibe co¬ 
munque inevitabilmente 
esplosa nel Medio Oriente. 
Per la prima volta, proprio a 
semito del vuoto provocato 
dal crollo della vecchia lo¬ 
gica bipolare, una crisi in¬ 
temazionale ha visto entra¬ 
re in scena come soggetto 
attivo rOnu: sino ad ora la 
divisione del mondo in 
campi contrapposti e l'im¬ 
mancabile gioco dei veti in¬ 
crociati ha impedito di dare 
soluzione definitiva al 
dramma medioriertale. A 
cominciare da quello dei 
palestinesi All'intemo di 
quella logica non c'é solu¬ 
zione. Per questo, nono¬ 
stante i comprensibiii senti¬ 
menti di ansia ed orrore, 
non è vero che siamo alla 
restaurazione dello status 
quo ante. Mentre é mollo 
più che probabile c le ì due 
grandi attori della distensio¬ 
ne, Bush e Corbaciov, ab¬ 
biano commesso imperdo¬ 
nabili errori di valut.izione e 
posuno essere costretti a 
uscire di scena. 
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M OiffieileKrtverediqual- 
Noli co» In queste giornate di 
conto alla rovescia: scoppie¬ 
rà. non scoppierà (la guena 
del Golfo)? E anche se qual¬ 
cuno dice che é già In atto, da 
quando uomini armati e ar¬ 
mamenti stazionano tra mare 
e terra desertica, non c’é dub¬ 
bio che tutto cambia quando 
si cominciano a contare i 
morti ammazzali Alla radio, 
stamattina, ho ascoltalo I pa¬ 
reri discordi dei pacifisti, che 
si rifiutano di stare al ricatto 
bellicisla di Saddam, e alla 
sua violenza, e del realisti che 
rispondono: e allora, per non 
fate la guerra a che cosa airM. 
quando ti aggrediscono: resti 
& a guardare, e a farti ammaz¬ 
zare? 

Non so se $1 possa ormai 
più ragionare cosi, per poli 
opposti; oggi sdamo vivendo 
tempi di pace armata e di 
guerra in pectore, e credo 
proprio che andremo avanU 
un pezzo a doverci interroga¬ 
re sul problema, nel Golfo e 
altrove, intanto, l'unica via 
percorribile sembra quella 


della mediazione, e di tutti I 
suoi derivati Sotto le grandi e 
dure contrapposizioni si muo¬ 
vono I (Ili di Arianna di chi va 
e chi viene, più o meno segre¬ 
tamente, e a noi non resta che 
sperare nel lumi della ragio¬ 
ne. 

Ma. intanto, l'ansia guada¬ 
gna strisciando sempre più 
ampi sottofondi della psiche. 
E si fa sentire. E allora non re¬ 
sta che aggrapparsi ai quei «ri- 
luali ossessivi» che. come ci 
insegna la psicanalisi, servo¬ 
no a esorcizzare l'angoscia e 
risultano vagamente propizia¬ 
tori come I cornetti di corallo 
o gli scongiuri di Totò. Basta 
saperlo, e non farsi catturare 
dall'ossessione. Anche per¬ 
ché. se praticati a occhi aper¬ 
ti, possono insegnare vere le¬ 
zioni di vita. E cosi ve ne sug¬ 
gerisco uno, che per me è sta¬ 
to fonte di speranze e pazien¬ 
ze, con sorpresa finale. 

Ma dobbiamo fare un pas¬ 
so Indietro, nella mia storia 
spudoratamente personale. 
Dovete dunque sapere che. 


PERSONALE 


ANNA DBL BO BOPIRNO 


Ma quanto durerà 
tutto questo buio? 


da quando ho abbandonato 
gli stanzoni delie redazioni 
per farmi i falli miei acasa, ho 
scoperto che. di mio. mi sve¬ 
glio alle sei di mattina. E pen¬ 
sare che quando andavo al la¬ 
voro riuscivo appena ad apri¬ 
re un occhio alle otto, maledi¬ 
cendo la sveglia. Chissà, forse 
stavo alzata fin tardi la sera, o 
non godevo di queU’onesto 
pisolo (detto pennichella nel- 
rltalia peninsulare) dopo 
pranzo che li la ricominciare 
la giornata con la testa legge¬ 
ra. Comunque sia, essere in 
piedi alle sei di mattina mi ha 
riempito di sgon.ento, all’ini¬ 
zio (adesso mi ci diverto, e 
riesco a combinare un sacco 



di operazioni domestico intel¬ 
lettuali). Ma. soprattutto, ero 
angosciata dal buio pesto che 
Impera da dicembre a feb¬ 
braio nelle ore giustamente 
dette antelucane. Sul cortile, 
neanche una finestra illumi¬ 
nata. e in cielo neanche una 
stella, perché quassù al Nord 
o piove o c'è nebbia quando 
l'inverno infierisce. 

Cosi mi sono detta; ma 
quanto dura tutto 'sto buio? E 
ho scoperto che sul Corriere 
della Sera, nelle pagine mila¬ 
nesi, c'era una finestrella gra¬ 
ziosamente decorata dal dise¬ 
gno di una confortante moka, 
dove si diceva, per esempio; 


«Oggi II sole sorse alle 7,48 e 
tramonta alle 17.12». E ogni 
due giorni circa si perdeva o si 
guadagnava un minuto di lu¬ 
ce solare. Bene, sapendo che 
II21 dicembre corrisponde al 
solstizio d'inverno, ho tenuto 
d'occhio gli orari, in attesa 
dell'inversione di tendenza: 
quando, cioè, dalla giornata 
minima, si risaliva verso quel¬ 
la sempre più lunga. Era co¬ 
me sapere che il peggio é pas¬ 
sato, e ormai sicuramente 
(chi più puntuale del sole?) si 
andava verso la buona stagio¬ 
ne. Certo, ben misera e incer¬ 
ta é la sorte di noi mortati se, 
per placare l’ansia e la de¬ 
pressione, dobbiamo ricorre¬ 


re all'antico rituale dell'alba e 
del tramonto. 

Eppure, perfino un cosi in¬ 
nocente esorebmo può risul¬ 
tate deludente. Da Natale al- 
l'Epifania, infatti, il sole sorge¬ 
va implacabilmente alle 8,03 
e tramontava alle 16,47, senza 
muoversi di un minuto: che 
fosse una diceria il solstizio 
d'inverno? Oppure il redattore 
incaricalo della rmestrella era 
andato a farsi una settimana 
bianca in montagna? Proba¬ 
bilmente il sole, prima di risa¬ 
lire dal suo minimo di presen¬ 
za, doveva prendere l'avvio. 
Cosi mi consolavo. Ma la setti¬ 
mana scorsa, colpo di scena: 
la Repubblica annunciava una 
nuova nibrica sulle pagine re¬ 
gionali, dedicale ai van me¬ 
teo, sole e luna, rilevazioni lo¬ 
cali dello smog. Gongolavo: 
adesso avrei rmalmenle avuto 
una verifica. E invece; qui si 
dava il sole per nascituro alle 
7,01 e calante alle 16,01. Men¬ 
tre Il Corriereera fermo a quo¬ 
ta 8,02 e 17,01. Che sballo. In 
realtà, la mattina alle sette era 


buio pesto, mentn; alle cin¬ 
que di sera ci si vedeva anco¬ 
ra. Ma a che ora sarge e tra¬ 
monta il sole, di questi tempi? 
Vedremo se qualcuno mi 
chiarirà le idee. 

Intanto, presa da smanie di 
verifica, controllo !■: tempera¬ 
ture. Su Repubblica Milano 
viene data a gradi 3/5 sulle 
pagine nazionali, 3,9/5,7 su 
quelle regionali. Mentre per il 
Corriere (nazionali) eravamo 
a-1/ -I- 5. Chissà, penso, quel¬ 
li avranno misurato l'aria in 
centro, e questi a binate. Ma 
allora, perché non fare come 
a Roma, dove l'Uibe ha una 
temperatura e Fiumicino 
un'altra? Va bene che Urbe 
non siamo, ma an:he qui c'é 
una bella differen:;a di clima 
tra città e campar na. Oddio, 
che sia preda della febbre 
lombarda? Spenano di no. E 
tuttavia, sono mol o offesa di 
come trattano il [lovero vec¬ 
chio sole sui giornali. Vorrei 
vedere che cosa succedereb¬ 
be se quotassero il dollaro 
1.555.300 da una parte e 
1.450.000 dall'altra. 
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senza Yìtomo 


D presidente francese 
ha presentato un piano 
articolato in quattro punti 
al Consiglio (i sicurezza Gnu: 
forza d’interposizione araba 
conferenza sul Medio Oriente 
rispetto delle risoluzioni 
appello mondiale per la pace 
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Nella carlina lune le ore 
corrispondenti nel mondo alla 
cosiddetta «Ora X», la scadenza 
dell'ultimatum a Saddam Hussein 
stabilita per le 24 di oggi. Sotto 
Perez de Cuellar al suo arrivo ieri 
a Parigi da Baghdad 


Mittenrand ^oca Ttiltìma carta 

Perez de Cuellar getta la spugna: diplomazia ko 


Quattro punti; un solenne appello alla pace diretto so¬ 
prattutto a Saddam Hussein; il rispetto delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite; l'installazione di una (orza d'inter¬ 
posizione interaraba; la conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente. Ieri, a tarda sera, sembrava questo l'asse 
della proposta che la Francia si apprestava ad avanzare 
al Consiglio di sicurezza dell'Onu dopo una giornata di 
febbrili consultazioni. 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIHARSIUJ 


■I PARxy. Faceva ancora 
buio, ini mattina alle 8.30 pre¬ 
dire, quando Perez de Cuellar 
e entrato aU’Eliseo. E al buio si 
è aggiunto il gelo quando ha 
commentato il suo irKoniro 
con Saddam: iSono un diplo¬ 
matico - ha detto in un amaro 
tentativo di hutiwur - ma sono 
aiKhe fratKO e diretto. Vi diro 
alloia che a conclusione del 
mio viaggio a Baghdad non ve¬ 
do ragioni per essere ottimista. 
Non posso nascondervi il fatto 
che a Baghdad non ho (atto 
psogrcssL Non ho mquvq.per 
dìere'pio speranzcrdt'qnnte 
ne avessi prima di partire». Le 
stesse cose ha detto nella mez¬ 
z'ora di colloquio con Francois 
Mitterrand e al lussemburghe¬ 
se Jacques Poos. prima che 
quest'uitimo si recasse a Bru- 
xeiles per la riunione dei Dodi¬ 


ci. Ma il presidente francese, 
ancora una volta, ha voluto ve¬ 
dere il bicchiere mezzo pieno 

f iiuttosto che mezzo vuoto. E 
in dal primo mattino ha tenu¬ 
to fede ai propositi espressi co¬ 
si insistentemente: di tentare 
cioè le vie della pace >1100 al¬ 
l'ultimo minuto», pur tenendo 
conto deH'imminenza deila 
catastrofe. Nel corso della gior¬ 
nata i segnali deH'iniziativa 
francese si sono cosi sovrap¬ 
posti l'uno sull'altro, fino ad 
apparire inequivocabili. Da 
New York l'ambasciatore ira- 
'keno airOnu trovava parole di 
Ihcoraggiamento, a Parigi il 
rappresentante dell'Olp ritene¬ 
va il momento «maturo per 
un'iniziativa franco-palestine¬ 
se». Si definiva cosi, verso mez¬ 
zanotte. i'identikit molto uffi¬ 
cioso della tela tessuta da Mit¬ 
terrand. Ai primo posto un ap¬ 


pello solenne alla pace, rivolto 
a Saddam dal presidente del 
Consiglio di sicurezza: in se¬ 
condo luogo il rispetto delle ri¬ 
soluzioni deirOnu, che impli¬ 
ca il ritiro (o il suo annuncio) 
dal Kuwait; quindi la creazione 
e la messa in opera di una for¬ 
za d’interposizione interaraba, 
che crei una cintura di sicurez¬ 
za attorno al Kuwait; e infine la 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale sul Medio 
Oriente, nella quale trovi posto 
il problema palestinese. Un 
abbozzo di piano che ieri sera 
era ancora (orzatamente gene¬ 
rico e ufficioso. 

La giornata era stata delle 
più convulse. Nelle stesse ore 
in cui l'ambasciatore irakeno a 
Washington decideva di la¬ 
sciare la capitale americana, il 
suo collega accreditato a Pari¬ 
gi veniva invitato (piuttosto 
che convocato) alTEliseo. E 
stata la prima volta dall'inizio 
, della crisi, Oltre un'ora di col- 
' loquio con Mitterrand, alla line 
' del quale l'ambasciatore irake- 
' no se ne è andato con un sec- 
-ccovnocoaiinent» dato impasto 
ai'glomallstl. Anche questa era 
una prima voita, poiché il di- 
piomatico era sempre stato 
' molto loquace. In secondo 
luogo Jean Louis Bianco, se- 
. gretario generale dell'Eliseo, 
che nei giorni scorsi era già 
stato invialo ad Algeri con un 


messaggio per il presidente 
Chadli Qendiadid, è volato ieri 
a Rjad, capitale saudita. Ne è 
ripartito alle I6.S0, dopo tre 
quarti d'ora di incontro con re 
Fahd nel corso dei quali gli ha 
illustrato i contenuti di una 
missiva firmata Francois Mit¬ 
terrand. In terzo luogo Roland 
Dumas ha snobbato la riunio¬ 
ne det Dodici a Bruxelles, trin¬ 
cerandosi nel suo ufficio al 
(}uai d'Orsay e inviando al suo 
posto la signora Elisabeth Gui- 
gou, neoministro per gli Affari 
europei. In quarto luogo il por¬ 
tavoce del governo, Louis Le 
Pensee, dichiarava in serata 
che •nulla è vietato fino all’ulti¬ 
mo», confermando implicita- 
mente che Parigi si stava muo¬ 
vendo. 

Nello stesso tempo, nella 
stessa giornata di ieri, FTangoIs 
Mitterrand si è preparato alla 
guerra. Ieri sera alle 18 ha con¬ 
vocato un consiglio dei mini¬ 
stri straordinario con un'agen¬ 
da chiaramente prebellica. Il 
governo francese ha messo a 
punto un decreto che consen- 

uominr); si tratta df garantire il 
rimpatrio delle centinaia di 
francesi ancora presenti nell'a¬ 
rea del Golfo, dopo che Air 
France ha sospesa, a partire 
da oggi, tutti I voli con Irak, 
Arabia Saudita, Giordania, 
Emirati, Yemen. Si tratta anche 


di ovviare al fatto che le com¬ 
pagnie (Air France, Air Inter, 
Uta) non sono più coperte, in 
caso di guerra, da assicurazio¬ 
ne. E’ comunque un decreto 
previsto nel quadro di una leg¬ 
ge del '34 che mira a organiz¬ 
zare il paese in situazione bel¬ 
lica. Secondo punto all'orditre 
del giorno, la nunione straordl- 
nana del Parlamento, inizial¬ 
mente prevista per il 17. Depu¬ 
tati e senatori si riuniranno in¬ 
vece domani mattina alle 11, 
cinque ore appena dopo la 
scadenza deU’ultimatum 
(mezzanotte det 15 ora ameri¬ 
cana, sei del mattino del 16 
ora francese). Voteranno (tut¬ 
ti, comunisti esclusi) un testo 
che autorizzerà le operazioni 
di guerra. Non sono previste si- 
gnilicative obiezioni alla con¬ 
dotta del presidente. 

Preparato il paese al conflit¬ 
to armato, Francois Mitterrand 
ha ripreso la strada dalla quale 
in mattinata era venuto, a ma¬ 
ni vuote. Perez de Cuellar. Si è 
saputo cosi che alla non me¬ 
glio definita proposta francese 
, Saddam Hussein avrebbe do¬ 


li riserbo, si spiegava uindo- 
samenic, è dovuto al latto che 
la Francia non vuole agire iso¬ 
lata, ma nel quadro delle sue 
alleanze e, soprattutto, nel¬ 
l'ambito delle Nazioni Unite, 
(onte di diritto intemazionale. 
Ma gli americani come la ve¬ 
dono? Si citava volentieri, ieri 
sera a Pangi, quella frase di Ja¬ 
mes Baker che dava il benve¬ 
nuto a chiunque riuscisse a 
trovate il bandolo della matas¬ 
sa, sempreché al Kuwait venga 
restituita sovranità. 

Parigi è sembrata ieri muo- 




versi tenendo (ermo un dato 
prioritario; che se una soluzio¬ 
ne c'è, dcv'esser araba. Mitter¬ 
rand è parso svolgere un ruolo 
- quanto prezioso lo diranno 
gli storici - di raccordo, in 
quanto capo di Stato europeo 
che più degli altri conosce il 
mondo arabo e ne è stimalo. 
Ma se SI levano gli occhi da Pa¬ 
rigi, dove brucia ancora la 
fiammella della speranza, ci si 
perde nel buio. Perez de Cuel¬ 
lar l'ha dello ieri mattina: «Non 
vedo a cosa serva ancora la di¬ 
plomazia». 


potuto esser seguita dal viag¬ 
gio a Baghdad di un'alta per¬ 
sonalità francese. Roland Du¬ 
mas? L'ambasciatore Irakeno 
all'Onu ieri ha dichiarato che è 
«mollo probabile» che Dumas 
si recherà a Baghdad. 


L’ultimo ottimista è Arafat sarà pace 
Tentano gli algerini e gli yemeniti 



L’unico alfiere dell’ottimismo è Arafat: «La guerra 
non ci sarà» ripete. Ma altri, più preoccupati, tenta¬ 
no di giocarel'ultima carta. Ci provano gli yemeniti 
con un piano di pace presentato ad Irak e Stati Uni¬ 
ti; ci prova il presidente algerino Bendjedid che si 
muove in sintonia con Parigi. Segnali e voci di tratta¬ 
tive sotterranee. Una fonte giordana: Saddam farà 
una proposta dopo il 15 gennaio. 


«■BAGHDAD. Il Medio Orien¬ 
te è un crocevia trafficatissimo. 
Le diplomazie dei paesi arabi 
si affannano nel tentativo di 
trovare un escatomage, di gio¬ 
care l'ultima catta per evitare 
un disastroso conflitto. 

E intanto voci, sussurri, indi- 
Ktezioni più o meno attendi¬ 
bili si moltiplicano segnalando 


una diplomazia segreta e pa- 
rallala che sta lavorando di 
gran lena. 

L'unico alfiere dell'oltlmi- 
smo è Arafat che come nei 
giorni scorsi ripete convinto 
che «la pace sta per arrivare In 
Medio Oriente». 

Ieri lo ha ribadito alla signo¬ 
ra Doi, leader socialista giap¬ 


ponese giunta a Baghdad per 
caldeggiare il ritiro dal Kuwait 
e l'avvio della conferenza sul 
Medio Oeinte. Arafat, che ha 
avuto un nuovo iiKontro con 
Saddam, ha nuovamente esor¬ 
talo l'Europa ad insistere nel 
téntativo di trovare una via per 
il dialogo. Altre strade diplo¬ 
matiche incociano a Baghdad. 
Per la seconda volta scende in 
campo il presidente algerino 
Chadll Bendjedid che si sta 
mettendo in viaggio per Bagh¬ 
dad e. forse, Riad. Nel giorni 
scisi SI erano fatte insistenti le 
voci di un'iniziativa congiunta 
franco-algerina e il fallo che a 
Riad vi sia il capo di gabinetto 
di Mitterrand Jean-Louis Bian¬ 
co fa ritenere che il capo di 
Stato algerino si stia muoven¬ 
do d'intesa con l'Ellseo. Bend- 
fedid, nel dicembre scorso. 


aveva tentalo con scarso suc¬ 
cesso una mediazione cercan¬ 
do appoggi in Europa. Ora non 
si sa di quali proposte sia lato¬ 
re, ma la sua missione gode di 
buona stampa in Medio Orien¬ 
te. 

Altre iniziative stanno per 
decollare, ma le probabilità di 
successo appaiono scarse. Lo 
Yemen ad esempio ha messo 
Ir. campo un dettagliato piano 
di pace cercando di acciedila- 
re una buona accoglienza da 
parte degli Stali Uniti. Il piano, 
elaborato dal presidente ye¬ 
menita Ali Abdullah Saleh, e 
presentato agli iracheni dal 
premier Heider Al Attas com¬ 
prende sei punti. 

Al primo posto II ritiro delle 
truppe irachene e la sostituzio¬ 
ne con contingenti della Lega 
araba c dell'Onu. Gli america¬ 


ni dovrebbero ritirarsi in pre¬ 
senza di una dichiarazione di 
•buone intenzioni» da parte di 
Saddam. L'Onu dovrebbe 
quindi impegnarsi a far rispet¬ 
tare tutte le risoluzioni sul con¬ 
flitto arabo-israeliano e a con¬ 
vocare la conferenza sul Me¬ 
dio Oriente. CU avversari di 
Saddam dovrebbero infine im¬ 
pegnarsi a non usare la forza 
contro rirak e annullare l'em¬ 
bargo. 

Il piano, hanno fatto sapere i 
dirigenti yementi, è stato con¬ 
segnato agli Stati Uniti, al- 
l Urss, alla FratKla. all'Egitto e 
all'Oman. Esecondo il premier 
dello Yemen •questi paesi si 
sono complimentali per l'ini¬ 
ziativa». A Baghdad c’è anche 
il numero due libico Jalloud 
che ieri ha iiKontrato alcuni 


dirigenti iracheni nel tentivivo 
di convincerli a ritirarsi dal Ku¬ 
wait «risparmiando al mondo 
gli orrori della guerra». Anche il 
presisidente svizzero Ravio 
Cotti ha ollerto i suoi «buoni uf¬ 
fici» per una mediazione. 

Fm qui i tentativi «palesi» di in¬ 
dividuare una soluzione per la 
crisi. Molli segnali fanno rite¬ 
nere che altre diplomazie stia¬ 
no lavorando sotterraneamen¬ 
te. Secondo «alti funzionari 
deU’ammlnistrazIone giorda¬ 
na», a quanto riferiscono fonti 
di agenzia, l'Irak sarebbe di¬ 
sposto a negoziare «ma farà 
una proposta solo dopo il 15 
gennaio». Secondo il primo 
ministro giordano Midar Ba- 
dranl’lrak deciderà il ritiro dal 
Kuwait quando avrà garanzie 
suila convocazione della con¬ 
ferenza sul Medio Oriente. Una 


ridda di voci insomma che 
paiono «ispirate» e che posso¬ 
no nascondere tentativi di 
aprire nuovi canali diplomati¬ 
ci. Altre voci vengono latte fil¬ 
trare forse per lanciare segnali 
dai un campo all'aiuo. Ieri ad 
esempio è rimbalzata in Occi¬ 
dente una notizia, attribuita al¬ 
l’agenzia irachena Ina. secon¬ 
do la quale Saddam Hussein 
avrebbe invitalo il segretario 
generale dell'Onu P^z de 
Cuellar a ritornare a Baghdad 
immeditamenle o dopo il 15 
gennaio. Una circostanza che 
l’ufficio stampa dell'Onu di 
New York ha smentito secca¬ 
mente; «Non abbiamo alcuna 
notizia a questo riguardo» - è 
stato detto. Molti segnali coin¬ 
cidenti insomma che (orse na¬ 
scondono ii proposito irache¬ 
no di prendere tempo. 


La Comunità europea aspetta impotente 


I dodici ministri degli Esteri 
convocati d’urgenza a Bruxelles 
registrano il fallimento di de Cuellar 
De Michelis punta su un intervemto 
dell’Olp e di alcuni paesi arabi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


■B BRUXELLES. «Sono mollo 
pessimista dopo il colloquio 
che ho avuto siamaftina a Pan¬ 
gi con Perez de Cuellar», la 
confetenza stampa del presi¬ 
dente di turno della Cee Jac¬ 
ques Poos. inizia cosi. «Il segre¬ 
tario generale dell’Onu - aveva 
proseguito il ministro lussem¬ 
burghese - mi ha confidalo 
che nella sua valigia non c'era 


nulla. Saddam voleva negozia¬ 
re. ma lui non aveva il manda¬ 
to. Adesso bisogna lasciare la 
parola al Consiglio di sicurez¬ 
za dell'Onu che si riunisce sta¬ 
notte (ieri notte per chi legge, 
ndr). Per quanto riguarda rEu- 
ropa per ora non clsarà nessu¬ 
na iniziativa, anche se l'invito 
ai ministro Tarik Aziz rimane 
sempre valido». 


Jacques Poos è forse l'uni¬ 
co. con la sua faccia triste, a 
dare il senso drammatico della 
situazione; mancano trentasei 
ore alla scadenza dcirullima- 
tum e nessuno sa cosa si pqò 
ancora fare, salvo sparare. 

A guardare gli altri ministri 
degli Esteri che abbandonava¬ 
no uno dopo l'altro il Consiglio 
straordinario della Comunità 
europea, svoltosi ieri in una 
freddissima Bruxelles, e dedi¬ 
cato alla crisi del Golfo, sem¬ 
brava fosse finita una riunione 
qualsiasi. Eppure basterebbe 
leggete il comunicato finale 
per capite che è impotenza e 
rassegnazione su tulli i fronti. 
Un comunicalo che è una spe¬ 
cie di riassunto su quello che 
l'Europa sostiene di aver fatto. 
E cioè, secondo i Dodici, lutto 
Il possibile. Cosi si ricordano 
gli inviti latti a Tarik Aziz, e i re¬ 


lativi rinuli ncevuti: l'impegno 
per la comtxazione di una 
conferenza intemazionale di 
pace sul Medio oriente, dopo 
la soluzione della crisi: la ga¬ 
ranzia che in caso di ritiro l'I- 
rak non sarebbe stato attacca¬ 
to: l'ulteriore impegno per una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in tutta la regio¬ 
ne, sempre per il dopo crisi. 

E quindi la conclusione: 
«purtroppo a una simile dispo¬ 
nibilità l'Irak non ha dato alcu¬ 
na risposta». Per cui non ci sarà 
nessuna iniziativa europea 
nelle prossime ore. anche per¬ 
chè sarebbe stato lo stesso Pe¬ 
rez de Cuellar a sconsigliare 
Poos: «E inutile che andiate a 
Baghdad, primo non siete stati 
invitati, secondo rischiale che 
Saddam vi faccia lare lunga 
anticamera, magari fino a do¬ 
po il 15 gennaio». 


Neppure, sostengono diversi 
ministri comunitari, con De MI- 
chelis in testa, vi sarà alcuna 
iniziativa autonoma della 
Francia. E questo nonostante 
le voci che circolavano per i 
corridoi di palazzo Chariema- 
gne e che giungevano anche 
da Parigi. A mezzogiorno, ad 
esemplo, constatata l'assenza 
del ministro Dumas alla riunio¬ 
ne, era stato detto; sta parten¬ 
do per Baghdad. Ma invece era 
rimasto a Parigi per incontrare 
Major con Mitterrand. Nel po¬ 
meriggio fonti francesi sussur¬ 
ravano; forse parte Mitterrand. 
Ma cinque minuti dopo arriva¬ 
va, regolare, la smentita. 

L’unica ipotesi che invece 
prendeva consistenza con il 
passare dei minuti era quella 
che sosteneva essere l'ultima 
speranza legala a un interven¬ 
to in prima persona dei palesti¬ 


nesi ed eventualmente di alcu¬ 
ni paesi arabi. «La mia propo¬ 
sta - conlermava De Michelis 
nel lardo pomerìggio - di (are 
pressioni su Arafat e sull'Olp 
per una dichiarazione unilate¬ 
rale che chieda a Saddam di ri¬ 
tirarsi dal Kuwait, è diventala 
una proposta delTEuropa». 

Questo, aveva continuato il 
ministro italiano, è stato il con¬ 
tenuto della mia telefonata di 
domenica al leader palestine¬ 
se: «È l'unica strada possibile 
anche e soprattutto nell'inte¬ 
resse del popolo di Palestina. 
Se ad Arala! si aggiungeranno 
altri leader arabi che in questi 
mesi non si erano schierati nel 
fronte antiracheno, l'iniziativa 
potrebbe avere una qualche 
probabilità di successo». E ieri 
infatti la diplomazia della Cee 
si è mossa in questa direzione. 
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Piano Pentagono 
per guerra lampo 

Missili, bombe 
e in sei ore 
rirak 

è in manette 



ho scenario delle prime sei ore di guerra messo a pjr.to dei 
giornale Usa today sulla scorta di indiscrezioni del Pentagono L'at« 
tacco, forse, il 23 gennaio 

È notte. £ l'ora X del «K-Day»' per l'urlo iniziale partono 2(H) missili 
Cruise, iaiKiati dagli incrociatori americani contro gli impiaDti missi* 
listici, le basi aeree e I comandi militan all'interno dcll'lrak. Colpi¬ 
ranno i bersagli nei giro di un'ora, volando a bassa quota, fc on della 
portata dei radar. 

22 cacciabombardieri «F-llT» decolleranno in contemporanca 
dall'Arabia Saudita Penetreranno lo spazio aereo nemKO o neutra¬ 
lizzeranno con bombe •intelligenti*, a guida laser, più o meno gli 
stessi obiettiv) dei missili Cruise: i bunker dei comandi iract eni. i ra¬ 
dar di difesa Inizierà anche il disturbo elettronico delle .ipparec- 
chlature e telecomunicazioni irachene L'attacco durerà un'ora, la 
prima, e anche gli squadroni di «F-15C>, «F-IS», e ••A'6> enireranrìo 
in aztone. 

Nella seconda ora partiranno dalla Turchia gli «F-l 11* Epureran¬ 
no nello spazio aereo iracheno e distruggeranno le posi.izioni di 
missili «Sam» e «Scud*. e gli arsenali di armi chimiche Saranno co¬ 
perti da formazioni (il «F-IS*. •F-14>. ■F»A118*,che faranno la ronda 
nei cieli per proteggere le truppe di terra e i pozzi petroliferi in Ara¬ 
bia Saudita. Ma anche le forze navali americane in zona ptonti per¬ 
ciò a regolare i conti con eventuali aerei miiitan iracheni che osasse¬ 
ro sfidare la «Us Airtorcc* 

Le prime due ore saranno le più devastanti per assestare un colpo 
che non permetta a Saddam di lanciare neanche uno dei suoi 
•Scudi. 

La sesta ora è rivolta al capo iracheno e affidata alta potenza dei 
•B-S2*. i superbombardieri che andranno a colpire i bunker dove 
probabilmente Saddam si sarà rifugiato e incominceranno a martel¬ 
lare seruea sosta le fortificazioni Irachene in Kuwait 


Golfo e Lituania 
I tedeschi 
hanno paura 


La Germania ha paura. La crisi nel Golfo «lontano» e 
quella della Lituania quasi alle porte di casa, sono 
state discusse in una drammatica seduta del Bunde¬ 
stag. Bonn sembra credere al fatto che Gorbaciov 
abbia saputo solo dopo della repressione lituana e 
non gli volta le spalle, ma le preoccupazioni sono 
evidenti. Sul Golfo Brandt invita a non considerare 
automatica la guerra e a insistere con le sanzioni. . 

- • - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"rr—r, ; paolo sotoim ^ I 


Incontri sono avvenuti a Roma, 
a Bruxelles e vi sono stali collo¬ 
qui anche con il quariier gene¬ 
rale palestinese di Tunisi. Ieri 
sera il presidente della Comu¬ 
nità europea Jacques Poos do¬ 
veva parlare al telefono con 
Yasser Aralat. E altri contatti 
venranno presi oggi 
Infine la Cee ha deciso che i 
ministn degli Esteri e i direttori 
|X>lilici dei ministeri dei dodici 
paesi resteranno sin dalle 
prossime ore in costante colle¬ 
gamento per ^uire l'evolu¬ 
zione della crisi e per prendere 
eventuali decisioni. Giovedì 
mattina si riunirà a Parigi l'Ueo 
( Unione europea occidenta¬ 
le) con i responsabili della Di¬ 
fesa europei per i problemi di 
coordinamento militare nel 
Golfo e, sempre giovedì a Pari¬ 
gi. si riuniranno nuovamente i 
dodici ministri degli Esteri. 


M BERLINO. È difficile dire 
quale delle due crisi inquieti di 
più I tedeschi; la prospettiva 
della guerra nel Golfo sulle cui 
possìbili spaventose conse¬ 
guenze. anche in Europa, si 
diffonde una preoccupazione 
sempre più acuta man mano 
che sfuma ogni speranza di so¬ 
luzione diplomatica? Oppure 
la sorte della perestrojka, che 
potrebbe affo^re, o essere già 
morta, nelle strade di Vilnius, 
mettendo in scacco il nuovo si¬ 
stema di relazioni che ha reso 
possibile l’unità della Germa¬ 
nia e costituisce l’unica garan¬ 
zia della sua collocazione in 
un ordine intemazionale sicu¬ 
ro? O^nvocato per discutere in 
extremé la situazione nel Gol- 
lo, il Bundestag, ieri, ha aflron- 
tato anche l'altra vicenda che 
questo buio inizio del 1991 ha 
buttato in faccia ai tedeschi 
dopo l'anno delle grandi spe¬ 
ranze e dell'unità. E stata una 
seduta drammatica, aperta 
dalla protesta contro la guerra 
che, durante la dichiarazione 
governativa di KohI, ha latto ir¬ 
ruzione anche nell'aula e ac¬ 
compagnata da frenetici con¬ 
tatti che per tutta la mattina c il 
pomeriggio il governo federale 
ha mantenuto su due fronti: 
con le altre cancellerìe della 
Cee e con Mosca, dove si cer¬ 
cava di comprendere che cosa 
è realmente accaduto durante 
il week-end tra la capitale so¬ 
vietica e Vilnius. Dalle dichia¬ 
razioni rese, prima ancora che 
la seduta iniziasse, dal mini¬ 
stro degli Esteri Genscher e poi 
dal discorso dello stesso Kohl 
pare di capire che Bonn dà 
credito, pur con comprensibile 
prudenza, alla lesi secondo cui 
la repressione in Lituania sa¬ 
rebbe stala scatenata senza 
che Gorbaciov ne sapesse nul¬ 
la. Il cancelliere, che domeni¬ 
ca aveva inviato al Cremlino 
un messaggio urgente, ha fatto 
sapere di aver avuto questa 
versione dei fatti dal presiden¬ 
te sovietico in persona e ha ag¬ 
giunto: *5000 fiducioso che 
Gorbaciov su questa vicenda 
farà chiarezza». Insomma, al¬ 
meno per il momento, il gover¬ 
no federale non prende le di¬ 
stanze dall'uomo della pere- 
stroika e interpreta anzi ciò 
che è avvenuto come una ma¬ 
nifestazione della dura tolta in¬ 
testina tra conservatori e nlor- 
matorì, al fianco dei quali la 
Germania deve continuare a 
schierarsi. A dilferenza di 
quanto, almeno nei Ioni, si è 
sentilo da altre capitali Cee, 
tutte le forze politiche tede¬ 
sche, con la sola parziale ecce¬ 


zione della Csu il cui leader 
Waigel ha invitato ieri a rivede¬ 
re i piani finanziati in favore 
dell'Uiss, sono dell'opinione 
che debbano essere mantenu¬ 
ti, o anzi rafforzali come ha so¬ 
stenuto nel dibattilo il presi¬ 
dente della Spd Vogel, gli aiuti 
per i sovietici, i quali rappre¬ 
sentano un sostegno che po¬ 
trebbe essere decisivo per Gor¬ 
baciov in un momento in cui - 
ha detto Brandt - c' è il •perìco¬ 
lo acuto» che venga meno «la 
sostanza del credi o politico» 
del leader sovietico, al quale - 
ha aggiunto l’jx cancelliere - 
«rivolgo un appell'O accorato 
nella speranza che abbia an¬ 
cora la possibilità di scongiu¬ 
rare ulteriori sciaguie». 

La discussione è stata anco¬ 
ra più drammatica sui Gollo. 
Kohl ha ripetuto a formula, 
sempre più rituale via via che 
l'ora X dell'ultimatum si avvici¬ 
na, secondo la quale «cerche¬ 
remo fino alla fine di ottenere 
la restaurazione del diritto con 
mezzi pacifici'. Ha ricordato 
poi di aver inviatcì molteplici 
appelli ai dingenti iracheni 
(l'ulUmo è di ien mattina), ma 
ha sottolineato che a questo 
punto è nelle mani del solo 
Saddam Hussein «la scelta tra 
la guerra e la (>ace «. Per Willy 
Brandt, invece, esiste ancora 
uno spazio per cercare una so¬ 
luzione diplomatìcs. AiKhe se 
Baghdad, come ap pare ormai 
quasi cerio, non oI>bedlrà alle 
ingiunzioni deU'Onu, la guerra 
non deve essere «automatica». 
Occorrerebbe, secondo il pre¬ 
sidente dell'lntemtizionale so¬ 
cialista, inasprire le sanzioni 
economiche, aggiungerne di 
nuove e farle nsp«!ltare seria¬ 
mente. Secondo BiandL finora 
la Cee ha fatto tro,3po poco e 
troppo poco ha fatto, rispetto 
alla sua riconquistata sovrani¬ 
tà, anche la Repubblica fede¬ 
rale, dalla quale non è venuta 
alcuna iniziativa autonoma. 
Gli effetti della gueira. ha detto 
l'espionente socialdemocrati¬ 
co, sarebbero tremendi sotto il 
profilo umano, ecologico ed 
economico, e nessuno s'illuda 
che l'Europa ne 'terrebbe ri- 
• sparmiata. Proprio sugli efietti 
della guerra, il rischio di mici¬ 
diali conseguenze deH'incen- 
dio dei pozzi di petrolio, l'uso 
probabile di armi chimiche e 
quello, che non si può esclu¬ 
dere, di armi nucleari, si è sof¬ 
fermata, delineanclo uno sce¬ 
nario da incubo, la deputata dì 
Bùndnis 90 Vera VKollemberg. 
Forzava troppo i lo ai, forse, ma 
tutta l'assemblea ha seguito le 
sue parole in silenzio. 
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Uaw^tura 
senza ritorno 



Pessimismo alla Casa Bianca 
Il Consiglio di sicurezza 
riunito nella notte 
Clima da incubo in America 


Bush: «E adesso ogni minuto 
è tempo preso in prestito» 


La Casa Bianca «incoraggia» tutte le iniziative diplo¬ 
matiche in extremis, comprese quelle arabe. «Spe¬ 
riamo ancora nella pace in qualsiasi momento», di¬ 
ce fl portavoce di Bush. Ma aggiunge che ogni minu¬ 
to dopo illS è «tempo preso a prestito». A questo 
punto c'è in America come un’angosciata rassegna¬ 
zione che il peggio sia inevitabile, che ci sarà l'attac- 
coquesta settimana o la prossima. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

SIIQMUNOQINZBIRQ 


■1 NEW rORK. •» 15 è una 
scadenza per Saddam Hu$- 
se{n...noi non diciamo a qua¬ 
le punto decideremo...conti- 
nuiamo a sperare nella pace 
in qualsiasi momento», dice 
il portavoce di Bush, Fitzwa- 
' ter. Ed incoraggia espiicita- 
mente tutte le iniziative in ex- 
^ tiemis, compresa quella ten¬ 
tala ieii dallo Yemen arabo. 
Ma «scoraMia chiunque ad 
andare a Mghdad dopo il 
IS> e aggiunge che «ogni mi¬ 
nuto dopo li 1S e tempo 
'preso in prestito*». In altre 
parole che l'attacco può 
scattare In qualsiasi momen¬ 
to dopo la mezzanotte del 15 
<«a di New York, 6 del matti¬ 


no di mercoledì in Europa. 
Parla di «prolonda preoccu¬ 
pazione» e «ansia». «La situa¬ 
zione si sta deteriorando», 
aveva dichiarato poco prima 
a Ottawa, dopo essersi in¬ 
contrato col premier canade¬ 
se Muironey, il segretario di 
Stato Baker. 

Il clima in America è da in¬ 
cuba Come del sonnambulo 
sotto ipnosi che sta cammi¬ 
nando sul cornicione verso il 
ciglio. «La probabilità di 
guenra è ora del 90%», dice il 
professor Edward Luttwak, 
con la sua asettica freddezza 
di studioso di strategia. Le 
possibilità della pace «non 
sembrano buone», dice Sam 


Nunn, il democratico che più 
abilmente si era battuto per 
la «pazienza», aggiungendo 
che «la guerra è giustificata» e 
che se ci sarà tutti sosterran¬ 
no il presidente e le forze ar¬ 
male. 

Drammaticamente pessi¬ 
mista anche Perez de Cuel- 
lar, che ieri é tornato a New 
York a riferire al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu sulla sua 
missione a Baghdad, «dfortu- 
natamente non vedo più ra¬ 
gioni per essere ottimista... 
non vedo alcuna ragione di 
speranza reale», aveva di¬ 
chiarato. Il colloquio con 
Saddam era stato «cortese» - 
aveva fatto 6 ore e mezza di 
anticamera prima che lo 
chiamassero «a palazzo» - 
ma senza alcun risultato: 
«Non mi hanno offerto niente 
che io potessi considerare un 
passo verso la pace». 

Ci si aggrappa ad ogni mi¬ 
nimo segnale di movimento 
diplomatico. Compreso il 
piano in 6 punti portato a Ba¬ 
ghdad dal primo ministro 
dello Yemen, uno del paesi 
arabi che $1 era sempre tenu¬ 
to vicino aU'Irak, con una 


proposta che collega ritiro 
dal Kuwait, e quindi attuazio¬ 
ne delle risoluzioni Onu sui 
Collo con un impegno all'at¬ 
tuazione delle altre nsoluzio- 
ni Onu su Medio Oriente e 
questione palestinese. Gii 
Yemeniti avevano sostenuto 
che aveva il benestare anche 
di Washington, e il portavoce 
della Casa Bianca non l'ha 
smentito: «Hanno il nostro 
appoggio, nel senso che dia- 
mo il benvenuto agli sforzi da 
ogni parte di conseguire la 
pace, far attuare le risoluzio¬ 
ni dell'Onu... probabilmente 
è questo il contesto della loro 
affermazione», aveva detto 
Rtzwater. C'è attesa anche 
per l'esito del tentativo an¬ 
nunciato dagli algerini, forse 
In coordinazione con Mitter¬ 
rand. Anche da Baghdad col¬ 
laboratori di Saddam accen¬ 
nano all'inviato della rete tv 
americana Cnn di «visite in 
extremis» che potrebbero an¬ 
cora sbloccare la situazione. 

Ma il clima non è di attesa 
di miracoli all'ultimo minuto. 
E di rassegnata e angosciata 
attesa per una guerra che po¬ 
trebbe scoppiare entro que¬ 


sta settimana o la prossima. 
Bnitto segno è l'annuncio 
che l'ambasciatore dell'lrak 
a Washington ha deciso di 
rientrare con la scednza del¬ 
l'ultimatum. Ieri ha attraver¬ 
sato il canale di Suez entran¬ 
do in zona operativa la por¬ 
taerei Theodore Roosevelt, 
con a bordo migliaia di marì- 
nes, 67 veUvoli d'attacco e 
certamente anche armi nu¬ 
cleari. Oggi passerà la por¬ 
taerei America, che era parti¬ 
ta da Norfolk il 28 dicembre. 
Almeno una delle portarei, la 
MIdway, è addiritura entrata 
Golfo, consideralo sinora 
troppo angusto e pericoloso 
per giganti di questa stazza. 
Con la Ranger, la Saraioga, la 
Kennedy, fanno ben 6 squa¬ 
dre di porterei una potenza 
che non era mai stata messa 
insieme in un unico teatro 
operativo nemmeno durante 
la guerra contro I Giapponesi 
net Pacifico, il Pentagono ieri 
ha confermato che ha impe¬ 
gnate nell'operazione Scudo 
nel deserto oltre 400.000 uo¬ 
mini. cui si aggiungono i 
245.000 messi In campo da 
quelli definiti come «alleati». 



Manifestazione contro la guerra Ieri a Chicago durante la quale la polizia ha arrestato numerosi pacifisti 


compresi i 1.500 marinai e 
militari italiani. E sempre dal 
Pentagono ieri è venuto un 
nuovo inquietante avverti¬ 
mento circa «il diritto di auto¬ 
difesa contro azioni ostili», 
argomento che in caso di in¬ 
tervento verrebbe evidente¬ 
mente a rafforzare tutti gli al¬ 
tri in base ai quali Bush si 
sente già «autorizzato» a dare 
l'ordine di attacco. 

E la prima volta che l'Ame¬ 
rica si trova nella posizione 
di chi inizia una guerra su va¬ 
sta scala. Nella prima e nella 
seconda guerra mondiale, in 
Corea, In Vietnam, erano in¬ 
tervenuti in guerre già in cor¬ 
so. Anche se Saddam Huv 
sein non è Ho Chi Minh, nes¬ 
suno pensa che possa avere 


ragione, anche coloro che 
non vogliono la guerra sareb¬ 
bero soddisfatti se la Cia fos¬ 
se riuscita a nsolvere la crisi 
ammazzandolo. 

Il paradosso è che quasi 
nessuno in Amenca vuole la 
guerra. Ma quasi tutti la con¬ 
siderano a questo punto ine¬ 
vitabile. La proporzione co¬ 
stante, nel «talk-radiofonici, è 
su cinque telefonate di ascol- 
talon quattro si dicono con¬ 
vinti che la guerra ci sarà, tut¬ 
ti e 5 prelenrebbero che non 
ci fosse. Se Saddam Hussein 
appare come «stregato dal 
fuoco», Bush è come stregato 
dalle circostanze, costretto a 
questo punto a fare la guerra 
che lo voglia o meno. 


Sanguinosa protesta nei Territori, preghiere al «Muro». Negato ai palestinesi il kit di difesa. Shamir riunisce il Consiglio 

Israele ha indossato la maschera anti^ 


Le forze annate israeliane, la forza aerea in partico¬ 
lare. in «ailarme rosso» per una guerra considerata 
ormai inevitabile. Shamir ha riunito il consiglio di di¬ 
fesa, al Muro del Pianto preghiera di massa per la 
I pace. Code per rttirare'le maschere ajntigasi (non di¬ 
stribuite ai palestinesi) mercati affollati per l'incetta 
di viveri. Protesta contro la guerra neiX<tirilPIi».fcci* 
sodaisoidatiun ragazzo di 12 anni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCARLOLANNUm 


■1 GERUSALEMME, tir 
della impresa Amos e Yehuda 
' Oazii non è mai stato affollalo 
come In questi giorni: Indicalo 
dairumelo stampa del gover 
nò e da altri enti come fomiio- 
re qualificalo di apparecchia- 
i|iie antigas, è stato Ietterai- 
itienle preso d'assalto da 
qinnti non hanno ancora rice¬ 
vuto Il •kit personale di difesa» 
dalla protezione cMle o non 
sono automaticamente abilita¬ 
ti a riceverlo. A lare mostra di 
eè In vetrina sono i più moder¬ 
ni dpi di maschere anti-gas e di 
, indumenti protettivi contro gli 
agenti chimici e batteriologici. 
' Immanichlnoosienia una tuia 
kieida, di color giallo brillante, 
peilicolaiinente adatta a neu- 
Mlfasate i gas ustionanti, co¬ 
me la famigerata iprite e il te¬ 
mibile gas nervino, che può 
penetrate aiKhe attraverso i 
pori della pelle; proprio 11 ac¬ 
conto una sisnota elegante si 
ceeraila a Inluara e sfilate una 
maschera anti-gas di gomma 
nera. PIO avanti ci sono stivali 
di gomma speciale, mantelle 
- trasparenti con un casco-cap- 

K ocio da astronauta, guanti 
permeabili, e chi più ne ha 
. più ne metta. Prezzi tutto som¬ 
malo accessibili: per una ma- 
aehera ultimo modello con ili- 
iiaper 36 ora vengono richiesti 
12Sdollari, poco più di 140mi¬ 


la lira. Mancano però le inie¬ 
zioni di atropina, un ritardante 
degli elfetU del gas nervino: chi 
non ha avuto II kit govemativD 
deve andarsele a cercare In 
latmacia. 

Le aiirezzaiure naturalmen¬ 
te bisogna saperle adoperare, 
a a questo provvede un volu¬ 
metto edito a cura del Jtmaa- 
km Poai intitolalo; «Cuena chi¬ 
mica - un manuale di dilesa 
per la famiglia»; nella centralis¬ 
sima Libreria Stematzlv di Ge- 
msalemmece n'è una pila vici¬ 
no alla cassa, nelle due veniio- 
nl in ebraico e in inglese. Al¬ 
l'angolo subito fuori del nego¬ 
zio una bancarella vende rotoli 
di propilene e di nasuo adesi¬ 
vo per sigillare porte e finestre. 

Preoccupazione natural¬ 
mente cc n'è. e palpabile; ma 
c'è anche un senso come di la- 
lalismo o di rassegnata accet¬ 
tazione. Il governa da parte 
sua. ce la mette tutta per con¬ 
solidare questo stato d'animo: 
le forze armale sono in •allar¬ 
me tosso», Shamir ha riunito 
ieri il Consiglio di difesa (U cui 
dibattito è peraltro coperto dal 
segreto) e ha consultato In se¬ 
rata i leader deiropposizione 
laburista Feres e Rabin, il co¬ 
mandante della sanità militare 
generale Canon ha annuncia¬ 
lo che 23 ospedali da campo 



sono proni! a trontegelare l'e¬ 
mergenza chimica eoatterìo- 
loglca. Ma al tempo stesso si 
esorta la gente a non lare inuti¬ 
li incette di generi alimentari e 
si dà per scontato che solo 
qualche missile isolalo e solo 
quattro o cinque avtogetll (e 
per di pio soltanto nelle prime 
ore di guerra, soprattutto se ci 
■ fosse quell'altacco prevenlivD 
irakeno che qui viene ritenuto 
possibile) riuscirebbero a «bu¬ 
care» le difese israeliane. 

Ieri pomeriggio migliaia di 
persone si sono riunite al Muro 
del Pianto intorno al rabbino 
capo Avraham Shapita, per 
una preghiera a favore della 
pace; preghiere analoghe si 
erano svolte domenica m tutte 
le chiese cristiane di Israele e 
dei Territori occupati. Ma nei 


Territori, l'apprensione è au¬ 
mentata dalla sensazione di 
trovarsi fra l'incudine e il mar¬ 
tello: Ira I missili di Saddam 
Hussein, e la possibile tenta¬ 
zione degli ambienti più ol¬ 
tranzisti israeliani di approfitta¬ 
re del conflitto per dare un col¬ 
po mortale alla intifada e cac¬ 
ciare il maggior numero possi¬ 
bile di palestinesi oltre il fiume 
Giordano. Si spiega cosi da un 
lato la protesta della munlei- 
paliià di Betlemme alla Corte 
suprema per la mancala distri¬ 
buzione di maschere antigas 
(e la Corie ieri ha censuralo 
l operaio del ministero della 
Difesa) e dall'altro la coloritu¬ 
ra pro-irakena delta giornata 
•di protesta contro ta guenra», 
indetta per ieri dalla leader¬ 
ship clandestina e finita nel 


sangue. Poco prima dal vicino 
Ubano era venuta la dichiara¬ 
zione di un esponente locale 
deU'Olp secondo II quale Yas- 
ser Arafat avrebbe ordinalo al 
guerriglieri palestinesi di •le- 
neni pronti a combattere a 
fiatKO dell'lrak». 

Violente manileslazioni In 
molti centri della Cisgiordania; 
sventolando bandiere palesti¬ 
nesi e irakene i dimostranti, 
molti con il volto celalo dalla 
tradizionale •kefiya», hanno 
preso a sassate I soldati, che 
hanno risposto sparando. Un 
fanciullo di 12 anni è stalo uc¬ 
ciso a Ramallah da una fucila¬ 
ta al petto, un sedicenne è in 
condizioni critiche nel vicino 
villi^io di Mazraa, scontri con 
feritisi sono avuti a Hebron, 
Jenin e Betlemme. 



Militari israeliani inseriscono delle bombe nel caccia Fi 6. Sopra donne 
pregano per la pace davanti al Muro del Pianto, a Genisatemme 


Padfisti in azione 
sul Golden Gate 
e alla Casa Bianca 

RICCARDO CHIONI 


■i NEW YORK. Centosettanla- 
cinque atresu, fra Chicago e 
Minneapolis, ieri, nel corso 
delle manifestazioni pacifiste 
che hanno acceso gli Stati Uni¬ 
ti. Già alle prime luci dell'alba 
di ieri i pacifisti californiani 
avevano fatto trovare sbarrala 
al tiainco la strada statale 
U8.I (che collega i due estre¬ 
mi del Golden Gate di San 
Francisco), interrompendo il 
traflico dei pendolari della 
baia di San Francisco con una 
maniiestazione di protesta 
contro la gueira nel Medio 
Oriente. Sorreggevano cartelli 
con scritte come •Talks, no 
tanks» (dialogo, non carri ar¬ 
mali) oppure «Chi trae profitto 
e chi muore?». Un'anziana 
donna portava un cartello con 
la frase aVoglio mio nipote di¬ 
ciannovenne vivo», scntia su 
un disegno delle tristemente 
note abody bag», cioè le sac¬ 
che di plastica nera adoperate 
per restituire i corpi dei militari 
uccisi. Solo dopo diverse ore di 
trattative tra autorità cittadine e 
forze dell'oidine i dimostranti 
SI trasferiranno dietro tran¬ 
senne montale dalla polizia e 
il traffico sul ponte riprenderà 
il suo corso abituale. Ma la di¬ 
mostrazione proseguirà ad ol¬ 
tranza, fino a quando la certez¬ 
za di una soluzione pacifica 
della crisi non prevarrà sulla 
minaccia della guerra. 

A New York durante la gior¬ 
nata di Ieri si sono tenute tre 
marce di protesta. La pnma s'è 
svolta a Washington Square 
Park, organizzata dal «Move- 
menl for direct action», l'altra 
ha invaso la centralissima Ti¬ 
mes Square dove si trova l'uffi¬ 
cio di reclutamento dell'eserci¬ 
to, proprio sotto i pannelli lu¬ 
minosi che riportano le «head- 
line» del quotidiano New Yorà 
Newsday, e intanlo continua¬ 
vano a scorrete i titoli allar¬ 
manti del (allimento dei vari 
tentativi di mediazione. La ter¬ 
za marcia è approdala di Iron¬ 
ie alla missione permanente 
degli Usa presso le Nazioni 
Unite, vicino al «palazzo di ve¬ 
tro», pxxthl minuti prima che il 
segretario generale Perez de 
Cuellar riferisse al Consiglio di 
sicurezza sul viaggio a Bagh¬ 
dad. 

V^iie, preghiere e manife¬ 
stazioni si registrano un po' 
dovunque negli Stati Uniti, in 
centinaia di attà grandi e pic¬ 


cole. A Minneapolis duemila 
dimostranti hanno dato alle 
fiamme la bandiera a stelle e 
strisce e a Chicago »i sono ri¬ 
versati in piazza in oltre quat¬ 
tromila. Anche il cardinale di 
New York. John O'Connor. du¬ 
rante li consueto sermone nel¬ 
la cattedrale di San Patrizio ha 
detto che ‘lo scadere dì una 
data particolare non autorizza 
moralmente a scagnare la 
gueira» ed il reverendo Arturo 
Caliandro ha indetto tre giomi 
ininterrotti di preghiera neUa 
Maible Collegiale Church, la 
più antica congregazione 
americana. A Detroit e San 
Diego, dove risiedono le mas- 
gion comunità irachene, la 
preoccupazione dell.! gueira si 
legge in faccia alla genie; «Per 
noi è come una gueira civile - 
dichiara il sessantenne Toma 
Mattia, Immigrato negli Usa nel 
1947 - ho parenti che si trova¬ 
no sui due fronti, americano « 

; iracbeoaiSpero solo dwBuih 
non sganci bombe sulle tombe 
del miei genitori». 

Nella capitale americana ie¬ 
ri pomerìggio s’è riversata una 
marea umana per rispondere 
agli appelli contro la guerra 
lanciati da numerose organiz¬ 
zazioni pacidsle. Il corteo, for¬ 
malo da alcune migliaia di ma¬ 
nifestanti, s'è snodato lungo 
Pennsylvania Avenue sosranto 
di fronte al Campidoglio, sede 
del Congresso, fino -i raggiun¬ 
gere la Casa Bianca, dove si so¬ 
no registrati momenti di ten¬ 
sione fra le Ione dell'ordine ed 
i manifestanti che intonavano 
gli slogan «No alla gueira del 
petrolio, no alla gueira di Bu¬ 
sh». Il corteo era circondato da 
agenti in assetto antiguerriglla 
e cani snUla-bombe. Parados- 
salmenle, la stampa e i net¬ 
work nazionali americani han¬ 
no totalmente ignorato le deci¬ 
ne di manifestazioni di prote¬ 
sta svoltesi durante il fine setti¬ 
mana nelle maggiori città sta¬ 
tunitensi e nelle capitali 
europee, riferendo solo di 
quelle tenutesi dietro l'angolo 
di casa, senza tuttavia dare ai 
movimenti pacifisti un partico¬ 
lare risalto. Le organizzazioni 
«A Night of Resistence», «Sufi- 
port Group Organtzation» e 
«Middle East Peace Task For¬ 
ce», con sede a New York e 
Washington, promettono altre 
dimostrazioni, gigantesche, 
qualora gli Stati Uniti diano ini¬ 
zio alle osblità. 


Medio Oriente proibito, sconvolti i voli nel mondo 


Ttoppo rischiosi, troppo cari. Dalla mezzanotte di 
domenica le compagnie assicurative si riservano di 
decìdere caso per caso l'entità dei premi per i voli 
degli aerei civili diretti nei paesi del Medio Oriente. 
Dal 2 gennaio sono aumentati fino a venti volte. E le 
linee aeree tagliano gli scali più pericolosi. In quat¬ 
tro mesi di crisi, l’Alitalia ha avuto un aumento di 
spese di quasi 190 miliardi. 


MARINA MASTROLUCA 


HR ROMA. Di ore In ora si de¬ 
cide quali scali tagliare fuori, 
quali Itinerari seguire, in quali 
ore della giornata. L'allarme 
scattato con la crisi del Golfo, 
in questi stomi sfa facendo 
sparire il Medio Oriente dai 
plani di volo delle compagnie 
aeree. Il rischio di guerra ha 
latto salire veifiglnosamenle i 
coiti asslcuratm e dalla mez¬ 


zanotte di domenica scorsa i 
premi per gli aerei civili vengo¬ 
no stabiliti caso percaso. 

Le compagnie d'assieura- 
zioni possono, quindi, rillularsi 
di stipulare un contralto o de¬ 
cidere di volta In volta l'entlià 
dell'assicurazione. Fino a po¬ 
chi giorni la, si registrava un 
aumento delle polizze di ISO- 
300 dollari a passeggero per I 


voli con destinazione in Israe¬ 
le, Yemen, Egilio, Emirati Ara¬ 
bi, Iran, e di 600 dollari per gli 
altri paesi mediorienlaii. Se¬ 
condo Tim Goodyear, portavo¬ 
ce della lata, l'associazione di 
trasporto aereo intemazionale, 
dal 2 gennaio scorso a ieri il 
premio assicurativo sarebbe 
aumentato lino a venti volte. 

Moltiplicati rischi e spese, 
alle compagnie aeree non è ri¬ 
masto altro che cancellare o ri¬ 
durre i voli per le zone più 
esposte. Sospese le partenze 
per Baghdad (ultima ad an¬ 
nullare! voli, la compagnia so¬ 
vietica Aerollol, Il 9 gennaio 
scorso), in questi giomi si sus¬ 
seguono le cancellazioni. 

La compagnia americana 
Twa ha annullato i voli Roma4l 
Cairo. Roma-Atene. Francolor- 
te-btanbul c Parigi-Tel Aviv, 
già disertata dalla Nm e dalla 


Sas per motivi di sicurezza. La 
Pan Am, che aveva sospeso le 
partenze per Tel Aviv e Riyad, 
ha cancellalo ieri quelle per 
Ankara, Atene. Istanbul e Ka¬ 
rachi, mentre anche la British 
Airways ha sospeso i voli per 
Israele e Ohaharan, in Arabia 
Saudita. La Lufthansa già da 
una settimana ha cancellato 
Riyad, Dubai, Abu Dabi, Ba- 
rhain, Luxor e ha ridotto sensi¬ 
bilmente la frequenza degli 
scali al Cairo, ad Alessandria e 
ad Amman. E sono previste ul¬ 
teriori cancellszioni nelle pros¬ 
sime ore La Swissair, la com¬ 
pagnia di volo svizzera, tra le 
più restie a sospendere le par¬ 
tenze, ha abbandonato Am¬ 
man, mentre la cinese Caac 
salterà gli scali di Istanbul e 
Shanah, negli Emirati. La stes¬ 
sa (iulf Air, una compagnia 
araba, sta tagliando le parten¬ 


ze e sta trasferendo in una zo¬ 
na più sicura rimerà base di 
armamento. 

L'Air Prence assicura. Inve¬ 
ce, alcuni voli per il Medio 
Oriente, sulle linee Parìgi- 
Daharon-Abu Oabi-Dubal- 
Daharan-Parigi e Parigl-il Cai- 
ro-Daharan-Dubai-li Cairo-Pa- 
ngl. Qualche scalo è tenuto 
aperto anche dall'AlilBlia. Vo¬ 
leranno regolarmente gli aerei 
perTeheran. Dubaie Insiabul. 
Ut compagnia italiana, che ha 
sospeso i voli per Baghdad e 
Amman già dalla fine di otto¬ 
bre. ha invece annullato le par¬ 
tenze di oggi e del 17.19 e 20 
gennaio prossimi per Tel Aviv, 
di oggi e del 19 per Lamaka e 
Damasco, del 19 per Ankara, e 
ha dimezzato i voli per il Cairo, 
spostandone gii orari per evita¬ 
re agli equìpa^ le soste noi- 
lume In Egitto. 


Le rassicurazioni di Habba- 
sh, il leader del Fronte di libe¬ 
razione della Palestina, che ha 
dello che non ci saranno al¬ 
lentali contro riialia non sem¬ 
brano una garanzia sulliciente 
per cenere altri nschi. Dall'Ini¬ 
zio della crisi del Golfo, infatli- 
,la compagnia di volo italiana 
ha avuto un ncarìco delle spe¬ 
se di 190 miliardi, in gran parte 
da attribuire all'aumento del 
costo del carburante e delle 
assicurazioni, contro una dimi¬ 
nuzione del 30 percento delle 
prenotazioni. La crisi del Gol¬ 
fo, del resto, ha provocalo una 
più generale contrazione del 
trallico aereo: l’Aea, l'associa¬ 
zione delle compagnie euro¬ 
pee, lamenla una flessione 
della crescita del numero di 
passeggeri nella seconda metà 
del W: da più 10 per cento a 
più 3. 


800.000 assediano Tlrak 


■■ROMALa forza multina¬ 
zionale spiegala nel Golfo po¬ 
trà contare sulla partecipazio¬ 
ne di 28 paesi per un totale di 
800.000 uomini. Oltre ai 
370.000 (che saliranno a 
430.000 nei prossimi giomi) 
statunitensi, la presenza più 
consistente è quella dell'Ara- 
bla Saudita: tSO.SOO uomini, 
compresi 17000 soldati del Ku¬ 
wait fuggiti al momento dell'in¬ 
vasione, che alimenteranno la 
prima linea, coadiuvati da altri 
paesi islamici e dagli america¬ 
ni. 

La Turchia, che deve difen¬ 
dere una estesa linea di fron¬ 
tiera. mette in campo 100.000 
uomini contro altrettanti ira¬ 
cheni. Come membro della 
Nato, ha ottenuto l'invio di 42 
aerei da Italia, Belgio e Germa¬ 
nia e metterà a disposizione le 


sue basi per l'aeronautica sta¬ 
tunitense. 

Tra gli altri stati arabi, l'Egit¬ 
to partecipa con 38.000 milita¬ 
ri e 480 cam armali, la Siria 
con 21.000 uomini e il Maroc¬ 
co, con 1700 soldati. 

Del paesi europei, l'Inghil- 
teira ha la presenza più mas¬ 
siccia, con 3S.OOO militari, 60 
aerei, 36 elicolleri. decine di 
blindati, una fiotta con 16 uni¬ 
tà, la quarta e la setllma briga¬ 
ta corazzata, che costituiscono 
la prima divisione corazzata 
della forza multinazionale. La 
Francia partecipa. Invece, con 
10.000 uomini, 40 tank, 12 na¬ 
vi, tre squadriglie di inteicellori 
e cacciabombardieri, una 
squadnglia di caccia «mirage», 
due reggimenti di elicotterìsu. 

L'Italia, terzo paese europeo 
per le forze messe in campo, 
ha impegnato cinque unità na¬ 


vali, 8 aerei «tornado», 10 veli¬ 
voli da ricognizione (inviati in 
Turchia) ed ha assicurato l'in¬ 
vio di altri sei aerei. Olanda, 
Grecia, Danimarca, Portogallo 
partecipano con unità navali 
d'appoggio, menUe Belgio. 
Germania e Noivegu spiegano 
anche aerei da guerra. Polo¬ 
nia. Bulgaria, Corea Del Sud e 
Filippine hanno inviato medici 
e infermieri, la Cecoslovacchia 
attrezzature contro la gueira 
chimica. Dei paesi asiatici, il 
Pakistan partecipa con SODO 
uomini e il Bangladesh con 
2000, mentre un altro migliaio 
di uomini arriva dal Senegal e 
dal Niger. Sono presenti inoltre 
il Canada (forze aeree). Ar¬ 
gentina, Honduras, Australia e 
Nuova Zelanda. L'Utss ha in¬ 
viato un cacciatorpedinieR e 
un'unità antisommergibilL 
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NEL Mondo 


L’awentum 
senza litomo 



«Allah è grande»: sulle bandiere Tinvito alla guerra Santa 
Il dittatore scrive a re Fahd: «Non siamo espansionisti 
ma l’Arabia Saudita ha tradito la causa degli islamici» 

E al Papa: «Parole gradite, ma ditele anche al Satana Bush» 


«Disposti anche a morire per Saddam» 

Il parlamento iracheno acclama il rais cavaliere degli arabi 



Scade l'ultimatum e Baghdad vota a favore della 
guerra. AH'unanimità il Parlamento ha approvato 
una dichiarazione in cui si respinge la risoluzione 
deirOnu dando al tempo stesso poteri eccezionali a 
Saddam. Che dice; «Il Kuwait è un simbolo per tutta 
la nazione araba». Il dittatore ordina che nella ban¬ 
diera irachena compaia la scritta «Allah akbar» «Dio 
è grande». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


«Ambasciatore» del Pei in Arabia 

Riyad resta 
intransigente 


DAL NOSTRO INVIATO 


OMBRO CIAI 


. ■■ RIYAD Allora si va alla 
guerra, non c'è proprio più 
nessuna speranza? La do¬ 
manda secca dell'onorevole 
Rubbi, in missione nell'Arabia 
Saudita per il governo ombra 
del Pei. indurisce appena il 
-volto del ministro degli Esteri, 
il pilncipe Saud al Falsai. «Noi 
- risponde - continuiamo a 
. sperare ma ormai la scelta è 
■solo nelle mani di Saddam 
Hussein». Il colloquio, il primo 
- in assoluto tra un dirigente co- 
• mun'ista italiano e un membro 
(•delta (amiglia regnante a 
-iRiyad, non ha lasciato molti 
■dubbi sulla determinazione 
rtlei.sauditi. «Saddam» dice il 
'rtilnistio degli Esteri - sta gio¬ 
cando d'azzardo. Lui è dispo¬ 
sto a sacrilicare migliaia di vi¬ 
te umane e slida le forze del- 
l'Onu ad avere il coraggio di 
lare altrettanto». 

. Ma l'ultimatum del IS non 
va interpretalo come un aulo- 

■ malismo - obietta il vlceptesi- 
' dente della commissione 

Esteri della Camera - Non cre- 
' de che si potrebbero studiare 

■ nuove misure, non mllilari, 
' per costringere Saddam al riti- 
‘ IO? Che si possa convocare di 

nuovo il Consiglio di sicurezza 
; delle Nazioni Unite? «SI, ma 
' solo nel caso in cui ci fossero 
' novità e, per ora, non ce ne 
' sono. £ ovvio - aggiunge il 
principe - che continuiamo a 
considerare utile ogni sforzo, 
' come la sua presenza qui, og¬ 
gi, a poche ore dall'ultima¬ 
tum, per evitare un conflitto 
che costerebbe enormi sacrifi¬ 
ci anche al nostro paese». 

La chiave del ragionamen¬ 
to saudita ruota intorno alla 
necessità di ristabilire la lega¬ 
lità intemazionale. «Se si cede 
sul ritiro immediato e incondi¬ 
zionato - sostiene Saud al Fal¬ 
sai - vince l'arbitrio e in que- 
stocaso il Kuwait sarebbe so¬ 
lo la prima vittima del disegno 
egemonico di Saddam Hus- 
. sein».. Il principe smentisce 


anche che il rais abbia con¬ 
quistato le masse arabe met¬ 
tendo in pericolo la stabilità 
dei regimi schierati in favore 
del ripristino della sovranità 
kuwaitiana nel piccolo Stalo 
del Golfo. È a questo punto 
che Saud al Falsai ha solleva¬ 
to una serie di obiezioni e di 
critiche alle posizioni assunte 
dairoip. «Se si legalizza l'ille- 
galità dell'annessione irache¬ 
na del Kuwait, come si può di¬ 
fendere il diritto dei palestine¬ 
si ad una pairia? Il popolo pa¬ 
lestinese è vittima di una gran¬ 
de ingiustizia ma è riparando 
runa che si possono creare le 
condizioni per riparare anche 
' Kaltra, finalmente, dopo tanto 
tempo. Dal nostro punto di vi¬ 
sta - insiste il ministro degli 
Esteri saudita - c'è un proble¬ 
ma da risolvere subito. Ed è il 
ritorno di al Sabah in Kuwait, 
poi bisogna risolvere la que¬ 
stione palestinese e studiare 
un sistema di sicurezza reci¬ 
proca per tutta l'area medio¬ 
rientale». 

La possibilità che di fronte 
alla prospettiva di un conflitto 
si sfaldi il fronte Intemaziona¬ 
le che ha volalo l'embargo an- 
li Irak e la risoluzione 678 del¬ 
le Nazioni Unite - come ha ri¬ 
velalo Rubbi sollolineando 
che i molti parlamenti europei 
saranno chiamali al dibattilo 
sugli sviluppi della crisi in 
queste ore - è ciò che più 
preoccupa la leadership sau¬ 
dita. «Se ci dividiamo oggi - 
dice Saud al Falsai - il prezzo 
da pagare domani sarà mollo 
più allo. La pace è nelle mani 
di un solo uomo perchè la 
guerra non comincerà dopo il 
IS gennaio, per noi è già co¬ 
minciala il 2 agosto». 

Allora bisogna ricorrere alla 
massima biblica, bisognerà 
passare per la cruna di un ago 
pur di evitare la guerra? «SI - 
risponde il principe saudita - 
anche se la situazione mi 
sembra ormai fin troppo com¬ 
promessa». 


■i AMMAN. Acclamazioni ed 
applausi per quindici minuti. 
Saddam Hussein, emozionalo 
c quasi commosso, ha voluto 
rispondere al Congresso ame¬ 
ricano che quattro giorni fa 
aveva concesso a George Bush 
la possibilità di usare le armi! 
con una impressionante mani- 
(e!.tazione di consenso: il Par¬ 
lamento iracheno, all'unani¬ 
mità, ha rifiutato le risoluzioni 
delle Nazioni Unite volando 
una dichiarazione in cui si ap¬ 
prova la guena e dando al rais 
di Baghdad poteri ancora più 
eccezionali, da dittatore asso¬ 
luto. 

Oucccniocinquanta deputa¬ 
ti si sono alzali in piedi e han¬ 
no battuto lungamente le mani 
quando lo speaker del Parla¬ 
mento. Saleh, ha presentato 
loro l'ordine del giorno che 
non lascia più molte speranze; 
•Questa è una storica contrap¬ 
posizione. L'Irak dà al suo pre- 
sidenie Saddam Hussein tutte 


le possibilità per nsoivcria». 
Saadi Mehdi Saleh ha poi dcfi- 
nllo Saddam Hussein 'il cava¬ 
liere della nazione araba». 

L'unico segno di distinguo, 
se cosi si può dire, è venuto da 
un rappresentante dell'Assem¬ 
blea nazionale che, nel silen¬ 
zio più assoluto, ha preso la 
parola per dire: «Certo, gli dia¬ 
mo tutte le possibilità compre¬ 
sa però anche quella per la pa¬ 
ce». 

Ma poi anche il deputato, 
cui ali organi di informazione 
ufficiale non hanno voluto da¬ 
re pubblicilà rivelando il no¬ 
me, si è unito a tutti gli altri ne¬ 
gli osanna rituali per Saddam. 

Hanno cantato «lunga vita al 
presidente» e lecitalo versetti 
coranici che esaltano le virtù 
del martirio in battaglia. Tulli si 
sono levali In piedi gridando in 
un clima d| esaltazione: «Con il 
nostro sangue , con le nostre 
anime, siamo pronti a sacrifi¬ 
carci per Saddam Hussein». E 
Saleh ha concluso dicendo 


che chcr l'Irak è giunto «ad una 
storica resa dei conti tra le for¬ 
ze del bene e le forze del ma¬ 
le». 

Nel frattempo non appena sì 
è sparsa la voce, alcune mi¬ 
gliaia di dimostranti, che fin 
dal primo mattino stazionava¬ 
no nei pressi del Palazzo del 
Parlamento, hanno invaso le 
vie del centro chiedendo a 
gran voce che l'Irak usi le armi 
chimiche contro le truppe 
americane concentrale in Ara¬ 
bia Saudita. Baghdad si prepa¬ 
ra cosi a sostenere una rovino¬ 
sa guerra che ormai appare 
come vicinissima. Del resto la 
giornata era nata sotto cattivis¬ 
simi auspici. DI prima mattina, 
se ce ne tosse stalo ancora bi¬ 
sogno, ci pensava da Parigi il 
Segretario generale dell'Onu 
Javier Perez de Cuellar, a rag¬ 
gelare gli animi. Erano le pri¬ 
me parole che pronunciava 
sugli incontri con Saddam. «A 
Baghdad non ho fallo alcun 
progresso e non vedo nessun 
presupposto per essere ottimi¬ 
sta - dichiarava - e allora non 
vedo ragioni per avere più spe¬ 
ranze». 

Poi per tutta la giornata im¬ 
pietosì dispacci dalla capitale 
irachena. 

Saddam ha pronuncialo 
uno dei suoi soliti discorsi più 
volle ripetuto in questi mesi di 
crisi. 

•L'aggressore sarà respinto 
grazie all'esperienza del no¬ 
stro esercito», ha tuonato II dit¬ 


tatore in Parlamento c subito 
dopo ha aggiunto: «L'Irak si 
batterà con orgoglio c determi¬ 
nazione per il martino o per la 
vittoria». 

•Il Kuwait è nostro e dovete 
tenerlo a tutti i costi - ha detto 
Saddam nel discorso trasmes¬ 
so alla televisione - anche a co¬ 
sto di morire. SI. il Kuwait è di¬ 
ventalo il simbolo per tutta la 
nazione araba». 

Ma il rais non si è fermalo 
qui e, proseguendo nella sfre¬ 
nata assunzione dei segni del¬ 
la «guerra santa», ha proposto, 
e quindi deciso, di far applica¬ 
re nella bandiera irachena la 
scritta: ‘Allah akhbaN («Dio è 
grande»). 

^ddam, instancabile, ha poi 
preso un'altra iniziativa nella 
giornata di ieri rendendo pub¬ 
blica una lettera aperta inviata 
a re Fahd dell'Arabia Saudita. 
■L'Irak non ha alcuna mira 
espansionista - si legge nelle 
lettera - il territorio saudita non 
ha mai latto parte del territorio 
iracheno». Un argomento 
•gentile» accompagnato dalle 
immancabili minacce e dal¬ 
l'accusa, rivolta al sovrano 
saudita, di aver violato i suoi 
doveri di custode dei luoghi 
santi dell'IsIam Invitando le 
forze americane e altri eserciti 
non musulmani nel territorio 
del regno. Nella lettera il ditta¬ 
tore iracheno s'impegna a non 
attaccare il temiorio saudita se 
si ritireranno le truppe della 
forza multinazionale. Irak e 


Arabia Saudita - prosegue Sad¬ 
dam - hanno sottoscritto nu¬ 
merosi trattati, tra cui un patto 
di non aggressione che rende 
superfluala presenza di forze 
straniere. Il presidente irache¬ 
no si rivolge a re Fahd con un 
appunto di natura economica 
ergendosi a paladino dei pove¬ 
ri. Gli nmprovera infatti chela 
crisi del Golfo persico «ha 
spossato il bilancio saudita» 
mentre le masse di arabi c mu¬ 
sulmani poveri e bisognosi do¬ 
vrebbero essere i beneficiari 
dei miliardi di dollari sperpera¬ 
li nei preparali della guena. 

Dai toni bellicosi a quelli più 
moderati. 

Il vice-presidente del co¬ 
mando del consiglio della rivo¬ 
luzione Izzat tbrahim ha infatti 
risposto aH'appcllo lancialo 
domenica nel corso dell'Ange¬ 
lus dal Pontefice. Il messaggio 
del Papa - ha detto l'esponente 
iracheno - «è stato gradito». 
Particolarmente aprezzati - fa 
sapere l'agenzia irachena Ina - 
sono stali I riferimenti che il Pa¬ 
pa ha latto «alla necessità di 
applicare i principi della pace 
e (iella giustizia» e alle asolfe- 
renze del popolo palestinese e 
ai suoi diritti legittimi». Izzat 
Ibrahim ha anche aggiunto 
che l'Irak «crede profonda¬ 
mente e sinceramente nei 
principi della pace e della giu¬ 
stizia» e si augura che il mes¬ 
saggio del Papa si diretto an¬ 
che «al grande Satana Bush 
che vuole la guerra». 


«Forza Bagdad, landa la bomba chimica» 
Amman, diedmila alla maina della rabbia 


DAL NOSTRO INVIATO 
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•Forza Saddam, 
lancia la bomba chimica». Lo 
slogan percorre questo corteo 
«della rabbia» che aitraversa le 
vie della capitale giordana e a 
poco a poco diventa un urlo 
incònienibile. Quante persone 
saranno? Diecimila, forse quin¬ 
dicimila, che sull'onda delle 
decisioni prese nella mattinala 
a Baghdad trasformano la ma¬ 
nifestazione, che opinarla-, 
mente nelle intenzioni dei par¬ 
titi e delle associazioni profes¬ 
sionali che l'avevano promos¬ 
sa doveva essere contro la 
guerra, in un appoggio aperta¬ 
mente euforico al rais dell'lrak. 
Palestinesi e giordani, uomi¬ 
ni e donne, portando enormi 
ritratti di Arala! e di Saddam 
Hussein camminano e piango¬ 
no, camminano e odiano. 
«Mubarak che stai facendo?», 
«Re Fahd, somaro, li sei vendu¬ 
to per un dollaro», si ritma in 
coro. La polizia assiste discre¬ 
tamente al passaggio del cor¬ 
teo ma si capisce che è pronta 
a intervenire. C'è paura. La 
Giordania potrebbe da un mo¬ 
mento all'altro far esplodere le 
sue contraddizioni e reclama¬ 
re le dimissioni del moderato 
monarca hascemita. Ma tutto 
si svolge normalmenle. Anco 
ra. probabilmente, non è il 
momento per il salto di quali¬ 


tà. «Hassaerhar venduto il Co 
lan», dice un gruppetto. C'è tut¬ 
to il variegato mondo arabo. 
Ecco i palestinesi dell'Olp e 
del Fronte poipolare, ecco i 
«muslim brolhers», i fratelli mu¬ 
sulmani di Hamas, che nei ter¬ 
ritori occupali o almeno nella 
striscia di Gaza sono all'attac¬ 
co per avere l'egemonia sugli 
uomini di Arafal, ecco I partili 
della sinistra, i sindacati, la Le¬ 
ga delle donne. «Saddam 
bombarda subito Tel Aviv», ur¬ 
la. ora, una parte del corteo. Il 
quale appare come una cosa 
agra e paradossale a un tem¬ 
po: sembra una festa ma si ha 
netta la sensazione della trage¬ 
dia che incombe. Ibraim Mus- 
selrat è un Ingegnere agricolo 
che viene dal campo-profughi 
di Baqaa, il più grande alla 
Giordania, e ci dice con tutta 
calma: «Siamo sicuri che ades¬ 
so Israele Invaderà il paese e 
noi siamo alla ricerca di viveri 
e di anni». Tre ragazzini sono 
altrettanto sicuri: non ci sa¬ 
rà guerra non potremo vivere 
con onore». 

Questo è il clima che si re¬ 
spira. L'appuntamento per lut¬ 
ti è nel nuovo stadio di Am¬ 
man. Le donne foixlamenlali- 
ste xelgono di essere separale 
dagli uomini e si sistemano su 
una gradinata tutta loro men- 


- tre gli uomini si organizzano 
^^IperorlentametMlisolliicI e reli- 
‘'glosi. Al centro d?la tribuna si 
va a mettere, attorniato da 
esponenti locali e xeicchi 
giordani, l'ospite più lllustie: 

' rambascialore irachetxi con 
' tonto di baffi e di xiarpa rossa 
sul collo. Amman, periferia di 
Baghdad. Sarà un caso che la 
tv irachena trasmette in diretta 
la manifestazione mentre 
quella giordana si limiterà a 
dame notizia solamente nei te¬ 
legiornali della sera? 

I fratelli musulmani, tutti ri¬ 
gorosamente con barba, sono 
i più rumorosi. «Rivoluzione 
dall'acqua all'acqua» strillano. 
Ovvero vittoria dalle rive del 
Giordano fino al Medileran- 
neo. Dal parterre dove è siste¬ 
mato un palchetto con I micio- 
fonisi le^ un versetto del Co¬ 
rano dove si promette la morte 
ai traditori mentre solerti fun¬ 
zionari danno alla stampa i co¬ 
municati finali della manifesta¬ 
zione con i quali, ma non c'era 
bisogno di xriverio, cl ^ strin¬ 
ge attorno alta «guerra santa». 

I ragazzi dell'Olp bruciano 
le bandiere israeliana e ameri¬ 
cana nel momento bi cui un 
egiziano prende - la parola. 
«Mubarak noi qui le lo giuria¬ 
mo; li uccideremo come Se¬ 
dai». E dallo stadio saie allo, 
ancora, l'urlo della rabbia e 
della disperazione. □ MM. 




KurtWaldheim: 
«Saddam vuole 
un ulteriore 
sfono Onu» 


Il presidente iracheno Saddam Hussein desidera che il se¬ 
gretario generale dell'Onu, Javier pere?, de Cuellar. continui 
i SUOI sforzi in vista di una soluzione pacifica della crisi nel 
Golfo. Lo ha dichiaralo il presidente ausinaco Kurt Wal- 
dheim (nella loto), ex segretano generale delle Nazioni 
unite, precisando di aver ricevuto l'inlormazione ieri dal mi¬ 
nistro degli Esteri Iracheno Tarik Aziz. col quale si è intratte¬ 
nuto al telefono da Amman dove si trova in missione di me¬ 
diazione. «Il presidente Saddam Hussein, a quanto mi ha 
dello Aziz - ha affermalo Waldheim -, vuole che continuino 
gli sforzi del segretario generale, e naturalmente anche altre 


In Algeria 
manifestazioni 
in favore 
deii’irak 


Diverse migliaia di persone, 
sopratutto giovani, hanno 
manifestato ieri, senza che 
venissero segnalati disordi¬ 
ni, nella capitale ed in altri 
centri urbani dell'Algcna a 
favore del -popolo fratello 
iracheno» e contro la guerra. 
Ad Algeri i manifestanti sono partiti dalia centrale piazza 
Addis Abeba inalberando caitelli sentii in arabo, in francese 
e in inglese, con slogan inneggianti alla solidanelà con i po¬ 
poli «in lotta contro l'imperialismo» e a «totale» sostegno del¬ 
l'lrak. Su uno dei cartelli si leggeva: «Petrolio in cambio della 
guerra? No, grazie». Bandiere nazionali dell'Algcna, dell'lrak 
c della Palestina, ritratti di Saddam Hussein e del leader del- 
rOlp Yasser Aarafal spiccavano in mezzo al corteo chem 
dopo aver dato mostra di dirìgersi verso il quartiere delle 
ambasciate ha poi cambiato direzione. 


Un terzo delle vittime ameri¬ 
cane. nell'ipotesi di una 
guerra nel (jolfo, morirebbe 
per ferite al cervello, mentre 
il 10 per cento delle lesioni 
sarebbe dovuto a ustioni. 
Sono queste, nell'eventuali¬ 
tà di un conflitto, le previsio- 


Le macabre 
previsioni 
dei medici 
americani 


Crisi interna 
e del Golfo 
si sommano 
per la Spagna 


Bandiere Usa e Britanniclie bruciate durante una manifestazione hi la- 
vore dell'lrak. ieri ad Ammaa Sopra Saddam Hussein menbe paria al- 
rAssemblea Nazionale 


ni di medici militari americani. Queste previsioni, l'espenen- 
za del Vietnam lo insegna, contemplano anche i problemi 
psichiatrici come la «fatica del combattente» e la depressio¬ 
ne cronica. Il momento più critico per i feriti è la prima ora e 
per questo, dicono gli esperti, un elemento dixnminanle 
sarà la rapidità con cui verranno prestati i pnmi soccorsi e i 
feriti trasportali negli ospedali da campo. Una volta raggiun¬ 
to l'ospedale, proseguono gli esperti, la possibilità di soprav¬ 
vivenza è molto alta (il 98 percento). 

Situazione delicata quella in 
cui si trova in questi giorni il 
capo del governo spagnolo 
Felipe (jonzales: i problemi 
sollevati dalla crisi del Golfo 
sono stali complicati dalle 
improvvise e inaspettate di- 
missioni, sabato, del vice 
predente del governo Alfonso Guerra che hanno fatto pre- 
dpitare la crisi del gabinetto, pur attesa. La Spagna è pre¬ 
sente nel Golfo con una fregata e tre corvette che hanno l'or¬ 
dine di non partecipare ad eventuali attacchi contro l'Irak. In 
caso di guerra comunque questa posizione del governo po¬ 
trebbe cambiare, anche se l'opinione pubblica è in gran 
parte contraria ad ogni coinvolgimenlo militare spagnolo 
più diretto. L'altro ieri oltre centomila persone sono sfilale 
per le strade del paese protestando contro la guerra ed oltre 
20 organizzazioni studentesche hanno indetto uno sciopero 
nazionale per oggi. Anche una certa psicosi della guerra si 
sta formando tra la popolazione. In alcuni quartieri perilenci 
di Madrid, ieri la gente ha vuotalo i negozi di generi olimen- 
, lari in vista di possili future carenze del mercato. 

''' Segnali di fòrte preoccupa- 
zione per la crisi del Collo e ' 
l'Imminente perìcolo di 
guerra provengono dal 
mondo politico e da quello 
imprenditoriale. Ma, da una 
parte e dall'altra si nutre la 
speranza che, aH'ultimo mo¬ 
mento. si possa evitare il conflitto. Intervenendo ieri mattina 
all'inaugurazione del seminario di diritto parlamentare per i 
dirigenti Irì, il presidenle della Camera Nilde lotti ha rilevato 
quanto «in questi giorni, tutti i paesi abbiano l'attenzione 
puntata sulla crisi (lei Collo, con latti che lasciano prevedere 
sino a questo momento una soluzionenon paafica». Anche 
se, ha (ietio ancora la lotti, fino aH'ultimo si può sperare di 
evitare una guerra. Secondo il presidente della Camera, 
inoltte, «qualunque sarà l'evoluzione della crisi si sono aper¬ 
ti e si aprono dei problemi economici su cui anche il Parla¬ 
mento dovrà dare una risposta». AiKhe il presidente deirirì. 
Franco Nobili, si è unito all'auspicio di Nilde lotti. 

La CgiI ritiene «oppoMno 
che i sindacati italiani - si 
legge in una nota - si rivolga¬ 
no al presidente del Consì¬ 
glio affirxtiiè si renda inter¬ 
prete e promotore di un'ini¬ 
ziativa dei ministri desìi 
Esteri della Cee di invilo al 
presidente dell'Olp ad un incontro nelle prossime ore». Se¬ 
condo la (^il, questo potrebbe consentire «alla cee di verifi¬ 
care, anche con l'Olp, tutte le possibilità di un'estrema ini¬ 
ziativa che xongiuri il conflitto armalo». La segreteria CgiI, 
inoltre. In queste ore ha incontrato il rappresentante del- 
roip in Italia, Nemer Ammad. con il quale «ha nuovamente 
verificato le forti convergenze che esistono fra le proposte 
dei sindacati italiani e dell'Europa mediterranea e le iniziati¬ 
ve dell'Olp» perxongiurare la guerra. 


NiMebrtti 
auspica 
una soluzione 
pacifica 


La CgiI 
propone 
un incontro 
Cee-Arafat 


VIROINIALORI 


«Siamo musulmani, non resteremo neutrali» 
L’Iran potrebbe schierarsi al fianco dell’lrak 


«Quando dei musulmani dovessero cadere vittime 
di una guerra di crociata, noi saremmo al loro fian¬ 
co». Lo ha scritto ieri un giornale iraniano, ed il testo 
è stato «rilanciato» dall’agenzia ufficiale iraniana. È 
il segno di una svolta nei rapporti fra i due Paesi che 
hanno combattuto per otto anni? Teheran si sta al¬ 
leando con Baghdad? 


■INICOSIA. «La Repubblica 
blamica non resterà mai neu¬ 
trale quando un qualsiasi po¬ 
polo musulmano sia xhiac- 
cialo dall’oppressione, ed è 
.del tutto possibile che assuma 
una posizione adeguala». Que¬ 
sta ^Irebbe essere la nuova 
posizione dell'Iran, pubblicata 
ieri dal giornale ’Kayhan Al 


Arabi". 

Il giornale ipotizza la possi- 
' billtà che Teheran abbandoni 
la linea di neutralità seguila li¬ 
no ad oggi. pe|r xhierarsi con 
l'Iraq in caso di guerra nel Gol¬ 
fo. «i musulmani partecipano 
dello stesso destino - aggiunge 
il giornale - nonostante le loro 
divergenze. Nella situazione 


attuale i più alti interessi dell'I¬ 
sIam e non altre preixcupa- 
zioni devono guidare il com¬ 
portamento dei musulmani». 

Il testo del "Kayhan All Ara¬ 
bi" è alalo reso noto dall'agen¬ 
zia ufficiale Iraniana Ima. Se¬ 
condo la stessa agenzia, è sta¬ 
to chiesto al vice ministro degli 
esteri iraniano, Mahmoud 
VaezI. quale sarebbe la reazio¬ 
ne deirirano in caso di parteci¬ 
pazione israeliana al conflitto. 
«Sarebbe troppo dilflcile azzar¬ 
dare una previsione», ha nspo- 
stoil vice ministro. 

Non è la prima volta che H. 
governo Iraniano utilizza edi¬ 
toriali pubblicati sulla stampa 
di stato per lanciare segnali in 
merito a decisioni politiche. 
Per questo l'articolo di 
"Kayhan" potrebbe avere un 


significato anche se il presi¬ 
dente Rafsanjani ha dichiaralo 
recentemente che l'Iran reste¬ 
rebbe neutrale in caso di guer¬ 
ra nel Golfo. Rafsanjani è con¬ 
siderato un pragmatico, impe¬ 
gnato soprattutto a ricostruire 
l'economia nazionale semldi- 
strutta da otto ani di guerra 
con l'Iraq. Il leader iraniano ha 
però oppositori, su posizioni di 
radicale antiamericanismo, 
che iasislono perchè • (topo 
l'accordo di pace del 15 ago¬ 
sto fra I due Paesi - Teheran si 
allei con Bagdad contro gli Sta¬ 
ti Uniti. 

Ufficialmente l'occupazione 
irachena del Kuwait è stala 
condannata dall'Iran, che pe¬ 
rò ha denuncialo arKhe la pre¬ 
senza del militari Usa nel Gol¬ 
fo. L’Iran è, dopo l'Iraq, la se¬ 


conda potenza militare della 
regione. Proprio oggi, data di 
xadenza dell'ultimatum del- 
rOnu a Saddam Hussein, ini¬ 
zieranno grandi manovre mili¬ 
tari lungo 1 1200 chilometri di 
confine con l'ex nemico. Sa¬ 
ranno impegnati fra l'altro i 
missili antiaerei Sa6, acquistati 
recentemente dall'Urss, ed i 
modernissimi caccia Mig 29. 

La xorsa settimana una de¬ 
legazione irachena, capeggia¬ 
la dal vice presidente del Con¬ 
siglio del Comamdo rivoluzio¬ 
nario, era andata a Teheran 
per chiedere l'aiuto iraniano 
contro gli Usa. Kayhan xrive 
oggi che «l'Iran non vuole la 
guerra, ma quando dei musul¬ 
mani dovessero cadere vitiime 
di una guerra di crociata, noi 
saremmo al loro fianco». 


In Turchia altri 48 aerei Usa 
Ankara richiama l’ambasdatore 


■i ANKARA La Turchia chie¬ 
de altri 48 aerei Usa, da impie¬ 
gare in caso di precipitare del¬ 
la guerra contro l'Irak. Lo ha 
confermato ieri il primo mini¬ 
stro turco Yildirim Akbulut in 
una intervista televisiva. Alla 
domanda se la Turchia avesse 
fatto una richiesta del genere 
agli Stali Uniti, il premier ha 
precisalo che arriveranno di 
rinforzo 48 aerei militan. 

CliUsa, come è nolo, di¬ 
spongono già di 48 aerei da 
combatimento nella base mili¬ 
tare di Incirlik, nella parte me¬ 
ridionale del paese. Di questo 
gruppo fanno parte 24 caccia 
FI6. 14 cacciabombardieri 
Fili e un numero non preci¬ 
sato di caccia FI 5. t da questa 
base che potrebbe partire un 
attacco aereo in grande stile 
contro l'Irak, nel caso di un ca¬ 


tastrofico aggravamento della 
guerra. 

Proprio 'altro ieri il segreta¬ 
rio di Stalo Baker aveva fatto 
tappa ad Ankara per saggiare 
la disponibilità della Turchia 
all'eventuale uso della base di 
Incirlik. Sembrava che OzaI 
avesse dato pieno assenso alla 
richiesta, ma ieri il primo mini¬ 
stro ha riferito soltanto che era 
stata data una disponibilità ge¬ 
nerica. 'Non abbiamo preso 
una decisione - ha detto - se 
necessario possiamo prender¬ 
la in considerazione in partico¬ 
lari condizioni...» Il primo mini¬ 
stro ha aggiunto: »Non abbia¬ 
mo mai favorito una soluzione 
a questa crisi attraverso la 
guerra e abbiamo sempre 
compiuto sforzi per una solu¬ 
zione pacifica. Nonostante gli 
sviluppi non abbiamo perso la 


speranza di raggiungere una 
soluzione pacifica, ancxhe se 
dobbiamo ammettere che le 
possibilità per una soluzione 
pacifica sì stanno indebolen¬ 
do». 

Intanto l'ambasciatore turco 
in Irak ha l^iato ieri Bagh¬ 
dad, mentre il presidente della 
Turchia OzaI si riuniva con il 
consìglio di gabinetto e con i 
comandanti di stalo maggiore 
dell'esercito turco. Un funzio¬ 
nario del ministero degli esteri 
ha detto che l'ambasciatore ha 
lasciato la capitale irachena, 
sospendendo a tempo indeter¬ 
minato te operazioni della rap¬ 
presentanza diplomatxra di 
Ankara. 

Dopo la riunione del presiden¬ 
te con il consiglio di gabinetto 
e con i comandanti non è stato 
emesso alcun comunicato, ma 


alcuni funzionari hanno riferi- 
loche OzaI ha dixusso di ogni 
possibile misura da adottare in 
caso di guerra. La Turchia, per 
la sua posizione di confine con 
l'Irak, è ovviamente considera¬ 
to, in caso di conflitto, uno dei 
paesi più esposti a notevoli ri- 
xhi. Ankara ha pertanto raf¬ 
forzato notevolmente il suo 
contingente militare lungo la 
frontiera come prwecauzione 
contro un eventuale attacco 
iracheno. Tra l'altro nelle setti¬ 
mane xorse, più volte indi¬ 
screzioni provenienti da am¬ 
bienti militari sia americani 
che europei avevano latto ba¬ 
lenare l'ipiMesì che un attacco 
potesse essere sfenato contro 
l'Irak proprio dalla Turchia, 
aggirando oasi le difese di Sad¬ 
dam xhierale in prevalenza 
nel settore sud del paese. 
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L’awmtina 
senza titomo 



L’esecutivo si presenterà al Parlamento con un documento 
che avalla un’azione in nome della Costituzione e dell’Onu 
Cattolici divisi, si minaccia il ricorso al voto di fiducia 
Poteri e strategie, Cossiga incontra Rognoni e Andreotti 


Barbera: «No all’intewento 
altre strade sono possibili» 
Allegretti: «È la Cbstituzione 
a impedire azioni d’attacco» 


n governo: «Pronti al conflitto» 

Occhetto: «Il nostro partito non voterà azioni belliche» 


«L’Italia ripudia 
la guerra...» 
Giuristi divisi 


Il governo si prepara ad affrontare il voto in Parla* 
mento. Domani, nel corso del Consiglio dei ministri, 
metterà a punto un documento che, in caso di guer¬ 
ra nei Golfo, dovrebbe consentire la partecipazione 
delle nostre truppe come «forze di polizia» per un’a¬ 
zione intemazionale nell'ambito Onu. Ieri da Cossi¬ 
ga Andreotti e Rognoni. Occhetto: «Voteremo con¬ 
tro ogni decisione di partecipare alla guerra». 


MARCIUA CIARNILU 


MROMA Amwlo di un docu¬ 
mento che non esclude la 
guena. ma anzi ne ceica la 
giustilicazione negli articoli 
della nostra Costituzione e nel¬ 
lo Statuto delle Nazioni Unite, 
il Governo si presenterà doma¬ 
ni in Parlamento, dopo la riu- 
nine del Consiglio dei ministti 
convocala perle 8 di mattina. 
Nel documento dovrebbe es¬ 
sere legittimata la nostre parte¬ 
cipazione al conllillo, attraver¬ 
so la trasformazione delle no¬ 
stre Ione nel Collo in apolizia 
inieriMzionale», sotto l'egida 
dell'Onu. •L'eventuale lnle^ 
vento militare italiano non è 
incompatibile con l'articolo 11 
della Costituzione» ha giudica¬ 


lo ieri il ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Sterpa. 
•Non si tratterebbe» ha aggiun¬ 
to •di un intervento di offesa al¬ 
la libertà di aiiri popoli, sem¬ 
mai à il contrario perchè l'offe¬ 
sa alla libertà è venuta dall'l- 
rak. Lllalia, poi. non interven 
rebbe in pro^ ma, al pari di 
altri Stali, in ottemperanza ad 
una risoluzione dell'Onu. Sia¬ 
mo di fronte ad un caso delica- 
lo, ma in cui la legittimità cosli- 
luzioiwle deU'autodilesa col- 
I leniva è indiscutibile. Quel che 
è certo è che un eventuale svi¬ 
luppo della nostra partecipa¬ 
zione all'azione di polizia in¬ 
temazionale deve essere deci¬ 
so dal Parlamento». 


Esce confermata, dunque, 
quell'impressione di un gover¬ 
no disponibile alla guerra che 
era emersa già al termine del¬ 
l'ultimo consiglio di gabinetto. 
In quella sede il ministro De 
Michelis aveva ribadito che l'I¬ 
talia doveva •tenere fermo il 15 
gennaio come data limile en¬ 
tro la quale l'Irak deve esplici¬ 
tare. anraverso atti concreti, la 
sua volontà di ritirarsi dal Ku¬ 
wait e deve applicare integral¬ 
mente le risoluzioni Onu. Su 
questi punti» aveva concluso 
•non possono essere consenti¬ 
ti nè compromessi, nè nego¬ 
ziati. nè mediazioni». Il gover¬ 
no non ha evidentemente mo- 
dllicalo ia posizione espressa 
dal ministro degli Esteri. 

Al volo sull'Intervento nel 
Golfo, che avverrà domani, pri¬ 
ma alla Camera, poi al Senato, 
dopo la riunione del Consiglio, 
non è escluso che si arrivi po¬ 
nendo la •fiducia». Non si sa 
ancora se la procedura possa 
applicarsi legittimamente, per 
questioni di tale gravità, ma la 
voce si fa strada, e sembra 
•funzionale» a ricompattare le 
divisioni interne alla De. Intan¬ 


to ieri, per l'intera giornata, si 
sono susseguiti incontri politi¬ 
ci. E sceso in campo il presi¬ 
dente della Repubblica che ha 
ncevulo al Quirinale il presi¬ 
dente del Consiglio, Andreotti 
e il ministro della Difesa, Ro¬ 
gnoni. Al centro del colloquio 
la strategia italiana nelle pros¬ 
sime ore e i problemi che ci 
troveremmo ad affrontare una 
volta che 11 conflitto avesse ini¬ 
zio. In serata è sembrata possi¬ 
bile anche una convocazione, 
poi smentita dal Quirinale, dei 
segretari dei partiti da parte di 
Cossiga. 

Quanto alle posizioni delle 
singole forze politiche, il segre¬ 
tario del Pei, Achille Occhetto, 
ha ribadito' •Qualora 11 gover¬ 
no italiano aderisse alla logica 
dell'ultimatum, proporrò alla 
direzione del partilo e al grup¬ 
pi parlamentari, che II Pei voli 
contro ogni decisione di parte¬ 
cipazione ad azioni di guerra». 
La •risposta» a distanza di An- 
dreotli non è tranquillizzante: 
•Siamo ad una svolta -ha detto 
il presidente del Consiglio- fin¬ 
ché c'è margine per trattare 
non si devono Intenompere t 
fili del contatto. Ma per ia pri¬ 


ma volta l'Onu si trova di fronte 
alla circostanza di lare una 
guena contro un allo Illegale. 
Tutti r Paesi, al momento del- 
l'invasione, sono stali d'accor¬ 
do nel condannarla. La con¬ 
danna unanime sarebbe però 
sterile se la forza fosse al servi¬ 
zio non di un diritto ma di un 
sopruso. Se ciò accadesse si 
tornerebbe indietro di secoli». 

La segreteria socialista, riu¬ 
nitasi ieri pomeriggio, valuta 
<on grande allarme l'aggra¬ 
varsi ulteriore e continuo dei 
fattori di crisi nel Golfo». Subito 
dopo dichiara di •appoggiare il 
governo italiano e la Comunità 
europea nella loro ricerca di 
una possibilità negoziale e nel¬ 
lo sviluppo di una linea coe¬ 
rente con gli obbiettivi indicati 
dalle risoluzioni delle Nazioni 
Unite, con il consenso pres- 
socchè unanime della comu¬ 
nità intemaziortale». 

I liberali colgono l'occasio¬ 
ne per un duro attacco ai paci¬ 
fisti. •Va riconquistata la (réce - 
affermano- In primo luogo per 
i kuwaitiani. Nella sua cieca 
corsa verso lo scontro il ditlato- 
re iracheno ha trovato però dei 


Nuove proposte dalla Direzione del Pd 
La minoranza: «Vìa subito navi e aerei» 


La data odierna non va considerata ultimativa, il Pei 
farà nuove proposte al governo e al Parlamento per 
evitare un conflitto armato. In ogni caso, Occhetto 
preannuncia: «Voteremo contro ogni partecipazio¬ 
ne ad azioni di guerra» deU'ltalia nel Golfo. Oggi la 
scelta cruciale al va^ della Direzione. La nuno- 
ranza («al di là di logiche di mozione») chiede perd 
;]it ritiro «immediato e unilaterale» di navie aerei ' 


MAMèoaappni? 


■i ROMA Se II governo Im¬ 
boccherà vie Irreparabili. Il Pel 
si ptotiuncerà contro ogni part 
tedpazione deH'tialla ad azio¬ 
ni di guerra. Quando manca 
una manciata di ore alla fatidi¬ 
ca scadenza Onu, preiKfecoe- 
l e n teme n te torma la posizione 
dette Botteghe Oscure. L'ha 
anminciata ieri Achille Oc- 
cheno con queste parole sa- 
BenlL' «Qualora ria patte del 
governo Italiano si respinges¬ 
sero le nostre proposte e si vo¬ 
lesse abbandonate la linea fin 
<|ui seguita aderendo, nella 



sezione e ai gnippi parlamen¬ 
tari che il Pei voti contro ogni 
rlecisione di partecipazione ad 
azioni di guerra». 

E si tiene stamattina la riu¬ 
nione del vertice comunista 
per vagliare la «serie di propo¬ 
ste itwiovatlve» che ha In serbo 
Il segretario. Occhetto al primo 
posto mette la volontà («Indi¬ 
pendentemente dalla crisi del 
Golfo») di affrontare «subito e 
concretamente» i drammi pa¬ 
lestinese, arabo-israeliano, li¬ 
banese e mediorientale con 
una conferenza intemazionale 
da convocare «prontamente». 
Obiettivo: il rispetto <lel diritto 


e della sicurezza «per tutti». In 
base alle risoluzioni delle Na¬ 
zioni Unite. 

Palazzo Chigl e la maggio¬ 
ranza parlamentare sarebMto 
dunque messi di fronte - nel¬ 
l'intenzione di Occhetto - alla 
richiesta deH'opposizIone di 
'proporre urui nuova seduta del 
Consiglio di sicttrezza Onu do¬ 
po il rmunmatico conto alla ro¬ 
vescia che scade oggi. Il P:l 
sente di muoversi in sintonia 
con larga parte deiropinione 
pubblica mondiale e certi set¬ 
tori dello stesso pentapartito, 
convinto che «la guerra sareb¬ 
be una sciagura» sulla scorta di 
«tiru valutazione realistica dei 
rapporti intemazionali». E che 
perciò - Insiste - «non si debba 
passare all'azione militare». 

Qual è l'altemaUva al frago¬ 
re delle armi? Un diverso ordi¬ 
ne nel pianeta «non può na¬ 
scere da una guetra», premette 
Occhetto. La strada da battere 
è la «soluzione positiva» della 
crisi esplosa nel Golfo: come 
ha indicato 11 monito-appello 
del Papa che »ho mollo ap- 

S rezzalo». E «on la medesima 
pirazione», il segretario del 


Pei sottolinea i due punti cru¬ 
ciali: la data odierna non va 
considerata ulUmaliva per il ri¬ 
tiro dellirak dal Kuwait: biso¬ 
gna «insistere sulle misure già 
messe in atto dalla comunrtà 
.intemazionale,,., sviluppando 
con ancora maggior forza e 
compattezza l'operazione del- 
- l'embamci economico ej'azio- 
' ne di isolainentò molale, pòll- 
lico e militare» di Saddam. 

Su questa linea s'inserisce 
l'incontro tra Giorgio Napolita¬ 
no e una delegazione di espo¬ 
nenti del Congresso del popo¬ 
lo kuwaitiano. In cui il ministro 
ombra degli Esteri è tornato a 
evidenziare che la risoluzione 
Onu «autorizza ma non pre¬ 
scrive» l'uso di «tutti i mezzi ne¬ 
cessari, arvche mlUtaiL dopo II 
15 gennaio». Dunque, Irulste 
Napolitano, «ogni via diploma¬ 
tica e di sanzioni economiche 
dev'esser perseguita» ancora, 
per ripristinare la «piena sovra¬ 
nità del Krnvait» tritando «un 
conflitto disastroso». Quanto 
alla conferenza sul Medio 
oriente, la Cee abbandoni ogni 
«atteggiamento elusivo», men¬ 


tre Mitterrand o meglio la stes¬ 
sa Comunità europea e Perez 
de Cuellar possorur formaliz¬ 
zare una proposta che tolga 
•alibi e pretesti» all'irak. 

Insomma: al leghino trattati¬ 
va e pazIenfMiper ripetere l'e¬ 
spressione 01; Livia turco che 
lancia l'idea 'di una mobilita¬ 
zione delle dopfve Ualiane per 
la conquiste della^pace. 

La guetra »è ormai una mi¬ 
naccia Irrcombenie», tuttavia 
«non è ancora inevitabile». Co¬ 
si scrive con altre parole II do 
cumento approvato dal coor 
dinamento nazionale della 
mozione Rifondazione coma- 
nisia Alla viglUa delta Dtrezio 
ne, le sue quattro proposte 
hanno attirato l'attenzione per 
cogliere segni di possibile con¬ 
vergenza con l'impostazione 
preannunciala da Occhetto. Si 
tratta di capire, naturalmente, 
se II Pel - a due settimane dalla 
nascita del Pds - potrà scende¬ 
re In campo per Irdluenzare le 
scelte del Paese con una posi¬ 
zione unitaria. 

Ebbene, Rifondazione co- ' 
munàta punte l'indice sia sulla 
«aggressione» e sul «perdutarv 
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pessimi consiglieri nelle folte 
schiere di pacifisti occidentali. 
A consolidare la consapevo¬ 
lezza di Hussein circa l'irreso¬ 
lutezza bellica delle democra¬ 
zie occidentali hanno contri¬ 
buito marce e appelli». Polemi¬ 
ci con una eventuale entrata in 
guerra dell'Italia sla i parla¬ 
mentari verdi, al sesto giorno 
di sciopero della fame, che 
quelli di Democrazia prolete- 


te avventurismo» di Saddam, 
sia sulla »scelta» Usa dell'ulli- 
matum In viste di un allo di for¬ 
za e sulla «remissivilà» o sulla 
complicità» delle capitali eu¬ 
ropee, Roma inclusa. «Artehe 
la sinistra non ha fatto quanto 
poteva e doveva», si denuncia. 
Ma. a prima vista, solo il secon¬ 
do punto sembra dblinguere 
le ^sizioni. Infatti, Il docu¬ 
mento auspica che II Pei si pro¬ 
nunci leenza alcuna incertez¬ 
za contro la guerra, quali ne 
siano le motirazioni e chiun¬ 
que la promuova o l'autorizzi». 
Chieda al governo e al Parla¬ 
mento «il ritiro immediato, uni¬ 


rla. 

La giornata di oggi sarà pun¬ 
teggiata da riunioni dei partiti: 
sono convocati gli organismi 
dirigenti di Pci, De, Psdi. Si riu¬ 
niranno i capigruppo di Came¬ 
ra e Senato. Una richieste per 
una convocazione in sedute 
permanente delle commissio¬ 
ni Difesa ed Esteri del Senato è 
stata avanza dal capogruppo 
comuniste, Pecchioli. 


laterale e senza subordinate» 
delle navi e degli aerei (com¬ 
presi quelli inviati in Turchia), 
e non unicamente «in caso di 
guetra», oltre al «rifluto dell'iiso 
delle basi militari»’In tenritorio 
italiano. Rimarchi («senza nul¬ 
la concedere a Saddam sul Ku¬ 
wait») la necessità di garantire 
le risoluzioni Onu sulla Palesti¬ 
na e sul Libano, proponendo 
che il Consiglio di sicurezza 
«orregga» la data ultimativa 
sulla crisi del Goffo. E promuo¬ 
va «una mobilitazione straordi¬ 
naria». cominciando domani 
davanti alle Camere. Solo di- 
veraltàd'accenii? 


M ROMA. •L'Italia ripudia la 
guerra come strumento di offe¬ 
sa alla libertà degli altri popoli 
e come mezzo di risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali». E l'articolo 11 della Costi¬ 
tuzione. Per il nostro Paese la 
guetra è dunque 'incostituzio¬ 
nale'? Rispondono i costitu¬ 
zionalisti Augusto Barbera e 
Umberto Allegretti. «Prima di 
pormi l'interrogativo - rispon¬ 
de l'on. Barbera, docente di di¬ 
ritto pubblico a Bologna - se la 
nostra Costituzione consenta o 
meno l'azione militare, dico 
piuttosto che bisogna evitare 
gesti dispmti. E disperato ri¬ 
tengo sia il gesto di chi vuole 
passare subito all'azione mili¬ 
tare, sia di chi vorrebbe ritirate 
le navi e dichiarare finito l'em¬ 
bargo. Bisogna invece conti¬ 
nuare ed anzi intensificare 
l'embargo accompagnandolo 
da un'ancora più iiKisiva of¬ 
fensiva di pace della comunità 
intemazionale». 

•A mio avviso - aggiunge 
Barbera - bisogna dire no al- 
l'intervenlo militare perchè bi¬ 
sogna dire si a ulteriori pressio¬ 
ni sull'Iraq. L'articolo 11 della 
Costituzione ripudia la guerra 
come strumento di risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali. Ma non esclude né le 
guerre difensive nè quelle 
'azioni militari non belliche' 
che siaiK> volte a dare applica¬ 
zione alla Carla delle Nazioni 
unite. Una medesima motiva¬ 
zione sottende la prima parte 
(Il ripudio della ^erra) e la 
seconda (l'adesione alle orga¬ 
nizzazioni intemazionali volte 
ad assicurare la pace). Proprio 
perchè il monopolio della for¬ 
za per l'applicazione del diritto 
intemazionale deve essere sot¬ 
tratto agli Stati e assunto da 
quell'embrione di, governo 
-piondlaie Che deve esser» ro- 
nu. l'Italia 'ripudia la guetra*. 
In breve l'azione miiitare deve 
essere una sanzione per la vio- 
laztone del diritto intemazio¬ 
nale. non un atto di violenza 
unilaterale». 

Secondo Augusto Barbera 
•dobbiamo dire no all'azione 
militare tron perchè cosi ci im¬ 
porrebbe la Costituzione ma 
perché altre strade sono possi¬ 
bili. Alcune di queste sorto sta¬ 
le indicale nel dibattito al con¬ 
gresso americano, In parlicola- 
re da Sam Nunn, presidente 
della commissione forze arma¬ 
le del Senato Usa: fra queste 
l'intensificazione dell'embar¬ 
go che non ha potuto dare tutti 
i suol frulli pòchè troppo ri¬ 
stretto è stalo il tempo della 
sua applicazione e perchè gli 


stessi Stati Uniti hanno mostra¬ 
to di non credere fino in fondo 
a questo strumento, probabil¬ 
mente avendo già in mente l'a¬ 
zione militare». 

La guena è invece netta¬ 
mente •incostituzionaie» per il 
professor Umberto AllegreltL 
docente di diritto a Firenze. 
«L'articolo II - spiega il do¬ 
cente - consente solo la guerra 
di difesa, ed esclude non solo 
quella offensiva, ma anche l'u¬ 
so della guerra per la risoluzio¬ 
ne delle controversie intema¬ 
zionali. Ci si può chiedete: 
queste guetra sarebbe di In¬ 
tima difesa o un tentativo di ri¬ 
soluzione di controversie? 
L'aggressione di Saddam - 
questa la risposte - è state con¬ 
sumata, e non si può allora 
parlare di legittima difesa che 
presuppone un attacco in at¬ 
to». •£ chiaro che quella che si 
sta preparando è una guerra 
che come tutte le altre mira al¬ 
l'annientamento deirawersa- 
rio: si porla di un'invasione 
dalla Turchia, della dbtruzio- 
ne di Bagdad, dell'annienta¬ 
mento del regime di Saddam. 
Nel golfo è possibile interveni¬ 
te ma solo con mezzi che non 
possono arrivare alla guetra e 
solo con l'uso di una forza cir- 
coscntte». 

Sia la Costituzione italiana, 
sia le norme dello Statuto del- 
rOnu - dice ancora Allegretti - 
coincidono, quando prescrivo¬ 
no l'impossibilità di avviate 
guerre e permettono solo ope¬ 
razioni di uso limitato della for¬ 
za. «La dekbera dell'Onu di no¬ 
vembre è comunque ambigua: 
se consente la guerra è iHcgiUi- 
ma ai sensi dello stesso Statuto 
Onu. ed è inapplicabile dalli- 
telia. che non può violare la 
Costituzione solo perchè k> di¬ 
ce l'Onu. Se Invece norf uriya 
' alla guertb. ma consentè t w 
di forza circoscritte, può essere 
considerata legittima ed ese¬ 
guibile da parte del nostro Pae¬ 
se». 

Il giudizio del professore è 
nettissimo. «L'Italia non può ri¬ 
fugiarsi dietro la delibera del- 
rOnu: se questa permette la 
guerra, deve essere disapplica¬ 
ta. È possibile solo l'uso limita¬ 
to della forza, ed è questo il 
principio secondo il quale è 
stato possibile inviare le navi 
per l'embargo. Purtroppo gli 
Stati Uniti interpretano la deli¬ 
bera dell'Onu come autorizza¬ 
zione alla guerra. Il rurstro Par¬ 
lamento non può triiKetarsi 
dietro quella delibera ambi¬ 
gua: e quindi non può decide¬ 
te azioni di guetra». 



No alla guerra 
Manifesto 
polemico 
ddla De romana 
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Rmanltnto 
(Mia Oc 
romana che 
richiama 
la frase 
del Papa 
contro 
taouerra 


RBROMA Una ecritia bianca 
su sfondo azzurro campeggia 
sui muri di Roma con II mes¬ 
saggio iMtalizio del papa: «La 
guerra è un'avventura senza ri¬ 
torno». I «democristiani roma¬ 
ni» hanno affisso il manifesto 
in migliala di copie, nelle ulti¬ 
me drammatiche ore della cti- 
sL Un messaggio dell'atea an- 
dieoalana - che attraverso 
Sbatdella e Formigoni regge li 
partito nella capitele - alla vi¬ 
gilia detta riunione della dire¬ 
zione nazionale Oc? Di certo, 
aOomo a quelle parole si ritro¬ 
vano oggi componenti e grap¬ 
pi detto acudocroclato e più in 
generale del movimento catio- 
Ico assai più vaste e diverse. 
Anche se è difficile stabilire in 
che modo potratmo incideie 
su <|uella che pare la posizione 
già «aturunciata» del nostro go¬ 
verno: un via alllnletvenio ita- 
luKk, ma^ nella formulazio¬ 
ne meno Impegnativa di «ope¬ 
razione di polizia intemazio¬ 


nale». 

La riunione della Direzione 
comincia alle 17 con una rela¬ 
zione di Arrteldo Forlani. Il suo 
pensiero, il segretario de l'ha 
già anticipato domenica (pian¬ 
do ha dichiarato che all'atto di 
prevaricazione e di ingiustizia 
di Saddam Hussein si può ri¬ 
spondere solo in due modi: «O 
arrendendosi o contrastando 
la violenza e l'ingiustizia». Pur 
con espressioni meno peren¬ 
torie e più sofferte, sulla linee 
Imerventltta sembra ritrovarsi 
l'ex mlnMio della Difesa Mino 
Maninazzoli. «Occorre guarda- 
reallarealtàperquellacheè- 
ha detto infatti Martittezzoli. in¬ 
tervenendo od un convegno di 
partito a Penigla - e capie che 
siamo ad un incrocio Mila sto 
ria, nel quale II valore della pa¬ 
ce deve pure fate I conti con 
quelli del ditino e deH'ordine 
interrtazlonale. Non credo che 
una tesa alle pretese di un dit¬ 
tatore può sempre garantirci 
una pace». Un alno esponente 


di primo plano della sinbtra, il 
senatore Paolo Cabras, è assai 
più cauto, «lo non so - rispon¬ 
de a 'l'Unità - cosa emergerà 
dal dibattito In direzione, so 
però che non possiamo deflet¬ 
tere dalla tradizionale linea 
estera del p^to e dello stesso 
governo, di ricerca di una solu¬ 
zione politica della crisi del 
Golfo. Non dobbiamo farci 
condizionate dalla scadenza 
degli ultimatum. Non credo 
che alla mezzanotte del 15 
debbano cominciare a sparate 
i cannoni. Se c'è un margine, 
un piccolo spiraglio per una 
trattativa, allora si batte fino in 
fondo questa strada». 

Se alla (ine la De deciderà 
comunque di avvallare l'inter¬ 
vento. non mancheranno le 
»dixsociazioni»e le prese di di¬ 
stanze. il senatore Domenico 
Rosati, ex presidente delle 
Acli, è per sua stessa definizio¬ 
ne un »recidivo»: votò contro 
l'invio dei cacciamine nel Gol¬ 


fo nella fase craclale del con¬ 
flitto Iran-Irak, si astenne ia 
scorsa estete sulla missione 
navale per garantire l'embargo 
contro rirak. «Una posizione 
del tutto minoritaria, quasi in¬ 
dividuale - riconosce - alme¬ 
no all'Interno della De. Ma 
questa volta è diverso. Non si 
tratte di svolgere operazioni 
più o meno discutibili, ma veri 
e propri ani di guerra. E il dis¬ 
senso non resterebbe certo li¬ 
mitato. L'ex presidente delle 
Acli volerebbe ovviamente 
contro una deliberazione dello 
stelo di guerra, «peraltro pale¬ 
semente incostituzionale». Ma 
anche un'opzione militare sot¬ 
to forma di -polizia Intemazio¬ 
nale» non lo convince allatto: 
•Non ci sono I presupposti giu¬ 
ridici - spiega a 'l'Unità' - dal 
momento che l'articolo 42 del¬ 
la Carta dell'Onu prevede che 
a compiere le 'operazioni di 
potala siano forze delle Na¬ 
zioni Unite e sotto il comando 
delle Nazioni Unite, e non for¬ 


ze 'privale' di singoli stati 
membri. Sarebbe insomma un 
uso Improprio e inaccetteblle- 
di queste norma». E allora? Il 
senatore Rosati suggerisce di 
confermare la spedizione Ita¬ 
liana, ma solo per far rispettare 
- e magari rafforzare - l'em¬ 
bargo conbo l'Irak. E alla dire¬ 
zione Oc chiede comunque di 
rispettare, nel momento in cui 
esprimerà un orientamento, il 
voto di coscienza dei singoli 
parlamentari: «Bisogna render¬ 
si conto - coiKlude Rosati- 
che in questa tragica vicenda si 
ha a che fare con delle co¬ 
scienze che non possono re¬ 
stare inchiodate alle decisioni 
ufficiali di partito». 

Alle parole di pace del Papa 
si riferisce infine ancora una 
volte «Comunione e Liberazio¬ 
ne’; «Siamo contrari ad ogni 
potere, economico o politico, 
che per propri interessi cerchi 
a lutti i costi la guerre in nome 
della fermezza». 


Il Papa la breccia tra i potenti? 
Poletti: «Il nodo è la Pàestìna» 


L'oigano della S. Sede scrìve che «urge da parte di 
ciascuno l'audacia della pwe» Indicando che l'ap¬ 
pello del Papa «non generico ma preciso» ha susci¬ 
tato attenzione nelle varie cancellerìe. Il card. Poletti 
rilancia l’iniziativa pontificia e crìtica l’Onu per le 
sue responsabilità passate. Lettere del card. Dan- 
nells al presidente Bush ed a quello della Cee per 
sollecitare la Conferenza sul Medio Oriente. 


ALCBSTB SANTINI 


■B CnTA' DEL VA1KAN0. «II 
mondo continua a sperate ed 
urge da parte di ciascuno l'au¬ 
dacia della pace». Con questo 
titolo a tutta pagina «L'Ossetva- 
tore Romano» ha voluto indi¬ 
care ieri che l'appello del Papa 
•non geiwrico ma preciso» è 
stato accolto con molta atten¬ 
zione dalle varie cancellerie 
per cui non tutto sarebbe per¬ 
duto per evitare, in extremis, la 
guerra. L'organo della S. Sede 
insiste, perciò, nel sollecitare 
la convocazione di una Confe¬ 
renza. per risolvere i problemi 
del Medio Oriente «nel rispetto 
della dignità e dei diritti dei po¬ 
poli e delle nazioni», e nell'af- 
(ermate che -quanto più dram¬ 
matica si la facendo la situa¬ 
zione tanto piu evidente appa- 
rechel'unicaviada perseguire 
con lealtà, con coraggio e con 
generosità è la via della pace». 
Il mondo cattòlico si sta mobi- 
litendo nell'appoggiare questa 
via indicate dal Papa. 


Il presidente della Cei, card. 
Ugo Potetti, aprendo ieri matti¬ 
na i lavori del Consiglio perma¬ 
nente, si è cosi espresso; •Sia¬ 
mo solidali con te parole del 
Papa - ha detto - e riteniamo 
che non (ù può essere altra so¬ 
luzione credibile che la ricerca 
(tei dialogo per una pace con¬ 
cordate nella giustizia oggetti¬ 
va, senza inqumamento di va¬ 
no prestigio e di (xxulti inte¬ 
ressi». 

Il card. Poletti ha rilevato 
che la situazione mediortenta- 
te si è certamente aggravata 
con l'occupazionedeÌKuwait 
da parte deirirak, ma essa pre¬ 
sentava segni di grande allar¬ 
me già con II Libano «sempre 
più dimenticato dalle grandi 
potenze che pur si dicono 
pretxteupate per la giustizia e 
la pace dei popoli oppressi». 
Cè. Inoltre, «la Palestina che 
da anni vive in stato di occupa¬ 
zione militare, senza una pro¬ 
spettiva di pace e di equità. 


specialmente per i più poveri 
tra I suoi abitanti». E, con forti 
accenti polemici, ha cosi pro¬ 
seguito: «Essa deve costituire 
un rimorso latente, ma pene¬ 
trante per te Nazioni Unite, a 
loro volte incapaci di trovare 
concordia per una soluzione 
di pace per la Terra più cara al 
cuore dei cristiani». Ora. certa¬ 
mente, «il pensiero va soprat¬ 
tutto ai Paesi del (5olfo e non 
possiamo tran domandarci 
che cosa può capitare nel caso 
di una guetra che. come ha 
detto il Papa, sarebbe un'av¬ 
ventura senza ritorno». Succes¬ 
sivamente, Poletti ha espresso 
solidarietà per la «nazione li- 
tuaiui, vittima di una ingiuste e 
sanguinosa repressione». 

Il presidente del movimento 
intemazionate «Pax Chrfsti», 
card. Dannells, ha chiesto, in 
una lettera al presktente Bush 
ed al presidente di turno della 
Cee, si impegnarsi a (ondo in 
queste ore drammatiche per¬ 
chè «la Conferenza di pace 
proposta dal Papa posu esse¬ 
re realizzate e perchè sia evita¬ 
ta, cosi, una guerra dalle <x>n- 
seguenze iiKalcolabili». Il pre¬ 
sidente del movimento italiano 
di «Pax Christi», il vescovo An¬ 
tonio Bello, ha dichiarato che 
«il fortissimo appello del Papa 
c! autorizza a sperare (die i re¬ 
sponsabili vogliano cogliere 
l'(xcasione storica per convo¬ 
care una Conferenza di pace», 
il nolo teologo-poeta, padre 


Davide Maria Turoldo, ha invi¬ 
tato tutti «a gridare forte la pa¬ 
rola pace ed a «cendere tra i 
fuochi incrociati per impedire 
(dte la follia prenda il soprav¬ 
vento». Il presktente delle Actt, 
Giovanni Bianchi, ha sottoli¬ 
neato «l'alto valore etico e poli¬ 
tico» dell'appello del Papa per¬ 
chè, finalmente, (lossaixr esse¬ 
re affrontati i problemi dei po¬ 
poli del Medio Oriente. Ed, infi¬ 
ne, all'appello del Papa harmo 
dato appoggio l'Azione (tettoli- 
ca, l'Agescl e pure il Gran Mae¬ 
stro del Sovrano OrdItM di Mal¬ 
ta auspicando che «possano 
vìncere te forze della pace in 
un momento di incognite terri¬ 
bili per l'umanità». 

Intanto, Saddam Hussein ha 
(atto scrivete sulla bandiera 
del suo paese «Allah Akbat». 
(die vuol dite «Allah è il più 
grande». Il gesuita Thomas Mi¬ 
chel del Pontificio Consiglio 
per il dialogo intenreligioso ha 
spiegato ieri alla «Radio Vati¬ 
cana» che questo comporta¬ 
mento rientra nel concetto di 
«Jihad» che rxdiiama il concet¬ 
to di «lotta» (uxitro gli oppres¬ 
sori. Il gesuita fa notare che 
Saddam Hussein, che fu con¬ 
dannato da <)uasi tutti i teadeis 
musulmani per l'invasione MI 
Kuwait è stelo, poi, «partico¬ 
larmente abile nel coltegare 
l'occupazione del Kuwait con 
quella di altre regioni (tei Me¬ 
dio Oriente con riferimento ai 
palestinesi». 
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NEL Mondo 


L’avventura 
senza ritorno 



Sale, zucchero, olio, pasta; 
tutto esaurito in poche ore 
«È un allarme infondato» 
Esercito contro gli attentati 


L’Italia ha paura 
e svuota i supermercati 
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Gente, in preda alla psicosi della guerra' con i carrelli colmi di cibane in un supermercato romano ieri pomeriggio 


'à 


Assaltati i supermercati; gli italiani, sotto il peso del¬ 
l'angoscia, hanno fatto provviste. Olio, sale, carne in 
scatola, pasta. A Palermo, in un negozio, venduti in 
due ore cinquemila chili di zucchero. Determinante è 
stata la memoria storica degli anziani, di chi aveva vis¬ 
suto altre guerre. A Roma, Napoli, Milano, tensione 
per il rischio di possibili attentati. Stato di massima al¬ 
l'erta in aeroporti, stazioni ferroviarie e ambasciate. 


FABRIZIO RONCONI 


■B ROMA. È Stato un brutto 
' giorno. L'angoscia è arrivata 
al mattino. Improvvisa e vi¬ 
gliacca: gli italiani non erano 
. pronti aH'idea, concreta, della 
guerra. Non tulli, almeno. Il 
' penultimo probabile giorno di 
pace è cominciato con molta 
confusione, soprattutto nei 
sentimenti. Che bisogna lare? 
Accendere la radio. E poi? Poi, 

' han detto i nostri anziani, poi 
è meglio comprare qualche 
provvista. La guerra porta 
morte. E anche lame. 

Assalto ai supermercati. £ 


diventala una collettiva torma 
di panico. In fila, con i carrelli 
della spesa, in mano il fogliet¬ 
to dell'elenco: pasta, olio, car¬ 
ne in scatola, e poi sale e zuc¬ 
chero. Portarsi via tanto sale e 
tanto zucchero. Una scena 
uguale in quasi tutte le cilli, 
grandi e piccole, d'Italia. A 
Roma, nella «Sma» di piazza 
dei Re di Roma, alla riapertura 
delle 15,30, c'erano molli 
scaffali vuoti. Restavano solo 
cinque pacchi di «bombolotti» 
Barilla. Il racconto di una cas¬ 
siera: «Erano persone sopra i 


cinquant'anni, han compralo 
anche molli fagioli e piselli 
surgelati». Una signora infilava 
nel suo carrello una maxi 
confezione: quaranta buste di 
latte a lunga conservazione: 
«Ho un bambino di tre anni. 
Che gli do se Saddam attac¬ 
ca?». . 

Panico. Ma con piccoli, 
struggenti particolari. A Napo¬ 
li, la gente si è rifornita soprat¬ 
tutto di caffè: una tazzina è ir¬ 
rinunciabile sempre. Poi, an¬ 
che qui. rifornimenti di lutti i 
beni di prima necessità. Saba¬ 
to, air»Euromarket» di Caso¬ 
ria. c'erano già stali momenti 
di tensione, qualcuno non vo¬ 
leva lare la fila. I carrelli han 
continuato ad essere tantissi¬ 
mi. Qualche negoziante ha 
pensato bene di aumentare i 
prezzi. Due, trecento lire a 
prodotto. Una ragazza è en¬ 
trala in una boutique di piaz¬ 
za Carità. Voleva un palo di 
collant. Le han detto che co¬ 
stavano mille lire in più. «Ma 
perchè le avete aumentate?». 


ha chiesto. «Signurl, c'è la 
guerra...». 

File composte ma ugual¬ 
mente allarmale anche a Bo¬ 
logna e Milano, e supermer¬ 
cati vuotati a Palermo. Alla 
•Cillàmercalo», in due ore. 
dalle 15,30 alle 17.30, sono 
stati acquistati 5 mila chili di 
zucchero. Alla «Standa» di via 
Libertà, sparite le bottiglie di 
pomodoro. Sui muri della cit¬ 
tà. avevano attaccato manife¬ 
sti: «Il 15 gennaio, fermati e 
prega». Un'iniziativa dei par¬ 
roci della città (che hanno or- 
‘ganizzato anche una veglia). 
Ma era un'invito di inquietudi¬ 
ne: la gente leggeva e si infila¬ 
va nei negozi. Sono stali assal- 
. li che le organizzazioni di 
consumatori ed esercenti 
' hanno cercalo di scoraggiare. 
Le agenzie di stampa hanno 
battuto decine di interviste. 
' Dichiarazione dell'Unione na¬ 
zionale consumatori: «Non 
esiste alcun motivo plausibile 
che giustifichi una tale corsa 
i all'accaparramento. . L'Italia 
non è l'Israele: la nostra pro¬ 


duzione alimentare è presso¬ 
ché aulosufficienle. cosi co¬ 
me quella di sale e medicinali. 
Mentre, per quanto riguarda il 
gasolio di riscaldamento, la 
popolazione deve sapere che 
ci sono scorte (ter tre mesi, e 
fra Ire mesi, ci sarà la primave¬ 
ra». La Fiesa<onfesercenti ha 
invece fatto sapere che «per i 
cereali l'Italia ha t'80% dell'au¬ 
tosufficienza, il 72% per Idear¬ 
ne, il \2ZX, per frutta e ortaggi, 
e il 118% per il vino». Il segreta¬ 
rio generale dell'Assopetroli, 
Nicola Cigliesi, ha affermato 
che «le scorte prolifere sono 
consistenti in lutto il mondo. I 
rifornimenti hanno infatti pro¬ 
venienze differenziale». 

Un giorno cosi: a cercare di 
mantenere la calma, con il fia¬ 
to greve della guerra addosso. 
Fatta la spesa, è rimasto il re¬ 
sto dell'angoscia. Che altro fa¬ 
re? Stare lontani dai possibili 
obiettivi di allentali terroristici. 

Non è un mistero: c'è il ri¬ 
schio di bombe, di kamikaze. 
Soprattutto in certe città: Ro¬ 


ma. Milano, Napoli. Per sorve¬ 
gliare ambasciale e ministeri,' 
stazioni ferroviarie, porti e ae¬ 
roporti, viene utilizzalo anche 
l'esercito. Paltugliatissimo il 
centro storico di Roma. Parti¬ 
colare attenzione al triangolo 
dei «terroristi», che ha per ver¬ 
tici: piazza Barberini, largo 
Santa Susanna e porta Pincia- 
na. Dentro, in ogni angolo, 
lungo ogni marciapiede, ci so¬ 
no portoni di ambasciale e in¬ 
gressi di compagnie aeree. 
Mezzi blindati In via Mercati, 
ai Parioli, davanti all'amba¬ 
sciata d'Israele. Grande ten¬ 
sione al Ghetto. Su un muro: 
•Shalom, solo Shalom». Pace, 
solo pace. Uomini con ii giub¬ 
botto antiproiettile sulla divisa 
e il mitra al braccio cammina¬ 
vano nei vicoli. 

Un giorno di vigilia e di 
paura visto da vicino da mi¬ 
gliaia di passeggeri: tiratori 
scelti della polizia appostati 
negli scali di Fiumicino e Lina¬ 
te. In azione speciali squadre 
in borghese. Nelle sedi Nato 


di Bagnoli e .^nano, revocati 
i permessi di ingresso ad alcu¬ 
ne categorie di civili. A Sigo- 
nella. Comiso. nell'isola di 
Pantelleria: massimo stalo di 
allerta. 

La gente veniva a sapere, 
osservava. Radio e televisione 
fornivano altre notizie. E ce ne 
era poi una, di nollzia.che più 
di altre metteva angoscia. La 
portava un lungo, gigantesco 
tam-tam che ha attraversalo la 
nazione: stanno richiamando 
i giovani alle armi. E' vero, no, 
si. forse, può darsi, io conosco 
uno che...ll dubbio è rimasto, 
c'è. 

La sera è arrivata accompa¬ 
gnata dai telegiornali: il 'TgS 
alle 19, il Tg2 alle 19,45. ilTgl 
alle 20. Chi^ che audience. 
Ma nei titoli di testa solo pessi¬ 
mismo. Nelle case, gli anziani 
han potuto continuare i loro 
racconti di guerra. Il terrore 
dei bombardamenti, la distru¬ 
zione, il mercato nero. 

Siamo andati a dormire 
sperando. 


Chi sarà ana)m richianBto? «Segreto 


. Migliaia di cartoline-richiamo ricevute da giovani di 
tutta Italia continuano ad alimentare dubbi e ap- 
' prensioni. C’è neU'arìa una vera e propria psicosi. 
;La Difesa insiste: «Ordinaria amministrazione». Ma 
' non dice quante cartoline siano partite. E nessuno 
smentisce che nelle caserme siano sospesi licenze e 
- permessi. Il comitato per la Sinistra giovanile lancia 
una campagna per la disobbedienza civile. 


Ubi ROMA Al ScfWzIo pubbll- 
iniormazìonè (SoQ, dèl mi■ 

‘Wtw della Dlfesa’.Me bbèèhe 
' sono cucile, ma c'è chi perde 
la pazienza. «Certo •> sbotta 
uno degli ulliclali -, per noi è 
, tutto normale, quegli avvisi li 
.mandiamo ' periodicamente. 

' Ma forse, adesso, andavano 
sospesi: non era difficile preve¬ 
dere che con la paura della 
guerra anche un fatto del ge- 
.' nere avrebbe crealo rumore». . 

Migliaia di cartoiine-richia- 
mo giunte a giovani di luna lia¬ 
na continuano a suscitare ap- 
' prensione e paura. »Eppuie - 
insistono alla Spi- per noi non 
sono altro che routine». 

Ieri s’è riunito il Comitato dei 
' capi di Stato maggiore, presie¬ 
duto dal massimo responsabi¬ 
le della Difesa, Il gen. Domeni¬ 
co Cordone. E una direttiva di 
Rognoni ha vietato a tutti, dalle 
direzioni centrali del ministero 
agli uffici stampa delle Forze 
armale, di fornire qualsiasi in¬ 
formazione. Il segretocala non 
solo sugli impegni operativi 
deintalla nel Collo, ma persi¬ 
no su leggi e circolari. Il massi¬ 
mo che i militari sono disposti 


a elargire - cosi fa 11 gen. Rulli, 
..dello Spi - è «la speranza» che> 
ritalia non sia coinvolta in ittla' 
guerra, e che «prevalga la pa¬ 
ce». . . 

Ma è proprio questa gran ri¬ 
servatezza che In buona parte 
rinfocola dubbi e sospetti. Il 
ministero non fa altro che ripe¬ 
tere che le canoline ricevute 
da migliaia di giovani - mollis¬ 
sime le segnalazioni giunte al¬ 
le redazioni dei giornali - non 
hanno «alcun nesso con la 
contingente situazione nel 
Golfo». 

Negli ambienti militari sf 
spiega che i «plani di mobilita¬ 
zione». nel quali rientrano f 
preavvisi, sarebbero operativi 
solo in caso di emergenza. E 
che per emergenza si deve in¬ 
tendere una invasione del ter¬ 
ritorio nazionale o una dichia¬ 
razione di guerra dell'Italia 
contro un albo paese. 

I •piani» riguardano di nor¬ 
ma le ultime otto classi di mili¬ 
tari congedali. Si tratterebbe, 
cioè, di quanti hanno concluso 
il servizio tra il 1983 e II 1990.1 
richiami - fanno notare am¬ 
bienti militari - sono fra l'altro 
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Agosto "90 inizio della crisi nel Golfo Persico: una mamma saluta dalla banchina del porto di La Spezia suo 
tiglio Imbarcato sulla «Libeccio» 


previsti espressamente nell'art 
119 del Opr n. 237 del 14 feb¬ 
braio 1964, che sancisce ap¬ 
punto la possibilità di richia¬ 
mare in senrizio i militari di 
truppa in congedo illimilalo, 
•per classi, aliquote di classi, 
per Arma di provenienza, per 
Corpo, per specializzazione, 
per incarico, per distretto mili¬ 
tare o per Compartimento ma¬ 
rittimo o per Regione aerea». 

' ' n punto, però, è che non si 
può affatto escludere, al mo¬ 
mento. che l’Italia entri in stalo' 
'di belli^ranza cònuo rirak.'E 
che la complessiva reticenza 
del ministero della Difesa non 
aiuta a rassicurare migliaia di 
giovani che chiedono di sape¬ 
re che cosa li aspetta. 

La Difesa non dice, ad 
esempio, quanti «preavvisi di 
destinazione» siano stali inviali 
(a molli giovani la cartolina è 
stala recapitala dal postino, al¬ 
tri avrebbero ricevuto informa¬ 
tive dal comando dei carabi¬ 
nieri). e non si preoccupa di 
smentire le notizie, che giun¬ 
gono da varie regioni militali, 
della sospensione o revoca di 
licenze, permessi e congedi, 
che riguarderebbero sla le basi 
delle nostre Forze armate sia 
quelle concesse agli Stati Uniti, 
come il presidio della Madda¬ 
lena, in &rdegna. 

Spuntano cosi le voci incon¬ 
trollabili; che il richiamo inte¬ 
ressi ormai anche la classe 
1955, o addirittura i nati nel 
1951, o che circolari e istruzio¬ 
ni operative siano state dira¬ 
mate ai Distretti militari e alle 
Capitanerie di porto per «l'ar- 
njolamento forzato di moltissi- 


Diretta tv 

eia quando scadrà 

rultimatum 


SILVIA CARAMBOiS 


mi militari». Una denuncia, 
quesl'ullima, avanzata ieri dal- 
l'Assoclazione dei genitori del 
soldati di leva, la quale paven¬ 
ta anche il ripristino dei codici 
militari di guerra. 

Il comitato promotore della 
Sinistra giovanile, intanto, ha 
lanciato una campagna per la 
dichiarazione di disobbedien¬ 
za civile ed obiezione alla 
. guerra. L'iniziativa è rivolta sia 
ai giovani che hanno ricevuto 
la cartolina-richiamo sia agli 
obiettori di coscienza. ■ 

- Ai giovani si suggerisce di 
spedire, tramite raccomandata 
con ricevuta di ritorno, la foto¬ 
copia della cartolina di richia¬ 
mo al distretto di appartenen¬ 
za, assieme a una dichiarazio- 
. ne di obiezione con firma au¬ 
tenticata. Tutte le schede per¬ 
sonali sarebbero inserite in un 
albo di iscrizione nazionale 
centrale, in modo da favorire 
l’assistenza legale. Agli altri - 
obiettori e quanti abbiano 
compiuto il servizio militare e 
abbiano meno di 40 anni - si 
suggerisce di spedire al distret¬ 
to il proprio congedo militare. 

Il comitato promotore ha 
anche organizzalo un Centro 
di assistenza legale, e da do¬ 
mani, in piazza Venezia a Ro¬ 
ma, ci sarà un camper-presi¬ 
dio al quale ci si può rivolgere 
arKhe lelefonicamenle. 

I numeri sono; 

0337/725590 
0337/725583 
06/6793101 
06/6782741. ■ 
llfaxè 

06/6784160. QV./f. 


■i ROMA. Venticinque milio¬ 
ni di lelespctlatori in attesa del 
Tg: un pubblico eccezionale, 
che domenica sera all'ora di 
cena aspettava le ultime noti¬ 
zie, dopo aver già seguito le di¬ 
verse edizioni - previste e 
straordinarie - della giornata. 

E da oggi tv e radio sono in 
«stato di allerta»: le redazioni 
sono aperte 24 ore su 24 per 
dare un'inlormazione imme¬ 
diata sugli sviluppi della crisi, 
con speciali ed edizioni straor¬ 
dinarie. Domani poi, dalle sei 
del mattino, scadenza dell'ulti¬ 
matum. le lunghe dirette radio 
e tv. 

L’attenzione del pubblico è 
documentala dall'Auditel. Il 
Tg3 domenica alle 19 ha avuto 

11 suo record d'ascolto con 5 ^ 
milioni e 23Smila telespettatori 
(il 27 per cento di share), ep¬ 
pure aveva aperto il canale alle 

12 con la prima straordinaria 
«trovando» all’ascolto oltre due 
milioni e mezzo di persone. E 
la non-stop del pomeriggio, 
dalle 16.30. ha avuto ancora 
quasi due milioni e mezzo di 
media d'ascolto (uno share 
del 17 percento, contro il 2- 3 
per cento delle altre domeni¬ 
che pomeriggio). Slessa'sorte 
anche per i be minuti di 
«straordinaria» del Tgl, che ha 
Intenofl'o Domenica In alle „ 
■19,10 fedendo impennare l’a- ' 
scoliozrportandolo a7 milionf. 
e mezzo. 

•L’interesse del pubblico è 
mollo forte; abbiamo avuus un - 
ascolto di quasi dodici milioni 
,Col Tg delle 20 di domenica, il 
.46,55 percento del pubbl’ico», 
dice Bnrno Vespa, direttore dei 
Tgl. E Alberto La Volpe, diret-, 
tote del Tg2, ha di fronte i dati 
anche deTl'edìzione delle 13, 
con 10 milioni e 826mlla te- 
spellatori, mentre alle 20 era- 
.no 8 milioni e 282mila («Il 
35,90 percento di share, dieci 
'punti in più del solilo», spie¬ 
ga). Un ascolto che si è man¬ 
tenuto allo fino alla notte, 
quando 2 milioni e 800 mila le- 
spetlaiori hanno seguilo l'ulti¬ 
ma edizione (mentre altri 2 
milioni e mezzo stavano se¬ 
guendo il Tg3). 

Vincenzo Vita, responsabile 
deH'inlormazione per il Pei, in 
un comunicato ha sottolineato 
ieri come »è indispensabile 
che la Rai valorizzi il suo ruolo». 
e ha aggiunto che è necessaria 
«una trasformazione provviso¬ 
ria dei palinsesti per garantire 
un'inlormazione permanente». 

Il Tgl oggi punta soprattutto 
sullo «speciale» delle 20,40, af¬ 


fidato ad Arrigo Levi, in cui ver¬ 
rà fatto il punto sulla crisi, con 
gli ospiti in studio e con i colle¬ 
gamenti in diretta da Bagdad, 
Washington, Dharhan, Am¬ 
man. Gerusalemme. Mosca e 
Parigi. «Siamo pronti anche a 
fare delle edizioni straordina¬ 
rie - dice Vespa - Mercoledì, 
invece, apriremo alle 5,55, 
cioè cinque minuti prima dello 
scadere dell'ultimatum, con 
uno speciale di un'ora, fino al 
Tg delle 7 ». «Il nostro studio è 
aperto 24 ore su 24, siamo 
pronti a lare edizioni straordi¬ 
narie e non-stop - spiega inve¬ 
ce Alberto la Volpe - La matti¬ 
na di mercoledì faremo dirette 
sia da Montecitorio che dal 
Consiglio del ministri. Ma lo 
spazio d'approfondimento re¬ 
sta P^aso, alla sera». Il Tg3 già 
da ieri ha aperto tre linee tele¬ 
foniche col pubblico. Stasera 
alle 23, invece, inizia una «ve¬ 
glia» in diretta mentre mercole¬ 
dì mattina la diretta inizia alte 
7; •Trasmetteremo anche il di¬ 
battito in Parìamento», spiega 
Sandro Curzi, direttore del 
Tg3. 

•Quando è che che la smet¬ 
tete con queste idiozie, perché 
non fate la linea diretta sul Gol¬ 
fo?»: è andato in diretta a Radio 
ondi 'lo l'ascoltatore che atten¬ 
deva dalla radio aggiornamen¬ 
ti sulla crisi, mentre Bisiach in¬ 
tervistava invece Antonio Cari- 
glia. In redazione intanto arri¬ 
vavano le telefonate di quanti 
(privati o enti, come il Comu¬ 
ne di Alessandria) chiedevano 
la «linea diretta». Il Grl, già da 
stamattina alle 6 e fino alle 23 
(cosi anche domani) è pronto 
al filo diretto col pubblico, con 
ampie «finestre» rtei program¬ 
mi della giornata, con i colle¬ 
gamenti dalle capitali euro¬ 
pee, da New York. Gerusalem¬ 
me, Dubai, Riad. Marco Conti, 
direttore del Gr2, spiega; •L'im¬ 
pressione, soprattutto per le te¬ 
lefonate del pubblico, è che 
l'ascolto dei Ór sia mollo cre¬ 
sciuto. Noi ci prepariamo a fa¬ 
re giornali più ampi e ad aprire 
un filo diretto, dalle 6 del matti¬ 
no. per poter intervenire con 
flash di aggiornamento nei 
programmi di rete». Anche Ita¬ 
lia radio dalle 7 di oggi inizia 
una non-siop di 36 ore con 
collegamenti da tutto il mon¬ 
do, mentre, insieme a Radio 
Popolare di Milano e ad altre 
centinaia di emittenti privale in 
tutta Italia, dalle 12 alle 15 
manderà in onda oggi Cive 
peoce a chance di Jhon Len- 
non; «Date una possibilità alla 
pace». 


Le ansie ai cni na un ngiio ai ironie 
«Ormai lavoro con la ladio sempre accesa» 


Atenei occupati, centinaia di cortei 


Cè chi non se l’è sentita neanche di andare al lavo- 
'lo e chi ha affogato l’ansia iavorando il doppio. Vi¬ 
vono lutti incollati alla televisione, pieni di timore. 
Ecco un campione di genitori dei ragazzi spediti nel 
Golfo: «Eravamo ottimisti, ma da quando sono parti¬ 
ti...». Nessuno è favorevole ad una guerra; «Creili 
' che ci vanno di mezzo sono sempre gli innocenti; i 
nostri figli, ma anche quei poveri arabi». 

. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRLB SARTORI 


RN VENEZIA «Non sa nean¬ 
che nuotare», si preoccupa Li- 
. dia Boscolo, mamma di Ivano, 
. marinaio chioggiotto di 19 an¬ 
ni Un pensiero minore, un po' 
' Incongruo, un segnale di pau- 
le più grandi che non riesce ad 
esimete. Ivano è uno dei tan- 
‘ li ragazzi finiti nel Golfo. £ par¬ 
tito il 3 gennaio, suir«Audace». 
. Volontano? Pare di no. Il gior¬ 
no prima ha chiamato casa, 
- l'ultima telefonala; «Sono stato 
estratto a sorte, con altri 80 
compagni di leva. Il capitano 
ci ha detto che dovevamo rile- 
'RCKi fortunati». Da allora la si¬ 
gnora Lidia esce di casa II me¬ 


no possibile, sobbalza ad ogni 
squillo del telefono. Come fa il 
papà di Carlo Russo, altro di¬ 
ciannovenne di Favaro Veneto 
imbarcato suir«Audace» dopo 
essere partito per la leva appe¬ 
na il 23 novembre scorso. «Ci 
ha avvisato il gionx> di S. Silve- 
slro. Adesso slamo pieni di 
paura. Viviamo attaccati ai te¬ 
legiornali, al televideo, ai gior¬ 
nali. lo lavoro con la radiolina 
in lasca e le cuffie. Mia moglie 
per una settimana non se l'è 
sentila di andare al lavoro, ha 
ripreso proprio oggi». ■ 
Contrario all’intervento ar¬ 
mato, Il signor Russo? «Contra¬ 


rissimo. Per me Saddam Hus¬ 
sein avrebbe dovuto già ieri 
mollare tutto. Ma anche Bush 
ha una minimissima parte, do¬ 
vrebbe mollare un pochino le 
redini...». E se Carlo, nel Golfo, 
non fosse stalo mandato? 
•Guardi, io sono orfano di 
guena, mio padre è morto che 
avevo 7 mesi. Si figuri se mi 
piacerebbe un altro conflitto». 

Paure ed angoscie serpeg¬ 
giano in egual modo fra lutti i 
genitori. Anche fra quelli degli 
ufficiali. «Finché mio figlio non 
è salpato eravamo tutti ottimi¬ 
sti, pensavamo che alla line ci 
sarebbe stala la pace», ricorda 
la mamma di Giancarlo Rizzot- 
to. sottotenente di vascello 
ventottenne addetto ai centri 
elettronici dell'«Audace», «ma 
appena abbiamo saputo che 
partiva abbiamo sbattuto la le- 
' sta contro la realtà. E adesso 
ho una gran paura, una gran 
paura...». Rizzotio, di un paese 
della pianura veronese, Mon- 
leforte d'Alpone, ma con una 
gran passione per il mare ma¬ 
turata durante gli studi in Ligu¬ 


ria, ha fatto l'Accademia nava¬ 
le. Lo scorso aprile si è laurea¬ 
to in elettronica, il 3 giugno si è 
sposato, subito dopo si è im¬ 
barcalo. La moglie stava per li¬ 
cenziarsi dall'impiego a Mon- 
teforte per raggiungerlo a La 
Spezia, per ora ha desistito. 
«Vorrei lavorare anche la do¬ 
menica, per non pensare», di¬ 
ce alla .suocera. 

Il count-down verso la guer¬ 
ra é snervante. «Un giorno si 
sente che quel Saddamha le 
armi chimiche. Un altro che è 
stala ritirala l'ambosciaui ita¬ 
liana. Quei ragazzi, diciamo la 
verità. SOIV3 partiti col morale 
su, pensando alla pace, 'fac¬ 
ciamo un giro e poi torniamo'. 
Ma adesso lutto sembra preci¬ 
pitare. D'altra parte quello là 
sono dieci anni che è in guerra 
con l'uno o con l'altro». Favo¬ 
revole, la signora Rizzotto, alla 
spedizione militare? «Se seivls- 
' se ad una buona pace. si. Ma 
se diventa guerra, proprio no. 
lo ho vissuto da bambina la se¬ 
conda guerra mondiale, non 
voglio più vederne. E poi In 
questi casi chi ci va di mezzo? 


Sempre gli innocenti, I nostri 
ragazzi, poverelli. E poveretti 
anche gli altri, gli arabi. Alme¬ 
no scendessero in campo quei 
quattro che comandano, si 
sparassero tra loro!». 

Tranquille non sono nean¬ 
che le famiglie dei militari sul 
piede del ritorno dopo mesi di 
Golfo. «Siamo qua, aspettiamo 
sempre che «'sta nave tomi in¬ 
dietro, ma non si sa quando, 
non si sa niente», si allarma 
Zaira Scomparin. mamma di 
un marinaio di Jesolo, Stefano, 
che ormai sta per concludere 
la leva. Stefano é imbarcato 
. sulla «Libeccio», la nave sosti¬ 
tuita dalT'Audace», •Prima ha 
fatto una crociera di 4 mesi tra 
Egitto, Malesia, Cuba. India. £ 
tornato per 5 giorni in licenza, 
è ripartilo per la Francia. E il 3 
agosto mi ha lelelonalo: 
«Mamma, vado nel Golfo Persi¬ 
co». L'ultima chiamata è di pri¬ 
ma di Natale: «Spero di tornare 
presto, forse entro gennaio, 
ma non si sa niente di preciso», 
mi ha detto, io e mio marito - 
non siamo riusciti a saperne di 
più». ■ 


GIAMPAOLO TUCCI 


BB ROMA Si respira aria di 
Berkeley anni 60 nelle universi¬ 
tà italiane. Allora, i campus 
americani maledicevano la 
realissima guenra del Viemarn 
e «piangevano» il soldato John- 
ny, appena morto o che anda¬ 
va a morire. Oggi, gli studenti 
italiani protestano contro Sad¬ 
dam Hussein e George Bush, e 
cominciano a guardare in fac¬ 
cia, senza nessun piacere, il 
fantasma incombente della 
guerra nel golfo. Protestano in 
mille modi diversi. E, intorno a 
loro, le città sembrano allagar¬ 
si di «sconforto e paura». Gli 
studenti medi scendono In 
piazza, le organizzazioni paci- 
liste organizzano fiaccolate e 
veglie, gli operai decidono di 
incrociare ie braccia, la Rai di 
tacere. Nelle chiese si prega, 
per le strade si cammina e si 
gridano slogan. 

«Sembra di leggere un libro 
di storia», ha detto ieri in 
un'aula dell'università di Ro¬ 
ma uno studente, ricordando 
la vigilia della I guerra mondia¬ 
le. L^nda del dissenso sale dal 


basso e il suo impasto non è 
omogeneo. C'è un accorato 
«no alla guerra», comune a lut¬ 
ti, ma c'è anche una geografia 
politica, che distingue e sepa¬ 
ra. Gli scontri del corteo «per la 
pace» di sabato scorso ne han¬ 
no dato l'annuncio: gli autono¬ 
mi sembrano non acconten¬ 
tarsi di manifestare. Scorgono 
nella «generale» e scontata av¬ 
versione alla guerra un’occa- 
' sione per raccogliere consensi, 
per rientrare nel gioco. Nelle 
strade si scontrano con'la poli¬ 
zia (ieri sono stati rilasciati i 
• sette ragazzi fermali per gli 
scontri di sabato). Nelle uni¬ 
versità. premono perchè le fa¬ 
coltà siano di nuovo occupate. 
Duecento studenti palermitani 
hanno «passato la notte» nella 
facoltà di Lettere e Filosofia. A 
Roma, nonostante il parere 
contrario dell'assemblea gene¬ 
rale, alcuni universitari hanno 
deciso di occupare l'edificio di 
Fisica. La frattura, aH'inicmo 
del movimento studentesco, è 
evidente. Nell'ateneo romano, 
gli «Studenti contro la guerra» 
(un cartello che conta anche 


l’ex Fgci) stanno cercando di 
creare una «rete non violenta». 
Per oggi, è prevista una fiacco¬ 
lata che aniverà fino alla rap¬ 
presentanza deirOnu. poi una 
veglia davanti al Parlamento. 

La giornata di ieri è stata so¬ 
lo un annuncio di quello che 
accadrà oggi. A Taranto, sono 
scesi in piazza universitari e 
studenti medi. Settemila perso- 
, ne, secondo la questura, 
15.000. secondo gli organizza¬ 
tori. A Torino, diecimila perso¬ 
ne hanno manifestato sono la 
pioggia. Dice Carlo Buonanno, 
uno studente di Benevento; 
«Eravamo in tremila, tutte le 
scuole medie della città. Dalla 
grande manifestazione contro 
la camorra, non si vedeva più 
roba del genere». A Milano, 
una veglia per la pace e as- 
i semblee nelle facoltà universi¬ 
tarie: a Bologna una veglia di 
preghiera nella basilica S. Pie¬ 
tro. 

L’elenco delle manifestazio¬ 
ni in programma per oggi è in¬ 
finito. AMemblee nelle univer¬ 
sità (Firenze, Torino. Bologna, 
Roma. Palermo ecc). veglie 
• delle «Donne in nero» ad Ales¬ 
sandria e ad Asti, fiaccolate a 


Venezia, Roma, Bologna. Tori¬ 
no. Milano, e in altre cento cit¬ 
tà. Gli studenti medi scendono 
in piazza ur. po' dappertutto, 
organizzano digiuni a Taranto. 
Firenze e Bimevento. L'Asso¬ 
ciazione per a Pace promuove 
molte iniziative «Contro la 
Guerra». Chiede «a tulli i parla¬ 
mentari impegnati per la pace 
non solo una scelta net voto, 
ma che adottino tutte le tecni¬ 
che parlamentari, anche le più 
estreme, perimi>edire che ven¬ 
ga adottata una decisione di 
entrata in guerr.t». Organizza 
una veglia in pia'cza Monteci¬ 
torio. Lancia un appello a -par¬ 
tecipare in massa ad assem¬ 
blee. cortei e scio aeri che si 
stanno rganizz»ai do nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro, 
nelle piazze, negli e mi locati». 
L'imperativo è «obiotlare alla 
guerra». 

Le mille veglie e I .iccolate 
saranno condensale in uno 
sciopero simbolico indetto per 
oggi dai sindacali: cinque mi¬ 
nuti di sospensione del lavoro 
e delle lezioni scolaslichi-. ses¬ 
santa secondi di black-out per 
le tre reti Rai. tra le 12.15 e le 
12.30.. 
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Paura di un mercoledì nero: autorità di controllo 
e banche centrali predispongono contrattazioni a singhiozzo 
per evitare crolli simultanei. Francoforte più penalizzata 
Il petrolio supera i 30 dollari, dollaro in rialzo, oro pure 


Borse ^ù, vitezzo del barile in corsa 


Paura di un mercoledì nero. Il petrolio ha superato i 
30 dollari. I mercati finanziari sono in pieno subbu¬ 
glio; Borse in forte nbasso. Francoforte peggio di tut¬ 
te. Rete di sicurezza per le contrattazioni di titoli e 
greggio; in caso di guerra funzioneranno a singhioz¬ 
zo. La Federai Reserve pronta a intervenire come 
durante la crisi del 1987. Dollaro verso l'alto, l'oro 
supera i 400 $ l'oncia a Londra. 


ANTONIO POLLIO SAUMBINI 


■■ ROMA II conto alta rove¬ 
scia prevede due riti: quello 
della rassicurazione e quello 
del ritocco dei listini dei prezzi. 

' I risultati di mercato continua¬ 
no lo stesso la loro corsa verso 
l'alto (dollaro, oro. greggiot o 
verso il basso (Borse mondia¬ 
li) nell'attesa sempre più ner- 
, vosa dell'ora x. Dire che sono 
In fibrillazione é troppo, dire 
che sono in subbuglio e trop- 
. po poco. Dire che viene data 
per scontata l'inevitabilitA del 
conflitto e una banalità, dire 
che un -'onflitto breve è più 
conveniente pure. Lo dimostra 
il comportamento del dollaro. 
Sale nei mercati europei a spe¬ 
se del marco. I,S476 DM con¬ 
tro 1.5353. La moneta tedesca, 
come la Borsa di Francolorte. 
ioHie due volte per i latti sovie¬ 
tici. Il dollaro guadagna terre¬ 
no anche nei confronti della li¬ 
ra. a 1163,35 contro 1155,3. 
Durante la giornata a New 
York, perù, il corso della valuta 
americana appare più tortuo¬ 
so: all'inizio defili scambi quo¬ 
ta 1.5500 marchi, tre ore più 
tardi 1,5460. Colpa delle voci ' 
di un piano di pace proposto ' 
dallo Yemen e sponsorizzato 
. dall'Onu o piuttosto colpa del 
btto che II dollaro si rivela più 
una moneta •front-line», 
schiacciata sulla «prima linea» 
di guerra, che una moneta rifu¬ 
gio atout court»? In caso di 
. guerra prolungata II dollaro ne 
' uscirebbe malconcio dopo i 
' primi tempi di euforia. C il pe¬ 
trolio caro inasprirebbe ancor 
' più i problemi di bilancio e lo 
stalo recessivo dell'ecorKimia 
. statunitense. Non c'ù da stare 
'aHe^v -V . - . 

' - ' Loro a Londra supera co¬ 


modamente la barriera psico¬ 
logica dei 400 dollari l'oncia e 
venerdì quotava dieci dollari 
meno. Forse c'é da essere più 
preoccupali per il progressivo 
calo del prezzo di altre materie ' 
prime meno nobili ma più im¬ 
portanti per l'esistenza di chi le 
produce e le utilizza, come 
succede allo zucchero che au¬ 
menta i guai dell'Urss o del 
Brasile. O al cacao. Ma è il pe¬ 
trolio - legittimamente - a dare 
il tono all'economia visto che 
dai barili mediorientali dipen¬ 
de il bCt; del consumo mon¬ 
diale. All'apertura delle con¬ 
trattazioni a Londra il Brent 
Mare del Nord per consegna a 
febbraio ragfilunae quota 
27,65$ contro^.OSa, Intorno a 
mezzogiorno su^ra per la pri¬ 
ma volta dall'inizio dell'anno i 
30$ raaalungendo II massimo 
di 31,20$, a New York è trattato 
a 30,70$ contro i 27,30$ di ve¬ 
nerdì. Una guerra non sarA in 
grado di interrompere i riforni¬ 
menti, assicurano compagnie 
e governi. Il rialzo del prezzo 
non attiene alla penuria attesa 
quanto all'lnterrento specuìa- 
livo. Tra l'altro salgono i prezzi 
a febbraio, meno quelli per 
contralti più lunghi. Le anten¬ 
ne. in ogni caso, sono tutte al¬ 
zale. LeBorse del greggia sono 
pronte a pHotare le contratta¬ 
zioni, Il Nmv York Mercantile 
Exchange (NImex), dove ven¬ 
gono trattali i tuture del greg¬ 
gio, ha appena deciso di rnooi- 
ncare i limiti delie osclllroioni 
nei corso deiie sedute; oltre I 
7,5 dollari al rialzo o al ribassa 
gii scambi si fermano Mr un'o¬ 
ra. Il lunedi nero 1987 ha fatto 
scuola. Per il petrolio e. natu¬ 
ralmente. per le Borse. Alla vi¬ 
gilia deit’uliimatum, le Borse di 


lutto II mondo si trovano sotto 
zero, dal -3.94‘i; di Francoioite 
al -O.I2'.t'> di Tolwo passando 
per il -3,60% di Milano e Parigi, 
il -l,2l'%di Londra. Wall Street 
chiude con 130 titoli industria¬ 
le a -0.70%. Il mercato fiuta la 
guerra, fiuta l'incertezza degli 
obicttivi di investimento, non si 
fida del controllo esercitalo 
dalle autorità politiche anche 
se qualche ottimista diceche è 
anivato il tempo di comprare 
perché i prezzi sono buoni. 
Peccato che a New York come 
a Tokyo molti acquirenti di lus¬ 
so abbiano dovuto portare i li¬ 
bri in tribunale travolti dal 
crack lasciando i concorrenti 
nella sfiducia. Il mercato resta 
cosi Incollato alle notizleche si 
Incrociano tra le capitali e un 
analista londinese commenta: 
Il fatto nuovo é che «la liquidità 
SI sta esaurendo». 

' Si prepara la rete di sicurez¬ 
za per evitare il tracollo dei va¬ 
lori azionari in Borse già pe¬ 
santemente tosate dalla crisi fi¬ 
nanziaria negli Usa, dalle spe¬ 
culazioni immobiliari in Giap¬ 
pone. in Europa le Borse sono 
riuscite a tenere meglio lesta 
alle Incertezze degli ultimi sei 
mesi, ma I preparativi sono gli 
stessi. Viene messo a punto il 
blocco automatico in caso di 
slondamenlo dei corsi (verso 
l'alto o verso il basso) che In¬ 
terrompono le contrattazioni 
temporaneamente, Rio diretto 
Ira le capitali per dare uno stop 
di mezz'ora nello stesso mo¬ 
mento e tirare il fiato. In caso 
di guerra, perù, le corbeilles re¬ 
steranno aperte, prolunghe¬ 
ranno soltanto le sedute. «La 
Borsa non deve essere una 
trappola per topi in cui si può 
entrare ma non uscire», com¬ 
menta Il portavoce Irancofor- 
tese Ruediger von Rosea An¬ 
che se in queste giornale man¬ 
cano dappeituiio investitori e 
gli scambi restano al lumicino, 
per il mercoledì di guena - se 
sarà guerra - al temono (ma 
grande fuga. L'autorità di con¬ 
trollo della Borsa americana 
sta setacciando le società II- 
nanziarie a rischio per la liqul- 
dltà. E la Federai Reserve ga¬ 
rantirà forti immissioni di de¬ 
naro iMt.cMo te comfm amica» 
notati*. '• ' ' . 


In caso di guerra 
Milano chiuderà? 


La Borsa di Milano perde oltre il 3% in una sola se¬ 
duta e si prepara al peggio. La paura della guerra, 
esorcizzata nei giorni scorsi con una iniezione 
straordinaria di fiducia nelle varie impossibili «mis¬ 
sioni di pace» è esplosa repentina in mattinata. Fre¬ 
netici contatti tra Milano e Roma per apprestare un 
piano di emergenza in caso di conflitto. Non si 
esclude la chiusura del mercato. 


DARIO VBNIQONI 


■i MILANO. Per una volta 
esperti ed analisti abbassano 
le braccia. Tutti gli uffici studi 
di questo mondo non sono 
sufficienti a ptevedere con de¬ 
centi margini di attendibilità 
che cosa avverrà net caso dav¬ 
vero esploda, tra poche ore, la 
guerra nel Golfo. Nelle ovattate 
stanze dei palazzi della finan¬ 
za schiere di consulenti trac¬ 
ciano in queste ore truculenti 
scenari di devastazione, in un 
crescendo di terrore impres¬ 
sionante. Si cerca di immagi¬ 
nare cosa accadrà al mondo, 
ai mercati, all'economia tra 
poche ore, tra qualche giorno, ' 
il mese prossimo. E si scopre 
che non ci sono parametri utili 
da utilizzare per l'occasione. 

Il moTKlo della finanza pen¬ 
sava per esempio di aver già 
abbondantemente scontato, 
nella valutazione delle società 
edei grandi gruppi, anche il ri¬ 
schio-guerra. Ma adesso che II 
conflitto sembra poter esplo- 
^re davvero il pessimismo 
prende il sopravvento in modo ' 
drammatico. Si scopre che 
quelle stesse valutazioni che 


pochi giorni (a sembravano 
temibilmente severe possono 
oggi risultare giovialmente otti¬ 
mistiche al cospetto di uno 
scenario di morte e di distru¬ 
zione che potrebbe non avere 
precedenti. 

La seduta della Borsa mila¬ 
nese è stata testimone di que¬ 
sto mutamento di clima. Quo¬ 
tazioni già compresse all'inve- 
rosimile da un anno di ribassi 
hanno latto sanare nuovi im¬ 
pensabili minimi storici, in una 
frana generale che non ha ri¬ 
sparmiato neppure titoli 
<hiacchterali» come quello 
delle Generali, anch'esso pe¬ 
nalizzato con un ribasso supe¬ 
riore al 3%. 

L'indice Comit ha sfondato 
di slancio nella caduta quota 
500, da motti considerata una 
sorta di «linea del Piave» del 
mereato italiano. L'indice è 
stato Fissato a 494,56, un mini¬ 
mo mai più segnato da diversi 
anni a questa parie. 

Che succederebbe in caso 
di apertura delle osUiltà? Gli 
operatori, pur con tutta la buo- 




oro nero 


dalle Sette Sorelle ai cannoni di Bush 


Il petrolio resta abbondante ma le importazioni so¬ 
no di fatto sospese dai Golfo: i paesi esportatori, le 
società petrolifere e gli assicuratori sono fra i pochi 
a incassare i prontti di guerra. Il conflitto nasce dal 
petrolio, con i cui proventi l'Irak è divenuto potenza 
militate, e continua ad alimentarsi di esso. Sul fon¬ 
do, l'incapacità dei paesi industriali di cambiate le 
fonti d'energìa. 


MNZOSTIPANBLU 


■iROMA. Le imMrtazioni di 
petrolio dal Collo Persico sono 
vlttualmenle sospese In attesa 
di sviluppi. PIÙ che II pericolo, 
ha deciso la speculazione. Do¬ 
po il •premio di guerra» che ha 
portato il prezzo dieci dollari al 
disopra dei livelli ritenuti nor- 
maU, in presenza di forniture 
abbondanti, é venuto il «pre¬ 
mio assicurativo». Per caricare 
nel Golfo ad una nave viene 
chiesto anche il 2% del proprio 
valore per il tempo di perma¬ 
nenza. Di latto gli assicuratori 
hanno imposto la conirattazio- 
, ne caso per caso. Di qui la ri- 
' nurreia. La guerra la danni pri- 
. QM di esserci. 

C'è però un altro dato: si è 
Kopeito che le lomi di ap- 
prowigionanwnto sono ab¬ 
bondanti aiKhe fuori dell'area 
del Golfo. La produzione dei 
soli paesi industriali aderenti 


airOCSE, i meno dolati di riser¬ 
ve. è aumentata da 15 a 16 mi¬ 
lioni di barili al giorno. Gli in¬ 
vestimenti restano, a giudizio 
generale, inferiori q ciò che sa¬ 
rebbe giustificalo dagli alti li¬ 
velli di profitto attuale. Un altro 
eUetio negativo delta guerra: si 
è diffusa la convinzione che 
l'esito del conflitto sarà un 
controllo statunitense sulla po¬ 
litica del Golfo e che questa si 
tradurrà In abbondanza di of- 
leria daH'area che estrae il pe¬ 
trolio al costo più basso. In at¬ 
tesa della guerra-lampo, del 
taglio del bubbone, investire 
molto è rischioso. 

Non è un giudizio delle sole 
società pelroliiere. La Comuni¬ 
tà Europea ha annuncialo da 
tempo un programma per la 
dlveniflcazionee il risparmio 
delle fonti di energia ma non è 
ancora riuscita a dclinlrto. L'A¬ 
genzia intemazionale per l'e¬ 


nergia (AIE) si compiace di 
due latti, la riduzione del con¬ 
sumi - che riflette anche la re¬ 
cessione economica: amaro 
compiaclmenio, visto che sta 
facendo masse di disoccupati • 
e l'adattamento al taglio delle 
forniture Irak-Kuwait. Un pae¬ 
se come l'Italia ora importa II 
27% del labbisogno dalla Ubia. 
il 10% dall'Egitto, il 7,5% dal¬ 
l'Algeria. il 10% dall'UR^: pri¬ 
vilegia cioè il vicinato e la coo¬ 
perazione multllaierale. 

L'adattamento, piuttosto 
che una scelta di diversifica¬ 
zione basata sulla correzione 
delle scelte, è il clima preva¬ 
lente. Eppure l'attuale crisi 
energetica ha aspetti parados¬ 
sali. Nel 1974, al tempo della 
prima crisi petrolifera dovuta 
alle nazionalizzazioni della ri¬ 
sorsa. si scopri che lo sviluppo 
economico mondiale era di- , 
ventato dipendente da una so¬ 
la (onte e per di più dì una fon¬ 
te esauribile. Un «accidente» ri- 
sullato della predominanza di 
poche società petrolifere. •Set¬ 
te sorelle* si diceva allora, sulla 
politica energetica mondiale. 
Uscite le sette sorelle dal Me¬ 
dio Oriente, oggi al loro posto 
CI sono seicentomUa soldati e 
un gigantesco deposito di anni 
per la stessa ragione: la dipen¬ 
denza dell'economia'mondia¬ 
le dal pelrolk). 

Si dice che quei soldati non 


sono n asolo per il petrolio» 
(cosi scrivono giornali inglesi, 
francesi, statunitensi). Imma¬ 
giniamo allora che l'Irak non 
tosse il leizo paese del mondo 
per riserve pelrolifere: la sua 
importanza sarebbe parago¬ 
nabile a quella del Marocco o 
del Perù. Nessuno avrebbe ar¬ 
mato In Irak un potente eserci¬ 
to e Saddam non avrebbe 
nemmeno combattuto la guer¬ 
ra con l'Iran. No, il petrolio è 
l'ingrediente necessario di 
questa guerra, ne ha fomiti t 
mezzi e la causa. Senza petro¬ 
lio non si capisce niente, so 
pranutlo non si comprende 
cosa ha già cambiato Unche 
se i governi stentano od am¬ 
metterlo) l'attuale crisi. 

Il motivo della dipendenza 
del petrolio è il costo di estra¬ 
zione nel Golfo è di S-6 dollari 
il barile mentre le altre fonti di 
energia equivalenti possono 
costare Ire volle di più. Duplice 
conseguenza, la rendita che 
assicura quel petrolio a chi lo 
conirolla e che consente di co¬ 
struire in pochi anni immensi 
arsenali militari: il rifiuto del 
capitale privato a collaborare 
alla dfveislficazfone geografica 
e tecnologica delle fonti di 
energia. Ma con 600 mila sol¬ 
dati a guardia del Golfo quel 
petrolio ha lo stesso margine 
di comWtienza? L'economista 
al seguito è probabilmenie ori¬ 


na volontà, non sono riusciti a 
darsi una risposta. Un freneti¬ 
co intrecciarsi di contatti ha 
portato alla preparazione di 
una sorta di piano di emergen¬ 
za sul quale ufticialmente si 
mantiene uno stretto riserbo. 
Si prevede in questo piano un 
crescendo di misure straordi¬ 
narie che mirano, si dice, a im¬ 
pedire la diffusione del panico 
tra 1 risparmiatori c gli operato¬ 
ri. 

GII agenti di cambio hanno 
incontrato la Consob e il mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli, e 
cioè te autorità abilitate a vara¬ 
re tali misure straordinarie. Il 
presidente del comitato degli 
agenti, Attilio Ventura, ha chie¬ 
sto esplicitamente che in caso 
estremo non si escluda la chiu¬ 
sura del mercato, anche per 
più di un giorno. Una decisio¬ 
ne del genere spetterebbe al 
governo, e segnatamente al 
ministro del Tesoro. Ma prima 
di giungere a tanto vi sono 
molte altre misure da prende¬ 
re. 

La Consob ne ha discusso 
già da qualche giorno, slabi- 
iendo un «prontuario» di prov¬ 
vedimenti adottabili a seconda 
delle esigenze. I commissari 
siederanno in permanenza da 
oggi a Roma per alironlare l'e¬ 
mergenza. 


Un portavoce ha smentito 
che sia già stala assunta la de¬ 
cisione di chiudere II mercato 
in caso di conflitto. Di certo si 
strìngeranno le maglie dei con¬ 
trolli allidati al gruppo di inter¬ 
vento della Borsa composto da 
rappresentami degli agenti e 
della Consob. Si parla di divie¬ 
to di vendite allo scoperto, di 
sospensione di ogni titolo che 
accusasse variazioni di prezzo 
superiori al 10%. di brevi so¬ 
spensioni della seduta di Bona 
in caso di crolli dell'indice me¬ 
dio di olire il 10% c di altre mi¬ 
sure più drastiche. 

A Milano ci si tiene in stretto 
contatto con le altre Borse 
inemazionall. Sospensioni e 
chiusure temporanee non so¬ 
no escluse infatti nè a Parigi, 
nè a New York, nè a Madrid o 
Bmxelles. Fa eccezione in que¬ 
sto quadro il mercato di Lon¬ 
dra. i cui responsabili hanno 
dichiarato che qualunque casa 
debba capitale nel Golfo le 
contrattazioni non subiranno 
intoppi. Contrario alla chiusu¬ 
ra anche II portavoce della 
Borsa di Francolorte; le Borse, 
ha detto, non sono trappole 
per topi, dove al può entrare 
ma non uscire. Anche In caso 
di crisi i risparmiatori devono 
avere il diritto, se vogliono, di 
venderei loro titoli. 


Recessione e conflitto armato, 
ecco la miscela deU’incertezza 

Una tenaglia 
per Teconomia 
mondiale 


La guerra fa più paura perchè dei sette grandi paesi 
industrializzati tre si trovano in recessione. Saddam 
è solo un'aggravante. Germania e Giappone sono in 
grado di limitare i danni recessivi, gli Stati Uniti no. 
Crisi di investimenti, di risparmio e di lavoro. Poche 
speranze per l'Est se il conflitto sarà lungo; crollo 
della produzione, iperinflazione, milioni di disoccu¬ 
pati. Un «boomerang» per l'Europa. 


cora in grado di guisUtieàre, 
conti alla mano, quella Kella. 
La «mano invisibile», cioè la 
convenienza di produttori, 
espoitatorì. Importatori e con¬ 
sumatori. uniti in una lunga ca¬ 
tena, può rendere contabil¬ 
mente conveniente la dipen¬ 
denza dal peirotio ancora per 
decennU Boogna mettere nel 
conto altri fattori, dunque, per 
(are una xelta divetsa. 

La possibile perdita di vite 
umane, quindL Le immense 
distruzioni della guerra tecno¬ 
logica. La possibilità che la 
guerra sviluppi violenza a cate¬ 
na. Nessuno ha diritto di deci¬ 
dere la strategia delle fonti di 
energia sulla base del sempli¬ 
ce calcolo economico, nessu¬ 
na «mano Invisibile» è accetta¬ 
bile come spiegazione razio¬ 
nale di ciòche sta avvenendo. 

Sul plano del calcolo eco¬ 
nomico occorre far pesare, 
semmai, un giudizio negativo 
sulle conseguenze della rendi¬ 
ta. L'Arabia Saudita ha guada¬ 
gnato già 100 miliardi di dollari 
dal conflitto del Golfo per 
maggiori vendile e prezzi più 
elevati. 

Ecco il giudizio economico: 
la rendila non è diventata buo¬ 
na dopo la nazionalizzazione, 
' in nessun paese espoitaiore di 
petrolio ha dato un vero impul¬ 
so allo sviluppo equilibralo del 
paese. Non basta togliere la 


lari a Milano, In chiusura dalla seduta con un -3.60% 


spada agli sceicchi - ancora in 
questi giorni, di fronte a svilup¬ 
pi che non conirollano, c'è chi 
ha ricordalo che il loro diritto a 
governare l'area è stato acqui¬ 
stalo <on la spada» - perche si 
ricostituiscano le condizioni 
per uqa utilizzazione più equi- 
iibrata'(lelle risorse. L Opec ha 
adollalo i metodi del cariello 
monopolistico per salvaguar¬ 
dare la rendila, ha ostacolalo 
quindi ogni iniziativa di coopc¬ 
razione economica, di scam¬ 
bio sulla base di progetti di svi¬ 
luppo comuni. Il fallo di cam¬ 
biare l'equilibrio dentro il car¬ 
tello non significa nè tornare 
alia concorrenza nè eliminare 
l'uso della rendila per scopi di 
riarmo e di predominio di 
gruppi prìvilefiiali. Ed a ragio¬ 
ne, perché l'eliminazione della 
reiidita dipendende dalla ri¬ 
conversione del paesi indu¬ 
striali ad un sistema energetico 


In cui II petrolio non sia più do¬ 
minante. 

SI contrappongono, ancora 
una volta, gli interessi della Fi¬ 
liera intemazionale del petro¬ 
lio e quelli di chi dovrebbe rap¬ 
presentare l’esigenza di torme 
di sviluppo più libere sul mer¬ 
cato mondiale. Si è sbaglialo 
di grosso chi ha giustificalo la 
rendila peirolifera come prin¬ 
cipale opportunità di sviluppo 
per I paesi esportatori. I grandi 
paesi esportatori di peurotio 
che hanno una popolazione 
consisterne restano fra i più 
poveri e Ira i più tormentati dai 
conflitti esterni. Economia, rì- 
cerea della pace e sviluppo di 

3 uesll paesi possono andare 
’accoido; purché Europa oc¬ 
cidentale, Giappone e Stati 
Uniti assumano la responsabi¬ 
lità di mutare alte fondamenta 
la loro politica energetica. 


Austerity da Golfo: giro di vite sui consumi dì ener^ 


mPANO MONI RIVA 


M MILANO. Se previsioni di 
^ carestia e accaparramenti so¬ 
no ingiustilicate nel settore ali¬ 
mentare e per quasi tutte le 
meicL è invece ovvio che una 
- guerra nel Golfo un qualche 
' serio problema energetico lo 
‘ porrebbe, soprattutto a un 
' paese come l’Italia che non ha 
mai latto quasi nulla per al- 
francarsi dalle tradizionali di¬ 
pendenze dal petrolio. Il pro¬ 
blema però ovviamente riguar- 
' da tutti, tanto che venerdì scor¬ 
so l'Ale, Agenzia fntemaziona- 
, le per l'energia, ha delineato 
uno scenario in base al quale i 


25 paesi membri sono tenuti a 
ridurre complessivamente di 
2,5 milioni di barili al giorno i 
propri consumi in caso di 
guerra, per una percentuale 
media del 7%. 

Proprio per adeguare la si¬ 
tuazione Italiana a questo sce¬ 
nario (possibiimcnie entro 15 
giorni dalla dichiarazione del¬ 
lo slato di crisi) al ministero 
dell'Industria hanno appronta¬ 
lo in queste ore I piani d'emer¬ 
genza, allo studio ormai dal 
settembre scorso quando la 
crisi del Collo ha cominciato a 
lasciar presagire gli sviluppi 


più pericolosi. Oggi a mezzo¬ 
giorno le ipotesi definitive sa¬ 
ranno sottoposte alla commis¬ 
sione esecutiva del comitato 
interministeriale per l'emer¬ 
genza energetica, e alle 18 al 
comitato interministeriale stes¬ 
so, cui partecipano, oltre al mi¬ 
nistro dell'Industria, anche 
quelli di Cslcri, Inicmi, Marina 
mercantile. Protezione civile, 
Difesa, Trasporti, Commercio 
estero olire ai vertici di Eni, 
Enel. Conlindutria, Unione pe¬ 
trolifera, Assopetroli e Feder- 
chimlca. 

Impossibile, prima della de¬ 
cisione. conoscere esattamen¬ 
te il •mix» di provvedimenti che 


verranno proposti, poiché so¬ 
no ancora aperte ipotesi alter¬ 
native. In ogni caso per ora si 
escludono provvedimenti che 
in qualche modo possano in¬ 
fluire negamente sulla capaci¬ 
tà produttiva del paese: la so¬ 
stanza delle restrizioni ricadrà 
suiconsumaton finali, sulle fa¬ 
miglie. 

Si parla di larghe alterne, di 
riduzione della velocità a 110 
sulle autostrade, di allarga¬ 
mento delle zone a Iraflico li¬ 
mitalo nei centri urbani, di an¬ 
ticipo della chiusura di negozi, 
magazzini, locali pubblici, di 
riduzione dell'illuminazione 
pubblica e delle vetrine. An¬ 


che il riscaldamento nelle case 
potrebbe scendere di un grado 
e durare un'ora di meno, le te¬ 
levisioni potrebbero anticipare 
la line delle trasmissioni. 

Misure che, se fossero prese 
tutte insieme, certo farebbero 
salire la sindrome da •stato di 
guerra». Ma è presto per dire 
quale grado di austerità verrà 
imposto agli Italiani, infatti gli 
scenari verranno ridiscgnaii 
nel prossimi dicci giorni e ade¬ 
guati alla realtà. Per adesso al¬ 
l'Italia toccherebbe una ridu¬ 
zione giornaliera di 130.000 
barili, pari a 530.000 tonnellate 
ai mese, una riduzione che al 
ministero considerano abba¬ 


stanza lacllmente realizzabile 
senza misure drastiche; questo 
risultato potrebbe essere rag¬ 
giunto astuto su tre direttrici, 
Il ricorso alle Korte nazionali, 
la sostituzione del petrolio con 
altre fonti energetiche, cosa 
che può essere messa in prati¬ 
ca nelle grandi centrali energe¬ 
tiche e nel grandi impianti in¬ 
dustriali, e appunto il conteni¬ 
mento dei consumi. 

Secondo i piani del ministe¬ 
ro delle 530.000 tonnellate di 
petrolio da risparmiare 
300.(X)0 potrebbero venire dal¬ 
le Korte, 130.000 dalla sostitu¬ 
zione con gas melano e 
100.000 dal risparmio. Alla fine 


dunque si tratterebbe di affida¬ 
re al piano di riduzione dei 
consumi il modesto obiettivo 
di ricuperare F1,32% del totale. 

Quello che ancora si deve 
capire è se il governo intende 
«sollecitare» questo risparmio 
, lasciando llevilare i prezzi dei 
prodotti petroliferi (cosa che 
inevitabilmente il mercato ten¬ 
derà a imporre), scontando 
un'impennata dell'inflazione, 
o se, per combattere da subito 
inflazione e speculazioni cer¬ 
cherà di assopire gli aumenti 
riducendo l'imposizione fisca¬ 
le. E oggi la discussione po¬ 
trebbe essere essenzialmente 
su questo. 


■■ ROMA L'economia rac¬ 
coglie tutte le onde della guer¬ 
ra annunciata. La corsa ai 
grandi supermercati per rifor¬ 
nirsi di tutto lo scatolame pos¬ 
sibile agli attuali prezzi dalle 
Rlippine alla Svizzera fa da 
contraltare alle statistiche e 
agli scenari di previsione cor¬ 
retti lutti quanti verso il peg¬ 
gio. La tronfia sodd^fazione 
dell'occidente industrializzato 
per l'arnia e il tracollo del 
comunbmo all'est si è trasfor¬ 
mata in apprensione se non 
paura, in qualche caso senso 
di colpa per aver lascialo per 
troppo tempo le redini in ma¬ 
no ai venditori di titoli spazza¬ 
tura al mercato di Wall SlreeL 
agli scalatori di società con i 
soldi altrui, ai banchieri statu¬ 
nitensi e giapponesi scottati 
dalle bolle speculative di Bor¬ 
sa e da avventate operazioni 
immobiliari. Dei sette paesi in¬ 
dustrializzati. tre si trovano al¬ 
le prese con la recessione: 
Stali Uniti. Gran Bretagna e 
Canada. L'Italia (Insieme con 
la Spagna che però non la 
parte del G7) comincia a te¬ 
mere la recessione. Secondo 
la Banca d'Italia ci sono sinto¬ 
mi di stagflazione, cioè sta¬ 
gnazione più inflazione. Da 
sette mesi la domanda è in ca¬ 
lo, ridotta la produzione indu¬ 
strie. Nei primi dieci mesi 
del 1990, l’occupazione nella 
grande industria è diminuita 
dell'1,7%, gli operai espulsi 
dal lavoro non sono stati com¬ 
pensati dall’ingresso di nuovi 
colletti bianchi. Con buona- 
pace dei sacerdoti ^ell'era po¬ 
stindustriale. più o meno la 
Stessa còsa sta succedendo 
negli Stati Uniti. Mentre gli 
economisti della Casa Bianca 
si dilettavano con gli aggettivi 
sulla recessione superiliciale, 
morbida, cosFcosI, a certifica¬ 
re l'esistenza di una situazio¬ 
ne da tempo destabilizzata 
non c'era soltanto il disastro 
linanziario delle Casse di Ri¬ 
sparmio e l'awitamenlo dei 
debiti su se stessi (delle ban¬ 
che, delle imprew, dello Sta¬ 
to, dei cittadini qualunque 
che continuano a prenotare le 
vacanze in Rorida senza pa¬ 
garle) . c'erano pure i licenzia- 
mentì degli yupfry di Wall 
Slreet (cinquantamila già a 
spasso e altri quarantamila sul 
punto di andarci), c'erano, 
soprattutto, otto milioni di 
americani ixritti al colloca¬ 
mento, circa mezzo milione 
che hanno lasciato un'azien¬ 
da. Il problema è che si co¬ 
mincia a licenziare nei settori 
ad alta tecnologlB non solo 
nelle case automob ilisuche. 
Ultima la Digital EquipmenL 
la seconda società americana 
di computer, che farà fuori 
3500 dipendenti. 


La fragilità 
americana 


La pace come panacea per 
un’economia da tempo affet¬ 
ta da crisi di risparmio (il rap¬ 
porto risparmio netto /pro¬ 
dotto lordo dei paesi indu¬ 
strializzali è sceso dal 17% del 
1973 al 10% degli ultimi anni), 
con le banche di tutto il mon¬ 
do sempre più reticenti a pre¬ 
stare denaro, il debitore mon¬ 
diale numero uno, cioè gli 
Stati Uniti, che vede assotti¬ 
gliarsi il flusso di capitali esteri 
dirottato verso i propri titoli? È 
una speranza in cui nessuno 
crede molto poiché lutto que¬ 
sto accadeva ben prima del- 
l'invasione del Kuwait 
A un pugno di ore dall'ulti¬ 
matum coesistono due paure 
a brevissimo periodo: una 
fiammata dell'impulso infla¬ 
zionistico derivante da un 
prezzo del greggio alle stelle 
con conseguente indurimento 
delle politiche monetarie e un 
incremento dei tassi di inte¬ 
resse. Ma già oggi, che il barile 
è collocalo tra i 25 e i 30$ le 
(toliiiche sono restrittive, gli 
investimenti Irenall, la crescita 
della disoccupazione all'ovest 
in corra. La seconda paura, 
nello scenario opposto, è il 
crollo delle quotazioni: fino a 
che punto prevarrà l'interesse 


per un prezzo del petrolio de¬ 
puralo dalle rendite di posi¬ 
zione politiche e dei grandi 
produttori, l'Arabia S.iudita in 
primo luogo che oggi assicura 
più di un leizo delle esporta¬ 
zioni mondiali di greggio? 

Molti analisti puntano l'at¬ 
tenzione sulle due locomotive 
tedesca e giapponese la cui 
tendenza alla cresciUi impedi¬ 
rà all'anello recessivo di allar¬ 
garsi. E questo è vero. Ma sot¬ 
to la superficie a Tokyo si co¬ 
mincia a temere che in caso 
di petrolio attestato Cittomo ai 
30 dollari, la crescita possetà 
dal 5% degli ultimi quattro an¬ 
ni a 3,5%. In caso <11 guerra 
lunga, sostiene un riconomi- 
sta del Nìkko Reseaich Center 
la previsione è un calo del 
prodotto lordo al 2%.. In caso 
di guerra rapida, l'inflazione 
scenderebbe. Più durerà il 
conflitto più si biucerà il ri¬ 
sparmio sulla bolletta petroli¬ 
fera delle prime battule. La 
preoccupazione deriva dal 
latto che lo splas/t delle ban¬ 
che giapponesi (come di 
quelle americane) non di¬ 
pende tanto dall’aitsenza dì 
domanda quanto dal falli¬ 
mento dei principali frtvestifo- 
ri. E dal calo dei P'roTitti an¬ 
nunciato per le sixkelà non fi¬ 
nanziarie che secon do alcune 
previsioni potrebbe superare 
anche il 5%. La «fragilità» na¬ 
sce qui. 


Un guaio per - 
Goi^acioverEst 


La Germania è più tranquil¬ 
la; con il barile a ^$ la cresci¬ 
ta nel '91 dovrebbis attestarsi 
secondo l'istituto di economia 
DiW di Berlino al 3% rispetto 
ai 4,5% del 1990. L'inleirogali- 
vo è quanto Bonn sarà sensi¬ 
bile agli effetti sugli altri part¬ 
ner di una domandi m caduta 
libera; più tenterà di scaricare 
all'esterno una parte dei costì 
dell'unificazione attraverso la 
leva dei tassi di interesse me¬ 
no assolverà il ruolo di «loco¬ 
motiva». In realtà proprio sulla 
Germania rischia di ncadeie il 
peso della recessione in corso 
all'Est ormai da molti niesL Al¬ 
cuni analisti riteri^no che 
mentre le economie giappo¬ 
nese e tedesca riuscirebbero 
lacllmente ad assoibire Fallo 
costo di una gueira, la tenuta 
del marco correrebbe seri ri¬ 
schi nel caso dì un tracollo di 
Corbadov. Crollo della pro¬ 
duzione, iperinflazione riac- 
fresa (come in Polonia), di¬ 
soccupazione calcolata in cir¬ 
ca 3,5 milioni in tu tto il blocco 
dell'Est nel 1991, indefa^- 
mento estero alle stelle; tutto 
questo diventa una miscela 
esplosiva per la tenuta dei go¬ 
verni nell'alea ex Comecon. Il 
calcolo degli sc.unbi com¬ 
merciali In valuta pregiata, 
nonostante accordi bilaterali 
tra Urss e gli altri »si paesi del¬ 
l'Europa centrale, allarga U 
debito esterno, (ter FUrss è 
manna, ma FUrs;: ha dovuto 
ridurre seriamentcl'estrazìone 
di petrolio a caus.i di carenze 
or^izzativa strutturali con ri¬ 
levanti conseguenze sulla bi¬ 
lancia commerciale. E se il 

B rezzo del greggio scende... 

a destabilizzazicne dell'Urss 
avrebbe eflelti moltiplicativi 
per l'Europa dell'Est (oltreché 
deil'ovest a causa delle mas¬ 
sìcce ondate migratorie), 
congelerebbe ie iniziative fi¬ 
nanziarie-imprenditoriali già 
scarse rispetto alle attese: E 
conseguenze drtistkdie pure 
per i paesi in via di sviluppo; 
essendo il secondo esportato¬ 
re mondiale di petrolio dopo 
l’Arabia Saudita, l'Uiss si pre¬ 
sentava sui mercati come in- 
lermediarìo. Gira il circuito è 
spezzato in più pi jnti visto che 
il petrolio iracheno era scam¬ 
bialo con merci i» armi e dal- 
FUiss veniva messo in circola¬ 
zione all’est e nel paesi in via 
di sviluppo. L'imlia rischia di 
essere la prima grande vittima 
a causa dei tagli sovietici, se¬ 
guita subito dal Brasile. La 
Bulgaria già sta al freddo per 
parecchie ore al niomo. 
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n dramma 
della Lituania 


Davanti al Soviet supremo il presidente si ^ustifìca 
«Sono stato avvertito il mattino di domenica. Mi hanno 
svegliato quando gli eventi hanno assunto quel carattere» 
La colpa addossata al comandante militare del Baltico 


Gorbadov: «Non Tho voluto io...» 


Eltsin propone un esercito russo per cancellare il «disonore» 
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Gorbaciov non seppe nulla della strage. Lo ha detto 
davanti al parlamento sovietico e ai giornalisti; «Non 
la volevamo e non la vogliamo». È stato il coman¬ 
dante militare a dare l’ordine di sparare. «L'ho sapu¬ 
to la mattina di domenica», ha detto il leader del 
Cremlino. «Difficile» il dialogo con Landsberghis. Elt¬ 
sin: «È l'inizio di una potente offensiva contro la de¬ 
mocrazia». Un esercito della Russia? 

• OftL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

smoiosifiQi 


■i MOSCA. Gorbaciov giura: 
non sapeva. Prima in un faccia 
a taccia con i giornalisti, poi 
’ neH'aula del Soviet supremo, il 

- presidente sovietico ha contes¬ 
salo di essere estraneo alla 

. strage di Vilnius. Ha rollo il si¬ 
lenzio dopo ore di grande in- 

- certezza sul proprio ruolo in 
I queste tragiche ore e sulla pro- 
, . pria capaciti itell'essere anco¬ 
ra in grado di Ironteggiare la si- 

, tuazione del paese, ^on l'ab- 
biamo voluto nè lo vogliamo 
. adesso», ha dello ai deputali 
dell'Urss ieri pomeriggio indi¬ 
cando la via per un dialogo 
che tuttavia ha riconosciuto es¬ 
sere alquanto difficile. Parole 
che hanno latto riflettere ancor 
di più. Se Gorbaciov non ha 
voluto un epilogo sanguinoso, 
se addirittura, come ha dichia¬ 
rato, non intendeva neppure 
drurodurre il governo presi- 
' ‘-denziale» nella ribelle Lituania. 
'' chieperchèhadalorordineal 
' carri di entrare in azione da- 
• ' vanti aita sede deila lelevisio- 
' ‘ ne? Dalla tribunelta del parla¬ 
mento, Gorbaciov ha ricostrui- 
' lo, in qualche maniera, i mo- 
<. 'mentt degli scontri nella notte 


tra sabato e domenica soste¬ 
nendo che la scintilla è scop¬ 
piata dopo che una folta dele¬ 
gazione (settanta persone) 
del Comitato lituano di calvez¬ 
za nazionale, si era diretta ver¬ 
so la sede del parlamento di 
Vilnius per essere ricevuta, e lo 
stesso aveva latto un'altra de¬ 
legazione che aveva per obiet¬ 
tivo la sede del gotèmo. Ma 
l'accoglienza, a detta del presi¬ 
dente sovietico, fu delle peg¬ 
giori «Non vennero ricevuti ma 
picchiati*. Fu cosi che I mem¬ 
bri del Comitato si recarono 
presso la sede della radiotele¬ 
visione che era, tuttavia, «dife¬ 
sa da uomini armati*. A questi 
non restò che rivolgersi al co¬ 
mandante della regione milita¬ 
re che. ha raccontato Gorba¬ 
ciov, «liede la difesa richiesta». 
Lo stesso leader del Cremlino 
ha aggiunto: «Il resto è noto». Il 
resto sono i quattordici morti 
(ieri è deceduto un militare) e 
le decine di feriti, questo mas¬ 
sacro terribile che ha gettalo 
un'ombra sinistra sulla pere- 
slroika e sulla stessa credibilità 
di Gorbaciov. 

Gorbaciov non sapeva nè 



voleva, dunque. Una dichiara¬ 
zione che appare egualmente 
inquietante. Perchè il presi¬ 
dente ha anche messo davanti 
le reponsabilità dei dirigenti li¬ 
tuani che hanno provocato un 
clima di «contro» nella socle- 
tA. Ma se non lo voleva e non 
sapeva, sino a che punto il pre- 
sidenle dell'Urss ha il pieno 
controllo della situazione? Ai 
giornalisti che lo hanno asse¬ 
diato nella grande antisala del 
parlamento. Gorbaciov ha 
candidamente rivelalo: «L'ho 
saputo la mattina di domeni¬ 


ca, presto. 

Ma il presidente ha dato 
qualche autorizzazione? 

dto. Tutti siamo stali col- 
ti...adesso là ci sono i compa¬ 
gni della Procura, c'è il genera¬ 
le Varennikov, ci sono I rap¬ 
presentanti del ministero del¬ 
l'Interno...». 

Quando ha saputo? < 

«Mi hanno sveltalo quando 
gli eventi hanno assunto quel 
carattere». 

Ma a chi risponde l'esercito? 

•L'esercito si trova nelle ca¬ 
serme, si occupa dei propri af- 


Yazov: «Una dittatuta boi#iese 
ctórò gK slo^ daTOcrefii» 


' I ministri della difesa e degli interni forniscono al So- 
„ vie! supremo la loro versione dei fatti. Dmitiyi Yazov; 
' « In Lituania si vuole instaurare una dittatura borghe- 
ì • se». Boris Fugo; < Dal centro non è partito nessun or- 
' dine». Per la «Pravda», all’oiigine dei fatti c'è una ag- 
; gressione degli indipendentisti a esponenti del comi¬ 
tato di salvezza nazionale. I «diritti violati dei cittadi¬ 
ni», a pretesto deH'inteivento armato. 

" DALLA NOSTWA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 


■■MOSCA 11 Cremlino non 
> ha dato l'ordine ma non pro- 
' fluncia una parola di critica 
' verso l'operalo del comando 
' miltaie del Baltico. Gorbaciov 
ha saputo ciò che era accadu¬ 
to solo domenica mattina, ma 
non ha risposto alle telefonale 
I da Vilnius sirw a lunedi. Il neo- 
mlnistio degli Interni sovietica 
< Doris Fugo, e quello della Dife¬ 
sa, Dml^ Jazov, hanno riba¬ 
dilo di fronte al Soviet supre¬ 
mo la versione dei fatti di Mo¬ 
sca: l'ordine non è partilo dalla 
capitale. Intanto la .Pravda» 


racconta la favola del lupo e 
dell'agnello: tutto sarebbe co¬ 
minciato dalle percosse a un 
gruppo del •comitato di salvez¬ 
za nazionale» da parte di mili¬ 
tanti del «Saludis». Sor» lonta¬ 
ni i tempi in cui i bolleiiini del 
minblero degli Iniemi, diretto 
da Vadim Bakatin, davano me¬ 
ticolosa pubbllcitA agli ordini 
impartiti alle truppe di stanza 
in Transcaucasia, in Azerbajd- 
gian, dove azen e armeni si 
combattevar» con le armi in 
pugrra. Bakatin aveva impara¬ 
to la lezione di Tbilisi, dove 20 


separatisti georgiani erano sta¬ 
ti massaaati a colpi dì badile. 
Ma torniamo alle parole dei 
ministri:<Posso dichiarare in 
modo preciso che nessur» dal 
centro ha dato alcun ordine», 
ha detto Fugo rispondendo al¬ 
la domanda di un deputato. 
Per la verità sabato c'era stato 
quello che sembrava un con¬ 
trordine: «non vi saranno ulte¬ 
riori azioni di forza», aveva det¬ 
to Gorbaciov al Consiglio fede¬ 
rale. > due ministri, però, Igno¬ 
rano la presa di posizrone del 
presidente e dei rappresentan¬ 
ti delle Repubbliche. Anche 
Jazov ha respinto i tentativi di 
roollegare» la crisi lituana con 
la dirigenza dell'esercito, ma 
copre il comando militare di 
Vilnius che ha agito «in confor¬ 
mità» ai suoi compiti. Quale la 
dinamica dei fatà, secondo i 
responsabili dei due dicasteri 
cui SOI» subordinate le truppe 
in funzione di ordine pubbli¬ 
co? Jazov denuncia «gli atti an¬ 
ticostituzionali, che sotto gli 
slogan della democrazia mira¬ 


no a introdurle nella repubbli¬ 
ca una dittatura bor^ese». 
Tank e cingolati, dunque, han¬ 
no difeso a Vilnius il sistema 
socialista? Riecheggiar» nelle 
parole del ministro quelle pro¬ 
nunciate da Gorbaciov nell'ul¬ 
timatum di giovedì. I militari, 
aggiunge Jazov, non hanno 
sparato, mentre «la parie av¬ 
versa è in possesso di armi», 
Boris Fugo dice che le leggi li¬ 
tuane hanr» violato «i diritti 
dei cittadini». Omitiyj Jazov 
sottolinea che sono state di- 
scriminate le famiglie dei mili- 
larL E' il tema agitato dal grup¬ 
po «Soluz», dai comitati di sal¬ 
vezza costituiti dai comunisti 
della repubblica. Leggi e atti 
discriminatori verso le mino¬ 
ranze, in particolare verso i 
russi, ci SOI» state, ma il colos¬ 
so sovietico non aveva altri 
strumenti che i carri armali, 
per la difesa dei dintU delle mi¬ 
noranze? Il ministro della dife¬ 
sa denuncia l'esistenza di liste 
di «non graditi, fra cui dei co¬ 
munisti, al consiglio della dife- 


Il vertice è in alto 
Ma Bush dà una 

■ Pèr la prima volta e ufficialmente la Casa bianca ieri 
ha messo in dubbio l'atteso vertice Bush-Gorbaciov 
1 previsto daini al 13 febbraio a Mosca. Causa i fatti 
' di Vilnius. Ma prima di decidere si concederà una 
pausa di «vari giorni», ha detto Marlin Htzwater, sot¬ 
tolineando che ora l'incontro «è in aria». Un grup(>o 
di collaboratori sta lavorando per studiare altre con¬ 
tromisure di tipo economico. 


WASHINcrON. La Casa 


mare 

chance a Mosca 


' Bianca si prenderà «vari giorni» 

- prima di decidere se annullare 
U prossimo vertice Bush-Goi- 
baciov in programma dall'I I 

- al 13 febbraio. Vuol riflettere, 
capire, avere notizie certe sulla 
dinamica delle drammatiche 
ore di questi giorni, eppoi dirà 
se Vilnius ha avuto una ricadu¬ 
ta negativa anche sui rapporti 

. tra le due superpotenze, se ha 
provocato un immediato gua¬ 
do nelle relazioni Usa-Urss, II- 
' no a mandare aU’aria l'incon- 
, bodelpiossirtromese.cheper 
.. ora è solo «per aria», come ha 
specificato ieri II portavoce uf¬ 


ficiale della Casa bianca. Ma^ 
Un Filzwater ha detto che non 
è stata presa alcuna decisione 
definitiva circa l'annullamen¬ 
to, e non k> sarà per «vari gior¬ 
ni» in attesa degli sviluppi neh 
rUrss. Ma ha aggiunto che il 
presidente americano è .molto 
preoccupato», che questa pau¬ 
sa di riflessione prima di deci¬ 
dere le contromisure è perchè 
l'America non sa bene e diret¬ 
tamente ancora come le cose 
siano andate a Vilnius e nem¬ 
meno chi abbia dato l'ordine 
di far interrenire i carri armati. 
Ferò mentre cerca di sapere. 
neaiKhe le rassicurazioni date 


all'ambasciatore americano a 
Mosca. Jack Matlock, che Gor¬ 
baciov è intenzionato a risolve¬ 
re <on mezzi pacifici» la crisi 
nei paesi baltici, hanno rasse¬ 
renato la Casa Bianca. La cosa 
anzi ha forse ulteriormente ac¬ 
centuato le preoccupazioni 
poiché la pairae discrepanza 
tra le parole e i fatti ha fatto te¬ 
mere, al di là del problema li¬ 
tuano, che Gorbaciov stia per¬ 
dendo il controllo della situa¬ 
zione. L'ombra della sfiducia è 
ricaduta immediatamente sul 
vertice spingendo Filzwater a 
dire che «'è qui un generale 
scetticismo circa la sua effet¬ 
tuazione». 

In ogni modo un gruppo di 
stretti collaboratori del presi¬ 
dente americano ha già inizia¬ 
lo a discutere il ventaglio delle 
possibili contromisure, che ol¬ 
tre all'annullamento del «verti¬ 
ce». possono essere sopratuiio 
di tipo economico e riguardare 
la cancellazione del miliardo 
di dollari di credili che il mese 
scorso gli Usa hanno coiKesso 
all'Urss per l'acquisto di pro¬ 
dotti agrìcoli e alimentari riegli 


Stati Uniti. 

La pausa di nflessione di va¬ 
ri giorni è comunque dettata 
non solo dal volere accertare i 
fatti e di «salvare» se possibile 
Gorbaciov ( che Bush non ha 
voluto condannare personal¬ 
mente limitandosi a mettere 
sotto accusa «i dirigenti sovieti¬ 
ci» e il «goven» di Mosca»), 
ma anche quella di non gua¬ 
stare troppo le relazioni tra le 
due superpotenze proprio al 
culmine della crisi del Golfo. 
Ora infatti è più che mai im¬ 
portante uno stretto coordina¬ 
mento tra Stati Uniti e Unione 
sovietictL 

In una dichiarazione l'altro 
giorno il presidente americano 
aveva detto che la repressione 
in Lituania è «senza giustifica¬ 
zione» e rischia di far saltare il 
processo di rinnovamento in¬ 
terno nell'Urss e di compro¬ 
mettere i rapporti tra Washing¬ 
ton e Mosca, ma , pur messo 
sotto pressione dai giomalisti, 
non aveva voluto avanzare al¬ 
cuna ipotesi sulle possibili 
contromisure da patte ameri¬ 
cana 








fan e, nel caso specifico, il co¬ 
mandante militare come misu¬ 
ra di prevenzione ha preso 
quella decisione», insomma, a 
Vilnus come un anno fa a Tbi¬ 
lisi, capitale della Georgia. 

E, adesso, di fronte ad avve¬ 
nimenti che hanno assunto un 
significato «enorme, fonda¬ 
mentale, di importanza vitale», 
qual è la strada? Dopo aver 
parlato per telefono con il na¬ 
zionalista Vilautas Landsber¬ 
ghis, Gorbaciov ha avuto un'e¬ 
spressione pessimista: «È stalo 
un colloquio assai improdutti¬ 
vo» il filo tra Mosca e Vilnus è 
davvero complicato da nanno- 
dare e il Cremlir» non può 
contare neppure sulla mode¬ 
razione delia signora Pruskene 
che SI è dimessa da capo del 
governo per gravi dissidi con 
Landesberghis. Gorbaciov ieri 
ha ricordato di aver nmprove- 
rato al presidente lituano d'a¬ 
ver messo fuori gioco il pre¬ 
mier di Vilnius che aveva fatto 
in tempo a chiedergli un in¬ 


contro pnma che la situazione 
precipitasse. Il leader del 
Cremlino ha invitato ad agire 
con «ponderaztone e respon¬ 
sabilità» ma diffida di Land¬ 
sberghis: «Con peisone di que¬ 
sto genere è difficile la via del 
dialogo». E quasi a scusarsi, 
Gorbaciov ha ricordato di aver 
soltanto inviato a Vilnius un 
«ammonimento» per «far capi¬ 
re alla Lituania che è necessa- 
no nentrare nell'alveo costitu¬ 
zionale». Il presidente sovietico 
ha insistito: l'indipendenza si 
ottiene per vìe legali, a comin¬ 
ciare dal referendum popola¬ 
re. Poi, se la maggioranza della 
gente lo confermerà, ecco il 
via libera alle procedure di leg¬ 
ge per la secessione. Ma c'è un 
piccolo particolare: i naziona¬ 
listi lituani hanno già detto no 
da tempo a questo piano, con¬ 
siderano l'Urss un «paese oc¬ 
cupante». 

Gorbaciov ha invocato una 
«soluzione politica» e ha rivolto 
un appello al «sangue freddo». 


Ma Bons Eltsin è stato dunssi- 
mo ieri. Ha affermato che si è 
«all'inizio di una potente offen¬ 
siva contro la democrazia» e 
che su Gorbaciov viene eserci¬ 
tata una «sena pressione da 
destra». Insomma, li Cremiino 
avrebbe deciso che «è impossi- 
biie risolvere i problemi con 
mezzi democratici». E cosi che 
Eltsin, che ha firmato con i diri¬ 
genti di Estonia e Lettonia un 
documento in difesa della so¬ 
vranità delle repubbliche, ha 
annunciato di pensare seria¬ 
mente a costituire un esercito 
della Russia, per cancellare il 
«disonore» di cui si sono mac¬ 
chiale le truppe dopo i fatti di 
VInius. Ha fatto appello alla vi¬ 
gilanza «ogni ora». E l'esercito 
russo sentirebbe per difendere 
la repubblica dalie tendenze a 
introdurre la «mano ferma». Le 
accuse a Gorbaciov si sono ri¬ 
petute con una rivelazione: 
«Lui stesso mi ha detto di spo¬ 
starsi a destra perchè è il paese 
ad andare a destra». 



^ •• t - ‘ì" 


Il ministro della Difesa Dlmltry Yazov e sopra Gorbaciov mentre parta al Soviet supremo 


sa lituano». Le armi in posses¬ 
so delle «formazioni armale» li¬ 
tuane, presume Dmitryl Jazov, 
dovevano evidentemente ser¬ 
vire per colpire costoro. L'azio¬ 
ne militare è dunque, per il mi¬ 
nistro della difesa, una azione 
preventiva «per evitare spargi¬ 
menti di sangue», (sic!). Il mi¬ 
nistro degli Interni prende a 
prestito dall'arsenale delia de¬ 
stra del «Soiuz» un altro argo¬ 
mento: ttel marzo del 1990, il 
Congresso dei depuiati ha di¬ 
chiarato iiKoslituzionale la di¬ 
chiarazione di indipendenza 


della Lituania e il rifiuto di rico¬ 
noscere la Costituzione del¬ 
l'Urss, «ciò a crealo nella re¬ 
pubblica una situazione diffici¬ 
le». Risale lontano nel tempo, il 
ministro, ma elfetlivamenle. 
fra tutte le spiegazioni addotte 
di ciò che è accaduto, è la più 
plausibile. Conflitti sanguinosi 
fra nazionalità diverse si sono 
verificati, in tempi recenti, in 
Moldavia, e continuano a pro¬ 
dursi. in Georgia. In Lituania, 
sino a sabato, non era volato 
un sasso, ma la repubblica, in¬ 
sieme alle altre del Baltico, ha 


denunciato l'annessione del 
1940 e i protocolli segreti del¬ 
l'accordo ira Hitler e Stalin. 
Date un colpo all'antrstalini- 
smo e all'indipendentismo, al¬ 
lora. un colpo ai democratici, 
del centro e della periferia, che 
coprono la dittatura borghe¬ 
se». Jazov non dà un bilancio 
dei morti. Fugo conferma la ci¬ 
fra data dalle autorità lituane, 
13 morti divenuti poi M. I de¬ 
putati hanno reso omaggio al¬ 
la memoria delle vittime. Sono 
i primi, fuori del Baltico, a far¬ 
lo. 


Condanna della Nato 
«Basta con la violenza» 


La Nato, con un comunicato emesso da Bruxelles, 
ha espresso la sua (erma condanna per il sanguino¬ 
so intervento delle truppe sovietiche a Vilnius. Nel 
documento, tra l’altro si afferma che «la continua¬ 
zione di questi allarmanti sviluppi, in particolare l’u¬ 
so della forza, avrebbe conseguenze negative per la 
situazione politica in Europa nel suo insieme, e sulle 
relazioni con l'Urss». 


M BRUXELLES. Mentre Land- 
sbetgis lancia drammatici Sos 
a tutto il mondo e Boris Eltsin 
denuncia la situazione e l'at¬ 
teggiamento del potere centra¬ 
le atrOnu, una energica con¬ 
danna per I fatti di Vilnius è 
slaUi espressa ieri dalla Nato, 
che si è aggiunta al coro di 
preoccupata protesta che in 
queste ultime ore si sta molti¬ 
plicando da ogni parte del 
mondo. L'Alleanza si è espres¬ 
sa con un comunicalo emesso 
a Bruxelles al termine di una 
riunione straordinaria degli 
ambasciatori delie 16 nazioni 
che fanno parte dell'organiz¬ 


zazione. 

Il sanguinoso intervento del¬ 
le truppe sovietiche nei paesi 
baltici è stato stigmatizzato 
senza riserve, e gli ambasciato- 
ri hanno messo in guardia 
l’Urss sul fatto che un ulteriore 
ricorso alla violenza si riper¬ 
cuoterebbe negativamenle 
sulla situazione politica in Eu¬ 
ropa e sui rapporti tra l'Allean¬ 
za atlantica e il Cremlino. 

«Gli alleati - si legge nel do¬ 
cumento pubblicato dal Consi¬ 
glio -, sono profondamente 
colpiti dagli sviluppi della si¬ 
tuazione nelle repubbliche 
baltiche, in particolare dall'uso 


della forza militare contro le 
istituzioni e i cittadini della Li¬ 
tuania, in conseguenza di cui 
si sono registrate perdite di vite 
umane». Il comunicato della 
Nato prosegue dicendo che 
«gli alleati condannano con 
forza l'uso della violenza» In Li¬ 
tuania, re le Intimidazioni con¬ 
tro le altre repubbliche balti¬ 
che». 

Gli ambasciatori della Nato 
rivolgono quindi un appello al¬ 
le autorità sovietiche, «affinchè 
rispettino gli impegni che 
l'Urss ha preso iwlla (S>nfeien- 
za per la cooperazione e la si¬ 
curezza in Europa». Gli alleati 
hanno anche ribadito il loro 
completo appoggio «alle rifor¬ 
me attuate nella pace ed ai 
cambiamenti democratici». Il 
Consiglio inoltre, ha affermato 
di «seguire da vicino gli svilup¬ 
pi nella regione», ed ha sottoli¬ 
neato il proprio «appoggio alle 
legittime aspirazioni dei popoli 
baltici». 

Infine, il documento invita le 
autorità sovietiche ad un dialo¬ 
go aperto «con i dirigenti libe¬ 
ramente eletti». 
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L’industria pesante 

al governo 

cx)l premier Paviov 

Eletto dal Soviet supremo il nuovo premier.l’avlov. Il 
suo programma; «Far tornare l'Urss potente e indi- 
pendente come prima». Inserito al governo un grup¬ 
po di quadri deH'industria pesante. Fra gli altri Vla¬ 
dimir Velicko, ex ministro per la metalmeccanica 
pesante. Indiscrezioni di Interfax sulla suoressione 
a Shevardnadze. Vadim Bakatin dovrebbe entrare 
nei Consiglio di sicurezza del presidente. 


■■ MOSCA Un drappello di 
rappresentanti del complesso 
militare industriale» sta per fare 
ingresso nella compagine go¬ 
vernativa in formazione in 
Urss. Il Soviet supremo ha rati¬ 
ficato, ieri, la nomina del capo 
di Gabinetto designato, Valen¬ 
tin Faviov, ex ministro delle fi¬ 
nanze, che andrà a sostituire 
Nikolaj Rizhkov nel governo 
presidenziale. Ha ottenuto una 
maggioranza di 279 voti, han¬ 
no votato contro in 7S. si sono 
astenuti 66 deputati. Dopodi¬ 
ché Gorbaciov ha presentato 
una lista non completa dei pri¬ 
mi vice e dei vice di Paviov. I 
primi vice premier sono due: 
Vladimir Velicko, 53 anni, la¬ 
scia l'incarico di minisuo per 
la metalmeccanica peunle, 
eufemismo non troppo difficile 
da decifrare, con cui si copre 
parte deH’industria militare. 
Fra le candidature proposte da 
Gorbaciov vi era, per il secon¬ 
do nome il presidente del Go- 
splan, Juryi Masliukov, altro 
esponente degli interessi del- 
l'industna pesante, ma nella 
consultazione con il Consiglio 
di federazione è invece emersa 
la proposta di Vitaìy) Dogu- 
zhiev, della minoranza nazio¬ 
nale citcassa. Sarà hii l'altro 
primo vice, mentre Masliukov 
è uno dei vice ministri senza 
gradi del premier. Un altro 
candidato industrialista di Gor¬ 
baciov, OlM Baklanov, mem¬ 
bro dei politburò, non è entra¬ 
to nella rosa finale del governo 
ma si occuperà, nel Consiglio 
di sicurezza, deH’industria mi¬ 
litare. Nel consiglio di sicuiez- 
za, ha spiegato Gorbaciov, en¬ 


trerà aiKhe, con «funzioni poli¬ 
tiche», Vadim Bakatm, l'ex mi¬ 
nistro degli Interni orousato di 
eccessivo liberalismo. Gorba¬ 
ciov avrebbe voluto anche lui 
nel governo, ma Bakatin ha 
preferito questo secondo inca¬ 
rico. Terzo vice già d esignato è 
Nikolaj Laverov, preiidentedel 
comitato per la scienza e la 
tecnica. Devonoesscreriempi- 
te ancora tre caselle vuote, per 
completare l'entourage del 
premier. II responsalrile dell'a- 
srìcollura sarà des girato da 
LIcraina e Bieloiussi. 1 , «granai» 
dell'Unione e serbitoi deHa 
conservazione. Verriinno inol¬ 
tre indicati un economistae un 
rappresentante per il Kazakh- 
stan e le repubbliche asiatiche. 
Il nuovo premier, P.ivlow, si è 
detto pronto a lare tutto «per¬ 
chè l'Urss tomi a essere poieiv 
te e indipendente come prima 
Una potenza con la (luale tulio 
il mtródo debba fare ! conli». 

Il Soviet supremo non ha di¬ 
scusso della sostituzione del 
mmislro degù Esteri Eduard 
Shevardnadze. Sul nome del 
successore è circclala solo 
una indiscrezione, raotolla 
' dalla agenzia indipendente 
«Interfax», sarebbe l'atajale 
ambasciatore a Washington. 
Aleksandr Bessmertnikh. A dir¬ 
lo, nferisce l’ageruia è «una 
fonte ben informata del mini¬ 
stero degli Esteri». L'iunbascia- 
tore a Washington è un segua¬ 
ce di Shevardnadze, la noUzia 
ha tutta l'aria di un billon d'es¬ 
sai Aleksandr Besrmeitnikh, 
infatti garantirebbe la conti¬ 
nuità della gestione 'della poli- 
ticaEstera u/B 


Il «colonnello rosso» 
che accusò Shevardnaetse: 
«L'esercito non tollera 
di essere preso in giro» 


l>AVn.KOZLOV 


H MOSCA E uno dei «duri». E 
il colonnello che rivolse le ac¬ 
cusalo pesanti al ministro de¬ 
gli uteri Shevardnadze che 
poi si dimise annunciando l'ar- 
nvD della dittatura. E il d«>uta- 
tocon le stellette Nikolai Petru- 
shenko, un classico agit-prop 
dell'esercito e una deUe più 
note figure del gruppo «Soyuz»: 
ieri si è presentato nei corridoi 
del palazzo in tutta la sua 
splendida impeituibabUità ed 
è passato subito all'attacco. 
Corae è stata preparata dal 
coraando aallltaie questa 
azione? 

Intanto l'azione non è stata 
preparata, essa è maturata e 
voi sareste dei cattivi giomalisti 
se non ne aveste avuto sento¬ 
re. lo, invece, avvertivo lutto, 
capivo la situazione e a un cer¬ 
to punto il parlamento lituairo 
si è lasciato prendere dal ner¬ 
vosismo. Per me è importante 
che il parlamento lituano ab¬ 
bia perso la sicurezza di sé. 

Lei sostiene le nrisare prese 
daS’cserdto e rUUe forze 
che si oppongono al parla- 
mcntoT 

Contro il piartamento lituano si 
sono schierate larghe masse 
lavoratrici. E non è un conflitto 
etnico, si tratta di un conflitto 
sociale alla cui base sta il mal¬ 
contento delle masse per la 
perdila del meccanismo di 
protezione sociale e per un 
vertiginoso calo del tenore di 
trita in seguito ad atti frettolosi 
£ il primo passo del passaggio 
al mercato. Un secondo e un 
terzo passo si manifesteraruio 
quando queste masse sfileran¬ 
no rlavanti ai Soviet di Mosca e 
di Leningrado, davanti al So¬ 


viet supremo russo, di Ironie 
cioè a quanti propusnano ui» 
sfrenata economia di mercato. 

Ld attende dnrflt aztanl in 
altri Irioghi? 

Certairrente, senza dubbio. 

Vuol dire l'orw rfeDa fòRdT 
Voglio dire che ci saià urra op¬ 
posizione molto ampia di mas¬ 
se molto vaste. II comizio rii ie¬ 
ri a Mosca di 300 pei'sone non 
è emblematico. Quando, inve¬ 
ra, scenderanno m piazza 300 
mila operai riella fabbrica ZU e 
delle altre grosse aziende... 

Chi ha dato l’ordk e di loqi» 
gnare le truppe? 
n sergente Ivanov. L'esercito è 
armato, l'esercito hii avvertito 
trite non permetterà ,i nessuno 
di schemirio, e quindo alia 
schiena del magare è stata 
sparata una raffica di colpL si è 
assunto il comando sua mae¬ 
stà il soldato IvaiKX/. E stata 
una reazione rii risposta del 
soldato che Ira sopportato a 
lungo. Solo che la reazione «lei 
nom «lemocratici non mi è 
piaciuta molto. Quaiido qua^ 
tro «lei nostri soirìati sr>no stati 
bucati vìvi a Namangan (in 
Uzbekistan) i rJemoaatici 
hanno taauto. Appena isolria- 
ti hanno cominciato a difen¬ 
dersi con le armi traini» solle¬ 
vato clamori Noi sosteniamo 
le misure nsohite «lei piesirlen- 
la 

Come gladka la posUone 
del mass media aoriKttd? 

E uno specchio «lefoiiiraiiie, 
essi fomiscoiw un «piarlroimn 
veritiero, né hanr» mai «lato 
un quarlro oMetiivo «legli av¬ 
venimenti a Tbilisi, ISaku. Na¬ 
mangan e ora in Lituiinia 


Aa 



IfA. 















NEL MONDO 


J 




\ 

r 

t 

t 

k 


r 


t 

5^ 



>A 


\f^ 

tiA 

« i» 

r-i 

rr 

h 


» 


Ieri centinaia di persone hanno 
reso omaggio alle quattordici vittime 
I comunisti locali annunciano il ripristino 
della Costituzione: appello alla guerra civile? 

Vilnìus in lutto 
teme un nuovo attacco 


ndvanmia 
della lihiania 


Centinaia di persone hanno reso omaggio alle vitti¬ 
me dell assalto alla sede della tv, sfilando davanti al¬ 
le bare esposte nel palazzo dello sport A Vilnius l'e¬ 
sercito ha occupato una stazione della radio, men¬ 
tre il Comitato di salvezza nazionale dei comunisti 
lituani definisce un golpe la dichiarazione di indi¬ 
pendenza e annuncia il npnstino della Costituzione 
•socialista-sovietica». Un appello alla guerra civile? 

dal nostbo inviato 

MARCtUOvnXAIU 


■■ VILNUS U Uluania t in 
tulio Cmnmcmord i suoi moni 
c ancndc lo sviluppo degli av- 
««nimenll Ccnlinaiadlcilladi- 
ni di Vilnius, In coda nono la 
neve, allcndcvano icn pazien- 
icmcnic c in silenzio il loro tur¬ 
no per entrare nellaeamera an 
dente, preparala in Irclla e fu¬ 
ria nel palazzo dello aport. do¬ 
ve aono stale esposte le salme 
di dieu delle quatlonlici vini. 
me dell assalto dell esercilo al¬ 
la torre della iv. Domani si ter¬ 
ranno I solenni iunerali mtan- 
lo la sede del Parlamenio con¬ 
tinua ad essere pretkJieia al- 
riniemo da gruppi di miliziani 
armali alla meglio e atl'eslcr- 
no. da una grande folla Intor¬ 
no al palazzo barricale e ruspe 
di iraverso bloccano gli acces¬ 
si Adesso Vilnius ha paura. Si 
conlinua a temere un nuovo 


attacco dcll'cseicilo da un mo¬ 
mento all altro e non è cerio la 
presenza della delegazione 
del Consiglio federale impala 
da Corbaciov a Iranquilllzzate 
gli animi D'alira parte la noti¬ 
zia in mattinata, dell occupa¬ 
zione da pane dcfl'csercito 
della stazione cilladina della 
radio che trasmette program¬ 
mi per filodilfusionc. ha nuo¬ 
vamente crealo grande agita¬ 
zione Più lardi nella sala del- 
I Accademia delle Scienze do¬ 
ve la delegazione di Mosca Sia 
incontrando gli Intcllottuali e i 
eliiadini, arriva la notizia che 
una colonna militare si è fer¬ 
mala presso la centrale del lat¬ 
te e che. da II. insieme agli 
operai russi, soldati in borghe¬ 
se muovono verso II Parlamen¬ 
to per tentare un invasione a 
sorpresa Alcuni dei presenti 


abbandonano immediata¬ 
mente la sala La vigilanza al- 
tomo al palazzo si intensifica 
cordoni di militanti chiedono i 
documenti anche a coloro che 
vogliono awicinarsi alla piaz¬ 
za anusunte Ma non succede 
niente 

Cercare di ricostruire la di¬ 
namica di quella notte tragica 
ù diflicilc per I lituani forse an¬ 
che inutile perché l'immagiric 
del cano armalo che sta 
schiacciando una persona, dif¬ 
fusa In migliala di copie parla 
fin troppo chiaro Eppure sa¬ 
pere chi ha comIrKiato a spa¬ 
rare. chi ha dato I ordine all e- 
serciio di attaccare, « impor¬ 
tante Molli testimoni dicono 
senza ombra di dubbio che la 
gente che presidiava la torre 
televisiva non era armata e che 
quell ufficiale che é staio ucci¬ 
so non é morto per mano litua¬ 
na ma a causa di un colpo 
sparalo dai «suoi» La Tass so¬ 
stiene che ù sialo colpito dal 
dimostranti alle spalle, mentre 
tornava verso II reparto dopo 
aver parlamentalo con la gen¬ 
te 

Intanto a Mosca Corbaciov e 
Yazov hanno detto Ieri di aver 
saputo dei •fatti» solo la matti¬ 
na dopo dunque l'ofdine £ 
partilo dal comandante della 
guarnigione di Vilnius, che 
aveva informato delle sue in¬ 


tenzioni sok) il vice coman¬ 
dante del distretto militare del 
Baltico 

Ma. ripetiamo per la gente 
di Vilnius oggi non e questo il 
problema, peiche nella notte 
di domenica scorsa si e consu¬ 
mala, fra la Lituania e Mosca, 
una rottura probabilmente dc- 
linitiva Chi ha tramalo ncl- 
I ombra per arrivare a queslo 
sapeva benissimo che solo il 
pugno di ferro adesso potrà 
imporre la Costituzione det- 
I Lrss nelle Repubbliche balti¬ 
che Ma forse voleva proprio 
questo Del resto, non dovre¬ 
mo aspettare molto per capire 
se la tragedia di Vilnius e servi¬ 
ta da •prova generale» per pro¬ 
getti più ambiziosi 

Landsbergls, il presidenic 
del Parlamento, non certo in¬ 
cline al compromessi, dopo la 
liquidazione dei •moderati», il 
premier Prunskene c il suo vi¬ 
ce Brozauskas, tiene in pugno 
il movimento. Ieri mattina ha 
ricevuto una telefonata da Cor- 
baclov Comunica al Parla¬ 
mento che ha protestato per 
gli avvenimenti sanguinosi di 
domenica notte e che II presi¬ 
dente dellUna ha ptomesso di 
dare dispoaizlonl ai militali 
perche non frappongano osta¬ 
coli alla visita di alcuni medici 
lituani nella torre della televi¬ 
sione occupata, dove si teme 


che ci siano altri cadaveri e te¬ 
nti Qui a Vilnius si parta ap¬ 
punto di una ventina di di¬ 
spersi che potrebbero aggiun¬ 
gersi alla gie lunga lista di mor¬ 
ti e lenti Dall altra parte il Co¬ 
mitato di salvezza nazionale, 
organizzalo dai comunbli lo¬ 
cali, non demorde e ieri in un 
comunicato affermava che or¬ 
mai in Lluania c'e un •duali¬ 
smo di poten» cioè quello del 
Parlamento e quello dello stes¬ 
so comitato E. dopo aver dell 
nlto un colpo di Slato la di¬ 
chiarazione di indipendenza, 
annunciava II ripristino della 
Cosliluzione delta •Repubblica 
socialista sovietica lituana*, 
con l'obbligo per tutte le orga- 
nlzzazioni statali e tutti i citta¬ 
dini di osservarla. Un chiaro 
appello alla guerra civile I diri¬ 
genti lituani, pur senza smmui- 
ro le responsabilità del Centro 
accusano senza mezzi termini 
i comunisti lituani di aver dato 
al milllait Pordine deli attacco 
•Ma e inammissibile che un 
comitato formato da un partito 
possa dare ordini all esercito», 
dice un deputato. 

Ormai II filo si e spezzato, di¬ 
cevamo. e nessuno più si fida 
di Mosca, nemmeno delta de¬ 
legazione del Consiglio federa¬ 
le, a cui Corbaciov ha dato pie¬ 
ni poteri per trattare a suo no- 



Una donna a Vllnhis accenda una candela sul luogo dove sono modi I il- 
Inani uccisi dalle truppe sovietiche 


me del resto il fatto che abbia 
concordato con i militan che 
questi ultimi SI astengano da 
nuovi interventi finche durano 
le trattative, non e stato smenti¬ 
to dall occupazione della ra¬ 
dio di ieri mattina? Non resta 
che la strada degli appelli al- 
lOnu ed è ciò che hanno fatto 
I presidenti delle Repubbliche 


baltiche e Disin chiedendo al¬ 
le Nazioni unite di larsi promo¬ 
trici di una conferenza Intema¬ 
zionale per regolare la questio¬ 
ne baltica, rimandando la sca¬ 
denza dell ultimatum all irak. 
Forse la disperazione la perde¬ 
re li senso della misura, ma 
questa oggi e la realtà a Vil- 
nius. 


L'ex piemier Prunskene: «Così mi hanno sabotato» 


Inddentì a Riga. I fflo^etìd 
al governo lettomi «p^etteteyi^ 


■i MOSCA Tnippe del mini 
stero dell interno sovieticr 
hanno sparalo in ana len sera 
a Riga, in Lettonia, pnma di ri¬ 
muovere sbarramenli alicsiili 
dalla popolazione con aulo- 
cairt e trattori II Comitato di 
lalvezza nazionale lettone ha 
dato tempo fino a mezzogior¬ 
no di oggi alle auloriiA della re 
pubblica per soddisfare le ri 
chieste che ha avanzalo, in li 
quali le dimissioni del govcr- 
r» Ieri, vi sono stali anche altri 
ineidenU le truppe speciali so- 
vKliche hanno incendialo vei¬ 
coli pesanti e sparato colpi in 
aria per rimuovere le barricale 
erette per bloccare accessi alla 
capitale leuone. Il Comitato di 
sahrezta nazionaie vuole la 
permanenza della Lettonia 
neirUiss, ha lanciato un ulti¬ 
matum alle autorità di Riga 
peiche. insieme altedlmiuioni 
del governo, vi siano anche 
quelle del parlamento, e ven¬ 
dilo revocali gli aumenti dei 
prezzi. Se CIO non awem. il 
Comitato sarà <osuetto a 
prendere in mano il potere 
cseculhkK Sul picclptiare del¬ 
la sUuaalone a Riga, nella sera¬ 
ta di ieri circolava la dichiara¬ 
zione atttibuiia a un membro 


del governo lettone Liclb •So¬ 
no sicuro che attaccheranno 
domani (per chi legge oggi 
ndr) Questa è la Ime della de¬ 
mocrazia • 

Un clima da vigilia di colpo 
di stato ha comincialo a dell- 
neardi nella giornata quando 
la Tass ha reso noto che i co¬ 
munisti fedeli alle posizioni del 
Pcus sono per l'miroduzlone 
nella repubblica baltica del 
•governo presidenziale diret¬ 
to» E vogliono che H Comitato 
di salvezza nazionale assuma 
il potere nel caso che gli orga¬ 
ni attuali della repubblica let¬ 
tone non accettino di dimetteè 
ai 

Sul lavori del Pe lettone d'os¬ 
servanza moscovita (cè an¬ 
che un Re indipcndenllsta) la 
Tass rifeilsce I partoclpanil al 
plenum hanno sostenuto che 
•la politica seguita dal Rari» 
mento e dal governo delta Let¬ 
tonia ha portalo la repubblica 
sull orlo della crisi politica e 
del Caos economico- 11 Pc let¬ 
tone parla anche di -decisioni 
anlipopolan e anticostituzio¬ 
nali», con giavi violazioni dei 
dintti umani, che -portano a 
un rapporto cnUco con la so- 
cieia, con minaccia per la pa¬ 


ce civile» «Il plenum - scrive la 
Tass - ha sottolineato la neces¬ 
sità, qualora II Parlamento n- 
riuti dì scioglicri c il governo di 
dimctteni, di chiedere al comi¬ 
tato di salvezza pubblica pan- 
lettone di assumere tutto ii po¬ 
tere statale (ino all'elezione di 
un nuovo Parlamenlo> 

Sempre Ieri, durante un radu¬ 
no, Olar Poireki, Ideologo del 
Pc fllomoscovlia ha Invitato 
I assemblea parlamentare lei- 
Ione a revocare •tutte te leggi 
non conformi alla cosliluzione 
sovietica Altrimenti - ha awer- 
lUo - Il Comitato di salvezza na¬ 
zionale sarà pronto a prendere 
il comando» Poirekl ha anche 
preannunciato che i mililanli 
di Interfroni elletlueranno oggi 
uno sctepero che paralizzerà 
gli impianti energetici e I peni- 
fici. se il governo non ennun- 
cera te dimissioni Durame la 
stesse menUcsiazIone il co¬ 
mandante delle forze della re¬ 
gione baltica, generale Fyodor 
Kuzmin, ha evocato il pencolo 
di un imcrvenio dei para -Sot- 
lolineo - he affermalo - che se 
fino a oggi le truppe sovietiche 
non sono entrale in Lettonia 
lo si deve agli sforzi dei militari 
di risolvere la situazione». 


Intervista a Kazimiera Prunskene. ex premier li¬ 
tuano. La signora spiega le ragioni delle sue di¬ 
missioni. La sua linea, favorevole alla trattativa 
con il Cremlino,<èaCataiaabotata quando a Mosca 
è cambiato il clima {Mj^o e, in Lituania, te forze 
che si rìconoaapnaJOMipartito comunista repub¬ 
blicano hanrwmpidwe era il momento di pas¬ 
sare al contrattacco. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ VILNIUS Kazimiera Pruni- 
kene, l'ex premier, dimessasi 
per la <rlsl del prezzi», i consi¬ 
derala una moderata, aveva 
condotto tutta la prirna fase 
delle trattative per l'indipen¬ 
denza con il Cremlino Simora, 
Prunskene peiché si è dimes¬ 
sa’, te chiediamo Ci fa capire 
che il suo governo e rimasto 
vittima di quelle foize che al¬ 
l'interno stesso della Lituania, 
hanno lavorato per far precipi¬ 
tare gli eventi. Chi sono? <1 co¬ 
munisti locali, che hanno colto 
al volo il nuovo clima poblico 
che si respirava a Mosca per 
partire al contrattacco». E, an¬ 
che se non lo dice chiaramen¬ 
te, la signora losoa intendere 
che anche te toize nazionaliste 
più estremiste mal sopportava¬ 
no la linea •UrattatMsta» del 
suo governo «Ho tra le mani 
alcum fatti - dice - per dimo¬ 
strare che ci sono forze ostili 
alia repubblica, che hanno 
delle basi anche qui nel Parla¬ 


mento ce stata una campa¬ 
gna per compromettere il mio 
governo, per Indebolite l'unico 
pilastro che garantiva una cer¬ 
ta stabilità alla nostra situazio¬ 
ne ho visto dei documenti ri¬ 
servati dove SI diceva che la 
forza di questo governo stava 
nel fatto che la Prunskene e Al- 
girdas Btezauskas (Icx vice- 
premier, ndr ) avevano unito I 
loro sforzo per gestire senza fu¬ 
ga In avanti il successo dell’in¬ 
dipendenza lituana Era neces¬ 
sario quindi tirare questo tap¬ 
po e destabilizzare 
Può splMare ne^ cosa 
vuoldlref 

Quando eravamo riutcili a sta¬ 
bilire un contatto con Mosca e 
ad avviare t negoziati, età cam¬ 
biato anche t'atteggiamenlo 
della televisione centrate, il 
Vrernia mi intervistava anche 
due volte alla settimana. Mi 
chiedevano che cosa ne pen¬ 
savo dei negoziati, informazio- 
nt sul loro andamento e cosi 



via In quel penodo io, come 
soggetto delle trattative tra Mo¬ 
sca e la Lituania, ero presenta¬ 
lo dal lelegiomate in modo as- 
solutamenle conetto e che 
posso definire obiettivD Ecco, 
a un certo punto il quadro è 
cambiato Mosca non senti più 
Il bisogno di trattare La situa¬ 
zione politica del paese si an¬ 
dava modificando con l'au¬ 
mento del potere presidenzia¬ 
le, risollevavano la lesta le ter¬ 
ze militarisie, il governo Rlzh- 
kov riuxl ad uscire dalla crisi 
dovuta alla rilorma del prezzi 
Che cosa accadde allora? 
Mosca accantonù la variante 


del negoziati e comincio a 
chiedere senza mezzi termini 
alla Lituania di firmare il nuovo 
trattato dell Unione, dunque a 
restare nell Urss A quel punto 
decisero dMestablllzzare la |si- 
tuazlqne perche .sapevamo, 
che nè io nè Brazauskas inten¬ 
devamo cedere su queste ter- 
reno Comincio cosi una cam¬ 
pagna per comprometterci I- 

I interno della Lituania e fuon 

E adesso che secccdeti? 
Penso che l'analisi degli avve¬ 
nimenti, adesso che hanno 
raggiunte il loro culmine, met¬ 
te In luce molti più fatti che ci 
permcliono di dire bisogna 
cercare qui 

Ma I militorl che ruolo hao- 

00 avuto in questi eventi? 

II problema è che i militari non 
sono assolutamente Uberi, di¬ 
pendono da quello che dice 
Mosca Penso che là c’è anco¬ 
ra un po' di buon senso, anche 
perchè devono tener conio 
delle ripercussioni intemazio¬ 
nali della vicenda lituana Inol¬ 
tre. penso che se qui si riuscirà 
ad aprire una breccia, la ditta¬ 
tura non riguarderà solo noi o 

I intera regione del Baltico, ma 

II grande territorio dove una 

volta c era I Unione sovietica. 
Queste significherebbe anche 
la capilolazione del futuro de- 
mocratreo delta Russia. Non 
per niente Eltsin e te altre forze 
democratiche cominciano ad 
agire DM V 


La Comunità europea avverte Mosca: 
«Se non trattate sospendiamo gli aiuti» 


«Se in Lituania si utilizzerà ancora la forza militare 
contro la popolazione, la Comunità europea po» 
tiebbe sospendere le trattative per l'accordo di coo¬ 
perazione economica». Cosi si è espresso il Consi¬ 
glio straordinario dei ministri degli Esteri della co¬ 
munità europea svoltosi Ieri a Bruxelles. Censcher, 
molto preoccupato, invita la polazione tedesca a 
continuare la raccolta di aiuti alimentari per Mosca 

_ DAL NO STRO COWRISPOWOCNTg 

•ILViÒTflitiìsÀkl 


MBRUXEUES. L'Europa n- 
lieiie •easolutanrenle Jnac- 
ceitabile l'uso della forza in 
Lituania ad t persuasa che 
una soluzione non può esse¬ 
re trovata che attraverso il 
dialogo In caso contrario la 
Comunità si vedrebbe obbli¬ 
gala a bloccare raccordo di 
cooperazione che te due 
stanno discutendo» 
Questo in sintesi il comuni¬ 
calo emesso ieri a Bruxelles 
dal Consiglio straordinario 
dei minisM degli Esteri con¬ 


vocati a discutere delia cnsi 
baltica «La Comunità -> si 
legge ancora nella dichiara- 
zione - ha sempre sostenuto 
e incoraggiato il processo de¬ 
mocratico iniziato in Urss, n- 
conoacendo a questo pnv 
Cesso un potenziate valido 
non solo per l'Unione Sovie¬ 
tica ma anche per il mondo, 
e in panicolate per l'Eutopa. 
La peresltoika rappresenta 
per la Cee un aegno di spe- 
ranu che i Dodici si augura¬ 
no possa continuare a esiste¬ 


re» • La situazione - aveva 
commentato Gianni De Mi- 
chetis - e molto contusa e 
ancora aperta Ma se ci sa¬ 
ranno uirenori ricorsi alla ter¬ 
za e non venisse nprisiinaia 
la situazione precedente I in¬ 
tervento militare potremmo 
anche decidere di sospende¬ 
re l'accordo di coopcrazio¬ 
ne, che per Mosca è molto 
impoitante. che stiamo met¬ 
tendo a punto (un incontro 
era previsto per II prossimo 
24 gennaio) Non blocche¬ 
remmo gii aiuti alimentari e 
di prima necessità, ma quelli 
linanzian si» 

Un messaggio chiaro ma 
espresso con toni particolar¬ 
mente cauti, e anche il co¬ 
municato dei miniitn evitava 
te parole «ondanna e indi¬ 
gnazione». utilizzate In ana¬ 
loghe situazioni Il presidente 
di turno Jacques Pcx» nella 
conferenza stampa finale 
aveva parlato di uriprovazio- 


ne» espressa dal Dodici per 
l'uso della violenza contro I 
civili: -la televisione - aveva 
aggiunto - con te sue imma¬ 
gini di cam armati contro uo¬ 
mini inermi ci ha ricordato 
Budapest e Praga anche se la 
situazione non è identica, 
anzi è molto più complessa» 

L atteggiamento comuni- 
lano, compreso il linguaggio 
diplomatico del comunicalo 
ufficiale. Informavano nel 
tardo pomeriggio i portavo¬ 
ce. era stalo determinato so¬ 
prattutto dalla Germania che 
SI era dichiarata preoccupa¬ 
tissima per gli avvenimenti 
baltici e aveva chiesto alla 
Comunità un atteggiamento 
fi più posubite prudente 
Genscher infatti, in una di¬ 
chiarazione rilasciata a Bonn 
poco prima del Consiglio 
aveva invitalo I tedeschi a 
continuare nella raccolta di 
aiuti per le popolazioni so¬ 
vietiche "aiuti - aveva detto - 


importanti t>gtà come una 
settimana fa». E aveva prose¬ 
guito -la Ctetmania resterà 
fedele ai suoi impesni per¬ 
ché vogliamo che flliss ri¬ 
spetti I suol, in paiticolaie 
quelli che concernono il riti¬ 
ro delle truppe sovietiche dai 
tenitori della ex Rdt» Secon¬ 
do il min'istro tedesco non «vi 
è alcun dubbio che Mosca 
ratificherà il trattato '7+4’' 
che ha permesso la rkinilica- 
zione della Germania» Mo¬ 
sca é l'unica dette quattro 
grandi potenze che non ha 
ancora ratificato il lesto che 
prevede la sovranità della 
Germania riunlficata. Gen¬ 
scher aveva poi afiermato 
•nessuno sa esattamente chi 
é responsabile dell'Interven¬ 
to armato In Lituania Questo 
è quello che ci è stato detto 
per questo oceone molla di¬ 
plomazia perchè te crisi li¬ 
tuana e del golfo restino sot¬ 
to controtio e non si intrecci¬ 
no l'una con l'altra» 


Proteste in Cecoslovacchia 
contro Tinteivento 
sovietico in Lituania 


■i PRAGA Nuova manife¬ 
stazione len sulla piazza 
Venceslao davanti all'amba¬ 
sciata sovietica a Praga alla 
quale hanno partecipato 
centinaia di persone e che, 
come quella svoltasi dome¬ 
nica scorsa, è stala indetta 
per protesta contro l'inter¬ 
vento armato sovretico in Li¬ 
tuania 

Il ministro degli esteri Jin 
Otenstbier ha detto che ta 
questione lituana é stata in¬ 
clusa fra I temi dei quali si 
occupa li -gruppo di crisi» 
costituito al ministero degli 
esteri tra lo stesso ministro, i 
SUOI vice e altn funzionari 

•Charta 77», t organizza¬ 
zione di ex dissidenti antico¬ 
munisti ha paragonato l'in¬ 
tervento sovietico ai latti di 
Finlandia del 1939, di Un¬ 
gheria del 1956, di Cecoslo- 
vacciadel 1968, ed ha invita¬ 
to fi governo cecoslovacco a 


riconoscere ufficialmente la 
sovranità dei paesi baltici e 
ad allacciare con essi nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
Contro l’Intervento arma¬ 
to sovietico in Lituania han¬ 
no preso posizione con co¬ 
municati di protesta anche 
quasi tutti i partiti ( manca 
ancora quella del partito co¬ 
munista), 1 sindacati, tra i 
quali quello dei giornalisti 
cecoslovacchi, e numerose 
altre organizzazioni 
E prevedibileche, se non 
evolverà positivamente la si¬ 
tuazione lituana, altre mani¬ 
festazioni di protesta si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni 
dato che la Cecoslovacchia 
é particolarmente sensibile 
ai problemi che sono alla 
base della drammatica ten¬ 
sione che in questi giorni si 
registra in Lituania e negli al¬ 
tri paesi baltici 


Gli amici Emeslo Ennca Donato 
Grazia Agostino Erminin Pino Car 
la Cianlranco Eicna sono v>cini a 
Ivana e Damele in questo (nste mo» 
mento per I immatura scomparsa 
dei loro caro 

ctuuo 

Solloscrivono per / Uniid 
Novale Milanese ISgennaio Id9l 


I compagni e le compagne del Co¬ 
mitato cittadino e delie sezioni 
■Gramsci* «Di Vittorio» •Togliatti» di 
Novale sono vicini alla moglie Lina 
e alla figlia Ivana per la tragica e Im¬ 
matura scomparsa del compagno 
aUlJOCERUNI 
Novale Milanese ISgennaiol^l 

La famiglia Marinetli Angelo é vtema 
alla moglie Una e alla figlia Ivana 
per ta tragica e immatura scompar 
sa del loro caro 

CIUUO 

Sottoscrivono per / Unità 
Novale Milanese 15 gennaio 1991 


C deceduto il compagno 

Ctuuo CEinANI 

I funerali. In forma civile si svolge¬ 
ranno oggi martedì 15 allo ore TS 
partendo dall abitazione di Nevate 
Milanese In via A. Costa 3 LorKor» 
da con affetto la moglie Una con 
Ivana Daniele e il plcc^ Federico 
Novale Milanese (Mi). 15 gennaio 
1991 


I compagni Spi CgiI zona 5 Siro 
Sempione esprimor>o sentite con- 
dc^hanze al compagno Mauro Bo- 
racchia per la perdita delia sua cara 
mamma 

AMEUA 

e sotloscnvorK) per / Unità 
Milano ISgennalo 1991 


La segreteria e I apparato della CgiI 
S Siro Sempione si unisce alfettuo- 
samente al dolore dei compagno 
Mauro Boracchla per la perdita del¬ 
la madre 

AMEUA CASTE 

ed esporne sentite condoglianze al 
la famiglia 

Milano 15 gennaio 1991 


I compagni delia sezione «Orfani» 
esprfrr>ono sentite condoglianze al 
compagno Mauro e al famlllart per 
la scomparsa della cara mamma 

AMEUA 

Milano. iSfiennaio 1991 

Le compagne e 1 compagni della 
Flom Cgil di Milano si stringono al 
compagno Mauro Boracchla re 
sponsaoile della zona Sempfeoe 
nel griM momento della scompar¬ 
sa d^ mamma 

AMEUA caste 

di 84 anni 

Milano. ISgennalo 1991 


La Plotn CgiI di Milano è vicina a Vii- 
tono Pfemo e alla famiglia nel triste 
momento della scompana della 

SUOCERA 

MIImM) ISgennalo 1991 

RicofTe il nono anniversario della 
scomparsa di 

IVANO BUOZS 

fió rfcoidano la mammaf la moglie 
UJraieNo -la nuom^i^li iM. I rUpeiro 1 
parenti tutti 

Milano-Ferrara ISgennalo 1991 


Nel sesto anniversano della scom 
parsa del compagno 

CIOVANNtBOTIINI 

per molli anni amato e snma'o diri 
gente del partito la moglie e i figli lo 
ricordano sempre con nmpianto e 
grande affetto a luti ■* aro che lo 
conobbero e gli vollero L ''e In sua 
nnemona sotloscnvono lire lOUOOO 
per / Unità 

Genova iSgennaio 1991 


I compagni Valentino Invemizzi e 
Rmo FefTuccro Biguzzi partecipano 
al dolore della famiglia pt^r la scom¬ 
parsa dell indimenticabile 

PIETRO CAUDEIHZI 

valoroso comandante piirtigiano e 
stimato dirigente del sindacato Eiet 
tnei 

Cesena 15 gennaio 1991 


Nel decimo anniversano della morte 
dei compagno 

GAETANO ARONICA 
AEMM 

lo ricordano a tutti con amore la 
moglie Unda Da Gian e i ligH Emilia 
Quseppina e Alberto So>ioicnvono 
per l'Lnito 

Tonno ISgennalo 1991 


Nel quarto anniversario clella morte 
del compagno 

MARK) GUIDO FOERARI 

i familiari lo ricordano ccm immuta¬ 
to affetto e sottoscrivono i^er fVnità. 
Vedano al LambfO ISgermak) 1991 


Tutti i militanti della fede azione del 
F>:1 di Lucca semplici ni*rHtl-e din 
genti amici e simpatizzanti si stnn 

S no anomo al segretano Armando 
mini per la prematura Komparsa 
della sua cara compagna ' 

PATRSU 

•Ad Aimando e ai suoi familiari il , 
nostro sincero dolore, la nostra soli¬ 
darietà. il rìostio affetto». 

Lucca, ISgennalo 1991 , 


Nen ottavo anniversario della mone 
delia prole sso re s sa 

MItENAORlANDI 

ncIFALaM 

chi sempre la ricorda con molto al 
letto In sua memoria sottoscrive per 
l'Unità 

Firenze ISgennalo 1991 


I giovani comunisti di Brescia si uni- 
scorw ai dotoie dei familiari per la 
scomparsa del€ompagni> 

SANDRO MAna 

del quale rfeorderemo sAtmpre I im- , 
pegno per U comune ideale e I aml- 
dM che d ha sempre dimostrata 
Brescia, ISgennalo 1991 


Emofio 

IDEAI! GUaFI 

presidente deli Associazione fMitio» 
naie perseguitati politici antifascisti 
diPtsa lacnnoalf^isinCial‘29 gaii- v 
baldino di Spagna fu airestato dal 
fascisti di Vichy nel 40 e consegna¬ 
to ai lasdstf italiani. Confinato a 
Ventolene fino alla ca<9iu di Mu»- 
solini hi attivo nella resistenza con 
la 23* Brigata (^baldi Sindaco di 
Casdna ògm la Liberazione si 0 « 
Impegnato mo alTuItlrmi nella lotta 
per una •ocMrtriOrglusts. nfunera-* 
le il tenà.«igi alle 16 claUobMorio»» 
deirospedaleS Chiara 
Pisa ISgennalo 1991 


-Par un motSernu partilo aniagonlata • rHomialoro* > 

Assemblea nazionalle 

in preparazione del XX Congresso ; 

Presiederà II compagno Antonio Bassolmo 
Sono invitate delegazioni da tutte le federazioni 



Mercoledì 16 gennaio, alle ore 15 
presso la Direzione nazionale del Pei 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI ■ RImbii 

Hotel JUNIOR ☆☆☆ superiore; Hotel RORANA ***; Ri¬ 
storante ROYAL • contralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi - Camere TV color - Ratto • FtkxSffusione • Tele¬ 
fono. Convenzioni spedali per tesserati e simpatizzantL 

Centro prenotazion: 

telefono (0541 ) 391462 • fax VOMÌ ) 391492 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 11. 23 

IMOLA 


L'Unità sanitaria locala n 23 di Imola indirà unii licita¬ 
zione privata per l'appalto del lavori (1° stralcio) ne¬ 
cessari afi'insediamento della divisione di Oculistica 
nella vecchia sede dell Ospedale generale di Imola, 
posto In Imola, viale Amendola 8 

Importo a basa d’appalto L. 966.836.162 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'ert 1, leilera a) 
dalla legge 2/2/1973n 14edell'art 71, punto21. lette¬ 
ra a) della legge regionale 29/3/1980, n. 22. 

Le imprese interessate possono chiedere di Basare 
invitate presentando domanda di invito In bollo Tali 
richieste di invito dovranno pervenire all'Unità Mnita- 
rla locale n. 23 • Servizio attività tecniche - piazzale 
Giovanni dalle Bande Nere 11,40026 Imola, non oltrn 
1131/1/1991 

L'impresa per poter essere ammassa a partecipare 
alla gara dovrà essere iscritta all'Albo nazioniile Co¬ 
struttori per le seguenti categoria ed importi caL 2 
per l'Importo di L. 750 (XX) 000, cat 9c per l'importo di 
L 300 000 000 e cat. Sa per l'importo di L. 300 O'X) 000. 
E prevista la possibilità di affidamento di eventuali lot¬ 
ti successivi In applicazione dell'alt 12 iella legge 
3/1/1978, n. 1. 

Le richieste d'invito non vincolano rAmmInIstrazione. 

IL PRESIDENTE Vanni B artozzf 
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l’Unità 

Martedì 

ISgennalo 1991 




A 


) 


\ 


f* 


A 


-V» 










Lombairdia 

Occhetto vince 
in 4 congressi 
di federazione 


■i MILANO. Successo della 
mozione di Achille Occhello 
per il «Partito democratico del¬ 
ta sinistra*, nelle quattro assise 
di federazione concluse tra sa¬ 
bato e domenica in Lombar¬ 
dia. A'Bergamo, la martore 
tra le organizzazioni provincia¬ 
li riunite a congresso, la mo¬ 
zione del segretario generale 
ha ottenuto il 65.6% dei voli. 
Un incremcnio del 4.5% rispet¬ 
to allo scorso anno, quando si 
fermò al 61.2%. A «Rlfondazio- 
ne , comunista* ò andato il 
26.3%.- nel “SO aveva raggiunto 
il 38% - mentre alta mozione 
presentata da Antonio Bassoli¬ 
no ò andato r8.t%. Dei sei de¬ 
legali al congresso nazionale 
di Rimini, quattro sono stati as¬ 
segnati alla prima mozione e 
due alla seconda. AiKora at- 
termazione del Pds a Lecco. 
Qui la mozione «Per il Partito 
democratico della sinistra* si è 
• atleslato.sul 69.4% - il S.67% in 
piònspello allo scorso anno - 
mentre «Rilondazione comuni¬ 
sta* è scesa dell’11.13%: dal 
36.27% >1 25.14%. La mozione 
Bassolmo si è fermala al S.46%. 
I delegati: due alla «mozione I • 
e uno alla *2*. Tre delegali al 
Pds e I a «Rilondazione comu- 
nisia*. invece, a Lodi dove i so¬ 
stenitori della mozione Oc- 
chclto hanno fallo registrale 
un 68,39% (più 5.14%). Il 
27.97% (meno 9.76%) è anda¬ 
to a «Rilondazione comunista» 
e II 3.63% a Bassollno. Un au¬ 
mento del 3,3% per Occhetto 
anche a Crema dove la mozio¬ 
ne «Per il Partilo democratico 
della sinistra» passa dal 62,93% 
al 66.2% ottenendo due dele- 

f ali al cortgiesso nazionale. 

ledici (icr cento in meno - 
dal 37.2% al 24.2% -e un dele¬ 
gato. a «Rifoitdazione comuni¬ 
sta»; il 9,6% 6 stalo infine con¬ 
quistalo dalla mozione «Per un 
modemp paidto antagonista e 
rUondatore».. 

Sconfitta, nei ijualtio con¬ 
gressi, ógni ipotesi scissionista. 
. DA#; 


Genova 

Alla prima 
mozione.. 
I4:delegatì 


M GENOVA. Il congresso 
della Federazione comunista 
genovese manda a Rimini 14 
delegad per la mozione Oc- 
chetto (fra l quali Claudio 
Petruccioli e (ìiovan Battista 
ZorxoiO.-'S per «RUondazio- 
ne» (Ira i quali Alessandro 
Malta) e uno per la terza mo- 
aioiie. ‘ - 

Sono state mstanzlalmen- 
le confermàle le Indicazioni 
della base; 68,5 a Occhetto, 
26.6 a Natta e 4,9 a Bassoli¬ 
no. 

Il dibattito si è concentrato 
sul temi dell'attualità politi¬ 
ca. In particolaK si è discus¬ 
sa accalorandòsi, sul valoie 
della dUterenz^ sessuale.Po- 
che le polemiche, solo in 
chiusura: al momento delle 
votazioni delle mozioni c’è 
data divisione su un ordine 
del giorno dedicato ai Golfo. 
Comuni aiulti le preoccupa- 
doni sulla guerra, diverse le 
conclusioni sul ritiro imme¬ 
diato della flotta italiana. 


POLITICA INTERNA 


La consulta dovrà decidere 
sull'ammissibilità dei tre quesiti 
che modificano le leggi elettorali 
I promotori confidano nel via libera 


Il Psi preme perché sia bocciato 
quello sui collegi del Senato 
Salvi: «Atteggiamento inaccettabile» 
Aspra la battaglia nella De 


Ultimi scontri sui referendum 


Referendum elettorali, domani la parola passa alla 
Corte Costituzionale. Intanto continuano le pressio¬ 
ni. Negli ambienti di governo si sussurra che sarà 
bocciato il referendum sul sistema maggioritario. 
•Lo dice il Psi», accusano i radicali. Cesare Salvi; 
«Mai viste tante pressioni sulla Corte». Polemiche 
dentro la De. Il Comitato promotore: «Le precedenti 
sentenze della Consulta ci danno ragione». 


STIPANO DI MICHILB 


M ROMA. Domani mattina, a 
Palazzo della Consulta, Gio¬ 
vanni Conso e gli altri 13 giudi¬ 
ci costituzionali cominceran- 
no a discutere suirammissiblli- 
là dei referendum elettorali. 
Un lavoro che potrebbe con¬ 
cludersi entro sabato, quando 
finalmente si saprà se si andrà 
alla urne (il termine massimo 
è il 9 giugno) oppure se l'ha 
avuta vinta il governo. Davanti 
ai magistrati della Consulta le 
ragioni del Comitato promoto¬ 
re saranno difese dai professo¬ 
ri Paolo Barile, Massimo Seve¬ 
ro Giannini e Valerio Onida, 
appoggiati da una settantina di 
coslituzionalisll tra I quali Leo¬ 
poldo Elia e Livio Paladin, ex 
presidenti della Corte. Palazzo 
Chigi, per sostenere l'inammls- 
sibililà della proposta, si affida 
aU’awocalo generale dello 
Stalo, Giorgio AzzaritI, incari¬ 
calo da Andreolti dopo quel 
tempestoso e mblerioso Con¬ 
siglio dei ministri che buona 
parte dei partecipanti afferma, 
di non ricoidare. I liberali ave-, 
vano chiesto una nuova riunio¬ 


ne, ma il capo del governo si è 

G uardato bene dal concederla. 

due fronti hanno già conse¬ 
gnato alla Consulta le loro me¬ 
morie, oltre duecento pagine. 

Ma per il mund finale II cli¬ 
ma è tull'altro che sereno. Ieri, 
in ambienti governativi, circo¬ 
lava la voce che la Corte si pre¬ 
parerebbe a bocciare proprio 
il più significativo dei tre refe¬ 
rendum. quello per l'elezione, 
con sistema maggioritario, del 
Senato: il più osteggiato dal 
Psi. E con una dichiarazione il 
radicale Peppino Caldcrisi- la 
risalire proprio a via del Corso 
l'origine di questa certezza. 
«Sappiamo che il vicesegreta¬ 
rio del Psi. Giuliano Amato, va 
comunicando ad altri . con 
grande soddisfazione la cer- 
: tazza dell'acquisizione di una 
' sentenza di inammissibilità dei 
referendum, ed in specie quel¬ 
lo sul Senato, da parte della 
' Corte Costituzionale. La pres¬ 
sione socialista avrebbe dato 
dunque i suol frulli», accusa 
Calderisi. E che pressioni sulla 
Corte, da parte di alcuni settori 



della maggioranza, siano in 
corso, sono in molti a crederlo. 
Lo stesso direttore del Popolo, 
Sandro Fontana, autore dome¬ 
nica scorsa di un durissimo at¬ 
tacco ai referendum, toma alla 
carica contro chi critica l'Ipe- 
rattivismo del governo. «Nel 
grave reato di "lesa maestà" - 
polemizza il direttore del gior¬ 
nale de - incapperebbero solo 
coloro che osano ritenere, dati 
alla mano, inammissibili I sud¬ 
detti referendum». 

Ma nello scudocrociato la si¬ 
nistra è polemica con le posi¬ 
zioni espresse dal giornale l'al¬ 
tro giorno, «lo non ho firmalo i 


referendum, ma credo che il 
giudizio della Corte non debba 
essere influenzalo», afferma 
Domenico Rosati, ex presiden¬ 
te delle Acli. Critiche vengono 
anche da Paolo Cabras e Bar¬ 
tolo Ciccardini, un lorlaniano 
che ha aderito all'lnizialiva re¬ 
ferendaria. Cabras, che accusa 
il Psi di «approccio intollerante 
ai temi delle riforme», si augura 
<he la Corte, ammettendo i 
referendum, riaffermi che la 
democrazia è una società sen¬ 
za padri». Ciccardint ricorda 
che «l'esperienza ci ha ormai 
insegnato che il Parlamento 
non È in grado di riformare il 


Basta con le crisi di goramo gestite fuori dal Parla¬ 
mento. Una mozione di 320 deputati formula que- 
sto.impegno, riprendendo la proposta di legge Seal- 
faro. X ne è discusso ieri alla Camera. Polemico il 
deputato democristiano contro lo svilimento del 
ruolo delle Camere e lo strapotere dei partiti. Ma il 
socialista Labriola contesta duramente la mozione: 
•Il Psi iron tollererà questi metodi». ' • 


FABIO INWINKL 


■B ROMA II lunedi è una 
giornata poco propizia per i la¬ 
vori parlamentari. E tanto più 
k) era la giornata di ieri, vigilia 
dell'ultimatum dell'Onu all'I¬ 
raq. È accaduto coni che uim 
mozione firmata da 320 depu¬ 
tati abbia radunalo ncH'aula di 
Montecitorio dieci persone 
(compresi li rappresentante 
del governo e il presideote di 
tomo dell'essemblea). Un 
peccalo perchè il documento, 
mirante a porre un freno alle 
cosiddette crisi di governo •ex- 
trapariamenlari», meritava una 


maggiore attenzione. La mo¬ 
zione - primo firmatario Oscar 
Luigi Scalfaro - è un'anticipa¬ 
zione della proposta di legge 
costituzionale che prende no¬ 
me dallo stesso parlamentare 
democristiano. «Quaiora il go¬ 
verno - recita il progetto - in¬ 
tenda presentare le proprie di¬ 
missioni ne rende previa co¬ 
municazione motivala alle Ca¬ 
mere. La relativa discussione si 
conclude, se richiesto, con un 
voto». 

La mozione, che dovrebbe 
essere volata nella giomaui di 


oggi, ripete lo stesso Invito, 
con una «validità» che è ovvia¬ 
mente limitata alle sorti del go¬ 
verno in carica. Andreotti ha 
già fatto sapere di accettare 
questa impostazione. Di tut- 
t'altro avviso il Psi, che ha sfer¬ 
ralo ieri un pesante attacco 
con l'intervento di Silvano La¬ 
briola. Il presidenle della com¬ 
missione Affari costituzionali 
ha definito la mozione «irrice- 
vibile» nella forma (un'accusa, 
questa, alla presidenza dell'as¬ 
semblea) e sbagliata nella so¬ 
stanza: .se il governo vuol di¬ 
mettersi. è libero di farlo senza 
dover sentire il Parlamento. Un 
voto delle Camere, poi, ci por¬ 
terebbe a una forma di gover¬ 
no assembleare , «il peggiore 
dei regimi». E Labriola minac¬ 
cia: se è questo il modo per cu¬ 
rare i mali della Repubblica, i 
socialisti non lo tollereranno. 

Scalfaro, nell'illusliare . la 
mozione, era parttto dalla con¬ 
statazione dei ritardi segnali si¬ 
nora sul terreno delle riforme 
istituzionali. E ogni giorno di 


sistema govemo<ontiollo 
(maggioranza che governa, 
opposizione che controlla) a 
partire dal sistema elettorale». 
Alza le spalle Fontana: «Gli or- . 
gani ufficiali del partilo sono 
quelli checonlano». . ‘ 

I socialisti tornano all'attac¬ 
co con il senatore Giorgio Ga¬ 
soli. che definisce i referen¬ 
dum «incostituzionali e desta¬ 
bilizzanti», «strumento di frau¬ 
dolenta turlupinatura della vo- 
tontà F>opolare». 

«Non si erano mai visto simi¬ 
li pressioni sulla Corte, nem¬ 
meno ai tempi della scala mo¬ 
bile-constata Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile dei problemi dello 
Stato per il Pei -. Lo trovo gra¬ 
ve. perchè la Consulta era fino¬ 
ra l'unico organo rimasto fuori 
dalla contesa». Salvi giudica 
«inaccctlabilc» l'atteggiamento 
del Psi e di quanti minacciano 
elezioni anticipate per evitare 
lo svolgimento del referen¬ 
dum. «Eventuali elezioni non 
lo annullerebbero, ma lo rin¬ 
vierebbero di un anno - spiega 
-. E’ da Irresponsabili far vola¬ 
re mentre è ancora pendente, 
davanti al giudizio dei cittadi¬ 
ni, proprio una diversa propo¬ 
sta per regolare le elezioni». 
AiKhe Ugo Volere, vicepresi¬ 
dente della commissione Affa¬ 
ri costituzionali del Senato, si 
augura che la Corte «sottragga 
la sua decisione alle pressioni 
esercitate dal governo, o me¬ 
glio, da una |>ane sia pure 
maggioritaria». 

Intanto il Comitato promo¬ 
tore dei referendum, in un co¬ 


municalo, afferma che il giudi¬ 
zio di ammissibilità è «sconta¬ 
lo». e un’eventuale bocciatura 
«sarebbe in realtà una sempli¬ 
ce decisione politica, adottata 
in una sede impropria», per 
bloccare la riforma elettorale. 
Giudizio «scontalo», dunque? 
Precisano i promotori: «Ma la 
fervida fantasia degli agguerriti 
avversari dei referendum è an¬ 
data escogitando, in questi 
mesi e in queste settimane, 
sempre nuove ragioni che ne 
dovrebbero impedire lo svolgi¬ 
mento». Una di queste «ragio¬ 
ni» e quella che afferma che si 
tratterebbe di referendum pro- 
prosilivi. non abrogativi. «Viene 
da dire: econ ciò?- replicano i 
promotori dei referendum in 
un comunicato - Secondo i 
principi affermati dalla Corte 
Costituzionale non è allatto 
vietato propone abrogazioni 
parziali di legge tali da condur¬ 
re, nel caso di vittoria del si, al¬ 
la sopravvivenza di una disci¬ 
plina diversa da quella in vigo¬ 
re». E aggiungono: «Più volle 
nel passato i quesiti referenda- ' 
ri hannoa vulo questo caratte¬ 
re "manipolativo", e sempre la 
Corte li ha giudicaU ammissibi¬ 
li». Il comitato ha anche chie¬ 
sto l'inleivenlo della Commis¬ 
sione di vfgilaiua sulla Rai giu¬ 
dicando «inammissibile» l’in¬ 
formazione data dal Gri sul¬ 
l’intera vicenda, che ha dato 
«ampio credito» all'Ipotesi di 
elezioni anticipale nel caso di 
pronunciamento positivo da 
parte della Consulta. 


. ... : In aula il documento Scalfaro. Duro attacco del Psi 

«Mai più crisi fuori dalle Camere » 
Si vota sulla «motore di 320» 


più il Parlamento si riduce in 
; ! sede di commissioni d'inchie- 
sta. distolto anche per questa 
via dall'attenzione sulla politi- 
; ca. Ma se e vero che esso è al 
vertice dell'edificio costituzio¬ 
nale, non può non affrontare 
' le questioni politiche più rile¬ 
vanti,' illuminando le scelte del 
capo dello Stato durante la cri¬ 
si. Attualmente, invece, è il ' 
ruolo dei partili a prevalere: il ' 
presidenle delta Repubblica ri¬ 
ceve le delegazioni parlamen¬ 
tari, ma sostanzialmente aseol- 
. la I segretari di partito, Scalfaro 
conduce la polemica aiKhe al¬ 
l'Interno dei suo partito. Il ven¬ 
tilalo rientro della sinistra de 
nella compagine di governo è 
un alto politico? Se lo è. il «rim¬ 
pasto» che ne deriva non può 
ridursi a meschine operazioni 
Ira le correnti, ma deve essere 
dibattuto nelle aule della Ca¬ 
mera e del Senato. L’anziano 
’ partamentare non risparmia 
critiche alla latitanza dei suoi 
colleghi: «Stanno coltivando i 
loro collegi - si chiede - In vi- ■ 
sta di probabili elezioni antici- 



pale? Qui dentro la capacità di 
ascolto degli altri è ridotta a ze¬ 
ro. È nei silenzi obbligati - 
conclude - che può affievolirsi 
e spegnersi la nostra democra¬ 
zia». 

Per Franco Bassanini, capo¬ 
gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente, la mozione è un tentati¬ 
vo di razionalizzare alcuni ele¬ 
menti delle procedure di aper¬ 
tura delle crisi di governo, in 
coerenza con il sistema costi¬ 
tuzionale vigente. I partili non 
possono soppiantare il Parla¬ 
mento, e hanno lutto da gua- 


. ,, . Le diverse componenti di «Rifondazione comunista» trovano l'intesa su un documento di compromesso 

' Monito del leader della sinistra: «Occupiamoci non di formule ma di politiche da far valere nel Pds» 

n no chiede un «partito federato», Ingrao dissente 


Bassolino: 

«La cosa 
più importante 
e Tunità 
del partito» 


Sciopero 
al «Tempo» 
per il futuro 
del giornale 


Oscar Luigi 
ScaHare 


dagnare dal venir meno della 
loro attuale occupazione» (fel¬ 
le istituzioni. Silvia Barbieri, co¬ 
munista, respinge l'analisi «de¬ 
viata e sbagliala» di Labriola; la 
«mozione Scalfaro, firmata 
attche dai deputati del Pei, ha 
un valore politico e un signifi¬ 
cato simbolico. È un invito al 
governo a venire a discutere in 
Pariamenlo nel momento in 
cui giunge alla determinazione 
di dimettersi. Un allo di traspa¬ 
renza e di chiarezza verso i cit¬ 
tadini, oltre le cortine fumoge¬ 
ne delle illazioni. 


«1^ cosa più importante ò salvaguardare l'uniià del partito, 
(wilare il rischiodi una scissione, rischio che io ho smepre ri¬ 
tenuto e continuo a ritenere un'ipotesi grave non solo per 
rroi comunisti, ma per tutta la sinistra italiana». Antonio Bas¬ 
solino è intervenuto ieri ancora contro il pericolo di una 
spaccatura contemporanea alla nascita del nuovo partito 
della sinistra oggetto del congresso comunista. Il dirigente • 
della "terza mozione» si à riferito aH’abbandono del p artito 
già deciso da molti militanti («cento mila iscritii'ln meno nel 
corso di quest'anno...»), «lo penso - ha aggiunto - die sia 
necessario mantenere unito il Pci in trasformazione. Ogni 
prerdila è una ferila per il corpo del partito e rende più diffici¬ 
le raggiungere l’obiettivo della svolta. La mia mozione - pro¬ 
segue il dirigente comunista - e un contributo contro questo 
rischio, e spinge a (are in modo che il nuovo prarlito valorizzi 
il meglio dell'esperienza originale dei comunisti italiani, 
pensando però al futuro. Una posizione che vuol far inten¬ 
dere a molti militanti che pu<i esserci un nuovo partilo di si¬ 
nistra che abbia un positivo rapporto con la parte migliore 
dei comunisti italiani. Un prarlito che cambia profondamen¬ 
te, senza perdere l'anima». . 

Per Andreotti Ieri Giulio Andreotti hacom- 

Piulo 72 anni: numerosi gli 

compleanno pervenuti al prei iden- 

penSandO te dei consiglio da uomini 

2 Ca<IHatii prolilici italiani e strcinieri. 

“ ««MUain Pel- j| ig giornata del 

leader democristiano à tra- 
scorsa come al solitcì - a 
partire dalla consueta sosta alle 7,30 nel suo studio, priirta di 
recarsi a Palazzo Chigi. Ieri Ira l'altro Andreolti ha incontrato 
il rappresentante dell'Olp in Italia Nemer Hammad e il vice¬ 
presidente dell'Etiopia. Un'agenzia di stampa ha intervistato 
il paiToco della parrocchia di S.Giovanni Battista dei Horen- 
tini, dove Andreotti suole recarsi a messa, la mattina presto. 
Don Canciani racconta di aver incontrato il presidenle del 
Consiglio sabato scorso; «l'ho visto molto preoccupato, 
mentre accendeva una candela a S.Giuseppe...». Andreolti 
avrebbe in eficlli conlldato di essere molto preoccupato per 
la vicenda del Golfo, raccontando un particolare: ha cono¬ 
sciuto una ex compiagna di studi di Saiidam Hussein s(x:on- 
do la quale il leader iracheno «non ride mai». •£ d jra - 
avrebbe soggiunto Andreotti - avere a che fare con uomini 
che non ridono mai...». 

Sciopero E cominciato ieri il pkchel- 

al ttTpmnO» ‘“saio delia sede del .Tem- 

pompane dei redattori d»! 
pel* il futuro ' quotidiano romano. I gior- 
Aat «iSAvnslA naiisti hanno già indetto un 

aeigivrndie , pacchetto di 30 giorni di 

sciopero, da attuare se le lo- 
ro richieste non verranno ac¬ 
colte. All’editore Monti si chiede di presentare un plano per 
il rilancio (fella testata. I giornalisti hanno inoltre chiesto al 
contfircttore designalo. Giuseppe Castagnoli, di rinunciare 
all’incarico in attesa del piano editoriale. Oltre ai rappresen¬ 
tanti di vari comitati di redazione, ieri si è recalo alla sede 
del «Tempo» il segretario della Federazione nazionale della 
Stampa Giorgio Sanicrinl. «Autonomia e solidarietà», com¬ 
ponente sindacale di minoranza, ha invitato lutti i giornalisti 
a mobilitarsi in difesa (fel giornale, che rischia lo smantella¬ 
mento e il silenzio, e ha chiesto alla Fnsi e aH'Associacione 
Stampa romana di convocare un'assemblea di tulli i giorna¬ 
listi della capitale. ,- 

ACQUSViVd» In una lettera indirizzata al. 

'' direttore del Mani/(SK> il ca- 
-«I cmunisn .1 , ,, ,. .po (fella segreleria politica ■ 
tornino 3l dei PsI Gennaro Acquiviva, 

cnrialicinn » ' interloquendo con un arti- - 

MIUailMIIU...» gjna Gagliardi di 

qualche giorno fa, afletma 
l-gU^ che »! Comunisti 
nonostante le smentite della storia non vogliono o non sono 
capaci di emendarsi del peccato originale, la scissione dal 
ceppo socialista. Dopo 70 anni, dopo il più colossale lalli- 
menlo dell'evo mixfemo, l'antica altezzosità verso il sociali¬ 
smo non viene meno. Cancellalo U comuniSmo, l’attenicione 
è per la dottrina sedale cattolica, per l'ecologia o altiro. Al 
stxialismo si negano valori sostanziali. Con i socialisti si 
continua a polemizzare e spesso a far battaglia...» 

Congressi Si va esaurendo la tornata 

Ai CAvInno» congressi di sez'Msne del 

.» * PC'- mentre in queste due 

i riSUitSti ' ' setrimane si svolgetanno 

di nonne Imperia «STS'Sit 

'• zionali a Riminl. A Roma- 
dati ancora ufficiosi - 182 
congressi sezionali hanno attribuito il 54.75% alla mozione 
di Ondietto, il 40,61 a «Rifondazione comunista» e il 4,64 a 
Bassollno. C'è stata una buona partecipazione al volo, pari 
al 493% n simbolo del Pds ha ricevuto il SS% dei (xsnsensi, il 
Pci il 41%. A Imperia, città dove al XIX congresso il «no» era 
prevalso con un S4,67%.(fei voti, c'è stalo un rìbaltameirio di 
maggioranza. Questa volta il 54,97% va alla mozione Oc¬ 
chetto, menire •Rifondazkxie comunista» ottiene il 43.01 % e 
Bassolino il 2,02%: Al Pds è andato il 56,1%, al Pci 1143,9%. Al¬ 
tri risultati definitivi da Lecce; 71,26% alla mozione Occhetto 
(più 4.55% rispetto alla scorsa consultazione). 25.18% a •Ri¬ 
fondazione» ( meno 8,10% ). 3,S4% aBassolino. A Oristarx) 
invece affermazione di 'Rifondazione comunista': alla se¬ 
zione «Gramsci* 37 voti e 4 delegati al «no, 36 voti e 3 dele¬ 
gati a Occhetto, 6 voti e nessun delegalo a Bassolino. A La 
' Maddalena 40% a «Rifondazione*. 39% a Bassolino e 20% a 
Occhetto. , . 


Acquaviva: 

«I comunisti 

forriinoai 

sociaiismo...' 


Congressi 
di sezione: 
i risultati 

di Roma e Imperia 


QRSaORIOPANB 


Una «stnittura di tipo federativo»; la minoranza, do¬ 
po due giorni di discussione, approva un documen¬ 
to che chiede (qiutpnomia politica e organizzativa» 
all'iiitemo di un partito unito sui «prirKipi^ e sugli 
•obiettivi». Non si paria della icarta costituente» pro- 
posta da Angius. Nessun impegno sull'adesione al 
Pds. Sferzante intervento di Ingrao: «li ragionamento 
va rovesciato: prima viene la politica». 


BOROàlA «Oobblaina bat- 
laid par il nuovò partito e nel 
nuoMOt partilo»: Pfeiro Inffao è 
te I primi a prendere la parola 
airaaaembiea nazionale della 
seconda mooione. Parieià per 
cinque minuti appena, e, co¬ 
me ad Ateo, lasc^ la platea 
aUgottUa. a irani ósUle. «C'è 
te noi - osoidiace - un dis- 
acnaa che è stato rèso pubbli¬ 
co e'orjanizzato. E che può 
poriaie alla scissione, lo - 
precisa - non sono d'accor¬ 
do». La relazione di Gavino 
AnghK IriiMo del compro¬ 


messo notturno te le varie 
anime del «no», lo interessa 
poco. Le formule'organizzati¬ 
ve. ancor meno.’ Ingrao cita 
l'articolo pubblicalo sul Marti' 
Atsfo di domenica, ed esorta 
chi lo ascolta ad occuparsi di 
politica. aSul Pds - esclama - 
il ragionamenlo rà rovescia¬ 
lo». Bisogna partire dagli 
eventi drammatici di queste 
orè: il Golfo, naiuralmente. La 
Lituania. Gladio. >001 misuria¬ 
mo quale sinistra, quale stra¬ 
tegia, quale partito»: Ingrao In¬ 
vita i congressi a discutere di 


politica, e la mozione a dar 
Etattaglia «per spostare forze». 
Perchè, affiiunge, «non dob¬ 
biamo dare nulla per sconta¬ 
lo». 

Le parole di Ingrao, il ri¬ 
chiamo a ciò che accade tuori 
dalle mura di Botteghe Oscu¬ 
re, la nettezza del suo «no» al¬ 
la scissione, silenziosa o orga¬ 
nizzata o •federativa» che sia, 
rimarranno per tutta la giorna¬ 
ta in secondo piano. La 
proxeupazione del gruppo 
dirigente di «Rilondazione co¬ 
munista» è un'altra: tenere 
unita la mozione fino al con¬ 
gresso di Rimini. Poi, si vedrà. 
E l'unità dell'area, faticosa¬ 
mente raggiunta domenica 
sera, esce confermala dalla 
lunga riunione di ieri. 

Il (kteumenio conclusivo 
sposa le proposte di Angius, 
ma tace sulla carta costituen¬ 
te» che lo stesso Angius aveva 
più volte proposto. Ribadisce 
la «validità della mozione con¬ 
gressuale». ma non si pronun¬ 
cia sul dopo-congresso. E in¬ 



fatti Sergio Garavini. tra i pro¬ 
motori dell'Eliseo, subito si af¬ 
fretta a spiegare: «La risposta 
della maggioranza è fonda- 
menlale per valutare quale 
debba essere la collixazione 
e la prospettiva della rifonda¬ 
zione comunista». «Ognuno è 
libero di dire quello che vuo¬ 
le», commenta seccamente 
(jiuseppe Chiaranle lasciando 
Botteghe C^ure. 

il lavoro al documento con¬ 
clusivo è stato laborioso. Una 
prima stesura, ad esempio, si 
' limitava a condividere «so- 
stanzialmenle» le proposte di 
Angius. Successivamente, 
l'avverbio è caduto. Il docu- 
■ mento prende le mosse da 
una constatazione: l'iniziativa 
della minoranza «ha pesato, 
nei partito e fuori». Difenden¬ 
do r»idenlità del Pci come 
partito dei lavoratori», contra- 
. stando i progetti presitfenziali- 
. siici», sviluppando 'una batta¬ 
glia per la pace». Insomma, 
non è vero, come sostengono 
i «duri», che la minoranza non 
ha un ruolo net partilo. Ora, 


prosegue il documenio, di 
traila di andare avanti: spo¬ 
stando la discussione sulla 
<ollocazione ideale, politica 
e sociale del partito. E sui 
suoi caratteri organizzatìvf. 

La proposta organizzativa 
(un Pds con «una struttura di 
tipo lederativo) era in buona - 
parte già noia: diritto ad «or 
ganizzare atKhe colletUva- 
menle circoli, assixiazioni, 
pubblicazioni, iniziative - di 
massa», l'autonomia (Inanzia- 
, ria (una quota di finanzia¬ 
mento pubblico e l'autofinan¬ 
ziamento), la possibilità di 
•iscriversi anche attraverso 
centri di iniziativa tematici ò 
promossi dalle varie aree», la 
creazione di «una o più reti di 
circoli» di iscritti e non-iscrìtti 
(questa norma permetlereb- 
. bell recupero di una quota al¬ 
meno di chi al Pds non inten- 
: de comunque iscriversi), «ef¬ 
fettivo pluralismo» anche «nel¬ 
le rappresentanze istiluziona- 
li», l'introduzione di maggio¬ 
ranze qualificate . per 


determinale decisioni fnsom- 
ma. «autonomia culturale, po¬ 
litica e organizzativa» delle va¬ 
rie aree, all'intemo p^ di un 
partito che abbia «l'indispen¬ 
sabile unità attorno ai prìrKlpi 
essenziali e agli obiettivi co¬ 
muni». 

L'ipotesi di «federazione», 
cosi come prospettata da Ga¬ 
ravini e C(}ùutta, esce dunque 
sc(xifitta. Ma la formulazione 
del documento conclusivo, 
proprio perchè unitario, con¬ 
sente interpretazioni diverse, 
persino contrastanti. Tanto 
che Lucio Libertini s'aflretta a 
commentare; «Una proposta 
avanzata da p(xhi, oggi e pa¬ 
trimonio comune: infatti c'è 
una larga parte della mozione 
che rìriuta di entrare nel Pds». 

La scommessa della mag¬ 
gioranza di «Rifondazione co¬ 
munità» è però un’altra, e ri- 
pren(fe in parte quanto detto 
ieri da Ingrao: sarà la politica 
a (tecidere più che lo statuto. 
Saranno cioè le scelte delle 
prossime ore a suggerire l'esi¬ 
to del congresso del Pel È sta¬ 


to in particolare Lucio Magri 
ad insistere su questo punto. Il 
passaggiochiave del d(xu- 
menlo recita che «una scelta 
impregnativa e rigonrsa per 
un'azione di pace conterà in 
mcKlo rilevante, con'è evi¬ 
dente. anche sullo svolgimen¬ 
to dei congresso». Spiega Mas¬ 
simo Serafini tra i pochi ad 
. aver apprezzato senza riserve 
l'Intervento di Ingrao: «Se II Pel 
in Parlamento voterà unito su 
una piattaforma conforme al- 
. le richieste della m.mifesta- 
zione di sabato, si tratterà di 
. una conferma che anche sulle 
altre questioni può essere ri¬ 
cercalo un punto d’incontro». 
Aggiunge Cazzaniga. (Ptmal 
lontanissimo dalle posizioni 
di Cossulta: «il problema non 
è soltanto regolamentare, ma 
. soprattutto politico. Il rifiuto 
della guerra, se fatto proprio 
da tutto il partito, contribuirà 
ad evitare uno scontra esplo¬ 
sivo. Oggi si riunisce la Dire¬ 
zione del Pci. Relalore, Achille 
Occhetto. 
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I misteri 
della Rqnibblica 


Da giorni circola un «appunto segreto» Sismi 
«Il 2 agosto fu usato esplosivo dei Nasco» 

È un fSso della guerra tra bande nei servizi? 

■ I magistrati romani aprono un'inchiesta 

Spunta un documento-tmppola 
su Gladio e la sbrage di Bologna 



Il dooimenlB «segrelo». quasi sicufamente falso, che lega Gladio e strage di Bologna 


L'esplosivo usato per la strage alla stazione di Bolo- 
' gna era della Gladio? È scritto in un un appunto «se¬ 
greto» del Sismi, datato 19 maggio 1982, che circola 
da qualche tempo. Ma il documento è vero o falso? 
Ed ancora: chi l'ha confezionato? L’unica cosa certa 
(e davvero preoccupante) è che ci si trova davanti 
all’ennesima «guerra tra bande» all'intemo del Si¬ 
smi. La Procura di Roma ha aperto un’inchiesta. 


ANTONIO CIPRIANI OIANNICIPRIANI 


■i ROMA. •Accertamenti su 
segnalazione di (onte confi- 
denziale, aitendibilita 'A*, 
piovano che materiale esplo¬ 
sivo impiegalo la mattina del 
2 agosto 1980 a Bologna pro¬ 
viene da depositi istituiti nel- 
l'ambilo della struttura S/B>. 

Il loglio, su carta intestala del . 
Sismi, il Servizio per le infor¬ 


mazioni e la sicurezza milita¬ 
re. è sormontato dalla dicitu¬ 
ra «segreto». Si tratta di un ap¬ 
punto. classificalo con il nu¬ 
mero 18, e datato 19 maggio 
1982. Poche righe per indica¬ 
re una pista per la strage del¬ 
la stazione di Bologna: I de¬ 
positi di esplosivi dell’opera¬ 
zione Siay behìnd, Insomma i 


Nasco della Gladio. Ma quel 
documento, che evidente¬ 
mente «scotta», e autentico? 
Si sa solamente che circola 
da qualche tempo negli am¬ 
bienti giornalistici e politici e 
che il materiale è di evidente 
provenienza Sismi: cioè che 
se si tratta di un «falso», è un 
«falso» confezionalo in qual¬ 
che organizzazione contigua 
a Forte Braschi. Un ennesimo 
allo nella guerra tra bande 
che sta dilaniando I servizi di 
, sicurezza militari, in questa 
fase che precede il passaggio 
delle consegne tra l'ammira¬ 
glio Martini e l'Ignoto perso¬ 
naggio che gli succederà al 
vertice del Sismi. 

Ma nel documento sono 
indicate anche alcune altre 
' circostanze; «Altra fonte. 


massima attendibilità, ope¬ 
rante all'interno della men¬ 
zionala struttura, riferisce che 
materiale esplosivo, di analo¬ 
ga provenienza, trovasi da 
tempo in possesso di membri 
S/B e sarebbe stato impiega¬ 
to in episodi oggetto di in¬ 
chieste ad opera della magi¬ 
stratura. £ appena il caso di 
rammentare che la struttura 
S/'B rientra nella massima 
classifica di segretezza». Due 
le sigle apposte in calce; una 
sembrerebbe quella del capo 
di stalo maggiore del Sismi, 
Paolo Inzerilli che neir82 era 
il capo della Gladio, l'altra 
deH'ammiraglio Fulvio Marti¬ 
ni. Inquietante. Un'analisi a|>- 
profondila del documento la 
stanno facendo anche i giu¬ 
dici della Procura di Roma, 
che hanno avviato accerta¬ 


menti su questo pezzo di car¬ 
ta, classificato come «segre¬ 
to». 

Che ipotesi si possono for¬ 
mulare? Sono tre le strade 
possibili. La prima (ma la 
meno probabile) è addirittu¬ 
ra clamorosa: cioè che il do¬ 
cumento sia autentico, che 
sia stato imboscalo per tanti 
anni, e che sia saltalo fuori in , 
questi giorni, dopo il passag¬ 
gio delT'«uragano Gladio». Le 
altre due sono altrettanto 
preoccupanti: che si tratti di 
un falso totale, ad opera delle 
attivissime strutture di depi- 
slaggio che orbitano intorno 
al Sismi; oppure che l'atto sia 
stalo «confezionato» In questi 
giorni, proprio in occasione 
dello scatenarsi di lolle inte¬ 
stine ai servizi, ma che con¬ 
tenga elementi veri o verosi¬ 


mili, efficaci per lanciare 
messaggi trasversali. Insom- 
ma. in tutti e Ire i casi, si tratta 
di «operazioni sporche». 

È evidente che questo do¬ 
cumento super riservato, in¬ 
fatti, rappresenti un episodio 
allarmante, soprattutto se 
messo in relazione allo stra¬ 
no furto di una Fiat Uno bian¬ 
ca sparita daH'auloparco di 
Fotte Braschi e all'agitazione 
che si registra al Sismi, dove 
ultimamente è stalo messo In 
piedi un curioso «ufficio 
stampa» per rettificare e 
smentire notizie e circostan¬ 
ze, comprese quelle vere. Co¬ 
me nel caso delle affermazio¬ 
ni del presidente della com¬ 
missione Stragi, Ubero Gual¬ 
tieri, che aveva anticipalo 
che la base di capo Mairargiu 


sarebbe stata utilizzata se fos¬ 
se scattato il «piano Solo» del 
generale De Lorenzo. Insom- 
ma: sta accadendo qualcosa 
di grave che non deve essere 
sottovalutato. Episodi dai 
quali traspare che l'anima 
«sanloviliana» del Sismiiè tut¬ 
tora presente e che, comun¬ 
que, ancora nel 1^1 è im¬ 
proprio parlare di completa 
«affidabilità» del servizio se¬ 
greto militare. La magistratu¬ 
ra romana (già alle prese 
con il sequestro «fasullo» dei 
documenti di Gladio) ha già 
intrapreso i primi accerta¬ 
menti. Cd è anche orientata 
ad aprire uno specifico fasci¬ 
colo sui furto della Fiat Uno. 
Ipotesi di reato: «Introduzio¬ 
ne clandestina in luoghi mili¬ 
tari e possesso ingiustificato 
di mezzi di spionaggio». 


Negate eli giudici militari le carte del Supersid 


Non hanno potuto acquisire 
gli atti sequestrati a Forte Braschi 
Polemica con la procura di Roma 
Nasco di Aurisina, incontro teso 
tra Casson e il generale Romagnoli 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHUa «ANTONI 


M VENEZIA. Un giallo nel 
giallo; chi ha. adesso, la dispo¬ 
nibilità dei documenti su Gla¬ 
dio, o almeno il loro controllo? 
Qualche giorno (a la procura 
militaK di Padova, che ha un 


procedimento aperto sui gla¬ 
diatori-militari, con l'ipotesi di 
«alto tradimento», ha cercalo 
di acquisire alcuni fascicoli 
conservati al Sismi. Il decieto 
di sequestro, affidalo alla 01- 


gos di Roma, è però tomaio al 
mittente senza effetti: «Non si 
può, lutto il materiate è già sot¬ 
to Il sequestro della Procura di 
Roma», è stalo spiegato agli al¬ 
libili magbtrati padovani Lo 
sconcerto però è aumentato 

Q uando proprio da Roma uno 
ei sostituti del pool impegna¬ 
to su Gladio ha spiegato; «Noi 
non ne sappiamo niente». Uno 
strano pigicelo, Insomma. 
Tutti gli atti relativi all'opera- . 
zione «slay behind», ufficial¬ 
mente a disposizione del servi¬ 
zio segreto, sono radunali in 
19 armadi collocali negli scan¬ 
tinali di Forte Braschi. Alle loro 
porte, il 22 dicembre, la procu¬ 
ra della capitale ha (atto mette¬ 
re I sigilli, dopò averne dispo¬ 


sto il se<|ueslro. Da allora non 
ha più esaminato il materiale. 
Il provvedimento, naturalmen¬ 
te, non può impedire ad altri 
giudici di ottenere documenti. 

«A noi ne serviva qualcuno, 
certo non tutti», spiega a Pado¬ 
va il sostituto procuratore mili¬ 
tare Sergio Dini, «e abbiamo 
fatto un decreto di sequestro. 
Non è stato eseguilo, posso di¬ 
re solo questo. Adesso cerche¬ 
remo di risolvere le cose con la 
Procura di Roma in modo non 
conflittuale». ' 

Risponde, dalla capitale, il 
sostituto procuratore Franco 
■onta: «Ogni autorità giudizia¬ 
ria è completamente autono¬ 
ma rispetto ad un'altra. Tecni¬ 
camente. quindi, non potrem¬ 


mo nemmeno impedire un de¬ 
creto di sequestro della procu¬ 
ra militare di Padova. Se anche 
quesl'uilima avesse deciso di 
Mquestrarc lo stesso materiale 
; (cosa che a me per ora non ri¬ 
sulta) non vedo che problemi 
si potrebbero creare. Si avreb¬ 
be soltanto un doppio seque¬ 
stro sullo stesso materiale, al li¬ 
mile potrebbero nascere pro¬ 
blemi di opportunità, ma nien¬ 
te aluo». 

Allora, cosa ha impedito ai 
giudici militari di ottenere ciò 
che cercavano? Ci sono stali 
Interventi indebiti o solo equi¬ 
voci? La loro inchiesta - hanno 
già interrogato una decina di 
ex «gladiatori» - procede già 
tra molle difficoltà. Anche alo- 


ro il Sismi ha negato r«atto di 
nascila» di Gladio, il famoso 
accordo Cia-Sifar del I9S6. In 
più, sembrano avete il sospet¬ 
to che le liste con i nomi dei re¬ 
clutati nella struttura «antijitva- 
sione» non siano del tutto 
complete. Manca qualcuno 
che dovrebbe esseici, i nomi 
sono troppo pochi, i morti in¬ 
seriti nell'elenco decisamente 
troppi. 

Altro giallo nel giallo, il riuo- 
vamenlo del famoso «Nasco» 
di Aurisina, manomesso e sac¬ 
cheggiato (mancavano plasti¬ 
co e un detonatore a strappo 
dello stesso tipo di quelli im¬ 
piegali nella strage di Peteano 
di poco successiva), sul quale 


Presi(ienza del comitato servizi 

Zamberiettì ^ 
al posto di Segni? 
No di Onorato 


Mentre le presidenze di Camera e Senato si attivano 
per procedere alta sostituzione dei de Segni e Finto 
nel Comitato sui servizi segreti, da più parti si mani¬ 
festano preoccupazioni per gli orientamenti de per 
la designazione dei successori. Una candidatura 
dell’on. Zamberletti? «Sarebbe una spia troppo sco¬ 
perta - sottolinea Onorato della Sinistra indipen¬ 
dente - di un siluramento del lavoro del Comitato». 


■i ROMA Tèmpi rapidi per 
ricompon* Il plenum del Co¬ 
mitato di conuolki sul servizi 
segreti,, uno degli organismi 
partamentari chiave dell'In¬ 
chiesta su Gladio. Ma il pro¬ 
blema non è tanto nelle pro¬ 
cedure quanto nel nterito del¬ 
le designazioni da cui lotti 
(per quanto riguarda la suc¬ 
cessione all’on. Segni in 
quanto coiiunlssario: il presi¬ 
dente viene eletto dal Comita¬ 
to) e Spadolini (successione 
al sen. Finto) trarranno gli 
elementi per procedere alle 
nomine. 

Che i tempi stano streltl ha 
voluto sottolineare la stessa 
presidenza della Camera dif¬ 
fondendo la notizia che Nilde 
lotti aveva ricevuto il vicepre¬ 
sidente del Comitato, Aldo 
Tortorella. 

Tortorella ha segnalato l’ur¬ 
genza di procedere alla sosti¬ 
tuzione di Segni 'per consen¬ 
tire al Comitato di proseguire 
nella sua attività», e lotti ha as¬ 
sicurato che farà quanto è nel 
suol compiti Isilluzionall per 
assicurare nei tempi più solle¬ 
citi la completezza del Comi¬ 
tato cui - ha voluto sottolinea¬ 
re - «sono affidati dalla legge 
tanti e cosi delicail incarichi^ 

Non rlsulut tuttavia che i 
gruppi parlamentari della Oc 
abbiano già preso una deci¬ 
sione sulla sostituzione di Se¬ 
gni e Finto. Circolano, è vero, 
alcuni nomi (tutti di deputa¬ 
ti), ma non è ancora chiaro se 
si tratta di orientamenti precisi 
o di segnali per sondare le 
reazioni degli aM partiti. In 
particolaie si fanno i nomi 
delTex minisiro per la Prote¬ 
zione cMle, Zambertetti 
(Considerato assai vicino al 


presidente Cossiga), del re¬ 
sponsabile per I problemi del¬ 
lo Stato della De, il fortaniano 
Binelli, e del presidente della 
commissione Giustizia a Mon¬ 
tecitorio, il demitlano Carga- 
ni. 

' Se appunto questi nomi 
son stati fatti per sondare le 
reazioni, l’elfetto non è tarda¬ 
to, e viene da un autorevole 
esponente dello stesso Comi¬ 
tato, il senatore Pier Luigi 
Onorato della Sinistra indi¬ 
pendente. Il quale ha posto 
un problema di metodo (rapi¬ 
dità delle sostituzioni, per er¬ 
tale «battute d’arresto nelle 
funzioni del Comitato»), ed 
uno di inerito, anzi di «imma¬ 
gine politica»; «bisogna evitare 
' sostituzioni che denotino una 
iTMnovra tesa a rruxllflcare il 
modo con cui il presidente Se¬ 
gni ha diretto le indagini del 
Comitato per ralfare Gladio», 
petchè altrimenti si trattereb¬ 
be non di dimissioni ma di «sl- 
. luramento». E - ha avvertito 
Onorato - la candidatura 
. Zamberfelti «sarebbe una spia 
troppo scoperta di questa ma- 
. novra». Da qui l’auspicio che 
tutti i gruppi, ma in particolare 
quelli Oc, «siano sensibili non 
solo alle esigenze di tempo 
ma anche a quelle di imma^- 
ne politica». Il riferimento a 
Cossiga è espticilo: «Dal mo¬ 
mento che ■Panorama" ha 
coinvolto nella vicenda» Il pre¬ 
sidente della Repubblica, rife¬ 
rendo di un suo sfogo contro 
Segni per il (atto stesso che il 
Comitato intendesse superare 
tutte le remore che hanno sin 
qui Impedito l'audizione da 
parte del (imitato del capo 
dello Stato, «l’esigenza politi¬ 
ca è diventata anche una esi¬ 
genza Istituzionale». 



HANNO FA 


Scopri tutto il 
scopri il gusto del nuovo 
Frumens, il primo 


cracker all’olio extra- / 
• ■ ■ .ifi 

vergine d'oliva, l’ali¬ 
mento ricco di 
sostanze bene¬ 
fiche, facilmente 



Assimilabile e 
'^piWo di colesterolo. 
Frumens è sottoposto a ben 
24 ore di lievitazione naturale e 
naturali sono anche gli altri suoi ingredienti. 
Con Frumens all' olio extravergine d'oliva non 
occorre più rinunciare al gusto per star bene. 


FRIlMEMSa 

a PBIMO^dERALL’OUO EXTRAVERGDiE IFOUVA. 



U NAim, (|mU VEM. 


Lettere 


continua ad indagare Felice 
Casson. Il magistrato avrebbe 
trovato nella sede del Sismi un 
lasclcolo sulle vicende dell'ar- 
senaledalato»l97I», mentre la 
scoperta, ulfScialmente casua¬ 
le, è sempre stala latta risalire 
al febbraio-maizo 1972. Un al¬ 
tro mistero. Come la decina di 
rappoiti interni al Sid su Aurisi¬ 
na e dintorni liimati all'epoca | 
del col. Sandro Romagnoli, ad¬ 
detto col gen. Maletti all'ulficio 
•D». L'uHciale, oggi coman¬ 
dante della Regione militare 
Centro Italia, è stalo sentito ieri 
dal giudice. La sua memoria 
non ha funzionalo molto. 
Neanche un'ora e Romagnoli 
se n'è andato, scurissimo in 
volto. 


Andreotti a 
“Crème caramel”: 
«Mi vergognavo 
io per luì...» 


■i Signor direttore, che 
vergogna! Guardando la te¬ 
levisione sabato sera ho vi¬ 
sto su Rai Uno l'onorevole 
Giulio Andreotti. Ho pensa¬ 
lo che si trattasse di un imi¬ 
tatore, ed invece era proprio 
lui, il presidente del Consi¬ 
glio della Repubblica italia¬ 
na che faceva spettacolo as¬ 
sieme a comici e soubrettes 
il giorno 12 gennaio, tre 
giorni prima della scadenza 
dell'ultimatum deirOnu, tre 
giorni prima di una possibile 
guerra... 

Mi vergognavo, io per lui. 
di questo suo «crème cara¬ 
mel. 

doH.isa Maria Zanaal 

SlanghcUlnl. Bologna 


Il «toyotismo» 
presuppone 
la sconfitta 
del sindacato 


■1 Cara UnilO, ho trovalo 
di esuemo interesse l'inchie¬ 
sta di Giancarlo Bosetti sulle 
intenzioni della Fiat di appli¬ 
care il toyotismo anche in 
Italia. Come molti paventa¬ 
no (e Bosetti lo sottolinea in 
particolare nella seconda 
puntata apparsa il 28dicem¬ 
bre 1990) l'applicazione 
delle nuove tecnologie del- 
l'infomiazione rischia di tra¬ 
sformare la fabbrica nel 
nuovo mostruoso «grande 
fratello» di onvelliana me¬ 
moria, che controlla non so¬ 
lo i gesti ma anche i pensieri 
e ie intenzioni dei lavoratori. 

Quello che però mi pare 
vada sottolineato è che le 
imprese hanno sempre ten¬ 
tato di controllare e far pro¬ 
prie le capacità e l'esperien¬ 
za dei lavoratori, senza pa¬ 
garle. ma per far questo han« 
no sempre dovuto preventi¬ 
vamente sconfiggere le or¬ 
ganizzazioni sindacali, che 
a quel disegno si opponeva¬ 
no in nome delia difesa dei 
valori e degli interessi auto¬ 
nomi dei lavoratori. La tradi¬ 
zione e la cultura giappone¬ 
se non sono sufficienti a 
spiegare la collaborazione 
che gli operai della Toyota 
dimostrano nei confronti 
della loro azienda, mentre 
fornisce qualche lume l'eli- 
minazione, alla fine degli 
anni Cinquanta, del sinda- 
Uto militante e indipenden¬ 
te e la totale discrezionalità 
padronale nel determinare i 
livelli salariali (in ragione 
della partecipazione ai corsi 
di formazione, di quei «sug¬ 
gerimenti» per migliorare U 
prodotto ecc apparente¬ 
mente cosi volontari). 

Questa prospettiva è cer¬ 
tamente allettante per i diri¬ 
genti di corso Marconi, di 
cui è indubbia la vocazione 
autoritaria, ma non pare 
certo essere una loro iniven- 
zione, semmai una valoriz¬ 
zazione di un modello di re¬ 
lazioni industriali, quello 
giapponese, che appare og¬ 
gi, più che negli anni Settan¬ 
ta. esportabile anche in Eu¬ 
ropa In un momento di 
grandi difficoltà per 11 sinda¬ 
cato: 

Maria Lulw Righi. Roma 


Non omaggio 
a chi fa 
ma denuncia 
contro chi non fa 


NN Caro direttore, le lette¬ 
re pubblicate dall'Unilà, atti¬ 
nenti l'aKicolo di Anna Ma¬ 
ria Carloni e mio, in merito 
al Pei e rtile sue «banieie» ri¬ 
propongono inequivocabil¬ 
mente l'invisibilità del pro¬ 
blema sollevato. 

Mi dispiace che Rita Car¬ 
bonari di Ancona senta U bi¬ 
sogno di ringraziare pubbli¬ 
camente il Pei perchè alla 
Festa nazionale di Modena 
si è consentito «anche a chi 
sta in carrozzella» di girare 
fra gli stand, di telefonare e 
persino di «andare al gabi¬ 
netto». Allo stato attuale del¬ 
le cose, è più che compren¬ 
sibile il respiro di sollievo di 
Rita Carbonari e altri nel po¬ 


tersi (inalmenle spost.ire 
con autonomia, e tuttavia è 
anche necessario ridcltisre 
sul perchè la doverosa at¬ 
tuazione della legge, il buon 
senso civico, il rispetto della 
persona nella convivenza 
vengano confinati al rualo 
di omaggio, al punto da su¬ 
scitare riconoscenza, anzi¬ 
ché in caso contrario dar 
luogo a un salutare, liberato¬ 
rio esposto alla magistratu¬ 
ra, malgrado sia comunque 
esasperante e doloroso vive¬ 
re in questo modo. 

Mi dispiace che Alberto 
Fen-artni di Bologna sembri 
scoprire proprio in questa 
occasione che anche «le 
pubbliche amministrazbni 
e cosi via» presentano note¬ 
voli barriere architettoniche. 
Il compagno ignora, evidisn- 
temente, l'esistenza della 
le^ sull'accessibilità degli' 
editici pubblici, ormai più 
che maggiorenne (U n. 
118/71, Dpr 384/78), non¬ 
ché le disposizioni vincolin- 
ti e finalmente sanzionatene 
della legge 41/86 (tinatuha- 
ria), e succ., e della Jegge 
13/89 Dm 236/89 in melto 
all'accessibilità degli editici 
privati. Leggi e regolanxnti 
che, peraltro, proprio i !:in- 
dacati della Funzione pub¬ 
blica nell'ultimo rinnevo 
hanno per primi inserito fra 
le materie di contrattazkné 
sia rispetto all'utenza, che ai 
lavoratori del Pubblico im¬ 
piego. 

Mi dispiace e mi sem!hra 
volgare che di fronte a un'i- 
slanza di uguali opportunità 
si tirino una volta di più in 
ballo i soldi. In quanto al di¬ 
scorso delle sedie anatM^sn- 
ti, peraltro già in commercio 
e improponibili in termini di 
autonomia reale, voglio rwt- 
tolineare che U concetto< di 
accessibilità non ritarda 
soltanto la persona su sedia 
a rotelle, ma è ben più este¬ 
so e coinvolge chiunque, 
dagli anziani al bambifU, 
senta conuue che nell'ac¬ 
cordo in argomento la criti¬ 
ca di estendeva all'imprati¬ 
cabilità di importanti docu¬ 
menti di partito per i non ve¬ 
denti. 

Mi dispiace, soprattutto, 
infine, che sia sfegato ccim- 
pletamenie il senso del (tra¬ 
ve appunto politico mosso 
in quell'occasione all'oiga- 
nizzazionedelPci. ' c 
’ Dopo anni di attivfifflo c 
tanto discutere, il segnale 
sembra essere ancora la 
scelta eTTmposizione di una 
partecipazione soltanto (las- 
siva per una grossa putte 
della cittadinanza. Siamo 
quindi, come diceva il tetto, 
di ironie alla maixranza «di 
pratica e di traduzione in 
esperienza pratica di valori 
affermati astrattamente». Un 
rilievo, sicuramente molto 
amaro, sulla mancanza, di 
partecipazione e di coeieit- 
za. 

4r. M. ClfUolaTotileBe. 

Della Funzione pubbHca/Cgtt. 

Ufficio handicap. Roma 


«Scartano 
le cinture con 
l’aiTotolatore 
automatico»..» 


M Cara Unità, l'inlctito 
del legislatore nelì'elaboirare 
la le^ per l'applicazione 
delle cinture di sicurezza 
sulle auto di vecchia banna- 
tricolazione era chiaro, di¬ 
stinguendo fra quelle im noa- 
tricolate prima del 1978 e 
quelle immatricolate dof o. 

Invece cosa succede? 'Sie 
gli uffici della Motorizzazio¬ 
ne preposti alla «revisicste» 
periodica scartano quelle 
vetture con targa anteriore 
al 1978 (la mia è una 128 
Fiat del '74) sulle quaU, per 
rendere più razionale l'uso 
delle cinture e più facile l'o 
perazione di sgancio Cèlle 
stesse, erano già state a|>pli- 
cale cinture con l'arrololalo- 
re automatico, più costose 
ma più comode ed egual¬ 
mente omologate. 

Questo iniquo provvedi¬ 
mento che viene preso in 
barba ad ogni logica, co¬ 
stringe come conseguenza U 
malcapitato utente a ripete¬ 
re il «collaudo», dopo avere 
spieso albe centinaia di mP 
gitala di lire per sosUiuiie 
magari le cinture più evolu¬ 
te. con quelle più antiquate. 
Non sarebbe il caso, a que¬ 
sto punto, di regolariztare 
queste assurdità e meqere 
gli operatori in condiziorw 
di provvedere con una raag- 
gioie autonomia ed elasitici- 
tà di scelta? E cosi faria finita 
col rendere ridicola la legge. 

Edy àlaiicla. Torino 
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Incredibile a Locri: folla in tribunale 
per comprare a prezzi stracciati 
pistole e fucili sequestrati ai killer 
Per racquisto basta una carta d’identità 


Il vescovo durante la messa per la pace: 

«Le istituzioni della giustizia incentivano 
la cultura della morte e della violenza» 
Imbarazzo in Procura: «Lo fanno ovunque... » 


M’asta le armi delle stra^ mafiose 


A Locri, domenica mattina, ressa di un migliaio di 
cittadini davanti ai tribunale. Erano II per l'asta nella 
quale lo Stato cede, a prezzi stracciati, le armi di 
mafiosi e delinquenti. Una P38, SOmila lire. Una Be- 
retta, SOmila lire. Ogni anno lo stato rimette in circo¬ 
lazione migliaia di armi. Il vescovo di Locri: «Le isti¬ 
tuzioni della giustizia incentivano la cultura della 
morte e della violenza». 


AUW VARANO 


■■ LOCRI Ctteggio Calabria) 
Scampoli di line strage. Rima¬ 
sugli degli ordinari massacn 
che da anni insanguinano la 
Locride Lupare Micidiali cali¬ 
bro 38. Sicurissime 7 c 65 Ma- 
grnith di precisione Fucili ca¬ 
libro 12. Beretia a canne so¬ 
vrapposte. Tulio venduto Tut¬ 
to a ruba, come per i fondi di 
magazzino quando cambia la 
stagione. A Locn, domenica 
scorsa, con qualche carta da 
tornila lire si poteva armare 
rutterà Famiglia. Tutto regola- 
tee perfettamente legale ven¬ 
deva lo Stato, poteva compra¬ 
le chiunque avesse la carta 
d'identità. 

A proporre l'affare un nego- 
zianie d'eccezione: il tribuna¬ 


le di Locri. A fare la fila, per 
essere primi all'apertura del 
negozio e a non farsi sfuggire i 
pezzi miglion, una grande fol¬ 
la che ha premuto, spintona¬ 
lo, sempre stata in piedi, fin 
quando i carabinieri, a mala¬ 
pena e con gran fatica, sono 
riusciti a disciplinare l’accesso 
della grande aula al piano ter¬ 
ra del tnbunale intitolalo a Za- 
leuco, ’pnmo legislatore d'Eu¬ 
ropa», come c'è scntto sotto il 
suo busto. 

Da un lato, il signor Franco 
Valotta. custode del tribunale, 
a mostrar la merce e decan¬ 
tarne i pregi, a battere l'asta; 
dall'altro, la gente accalcata, 
schiacciata contro le transen¬ 
ne di Ferro che separano il lato 



Un addetto del tribunale mostra un fucile al probabili acquirenti 


pubblico da quello dei giudi¬ 
ci. «Cinquemila». «Chi offre di 
più per questa P38 nuova di 
zecca’’». «Aggiudicala. La 7 e 
65 è sua». 

L'asta è durata l'intera mat¬ 
tinata. Il tribunale ha venduto 
tulle le armi sequestrale o 
confiscale in questi anni Pi¬ 
stole strappate a presunti as¬ 


sassini, fucili abbandonali ac¬ 
canto ai corpi caldi dei morti 
ammazzati. Ottimi prezzi. Af¬ 
fari d'oro |)er lutti. Le F’38 si 
sono attestale sulle trentamila 
lire. Armi che non hanno mai 
ingannato i killer, pistole di 
quelle che non si inceppano e 
che al tr.omento giusto son 
capaci di scaraventare sull'o¬ 


biettivo una tempesta di 
piombo A prezzi cosi strac¬ 
ciati, chi ha voluto, domenica 
scorsa, anziché portare la fa¬ 
miglia al cinema o a mangiare 
il gelalo, s'é fatto la pistola 
nuova. 1 Beretta, invece, sono 
volati a cinquaniamita lire al 
pezzo. Un po' di più. ma con 
qualche modifica diventano 


fucili a canne mozze che si 
possono cancarc a panettoni 
o a «pallasclutld», un unico 
colpo, anziché il rosone, ma 
con effetti ancor più devastan¬ 
ti Sono indicatissimi per le 
stragi e gli scontri a fuoco, 
specie se gli alln hanno sol¬ 
tanto pistole 7 e 65. 

Ad accorgersi dello sconcio 
é stalo il vescovo di Locri. 
Monsignor Cilibedo è rimasto 
intrappolato nella ressa, den¬ 
tro la macchina blindata che è 
costretto ad usare per muo¬ 
versi da quando un comman¬ 
do gli ha bucato la porta del¬ 
l'arcivescovado a colpi di lu¬ 
para Quel migliaio di persone 
davanti al tribunale, un caos 
indescnvibile, l'ha fatto amva- 
re in ritardo alia messa per «la 
giornata per la pace». In chie¬ 
sa si è informato su cos'era 
successo. 

«Non possiamo educare i 
giovani - ha accusalo dall'al¬ 
tare - quando anche le istitu¬ 
zioni della giustizia si adope¬ 
rano per incentivare la cultura 
della morte e della violenza. 
Avremmo voluto andare noi II, 
mentre c’era l’assedio della 
lolla, a dare la nostra offerta e 
comprare tulle quelle armi 


per distruggerle subito dopo 
nella piazza Faccio appello a 
chi le ha comprale: le porti al 
vescovo, sono pronto a piagar¬ 
le quanto vogliono». 

Ma in Procura, dove sono 
amvale le denunce dei pacifi¬ 
sti, il discorso cambia. Nessu¬ 
na dichiarazione ufficiale, ma 
il tam-tam del terzo piano, do¬ 
ve sono insidiati gli uffici di 
una delle procure più calde 
d'Italia, spiega: «Perché tanto 
scandalo’ È la prassi normale. 
Fanno cosi anche a Palermo. 
Gela, Catania o Napoli. Dap¬ 
pertutto. Qui se ne sono ac¬ 
corti solo perché c'era gente, 
s'é bloccato il traffico e qual¬ 
cuno ha latto le fotografie. Lo 
sappiamo anche noi che è 
uno scandalo. Ma é la legge 
ad esser fatta male. Anche gli 
articoli della «Reale», che par¬ 
lano della distruzione di quel¬ 
le armi, sono di complicata in¬ 
terpretazione. Al ministero lo 
sanno benissimo. Il tnbunale, 
quando decide il provvedi¬ 
mento per vendere aH'asla i 
corpi dei reati, compila la lista 
di tutto quanto e l'inventano 
finisce a Roma. Noi paghiamo 
I prezzi, ma II non possono far 
finta di cadere dalle nuvole». 


Spietato regolamento di conti. Uno Sgarro dell’uomo? 

Coppia uccìsa in auto a Va]:ese 
Un colpo alla nuca ciascuno 


Un proiettile alla tempia per lui, uno nella nuca per 
lei. Un'esecuzione spietata, quella che l'altra notte 
ha messo (ine alla vita di una coppia di Varese. I 
sono stati scoperti ieri mattina all'alba, riversi 
sui sedili della loro ùtneia Thema, lungo una stradi¬ 
na di campagna. non lontano da Ateisano nel Vare¬ 
sotto. Gli inquirenti sono sicuri: non omicidio pas- 
■ipnale.ma regolamento diconti. ■ 
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iMélMAMÒRPUROO 


■i MILANO. Rosario Neri c 
LoredanaTrepledi non hanno 
avuto it tempo e la forza di 
sfuggire al loro assassino. La 
motte li ha colti alle spalle, 
per mano deH'uotno - ancora 
sconosciuto agli inquirenti, 
ma sicuramente ben noto a 
loro - che fino a pochi secon¬ 
di prima quasi sicuramente 
conversava uanquillamente 
seduto sul sedile posteriore 
della Lancia Thema. I due 
proietlill calibro 22 li hanno 
fulminati senza scampo: lui 
ha reclinato II capo sul volan¬ 
te, lei è scivolala lentamente, 
rannicchiandosi di fianco al 
suouomo. 

Grano cosi composti nei lo¬ 
ro abiti efeganii. che quando i 
loro corpi sono stali scoperti, 
all'alba di Ieri mattina, si é 
pensato subito ad un gesto di¬ 
verato. ad un omicidlo-suici- 
<uo, dettalo da qualche trage¬ 
dia- d'amore. Ma l'ipotesi é 
naufragata rapidamente: a 
bordo della Lancia Thema 
mantone, ferma in mezzo alla 


strada sterrala che dal paese 
di Arcisano (Varese) porta ad 
una cascina, non c'era ombra 
dell'arma. L'assassino aveva 
avuto lutto 11 tempo di riporre 
la pistola, nella fondina o in 
lasca, di uscire dall'auto ri¬ 
chiudendo con calma la por- 
t'iera, e di allontanarsi indistur¬ 
bato. Come? E' difficile dirlo: 
' la neve e la pioggia, cadute in 
abbondanza tra l’altra sera e 
Ieri mattina, hanno prima co¬ 
perto e poi cancellato ogni 
impronta di piedi e pneumati¬ 
ci. 

Il delitto, avvenuto proba¬ 
bilmente nella larda serata di 
domenica, é stato scoperto 
con molte ore di rilaido, 
quando una ragazza che si 
sUiva recando allavoro ha no¬ 
tato queirauto scura, immobi¬ 
le tra le nebbie. 

Adesso, mille dubbi tor- 
' mentano gli inquirenti. Chi 
pud aver messo fine cosi spie- 
latamenle alla vita di questa 
coppia che. apparentemente, 
conduceva un'esistenza ritira¬ 


ta e tranquilla'’ Per chiarire il 
mistero, oa Ieri si scandaglia¬ 
no le poche zone d'ombra, 
tutte concentrate sulla figura 
di Rosario Neri, originario di 
Agrano (Catania), «r noi é 
un semlsconoscluto» dicono 
alla Questura di Varese. «Ave¬ 
va qualche precedente, ma. 
roba di pochissimo conlo; 
una denuncia-per lavpftgglat»’ 
mento risalente a 15 anni ca. 
sono» fanno eco i carabinleriÀiti 

Da Milano, dove Neri aveva 
vissuto (Ino a quattro anni fa. 
si viene Invece a sapere che 
era stalo denuncialo per furio 
e ricettazione. Più che il suo 
passato, sembra gravido di 
potenziali rischi II suo presen¬ 
te l'ucciso da qualche tempo 
si era messo a lare il procac¬ 
ciatore d'aflari. Era un lavoro 
che svolgeva saltuariamente, 
ma con grande spregiudica¬ 
tezza, tanto da finire nel miri¬ 
no della magistratura per 
un’intermediazione che aveva 
una certa somiglianza con 
un'estorsione L'attivitè di Ro¬ 
sario Neri era comunque red¬ 
ditizia. 

Viaggiava con una Lancia 
Thema dotata di radiotelefo¬ 
no, e otto mesi fa aveva preso 
In affitto una graziosa vìllelta 
nel rione varesino di Casbeno, 
in via Ciro Menotti La casa di 
via Menotti doveva essere il 
coronamento di un sogno d'a¬ 
more: Neri e Loredana Treple- 
di - nati entrambi nel 1955 - si 
erano conosciuti tre anni fa, 
ma solo da poco avevano de¬ 
ciso di vivere Insieme. 


La donna, che in passato 
aveva gestito un bar a Ghirta, 
continuava a dividere il suo 
tempo tra la villetta di Varese 
e una casa a Marchirolo, dove 
abitano I suoi genitori. Qui vi¬ 
vono anche f due figli - 10 e 
12 anni - che Loredana.aveva 
avuto dall'ex marito, Ciam-. 
pierò Trombinl. Questa vita 
serglfneniide lineate e noif 
turb^ datgravi sqcm (lase», 
paii&ind va i cùfiiugi era starf 
ta consensuale, i due avevano 
mantenuto buoni rapporti) 
ha portato gli Inquirenti ad 
escludere - sin dalle pnme 
ore - la pista di un delitto 
•passionale». La fredda fero¬ 
cia dell'esecuzione (a pensare 
ad un regolamento di conti, 
maturato neH'amblente spie¬ 
tato del piccoli affaristi pronti 
a scavalcare il limile delle leg¬ 
gi. Polizia e carabmien di Va¬ 
rese stanno dunque Indiriz¬ 
zando le indagini in questo 
senso, stanno cercando di ri¬ 
costruire 1 rapporti di lavoro 
intrecciati da Rosario Neri: 
ma. soprattuiio, si sla cercan¬ 
do di ncostnjlre gli ultimi mo¬ 
vimenti della sfortunata cop¬ 
pia. Con chi avevano appun¬ 
tamento. quando domenica 
sera sono usciti di casa e si so¬ 
no allontanati da Varese? Chi 
godeva della loro fiducia al 
punto da convincerli ad im¬ 
boccare. al buio, quella stradi¬ 
na tra i campi, dove probabil¬ 
mente erano già stati in passa¬ 
lo (un contadino ha rifento di 
aver notato altre volte una 
Thema)? 


Bergamo, preso di mira campo slavo 


Si spaia ai nomadi 
nella zona ritenuta amica 


Ancora spari, ancora paura per i nomadi. I carabinieri 
di Bergamo stanno indagando sui sette colpi esplosi 
l’altra sera contro quattro roulotte parcheggiate lungo 
la statale che porta al passo del Tonale. È stato un at¬ 
tentato o una stupida bravata? Di una cosa sono certi 
gli inquirenti: chi ha sparato non viaggiava su un'auto» 
mobile targata Bologna come è sembrato ai nomadi. 
Probabitmente era taigata Bergamo. 


■iiiC— 


■1 MILANO La settimana 
scorsa avevano sparato con¬ 
no l'accampamento di Zlngo- 
nia, poi un greppo di n^az- 
zotti si era diveriito a tirare 
manciate di petardi, e a terro¬ 
rizzare i nomadi del campo 
bergamasco di Monlerosso. 
L'altra sera io spavento é toc¬ 
cato alle quattro famiglie di 
zingari slavi che. irKautamen- 
te. In vista della notte, si erano 
fermali in una piccola piaz¬ 
zuola. a lato della strada che 
dal paese di Albano Sant'A¬ 
lessandro porta fino ai Tona» 
le. ■ 

Gii slavi 'avevano scelto un 
posto apparentemente sicuro: 
io spiazzo - che abitualmente 
serve da parcheggio per i di¬ 
pendenti di un'azienda - si 
uova di Ironie ad un motel, in 
un punto piuttosto frequenta¬ 
to. Eppure, la nòtte non é pas¬ 
sata tranquiUamente. Ktle 
colpi nel buio, poi una Merce¬ 
des targata Bologna che si al¬ 
lontanava rapidamente nella 
nebbia, questo é ciò che gli at- 


' territi nomadi hanno descritto 
ai carabinieri di Bergamo, che 
adesso stanno cercando i re- 
.sponsabili di questo ennesi¬ 
mo gesto d'odio. 

Gli inquirenti per ora non 
sono in grado di valutarne la 
gravità: si é sparato per ucci¬ 
dere. oppure é stata una bra¬ 
vata idiota’ Le ricerche di bos¬ 
soli o proiettili non hanno da¬ 
to nessun nsultato. Solo una 
delle roulotte porta un segno, 
che potrebbe essere una stri¬ 
sciata di pallottola, ma che 
potrebbe anche essere il Iretto 
di un incidente. Non é escluso 
- e l'ipotesi è sostenuta anche 
dal vigili urbani dei comune di 
Albano Sant’Alessandro - che 
gli Ignoti ailenlalori abbiano 
usato una scacciacani o una 
pistola giocattolo. 

Carabinieri e vigili escludo¬ 
no invece categoricamente la 
possibilità che la Mercedes 
fosse largata Bologna: secon¬ 
do loro le targhe di Bologna 
(BO) e Bergamo (BG) al 
buio si possono confondere 


facilmente, e la comprensibile 
psicosi avrebbe giocato un U- 
ro alla vista dei nomadi. •£’ 
stalo qualcuno del pesto» di¬ 
cono. anche se si afirettarxi a 
precisare che da queste patti 
gli zingari convivono abba¬ 
stanza tranquillamente con la 
popolazione locale^ 

A Trescore Balneario, a po¬ 
chi chilometri dal luogo degli 
sparì, «*6 addirittura il cimite¬ 
ro dei nomadi: l’anno scorso 
la morie delta regina dei rom 
è stata celebrata da 3.000 per¬ 
sone. A Gorlago vive l'uomo 
che é diventato ricco rifornen¬ 
do di roulotte gli zingari, a Se¬ 
riale c’é un grande campo at¬ 
trezzato. ad Albano Sant'Ales¬ 
sandro, il Comune - retto da 
una giunta Dc-Pei - concede 
ai nomadi di fermarsi nella 
piazza del campo sportivo, e 
di utilizzare acqua e gas. 

L'ospitalità, ormai tradizio¬ 
nale, é ricambiata con il ri¬ 
spetto delle regole: i mille zin- 
gan che girano abitualmente 
da un comune all’altro non si 
sono mai integrali nella socie¬ 
tà locate (i bambini non van- 
. no a scuola, gli adulti non 
hanno pumi di riferimento tra 
i gagi), ma non hanno mai 
creato problemi. Con un certo 
candore - racconta un vigile 
urbano - i nomadi confessa¬ 
no di considerare sacri i luo¬ 
ghi che li accolgono: non si 
sognerebbero mai di rubate 
nelle case vicine ai loro cam¬ 
pi. □ MM. 


Il giallo di Firenze 

Non disse solo bugie 
Ana fu violentata 
Una perizia le dà ragicwie 


'■■FIRENZE. Ana Hemandez 

■ YannrRojas sarebbe stata real- 
menie violentata. Ga stala la 
stesu diciannovenne costan- 

' caria scomparsa nella notte tra 
U 3 c 4 gennaio scorsi dalla vil- 
. b del paingno a Pian del Qul- 
- tari» suite colline liorenline, a 
' raccontale agli invesilgaton. di 
essere stala aggredita, violen¬ 
tate. rapita e costretta poi a ri¬ 
manere chiusa,per un giorno 
. io una stanza della villa del 
conte Giorg'io Boutouiline, 
convivenM della madre. La vi¬ 
site ginecologica alla quale é 
stala sottoposta nei giorni 
scorsi avrebbe accertalo la 
pcesenza di lesioni che confer- 
meiebbero I' aggressione. Gli 
inquirenti, intanto, continuano 
a cercare i due giovani (Marco 
e Massirrio) indicati da Ana 
' come i SUOI aggressori. Sul ta- 
^ «Dio del sostituto procuratore 
Alessandro Crini, titolare del- 
l'inchiesla. sta per arrivare una 
denuncia presentata dall' av- 

■ ¥oeata Luca Saldarelli, per 
.1 conto della ragazza Nell’ 

Sposto II legale riporta I' ulti- 
’ mo racconto della giovane, la¬ 


sciando al magistrato il compi¬ 
lo di individuare le eventuali 
ipotesi di reato. 

Ieri pomeriggio la ragazza é 
tornala nuovamente in procu¬ 
ra. Al magistrato la giovaneha 
puntualizzalo la sua versione 
dell' accaduto: In sostanza 
avrebbe avuto l'idea di simula¬ 
re Il sequestro per richiamare 
l'attenzione del patrigno, idea 
di cui aveva messo a cono¬ 
scenza due ragazzi conosciuti 
nell' e,state scorsa e che si sono 
delti disponibili ad aiutarla. La 
sera del 'sequeslro». però, 
qualcosa é andato storto. 1 due 
giovani, secondo il racconto di 
Ana, hanno ben presto fatto 
capire quali erano le loro reali 
intenzioni e dopo averla co¬ 
stretta a scrivere col sangue la 
frase minatoria nei confronti 
del coqle I' hanno trascinata 
luon, caricala in una macchi¬ 
na e portata in una casa nella 
zona del chiami. Qui I' avreb¬ 
bero violentata e due giorni 
dopo riaccompagnata a casa e 
costretta, con le minacce, ad 
entrare nel ripostiglio con 1' 
obbligo di non uscire prima di 
qualcnc giorno. 


Palermo, drammatica storia di una madre che ora rischia il carcere 

Mette la dioga nelle tasche del fi^o 
e cldama i carabinieri per buio arrestare 


Una donna fa arrestare il figlio tossicomane e finisce 
sul banco degli imputati. Adesso Maria La Vardera, 
42 anni, di Palermo, rischia di es.sere condannata 
per simulazione dì reato e detenzione di stupefa¬ 
centi. Aveva acquistato otto bustine di eroina per fa¬ 
re cadere in trappola suo figlio Gaetano, di 25 anni. 
Ieri ti processo. Drammatica testimonianza della 
donna. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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H PALERMO Un giovane di¬ 
vorato dall'eroina, una madre 
disperata, una famiglia di- 
stnjtla. Gaetano, 25 anni, ha 
cominciato a bucarsi per caso 
come tanti suoi coetanei Nel 
giro di pochi mesi si é ritrova¬ 
to con l'acqua alla gola. Inse¬ 
guito dagli spacciatori, pochi 
soldi in lasca, il bisogno gior¬ 
naliero della 'roba». I genitori 
capiscono- in lamiglla comin¬ 
ciano le liti. Gaetano non può 
più contare sull'aiuto dei fa¬ 
miliari ed é costretto a procu¬ 
rarsi il denaro in altro modo. 


Decide di rapinare un negozio 
di abbigliamento, viene arre¬ 
stato e condannato a due an¬ 
ni e mezzo. I giudici sospen¬ 
dono la pena e il giovane fa ri¬ 
torno a casa. Ma la sua vita 
non é cambiata. L’eroina con¬ 
tinua a scandire le sue giorna¬ 
le. Resta con i genitori da apri¬ 
le a luglio. Sono tre mesi d'in¬ 
ferno. La madre del giovane 
decide di intervenire. Da que¬ 
sto momento diventa lei la 
protagon'ista della storia. Que¬ 
sta donna, piccola di statura, 
una cascata di capelli corvini 


e grandi occhi chiarì, si mette 
alle coyote del figlio. Lo se¬ 
gue ovunque: nei bar, nelle 
piazze, net vicoli dei mercati 
di Patemro dove si acquista la 
roba. Lo controlla anche in 
casa: (ora tutte le porte del- 
l'appartamenlo per poter 
spiare il figlio anche quando 
si chiude in camera. , 

In che modo aiutare Gaeta¬ 
no’ Maria La Vardera non ha 
dubbi. Prende carta e penna e 
scrìve al procuratore della Re¬ 
pubblica chiedendo l'arresto 
del figlio. Gaetano resta in ga¬ 
lera cinque mesi, poi usufrui¬ 
sce dell'indulto e viene scar¬ 
ceralo Si ripresenta a casa e 
giura ai genitori di aver chiuso 
per sempre con l'eroina. Ma 
dura poco. Dopo una settima¬ 
na il ragazzo ha già ricomin¬ 
ciato la vita di sempre. La ro¬ 
ba. gli spacciatori, le liti in fa¬ 
miglia. La madre non può re¬ 
stare inerme, interviene anco¬ 
ra. £ accecala dal dolore e 
crede che il carcere possa aiu¬ 


tare Gaetano In quei tre mesi 
che era rimasto dietro le sbar¬ 
re non SI era bucalo. Forse è 
una soluzione, pensa la don¬ 
na Ma come farlo arrestare di 
nuovo’ Una sera di dicembre 
Maria La Vardera mette den- . 
Irò la sua borsa duecentomila 
lire e raggiunge il mercato del 
-Capo» alla ricerca degli spac¬ 
ciatori dai quali si rifornisce 
Gaetano Acquista otto busti¬ 
ne, le infila nella borsa e si di- 
nge verso casa. Il piano delta 
donna é di una lucidità scon¬ 
volgente. Mentre il figlio dor¬ 
me. Maria mette le otto busti¬ 
ne di eroina nel cassetto del 
comodino, poi telefona ai ca¬ 
rabinieri: •Venite ad arrestare 
mio figlio». Per evitare che 
Gaetano sì svegli all'arrivo dei 
militari. Maria lascia la porta 
di casa aperta. Il primo gen¬ 
naio, mentre nelle altre case si 
festeggia il Capodanno, Gae¬ 
tano finisce in manette per la 
seconda volta davanti agli oc¬ 
chi dei genitori e delle due so¬ 
relle Ma il suo calvario e quel¬ 


lo della madre non é ancora 
finito. Ieri, Mana La Vardera e 
Gaetano si sono presentati in 
aula per il processo. La madre 
contro it figlio. Davanti alla 
Corte la donna ha cominciato 
a raccontare tutta ìa storia. Il 
presidente l'ha bloccata: «Si¬ 
gnora - ha detto - non posso 
più ascoltarla come testimo¬ 
ne. Deve npresentarsi con un 
avvocato. Da questo momen¬ 
to lei é una imputata del pro¬ 
cesso». SI, la madre disperata 
é finita sul banco degli impu¬ 
tati: le contestano la simula¬ 
zione di reato e la detenzione 
di stupefacenti. Lei dice: «Non 
m'interessa di finire in galera. 
M'importa solo che mio figlio 
si liberi dall'eroina*. E Gaeta¬ 
no' «Mamma, ma che hai fat¬ 
to' Adesso rischi la galera*. Il 
25 gennaio Maria dovrà pre¬ 
sentarsi in aula con il suo av¬ 
vocalo di fiducia. Voleva sal¬ 
vare iì figlio, rischia l'incrimi¬ 
nazione: «Non mi sono penti¬ 
ta», dice mentre lascia l'aula 
piangendo. 



Da oggi 
in vigore 
inuovi ticket 
sui farmaci 


Entrano in vigore oggi, le nuove quote dei ticket (armaceuti- 
CI, predisposti dalla legge linanziana e che hanno suscitato 
numerose polemiche per il taglio degli indigenti Per ogn 
medicinale prescritto si pagano 1500 lire c le confezioni non 
possono superare il numero di due Sul prezzo del farmaco 
SI pagherà dal 30 al 40% In ogni caso, su ogni ncetta. non -.i 
potrà pagare più di 40000 lire Intanto il ministro De Lorer- 
zo, dovrebbe emanare un decreto che determina le escnzic» 
ni per patologie, dopo che il Parlamento ha nchiesto modif i- 
che estensive. 


Piano 
anti-Aids 
nelle carceri 
italiane 


Per I quasi 3000 detenuti sie¬ 
ropositivi (il 10% della po¬ 
polazione reclusa), la din-- 
zionc degli Istituti di preven¬ 
zione e pena del ministero 
di Grazia e giustizia, ha mes¬ 
so a punto un vero e propno 
«piano anti-Aids» Uno degli 
aspetti importanti del progetto é il giudizio di «assoluta in¬ 
compatibilità» dei soggetti affetti da aids con il regime carce¬ 
rario Il che significa, alfrontarc l'emergenza riservando un 
numero sullicienle di posti letto per i detenuti afletti dalla 
malattia, negli appositi reparti degli ospedali Sarà attivala 
anche una campagna di informazione rivolta agli operalon 
delle carcen. 


Due morti 
in un agguato 
alla periferìa 
di Napoli 


Due uomini assassinati alla 
penleria di Napoli. Ieri sera, 
dopo leore21,uncommai- 
do ha teso un'agguato ai Ira- 
lelli Ciro e Antonio Presutlo, 
di 38 e 32 anni, entrambi 
prcguidicati L'episodio di 
sangue è avvenuto nel quar¬ 
tiere di San Giovanni a Teduccio, lungo la via comunale Cl- 
toviano all'altezza di Via Ponte dei francesi I due fratelli era¬ 
no a bordo di una Fiat Panda quando sono stali assalili dai 
killer che hanno riversalo su di loro decine e decine di di 
colpi d'arma da fuoco. I due. con precedenti penali per furto 
e contrabbando «irò mentre il fratello Antonio era già sialo 
condannato per rapina e associazione a delinquere, erano 
ancora in vita quando sono stati soccorsi da alcuni parenti e 
subito trasportati all'ospedale Loreto Mare dove sono dece¬ 
duti subito dopo. La polizia é intervenuta su segnalazione 
del personale dell'ospedale. 

Il pregiudicalo Vittono Ca- 
sulli di 41 anni, é stalo ucci¬ 
so len durante una spara o- 
na ingaggiala, assieme ad 
altn tre complici, con una 
pattuglia di carabmien. I 
quattro avevano compiuto 
una rapina nell'ufficio to¬ 
stale di Crispiano, vicino Taranto, dove si erano impossesi,a- 
ti di un centinaio di milioni di lue. Durante la fuga, sono stati 
intercettati dalle lorze dell'ordine. Nella sparatona che ne è 
nata, Casulli é stalo ferito gravemente. Abbandonato dai 
complici, assieme alla refurtiva, su una delle auto usate dai 
banditi, l'uomo é morto durante H trasporto in ospedale. 


Scarcerato il supeipen ito 
Antonino Calderone, il boss 
della mafia catanese che, 
con le sue rivelazioni, avrva 
consentito agli investiga ori 
di lare scattare alcune im¬ 
portanti operazioni antima¬ 
fia. Calderone è adesso un 


Rapinatore 
muore dopo 
una sparatoria 
con i carabinieri 


Scarcerato 
Caiderone 
superpentHo 
della mafia 


imputato a piede libera e. lunedi prossimo, si presenterà 
senza manette, In un'aula del tribunale di Palermo per con¬ 
fermare m dibattimento le accuse rese in Isiiutiona al giudi¬ 
ce Falcone contro i due boss agrigentini Caruana «Cutuiro, 
accusati di essere i •signori» del ncJclaggio tra la Sicilia e il 
Sud America. 


Dai 16 gennaio 
blocco 
degli esami 
per la patente 


Blocco degli esami della pa¬ 
tente dì guida a partire dal 
16 gennaio, lo ha decretato 
il Sindacato autonomo della 
motorizzazione civile, scuo- 
lineando la mancanza, da 
parte dell'amministrazione, 
di idonee misure a tutela 
della sicurezza degli esaminaton e sollecitando modihidie 
legislative e la introduzione di una indennità di funzione 
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Convocazioni, t deputati comunisti sono tenuti ad essai o pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi 
martedì ISgennaioore 19. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN2A EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridia¬ 
na di domani mercoledì 16 gennaio. 

I sonatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pi esenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta po¬ 
meridiana di domani mercoledì 16 gennaio. 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti seniiza ec¬ 

cezione alla aeduU antimeridiana (ore 9-tS) di giovedì 17 
gennaio. 

L'Assemblea del gruppo comunista del Senato é convocata 
nella mattinala di domani mercoledì 16 gennaio, sutiito do¬ 
po le comunicazioni del governo sul Golfo. 

II delitto di Balsorano 

In assise Michele Perruzza 
accusato dell’uccisione 
della nipotina Cristina 


■i L'AQUILA. Per Michele 
Perruzza é l'ora della venlà. 
L’uomo, accusalo di avere ten¬ 
tato di violentare e successiva¬ 
mente assassinato, la sera del 
23 agosto 1990 aCase Castella, 
una frazioncma ai conFini tra 
Abmzzo e Lazio, la nipotina 
Cristina Capoccittì, di 7 anni, 
comparirà questa mattina alle 
9 davanti alla Corte d'assise 
dell'Aquila per rispondere di 
omicidio vDionlano pluriag¬ 
gravato, ratto a fini di libidine e 
occultamento di cadavere. 
Principale accusatore di Per¬ 
ruzza - che continua a dichia¬ 
rarsi innocente - é il figlio 
Mauro, di 13 anni, che si era in 
un pnmo tempo autoaccusato 
del delitto, ma subito dopo 
aveva ntraltato lutto, indican¬ 
do nel padre l'autore deH’omi- 
cidio. A inchiodare Michele 
Perruzza - secondo il pubblico 
ministero Mario Pìnelli - sono 
anche le perizie, secondo le 
quali il sangue trovato sugli 
slip dell'uomo apparteneva a 


Cnstina, cosi come («al 97 per 
cento») 1 capetti trovati sulla 
sua canottiera. 

Secondo i difensori, gli avvo¬ 
cati Domenico Buccini e Leo¬ 
nardo Casciere, gli elementi a 
disposizione dell'accusa non 
sono sufficienti a dimostrare la 
colpevolezza di Perrozza. E 
questa mattina chiederanno 
alla Corte di annullare per al¬ 
cuni vizi procedurali proprio la 
deposizione-accusa di Mauro 
e le perizie su sangue «'capelli 
Il processo, comunque, si 
preannuncta comples'io. L’ac¬ 
cusa ha citato com<» testimoni 
circa 25 persone (molle delle 
quali indicate anche d stia dife¬ 
sa). Tra loro pare ci sia anche 
una donna che avrebbe sentilo 
qualcosa che l'accusa ntenreb- 
be importante. Non sarà in au¬ 
la, invece, un’altra ni|)Ote del¬ 
l'uomo, che ha già testimonia¬ 
to, nel corso di un «incidente 
probatono*. di essere stata in 
pas-salo aggredita propno da 
Michele Perruzza. 
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IN Italia 


Trapianti 

Migliora 
la donna 
di Pavia 


■1 PAVIA. Raffaella Barbi- 
nato, la donna di 40 anni a 
cui l'altro ien sono stati tra¬ 
piantati. per la prima volta in 
balia, cuore e polmone, re¬ 
spira ancora artificialmente. 
Intubata e sotto anestesia, la 
paziente è continuamente 
controllata dai pneumologl e 
dai cardiochirurghi dell'o¬ 
spedale San Matteo di Pavia, 
le condizioni della donna 
stanno però lentamente mi¬ 
gliorando. -Dopo un inter¬ 
vento cosi complicato - di¬ 
cono i medici - le difficoltà 
da superare sono inizialmen¬ 
te dovute a complicanze re¬ 
spiratorie e il rigetto è il pri¬ 
mo scoglio da superare». 

Entro le prossime 24 ore 
l'équipe guidata dal prof. 
Mano Vigano, che ha opra¬ 
lo Raffaella Barbinato, emet¬ 
terà un nuovo bollettino me¬ 
dico con dettagliate informa¬ 
zioni sul decorso post-opera¬ 
torio. Intanto Rossella Antio- 
li, capogruppo socialista in 
commissione Sanità della 
Camera, ha invitalo il mini¬ 
stro De Lorenzo ad interveni¬ 
re con «provvedimenti urgen¬ 
ti» in materia di trapianti, per 
superare i ritardi «della legi¬ 
slazione italiana ferma al 
1975 con norme inadeguate, 
lente e burocratiche che 
bloccano ulteriori possibilità 
di progresso scientifico, tec¬ 
nologico, terapeutico ed o^ 
ganizzativo» 


Trentino 

È morto 
a più grande 
degli cèeti 


■i ROMA. È morto l'abete più 
grande d'Italia. Si tratta dell'a¬ 
bete biaiKO di Mezzano, uno 
dei 22mita alberi monumentali 
che vivono da centinaia di an¬ 
ni nelle regioni Italiane e che 
sono stati censiti dalla Foresta¬ 
le. In una foto, scattata tre anni 
(a nel bosco in cui viveva l'abe¬ 
te. nella valle Stua, sul versante 
trentino delle vene rellrine, già 
si notavano alcuni rami rossic¬ 
ci sparsi sulla chioma che fa¬ 
cevano presagire la sua fine, 
ma nulla « stato fatto per evi¬ 
tarla. La motte di questo «gi¬ 
gante della natura» è solo da 
attribuire afia vecchiaia? Certo, 
ad una certa età, il declino del¬ 
la vitalità é Inevitabile - dicono 
r tecnici -, ma un colpo alla so¬ 
pravvivenza dei «patriarchi dei 
boschi» viene dallo sviluppo 
economico. 

Le piogge acide, ad esem¬ 
pio, sono probabilmente alla 
base della moria di faggi, aceri 
e per i selvatici di tre o quattro 
secoli che finora si erano sal¬ 
vati nella zona di Pescasseroli. 
La siccità degli anni passali e 
l'inquinamento hanno dato un 
duro colpo a questi repeiti ar¬ 
cheologici bisognosi di cure e 
di rispetto. 


Sentenza della Corte costituzionale 
mette la parola fine 
al contenzioso legale tra i laici 
la Chiesa e il ministero 


Fortemente critici i giudizi 
delle organizzazioni cattoliche 
Poletti: «Così si favorisce 
il disimpegno scolastico» 


Attentato a Milano 

Bruciata sezione Pei 
Gruppo di estrema destra, 
rivendica Tincendio 


liberi nell’ora dì religione 

Gli studenti non più obbligati a restare a scuola 


Gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamento 
confessionale non saranno più obbligati a restare a 
scuola durante l'ora di religione. A sancirlo, con una 
sentenza pubblicata ieri, è la Corte costituzionale, 
chiamata per la seconda volta a pronunciarsi sulla 
questione, che negli ultimi anni è stata al centro di 
dure polemiche e oggetto di numerosi pronuncia- 
menti della magistratura. 


PIITRO STRAMBA-BADIALB 


■B ROMA II governo non ha 
più alibi; gli studenti che deci¬ 
dono di non frequentare l'ora 
di religione non potranno più 
■essere obbligati a rimanere a 
scuola. Lo ha stabilito - con la 
sentenza 13/90, depositala ien 
- la Corte costituzionale, se¬ 
condo la quale «alla stregua 
dell'attuale organizzazione 
scolastica è innegabile che lo 
stato dì "non obbligo" (sanci¬ 
to nel 1989 da una precedente 
sentenza della slessa Alta cor¬ 


te, ndr) può comprendere, tra 
le altre possibili, anche la scel¬ 
ta di allontanarsi o di assentar¬ 
si daU'cdificio della scuola». 

Pur ritenendo infondate le 
eccezioni di incostituzionalità 
sollevale da un pretore di R- 
renze nei confronti dell'attico- 
lo 9 della legge di ratifica del 
nuovo Concordalo e dell'arti¬ 
colo S dell'Intesa tra Italia e 
Santa Sede, la Corte ha in so¬ 
stanza sconfessalo II ministero 
della Pubblica istruzione, che 


ha sempre negalo il diritto di 
uscire da scuola agli studenti 
che decidono di non frequen¬ 
tare l'ora di religione, soste¬ 
nendo che sono tenuti o a fre¬ 
quentare r«cira alternativa» o a 
studiare da soli o a restarsene 
semplicemente a far nulla, ma 
comunque all'Interno della 
scuola. 

Un ventaglio di scelte giudi¬ 
calo insufficiente dalla Corte 
costituzionale, anche perché il 
line dello «stalo di non obbli¬ 
go» ò «di non rendere equiva¬ 
lenti e alternativi l'Insegna¬ 
mento di religione cattolica e 
altro impegno scolastico... per 
non condizionare dall'esterno 
della coscienza individuale l'e¬ 
sercizio di una libertà costitu¬ 
zionale, come quella religiosa, 
coinvolgente l'interiorità della 
persona». Nel «minore impe¬ 
gno o addirittura nel disimpe¬ 
gno scolastico dei non awa- 
lentisi», del resto, «non i da ve¬ 
dere una causa di disincentivo 
per le future scelte degli awa- 


lentisi. dato che le famiglie e 
gli studenti che scelgono l'In¬ 
segnamento della religione 
hanno motivazioni di tale se- 
< netà da non essere scalfite dal- 
l'oflerta di opzioni diverse», e 
quindi «le varie forme di impe¬ 
gno scolastico presentate alla 
libera scelta dei non awalenti- 
si non hanno più alcun rap¬ 
porto con la libertà di religio¬ 
ne». 

Negativo il giudizio della 
Chiesa e di molte organizza¬ 
zioni cattoliche, dalle Acli al 
Movimento popolare all'Age- 
sci. Critico anche l'ex ministro 
della Pubblica istruzione. Ser¬ 
gio Mattaiella. Pur apprezzan¬ 
done «gli aspetti positivi», il car¬ 
dinale Ugo Potetti, presidente 
della Cei, sostiene che la sen¬ 
tenza, «oltre a essere contra¬ 
stante con gli accordi c le inte¬ 
se sottoscntti, favorisce II di¬ 
simpegno scolastico, pregiudi¬ 
cando gravemente la funzione 
che la scuola deve svolgere 
nella formazione dei ragazzi c 


dei giovani. Indebolisce le of- 
fenc di valori loro rivolte e ren¬ 
de più difficile l'essenziale 
opera educativa delie fami¬ 
glie». Di parere opposto é inve¬ 
ce la Federazione delle Chiese 
evangeliche, secondo la quale 
la sentenza contiene «un con¬ 
cetto allo di libertà del lutto de¬ 
gno dell'assetto costituzionale 
che il paese si ò dato». L'Alta 
corte - aggiunge il moderatore 
della Tavola valdese. Franco 
Ciampiccoli - «chiama la Chie¬ 
sa cattolica a reggersi libera¬ 
mente sulle sue gambe senza 
appoggiarsi alla stampella di 
obblighi imposti a chi fa scelte 
diverse». 

Positivi i commenti del 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici e del Comitato scuo¬ 
la c Costituzione, di Pri, Pii e 
Gruppo federalista europeo. 
Plauso per «una decisione cosi 
equilibrata e rispettosa dei di- 
ntti di tutti i cittadini» viene 
espresso dalla senatrice Aure- 
liana Alberici, ministro ombra 


dell'Istruzione, che ricoida co¬ 
me in molti istituti l'ora di reli¬ 
gione sia già collocata in mo¬ 
do da consentire a chi non se 
ne avvale di lasciare la scuola 
e conclude avvertendo che do¬ 
po questa sentenza «non tener 
conto di questi pnncipi napri- 
rebbe un contenzioso costitu¬ 
zionale destinato a turbare la 
vita della scuola». Delio stesso 
patere è la segreteria della CgiI 
Scuola, secondo la quale la 
sentenza deve ora «essere ap¬ 
plicata modificando l'attuale 
normativa» per consentite il li¬ 
bero esercizio di un dintto di 
scelta» CrilKO invece - in con¬ 
trasto con le dichiarazioni del 
suo compagno di partito Val¬ 
do Spini - Il commento della 
socialista Laura Recato, sotto- 
segretaria alla Pubblica istru¬ 
zione, che parla di «stato di 
non chiarezza» e di crescente 
confusione anche sul piano 
organizzativo», per cui «diventa 
indispensabile lare chiarezza 
dal punto di vista legislativo». 


■i MILANO Attentato in¬ 
cendiano l'altra notte a Mila¬ 
no contro una sezione del 
PCI. B stato compiuto por» 
dopo le 3 in via Lamennais, 
alla penfena sud occidentale 
della città. Presa di mira la 
sezione «Fratelli (^rvi». Gli at- 
tentaton, dopo avercosparso 
di benzina la porta sul retro - 
al piano terra di uno stabile 
ex lacp -, hanno appiccato il 
fuoco. In breve, attraverso la 
buca delle lettere, le riamine 
si sono propagate all'interno 
dei locali provocando danni 
per circa 40 milioni (sono 
andati distrutti - con i docu¬ 
menti - una fotocopuitrice, 
un computer ed alcune mac¬ 
chine per senvete, mentre 
sono stati danneggiati gli ar¬ 
redi del piccolo bar Arci 
ospitato negli stessi locali) 
pnma che i vigili del fuoco 
riuscissero a domarle. 

L'attentalo è stato rivendi¬ 
calo ieri mattina verso le 8 e 
30 con una telefonata all'An¬ 
sa. Uno sconosciuto, a nome 
del «Gruppo amici dei popoli 
baltici», ha dettato un breve 
comunicato. «Questa notte 
alle tre - questo il testo - ab¬ 
biamo colpito la sezione del 
Pei denominata Fratelli Cervi 
perchè con la foro politica 
pacifista si sono resi complici 
del massacro del piopolo li¬ 
tuano, voluto dal premio No¬ 
bel per la pace Gcxbaciov». L' 


uomo - la cui voce non pre¬ 
sentava particolare inflessio¬ 
ni - ha tenuto a precisare che 
il gruppo è italiano ed è vici¬ 
no alla «destra estrema». 
Qualche dubbio suH'attendi- 
bilità della nvcndicaziorie è 
stato però sollevato da! se¬ 
gretario della «Fratelli Cervi», 
Albino Labate. L'espxjnente 
comunista ricorda chi' un 
anno fa la sezione sutil un 
analogo attentato alla vigilia 
di una manifestazione contro 
lo spaccio di droga. /,fiora 
però 1 danni furono assali più 
limitati. L'opinione non sem¬ 
bra pierò condivisa dal Comi¬ 
tato attadino del partito. 
«L'episodio dell'altra notte - 
afferma in un comunicato il 
Pei milanese - toma a far 
aleggiare nella nostra città il 
clima di violenza e di intolle- 
raza che ha carattenzzato i 
suoi anni più bui». Nell'esprì- 
mere la più ferma condanna 
pier il «grave attentalo», il Co¬ 
mitato cittadino comunista 
ricorda che «provociizioni 
violente di questo tipxj nen- 
trano nelle tristi tradizioni 
dell'estremismo di destra e 
non è difficile cogliere questa 
matrice nella sedicente orga¬ 
nizzazione che ha invendica¬ 
to l'attentato». La «Cervi», in¬ 
sieme alla sezione di zona 
del Psi, ha indetto per questa 
sera una manifestazione di 
protesta. 


Processo per le morti di cancro nella fabbrica chimica IZZ 


Condanna a cinque anni 
chiesta per Stoiipani 


Dura requisitoria del pubblico ministero al pro¬ 
cesso Stoppani: per il proprietario chiesta la con¬ 
danna a cinque anni di reclusione, per i dirìgenti 
della società e della fabbrica pene varianti fra i 
quattro anni e mezzo e i due anni. Il pm e la parte 
civile concordi:«Flno a che non c'è stato H pungo¬ 
lo deH'autorìtà giudiziaria l'azienda non ha fatto 
nulla per migliorare l'ambiente di lavoro». 

OAICA NOSTRA REDAZIONE 

ROSBBIXAMICHIBII» . , . 


■B GENOVA Cinque anni di 
reclusione per Plinio Sioppa- 
ni, proprietaiio dell'oinonl- 
ma fabbrica chimica di Co- 
goleto; tre anni per la sorella 
Selene; pene varianti fra i 
quattro anni e mezzo e i due 
anni di carcere per I procura¬ 
tori e i dirigenti della società 
e dello stabilimento. Queste, 
in sintesi, le richieste di con¬ 
danna formulate ieri dal pub¬ 
blico ministero Vito Monetti 
a cotKlusione della sua te- 
qubitorla al processo per i 
morti di cancro tra le mae¬ 
stranze della Stoppani. 

Requisitoria pacata nei to¬ 
ni, durissima nella sosUutza, 
e sviluppata altomo ad un 
concetto basilare; tutti gli 
ammodernamenti tecnologi¬ 
ci, lutti gli interventi di modi¬ 


fica strutturale per II migliora¬ 
mento dell'ambiente di lavo¬ 
ro realizzati in questo ultimo 
decennio alla Stoppani, e dei 
quali l'azienda mena gran 
vanto, in realtà, sono stati 
conseguenze dirette ed 
esclusive della pressione 
•giudiziaria» esercitata sulla 
^oppani a forza di inchieste, 
perizie, processi. E quello 
che non è dovuto al pungolo 
di giudici e inquirenti, è deri¬ 
vato dallo stimolo dei vari 
ispettorati del lavoro e istituti 
di medicina del lavoro, varia¬ 
mente interessati al micidiale 
ambiente di lavoro che carat¬ 
terizzava le fasi della lavora¬ 
zione dei cromati Stoppani. 

Da una prospettiva analo¬ 
ga erano èrtiti, aprendo la 
discussione, le parti civili: 


l'avvocato Paolo Pissarello, 
per conto dei sindacalo dei 
chimici CgiI, aveva sottoli¬ 
neato come il modo di pro¬ 
dune dell'azienda (che oggi 
riprende l'attività dopo un 
«fermo» di tre anni) fosse ri¬ 
masto sostanzialmente inva¬ 
riato dal 1930 «I 1980; «L'a¬ 
zienda - ha. commentalo il 
legale - oggi si proclama tec¬ 
nologicamente avanzata; e 
Allora percbèpertuttigUanQi ; 
precedenti l'avvio del pA> ' 
cesso non è stato fatto nien¬ 
te? In Germania - ha prose¬ 
guilo - la cancerogenicRà 
del cromo venne recepita nel 
1936, negli Usa nel 1948, e 
questi imputati sono venuti a 
sostenere che ebbero sento¬ 
re di qualche rischio solo nel 
1976, cioè quando la perico¬ 
losità del cromo venne inse¬ 
rita nel contratto nazionale 
dei chimici!». 

« fi nocciolo del problema 
- gli ha fatto eco l'avvocato 
Giuliano Gallanti, parte civile 
per il Coasiglio di fabbrica - 
sta tutto in quel 97% di effi¬ 
cienza degli impianti vantato 
da Stoppani: efficienza si. 
certo, ma esclusivamente 
produttiva, un livelio altissi¬ 
mo mantenuto per anni, ga¬ 
rantito a tutti i costi nella più 



Il contratto dei giomalisti 

n presidente dell'Ordine 
della Lombardia: 
«Piattaforma velleitaria» 



Lo staMirnemo della Stopparti di Cogoieto 


■B MILANO. «La piattaforma 
contrattuale della Federazio¬ 
ne della stampa umilia i di¬ 
rettori, intacca la libertà delle 
imprese editoriali e contiene 
richieste economiche vellel- ' 
tarie, tali da mandare allo 

^^’li^esanie non vie¬ 
ne dagli editori, ma da Fran¬ 
co Almzzo, presidente del- 
l'Oidine dei giomalisU della 
Lombardia e consigliere del¬ 
l'Associazione lombarda, 
cioè, del sindacato regionale 
di categoria più Importante 
dopo quello romano. 

Ranco Abruzzo è stato 
eleito nella lista di Stampa 
democratica, la stessa che 
raggnippa I giornalisti di area 


assoluta indifferenza per le 
condizioni in cui le mae¬ 
stranze erano costrette ad 
operare, senza la minima 
preoccupazione di natura 
ambientale; solo quando i 
responsabili cominciarono a 
sentire sul collo il fiato degli 
inquirenti, venne inventata la 
«squadra ecologica», che, pe¬ 
rò, di ecologico non aveva 
proprio niente: era solo un'e¬ 
tichetta di mrxla appiccicata 
sulla vecchia manutenzione. 


adibita ad accotrere nei casi 
di guasti e di incidenti senza 
il minimo abbozzo di strate¬ 
gia di prevenzione». 

Dur^ue piena sintonia tra 
pubblica accusa e patti civili, 
impegnate in una sorta di 
corsa contro il tempo per evi¬ 
tare la prescrizione totale del 
processo; già. perchè degli 
undici omicidi colposi su cui 
si è indagato in questi 10 an¬ 
ni solo il più recente non è 
ancora (per due sole setti¬ 


mane) prescritto; e le richie¬ 
ste del pm sono, appunto, ri¬ 
ferite a queirunica morte e 
alla sua causa, ovvero l'omis¬ 
sione dolosa di cautele an¬ 
tinfortunistiche contestata 
agli imputati. 

La semenza comunque ar¬ 
riverà in tempo: da stamane 
la parola passa alla difesa e 
si arriverà alla camera di 
consiglio ben prima della 
scadenza del 30 gennaio 
prossimo. 


socialista ed a cui appartiene 
aiKhe Giorgio Santerini, re¬ 
centemente nominato, fra 
molte polemiche, segretario 
nazionale della Federazione 
delia stampa. Lo scontro è 
quindi in famiglia: poiché la 
piattaforma è stala approva¬ 
ta airunanimìtà dall'assem¬ 
blea dei Comitati di redazio¬ 
ne ed è frutto di un accordo 
con la minoranza che sì ri¬ 
chiama al Gruppo di Resoie, 
non è da escludere che l'at¬ 
tacco del presidenle dell'or- 
dine iombardo dei giontaU- 


sti, Abruzzo sia, in realtà, 
contro l'intesa unitaria. 

Comunque, Fraco /Abruz¬ 
zo considera la richiesta di 
•sfiducia motivata» del diret¬ 
tore come la •trasformazione 
delle assemblee in Soviet, un 
diritto di veto alle scelte del- 
l'edhoie». 

In merito al tema del prati-, 
cantato, Abmzzo riconla che 
•il Consiglio nazionale del- 
Toidine ha chiesto l'elimina¬ 
zione della norma contrat¬ 
tuate che vincola l'assunzio¬ 
ne di praticanti al numero 
dei professionisti redattori», 
mentre «la Frisi è contraria ed 
anzi rafforza in questa piatta¬ 
forma contrattuale il vinco¬ 
lo». Tale vincolo do/rebbe 
essere invece abolito secon¬ 
do Abruzzo. 

InFine. gli aumenti rìchie- 
lU. che assommerebbero «al 
75% dei minimi attuali», se¬ 
condo Abruzzo, sono •dema¬ 
gogici» e «palesemente un- 
motivati in relazione anche 
'alia situazione economica 
generale del paese». A suo 
parere, la categona può ac¬ 
crescere invece la luropria 
forza contrattuale, la |>roprìa 
credibilità sociale e la pro¬ 
pria autonomia professiona¬ 
le. 


Prima udienza in Corte d’appello per il delitto della Versilia 

Ltd^ Redoli in difficoltà 
Perché d rivolse al mago? 




I protagonisti del delitto della Versilia, accusati del¬ 
l'omicidio di Luciano lacopi, ed assolti in primo gra¬ 
do, protestano la loro innocenza di fronte alla corte 
d'appello di Rrenze. Maria Luigia Redoli non spiega 
perché si era rivolta ad un mago con l'intento di pro¬ 
curarsi una pozione per uccidere il marito e poi gii 
aveva dato 15 milioni per assoldare un killer. «Ero in 
balia dì quell'uomo e non capivo più niente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIBROBSNABSAI 


BS FIRENZE. Gli immancabili 
occhiali scuri le nascondono il 
volto. Maria Luigia Redoli esce 
dall'aula della corte d'assise 
d'appello scagliandosi conno 
folo^n e teleoperatori. E tesa 
e lo ammette. 'Mi hanno latto - 
commenta - domande traboc¬ 
chetto». Non appare soddblat- 
la del suo interrogatorio. No¬ 
nostante I giudici di primo gra¬ 
do l'abbiamo assolta insieme 
al suo gic'/ane amante, Carlo 
Cappelletti, cd alla figlia Ta¬ 
mara dall'accusa di aver ucci¬ 
so con 18 coltellate il mariio, 
Luciano lacopi, ha paura. La 
posta in gioco è alla: l'ergasto¬ 
lo. Protesta la sua innocenza, 
ma In più di un' occasione alte 
domande incalzanti del presi¬ 
dente sui suol rapporti con il 
«mago». Marco Poiticali. è stala 
costretta a trincerarsi dietro ai 


«non ricordo». La donna sostie¬ 
ne di non aver voluto assoluta- 
mente la morte del tnarìlo, ma 
non sa spiegare perchè aveva 
chiesto al «mago» una pozione 
per ucciderlo e gli aveva con¬ 
segnalo 15 milioni per assol¬ 
dare un killer. 

«Quando mi incontravo con 
quell'uomo - racconta per l'en¬ 
nesima volta - non capivo più 
niente. Fù lui a inculcarmi l'I¬ 
dea di uccidere mio mariio ed 
a propormi di assoldare un kil¬ 
ler». Ma lei, insiste il presidente 
della cotte. Vittorio La Cava, 
credeva che questa ipotesi si 
potesse realiàaie, ed Infatti 
quattro giorni prima del delitto 
lo sollecitò a metleie in atto 11 
progetto. «In quel perìodo - re¬ 
plica la donna - non mi sono 
nè viste, nè sentite con Portica- 
U. Lui non si taceva trovare. Ed 


infatti per poterci parlare ho 
dovuto fargli telefonare da una 
cameriera deU'Kotel Santo Do¬ 
mingo». Ma si è rivolte anche al 
«mago Vecoli» - ribatte II giudi¬ 
ce relatore, Giuseppe Canale- 
chiedendo anche a lui una po¬ 
zione per uccidere suo manto, 
dicendo che «o lo ammazzale 
voi, o lo ammazzo io«. Maria 
Luigia Redoli appare in dilli- 
colta. «Sono andata dal Vecoli 
- sostiene - solo per curiosila. 
Non volevo la morte di mio 
mariio. Si è sentilo male molte 
volle (era malato di cuore 
n.d.r.) e mi sono sempre data 
da lare per salvarlo. Sono con¬ 
fusa e non so rispondere alle 
domande». 

L'Insistenza della corte su 
questi particotarì non è certa¬ 
mente marginale. Si vuole ac¬ 
certare se veramente la donna 
era animata da «quella volontà 
omicida», sostenuta, nel ncor- 
so contro la sentenza di asso¬ 
luzione. dal procuratore della 
repubblica di Lucca, Domeni¬ 
co Menzione, che ha condotto 
le Indagini sul delitto della Ver¬ 
silia Un da quel 17 luglio del 
1989, quando Luciano lacopi, 
facoltoso mediatore immobi¬ 
liare con un patrimonio di cir¬ 
ca 7 miliardi di lire, fu trovalo 
assassinalo nel garage della 
sua abitazione a Forte del Mar¬ 
mi. 
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Un processo tormentato. I 
penti non .sono stati in grado di 
stabilire l'ora esatta della mor¬ 
te dello lacopi, collocandola 
presumibilmenle Ira le 21,45 
del 16 luglio e l'una del matti¬ 
no del giorno seguente. Dalle 
22 in poi è quasi certo che Ma- 
na Luigia Redoli, il giovane 
amante ed i figli sono olla Bus¬ 
sola delle Focene. E secondo i 
giudici di primo grado non 
avrebbero avuto il tempo ma¬ 
teriale per uccidere. Inoltre 
non si è mal trovato il coltello o 
1 coltelli usati per assassinare 
Luciano tacopi. Negli alti del 
processo mancano anche i ri¬ 
lievi fotografici di alcune mac¬ 
chie di sangue che sarebbero 
state trovate ai plani superiori 
della vlllctia, perchè gli uomini 
della polizia sclenliflca «aveva¬ 
no finito iroiollni». 

Carlo Cappelletti ha ripetuto 
ancora una volta ai giudici «di 
non avere mal visto da vivo Lu¬ 
ciano lacopi» e che il giorno 
del delitto aveva il braccio de¬ 
stro Ingessato e di non essere 
in grado di usare la mano sini¬ 
stra, «Non potevo neppure 
mangiare e la signora mi im¬ 
boccava c mi accendeva le si¬ 
garette». Come a dire: come 
potevo uccidere un uomo? Og¬ 
gi le richieste del sostituto pro¬ 
curatore generale, Piero Mrxa- 
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Lo scrittore sepolto nel cimitero di San Miniato 

Pratoliiii è tornato 
nella sua «odiata» Fhen 


Lo scrittore fiorentino Vasco Pratolini riposa da ieri 
(^merìggio nel cimitero delle Porte Sante, sulla col- 
I lina di San Miniato. Ieri pomerìggio Firenze ha reso 
omaggio a uno dei suoi figli più noti, autore dì alcu¬ 
ne opere tra le più apprezzate e diffuse della lettera¬ 
tura contemporanea. L’estremo saluto del Presiden¬ 
te della Repubblica Francesco Cossiga e del presi¬ 
dente della Camera Nilde Jotti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRBSSATI 


Pamela VlUoresi durante la cenmonta lunelxe legge un brano tratto da «Lo Sctal(>« 


■B RRENZE. Nel cimitero del¬ 
le Porte Sante, sulla collina di 
San Miniato, rì|x>sa Vasco Pra- 
lolini. La sua volontà era que¬ 
sta, è stala rispettata. Un vento 
freddo e teso ha accompagna¬ 
to l’ultimo addio allo scrittore 
della Firenze dei quartieri. Il 
salone dei Ciiiquecento. 
un’aula sterminata e gelida, ha 
accolto una scarsa lolla di par¬ 
tecipanti alla commemorazio¬ 
ne ulliclale affidata alle parole 
del sindaco Giorgio Morales e 
di Giorgio Luti, drxiente di Let¬ 
teratura Italiana all'Universiia. 

«Il nostro Vasco - ha detto 
Morales - aveva preferito stare 
lontano da Firenze probabil¬ 
mente perchè non la ricono¬ 
sceva come quella che avevii 
raccontalo nei suoi libri Quel¬ 
la città indubbiamente non c'è 
più, non tanto nei luoghi e nel¬ 


l’aspetto fisico, quanto nella 
gente. Pratolini lo sentiva co¬ 
me un amore tradito». 

Cloigio Luti ha dato fondo a 
quanto una lunga fr^uente- 
zione conm Pratolini gli ha 
suggerito, una rivisitazione, 
forzatamente breve ma inten¬ 
sa. delle opere dello scrittore, 
«documenti poei'ici e umani di 
grande respiro che resisteran¬ 
no al tempo*. «Nelle sue opere 
- ha detto Luti - Firenze diven¬ 
ta sp^hio del mondo, pale¬ 
stra di vita e di poesia». 

Nel salone c'erano ammini¬ 
stratori e politici, il rettore del- 
rUniveisilA e rappresentanti 
del mondo culturale. Molti i 
fiorentini «pratoliniani«, i rap¬ 
presentanti della città del po¬ 
polo minuto, artigiana e pròle- 
taria. Con i capelli bianchi e il 
cappello rigiralo tra le mani 


Tante te corone ap[ioggiate 
intorno alla bara. Tra di esse 
quella del comitato centrale 
delPcL 

«Si sentiva ancora cittadino 
di questa città» ha concluso il 
sindaco. Poi la breve cenmo- 
nia, a cui hanno assistilo la 
moglie c la figlia dello :critloie, 
SI è coiKlusa. Vasco Piatolini è 
stato accompagnato fino al ci¬ 
mitero delle Porte Sante da 
tanti amici. 

in mattinata, a Roma, la sal¬ 
ma di Vasco Pratolini è stata vi¬ 
sitala, nella camera ar tenie al¬ 
lestita in Campidoglio, dalle 
massime autontà dello Stato. 
Tra i primi è giunto il presiden¬ 
te della Repubblica Francesco 
Cossiga che si è intiattenuto 
con i famigliar, dello scompar¬ 
so. Poi è arrivala Nilde lotti, 
presidente della Camm-a e do¬ 
po di lei scrìlton, registi, intel¬ 
lettuali. 

A Roma come a Rrenze Va¬ 
sco Pratolini ha lasciato un se¬ 
gno di serietà, di genialità, di 
discrezione. Sono i tr.itti ricor¬ 
dati da Guglielmo Petroni e 
Raffaele La Capita, Melo Risi, 
Suso Cecchi D'Amico e Ugo 
Pirro. Dal prosindaco di Roma 
Beatrice Medi e da Aldo Torto- 
iella, del comitato centrale del 
PCI. 




















ECONOMIA&LAVORO 


Nuove norme nel pubblico impiego 
Interlocutorio il primo confronto 
fra Gaspari e delegazioni sindacali 
Autonomi favorevoli al cambiamento 


I conflitti con la Corte dei Conti 
La necessità di una nuova legge quadro 
voluta da Cgil Cisl Uil. Ministro d'accordo 
Negoziato nel vivo la settimana prossima 


Quattro milioni di statali «privati»? 


Scuola, senza regole 
il nuovo contratto 
resta al palo 


■i ROMA. L'appuntamenlo 
è per oggi alle 17 Coivemo e 
sindacati .si incontreranno a 
palazzo Vìdoni per dare il via, 
formalmente, alla traitattva 
per il rinnovo del contralto 
della scuola Ma sar&, appun¬ 
to, un incontro del tutto for¬ 
male- la trattativa vera e pro¬ 
pria potrà cominciare solo 
dopo la definizione delle 
nuove regole per tutti I com¬ 
parti del pubblico impiego. 
Una delusione per una parte 
almeno dei 74 000 insegnanti 
delle materne, 260 000 delle 
elementari, 248 000 delle me¬ 
die, 218000 delle superiori, 
15.000 tra direttori didattici e 
presidi (la cui associazione 
ha proprio ieri presentato una 
serie di rtvendicazioni) e cir¬ 
ca ISO000 non docenti. Una 
scelta duramente osteggiata 
dalla coda degli irtsegnanti. 




che sembra decisa a date bat¬ 
taglia <Se il governo intende 
nnviare il contratto a un mo¬ 
mento successivo alla defini¬ 
zione delle nuove regole - 
annuncia il rappresentante 
legale dell'oiganizzazione, 
S^dro Cignoni -, ci sentire¬ 
mo svincolati da tutte le rego¬ 
le, compreso il codice di au¬ 
toregolamentazione». Un 
preannuncio, in sostanza, di 
Eriocco degli scrutini di feb¬ 
braio. Che potrebbe essere 
proclamato anche dai Cobas, 
che oMi presidieranno palaz¬ 
zo Vidonì per protestate con¬ 
tro l'esclusione dal tavolo del¬ 
ta trattativa E insieme a loro 
ci sarà anche la Laspatas, una 
piccala organizzazione auto¬ 
noma di non docenti che a 
sorpresa ha recentemente 
vinto le elezioni per il consi¬ 
glio scolastico provinciale di 
rama. 


Nei primi giorni della settimana prossima entra nel 
VIVO li negoziato per definire le nuove regole della 
contrattazione nel pubblico impiego, che Cgil Cisl 
Dii vogliono di natura privatistica. Una strada nuova 
che dovrebbe superare l'assurdo di contratti inap- 
plicati (come la Ricerca) dopo la loro scadenza. Di¬ 
sponibilità di Gaspari che attende da Andreotti il via 
ufficiale alla trattativa. 


RAULWITTENBBRQ 
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Gli impianti dalla Rumianca a CagOari 


Consumi elettrici 

La contrazione industriale 
fiena la domanda di energia 
Nel '90 Taumento è del 2,3% 


■■ROMA. La domanda di 
energia elettrica sulla rete ita¬ 
liana nell'anno 1990 si à accre¬ 
sciuta di 6.7 mlliardidi kwh 
passando da 228,7 miliardi di 
iMh nel 1989 a 235,4 mUlardi 
di kwh nel 1990, con un au¬ 
mento pari al 2,9% ( -t- 3,7% nel 
1989). I dall sono siati comu- 
nienti dall'Enel. L'ente ha pre¬ 
cisato che 11 più contenuto in- 
cremenlorispettoal 1989 riflet¬ 
te il rallentamentorlella produ¬ 
zione industriale nell'ultimo 
trimestre dell'anno. Dal mese 
di agosto si à invece registrata 
una conuoiendenza per la ri¬ 
presa dei consumi di alcune 
industrie di base. A livello teiii- 
toriale gli incrementi della do¬ 
manda elettrica nell'anno e 
nel mese di dicembre sono ri¬ 
sultati i seguenti (tra parentesi 
gii incrementi di dicembie}- 


■i ROMA Davanti a una pla¬ 
tea di un centinaio di sindaca¬ 
listi delle tante sigle del pubbli¬ 
co impiego, il ministro della 
Funzione pubblica Remo Ca- 
span ha esordito lasciando di 
stucco i rappresentanti di Cgil 
Cisl Uil nulla sulla riforma del¬ 
la contrattazione, che le confe¬ 
derazioni considerano prelimi¬ 
nare al rinnovi degli accordi 
scaduti lo scorso 31 dicembre, 
c la raccomandazione che le 
piattaforme rivendicative siano 
compatibili con la legge qua¬ 
dro vigente EI sindacati con¬ 
federali, forti dell'impegno del¬ 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio Andreotti, erano salili a 
Palazzo Vidonl proprio per 
cambiare quella legge introdu¬ 
cendo anche Ira i pubblici di¬ 
pendenti la delegificazione del 
rapporto di lavoro 
Dopo le ovvie contestazioni 


dei segretari Cgil Cisl Uil Gran¬ 
di, Trucchi e Fontanelli I atmo¬ 
sfera si è schiarila Gaspan si è 
dichiaralo d accordo sulla ne¬ 
cessità di cambiare le regole 
Ha nconosciulo che i confede¬ 
rali non hanno presentato 
piattaforme, ncordando che 
alln invece I hanno fatto Si ri¬ 
feriva soprattutto agli autono¬ 
mi della scuola, per la quale 
oggi comincia II confronto Ad 
esempio lo Snats. che preten¬ 
de di negoziare istituti come il 
trattamento di quiescenza e 
l'indennità integrativa speciale 
(la scala mobile) che la legge 
quadro esclude dalla trattativa. 
Oltretutto preliminare al nego¬ 
ziato è la regolamentazione 
del diritto di sciopero per ga¬ 
rantire 1 servizi tutelati dalla 
Costituzione che nella scuola 
ancora non c'è 
Insomma, l'avvio del nego¬ 


ziato per il nuovo modo di 
contrattare il rapporto di lavo¬ 
ro di quattro milioni di dipen¬ 
denti pubblici (scuola com¬ 
presa) è stalo puramente in¬ 
terlocutorio Il motivo^ Eviden- 
temcnle il governo non è com¬ 
patto sull esigenza di percorre¬ 
re una nuova strada in questo 
delicato settore da una parte è 
vero che si eviterebbero gli 
sfondamenti della spesa pu> 
blica contestali dalla Corte dei 
Conti ma si toglierebbero pure 
ai partili della maggioranza gli 
sirumenli per eiar^te con leg¬ 
gine prebende elettorali Ca- 
span ha praticamente sostenu¬ 
to di non avere il mandato a 
trattare «una materia che ri¬ 
guarda l'intera compagine go¬ 
vernativa» Attende i'autoriiza- 
zione del presidente del Consi¬ 
glio E qui c'è stato un diverten¬ 
te battibecco col segretario 
della Uil Fontanelli, che ha ci¬ 
tato una lettera di Andreotti a 
Gaspari del 2 dicembre nella 
quale si invitava il ministro del¬ 
la Funzione pubblica a stende¬ 
re «un fitto calendano di incon- 
tn» con i sindacab per definire 
le nuove regole. «Non l'ho rice¬ 
vuto». ha risposto Gaspari la¬ 
sciando allibito l'uditorio. 

In realtà quello di ien, se¬ 
condo la convocazione in ter¬ 
mini di legge, era l'inizio del 
negoziato per rinnovare l'ac¬ 


cordo inlercompartimentale 
che secondo la legge quadro 
vigente deve precedere la trat¬ 
tativa per i nove comparti del 
pubblico impiego È diventala 
la sede per il generale ricono¬ 
scimento che la legge quadro 
deve cambiare Riconosci¬ 
mento generale perchè anche 
i sindacali autonomi («E la no¬ 
tizia di oggi», ha commentato II 
segretario della Cisl Tnicchi) 
SI sono detti d'accordo Con¬ 
clusione, ha nienlo il ministro 
ai giornalisti, Cgil Cisl e Uil 
chiederanno ad Andreotti di 
dare ufficialmente il via al su¬ 
per-negoziato, e Gaspan farà 
la stessa cosa Palazzo Chigi 
dista mezzo chilometro da Pa¬ 
lazzo Vidoni (sede della Fun¬ 
zione pubblica), la comunica¬ 
zione dovrebbe essere rapida 
e nel primi giorni della settima¬ 
na prossima può cominciare la 
trattativa, assicura Gaspari 
Com'è nolo le confederazio¬ 
ni hanno presentato da oltre 
un mese il loro progetto di de¬ 
legificazione Tranne alcune 
categorie per le quali la pub¬ 
blica funzione è essenziale 
(magistrati, mililan, dirigenti 
ecc ) per tutti il rapporto di la¬ 
voro diventerebbe di diritto co¬ 
mune La contrattazione avver¬ 
rebbe come per 1 lavoratori pri¬ 
vali, compresi certi aspetti nor¬ 
mativi che ora lo status pubbli¬ 


co di ogni dipendente riserva 
alla legge Ramiunto l'accor¬ 
do. poma della firma questo 
viene mandato alla Corte dei 
Conti per l'ok. Una volta Firma- 
to, il nuovo contratto si applica 
immediatamente in ogni sua 
parte Anche le coniroveisie, 
secondo Cgil Cisl Uil, dovreb¬ 
bero essere risolte dal pretore 
del lavoro e sottratte al Tar E 
la copertura finanziana, che è 
mancata per la Sanità obbli¬ 
gando il governo a un decreto 
legge^ Dovrebbe essere il Par¬ 
lamento a indicare ogni volta 
la spesa, che la contrattazione 
dovrebbe distnbuire secondo 
le necessità «Una proposta as¬ 
sennata», dice Gaspari, che in¬ 
vece è contrario all unica giuri¬ 
sdizione perchè ingolferebbe 
le preture 

Per il triennio 88-90 i con¬ 
tratti pubblici sonocostati oltre 
26mlla miliardi. E oggi, per 
questo che è l'anno dei rinnovi 
contrattuali, la Finanziaria non 
prevede una lira. Come fare? 
Gaspari sogghigna «Sono ri¬ 
sorse a CUI si provvede con 
prelievi» Ovvero, nuove tasse 
Ai sindacati, dice Grandi della 
Cgil, preme definire le nuove 
regole Raggiunto l'obiettivo 
«Isono tutte le nostre disponi¬ 
bilità in termini di tempi e di 
quantità» per i contratti dei no¬ 
ve compaitL 
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In proroga della cig per 70 addetti 


«L’Enì è sorda e non rispetta ^ accordi» 


Non vogliono arrivare al nuovo business-plan con 
gli impianti fermi. I lavoratori dello stabilimento Eni- 
mont di Assemini, alle porte di Cagliari, contestano 
la decisione dell'azienda di prorogare per altre 13 
settimane la cassa integrazione per 70 addetti. Affol¬ 
lata assemblea con parlamentari e amministratori 
locali. «L'Eni non rispetta gli accordi e quando pro¬ 
testiamo ci dicono di non infastidire» 


OIUSBPPBCINTORI 


H CAGLIARI Degli ottocento 
operai e tecnici Impegnati in 
una delle roccaforti della chi¬ 
mica sarda, oltre trecento han¬ 
no ascoltalo le parole di parla¬ 
mentari. assessori regionali ed 
amministratori provinciali e 
comunali Alla fine la certezza 
che la decisione dell'azienda 
di riproporre, senza alcun con¬ 
fronto, fa cassa integrazione, 
non ha rapporti nè finanziari, 
nè di politica industriale, con 
la COSI del Collo. «Gli ordini di 
grandezza in campo (350 cas¬ 
sintegrati su tutto II lemtono 


nazionale) non lasciano spa¬ 
zio a interpretazioni cosi gros¬ 
solane le scelte - ammettono 
all'unisono i Ire sindacali - 
non sono produttive ma politi¬ 
che». 

Contro una logica che go¬ 
verna te relazioni industriali 
definita »ottusa. incomprensi- 
bile e Inaccettabile» ha preso 
posizione Giorgio Macciotia, 
intervenuto assieme al segreta¬ 
rio regionale del Pci Tore Cher- 
chi «L'obiettivo dichiarato del- 
l'Eni, al momento dell'acquisi¬ 
zione del pacchetto Cardini, 


era l'eliminazione del defìcil 
delia nostra bilancia commer¬ 
ciale Questa politica, ragione¬ 
vole, deve essere perseguita 
senza oscillazioni delle quat¬ 
tro aree oggi presenti, Sicilia, 
Marghera, Puglia e Sardegna, 
le pnme due sono sature, per 
impianti e impano ambientale. 
Bisogna fare investimenti - ha 
concluso MaccioRa - nelle 
aree deboli, non per dismette¬ 
re ma per rafforzare, o salvare, 
le fabbriche» 

Avere trovato la solidarielA 
delle forze politiche, con l'as¬ 
sessore all'fndustria della Re¬ 
gione sarda, il democristiano 
Zurru, che ribadiva la validità 
degli impegni assunti poche 
settimane fa a palazzo Chigi 
tra governo, regione e sindaca- 
d, e che preve^no la creazio¬ 
ne di un polo chimico nazio¬ 
nale proprio nell'isola, non 
tranquillizza per niente i lavo¬ 
ratori chimici cagliantani. «La 
bagarre non è aiKora iniziala, 
e prima della presentazione 
del nuovo piano industriale 


largato questa volta lutto Eni, 
ne vedremo delle belle. Eppu¬ 
re, oltre a queste iniziative, alle 
montagne di carte prodotte, 
per supportare tecnicamente 
te nostre scelte, non possiamo 
fare altro Abbiamo il Pvc - 
conferma Giorgio Asuni, della 
Filcea-Cgil - miglioie d'Euro¬ 
pa, e se chiude Assemini, ci 
vogliono cinque anni per in¬ 
stallare la stessa tecnologia al¬ 
trove. con ulteriori disecono¬ 
mie» 

Secondo il sindacato la 
ioint-venture tra Enimoni e lei, 
che ha dato luogo alla Ève, e 
sotto cui risiede la produzione 
del Pvc sardo, potrebbe na¬ 
scondere qualche trappola 
«Siamo l'unico impianto che 
lavora sotto II budget produtti¬ 
vo, e rispetto agli impianti del 
Nord Europa, che trattano lo 
stesso prodotto, siamo all'a¬ 
vanguardia Non sarà che dob¬ 
biamo cessare la produzione 
per salvare l'ennesima allean¬ 
za intemazionale basata anco¬ 
ra una volta più sulla finanza 


che sulle produzioni?» 

Molti temono di avere «but¬ 
talo a mare ventiquattro mesi» 
e rinutano le voci di prepensio¬ 
namento per chi ha già 35 anni 
di contributi, circolate in questi 
giorni, se non vi sono conte¬ 
stualmente invesiimenb. Tutu i 
politici intervenuti ricordano il 
protocollo firmato col gover¬ 
no, e promettono, maggioran¬ 
za di pentapartito che governa 
la regione ed opposizione co¬ 
munista, di rinserrare le fila in 
vista di una dura battaglia. «Ma 
alla fuma (deH'accordo gover¬ 
no-regione) vi era anche il di¬ 
rettore centrale dell'Eni- per¬ 
chè non ha fatto presente que¬ 
sto aspetto?». 

La paura, ormai mista alla 
nusegnazione per le continue 
docce fredde, è che ai due pa¬ 
droni. litigiosi ma visibili, se ne 
sostituisca uno presente, rico¬ 
nosciuto, ma «invisibile» Un 
muro di gomma, insomma, al¬ 
meno fino al prossimo piano 
industriale, o forse anche do¬ 
po 


Il gruppo finanziario investe 250 miliardi tra Campania, Puglia e Basilicata 

Sul Sud non punta soltanto la Fiat 
Meg^ business alimentaire per Agrofina 


Centro-nord 2,6% (I 8%) Cen¬ 
tro-sud 3.7% (5.6%), Sicilia 
2 6% (9.8%). Sardegna 3.6% 
(14,7%) L'aumento della ri¬ 
chiesta, è stalo coperto per 5,8 
miliardi di kwh dalla maggiore 
produzione nazionale e per 
0,9 miliardi di kwh da un mag¬ 
gior ricorso alle importazioni 
di energia elettrica dall'estero. 

Alla produzione nazionale 
netta (200,7 miliardi di kwh) 
hanno contribuito la fonte 
idroelettrica con 34,6 miliardi 
di kwh (-6,5%) dei quali circa 
3.7 da pompaggio, quella ter¬ 
moelettrica tradizionale con 
167,8 miliardidi kwh (-t-5,1%) 
e quella geotermica con 3,1 
miliardi di kwh (-f 2.5%). La 
sensibile riduzione della fonte 
idroelettrica è dovuta alle sfa¬ 
vorevoli condizioni idrologi¬ 
che nei primi 9 mesi dell'anno. 


QILOOCAMPBSATO 


■■ROMA Al Sud non investe 
soltanto la Rat Sulla redditivi¬ 
tà delle regioni meridionali 
scommette aiKhe Agrolina, 
una finanziaria di partecipa¬ 
zione agroalimentare che si- 
noraaveva agito soprattutto ol¬ 
tre frontiera. dall'Urss alla Ju¬ 
goslavia, dagli Stati Uniti al 
Guatemala, con una puntala 
persino in Giappone dove mi¬ 
ra a produrre beni alimentari 
«italiani» Proprio l'esperienza 
estera ha convinto quelli di 
Agrofma, specializzati sinora 
nella vendita di know how 
agroalimentare e nella realiz¬ 
zazione di grandi sistemi «chia¬ 
vi in mano», a lanciarsi nella 
produzione in proprio nel Sud 
dell'Italia. 

Il progetto, già in corso di at¬ 


tuazione, è ambizioso punta 
alla realizzazione di un «polo» 
agroalimentare nella zona che 
sta ai confini tra Campania, 
Basilicata e Calabria Sono 
previste sei nuove mdustrie ed 
un investimento globale di ol¬ 
tre 250 miliardi «'Tali aziende- 
spiega il dolt Bartoiucci, am¬ 
ministratore delegato di Agro- 
lina - sono collegate con i prò- 
dutlon agricoli delle tre regio¬ 
ni In questo modo penso sia 
possibile coniugare i due pre¬ 
supposti dei programma l'e¬ 
conomicità di gestione secon¬ 
do standard europei, la garan¬ 
zia di qualità per i prodotti» A 
fianco dei circa 700 nuovi di¬ 
pendenti diretti troveranno 
uno sbocco per la propria pro¬ 
duzione agricola circa 10000 
famiglie contadine 


L'idea di base è quella di 
cercare di mettere insieme nel 
modo più efiicienie possibile 
due esigenze che sinora han¬ 
no bisticciato tra loro la reddi¬ 
tività della produzione agrìcola 
che in una situazione di consu¬ 
mo stazionario e prezzi calanti 
può essere data solo dalla pro¬ 
duzione in massa, le garanzie 
di qualità, genuità e lipicilà del 
prodotto più proprie invece di 
una produzione di tipo fami¬ 
liare ma indispensabili in un 
mercato che sì la sempre più 
esigente. Agrolina fornirà il 
know how (tecniche di produ¬ 
zione, sementi, controlli sui ci¬ 
clo produttivo e sulla qualità 
dei prodotti), basandosi su un 
sistema telematico ed informa¬ 
tico per il quale sono stali inve¬ 
stili 30 miliardi La finanziaria 
SI occuperà Inoltre della fase di 
trasformazione industriale dei 


prodotti e della loro colloca¬ 
zione (col marchio «Dolce Ita¬ 
lia») sui mercati italiano ed in¬ 
temazionale I contadini, da 
soli o associati in cooperativa, 
forniranno la matena pnma ed 
una lavorazione che affianche¬ 
rà almeno nei progetti i benefi¬ 
ci qualitativi della tradizione ai 
vantaggi economici di un mo¬ 
derno sistema di produzione. 

Il progetto, che entrerà a 
pieno regime nel 1992, si pro¬ 
pone di dar vita ad un ampia 
gamma di prodotti carni fre¬ 
sche e surgelate, l'intera teorìa 
dei salumi, specialità gastro¬ 
nomiche fresche e surgelate 
(dai tortellini agli elaborati di 
carne), prodotti per la prima 
colazione (yogurt, com flaks), 
prodotti casean (soprattutto 
formaggi caprini), il ricco ca¬ 
talogo di legumi e verdure sen¬ 
za ingoiate la produzione itti- 
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I negoziati commerciali dell'«Uruguay round», sospesi il 7 di¬ 
cembre scorso in seguito al fallimenlo della nunionc di Bru¬ 
xelles riprendono oggi Ginevra II comitato dei negoziali 
commerciali si nunirà informalmente sotto la presidenza del 
direttore generale Arthur Dunkel L incontro il pomo a livel¬ 
lo multilaterale dall i rottura di Bnixelles, causata d illc di¬ 
vergenze tra Usa (nella loto la loro rappresentante Carla 
Hills) e Cee sul capitolo agricolo, non dovrebbe condurre 
ad uno sblocco significativo, ma i membn dei Gatt restano 
convinb dell utilità di proseguire la trattativa propno pmr l'm- 
combente minaccia di una guerra nel Golfo 

Fmi; migliorano La situazione degli icambi 

nti cran%{ commerciali tra i tre paesi 

yil suilliui pijj industnalizzati Usa. 

tra i paesi Giappone e German a mo- 

inHllctri»IÌ77ati un marcato migliora- 

inausuiaiizzaa ^^nto è quanto si deduce 

dalle statistiche el.iborale 
dal Fondo monetano inter¬ 
nazionale (fmi) nguardo i pnmi 9 mesi dello scorso anno 
Si tratta di uno sviluppo che il Fmi attnbuisce in gran parte ai 
cambiamenti intervenuti nei tassi di cambio valutai i dei 3 
maggiori paesi Secondo i dati del Fmi il deficit comir crciale 
Usa è diminuito di 8 1 miliardi di dollan, rispetto all X|uiva- 
lente penodo dell'anno precedente, contemporaneamente, 
il surplus commerciale giapponese e diminuito di un ugua¬ 
le importo, mentre il surplus commerciale tedesco c ' sceso 
di 4,5 miliardi di dollari 

La Cee propone L' avvocalo generale della 

HI r»cninnpr» giustizia europea ha 

Ul respinyvri; proposto che sia te<pinto il 

il ricorso per ncorso deli Italia, i -loltrato 

ISAIfa Pninpn neU'ottobre 1989 perannul- 

* >»•*•••»£" lare la decisione della com¬ 

missione europea sul caso 
del sussidi pubblici all'Alfa 
Romeo II 31 maggio 1989, la commissione europea aveva 
imposto alla Rnmeccanica di restituire allo stato 6 5.1 mi¬ 
liardi di lire, destinati all'Alfa poco prima della ces.>ione al 
gruppo Rat, uscito assolto dalla procedura giudizlana, dura¬ 
la oltre due anni secondo l'esecutivo comunitario li! condi¬ 
zioni alle quali l'Alfa fu acquistata risultavano corrette La re¬ 
stituzione degli aiuti concessi, si afferma «non e' una sanzio¬ 
ne, ma un debito di diritto civile» Viene quindi sugge nto alla 
corte di respingere il ricorso di annullamento. 

In Lomellina Un posto di lavoro nelle ri- 

e| a*prranA lombarde per migliaia 

di immigrati niippini E que- 
fìliPPlni sta la proposta fatta da un 

mondina propnelano temerò lombar- 

come monaine ^o Cabnele Carreia. attra¬ 

verso le pagine del prossimo 
numero del mensile dei filip¬ 
pini in Italia, «Rnoy Magazine», che ne ha diffuso oggi un' 
anticipazione. Carrera, che possiede un'azienda agricola 
nei pressi di Mortala (capoluogo della Lomellinzi), zona 
con prevalenza di coltura a liso, ha osservato che il < onbnuo 
uso di prodotti chimici per coltivaie i campi ha causalo negli 
anni un impovenmento del terreno ed un inquinamento del¬ 
le sorgenti d'acquA Di qui la sua idea, trovare cerUnaìa di 
filippini (nella Lomellina ne potrebbero servire circa Smila) 
disposti a curare manualmente i campi, come le me odine di 
unavolRf 

Da Òggi scatta Pedaggi autostradali più cari 
di aiim^nln ' dioica rSpercenici da oggi 
I 0/0 ai aumemD airaumemo medio del 

del pedaggi 4 per cento autoruzalo dal 

aiit n etr a Hall Cip lo scorso 18 dx embie e 

_ «lUlVWaiMll destinato alle società con¬ 

cessionarie, scatteia' infatti 
anche l'ulienore ritocco (va¬ 
lutato mediamente dalle società autostradali in un ultenore 
4 per cento) destinalo al Tesoro per interventi detl'iVnas nel¬ 
le aree urbane. Questo secondo aumento consìste in una 
maggiorazione di 2 lire al chilometro (da 1 a 3 lire) per le 
autovetture e di 6 lire al chilometro (da 3 a 9 Ine) per i vei¬ 
coli commerciali Dal primo di gennaio è inoltre entrata m 
vigore la nuova classificazione autostradale dei veicoli. 

Ford,Qiiysler La Ford motor, la (3irysler e 

e sindacati Usa; 

t ” I (Uaw) sperano che una do- 

proteZiOniSmO se di protezionismo nuscira' 

rnnlm Ciannnnp 

COIIUV Uiappone ,ai|„o vincere la battaglia 

contro i produttori di auto 
giapponesi E quanto riporta 
il «Wall Street joumal». Non si tratta di una nuova deA Alle 
importazioni giapponesi era stalo infatti già posto un tetto 
nel corso dell'ultima recessione a Detroit nel 1981 Ma que¬ 
sta voltA dicono gli stessi giapponesi, le conseguenze saran¬ 
no ancora peggiori non soltanto prezzi più alti e minore 
scelta, ma anche la perdita di molti posti di lavoro negli sta- 
bilunenli nipponici degli Usa. Già venerdì scorso il presiden¬ 
te della Chi^er lacocca e della Ford, Poling, avevano di- 
chiaratoche gli Usa devonochiedere una fortendizione nel 
volume deU'impon di auto giapponesi. 


In Lomellina 
si cercano 
filippini 
come mondine 


Da òggi scatta 
I'8% di aumento 


autostradali 


Ford,Qiiysler 
e sindacati Usa; 
protezionismo 
contro Giappone 


I_ FRANCO BRIZZO _ 

La Panini non sarà venduta 

La società di «figurine» 
si rafforza dentro Timipero 
dell'editore Maxwell 


ca (orate, spigole). 

•L'originalità del progetto - 
spiega ildon. Bartoiucci -con¬ 
siste nell'applicaie le tecniche 
più innovative a garanzia della 
qualità dei prodotti e delia sa¬ 
lute umana non più in condi¬ 
zioni di miao produzione co¬ 
me SI venfica a tutt'oggi in Eu¬ 
ropa, ma in condizioiu di ma» 
ero produzione come pievislo 
dai progetto che a regime arri¬ 
verà a cima ISO mila tonnella¬ 
te annue» Con un'idea in te¬ 
sta oggi il Mezzogiomo dipen¬ 
de dalNord per l'80% delle sue 
risone alimentari Produrre in 
loco e battere la concorrenza 
d'oltre Appennini è la scom¬ 
messa. «Valorizzando le risor¬ 
se locali - dice ancora convin¬ 
to Bartolucd - vogliamo anche 
dimostrare che è possibile co¬ 
niugare i termini efficienza ed 
iniziativa con Mezzogiomo». 


■■MODENA La Panini resta a 
Maxwell L'azienda modene¬ 
se, leader sul mercato mondia¬ 
le delle ngurine, non verrà ven¬ 
duta (come invece annurroia- 
to nei giorni scorsi) alla Sch- 
roeder Ventures «a causa - cosi 
è stato rifenlo dalla direzione 
dell'azienda - dell'imposstbili- 
tà di concordare gli ultimi te^ 
mini del contratto» Se l'editore 
inglese abbia o meno risolto i 
SUOI problemi rmanziari (si è 
parlato di debiti per 4mila mi¬ 
liardi di lire) non è dato sape¬ 
re. quel che è certo è che l'ot¬ 
tavo comunicatore mondiale 
(questa la sua posizione sul 
mercato) si è reso conto che 
ciò che era stato offerto per 
la Panini era inferiore al valore 
reale dell'azienda modenese. 
All'annuncio della mancala 


vendita d accompiagnano nie- 
vanti novità tra cui quella di un 
cambio al veriice della direzio 
ne li precedente iinmministra- 
tore, Alfredo Rom i, venrà sosti¬ 
tuito dall'austialiano Keith Ba- 
les, ex responsabile della Walt 
Disney a Londra, esperto m 
particolar modo in matena di 
marketing £ stali naffeimata 
comunque la centralità di Mo¬ 
dena insieme ad un program¬ 
ma di nipvanu investimenb per 
l'azienda entro l<i fine del '91 
sono stati previsb 6 miliardi di 
invesbmenti, che verranno uti¬ 
lizzati per nuovi» tecnologie 
per la norganizzauone interna 
della produzione Per quanto 
riguarda il perse naie, buone 
notizie, non è prensta nessuna 
ristrutturazione rriA semmai, 
nuove assunzioni 

/ ass. 
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BORSA DI MILANO 


La paura fa 90 anche in Piazza degli Affari 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


■i MILANO. Notizie di agenzia sempre più 
cupe, sull'acuirsi del pericolo dello scoppio 
della guerra nel Collo, hanno scandito ieri 
mattina in piazza degii Aliari un susseguirsi di 
ribassi dei prezzi che ha coinvolto tutte le 
blue chips nessuna esclusa, in un «lunedi ne¬ 
ro» gravido di avvemmenti. Il Mib alle 11 se¬ 
gnava un ribasso del 2.7% che si è andato ma¬ 
no a mano accentuando. L'indice finale ha 
segnato -3.13%. Se non fosse bastato il Golfo, 
la tragedia lituana ha portato altn elementi di 
allarme e depressione. La sequenza dei ri¬ 
bassi delle «blue chips» è stata veramente im¬ 
pressionante: va dalla perdila del 3,48% delle 


Fiat al 6,79% delle Ras; le Generali sono stale 
anch'esse nel novero dei ribassi di oltre il 3% 
e cosi le Olivetti superate solo dalle Pirellona 
con -4,02%, eccelera. I <311 della paura» più 
o meno accentuati, si sono verificati su tutte 
le piazze europee, malgrado che da Tokio 
fosse venuto un segnale dal NIkkei meno al¬ 
larmante. Per colmare la misura in piazza de¬ 
gli Alfan SI sono sommale alle notizie politi¬ 
che le esigenze delle sistemazioni riguardanti 
la prima scadenza tecnica di gennaio- la ri¬ 
sposta premi che sebbene poco impegnativa 
ha avuto il suo peso. 

DRC. 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 




CHE TEMPO FA 


SERENO 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
dell'Europa centrosettentrlonale si ù spo¬ 
stala verso levante ad attualmanta II suo 
massimo valore è localizzato sulle regioni 
baltiche. La depressione a Sud dell'antici¬ 
clone Interessa ancora la nostra penisola ed 
e alimentata da un convogllamento di cor¬ 
renti mollo umida di origine mediterranea. Il 
tempo rimane orientato verso le nuvole e 
verso le precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto sulle regioni centrali e 
quelle meridionali con piogge sparse e nevi¬ 
cate sulla cime appenniniche. Durante il 
corso della giornata tendenza a parziale mi¬ 
glioramento sulle regioni settentrionali, 
specie II settore Nord-orientale e lungo la fa¬ 
scia tirrenica centrale compresa la Sarde¬ 
gna. 

VENTI: moderati o localmente forti prove- 
nientidai quadranti orientali. 

MARI: lutti mossi; localmente agitati l’Adria¬ 
tico e lo Ionio. 

DOMANI: miglioramento al Nord ed al cen¬ 
tro con tendenza del tempo verso la variabi¬ 
lità; per quanto riguarda le regioni meridio¬ 
nali annuvolamenti e piogge residue ma 
tendenza a parziale miglioramento nel po¬ 
meriggio. 


TBMPUIATURI IN ITAUA 


Bolzano 

2 

5 

Vsrona 

6 

il 

Trieste 
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Venezia S 10 Campobaeeo 

Milano S 7 Bari 

Torino 3 4 Napoli 

Cuneo np *np Polenza 

Genova 7 ~ÌT S. M Leuca 

Bologna 5 7 Reggio C. 

Firenze 10 1S Messina 

Pisa e *15 Palermo 

Ancona _ 8 8 Catania 

Perugia 7 ’Tl’ Alghero 

Pescara 7 13 Cagliari 


TKMPERATURI ALL'ESTIRO 


Amslerdam 

Alene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

élnevra 

Helsinki 

Lisbona 


-2 1 Londra 

a 17 Madrid 
-5 0 Mosca 

~ 3 New York 

-4 0 Parigi 

2 4 Stoccolma" 

-13 -3 Varsavia 
5 13 Vienna 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

ITALU MOIO PER U PACE. Dalle 7 di maitedl 
15 alle 22 di mercoledì 16 

NON STOP 

collegamenti da Baghdad, New York, Gerusalem¬ 
me, Mosca, Parigi, le notizie, I llll diretti, le intervi¬ 
ste, i commenti, la diretta delle manllestazioni per 
la pace con; E. Ambarzumov, E. Balducd, A Bas- 
solino. Monsignor Bello, G. Berlinguer, G. Bianchi, 
A. Cenci, L ColajannI, G Corsini, G. Cuperto, M 
Oassù, P. Parinella. P Fassino, D. Po, fl. Formigoni, 
A. Cambino. G. Forti, P. Ganmberll, M. Gallo. N. 
Hammad, B Kraatz, P. Ingrao. A Lettieri, A Oc- 
chetlo, L. Menapace, J. Rony, F. Rosi, S Segre, E. 
Siciliano, C.B. Tarantelll, H Tlmmermann, M. Tito, 
J Wyles, F. Archibugi, F. De GregorI, Padre Nicola 
Giandomenico. M. Emiliani, I. Grazlanl, Fuad AH, M. 
Vasarhelyl.W Veltroni, A Vendlttl, A Zarrl. 
TELEFONI OE/6791412 • 06/6786539 
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Tariffe di abboosmento 


Annuo 
L 295000 
L260 000 
Annuale 
L 592.000 
L. 508 000 


Se Tiestrale 
L.150000 
L 132 000 
Se-Tiestrale 
L 298.000 
L25S000 




Per abbonarsi versamentosulccp n 299*2007 inte¬ 
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Commerciale feriale L 358 001) 
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Economia e Lavoro 


Gettito fiscale 

Entrate record a novembre: 
37mila miliardi 
L'incremento è del 16% 


M ROMA. [>renaggio ficca¬ 
le record per il mese di no¬ 
vembre del '90; tutte le voci 
che compongono il panora¬ 
ma tributario sono in cresci¬ 
ta. Ammontano infatti a 37 
mila miliardi (contro i 27 
mila circa del mese prece¬ 
dente) le entrate fiscali in 
novembre. Lo ha comunica¬ 
to il ministero delle finanze, 
aggiungendo che rispetto al- 
'b stesso mese del 1989 l'in- 
«remento 6 del 16 percento 
(pari a circa 5000 miliardi di 
ife). 

. Complessivamente, in 11 
■lesi, le entrate sono state di 
296 mila 431 miliardi di lite, 
con un aumento detl'l 1 per 
cento rispetto al periodo 
gennaio-novembre deir89. 

Sull'aumento di novem¬ 
bre -ha tenuto a precisare il 
ministero delle finanze -han¬ 
no influito abuni recuperi di 
contabilizzazione e un signi- 
licitivo Incremento dei nm- 
borsi iva. Per quanto riguar¬ 
da le entrate complessa di 
twvembre contabilizzate 
(26.173 miliardi), le impo¬ 
ste sul reddito e sul patrimo- 
nb hanno contribuito per 
23.5% miliardi (più 12 per 
centcp. sia grazie alla buona 
tenuta delle imposte dirette, 
sia dell'Imposta sostitutiva 
che (on un gettito di 3.193 
.. miliaidi ha beneficiato di un 
, ' recupero di contabilizzazio¬ 
ni difitenute da parte delle 
banche sui depositi (1100 
miliardi). 

Il lettore delle tasse e ìm- 
posk sugli affari con un in- 
cretKnlo del 20,5 per cento 
ha Aggiunto gli 8.364 miliar¬ 
di cica: dall'iva sono arrivati 
6.1» miliardi (più 7.1 per 
certo) di cui 3.220 miliardi 
procnienti dallo sviluppo 


delle procedure di rimborso. 
Le dogane e le imposte sulla 
produzbne e consumi han¬ 
no registrato un incremento 
del 37,6 percento, ammon¬ 
tando a 3.747 miliardi. Infine 
continua per II lotto, le lotte¬ 
rie e le altre attività' di giochi 
la tendenza positiva: il setto¬ 
re ha registrato un aumento 
del 35 per cento con un get¬ 
tito complessivo di 79 miliar¬ 
di di lire. In undici mesi le 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito hanno fornito all'e¬ 
rario 164 mila miliardi di lite 
(più 9,5 percento) di cui ol¬ 
tre 97 mila miliardi di sole 
. imposte dirette (più 10,6 per 
cento), nonostante te mino¬ 
ri contabilizzazioni di ritenu¬ 
te sulle retribuzioni del per¬ 
sonale statale e la mancala 
comunicazione delle riscos¬ 
sioni dei ruoli in Sicilia. 

Il getUto da imposte sugli 
affan è stalo di 86.472 miliar¬ 
di (più 10,5) e quello dai 
consumi di 30.902 (più 
22,3). Qi^ti i dati relativi al¬ 
le voci tributarie (in miliardi 
di lire) dei primi undici mesi 
dèi 1990, con l'indicazione 
della variazione percentuale 
suH'anabgo periodo del 
.1989: tributo gettito var.% 

1) Imposte sul reddito 
163.989 -t-9.5 di cui: Irpef 
97.375 -I-10,6 Irpeg. 18.&9 
+0,4 Iter 19.373 +W Imp. 
Sostitutiva interessi 25.589 
+ 22 , 6 . 

2) Tasse e imposte affari 
86.472 +10,5 Di cui iva 
63.274 +10,7 

3) Imposte produzione,. 
consumi., dogane 30.902 
+ 22,3 Di cui oli minerali 

.26.540+22,6 

4) Monopoli 5,617+2,2 

5) Lotto-lotterie 2.995 
■133.6. 


Vertice di maggioranza 
dopo la polemica risposta 
del ministro delle Finanze 
agli attacchi al decreto 


L'alternativa del «superboUo» 
non convince gli esperti 
«Danneggerebbe i mercati 
senza ftenare l'elusione» 


I capitai gain dividono i dnque 
il «processo» a Formica 


Maggioranza alla resa del conti sulla questione dei 
capitai gain, dopo la difesa del decreto fiscale da 
parte di Formica. Molte le perplessità sulla proposta 
avanzata da Piro (Psi) e Usellini (Oc) di imporre un 
«supertxillo» alle transazioni dei titoli. «Imposte co¬ 
me questa fanno male al mercato, bisognerebbe ri¬ 
durle anziché aumentarle», è il commento dell'eco¬ 
nomista Luigi Spaventa. 


RICCARDO UOUOm 


M ROMA. L'appuntamento è 
per questo pomeriggio. I cin¬ 
que partiti delia maggioranza 
cercano di trovare una coiripo- 
slzione del contrasti venuti cla¬ 
morosamente alla luce in que¬ 
sti giomi sulla tassazione dei 
capitai gain. Non sari una co¬ 
sa semplice, gli schieramenti 
infatti viaggiano ormai in rotta 
di collisione. 

Da una parte, come si sa, il 
ministro delle Dnanze, inten¬ 
zionato a difendere a spada 
tratta il proprio decreto alme¬ 
no su due punti; il gettito, che 
nel '91 non dovrà essere infe¬ 
riore ai SOO miliardi, e la fissa¬ 
zione di un principio; quello 
Cloe che una forma di tassazio¬ 
ne dei capitai gain dovrà co¬ 
munque essere trovala. E tassa 
dovrà essere, ha ribadito il mi¬ 
nistro non più tardi di sabato 
scorso, dunque non «superbol- 
lo« sul contratti di Borsa. Dal¬ 
l'altra parte, appunto, i fautori 


del superbollo, in pratica l'ele¬ 
vazione dell'aliquota del fissa¬ 
to bollato dal)'1.4 al 3-5 per 
mille sulle transazioni. 

Una compagine agguerrita, 
quest'ultima, che vede in pri¬ 
ma linea il de Usellini e il so¬ 
cialista Piro. Un punto di vista 
che inoltre sembra avere con¬ 
quistato negli ultimi giorni an¬ 
che Il sottosegretario alle R- 
nanze, il de Senaldl: >11 gover¬ 
no de»! cambiare il decreto», 
ha dichiaralo ieri, schierandosi 
con la proposta Piro-Usellini. 
Molto duro nei confronti del 
decreto Formica anche il giu- ' 
dizio del repubblicano Gerola¬ 
mo Pellicano, secondo il quale 
se l'incontro di maggioranza 
non dovesse portare all'indivi¬ 
duazione di soluzioni accetta¬ 
bili (e i presupposti peicbé 
questo non avvenga ci sono 
tutti) tanto varrebbe «chiedere 
la decadenza di un provvedi¬ 
mento tanto improvviso e po- 



Luifll Spaventa 


co meditato». 

L'intera vicenda presenta 
tuttavia dei tratti paradossali. 
Uno di questi, forse il più cla¬ 
moroso, ù che I propri alleati 
Formica dovrà andarseli a cer¬ 
care fuori dalla sua maggio¬ 
ranza, e In particolare proprio 
in quello che dovrebbe essere 
il suo oppositore per eccellen¬ 
za: l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco, ministro delle 
Rnanze nel governo ombra di 
CXxhetto, sceso in campo più 
volte contro l'ipotesi del super- 
bollo. Questo strumento, so¬ 
stengono il ministro •ufficiale» 
e quello «ombra», oltre ad esse¬ 
re iniquo colpirebbe il merca¬ 
to, appesantendo il costo delie 


Antonio Pedone 


transazioni. Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda di Visco e For¬ 
mica anche l'economista Luigi 
Spaventa; «Cosi com'è conce¬ 
pito il bollo non sostituisce la 
tassazione, ma è un'imposta 
sulle transazioni. E sappiamo 
come queste imposte bisogne¬ 
rebbe rìdurrle anziché aumen¬ 
tarle. Inoltre andrebbe a colpi¬ 
re anche gli investitori istituzio¬ 
nali». Ma le obiezioni del diret¬ 
tore del Cer non si fermano 
qui: «La tassazione dei capitai 
gain - dice - mirava sopraltut- 
to a ridurre le possibilità di elu- 
sione. La Borsa del resto si 
aspettava l'imposta, tanto é ve¬ 
to che la reazione iniziale ù 
stata positiva. Poi gli agenti di 


cambio sono diventati stnr- 
mento di altri interessi». E an¬ 
che un altro esperto, come il 
professore di diritto tributario 
Franco Callo, concorda: il pro¬ 
getto Fonnica é un tassello del 
nuovo sistema tributario; te¬ 
niamolo, dice, magari miglte- 
randone le patti più controver¬ 
se, attribuendo ai contribuenti 
- e non agli intermediari - l'o¬ 
nere della dichiarazione. 

Perplessità sul superbollo 
anche da parte del professor 
Antonio Pedone; «Nessuno ha 
ancora visto il testo di questo 
superbollo, per cui è difficile 
esprimete un'opinione preci¬ 
sa. Bisogna soprattutto capire 
due cose: se si tratta di una tas¬ 
sa sulle negoziazioni (e in tal 
caso se siapplica a tutte o solo 
ad alcune); o se si tratta di un 
vero e proprio bollo "alla giap¬ 
ponese", e se al tempo stesso 
si lascia Ubera l’opzione di ri¬ 
portarlo nel 740». Tutti interro¬ 
gativi per il momento senza ri¬ 
sposta, anche perche uno dei 
protagonisti della campagno 
«pro-superbollo». Franco Rro, 
si e riservato di presentare il 
proprio progetto «nelle sedi 
oppoitune». Oggi potrebbe es¬ 
sere l’occasione buona: il pre¬ 
sidente della commissione R- 
nanze della Camera proprio in 
questi giorni dovrebbe avere 
messo a'punto il nuovo testo 
del decreto. 


Accordo Olivetti-sindacato 

Un «sì» plebiscitario 
sull'esito della vertenza, 
nelle fabbriche canavesane 


I tecnici, gli impiegati e gii operai degli stabilimenti 
Olivetti del Canavese hanno approvato praticamen¬ 
te all'unanimità, in affollatissime assemblee subito 
indette da Fiom e Firn (assente invece, tranne che 
in un caso, la Uilm), l'accordo sulla ristrutturazione 
del gruppo. Manifestazioni di consenso per il modo 
in cui i sindacati hanno gestito la difficile \'ertenza. 
Hanno votato anche i cassintegrati. 

■ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELI COSTA 


MB TORINO. Ai termine delle 
assemblee i lavoratori si accal¬ 
cano attorno ai sindacalisti, gli 
stringono la mano, gli battono 
pacche sulle spalle, dicono: 
«Bravi. Vi siete comportati be¬ 
ne». Sembrano scene di altri 
tempi, quando il sindacato era 
al vertice della popolarità. In¬ 
vece si sono viste ieri, negli sta¬ 
bilimenti Olivetti del Canavese, 
dove i lavoratori hanno appro¬ 
vato raccordo siglato venerdì a 
Roma. La consultazione è sta¬ 
ta indetta nel primo giorno la¬ 
vorativo disponibile (differen¬ 
za che non si puO fare a meno 
di notare rispetto alla conclu¬ 
sione del contratto dei metal¬ 
meccanici) dalla Rom e dalla 
Rm di Ivrea, che hanno invita¬ 
lo pure la Uilm a tenere le as¬ 
semblee. Ma i sindacalisti della 
Uilm, che durante la vertenza 
volevano contrattare le quanti¬ 
tà di cassa integrazione senza 
strumenti alternativi (ottenuti 
con l'accordo), si son visti solo 
in uno stabilimento, a Lelnl. 

Quasi 8.000 sono i lavoratori 
intervenuti alle assemblee, 
compresi i cassintegrati che 
già hanno ricevuto il telegram¬ 
ma di sospensione. Una delle 
assemblee più affollale e stata 
quella della Ico, il centro ricer¬ 
che e progetti di Ivrea. Vi han¬ 
no pianecipato duemila inge¬ 
gneri. tecnici, programmatori. 


che sono stati i prota^nisti 
della straordinaria novità di 
questa vertenza: la capacità di¬ 
mostrata dai «colletti bianchi» 
di battersi con la sti»ssa deter¬ 
minazione che un tempo era 
prerc^ativa degli orerai, di te¬ 
nere in piedi la lotta fino all'ul¬ 
timo giomo con grandi cortei e 
scioperi articolati negli uffici e 
nei laboratori. 

Dovunque, alia Ico come 
nei grandi stabilimenti di Scar- 
magno e San Bernardo c nel 
palazzo Uffici, raccordo è sta¬ 
to approvalo per alitata di ma¬ 
no praticamente all'unanimi¬ 
tà; non vi sono stati 'roti contra¬ 
ri, solo qualche astenuto. Ep-- 
pure non è stata una discussio¬ 
ne facile. Negli interventi non 
sono mancale reaiminazioni 
(verso l'azienda peiù, non ver¬ 
so i sindacati) per il ridotto nu- 
mero di cassintegrati che ruo¬ 
teranno e altri punti. «Vedevi - ' 
racconta il segretario della) 
Rom di Ivrea, Ugo Ibgoni - la-, 
voratori di SS anni che devono 
andare in prepensionamento ’ 
e ti si stringeva il cuore. Ma poi t 
sentivi i loro discorsi, quelli de- • 
gli altri lavoratori, e capivi che 
ha vìnto ia fiducia che questa ' 
gente ha avuto nella propria» 
capacità di ottenere risultati, t 
che di qui si può partire per . 
una 'nuova fase di iniziativa ' 
sindacale all'Olivett». 


Riforma del salario 

Lk Confindustria dice «no» 
ala proposta di Lettìeri 
eà queUa dei «Lumbard» 


' ■EMILANO. Alla Confindu- 
. striaiwn è piaqipia la proposta 
del sigtelario confederale del- 
. b C# Antonio LelUeri df sosti- 
tuiie|a scab mobile con b 
contitttazione in fabbrica ed il 
sabrH minimo garantito. «É 
una posizione che non pud es¬ 
sere atcetbia» ha detto il vice 
presidtate degli imprenditoci 
privati Carlo Patrucco, al termi¬ 
ne del^convegno organizzalo 
dalb rtsolombarda sulb «di- 
menikiie del mercato unico 
europe^. a cui ha partecipato 
b stes» LetlM. «Questo vor¬ 
rebbe die - ha detto Patiucco 
- obbli(tee lutti gli Imprendito¬ 
ri a fan II contratto Integrativo 
(cioè quello aziendale, ndr.), 
menbel questo aspetto della 
oontraCazione, essendo stiei- 
lamenti collegato alla produt¬ 
tività, dive essere lasciato alla 
dlsciezbne delb singote 
aziendè». Painicco ha poiólti- 
cato anche la. proposto avan¬ 
zata ditta Lega lombarda di 
relnboèurre le «gabbb sabrb- 
tt» (ciot il criterio, da tempo 
superalo, di contrattare te retri¬ 
buzioni regione per regione, 
. Slitta biseÀri costo delb vita e 


. di aln varlabltt-locall). «Il pro- 
- btema^r secondo 11 viee,pres(. 
' dente delb Confindustria - 
non è solo quello delb retribu¬ 
zione ma. più in generate, di 
capite te ragioni del perchè 
certe zone del paese hanno 
raggiunto un elevato livello di 
sviluppo ed altre invece no. 
Solo cosi sarà possibile pro¬ 
grammare una politica di inle^ 
vento in favore delle regioni 
più deboli, che deve essere di¬ 
versificato e poter contare sul¬ 
l'aiuto del governo». Patiucco 
ha poi Invitato il sindacato ha 
cercare insieme con la Confin¬ 
dustria un nuovo schema di re¬ 
lazioni indusbìall che sia 
esportabile in Europa «L'occa¬ 
sione - ha detto - potrebbe es¬ 
sere quella delb trattativa del 
giugno prossimo per la riforma 
del salario e delb contrattazio¬ 
ne. Per essere credibili a livello 
europeo, infatti, dobbiamo pri¬ 
ma essere credibili nel nostro 
. paese». Per Ottorino Beltrami, 
presidente dett'Asaolombarda. 
per garantire credibilità euro¬ 
pea alte nostre imprese «è perù 
necessario che vengano rispet¬ 
tate te specificità delle relazio¬ 
ni industriali di ciascun paese». 


Polemiche su Iritecna 

Nobili rivede Andreotti 
e dice ai giornalisti 
«Non d sono problemi» 


■B ROMA. •Iritecna? 1 probte- - 
mi sono gb lutti lisoltL Non 
«tele netouna dbtriba. ma est- 
Bono pitittosu delle decisioni 
dei comibto di presidenza»: il 
presidente dell'lri Franco No- 
.bili ha’negato l'esistenza di 
scontri attorno ala socteto di 
impbhtistlca nab dalla fusio¬ 
ne tre Iblimpbntl ed Itobbi ed 
in paiticobre attorno ai super 
potati assegnati al vicepresi¬ 
dente desiato Mario Lupo, 
attuate presidente deU'llva. 

E un latto, perù, che alte pa¬ 
iole «ottlmbtiche» del presi¬ 
dente deU'lii non fanno per il 
momento seguilo i fatti. Il con¬ 
siglio di ammlnblraztene che 
' deve ratificare te nomine di Lu- 
: PO, ma anche del presidente 
Lavczzaii e del due ammlnl- 
sintori delegati Tomich e 
SchbnoèsUiiaiodallOgen- 
nato a domani Ma non è detto 
che anche questo dato non 
. venga rispettato. Secondo am- 
. btendsIndacalL InlattL ci si po¬ 
trebbe trovare davanti ad un 
altioslinamento. 


E forse non è un caso che 
dopo aver smentito ai giontoli- 
sti l'eslsienza di problemi, il 
presidente delUri Nobili si sb 
nuovamente recato a collo¬ 
quio con Andreotti che regge 
rinierim delle Rarteclpazioni 
Sbtatt dopo b scomparsa di 
Pfga. Non sono trapelate indi¬ 
screzioni sull'esito del colte- 
qute, svoIumI nello studio pri¬ 
vato del presidente del Consi¬ 
glio. mà pare certo che esso 
abbb toccalo proprio i proble¬ 
mi sorti aitomo ad Iritecna, in 
paiticobre dopo che alcuni 
esponenti socblbti. In tesb il 
presidente delb commissione 
Partecipazioni Statoli Biagio 
Marzo, hanno attaccato te no¬ 
mine e bsuddMsione degli in¬ 
carichi decisa, airunanimità, 
dal comitato di presidenza del- 
l’Iil. 

Intanto Vittorio Sbardelb, po¬ 
lente deputato delb De roma¬ 
na, ha. Ieri attaccalo Nobili so¬ 
stenendo che b sua nomina 
alb testo deU'iri è stata «sba- 
.glbto^ cosi come «b lustene ' 
’lrilecna». 
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rUNITA VACANZE 


■ MILANO - viale Fulvio Testi 75 • Tel. (02) 64..I0.361 
. . fìOMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44 .490'.34S 

CUBA 

TOUR TROPICALI! 

PARTENZE: d febbraio - 4 marzo do Milano, con Air¬ 
bus 300 dello Cubano de Aviocion 
DURATA 15 giorni 

ITINERARIO; Milono/Avona/Santiago de Cubo/ 
Boracoo/Guardalavaco/Avana/Milano. 

Quota dì partecipazione L 2.283.000 

Lo quota comprende il trasporto aereo, sistema¬ 
zione in alberghi di 1° categoria in camere dop¬ 
pie con servizi trattamento dì pensione comple¬ 
ta durante il tour e mezzo pensione durante il 
soggiorno balneare. Visite ed escursioni iiidlcate 
nel programmo dettagliato. 


LEGGERE LE REGIONI 

La «Guida delle Regioni d'Italia» 
alla sua diciottesima edizione 


La pubbliuzlone ddia prima ediziaiw della <iiii(Ì8 delle Region i dItsUs», nd 
1971, coincise con la naxita delle Regioni a statuto ordinano; Il mamenk) In 
cui, Cloe, si completava il decentramento amminlstntivo statuak: previsto dal 
dettalo costituzionale. 

) EoradisponibileladicioHerimaedizione.piesenlalacoineUeonsueioinlie 
1 volumi.perotlie4.000paglne,diagevoleconsullazionegrazieaitieindicigo- 
nerali (dei nomi: oltre 100.000; analitico: 80.000 stnitture ed end diati: me» 
ceologico:ciicalS.OOOazlendesuddiviseperpioduzionieseivid)eaiaoin- 
mari relativi alle nitriche trattate nelle singole legionL 
ParticolaiTnente curala nelTaggiomamenlo delle informazioni « nella veste 
editoriale, la ÌCulda delle Regioni dllalia» si avvale del Centro DalideinBe, 
del gnippo Iri-SteL per la memotizzulone e fotocomposislone elellioaicarlei 
resti, e delI'Amoldo Mondadori Edlìote per b stampa. 

La •Guida delle Regioni ditalia» è un'opera sono mollepUd aiipelli di tipo 
nuovo. 

Lanovitàdellapubbllcazioneconsiste.inlanlo.neUasnutliiiastessadett'ope- 
ra. che in definitiva è cosUluita da una guida anazionale» (vohiire I) e da El 
guide «egkmali» (volutile 2: da Abruzzo a Lanbaidla; volume II da Maidie 
aVenelo). 

La novità sta, ancora, nella logica e nei contenuti deirinloiTnazione (ornila. 
Partendo dalle strutture politili e ammbistialive (laCamera, 8 Senato, Ug» 
verno, per H volume dedicalo alla Nazione; i CoiòigU e le Ghiiile legionalL 
provinciali e dd comuni capoluoghi, per le Regioni) si passa a im'lnldaialu- 
ra di settori, ordinali secondo un criterio alfabdico: agricotoiiB, artigianato e 
moda, commercio e industria; ardilleltiita, aedilizia e urbanistica; assioin. 
znne; assistenza e previdenza; cinema, musica e teatro; coonuiicazione, in¬ 
formazione e stampa; consulenza aziendale e pubblldlà: credito e finanza; 
culli: cultura, ricerca e sperimeniazione; giustizia; laweo, ordini professiona¬ 
li e fomtazione professionale; partitt, associazioni e movimenll polilid; rap¬ 
porti con l'estero; sa,iità e lennalismo, sport tempo libero e cdlezionisino; 
trasporti e turismo. 

Qi editori, ormai da didotto anni fombooi» in tal morlo uno stnimenlo di la¬ 
voro destinalo, con particolare piorino,.agli operatori dd piO vari settori: dal 
politico all'anuninistralivo. dal finanziario al produttivo, dal turistico al cultti- 
laleecoslvia. 

Diciamo di più: forniscono uno strumento di lavoro che ha come referente un 
bpo nuovo di utente, vale a dire il dttad'ino iMeressato a ■leggeit» più diretta¬ 
mente e In modo organico la propria regione. 

Agli interessati che lo chiedono sarà invialo uno specimen illustrativo deir> 
pera, a titolo gratuito. 

«GUIDA DOLE RECIONI O'nAUA 19901-91 

Edita dalla SISPR Spa 

00186 Roma - Via della Scrofa, 14 - Tel. (06) (>879852 
Telefax (06) 6867637 - Telex 622207 SlEiPR I 

Praz»» di copcrtiBa: L. 220.0<H1 
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Scienza e Tecnologia 


A Sidney 
manifestazione 
per salvare 
i koala 


Una massiccia manifestazione di protesta è stala orga¬ 
nizzala ieri per indurre i costruttori a fermarsi alle soglie 
della foresta Wedderbum vicino a Campbelitown, alla 
periferia sud ovest di Sydney, dove vive quella che si ritie¬ 
ne I' ultima colonia di koala libera da malattie nella re¬ 
gione. Incatenandosi agli alberi e straiandosi davanti ai 
bulldozer, gli attivisti della «Campbelitown koala associa- 
tion» sono riuKiti a impedire t'inizio dei lavori, che do¬ 
vrebbero «ritagliare» dalla foresta lotti edificabill per resi¬ 
denze o fattorie agricole. «Vogliamo preservare l'ultima 
colonia di koala nella zona di Sydney, ancora liberi dalle 
malattie che minacciano la specie: oltre 80 individui in 
età riproduttiva, a cui si aggiungono platipi, cangun di 
palude, uccelli lira, aquile e rare varietà di flora» ha detto 
una portavoce degli ambientalisti. 



L'atollo di Muroroa nel Pa- 
cinco, dove la Francia ese¬ 
gue i suoi test nucleari, è 
un «disastro» di barriere co¬ 
ralline morte e di allarman¬ 
ti livelli di radioattività che 
si diffondono fin nelle ac¬ 
que intemazionali. Lo ha 
dichiarato in un'intervista pubblicata ieri dal giornale 
neozelandese «Sunday star» l'oceanografo statunitense 
Norm Buske, uno del cinque attivisti della nave di Green¬ 
peace «Rainbow Warrior» arrestati il mese scorso dai 
francesi per aver varcato II limite di 18 chilometri attorno 
aU'atollo. Parlando a bordo della nave attraccata a Auck¬ 
land, Buske ha riferito che i campioni di acqua e di Planc¬ 
ton raccolti attorno a zone-limite mostrano tracce signifi¬ 
cative di due componenti radioattivi. Cesio 134 e Cobalto 
60, e ha osservato che entro la laguna dell'atollo i livelli 
di radioattività possono essere fino a un miliardo di volte 
superiori a quelle delle acque circostanti. 


Greenpeace: 

«A Muroroa livelli 
di radioattività 
preoccupanti» 


Chi beve quantità modera¬ 
te di alcool è più protetto, 
rispetto all'astemio, dalle 
malattie cardiovascolari. £ 
un'affermazione che trova 
oggi l'avallo della scienza 
ufficiale per bocca del 
prof. Rodolfo Paoletti, pre¬ 
sidente della «nutrition foundation of italy», che ha chia¬ 
mato a parlarne, a Milano, Peter Wilson, direttore del la¬ 
boratorio dei lipidi dei «F^amingham heart study» - dal 
nome della città del Massachusetts la cui popolùlone è 
stata per 24 armi oggetto di studi sui fattori di rìschio per 
le cardiopatie • e Pieuo Avogadro, primario emerito del¬ 
l'ospedale regionale di Venezia. Un'affermazione docu¬ 
mentala e sostenuta da dati incontrovertibili, ma che nel¬ 
la sua genericità dovuta al fatto che si basa su grandi nu¬ 
meri, non tiene conto delle situazioni particolari; <i si ri¬ 
ferisce - hanno detto gli esperti sollecitati dalie domande 
dei giornalisti • alla popolazione sana, non certo a chi è 
diabetico. Iperteso, cirrotico, a chi soffre di insufficienza 
epatica o ha altre malattie metaboliche». Non solo, ma è 
necessario aggiungere che anche chi non ha sintomi di 
malattie ma, magari senza saperlo, ha una lieve ipertrigli- 
ceridemia oppure II tasso di ^icemia ai limiti del norma¬ 
le, non deve sentirsi autorbsato a pensare di poter bere 
alcool, neppure in quantità moderala, senza avere pro- 
blemL 


Un po’d’alcool 
protegge 
dalle malattie 
cardiovascolari 


llprincli>e 
Bernardo finanzia 
gruppocontro . 
traffico di comi 
di rinoceronti 


Il principe olandese Be^ 
nardo, marito dell' ex so¬ 
vrana Giuliana ha finanzia¬ 
to un'oiganizzazione clan¬ 
destina che combatte II 
commercio illegale-di cor¬ 
ni di rinoceronti. Secondo 
la stampa olandese e il 


^male inglese «The Indipendent», il prìncipe, tra I' 87 e 
r 89 avrebbe dato di tasca propria l'equivalente di circa 
un miliardo e cento milioni di lire ad un'organizzazione 
che aveva lo scopo di Infiltrate il mercato di comi di rino¬ 
ceronti (molto ricercati nello Yemen per fame manici di 
pugnali e in estremo oriente per le sostanze afrodisiache 
che essi conterrebbero), e di ricomprarli ai commercian¬ 
ti, per impedire l'estinzione della specie. Tra il I960 e I’ 
87, Il numero di questi animali è in effetti sceso dalle cen¬ 
tomila unità a quattromila, per colpa del bracconaggio, 
cui il principe era molto sensibile anche per aver ricoper¬ 
to la carica di presidente del Wwf (fondo mondiale per 
la natura) dal '61 al '77. Secondo John Hanks, ex diretto¬ 
re per 1' Africa del Wwf, il principe Bernardo avrebbe par¬ 
tecipato al finanziamento deU'operazione clandestina a 
condizione che il Wwf non vi fosse implicalo, consape¬ 
vole del latto che si trattasse di «un affare pericoloso e de¬ 
licato» in contraddizione con i principi del fondo mon¬ 
diale per la natura. 


CmSTIANA PULCINILU 


_La modernizzazione sanitaria della Qna: 

agli aspetti positivi si contrappongono quel negati 
dovuti all’affermazione di modelli comportamentali estrand 


come 

Mentre in Occidente il fumo di sigaret- mante è infatti l’aumento delle morti 
te è ormai ai bando, in Cina, la moder- dovute a cancro polmonare. La Cina 
nizzazione che in campo sanitario ha in ogni modo, cón l'estreman differen- 
dato per certi versi ottimi risultati, ne zictzione dei suoi territori per quanto 
ha prodotti di pessimi sul piano di al- riguarda il ciima e le abitudini alimen- 
cuni consumi, come quello delle siga- tari, rappresenta per gli studiosi un im- 
rette, davvero diffusissimo se si pensa menso laboratorio epidemiologico, 
che fumano due maschi su tre. Aliar- Uno studio anglo-americano 


ARMINIOSAVIOU 




M La Cina si «modernizza» 
anche per quanto riguarda la 
salute. Un articolo di Gali Vi- 
nes, pubblicato dalla rivista 
britannica NewScienlislàeìVS 
dicembre scorso, ne analizza 
le cause e e le conseguenze: 
alcune buone, altre (non è 
un paradosso) cattive. 

Le buone. Alla nascita del¬ 
la Repubblica popolare 
(1949), cinquanta bambini 
cinesi su cento erano destina¬ 
ti a morire prima di aver rag¬ 
giunto l'età adulta. Quaran- 
t'anni dopo, grazie alle'vitto¬ 
rie sulla fame, la malnutrizio¬ 
ne e le malatue tnfeltive e pa¬ 
rassitarle, la percentuale dei 
«morituri precoci» si è ridotta 
a dieci su cento, come nel¬ 
l'Occidente opulento e indu¬ 
strializzalo. Il traguardo 6 sta¬ 
lo raggiunto in tempi brevissi¬ 
mi; meno della metà degli an¬ 
ni che furono necessan alla 
Gran Bretagna per ottenere lo 
stesso risultato. 

Ma ecco le conseguenze 
cattive. Modernizzazione 
equivale e invecchiamento. 
Non si muore più di colera né 
di peste, ma di un infarto, en¬ 
fisema polmonare, cancro 
del fegato e cirrosi, cancro 
polmonare; le stesse malattie 
<roniche» che affliggono i 
paesi altamente Jndustrializ- 
zatl. Allarmante è l'aumento 
dei decessi provocati dal can¬ 
cro polmonare. Contraria¬ 
mente a un vecchio luogo co¬ 
mune (si pensi al posto occu¬ 
pato dall'oppio neirimmagi- 
nario collettlw europeo), i ci¬ 
nesi non sono mai stati, fino 
alla metà del secolo, grandi 
fumatori Soprattutto non di 
sigarette. Paradossalmente, è 
stata la rivoluzione a rendere 
universale il gusto per il ta¬ 
bacco. Negli anni 50 era po¬ 
polare lo slogan: «Cibo, un 
tetto e sigarette per tutti». Nel 
1989, i cinesi hanno «brucia¬ 
to» quasi un terzo di tutte le si¬ 
garette prodotte nel mondo. 
NeU'ultimo decennio, il con¬ 
sumo é salito da SOO miliardi 
di sigarette all'anno a 1.600 
miliardi. E continua ad au¬ 
mentare. mentre in Gran Bre¬ 
tagna e in Usa tende a dimi¬ 
nuire grazie alla diflusa con¬ 
sapevolezza che II fumo ha 
effetti devasUmtl sulla salute. 
Solo un americano maschio 
su tre. Infatti, continua a fu¬ 
mare. In Cina, invece, fuma¬ 
no due ma.schi su tre. E le gio¬ 
vani donne, almeno nelle 
grandi città, cominciano a se¬ 
guire il cattivo esempio. Se il 
«trend» non sarà rovesciato da 
un'energica campagna di dis¬ 
suasione (che il governo di 
Pechino starebbe per Intra¬ 
prendere) quasi un milione 
di cinesi all'anno morirà di 
cancro polmonare entro il 
prossimo trentennio: cifra im¬ 
pressionante se confrontata 
con quella registrata nel 1975: 
trentamila. 

La «storia sanitaria» moder¬ 
na della Cina - sottolinea l'ar¬ 
ticolo - ebbe inizio fra il 1973 


e il 1975, con uno studio epi¬ 
demiologico fra i più vasti del¬ 
la storia umana. A promuo¬ 
verlo fu il primo ministro Ciu 
En-Lai, ormai morente di can¬ 
cro alla vescica. Vi lavorarono 
600mila persone, che riusci¬ 
rono a esaminare il 96 per 
cento dell'intera popolazione 
(composta all'epoca da 850 
milioni di persone). L'obietti¬ 
vo principale della ricetca (il 
«nemico» da localizzare con 
esattezza per poi combatterlo 
con efficacia, secondo le pa¬ 
role delle stesso Ciu) erano I 
tumori. I risultati furono rac¬ 
colti in un ponderoso «Atlante 
cinese-del cancro» pubblicato 
nel 1980. Intriganti risultati; 
ogni regione cinese differiva 
enormemente dalle altre per 
qualità e quantità dei tumori. 
Differenze stridenti si notava¬ 
no anche fra zone distanti po¬ 
che centinaia di chilometri. 


In seguito r«Atlante» ha 
ispirato molti altri studi, alcu¬ 
ni realizzati in collaborazione 
con altri paesi. L'ultimo, che è 
anche uno dei più vasti, è sta¬ 
to pubblicato un mese fa a 
Pechino, a Oxford e in Usa. Si 
intitola «Diet, Ltfe-Style and 
Morality in China» ed é il frutto 
della collaborazione fra quat¬ 
tro scienziati; Chen Junshi, 
dell'Accademia di medicina 


preventiva di Pechino, Un Ju- 
nyao, deirisHtulo cinese per 
la lotta contro i tumori, Colin 
Campbell, delia Cornell Uni¬ 
versity (Usa) e Richard Peto 
dell'Univeisilà di Oxford 
(Gb). 

Basato sia sui dati deir«At- 
lante», sia sulle informazioni 
raccolte nel biennio 1983-84 
in 65 contee cinesi, interro¬ 
gando migliaia di persone e 


analizzandone il sangue, le 
urine e il cibo abituale, lo stu¬ 
dio ha messo in luce o confer¬ 
mato relazioni di causa ed ef¬ 
fetto fra: il cancro dello sto¬ 
maco e infezioni croniche da 
Helicobacterium pylorum, un 
microrganismo dell'apparato 
digerente; il cancro del legato 
e li virus dell'epatite B; il can¬ 
cro del polmone e le sigaret¬ 
te; il cancro dell'intestino e le 


infezioni croniche da Schisto¬ 
soma laponicum; il cancro 
dell'esofago e la carenza di 
vitamina C, nelle zone in cui 
scarseggiano frutta e verdura 
fresca) : l'infarto e il consumo 
eccessivo di sale, di cui i cine¬ 
si tradizionalmente abusano; 
la «malattia di Keshan», che 
colpisce il muscolo cardiaco, 
e la grave carenza di selenio. 

L'articolo riferisce alcune 
conclusioni. Campbell, ad 
esempio, ritiene di aver trova¬ 
to nello studio la conferma 
che «il consumo di prodotti 
vegetali freschi riduce il ri¬ 
schio di cancro», contrastan¬ 
do efficacemente i fattori ne¬ 
gativi, come il virus dell'epati¬ 
te B e il tabacco. 

«Affascinante», per il ricer¬ 
catore americano, è il con¬ 
fronto fra la Cina e l'Occiden¬ 
te, perché le rispettive abitu¬ 
dini alimentari sono agli anti¬ 


podi. I cinesi consumano po¬ 
chi grassi (dai 6 al 25 per cin¬ 
to deH'apporto calorico, ila 
media essendo del 15 (er 
cento), mentre gli inglesi ie 
fanno un uso smodato; 45 per 
cento in media, e mai meio 
dei 30 percento. Rispetto agli 
americani, i cinesi mangiato 
in media il 22 per cento m' 
meno di proteine, il 64 in Pie¬ 
no di grassi, il 75 per centi in 
più di carboidrati solubili e il 
157 in più di fibre. 

La vastità della Cina e le 
differenze climatiche e coltu¬ 
rali fra regione e regkine. 
hanno permesso ai licere èoil 
di spaziare airintemo di ina 
grande varietà di diete; a base 
di rìso nel Sud, di grano, nius 
e miglio nel Nord, senza btte 
né latticini nella maggioraiza 
delle regioni agncole, a base 
invece di latte nelle sti^ipe 
abitate da pastori nomadi 
•Vasta ed eterogenea -dee il 
dr. Peto - la Cma è un latora- 
torìo ideale». 

La ricerca, fra l'alto, ha - 
smentito la tesi secondo Ciri 
una dieta troppo ricca di libre 
ostacolerebte senamente 
l'assorbimento di mineali. I 
cinesi che consumano più fi¬ 
bre sono anche quelli ceti più 
ferro nel sangue. F^rfinc i ci¬ 
nesi completamente ve|^- 
riani non mostrano sintoni di 
anemia, né di osteopirosi. 
pur non facendo mai ud di 
latticini ricchi com'é noti di ' 
calcio. Un altro aspeno su cui 
occidentali e cinesi divertono 
é li livello del colesterolic nel 
sangue dei cinesi è «stnordi- 
nariamente basso», merfrdin 
quello degli inglesi é cos’alto ' 
che «nessun illese, da;que- 
sto punto di vista, può émsf- 
derarsi normale», dice 1 dr. , 
Peto. A parte l'interesse s;len- 
tifico, lo studio potrebbf ave¬ 
re un interessante risiltato 
pratico, inducendo le adorità 
cinesi a scoraggiare la.ttiffO- 
sione (per ora scarsa)del ri¬ 
storanti «fast food», il cu piat¬ 
to forte è l'hamburger.e a fà- 
vonre l'adozione dellapiù sa¬ 
na «dieta giapponese>a base 
di pesce e di proteine «e(;eta]i 
(soia). 

Per molti aspetti, la ricetca 
riguarda anche noi Essi in¬ 
fatti conferma (con l'impo¬ 
nenza dei suoi datii qjello 
che grosso modo git sappia¬ 
mo, ma sptoso rin^amo di 
ignorate. E cioè, deto in pa¬ 
role povere, che frula e ver¬ 
dura fanno bene, che il gras¬ 
so fa male, e che il fumo fa 
malissimo. Su un mliardo e 
oltre di cinesi, 420'milioni 
hanno meno di ventanni Se 
la diffusione delle tigaielte 
continuerà ad aumentare al 
ritmo attuale, da 150 a 200 
milioni di questi giovarli di¬ 
venteranno fumatori e un 
quarto o un terzo di essi (50 
milioni circa) saranno ineso¬ 
rabilmente uccisi dui tabac¬ 
co. Un monito anche pei Ute- 
stodeH'umanità. 



Disegno di Mitra OtvshaK 


L'antiuniverso di Anderson 


Me ne vado, il mio io è in pericolo 


Qualche giorno fa è morto, all'età di 85 anni. Cari 
David Anderson. Anderson prese il premio Nobel 
per la fisica nel 1936 per aver scoperto il positrone, 
l’antiparticella dell’elettrone. Un anno dopo il fisico, 
assieme a Seth H. Neddermeyer, scopri il muone. 
Quella di Anderson è una storia che si ripete spesso 
nella scienza: una scoperta scientifica è sempre il ri¬ 
sultato di un lungo processo con tanti comprimari. 


LUCIA ORLANDO 


■i 11 Premio Nobel per la 
Fisica 1936 fu assegnato al- 
l’anierìcano Cari David An¬ 
derson. per la scoperta del 
positrone, l'antiparticella 
dell'elettrone. Un anno do¬ 
po, nel '37. il nome di Ander¬ 
son toma agli onori della cro¬ 
naca per un'altra scoperta, 
condivisa con Seth H. Ned- 
dermqor, il muone. Ander¬ 
son è scomparso qualche 
giorno la. all'età di 85 anni 

Una carriera legata a due 
capitoli fondamentali della 
Csica delle particelle elemen¬ 
tari e coronata dal Nobel ci 
dà la possibilità di racconta¬ 
re una storia che si ripete 
spesso e la cui morale 6 que¬ 
sta: una scopetta scientifica 
non é mai un alto unico reci¬ 
tato da un singolo attore, ma 
il risultato di un lungo pro¬ 
cesso con tanti comprimari 
attraverso il quale un certo 
numero di fatti sperimentali 
viene organizzato in un con¬ 
testo teorico definito. 

1929: Caliech Laboratoiy, 
California. Robert Millikan, 
direttore del laboratorio, pro¬ 
muove un progetto di ricerca 
sui raggi cosmici, al line di ri¬ 
solvere l'enigma sulla loro 
natura: si tratta di fotoni di al¬ 
ta energia o particelle cari¬ 
che come sostenuto da Com- 
pion? 

Anderson, allora venti¬ 


quattrenne, con le carte jgià 
pronte per trasferirsi al lafo- 
rrUorio di Compton a Chica¬ 
go, viene convinto a restare 
ed occuparsi della ricerca. 
L'asso nella manica di Milli¬ 
kan é l'utilizzo di una nuova 
tecnica, la camera a nebbia 
di Wilson, attraverso la quale 
é possibile visualizzare te 
tracce di particelle che la at¬ 
traversino. 

I primi risultati, alla fine del 
'31, rivelano qualcosa di ina¬ 
spettato; alcune tracce di 
particelle positive che non 
dovrebbero esserci, prima te¬ 
stimonianza dei futuri posi¬ 
troni, e che Anderson inter¬ 
preta come protoni di alta 
energia. A causa di essi é in¬ 
dotto a creare una teoria ad 
hoc per i raggi cosmici 

Millikan porta i risultati in 
Europa, suscitando perples¬ 
sità negli ambienti accade¬ 
mici. In particolare al Caven- 


dish Laboratory di Cambrid¬ 
ge. 

E qui la storia americana si 
intreccia con una storia euro¬ 
pea. 

Al Cavendish lavorano su 
un analogo programma sui 
raggi cosmici Patrick M.S. 
Blackett, esperto a livello 
mondiale in camera di Wil¬ 
son, ed il giovanissimo Bep¬ 
pe Occhialini che proviene 
dal gruppo fiorentino di Bru¬ 
no Rossi. 

Le notizie dall'America so¬ 
no la molla che risveglia l'as¬ 
sonnato laboratorio, indica 
una strada da seguire al fisi¬ 
co italiano e a quello inglese, 
mentre Anderson prosegue 1 
suoi esperimenti coadiuvato 
da Neodermeyer, arrivando 
nel '32 alla conclusione che 
la massa delle piarticelle os¬ 
servate é troppo piccola per¬ 
ché si tratti di protoni. 

Occhialini e Blackett, te 


cui basi teoriche sono più so¬ 
lide di quelle di Anderson, ri¬ 
costruiscono un mosaico 
reinterpretando i risultati che 
provengono dai laboratori 
europei sollecitati dall'ipote¬ 
si di Anderson; essi stessi 
conducono esperimenti che 
nel 1933 li convinconoche le 
tracce delle particelle positi¬ 
ve di massa pari a quella del¬ 
l'elettrone sono le antiparti¬ 
celle di cui DIrac nel 1930 
aveva previsto l’esistenza. 
Anderson le ribattezzerà po¬ 
sitroni. 

Lo scienziato americano 
continuò a lavorate sui raggi 
cosmici e nel '37 interpretò 
come nuove delle psoticelle 
cariche di entrambi i segni, 
con masse di 200 volte le 
masse degli elettroni che ri¬ 
velò nei raggi cosmici. 

Anche questa volta la co¬ 
munità scientifica fu coinvol¬ 
ta nella nceica e la storia non 
fu priva di colpi di scena; 
dapprìma l'identiflcazlone 
del muone con il mesone, la 
nuova particella di cui parla¬ 
va il fisico giapponese Hideki 
Yukawa nella sua teoria delle 
forze nucleari (1935); poi la 
rivelazione del gruppo di Bri¬ 
stol - finita la guerra - del 
ione, ovvero il mesone di 
ukawa ed il suo decadi¬ 
mento net muone. U mesone 
dei raggi cosmici. 


Alcuni casi clamorosi hanno raggiun¬ 
to gli onori deila cronaca. Come quel¬ 
lo della ragazza violentata negli Stati 
Uniti, che difronte ai giudici ha am¬ 
messo che due delle sue personalità 
erano consenzienti, mentre tutte le al¬ 
tre si opponevano aU’aggressione. Ma 
la sindrome dissociativa è molto più 


diffusa di quanto si creda e ha diverse 
manifestazioni. La sensazione di di¬ 
stacco dalla propria persona è un 
meccanismo di difesa che può scatta¬ 
re in situazioni di grande pericolo o di 
dolore. Soprattutto se nell’infanzia si 
sono subite gravi violenze a carattere 
sessuale. 


■i NEW Yorac. Quando 

g ualche mese la Roremaiy 
rian venne violentata, la ra¬ 
gazza denunciò i suoi violen¬ 
tatori, ma una volta davanti ai 
giudici ammise che due delle 
sue diverse personalità aveva¬ 
no acconsentito alla violenza 
mentre ie altre vi si erano ri¬ 
bellate. creando cosi non po¬ 
co imbarazzo tra i giudici, 
non avvezzi ad avere a che la¬ 
re con soggetti giuridici dalla 
personalità multipla. Sempre 
l'anno scorso un altra ragaz¬ 
za venne violentata e ridotta 
in fin di vita al Central Parie di 
quelle violenze non ha con¬ 
servato alcun ticordo. e da al¬ 
lora ha perduto il senso del- 
l’ollatto. Ma la testimonianza 
più significaliva è forse quella 
di una donna precipitata da 
un balcone; durante il volo - 
ha poi detto - aveva la sensa¬ 
zione di uovarsi ad osservare 
con distacco «un'ombra sul¬ 
l'asfalto». Nei numero di di¬ 
cembre àeWAmerican Journal 
ofPsychiatry gli studiosi han¬ 
no passato in rassegna le di¬ 
verse manlfestazionrdi quella 
che hanno chiamato «sindro¬ 
me dissociativa», e che inter¬ 
verrebbe in situazioni estre¬ 
me di pencolo o di dolore. 
Nei casi più comuni la sindro¬ 
me si manifesterebbe con 
una sensazione di distacco, 
come di estraneità alla pro¬ 
pria persona e a quel che le 


sta capitando; la vittima di si¬ 
tuazioni di violenza diventa 
come indifferente al proprio 
destino ed incapace di rea¬ 
zione. E la situazione psicolo¬ 
gica intuita dal mito greco 
delie Gorgoni, i mostri alati 
che pietnfìcavano con lo 
sguardo le loro vittime. Teseo 
ne uccise la più feroce. Medu¬ 
sa, e forse non é un caso che 
la rafngurazione di quella im¬ 
presa sia diventata un «topos» 
dell'arte occidentale. Le ma¬ 
nifestazioni più comuni della 
sindrome dissociativa (che 
sarebbero - secondo gli psi¬ 
chiatri del Journal- non me¬ 
no diffuse dell’ansia e della 
depressione) consisterebbe¬ 
ro in un senso di dissociazio¬ 
ne dalla realtà accompagnato 
spesso da un ricordo confuso 
dell’esperienza che ha provo¬ 
cato H trauma. Al di sotto di 
una certa intensità questo ti- 


ATTIUOMORO 

po di reazione rientra nella 
normalità ed è legata ad un 
bisogno psicologico di difesa. 
Un recente studio ha dimo¬ 
strato che r80% delle persone 
coinvolte nel terremoto di 
San Flancisco neir89 ha rea¬ 
gito a queU'evento con mo¬ 
mentanei disturbi della per¬ 
cezione del tempo e dello 
spazio; un'esperienza del lut¬ 
to comune. La patologia si 
manifesta invece con una ac¬ 
centuazione di quel tipo di 
reazione, fino alla amnesia, 
alla perdita di alcune facoltà 
sensoriali (l'olfatto della ra¬ 
gazza del Central Park), alla 
hantumazione della persona¬ 
lità (che, come nel caso della 
personalità mulliplica di Ro- 
semaiy, smarrisce il proprio 
centro unificanle). Ma quel 
che ha destato sorpresa ed 
anche fncieduliiàéche le for¬ 
me patologiche della sindro¬ 


me dissociativa riguardereb¬ 
bero - sempre secondo lo 
studio del Journal - dal 5 al 
10 % della popolazione. È 
questo II risultato di un son¬ 
daggio condotto su un cam¬ 
pione di 1.055 uomini e don¬ 
ne e che contraddice quanto 
si legge nei manuali di psi¬ 
chiatria oggi in uso, secondo i 
quali quei disturbi sarebbero 
molto rari. «Disordini di tipo 
dissociativo sono molto più 
diffusi di quanto generalmen¬ 
te non si ammetta -scrive nel 
Journal David Spiegel, uno 
psichiatra dell'Università di 
Stanford -1 medici ne hanno 
sottovalutato finora la portata 
poiché i sintomi con i quali si 
manifestano haimo un carat¬ 
tere e/usruo». Alcuni di questi 
sintomi sono, secondo Spie- 
gel, molto comuni: l’S0%d^ 
intervistati ammette di avere 
almeno una volta nella loro 


vita dimenticato in parte o 
completamente disciuiàoni 
nelle quali, sotto il profìlo 
emozionale, erano fortemen¬ 
te coinvolti. Il 34% soffre di cri¬ 
si di depersonalizzaùone 
(sensazione di inealtà e di 
estraneità al proprio corpo), 
il 14% dice die in situazioni 
analoghe non arrivano a rico¬ 
noscere la propria immagine 
in uno speediio. mentre il 4% 
ha la sensazione di recitare in 
un nim. Le patologie più gravi 
si manifestano con una Torte 
accentuazione di questo tipo 
di disturbi, fino al più grave di 
essi, la personalità multipla. 

Si tratta di fenomeni dalle 
dinamiche psichiche aiacora 
per molti versi oscure, ma 
nient'affatto sconosciuti alla 
cultura occidentale (da Sofo¬ 
cle a Rilke). La novità, sem¬ 
mai - stando sempre all'in¬ 
chiesta dei medici del Journal 
- è nella loro diffusione nella 
soaetà contemporanea, ed in 
qualche modo hanno ,i che 
fare con l'impatto di inenti 
che percepiamo come intol¬ 
lerabilmente violenti iiell’e- 
quilibno della nostra vita quo- 
bdiana- è singolare infatti che 
tra i casi di personalità multi¬ 
pla rilevati daH'inchiesla del 
Journal, oltre r80% deii sog- 

r iti avevano subito durante 
bro infanzia vbbnzi; ses¬ 
suali 
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cirìangela Melato —_ii.ll 15 gennaio 

professoressa dello scandalo in «Una vita in gioco» del 1919 nasceva la United Artists. Un simbolo 
il miniserial con cui Raidue del cinema americano che oggi y 

aspetta fra un tg e l'altro le notizie dal Golfo non esiste più. Proviamo a raccontarne la storia / 
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ANTONIO P0U40 SALIMUNI 


M La volatilità delle varton* 
tl delfeconomia mondiale ha 
leso meno praticabile lo sport 
dello’ «scenarismo», quella 
propensione degli economistt 
a stornare scenari piùomeno 
plaùsibili per un principe che, 
pubblico o privato, è sempre 
dispoéto a Fugarli prolumata- 
inenté. Colpa di Saddam Hua- 
sein. Pochi se la sentono in 
questo settimane di giocare 
sul .tìalz>> o sul ribasso del 
prezzo del petrolio (tranne 
M speculatori di breve perio- 
oo e chi il petrolio deve conv 
prarto'sul serio) o di giurare 
sulle promesse americane cir- 
cà II ridimensionamento della 
spesa militare che resta a 
auoia 6,25% del prodotto lor¬ 
do negli ultimi sei anni contro 
il 3% tedesco e r I % giappone¬ 
se. Ma Saddam Hussein è di¬ 
ventato anche un Grande Ali¬ 
bi. Nessuno, in realtà, se la 
sentirebbe di giurare sulla te¬ 
nuta deH'economia statuni¬ 
tense, cioè su quelito e durata 
della-recessione, anche se 
Saddam si ritirasse dal Ku¬ 
wait O sulla tenuta di Corba- 
ctov. Più è tocerto il quadro 
poiWco di rilerimento. più si 
la strada tra gli economisti la 
necessito di misurarsi sulle al- 
temative posaiibiU nel lungo 
peitodo riluggendo dalla me¬ 
ta Ipgica degli opposti. Per 
l'est restano In pochi a crede¬ 
re cito la virtù del rilormaloie 
posaacssere consegnata solo 
aSa'vetoclto e alla unilaterali- 
tt del passag^ dall'econo- 
mla'di comando alle regole di 
un mercato dove I prezzi han¬ 
no un valore rtconoscibile da 
tutto 11 mondo, soprattutto dal 
pipdutt^ occidentali che 
producono merci più attraen- '' 
ti A costi più bassi, dove gli. 
Imptenditori hanno un capi¬ 
tale, i banchieri banche con 
tberve solide in valuta. I con¬ 
sumatori un reddito spertdibi- 
le In merci esistenti. Per l'o¬ 
vest si rifanno I conti con lo 
spettro deirinstablUto. Ora 
ptMde le sembianze di uno 
scontro comtiterciale ora del 
«lisotditte motwtarkM e cioè 
la guerra del tassi di interesse 
che roostano fiumi di dollari, 
marchi e wn da una parte al- 
rahra del pianeta e deprime 
economie giù abbondante- 
trtonte depresse e salva - nel 
breve periodo • le economie 
che guidano la corsa della 
crescita fCermanla in primo 
luogo). Cosi, ecco uno dei 
più noli economisti giappo¬ 
nesi, Hirofumi Uzawa, che ro¬ 
vescia i termini dell'encicUca 
RerumNovarumdiPapateo- 
Ito XÙI dei 1891: abuso del so¬ 
cialismo e illusione del capi- 
lallsmo, non il contrarlo. Ecro 
n premio nobei inglese James 
Edward Meade il teorico del- 
l'isola di Agalhotopia, il 
dnion posto in cui vivere» in 
alternativa all'isola di Utopia 
(luogo (torfetto In cui vivere), 
che les^nge l'idea di un futu¬ 
ro prossimo venturo riassunto 


nell'estremismo thatcheriano 
o nel vittorioso mercato so¬ 
ciale alla tedesca. EntramU, 
dice Meade, «non possono 
essere considerali il capoli¬ 
nea nella ricerca della forma 
migliore di un’economia libe¬ 
rale». Ecco un altro eminente 
economista del Massachus- 
sets Institute o( Technology. 
Charles P. Kindleberoer, il 
quale pari pari trasfenkte ai 
giorni nostri \impcBse dell'e¬ 
conomia mondiale e delle 
leadership politiche del paesi 
industrializzati degli anni 
Trenta: «C'è il pericolo che 
con i problemi del debito, di 
produllivìto, di risparmio che 
hanno attualmente, gli Stati 
Uniti diventino come la Gran 
Bretagna nel periodo tra le 
due guerre mondiali. Germa¬ 
nia e Giappone sono stali le¬ 
dei! discepoli degli Usa dopo 
il 1945 e mentre riescono 
sempre più a farsi valere nel 
morido sono restii a rivendi¬ 
care un ruolo mondiale Im¬ 
portante. espansivo». Germa¬ 
nia e Giappone non vogliono 
infatti assumersi l'ronere della 
locomotiva». Troppa paura di 
importm inflazione. La posi¬ 
zione di potenza commercia¬ 
le deve restare un onore, non 
un onere. E poi, se ha fuiuio- 
nato una volta il gioco di un 
dollaro froderche riesce per 
ragioni politico-militari a far 
finanziare il deficit americano . 
da mezzo mondo, non è det¬ 
to che funzioni la seconda. 

In piena crisi politicoKlI- 
plomatlca planetaria e con 
tre paesi sul setto industrializ¬ 
zati (Stati Uniti, Gran Breta¬ 
gna e Canada) in recessione, 
ci si domanda se l'Europa 
dell'Est c i'Urss debbano es¬ 
sere considerati solo una pal¬ 
la al piede per le banche che 
danno prestiti (pochi) e I go¬ 
verni che mandano cibo e : 
medicinali e non possano i 
rappresentare per caso anche 
una chance per l'ovest. La rf- 
IlessIorM va oltre le mille ra¬ 
gioni per evitare un tracollo 
economico che sarebbe pa¬ 
gato dall'ovest a carissimo 
prezzo. Si sente lontana l'eco 
delle «terze vie» tra capitali- ' 
smo e socialismo, ma si sento 
soprattutto l'eco del vecchio 
circolo di Cambridge dove la¬ 
voravano Keynes e Sraffa o 
della scuola liberale critica 
americana concentrata nel 
Mit di Boston, Dice il profes¬ 
sor Uzawa, della Japan Aca- 
demy, uomo della sinistra ra¬ 
dicale la cui lucidiU analitica 
è unanitiwmente riconosciu- 
la dai conservatori liberalde- 
mocratici al potere da decen¬ 
ni in Giappone; ■Contraria¬ 
mente allo scenario marxista 
della transizione dal capitali¬ 
smo al socialismo, il mondo è 
di fronte al problema radical¬ 
mente opposta Proprio di 
fronte a ouesta trasformazio¬ 
ne se abbiamo In mente il tra¬ 
guardo di una sccleto stabile 
ed equilibrtùa dobbiamo ave¬ 
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Le opinioni di cdcuni grandi economisti che riflettono 
sulla crisi del Golfo e dell’Urss, sul fallimento 
del sodalismo e sulle insufficienze del capitalismo 
Parlano : il Nobel Meade é il giapponese Uzawa 


re esplicitamente timore di un 
sistema di mercato decentra¬ 
lizzato quanto delle deficien¬ 
ze croniche delle economie 
pianificale». Ciò che non va 
nell'ovest è l'ineguale distri¬ 
buzione della ricchezza, la 
volalilito del prezzi e delle 
condizioni della domanda, la 
•prevalenza delle tendenze 
speculative a dominare le ra¬ 
gioni produttive a meno che 
non Intervengano misure ap¬ 
propriate». Più Stato, dunque, 
dlquanto si può teoricamente 
concedere. Niente di nuovo, 
si può dire. Applicato al tanto 
decantato modello giappone¬ 
se questo schema diventa più 
interessante. «QuatKlo la 
Toyota o i banchieri di Tokyo 
si presentano negli States o in 
Gran Bretagna sono prontissi¬ 
mi a piegarsi alla logica im- 
prendìlonale locale, a pro¬ 
porsi controparte benevolen¬ 
te. Tutto 11 contrario di quanto 
avviene in Giappone, d^ la 
qualito delie condizioni di la¬ 
voro e dell'ambiento è noto- 
riatnente peggiorata. Le pri¬ 
me vengotto monetizzato, ma 


sempre meno. Per l'ambiente 
invece non ci sono risarci¬ 
menti». U modello dunque. 
esporta una individiabile «effi-, 
cienza in grado di diffondersi ' ' 
oltre la singola impresa», ma i 
costi sociali sono elevatissimi. 

Seguiamo ora il lungo ra¬ 
gionamento di Meade. ^tti I 
membri della Nuova Europa, 
compreso l'Est e I'Urss, avran¬ 
no famillotito con l'economia 
capitalistica di mercato. CosL 
potremo centrare, dice II pre¬ 
mio Nobel per l'economia, la 
nostra attenzione sulla forma¬ 
zione di una struttura euro¬ 
pea unica che aiuterà le più o 
meno uniformi nazioni capi- 
talbte a convivete in armonia 
e in efficienza. Ebbene, que- 
' sta conclusione è totalmente 
falsa perchè non c'è una net¬ 
ta linea di demarcazione tra 
capitalismo e socialismo. In¬ 
fatti, deve un paese abbando¬ 
nare un servizio sanitario so¬ 
cializzato o l'educazione 
pubblica a favore della medi- ' 
Cina o della scuola privala per 
qualificarsi membro della 
Nuova Europa? E impensabile 


in una struttura di meccani¬ 
smo di mercato fondato su 
prezzi competitivi mantenere 
nazionalizzata la ferrovia 
piuttosto che un monopolio 
privato? È chiaro invece che 
•anche in assenza dei crollo 
del comuniSmo, la Nuova Eu¬ 
ropa avrebbe avuto assoluto 
bisogno di molte sperimenta¬ 
zioni nello sviluppo di una 
economia liberalcapitalistica. 
Sarebbe un grave ostacolo al 
progresso se il cambiamento 
dell est e la marcia verso l'u¬ 
nificazione europea si fon¬ 
dassero sulla simultanea uni- 
formito ad uno stesso model¬ 
lo». Ciò vale per l'Est ma an¬ 
che per gli stessi 12 attuali 
membri della Comunito. Ci 
sono forti ragioni, dice Mea¬ 
de, perchè sia preservata una 
certa diversità di forme di po¬ 
litiche liberali nei vari paesi, 
cosi come ci sono altrettanto 
forti argomenti a favore di isti¬ 
tuzioni europee fotti. che 
orientino a obiettivi comuni. 
«Ma Io scontro tra questi due 
principi sarà inevitabile». Non 
si entra qui nel cuore del di¬ 


lemma del trasferimento di 
sovranità dalle capitali euro¬ 
pee e del nuovo <entro» do-. 
minato dal marco che disci¬ 
plina conti e salari, cioè la 
stessa forma del compromes¬ 
so sociale nel vecchio Conti¬ 
nente? 

Ci sono almeno sette modi 
per organizzare la produzio¬ 
ne di mezzi e servizi, dal so¬ 
cialismo di comando alla 
partnershi lavorocapitale 
passando per il socialismo di 
mercato, il capitalismo classi¬ 
co d'impresa manchesterfano 
o dell'impresa che divide i 
profitti con I dipendenti o ten¬ 
denzialmente cooperativo. E 
ci sono almeno tre buone ra¬ 
gioni per dimostrare che il 
semplice laissez-faire non 
funziona: la libera competi¬ 
zione non è in grado di pto- 
dune una quantità ottimale di 
beni, nè di produne beni e 
servizi necessari che non por¬ 
tano profitto immediato. Nè 
la ricchezza viene distribuita 
in modo accettabile. 

Meade ritorna su AgaihotO’ 
pia, quell'isola •reale» nella 


Un negozio di Mosca 
con gli scattali semivuoll 


quale, abbandonalo un siste¬ 
ma di economia pianificata 
centralmente, si sperimenta 
un'economia basata suU'au- 
toregolazione del mercato 
che non cancella la •<)uestio- 
ne sociale» bensì recupera la 
questione della distribuzione 
della ricchezza e della pro¬ 
prietà diffusa. Un modello nel 
quale nessuno degli attori (in 
questo caso chi non dispone 
dei mezzi di produzione, di 
capitali) è condannato fin 
dall'inìzio all'esclusione non 
avendo diritti proprietari. Si ri- 
p^, dunque, dall'egua¬ 
glianza delle opportunità e 
delle libertà, un modello da 
«socialismo liberale». Cosi na¬ 
sce la privatizzazione alla ra 
vescia con uno Stato grande 
proprietario che fa gestite eti 
privati, i dipendenti retribuiti 
anche con azioni di lavoro 
ma che hanno garantito un 
reddito minimo di cittadinan¬ 
za. Dove la capacito di ri¬ 
schiare non è solo dell'im¬ 
prenditore e la leva fiscale 
serve davvero a modificare la 
distribuzione della proprietà. 


Una grande esposizione al Musée d’Orsay documenta il periodo più fertile dell'arte francese tra '800 e '900 
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■NPAnoi. L'esplosione 
creativa che animò la Fran¬ 
cia dalla metà deirOttocento 
al primi due decenni del No¬ 
vecento è un punto d'orgo¬ 
glio in patria, m un fenome¬ 
no che non si finirà mai di 
approfondite; lo dimostra la 
sorprendente esttosizione di 
Mtisèe d'Otsay «Da Manet a 
Matlsse», ricca e documento- 
ttsaima, curata da Ftongc'ise 
Cachin, direttrice del museo, 
e Marc Bascou, e che d<jvTetv 
be piuttosìo intitolarbl «Da 
Delacrolx a Man Ray» essen¬ 
do questi i due termini cro¬ 
nologi entro i quali quella 
straordinaria vicenda artisti¬ 
ca ci viene presentata. Sor- 
prondente mostra, perché 
dei grandi maestri dell'Im¬ 
pressionismo, delle conenti 
pre- e post- e neo-impressio- 
niste, dell'Espressionismo e 
dell'Art Nouveau, possiamo 
qui scoprire ancora opere 
poco note e tuttavia di enor¬ 


me valore, che costituiscono 
la selezione di duecento pez- 
' zi tra le migliaia acquisite dal 
Museo fin dal 1983: tre anni 
prima, cioè, deU'apertura 
dello stesso negli spazi gran¬ 
diosi e articolatissimi dell'ex 
stazione fenroviaria ristruttu¬ 
rata e divenuta ora un mo¬ 
dello museale. Tra nomi co¬ 
me Degas, Bonnard, ManeL 
Rouault, SeuraL Renoir, Si- 
gnac. Redon, Moneti Gau- 
guin, e poi Callé, Morris, 
Mackintosh, Van de Velde, 
Loos che coronano con ope¬ 
re d'arte applicata e design i 
quadri e le sculture, le son 
prese dunque non mancano. 
C'è qui l'unica marina di Ma¬ 
net esistente in Fraix:ia, en¬ 
trata nel museo nel 1984 con 
la donazione Gouid, dunque 
a colmare una gravissima la¬ 
cuna; è un olio del tardo i>e- 
riodo deH'artlsto, e raffigura 
curiosamente t'evasione del 
sovversivo anti-impero Henri 


de Rochefort e due compa¬ 
gni dal bagno penale in Nuo¬ 
va Caledonia. Di questo cla¬ 
moroso fatto di cronaca del 
1874 Maitot rese due versioni 
(l'altra è alla Kunsthaus di 
Zurìgo) che sono due se¬ 
quenze successive della stes¬ 
sa scena: la piccola barca 
con gli evasi è assai vicina al¬ 
l'osservatore nel dipinto di 
Zurìgo, mentre qui io spazio 
della tela è tutto occupato 
dal mare notturno e la barca 
è già lontana e quasi indistin¬ 
ta. Al contrario delle marine 
degli anni Sessanta di Manet, 
questa, datata 1880, è piena¬ 
mente impressionista, addi¬ 
rittura pre-gesluale per le agi¬ 
tate «taches» di colore defìe 
onde mobilissime. E poi ve¬ 
diamo un piccolo paesaggio 
di Sèntsier - che fa anche da 
copertina al catalogo - che 
oltre ad essere un capolavo¬ 
ro «fauve» è anche la concre¬ 
ta testimonianza di una le¬ 
zione di pittura che Gauguin 
diede all artista a Pont-Aven 


(luogo di nascita del movi¬ 
mento Aiabisì nel 1888. •Co¬ 
me vede quell'albero? Verde. 
Dunque metta il più bel ver¬ 
de oella sua tavolozza: e 
quell'ombra, piuttosto blu? 
Non abbia paura di dipinger¬ 
la più blu pouibile», questo 
messaggio di liberazione del¬ 
la pittura dalla soggezione 
naturalistica precorse le 
esperienze espressioniste ed 
astrattiste. 

Anche i due pezzi di Gau¬ 
guin qui esposti - la scultura 
•Oviri» (Selvaggio) e il bas¬ 
sorilievo «Siate misteriosi» fat¬ 
to per la sua casa alle isole 
Marchesi, anticipano quella 
estetica del primitivo che sarà 
alla base della mutazione ar¬ 
tistica del Novecento, con 
Matisse e Picasso. Splendidi 
Bonnard rivelano invece il 
gusto di questo phtore, so¬ 
speso tra una raffinata e sa¬ 
piente decoratività che si 
Ispira all'arte giapponese (è 
il caso dcirincantovole «Cre¬ 
puscolo») e l'ironia sapida e 


compiaciuta dei quadri più 
tardi; strabiliante «li pomerìg- 

f io borghese, o la famiglia 
errasse» del 1900, una gran¬ 
de composizione che è una 
messa in scena di una con¬ 
versazione in campagna, do¬ 
ve personaggi vagamente 
naif sono appena deformati 
nella benevola caricatura, 
cosi come li si vedrà - molto 
dopo! - apparire irei quadri 
di Balthus, compreso il gatto 
sornione. Più o meno con¬ 
temporanee a questo dipin¬ 
to, sono esposte poi signifi¬ 
cative opere di Vultlard, Si- 
gnac, Denis: e per sconfinare 
in ambilo europeo, si passa 
da Munch a Van Gogn, da 
Medardo Rosso a Max Klin- 
ger, da Mondrìan ai preraf¬ 
faelliti inglesi. Ma il pubblico 
si ferma a lungo, è naturale, 
davanti agli amati Moneti il 
D^euner sur l’herbe dei 1865, 
con quella straordinaria at¬ 
mosfera gioiosa d'un sotto¬ 
bosco soleggiato e. all'oppo¬ 
sto. «La gazza», un paesaggio 


invernale di campagna de¬ 
serta e solatia, dove "«effetto 
neve» esprime, nello splen¬ 
dore del sole, la densità della 
materia e un'infinita gamma 
di bianchi, sul quali spicca la 
nota nera del piccolo uccel¬ 
lo. Fok^rafie, progetti archi- 
tettonici, manufatti d'arte de¬ 
corativa arricchiscono il per¬ 
corso, splendidi i vasi in ar¬ 
gento, rame ed oro di Tiffa- 
ny. la celebre casa newyor 
kese, in gara anche qui con 
le parigine Lalique e Christo- 
fle; di quest'ulUma, ì bronzi a 
rilievi irolicromi sono di ine¬ 
guagliabile raffinatezza.. 

Esattamente aH'opposto, 
la severità del design del 
viennese Adolf Loos si espri¬ 
me qui con i primi mobili che 
egli creò, in pieno clima Se- 
zessiom ma tutto il funziona¬ 
lismo è qui rappresentato 
con arredi di Uoyd Wright, 
Mackintosh, Hoffmann... Nei 
settore fotografia, altre sor¬ 
prese ci riservano Lewis Car¬ 
roll. Julia Margaret Cameron, 
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La torre Eiffel 



Ortografia e Académie Frangaise 

Il circonflesso 
alla riscossa 


FABIO OAMBARO 


BB PARICI. Fumata nera all’A- 
cadémie Franfaise. Gli «im¬ 
mortali» della prestigiosa istitu¬ 
zione di Qual de Conti per il 
momento hanno deciso di ri¬ 
fletterci sopra ancora per qual¬ 
che giorno, rinviando cosi ogni 
decisione a giovedì prossimo. 
Chi si aspettava una presa di 
posizione definitiva in merito 
alla disputa nata intorno al 
progetto di «rettirica» dell’orto- 
gratia francese è rimasto a 
Bocca asciutta. Quella che tino 
a prima di Natale era data co¬ 
me una decisione definitiva - 
sarebbe dovuta diventare ope¬ 
rativa a partire dal prossimo 
anno scolastico - sembra inve¬ 
ce essere di nuovo in discus¬ 
sione. tanto che alcuni spera¬ 
no ancora di annullarla o per 
lo meno di ridurne considere¬ 
volmente la portata. Questi al¬ 
meno gli obiettivi dichiarati da 
alcuni dei detrattori più acca-. 
niti, i quali da qualche settima¬ 
na stanno alimentando una 
violenta polem’ica cui hanno 
preso patte personalità di ogni 
orizzonte culturale e politico. 

In realtà. l'Académie Fran- 
false si era già espressa su 
questa riforma all'inizio del 
maggio scorso, quando aveva 
votato aU'unanimìlà in favore 
della proposta elaborata dai 
saggi del Consiglio Superiore 
delia lingua Francese, creato 
da Rocard nel giungo del 1989 
proprio a questo scopo. L'ap¬ 
provazione degli accademici, 
che Ira l'altro npristinava indi¬ 
rettamente l'autorità dell'istitu¬ 
zione sulle questioni linguisti¬ 
che nazionaii, aveva aperto la 
strada all'approvazione uffi¬ 
ciale del documento poi pub¬ 
blicato nel Journal ofhciel il 6 
dicembre scorso. 

Se il mondo della scuola, 
pur con numerose riserve, si è 
dimostrato in fondo disponibi¬ 
le alla proposta, la bocciatura 
più severa è venula da una 
patte consistente deirinlelli- 
ghenzia francese: nel «fronte 
del rifiuto» infatti si sono ritro¬ 
vati numerosi intellettuali e 
scrittori, chi in nome della li¬ 
bertà linguistica e chi invece in 
difesa della tradizione. Tra i 
tanti anche alcuni nomi cele¬ 
bri come Levi-Strauss, lonesco. 


Toumier, Sagan. Bianciotti, 
Sollers, Levy, Finkìeikaraut, 
etc, e qualche giorno fa è stata 
persino creata una «Assteia- 
zione per la tutela della lingua 
francese», cui si sono associati 
ben cinque premi Nobel l'ran- 
cesi: Claud Simon, letteratura; 
Maurice Allais, economia: 
Louis Neel, fisica; Franfolt Ja¬ 
cob e André Wolff. mediciiia. 

La polemica insommti ha 
assunto toni infuocati, come 
quando alcuni degli oppositori 
più irriducibili hanno parlato 
senza mezzi termini di «massa¬ 
cro deil'oitogralia» e di «deca¬ 
denza generalizzata dell'nse- 
gnamento». In realtà, le propo¬ 
ste di revisione sponscnirzote 
dal governo Rocara affrontano 
pochi problemi specltici (il 
trait d'union, il plurale delle 
parole composte e straniere, 
l'accento circonflesso, la die¬ 
resi, l'accentuazione di alitune 
parole e le anomalie) che in¬ 
teressano poco più di 300) pa¬ 
role. Non si tratta quindi di una 
rifonna radicale ma solo di un 
piccolo aggiustamento, nel 
tentativo di razionalizzar: al¬ 
cune delle tante contraddizio¬ 
ni annidale nella non facile or¬ 
tografia francese. 

Ma la Francia è un paese in 
cui ogni anno si svolge un 
campionato nazionale di orto¬ 
grafia seguito quanto una pv- 
tita di calcio. Gli accenti cir¬ 
conflessi quindi sono quasi dei 
valori sacri. Di conseguenza, 
tanto è bastato a scatenare la 
polemica in corso e a spaven¬ 
tare alcuni degli accadeniid, i 
quali si sono visti rimproverare 
la paternità dell'attacco alle 
sacre tradizioni della lingua 
nazionale, quando Invece pro¬ 
prio loro dovrebbero esse rne i 
custodi. E cosi che i iMimici 
della rifonna hanno ottenuto 
l'apertura di un nuovo di'natti- 
to, cui seguirà una nuova - e 
definitiva - votazione che po¬ 
trebbe annullare quella prece¬ 
dente. 

La lotta tra le opposte fazio¬ 
ni alllntemo dell Accademia 
sembra però particolamiente 
aspra e la decisione Rna è la¬ 
scia a tutti, favorevoli e centra¬ 
li, ancora qualche giorno per 
darsi battaglia. 




i ritratti di Baudelaire eseguiti 
da Nadar, il ritratto di Pi^st 
sul letto di morte di Man Ray, 
le danze di Nijinsky di De 
Meyer, i nudi di Bonnard. La 
generosità delle donazioni, 
le consistenti sovvenzioni an¬ 
nuali del ministero della Cul¬ 
tura francese, il caldo contri¬ 
buto della «Societé des amìs 
du Musée d'Orsay», i dieci 
miiioni di visltalon passati fi¬ 
nora per queste saie e natu¬ 
ralmente l'entusiasmo del 
tredici funzionari che gesti¬ 
scono il museo, hanno reso 
possibile in soli setto anni 
quello che in Italia sembre¬ 
rebbe un miracolo, cioè che - 
una collezione museale cre¬ 
sca e si arricchisca continua¬ 
mente - nella cura della col- 
iettlvilà che ha il senso pro¬ 
fondo del patrimonio nazio¬ 
nale - anziché impoverirsi e 
disperdersi tra furti, degrado 
e rovina neH'incuria e nell'in¬ 
differenza generale, dagli 
stessi soprintendenti all'ulti¬ 
mo cittadino. 






Manet «L'évasion de Rochefort» 1880-1881 




























Spettacoli 
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«Twin Peaks» batte tutti 
E fra Rai e Fininvest 
si accorciano le distanze 

I Ascolto TVdal 6/1 AL 12/1 ore 20^/23 


RAI 47^ 
atttlinanipnc.SO,Sl 


PUBUTAUA 43,18 
MOimira ina 9,11 




Stasera «Una vita in gioco » Scritto da Lidia Ravera 
il miniserial di Raidue e diretto da Franco Giraldi 

con la Melato nel ruolo il film tv è interpretato 

di un’insegnante «scomoda» dai ragazzi delle borgate 

Scandalosa Mariangela 


nWAIDUE ore 18 30 FIrAIUNO ore 20 30 

«Rock Café»: Raimondo: 
parla Sting la televisione 

dopo 3 anni all’asta 


Si doveva chiamare Scandalo, si chiama invece, me¬ 
no rumorosamente, Una vita in gioco il minisenal 
con CUI Raidue attende stasera (alle 20 30) le noti¬ 
zie dal Golfo. Interpretato da Manangela Melato, è 
la stona di un'insegnante alle prese con una scuola 
di perifena e con una brutta stona di violenza Ac¬ 
canto all’attnce, tutti ragazzi non professionisti presi 
dalla stessa borgata di cui parla il film. 


EOBEItrACHITI 




■■ Dati d'ascolto da leggere 
con un'avvertenza gli ascolti 
dei tg (e dei giornali radio) 
stanno conoscendo picchi af- 
tissimi per le vicende intema¬ 
zionali La gente ha lame di in¬ 
formazione e c'è da osservare 
che mai come in questo caso i 
notiziari (anno da traino anche 
agli altri programmi Detto 
questo, la nninvcsl conquista 
if pomo posto della top ten 
con gli II milioni e 110 mila 
spetlaton de / seareti di Twm 
Peots. La Rai si rifa il sabato se¬ 


ra la pnma puntata di Crème 
cammei ha totalizzato 10 mi¬ 
lioni e mezzo di spetlaton. piO 
di Fanlaslico Segue il calcio 
con SOminulo (9 223) Pralelli 
d Italia su Can^ S si aggiudi¬ 
ca il quarto posto (7 870) se¬ 
guilo a mota da Striscio la noti¬ 
zia (7 098) In clasailica anche 
due film /Voi uomini dun, in 
sesta posizione (6 S71 mila) e 
l impero del sole (6 034mi1a) 
all'oltavo posto Infine i Cam¬ 
pionati de! mondo di nuota 
(5794mila) 


ri RAITBE _ ore 20 30 

«Telefono giallo» nel cuore 
della Sicilia. Chi uccise 
la giovane Anna Sillittì? 



EB Una vicenda dallo stile 
malioso e con la cadenza della 
faida la storia ncostmila que¬ 
sta sera a Telefono giallo, in 
ondasuRalliealle2030 Anna 
SUIiltl trentaduenne di Delia, 
un paese della Sicilia Interna, 
fu uccisa sette anni la con un 
colpo di pistola sparato a bru¬ 
ciapelo al cuore Separata, con 
una figlia, aveva scelto un me¬ 
stiere difficile e molto insoUlo 
per una donna siciliana era 
mediatrice, procurava lavora- 
loif per un vigneto e ne com¬ 
merciava l'uva. Dopo la sua. 


I ' .1 


morte sono stati In molti, chi 
per una ragione chi per un'al¬ 
tra, a finite in carcere, senza 
che però la verità sia mal venu¬ 
ta a galla Assieme alle autorità 
si misero ad indagare sulla 
morte della giovane donna an¬ 
che il cognato e la sorella An¬ 
tonia. Quest'uWma travolse 
con la propria auto, proprio 
davanti al cimitero dove è se¬ 
polta Anna, uno dei sospettati. 
•Per disgrazia*, sostiene la 
donna. «Per vendetta», dicono i 
famittMi dellavittiffla. 


■i ROMA Una professoressa 
contro il Bronx romano Tocca 
a Mariangela Melalo versione 
•donna coraggio* degli anni 
Novanta, accompagnarci sta¬ 
sera su Raidue neil'altesa di 
notizie fra un ig e l'aitro in un 
giornata televisiva elettrica, tut¬ 
ta schiacciata suir*ora x« che 
dec'derfk l'esito del Golfo, la re¬ 
te diretta da Giampaolo Soda¬ 
no ha scelto (salvo variazioni 
dell'ultimo minuto) la messa 
in onda di Una vita in gioco, un 
miniserial scritto a quattro ma¬ 
ni da Lidia Ravera e Mimmo 
Rafeie e diretto da Franco Gi- 
raldi In realtg doveva essere 
Scandalo il titolo pensato ini¬ 
zialmente per questo serial 
che Sodano - presentandolo - 
si i affrettalo a definire con de¬ 
licata metafora «una di quelle 
ciambelle venute col buco» 
Due puntale (stasera e gio¬ 
vedì, cosi da evitare lo «scontro 
frontale» con il mercoledì dei 
Segreti di TwtnPeakssuCznule 
S), una coproduzione Raidue- 
Pont Royal Hlm tv di Carlo e 
Roberta Tuzii, un'attrice consi¬ 
derata fra le migliori italiane II 
lutto, per raccontare un con¬ 
flitto combattuto in un pezzo 
di società che la sceneùintri- 
ce. Lidia Ravera, frequenta dai 
tempi del libro che la rese fa¬ 
mosa./brd con fe off, e che ha 
continuato a descitvere aiKhe 
neiruliimo. Voi grandi- il mon¬ 
do dei giovani Non basta Una 
Mftì in gfooo è anche U risultalo 


di un <onllitto> fra due modi 
di recitare, quello di un inter 
prete fra le più apprezzale, e 
quello di un gruppo di ragazzi 
•presi dalla strada», anzi, dalle 
scuole delle borgate romane 
Mariangela Melato lo com¬ 
menta cosi «Se mi sono sentita 
'mamma' con lutti questi ra¬ 
gazzini’ Neanche un po' il fat¬ 
to è che mi trovavo di fronte a 
un modo completamente di¬ 
verso dal mio di state davanti 
alla macchina da presa Si dice 
che la cosa più difficile da fare 
per un attore sia recitare con i 
bambini e con gli animali Ec¬ 
co, io anche in mezzo a loro 
mi sento purtroppo sempre at¬ 
trice Dico'purtroppo'^rché 
qui mi sono dovuta in un certo 
senso dimenticare di esserlo e 
trovare una qualche 'verità' a 
cui attaccarmi». 

Per l'attrice, nel '91 solo pro¬ 
getti televisivi e sempre con 
Raidue sei episodi di un nuo¬ 
vo serial, e un'Amioi delle mo¬ 
gli. regia di Giancarlo Sepe, 
per Palcoscenico, la rassegna 
teatrale della seconda rete 

Torniamo alla stona di Una 
Ulta in gioco Mariangela Mela¬ 
to è una quarantenne in cnsi 
compagna di Ennio Fantasti- 
chini, giornalista televisivo con 
due figli, donna illuminata che 
prima dì dormire legge Danu¬ 
bio di Claudio Magris, decide 
di accettare un incarico di sup¬ 
plente in una scuola della bor¬ 
gata romana. E II si trova fkiahi ’ 



mente faccia a faccia con i «ra¬ 
gazzi tembill» i minorenni sco¬ 
modi, f menefreghisti di cui si 
parla Come ogni insegnante 
protagonista di <lassieo scola¬ 
stico» che SI rispetti, anche Ma¬ 
riangela Melato riesce a con¬ 
quistarli Tuni, tranne una ra¬ 
gazzina, bellissima e strafot¬ 
tente Una<onunaseduttiviia 
un po' mignottesca» - come 
l'ha definita la sceneggiatrice - 
sulia quale la professoressa fi¬ 
nisce per riversare II proprio af¬ 
fetto A lai punto da ospitarla 
quando la ragtBa'Stpiesenie- 
•'C-Si'- 


rù alla sua porta, «gonfiata* di 
botte dal patrigno che segreta- 
mente e quasi metodicamente 
la violenta 

Lo scandalo scatta puntua¬ 
le Da una parte una scuola 
pronta al linciaggio morale, 
professori ciellini e ragazzi 
spietati, dall'altra una donna 
tutta di un pezzo, di quelle che 
•in questa faccenda voglio an¬ 
dare fino in fondo» anche a co¬ 
sto di sfiorare il patetico Nien¬ 
te lieto fine, ma una soluzione 
che assolve i ragazzi dimo- 
sttaodo lina volta per tutte co¬ 


Mariangela Melato, 
protagonista di «Una 
^ta in gioco» il 
minlsenalinondasu 
Raidue 


me «1 luoghi comuni che li de- 
senvono - cosi dice la sceneg- 
giatrice - valgono in genere 
soltanto per gli adulti che con 
loro vogliono avere a che lare 
il meno possibile Non e vero 
che I ragazzi non vogliono co¬ 
municare parlano eccome, se 
solo qualcuno li ascolta» Mes¬ 
si di fronte alla venta, gli stu¬ 
denti decideranno di rompere 
il muro di ostilità alzato contro 
I insegnante per prodursi in un 
•pentimento» collettivo 
Interpretato da uno stuolo di 
studenti romani irminiserìal è 
stalo costruito secondo una 
formula abbastanza insolita 
per un prodotto televisivo «La 
nostra idea iniziale si basava 
tutta sulla protagonista femmi¬ 
nile - racconta Mimmo Rafeie 
- Poi, una volta proposto il 
soggetto alla Rai e sviluppata 
l'idea della trama, che doveva 
essere centrala nell'ambiente 
scolastico, abbiamo ricomin¬ 
cialo in qualche modo da ca¬ 
po» Con l'aiuto di Marco Lo- 
doli, lo scrittore del recente / 
fannulloni e insegnante pro¬ 
prio in una delle scuole rap¬ 
presentate nel senal, i due sce¬ 
neggiatori hanno cominciato 
una ricerca «sul campo» fre¬ 
quentando ragazzi di borgata, 
osservandoli a scuola, vivendo 
con loro per qualche settima¬ 
na hanno finito con lo sceglie¬ 
re molti di loro per interpretare 
1 van «Spillo» e Oimmonison» 
del telefilm e per «ntbare» qual¬ 
cosa del loro linguaggio. 


H Sting toma alla ribalta 
dopo tre anni di assenza In 
una lunga intervista eslusiva 
che va in onda a puntate a 
kock Café (alle 18 30 su Rai¬ 
due da oggi fino a venerdì e 
sabato alle 23 30 a Rock Café 
Magazine sempre su Raidue) 
il cantante inglese racconta di 
come è nato il suo nuovo al¬ 
bum The Soul Cages: «Per tre 
anni non sono nuscito a scn- 
vere canzoni Poi mi sono 
chiesto "Non ho più nulla da 
dire oppure c'è qualcosa che 
ho paura di dire’" Quindi ho 
npensato alla mia vita, fino al 
pnmo ricordo. I immagine di 
una grande nave Con quel¬ 
l'immagine in mente le parole 
sono arrivate come un fiume 
in piena» 

L album, che uscirà in tutto il 
mondo il 21 gennaio, è stato 
registrato per la gran parte a 
Miglianno nella tenuta di San 
Rossore, vicino a Pisa in una 
bella casa dove Sting si è nfu- 
gialo assieme alla famiglia 
«Si tratta di un album molto 
personale - dice il cantante - 
senza temi sociali o politici» 
L intervista, che si è svolta nel¬ 
la casa di ^ing sulla spiaggia 
di Malibù a U» Angeles, toc¬ 
ca tutti I pnncipali momenti 
della sua vita 


■i Una finestra che viene 
messa all asta Ma non ura fi¬ 
nestra qualsiasi bensì la -ston- 
ca » finestra di Bontà loto il 
programma di Maurizio Co¬ 
stanzo che andò in onda per 
oltre 70 puntale a partire dal 
1976 È questa la parte centra¬ 
le del programma di Raimon¬ 
do e le altre che prende il via 
stasera alle 21 30 su Raiurio, e 
che nproporà «alla sua ma¬ 
niera* trasmissioni televisive 
molto popolan come Fan Osti¬ 
co Chi ! ha visione U processo 
del lunedi II nuovo varietà che 
con iTrettré (GinoCogliardro, 
Edoardo Romano e Mirkc Se- 
taro) cercherà di conqui .tare 
li pubblico di Raiuno nella 
stessa fascia oraria che è >tata 
di Biberon questa sera h«i co¬ 
me ospite proprio Maurizio 
Costanzo il quale interverrà in 
van momenti dello spettai olo 
Nel cast anche il comico S.>lva- 
lore Manno nei panni dell opi¬ 
nionista e del conduttoreiiella 
rubnea «Il francobollo* 

Fra le cunosilà amva «lo .icar- 
rafone» Si tratta di un grosso 
insetto meccanico che si .iggi- 
ra per Io studio contenendo al 
suo interno tre oggetti che il 
pubblico dovrà indovinar; te¬ 
lefonando da casa 

ore 20 30 


OrETEQUATTRO _ ore 20 30 

Casi giudiziari da riaprire 
Ferdinando Imposimato ' 
ospite di «Linea continua» 


H Linea continua, il pro¬ 
gramma condotto da Rita Dal¬ 
la Chiesa e Andrea Barben in 
onda su Retequattro alle 20 30, 
questa sera si occuperà di due 
casi II pnmo nguarda I omici¬ 
dio di Gianluca Bertoni, scom¬ 
parso il 7 dicembre scorso e il 
cui corpo fu ritrovato nel lago 
Maggiore Poche ore pnma di 
monie il ragazzo fu visto in 
compagnia di tre uomini II se¬ 
condo caso «indagato» dalla 
trasmissione tratta dell'omio 
dio di due bambine, per il qua¬ 
le sono suiti liconoscluli colpe¬ 


voli e condannati all'ergastolo 
Ciro Imperatore Luigi Aliavo 
e Giuseppe La Rocca Ma delia 
loro innocenza è convirto il 
senatore ed ex giudice istrutto¬ 
re Feidmando Imposimato,' il 
quale interviene per spiegare 
come le indagini possano es¬ 
sere ulleriormenle approfondi¬ 
te Della stessa opinione è il 
professor SiMo Merli medico 
legale e pento di parte all epo¬ 
ca degli avvenimenti, il quale è 
convinto che i delitti dono 
opera di un sadico ancora m li¬ 
bertà 


CRAIUNO 


«.U UNOMATTIHA. Con Livia Azzarltl 



EIALM'iirJ 


■i.'i '»».vii/.'^nniitni 


TQI MATTINA 


MO RADIOANCN’IO’ai.Cona Bisiach 


TO,AO CANITOL.Taienovaia 


11.AB I PATTI VOSTRI. Con F Frizzi 
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'iiM" t-:'.:i Afiraiiu 


11.SO CARTONI ANIMATLTalofiim 
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««.so CRONACNSITALIANS 



Af i-;.i ti.i 


14.1S OUANOOSIAMA.TaianovMa 


1S.OS OStTINLTalenovaia 


ia.ss WONNS LA NUir. Film con Totò Ra¬ 
gia di Qlusappo Amalo 



S1*SS RAmONDO SUI ALTRE. Variata con 

iTratlré Ragia di Riccardo Donna 


SS.TO SPBCIALETILRTNON 


n L.r'i'mi-ii.f-iii t-ì:i eri 


0«40 OOOl AL PARLAMENTO 


1 i 


IjOO BER. a coma Acqua 



17.10 VIDNOCOMIC. Di Ntcoiatia L 


1T.4E PUNKVERRWETRILTaialiim 


1S.10 CASABLANCA. Di Q U Porta 


1S.10 TOSEPORTSSRA 


1S.SO ROCK CAPE. Di Andrea Oicasa 


1&4B HUNTSR.Taiafiim 


a0.1B TOSLOEPORT 


SO.SO UNA VITA IN OlOCa Sceneggiato in 

2 puntala con Mariangela Melata. Ra¬ 
gia di Franco Qiraldl (1* puntata) 


tS*OE COSA ERA IL PCI, COSA SARA LA 
«COSA». Un programma di Maasimo 
Caprara e Giovanni Rlbet 


U-tlJ f-.iy.WirFT 

l' i li t- T wn ' T- T?r ? ?T 


O.SO PLSNTV. Film con Maryl Streop. Char- 
lea Dance Regia di Fred Schapisi 


fsm eumrnc '•> én.éà>-*tm 


•Silverado» (Italia 1. gre 20 30) 


1BAO LAPOSSADBISSRPBNTI 


17AO IL DELITTO PBRPSnO. Film 
Regia di Alfred HItchcock 


1S,AO SCRITTORI A MILANa I 

mingway Documentarlo 





SSAO ORISSOMaANa.Fllm 


OSO CAUPORNIA POKER. Film 


MRMBMM MT^T.mi i« 

ii .. ' .i m m 

M'fTr f ifr 

ffi—tTEI ■ jj.ir.i ) li-TTÌigiBi 


SSAB L'AMICO AMERICANa Film 




11AO SULLE STRADE DELLA CAUPOR» 111AO TOPAZIO. Telenovela 

NIATeletllm -Catene di comando» 


.il 1 !■«. ^nl l.M'/lf 


-.AnnilT 

[■[■W \ l\UT!TT% 7 m S 


S0.40 BELLEZZE SULLA NEVE. Varietà con 
Marco Columbro, Lorella CuccarinI e 
Franceaco Salvi 


SS.40 IRE DELL'AVVENTURA» Oocumanlo- 

rlo(2*punlala) 


1.SS MAROUSWELDVMA.Telolilm 


URKA.O<oeoaaulz 


■|J.V.:il-il l-irpT 


MAONUMP.L Telefilm 


nnsiTSEHrm 


1S.aO CASAKEATON.Tale1llm 




SOAO SILVERADO. Film con Kevin Kline, 
Kevin Costner. Scott Glenn Regia di 
Lawrence Kaadan 


SSAB L'APPELLO DEL martedì 




1AS KUNOPU. Telefilm 



rirKiisEnmsT 

ifé.-mtviMTTr 


014)0 PURORE DI VIVERE. Film 
con Francoise Arnoul 
(replica dalle t fino alla 23) 




tvn'f.v/r.Ttn'r^ 


n i . ' if. T -;-. f .";vi;T7 Tt n ’ . wii i > 


1SAO MARILENA. Talenevala 


aO.SO LINEA CONTINUA. Un programma 

condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi RegladI Laura Basila 


Sa.OO CAIA. Progetto ambiente 





ISAO INPORMAZIONE LOCALE 


20! 


IMO ACCORDI SUL PALCOSCENICa IMO BRILNANTE. Telenovela 

FilmconMIckeyRooney RegladiJerry - 

Schatzbarg SOAO MALOaFllm 


rUnità 

Marted! 

15 gennaio 1991 


RADIONOnZIE. GR1 R 7; à; 10; 13S13; 
14; 1S; 10; 23 20. GR2 A3Ò. 7A0; oio; 
0.30; 11.30; 12J0; 13.30: 1SJ0; 10.30; 
17.30; lOJO; 10.30; 22 M. OR3 0.45; 
7 20-, 0.40; 1145; 1345: 1445; 1A45; 
2045; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 003, OSO. 
7 56 ose. 1157, 1256, 14 57, 1056. 
22 57,0 Radio anch lo 01,12 Via Asiago 
Tenda 10 Concerto di Capodanno 1040 
Mozart e la Sonata, 20 30 Radiouno se¬ 
rata 

RADIOOUE. Onda verde 6 27,7 20.6 20. 

9 27 1127. 1328, 15 27, 1627. 17 27, 

10 27. 19 26 22 53 0.45 Martina a I an¬ 
gela custode, 1040 Radiodua 3131, 
12.45 Impara I arte. 15 II deserto dei tar¬ 
tari, 10.55 Le ore della sera, 2140 Le ore 
della notte 

RADtOTRE. Onda verde 7 16. 0 43, 

11 43 0 Preludio, 0.30-10.45 Concerta 
dal mattino. 1011 filo di Arianna, 13 L«^ 

B ere il Oecamerone, 14 Olaposon, 17.30 
se Conoscere, 21 La parola e la ma¬ 
schera, 2245 Blue note 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.SO LA FOSSA DEI SERPENTI 

Regia di Anslole Librali, oon Olirla de Havllland, Marti 
Slevena. Leo Oenn. Usa (1040). 100 minuti 
Olivia da Havllland, bella a giovane sposina perde la 
memoria Ricoverala In una clinica psichiatrica co¬ 
mincia per lei un'assurda discesa che la porterà r ella 
•fossa del serpenti» Il reparto dei pazzi furiosi, dii cui 
molto difficilmente si toma alla normalità 
TELE-FI 


07AO IL DELITTO PERFETTO 

Regia di Alfred HItchcock, con Grece Kelly, Ray Mll- 
land, Robert Cumminga. Usa (1054). 100 minuti 
Uno del migliori «HItch» Magistrali le interpretai Ioni 
di Grece Kelly a Ray Mflland Lui (Tony) vuole elimi¬ 
nare la ricca moglie Margot per ereditare e assolda 
un amico come killer Le cose non vanno come pi evi- 
sto e la donna uccide il sicario Tony comunque, con 
uno scambio di chiavi, riesce a farla Incriminare e 
condannare a morte Solo un Ispettore di pollz a si 
convince della sua Innocenza e cerca di farla sciigio- 
nare mentre incombe l'esecuzione capitale 
TELE -F 1 


SO»SO LO SCEICCO BIANCO 

Regia di Federico Pallini, oon Alberto Sordi, Brunella 
Bovo, Leopoldo Triaala. Italie (1052). 05 minuti. 

Primo lungometraggio di Fellini -Lo sceicco bianco» 
narra la storia di due provinciali Wanda e Ivan che 
arrivano a Roma In viaggio di nozze Lei è una patita 
di fotoromanzi e (ugge per andare a cercare il sui) be¬ 
niamino. lo «sceicco» (Alberto Sordi) Ivan abbando¬ 
nato dalla moglie, vaga per la città e ha un avventura 
con Cabiria, una prostituta (Giulietta Masina) Alla fi¬ 
ne I due si ritrovano 
TELE -F 1 


MOMO SILVERADO 

Ragia di L a wren ce Kaadan, con Seon Glena, Kevin 
Kllna, Kevin Costner. Usa (19SS). 135 mlnuU. 

Lawrence Kaadan, l'autore del «Grande freddo», è un 
regista che ama misurarsi con I dive-si generi cine¬ 
matografici e questa volta firma un western d impian¬ 
to classico Quattro pistoleri, appena usciti di galera, 
sono diretti a Silverado, uno squallido e sperdute bor¬ 
go del Far West, ognuno con i suoi conti da rogc>iara 
Sparatoria finale 
ITAUA1 


Sa.4S L’AMICO AMERICANO 

Regia di Wlm Wendera, con Bruno Ganz, Dania Hop- 
per. Usa Kreuzar. RFT (1977). 123 minuti. 

Jonathan Zlmmarmann, un cornicialo di Amburgo, 0 
maialo di leucemia e gli resta poco da vivere Un mer¬ 
canta d'arte americano, Tom RIpley, gli propone di 
uccidere su commissione, lo pagheranno bene e po¬ 
trà lasciare un bel gruzzolo alla moglie e al figlio Tra-. 
ma nera, film a colori (latto Insolito per Wendersl trat¬ 
to da un romanzo di Patricia Highsmith A rapprmen- 
tare il cinema americano c 6 II regista Nlchola-i Ray 
nel ruolo di Derwatt, un pittore che si tinge morto per 
vendere meglio I suoi quadri 
ONOUESTELLE 


SS.4S OLTRE LE SBARRE 

Regia di Uri Barbash, con Arnon Zadock, Muhnmad 
Bàkrf, Asai Dayan. Israele (1904). 100 minuti. 

Un film di denuncia quanto mai attuale molto duro e 
realista, questo del regista israeliano Un Barbash 
Tutto ambientato In un carcere dove convivono jelln- 
quenll comuni e detenuti politici, arabi e Israeliani à 
stalo realizzato con attori bravissimi ma da noi scono¬ 
sciuti Vinse a Venezia alla Settimana della critica 
ITAUA7 
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Spettacoli 


Scontro sulla Biennale di Venezia 
II presidente Sncci replica a Curi 

Caro professore, 
se mi lasd parlare 
vorrei dire che... 


Cera una volta Hollywood/! 

Settantadue anni fa nasceva la United Artists, la casa 
di produzione cinematografica fondata da Chaplin, Pickford 
Griffith e Faidbanks. Lanciò grandissimi talenti e si oppose 
allo strapotere delle «majors». Ma oggi non esiste più 


UNOMICCICH 


■I Le posizioni e gli argo¬ 
menti di Umberto Cun sulla 
Biennale (di cui egli è de- 
onamenie consigliere) e sul 
sncci (di cui io sono inde¬ 
gnamente presidente) Il co¬ 
noscevo già. E mi aveva sort 
preso la loro assoluta incon¬ 
sistenza Rileggerli su / Unità 
mi ha sorpreso solo in altro 
senso dopo tutto e la prima 
vaila, credo, che II giornale 
del Pei ospita un attacco co¬ 
si froitlale all'associazione 
dei critKi cinematogralici 
Passi, se SI trattasse vera¬ 
mente di «posizioni* politi¬ 
camente significative, an¬ 
corché non condivisibili e 
di «anomentl» dolali di una 
qualche sensatezza, per 
^anto controargomentabi- 
U, Ma Cun é dainlormato, 
supponente, offensivo, ol¬ 
treché soggellivamenle con- 
vbilo di competenze che 
non ha. di scienze che non 
possiede, di riverenze cui 
, avrebbe diritta di impuden¬ 
ze che gli sarebbero consen¬ 
tite e cui nessuno dovrebbe 
permettersi di obiettare Co¬ 
me se rientrasse aiKhe lui 
nel comma primo, art 90 
delta Costituzione. 

Secondo Curi, vagliare le 
decisioni del direttivo di un 
ente pubblico e dame even¬ 
tualmente una valutazione 
negativa lederebbe «le pre¬ 
rogative connesse con la 
condizione di eletti in un 
consesso autonomo» In¬ 
gomma, ai di li del linguag¬ 
gio aulico e un po' contuso, 
non si pud ciincare quello 
che II Comitato direttivo del¬ 
la Biennale decide' Simiì- 
menie, varrà per il Centro 
■perimentale di cinemalo- 
^fla. Ili, Ente Ciitema, Eni. 
eoe. Forza, compagni, met¬ 
tetevi a bavaglio Ceause- 
scutinon ama lecritichel 

Secondo Curi, preavverti¬ 
re che, se verranno annulla¬ 
te le appena (e tardlvainen- 
te) Varate attività permanen¬ 
ti i critici cinemstograficl, 
«Iti ainguli», e la loro asso¬ 
ciarne come organismo 
che li rappresenta, ripense¬ 
ranno all intero quadro del¬ 
la loio collaborazione con il 
Settore cinema e tv della 
Biannale. é minacciare una 
f «rappresaglia», aiuti à «io»- 
mutare mliMoce al di fuori di 
ogni pure elementare regola 
di sodezza» Insomma, 
secontb Cun, noi non sia¬ 
mo padroni di lavorare, o 
meno, con chi ci aggrada, e 
men che mai di smettere di 
lavorarci se non ci aggrada 
pM perché si comporta ma- 
ie-con noi dovremmo non 
disturbare II maiMvratore e 
poi continuare ad operare 
per la Curiennale di Vene¬ 
zia, magari turandoci il na¬ 
so. o ai massimo scompa¬ 
rendo uno alla volta, alla 
chetichella e fingendo di 
avere dei probiemipersoita- 
Ut 

Secondo Curi, il Sncci tra¬ 
scura il latto che i settori det¬ 
ta Biennale sono cinque e 
che la Biennale ha pochi 
fondi. Il filosofo patavino 
non sa purtroppo di non sa- 
' pere e confonde ciò che 
non sa con ciò che non è. 
Ignora le diecine e diecine 
di convegni, tavole rotonde, 
dibattiti, documenti, edito¬ 
riali interventi che il Sncci 
ha per anni (vanamente) 
tatto e continuerà a tare per 
il congruo finanzhunento di 
un ente alla cui rieostruzio- 
iK gli uomini di cirtema (Ira 
eul i critici) hanno certa¬ 
mente contribuito pià degli 
studiosi dei presocratici Ma 
Ignora altresì che, in termini 
coiKieli, anche la più scan- 
dalosa delle indi^nze (e 
quella della Biennale é cer¬ 
tamente scandalosa) può 
essere gestita, per sopram¬ 
mercato, in modo scandalo¬ 
sa I critici cinematografici 
interni ed esterni alla Bien¬ 
nale. giudicano appunto un 
Itàggio aggiunto al male, 
quanto é stalo deciso in te¬ 
ma di ripartizione dei finan¬ 
ziamenti dal Comitato diret¬ 
tivo Possiamo’’O dobbiamo 
chiedere il permesso a Cu- 
rizdanov’ 

Secondo Curi, la Biennale 
é «non solo il cinema». Il 
quale é stalo «invece. l'uni¬ 
co a ricevere (direttamente 
dall'ente o tramite contributi 
siraordinan) i fondi neces¬ 
sari per organizzare tutti gli 
anni la Mostra del Udo» Eh 
no, le cose non possono es¬ 
sere contrabbandate cosi' 
Sono armi che la Mostra del 
Cinema é (quasi) intera¬ 
mente pagata dal ministero 
del Turumo e spettacolo (lo 


é stala di ben 
4 200000000'). Dubito che 
le tre mostre cinematografi¬ 
che 'S8/'89/'90 abbiano in¬ 
ciso sul fondo ordinano del¬ 
la Biennale molto di più del 
miliardo di penale (per con¬ 
danna arbitrale su violazio¬ 
ne contrattuale) che la 
Biennale ha dovuto pagaie 
ad una società di sponsoriz¬ 


zazione, sarei stupito se non 
avessero inciso sensibilmen¬ 
te meno, sempre sul tondo 
ordinano, del miliardi che la 
Biennale ha investilo In un 
seminario teatrale semipn- 
vato (atti inclusi, si capi¬ 
sce) E in queste condizioni, 
e con questi precedenti, che 
li Comitato direttivo ha deci¬ 
so a maggioranza, di stan¬ 
ziare per ilsetloie cinema 50 
milioni (su 4 238), delegan¬ 
do contemporaneamente 
quattro consiglien Ora cui, 
guarda chi si vedel. Curi) ad 
alueltanti settori scoperti 
(teatro, Asac, progetti spe¬ 
ciali, arti visive) e dotandoli 
contestualmente di 950 mi¬ 
lioni complessivi con tanti 
saluti alla doverosa distin¬ 
zione fra controlli e control¬ 
lati e con il bel risultato che, 
su 7 attivi'à, 4 sono gestite in 
modo imtuale da alcuni 
consiglieri e solo 3 (architet¬ 
tura, cinema, musica) da 
esperti appositamente, e 
puDbllcamente. nominati 
(Dal Co, Biraghl Bussotti) 
Cose da Curistan sovietico, 
non da ente pubblieoi 

Certo, lo stanziamento di 
50 milioni (su 4 288) appa¬ 
re alquanto irresponsabile e 
un tantino provocatorio E 
bene ha fatto Carandende a 
dimettenti, sdegnato, quan¬ 
do ha visto che anche al set¬ 
tore arti visive veniva stan¬ 
ziata la stessa somma Ovvio 
che. se non accadrà nulla, e 
mollo rapidamente, vi sa¬ 
ranno altre dimissiont. 

Ma, una volta che, per te 
attività permanenti del setto¬ 
re cinema e tv. aia rimediata 
- come nonostante tutto 
speriamo - una cifn d'awio 
più plausibile, peiché non 
ricorrere, s'inleride, coinvol- 
Mitdoli, ad altri enti (Cnr, 
Csc. Università, ecc ), ad al¬ 
tre realtà pubbliche e istitu¬ 
zionali (la Regioni la Cee. il 
Consiglio d'Europa, le Fon¬ 
dazioni nazionali ed inter¬ 
nazionali, ecc ) ad altri set¬ 
tori statali (i ministeri della 
Ricerca e Univeraità, dei Be¬ 
ni culturali della Pubblica 
istruzione, Biblioteche, 
ecc ) In modo da poter ave¬ 
re altri convegni intemazio¬ 
nali, come quello - splendi¬ 
do - su S M. Bzensteiin, ma 
anche durevoli e stabili ini- 
ziative di riceica. di docu¬ 
mentazione, di studio (che 
forse rappresentano meglio 
I idea di «atlMlà permanen¬ 
te»)’ 

Insomma, alla Biennale si 
é aperto l'ultimo anno del 
quadriennio Sta (non sol¬ 
tanto, ma aiKhe e forse so¬ 
prattutto) agli attuali gestori 
dell'ente concludere con di¬ 
gnità i quattro anni o termi¬ 
narli con un disastroso crol¬ 
la In ogni caso, però, nel 
corso di questo quarto an¬ 
no, bisognerà procedete ad 
una ridennizione, anche isti¬ 
tuzionale, dell'ente. Non é 
assolutamente pensabile 
che la Biennale pc^ conti¬ 
nuare a vivere con un finan¬ 
ziamento che, detratte le 
spese per II personale, equi¬ 
vale al costo della sola Mo¬ 
stra d'Arte Cinematografica. 
Ma non è neppure pensabi¬ 
le che l'ente possa continua¬ 
re a testare ormeuiato nel 
parastato, collocazione del 
tutto disadatta allo (volgi¬ 
mento di attività culturali 
permanenti e sporadiche E 
non é nemmeno pensabile 
che l’ente possa continuare 
ad essere gestito nel modo 
con cui é attualmente gesti¬ 
to, e da un organo gestiona¬ 
le fotocopia dì quello attua¬ 
le pletorKO, lolttzzalo. afflit- 
to. in buona parte, da preoc¬ 
cupazioni più politiche che 
culturali, con consiglieri ca¬ 
pitati Il per un equivoco che. 
magari, si sono latti vedere 
meno di tre volle in più di tre 
anni 

E ad un siffatto pasticcio 
istituzionale e gestionale 
che la collettività dovrebbe 
dare quei 25/30/35 miliardi 
necessari a fare della Bien¬ 
nale - come avrebbe voluto 
il riformatore degli anni 70 - 
una delle maggiori istituzio¬ 
ni culturali europee’ Non 
credo propno Se la Bienna¬ 
le dovesse restare struttural- 
menie, istituzionalmente, 
statutariamente e gestional- 
mente quella che oggi é, 
meglio chiuderla - lo dico 
conpienaconvinzlone 

D accordo, dunque, più 
soldi alla Biennalel Ma an¬ 
che maggiore lunzionalilà, 
operativa e gesltonate. alle 
strutture della Biennale* E 
ancora una dirigenza com¬ 
plessiva della Biennale che 
risponda più al mondo della 


politica' Una dirigenza tale 
che se, per caso, la «politica» 
la cosinnge a stanziare 50 
miserabili milioni per il cine¬ 
ma e 50 miserabili milioni 
per le arti visive, denuncia la 
cosa e si dimette Non se la 
prende con chi, sdegnalo, 
vuole dimettersi Perché l'o¬ 
pinione pubblica sappia. E 
per non essere complice 
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■i C era una volta 
Hollywood E sia chiaro 
Hollywood c è ancora, 
ma è molto mollo diver¬ 
sa da quella di una volta 
Uno dei SUOI padroni è 
un ex camenere di Or¬ 
vieto che lungo il 1990 
ha comprato il leone 
della Mctro-Goldwyn- 
Mayer Un altro è un edi¬ 
tore australiano che ha 
fatto miliardi licenzian¬ 
do tipografi e giornalisti 
in giro per il mondo 
(Rupert Murdoch) Altri 
ancora hanno gli occhi a 
mandorla e la residenza 
a Tokio o a Osaka I 
marchi famosissimi del¬ 
le majors continuano ad 
ammiccare al nostro im¬ 
maginano di cinefili dai 
titoli di testa dei film, ma 
non rappresentano più 
CIÒ che rappresentava¬ 
no (economicamente, 
ma anche artisticamen¬ 
te) 60,40,20,10 anni fa 
Partendo dalla United 
Artista, di cui ncorre oggi 
un anniversario in con¬ 
tumacia (perché Panet¬ 
ti, acquistandola con la 
Mgm, ne ha deciso la 
so,opressione), provia¬ 
mo a raccontarvi un po’ 
di stone di «vita da ma¬ 
jors» Perché un conto è 
vedere il monte della Pa- 
ramount, o il «20» gigan¬ 
tesco della Fox, pnma di 
un film, un altro é sapere 
a chi appartiene Avre¬ 
mo delie sorprese 


Quattro «pazzi » contro il leone 


aubbutocrupi 


■i Quando, il IS gennaio 
1919. quattro cineasti Ira I più 
popolati di Hollywood crearo¬ 
no la United Aitists, Il com¬ 
mento di Richard Rowland 
(«boss» della Metro Pictures, 
futura Metro-Ooldwyn-Mayer 
coincidenza non da poco, ve¬ 
drete ) fu piuttosto acido- 
«Adesso in manicomio co¬ 
mandano i pazzi» Il manico¬ 
mio era Hollywood. I pazzi 
erano Charlie Chaplin, Maiy 
Pickford. David Wark Griffith e 
Douglas Falrbanks Quattro 
«artisti» che si «univano» (di 
qui li nome United Artists) per 
avere pieno controllo sul pro¬ 
pri film 

Fti una rivoluzione per il ci¬ 
nema americano e per il cine¬ 
ma tout court, una i^luzione 
Iniziala esattamente 72 anni 
fa e che può valer la pena di 
rievocare oggi, quando II glo¬ 
rioso marchio Ua é definitiva¬ 
mente scomparso Perché ora 
che I acquisizione della Mgm- 
Ua da parte di Giancarlo fer¬ 
retti é definitiva, la nuova ra¬ 
gione sociale deila ditta sarà 
nihé-Mgm e la sigla United 
Aitists verrà cancellala. Un'ln- 
ghjsiizia, nel confronti della 
storia e anche del vii denaro: 
peiché pochi sanno che Ira 1 
due marchi quello della Ua 
era il più prezioso, che ad es¬ 
so si debbono i film commer¬ 
cialmente più forti della libra¬ 
ry acquisita da Parretii (le se¬ 
ne di 007 e della Panter.s Ro¬ 
sa. il primo Roetyy, che nel 
1973 fu la Ua ad acquistare i 
diritti per la distnbuzione dei 
film Mgm, e non viceversa, 
controllando tre «librerie» di ti¬ 
toli (Warner, Rko e, appunto, 
Mgm) che l'avrebbero resa 
estremamente appetitosa ne¬ 
gli anni a venire. 

Del resto, la Ua nacque co¬ 
me un'anomalia all'Interno di 
Hollywood, e tale é sempre ri¬ 
masta. Diventando anche un 
modello (magari non confes¬ 
sato) per generazioni di ci¬ 
neasti che in diversi paesi 
avrebbero tentato «la scalata 
al potere», ovvero il controllo 
diretto della produzione dei 
film Chaplin, Griffiih. Falr- 
banks e la Pickford, in realtà, 
non rimasero a lungo soli nel¬ 
la società già nel 1924 si tro¬ 
varono in difficoltà finanziarie 
(gli introiti dei loro film non 
bastavano a tenere in piedi la 
baracca) e assunsero come 


presidente un produttore indi¬ 
pendente, Joseph Schenck, 
che aveva tre grandi virtù- era 
marito di Norma Talmadge 
(diva piuttosto popolare, al- 
I epoca), cognato oi Constan- 
ce Talmadge (idem) e di 
conseguenza cognato di Bu- 
ster Keaton Portando «in do¬ 
te» questi tre nomi, Schenck 
diede finalmente alla Ua la 
sua vera Identità non tanto 
una compagnia diretta dagli 
«artisti», ma una mafor capace 
di dare al cineasti tutta I assi¬ 
stenza e l'indipendenza (eco¬ 
nomica e creativa) che erano 
tabù nelle Big Pive, le «grandi 
cinque» che oommavano HoH 
lywood (Warner. Mgm, Para- 
mounl Rko c 20th Centuiy 
Fox) 

Il primo film distribuito dal¬ 
la Ua era stato, il I settembre 
del 1919, Ha hfcuesiylhe Ame¬ 
rican con Douglas Falrbanks 
Ma dal '24 in poi Schenck atti¬ 
rò alla Ua tutti i miglion pro¬ 
duttori indipendenti di Holly¬ 
wood. Uno di loro (ennesima 
coincidenza ) fu Samuel 
Goldwyn, che contranamente 
a quanto si potrebbe pensare 
iron ebbe mai alcun rapporto 
con la Meiro-Goldwyn-Mayer 
la sua vecchia compagnia, la 
Goldwyn Pictures, entrò a far 
parte della neonata Mgm in 
quello stesso 1924, quando 
Goldwyn non ne era più il pre¬ 
sidente già da due anni Altri 
produttori importanti che, a 
varie riprese, lavorarono per 
la Ua furono David O'Selz- 
nick, Walter Wanger, l'inglese 
Alexander Korda e Wall Di¬ 
sney, che dal '31 le affidò la 
distribuzione del suoi car- 
toons. Nel '26 Schenck fondò 
la United Artists Theaire Gin 
cult, un circuito di sale che 
diede alla Ua completa auto¬ 
nomia per la distnbuzione del 
suol film. 

I magnifici quattro conti¬ 
nuavano ad essere i fion 
l’occhiello e a spartirsi soi 
tuosi dividendi, ma la compì 
gnia era in mano ad altri, pur 
mantenendo una struttura di¬ 
versa da tutte le altre majors. 
Come scrive Tino Balio nel 
suo volume United Ariats. The 
Company That Changed thè 
film Inausliy, era una struttu¬ 
ra «orizzontale», anziché «ven 
ticale», in cui la major <reava 
sostanzialm.nte una partner¬ 
ship con I propri produttori». 


W United Artists 

ni ATransamerica Company 


In atto, sopra II titola una scena di 
«4o é Annie» di Woo^ AlMn 
A destre Chartié Chisiia 
uno dei fondatori 
della United Artists 
Qui accanto Stanley Kubrick, 
uno dei grandi nomi delia casa 
Setto, Giancatio Panetti 
il finanziera 

che Ita acquistato la Mgm-Ua 











Schenck restò in sella fino al 
'35, poi lasciò il posto a A.H. 
Giannini, presidente della 
Bank of America Nell’imme¬ 
diato dopoguerra la compa¬ 
gnia conobbe un duro mo¬ 
mento di crisi Chaplin e la 
Ptckford, unici superstiti del 
glorioso quartetto di fondato¬ 
li, chiamarono al capezzale 
della Ua una coppia di «exe- 
cutlves» provenienti dalla Ea- 
gle-Uon, una compagnia an¬ 
glo-americana che era stata la 
testa di pome negli Usa del¬ 
l'importante produttore ingle¬ 
se Arthur J Rank. Arthur Mm 
e Robert Benjamin presero le 
redini della ditta nel 1951. 
Chaplin vendette loro la pro¬ 
pria quota nel 1955, con un 
drammatico colpo di mano II 
grande cineasta risiedeva or¬ 
mai a Vevey, in Svizzera, e ri¬ 
cevette l'assegno delta Ua 
(pari a 1 113 287 dollan e 35 
centesimi) la notte prima che 
il governo di Washington 
bloccasse tutte le sue proprie¬ 
tà negli Usa ufiictalmente per 
molivi fiscali, in realtà in diret¬ 


ta conseguenza della perse¬ 
cuzione di cui Chaplin era di¬ 
venuto oggetto pui inglese, e 
sospetto comuni) in Ame- 
nca Quel milione e rotti di 
dollari fu l'unico frammento 
di un grande patrimonio su 
cui Chaplin potè contare in 
Svizzera Mary Pfcklord lo imi¬ 
tò l’anno dopo, non senza 
aver fatto causa a questo 
mondo e a quell'aitro, otte¬ 
nendo alla line 3 milioni di 
dollan per la sua quota 
Sotto la gestione Knm-Ben- 
jamin (due abili uomini d'af- 
lan tra l’altro legati a filo dop¬ 
pio al partito Democratico 
krim fu finanziatore e consi¬ 
gliere sia di John Kennedy 
che di Lyndon Johnson) la 
Ua rinacque e mise a segno i 
suol colpi migliori Lafilosolia 
era sempre la stessa spazio ai 
produtton Indipendenti, e ai 
cineasti produttori di se stessi 
Nella lista di talenti che lavo¬ 
rarono per la Ua dagli anni 
Cinquanta in poi spiccano, in 
qualità appunto di produttori, 


nomi come Robert Aldrich, 
Woody Alien, Robert Altman, 
Richard Brooks, Frank Capra, 
Roger Corman, Klrk Douglas. 
Clini Eastwood, Blake Ed- 
wards, Heniy Fonda, Stanley 
Kubnck, John Huston, Buri 
Lancaster, Norman Jewison, 
Stanley Kramer, Gregoiy Peck, 
Arthur Penn. Robert Mitchum, 
Martin Scorsese, Fi'ank Sina- 
Ira, John Wayne, Francois 
Tniffaui Oison Welles e Wil- 
liam Wyler Nonché degli ita¬ 
liani Dino De Laurentiis e Al¬ 
berto Grimaldi (con quest'ul¬ 
timo la Ua distnoul negli Usa 
Ultimo tango) Grazie a que¬ 
sta filosofia, la Ua mise a se¬ 
gno una serie di grandi colpi, 
il maggiore dei quali (dal 
punto di vista commerciale) 
resta l'acquisizione, attraverso 
gli eurojrei Cubby Broccoli e 
Hany Saitzman, della serie di 
007, per la quale la Ua studiò 
una campagna pubblicitaria 
che resta un modello insupe¬ 
rato per la sua - se ci passate 
la parola - «multimedialità» si 
pani dai libn di Fleming (po¬ 


co noti in America, ma amati 
dal presidente Kennedy...) 
per arrivare ai gadgets più di¬ 
sparati Le moderne campa- 

f [ne di merchandisingìegate ai 
ilm di Lucas e SpielBerg sono 
tutte figlie di quell'espenenza. 

All'avanguardia sempre e 
comunque, la Ua lo fu (suo 
malgrado) anche in quel par¬ 
ticolare modo di gestione che 
in inglese $1 definisce conglo- 
merate Nel I967laTransame- 
rica una compagnia nata sot¬ 
to l'egida commerciale della 
Bank of America, e attiva in di¬ 
versi setton (soprattutto assi¬ 
curazioni), offri di rilevare le 
azioni della Ua, che era quo¬ 
tata in borsa dal '57 Knm e 
Benjamin accettarono perché 
la Transamerica garanti loro 
completa libertà «artistica», 
ma di fatto la sinergia (la na¬ 
scita di questo bruttissimo ter¬ 
mine e del concetto stesso, rì¬ 
sale a quegli anni) fu difficol¬ 
tosa fin dall'inizio Erano gli 
stessi anni in cui la Gulf&We- 
stem nievò la Paramount il ci¬ 
nema non bastava più a se 


stesso, ma diventava l'obietti¬ 
vo (e, in molti casi, un inesau- 
nbltie serbatoio di sgravi fisca¬ 
li) per multinazionaU attive in 
settori totalmente diversi 

Finché Krim e Benjamin re¬ 
starono alla guida, la Ua andò 
bene. Anzi, realiz^ dal '75 al 
'77 un «filetto» di tre Oscar 
consecutivi per il miglior fìim 
(con Qualcuno votò sul nido 
del cuculo, Rodty, lo eAnnie) 
che non era mai riuxito in 
passato a nessuna major. Nel 
'73, come detto, acquistò i di- 
ntti per la distiibuzione dei 
nim Mgm e nel '77 totalizzò 
318 milioni di dollari di incas¬ 
si. record (allora) assoluto 
Ma quando nel '78 1 due se ne 
andarono, per contrasti con la 
Transamerxra. e fondarono la 
Onon Pictures, corainaaroDO 
i tempi bui Oaunlatoraffida- 
bilità di Knm e Benjamin por¬ 
tò alia Onon alcuni dei talenti 
che prima erano ben felici di 
lavorare con loro alla Ua (un 
nome per tutti Woody Alien). 
Dall altro la compagnia, mes¬ 
sa in mano a uomini d'affari 
«tutti d un pezzo», si imbarcò 
in scelte scntenate fino a sfra¬ 
cellarsi con / cancelli del aelo' 
nato come un piogeno da 7,5 
milioni di dollan, chiuso con 
un budget di 11,5 milioni co¬ 
stato 44 milioni ('), il film di 
Michael Cimino Incassò l'in¬ 
credibile cifra di 12 032 dollari 
prima di essere nitrato dai 
mercato, nel novembre 
dell'80 

Nel maggio delI'SI la Tran- 
samerica vendette alla Mgm. 
Nacque il marchio Mgm-Ua e 
il resto è cronaca Nata come 
una major senza studio, come 
una sorta di «raduno» per ta¬ 
lenti, la Ua fu sempre un salot¬ 
to percineasti intellettuali, più 
che una vera mdustna. Che 
sta stata fondata da quattro 
geni, che abbia distnbuito in 
America 1 pochi film eutofiei 
di successo in quel paese 
(dalla Dolce mia in jroi), oggi 
conta poco Del tutto priva di 
valore immobiliare, la Ua era 
semplicemente un serbatoio 
di titoli nel momento in cui 
Panetti la comprò dal boss 
della Mgm, Kirk Kerkorian 
Con un problema* di non ave¬ 
re un simbolo «forte» come il 
Leone della Metro Un simbo¬ 
lo, la United Artists, lo era hi 
sé e per sé, un luogo della 
mente per i cineasti di tutto tl 
mondo E 1 film fanno sempre 
cassetta, i simboli no. 


A teatro con Peter Pan, per ritrovarsi eterni bambini 


MARIA QRAIIA ORRQORI 


F'eierPaii 

di James Matthew Bany, tradu¬ 
zione di Luca Fontana adatta¬ 
mento e regia di Andrée Ruth 
Shammah, scene e costumi di 
Glanmaurizlo Fercioni, musi¬ 
che di Fiorenzo Carpi, allesti¬ 
mento sonoro di Paolo Ciarchi 
Interpreti Flavio Bonacci, Gio¬ 
vanna Bozzolo, Ruggero Cara, 
Secondo De Giorgi, Carla 
Chiarelli, Alberto Mancioppi, 
Francesco Migliaccio, Mano 
Pardi, Claudio Calaflore, Da¬ 
niela Martell Manna Senesi, 
Piergiorgio Pie barn 
Milano: Teatro Franco Pa- 
renU. 

MB «Chi crede ancora nelle 
fate’’» - SI chiede e chiede a tut¬ 


ti Peter Pan cercando di salva¬ 
re la sua latina avvelenata dal 
tremendo capo dei pirati Gan¬ 
cio «lo» risponde un bambino 
in platea Diretta c inaspettata, 
la nspiosta dello sconosciuto, 
giovanissimo spettatore, rivela 
Il senso lungamente inseguito 
di questo Peter Pan andato In 
scena con successo al teatro 
Franco Parenti uno sjiettacolo 
che ha I ambizione di non es¬ 
sere solo per bambini, ma an¬ 
che per quei grandi che non 
hanno dimenticalo il bambino 
che sono stati e dunque la ca¬ 
pacità di fantasia, di trasgres¬ 
sione e di libertà Cosi questo 
spettacolo che Andrée Ruth 
Shammah ha messo in scena 
con una partecipazione non 


epidermica e che é tratto dal 
testo omonimo scritto per il 
teatro da James MaUh''vBairis 
nel 1911 (ma anche da Peter 
Pan al giardini di Kensington e 
da Peter Pan e Wendy) vuole 
mettere decisamente In primo 
piano un idea di lealro come 
gioco proposta non solo agli 
attori, ma anche al pubblico al 
quale si chiede di essere un 
jiartner vero in una delle av¬ 
venture più antiche del mon¬ 
do Anche se. francamente, 
non so se gli spettatori in sala, 
che hanno applaudito con ca¬ 
lore anche a scena aperta que¬ 
sto spettacolo con musiche 
(di Fiorenzo Carpi assai bel¬ 
le), abbiano percepito fino in 
fondo il senso di questo invilo, 
un piccolo richiamo aflettuoso 
ma con un suo senso 


Ma veniamo al Peter Pan 
che. incornicialo dentro le 
splendide scene di Clanmauri- 
zio Perdoni è pensato come 
una cavalcata nel tempo e ne¬ 
gli spazi più diveni Cosi, se 1 
signori Darling, il padre e la 
madre di Wendy, John e Mi¬ 
chael (I Ire ragazzi rapiti da 
Peter nel suo mondo di sogno) 
e la loro cagnona Nana sem¬ 
brano venire direttamente da 
film tipo Mary Poppino, gli altri 
personaggi sono costruiti con 
una fantasia più contempora¬ 
nea Due, del resto, sono i si¬ 
pari che, di volta in volta, rive¬ 
lano situazioni diverse* il pri¬ 
mo, rosso, si apre sulla realtà 
vittonana di casa Darling il se¬ 
condo. blu, sul mondo fanta¬ 
stico abitato da Peter Pan e dai 
perduti (i bambini smarriti e 


rUnltà 
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mai richiesti dal loro genitori) 
nella Terradimai Quando si 
alza il primo sipario è la vita 
quotidiana ai tempi di Barris a 
venirci incontro, quando si al¬ 
za il secondo ecco piccofe 
lampadine trasformarsi in stel¬ 
le e rivelarci una Terradimai 
del tutto simile - fra carcasse 
di automobili e resti industriali 
- a una discarica urbana 
È qui che Wendy, John e Mi¬ 
chael -rapili» da Peter Pan en¬ 
trato di nascosto in casa loro, 
da una finestra aperta, vengo¬ 
no condotti, anche se il volo 
avviene grazie a un piccolo 
montacarichi e non attrawrso 
finte aiucce dlsneyane E un 
mondo dove tutto é possibile 
un coccodrillo sogna di ban¬ 
chettare con le carni di Gancio 
pirata, le sirene sono fascinose 
e hanno una dolce vocetta e 


può succedere che i bambmi 
si trasformino in pirati - più 
son timidi più diventano cm- 
deli - in un gioco di travesti¬ 
menti e di doppi E se anche 
Peter non vuole proprio cre¬ 
scere come da copione, An¬ 
drée Ruth Shammah con l'aiu¬ 
to della traduzione di Luca 
Fontana, ci fa capire con una 
regia mollo sorvegliata, ma 
non perqueto priva di fantasia, 
che quello che ci aspetta non é 
proprio un lieto fine Peter Pan 
è Flavio Bonacci e l'averlo scel¬ 
to sta a significare che ci trovia¬ 
mo si di fronte a un mondo Ra¬ 
besco. ma non melenso, che 
le fiabe sono anche crudeli e 
che possono cosinngero a ta¬ 
re i conti con le nostre paure II 
Peter Pan di Bonacci, dunque, 
é un tenero ragazzaccio vestito 
di bianco, un acrobata che si 


arrampica sui muri, che vola 
nell'aria e che vuole essere la 
nostra coscienza. Accanto a 
lui Giovanna Bozzolo si maglia 
un posto tutto suo con una de¬ 
liziosa Wendy al tempo stesso 
infantile e materna, Ruggero 
Cara fa con la consueta gnnta 
un bambino timido e grasso e 
li crudele Gancio mentre Car¬ 
la Chiarelli è assai brava come 
mamma Darling e sinuosa sire¬ 
na Da ricordare, fra gli inter¬ 
preti anche il padre fuon squa¬ 
dra di Secondo De Giorgi, la 

g ande cagna Nana a cui Pao- 
Ciarchi dà voce e movenze, 
le caratterizzazioni di France¬ 
sco Migliaccio e di Mario Pa.’di. 
Tutti et raccontano una fiaba 
che CI ricorda quanto sia diffi¬ 
cile e lungo il cammino per di¬ 
ventare «grandi». 
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Produzioni di buona qualità 
e impennata del fatturato 
Per l’industria musicale 
un bilancio più che positivo 


Una rivista sp^ializzata 
premia Fabrizio De André 
e i Neville Brothers 
Trionfo per il compact disc 


Disco ’90, annata d’oro 


M Ceniamo uno sguardo a gusti, 
consumi e tendenze del mercato disco¬ 
grafico al panorama che ci siamo ap¬ 
pena lasciati alle spalle e quello che si 
prospetta per I immediato futuro La 
critica musicale italiana tira le somme 
per il 90 c decide di premiare la quali¬ 
tà. sonollneare I ottima annata degli 
auton Italiani e ricordarsi anche di mu¬ 
sicisti che li meicato relega ai margini 
delle classifiche di vendita L'annuale 
referendum promosso da Musiea e Di- 
sdii, mensile particolarmente attento al 
versante •economico» del settore, ha 
messo al pnmo posto Fabnzio De An 
drO, tornato sulle scene con il bellissi 
mo Le nuvole, e per quanto riguarda i 
prodoni stranieri premia per il secondo 


anno consecutivo i Neville Brothers 
straordinari esponenti del sound di 
New Orleans Restiamo allora negli Sta¬ 
ti Uniti e passiamo alla seconda delle 
nostre analisi II fatturato mondiale del¬ 
la musica registrata ammonta nel 1990 
a circa 2S mila miliardi, in testa alla 
classifica dei maggion consumatori tro¬ 
viamo naturalmente gli Usa dove il 
mercato ha latto un balzo del IS% Gli 
americani hanno speso quasi 6 SOO mi¬ 
lioni di dollari per acquistare musica 
(contro i 436 miiioni di dollari dell'Ita¬ 
lia che si piazza al non posto) E intan¬ 
to Il compact disc trionfa, sfidando an¬ 
che lo strapotere della cassetta che, 
con il suo 6^ di quota, é tuttora il sup¬ 
porto fonografico più diffuso 


ROBIRTOOIALLO 




1 990, anno buono Se i dischi 
fossero vini si potrebbe forse 
parlare di una di quelle annate 
che nmangono a lungo nel ricordi 
degli intenditori E il paragone non è 
peregnno, perche i voti della critica 
italiana, affluiti sulle scrivanie del 
mensite Musica e Dacht nguardano 
proprio prodotti contrassegnati dal 
marchio Doc magari sfuggiti all at¬ 
tenzione spasmrxlica (e chissà, un 
po' Interessala) dei compilatori di 
classifiche ma certo in grado di dire 
qualcosa anche sullo sviluppo futu¬ 
ro del rock. 

Due ie classifiche pnncipaM una 
si riferisce alla leggera e una al rock, 
con tutti i quiproquò del caso per¬ 
che si sa (lo dice anche Simon Fdth, 
sociologo del rock, nel suo recente II 
rock i finito), che la fronUera tra 
rock e pop si fa giorno per giorno 
più labile, quasi indistinguibile Una 
confusione che si complica soprat¬ 
tutto quando si parla di prodotti ita¬ 
liani vuoi perche il rock di casa no¬ 
stra e faccenda ancora un tantino In- 
defip-'a vuoi perche anche i cntici 
dichiaratamente più arockettari» non 
hanno saputo resistere al fascino di 
dischi eccellenti 

Ecco allora De Andre, redivivo do¬ 
po anni di silenzio, (lortarsi via il pri¬ 


mo posto in entrambe le categorie 
Certo, Fabnzio non è un rocker, cosi 
come non lo e Fossati, come non lo 
e Battisti, per tacer di Paoio Conte, 
affacciato sul jazz Tulli e quattro, 
comunque, fanno bella fi^ra in 
classifica e albergano sia nelle prefe¬ 
renze della •leggera» che in quelle 
del rock Varianti Dalla con il suo 
Càmbio che figura solo nella gra¬ 
duatoria •leggera» e I esordiente Li- 
gabue che arriva quarto nelle prefe¬ 
renze del rock eccellente risultato 
per un esordiente al primo disca 
Se il boom italiano ha segnato 
I annata la critica ha indicalo come 
mlglion prodotti stranieri lavori den¬ 
si, forse non proprio pietre miliari 
della musica, ma certo dischi più 
che interessanti Notazione decisiva 
sono ben pochi I dischi citati che si 
rlfenscono a un consumo pretta- 
mente giovanile È stato premiato, 
piuttosto, quel rock •adulto» che 
sembra da qualche anno farsi strada 
tra gli estimatori del genere Vinco¬ 
no su tutti i fronti i Ne^lle Brothers, 
con il loro Brother's Keeper. disco 
bello assai, soffice ed evocativo, de¬ 
licato e ricco di sfumature Il succes¬ 
so è davvero notevole, pciché i fra¬ 
telli neri di New Orleans fanno llibb. 
l'anno scorso avevano vinlo con YeL 


low Moon Al secondo piosto (al pn¬ 
mo per quanto nguarda la leggera) 
figura Song /or Drella. I omaggio 
post mortem ad Andy Warhol realiz¬ 
zato da Lou Reed e John Cale An¬ 
che qui si può parlare di •rock d es¬ 
sai», musica che affonda le sue radi¬ 
ci nelle migliori tradizioni del genere 
(il riferimento è in questo caso ai 
Velvet Underground) cosa che si fa 
ancora più clamorosa per Dream 
Letler disco di un artista, Tim Buck- 
ley morto da anni e recentemente 
nscoperto (è quindi nel referen¬ 
dum) 

Il nuovo rock si presenta alla gran¬ 
de con Times Up secorido album 
dei neri (e arrabbiatissimi) Living 
Colour ArKhe qui, nonostante la 
giovane età del protagonisti (il ful¬ 
minante chitarrista del gruppo, Ver- 
non Reid, ha appena 26 anni), non 
si tratta di un prodotto modaiola i 
Uvlng Colour vanno a scavare in un 
retroterra infinito, che passa dai mi¬ 
nimalisti jazz al più duro rock elettri¬ 
co delta storia (Hendrix, Led Zeppe¬ 
lin e altn ancora) Si piazza bene 
(quarto posto) anche Paul Simon, 
per quanto II suo The rhylhmoflhe 
sainis non abbia esattamente la fre¬ 
schezza espressiva del vecchio Cta- 
celand disco eccellente, e forse per 
questo «fmitato» dallo stesso Simon. 


L arghi sorrisi e dollari a valanga 
il mercato discografico ameri¬ 
cano compie un bel balzo in 
avanti e si appresta al grande gesto 
dimenticare il disco in vinile le cifre 
ufficiali diffuse dalla Riaa (Recor- 
ding Industiy ol Association of Ame¬ 
rica) si riferiscono per il momento 
soltanto al pnmo semestre del 1990 
e il salto è notevole un incremento 
del 15 per cento in valore e del IO 
percento In pezzi La seconda parte 
dell'anno ha riservato sorprese me¬ 
no clamorose (,Billboard valuta un 
rallentamento della crescila in luglio 
e agosto) ma il risultalo finale - una 
volta fatti i conti - si aggirerà comun¬ 
que intorno a un più 12 per cento 
decisamente lusinghiero Le cifre del 
mercato statunitense rivestono un 
interesse particolare nonostante i 
giapponesi si vadano allegramente 
mangiando pezzo per pezzo I impe¬ 
ro discografico americano Il merca¬ 
to degli Usa rappresenta pur sempre 
la vera locomotiva dei consumi mu¬ 
sicali su scala mondiale 
Se cosi stanno le cose, se cioè 
guardando le cifre Usa si possono 
con buona approssimazione preve¬ 
dere i futuri cainbiamenti di casa no¬ 
stra, particolarmente interessanti di¬ 
ventano le divisioni per comparti e 
soprattutto l'analisi dei suppc^ mu¬ 


sicali Si scopre cosi che il compact 
disc macina posizioni con gran velo¬ 
cità (più 36 35 per cento nel pnmi 
sei mesi del '90) La quota di merca¬ 
to del compact è oggi In America del 
31,2 per cento (in pezzi venduti) e 
si avvicina a quello delle cassette di 
gran lunga il supporto più diffuso 
con il suo 63 per cento Basta una 
somma semplicissima dunque, per 
allestire il funerale al vecchio, caro 
disco, la cui quota di mercato è ri¬ 
dotta al lumicino e che nei primi sei 
mesi del 90 ha subito un crollo im¬ 
pressionante meno 67 92 per cento, 
come dire che - almeno tiegll Usa - 
il pubblico sta abbandonando del 
tutto il disco a 33 giri Al di là di ogni 
considerazione lomanuca le cifte 
partanochiaro la guerra ù ormai tra 
fa cassetta e il cd, con un buon ex- 
ploil anche delle cassette singole 
(due canzoni in un nastro) 

Di fronte alle cifre del boom, co¬ 
munque. l'industria discografica 
americana si muove con prudenza 
Non è detto, ad esempio, che l'in¬ 
cremento delle ohe di mercato sia 
dovuto esclusivamente all aumento 
delta domanda Billboard, addirittu¬ 
ra, avanza I ipotesi che a sollevare le 
sorti del mercato sia staUt aixrhe la 
recente svolta nel settore della distri¬ 
buzione. che ha visto nel '90 l'aper¬ 
tura di numerosi punb vendita. 


Il dato clamoroso comunque, è 
quello dell'avvento della tecnologia 
laser Un altra ncerca, condotta dal¬ 
la Bis Mackintosh, agenzia di consu¬ 
lenza specializzata nei settori dell e- 
leltronica traccia una precisa classi- 
Fica del paesi in cui il compact disc si 
avvia a rappresentare la più grande 
fetta di mercato Guida la classifica 
I Olanda, dove I hardware (cioè i 
lettori di cd) occupa ormai il 36 per 
cento del mercato un dato che non 
stupisce più di tanto visto che la Phi¬ 
lips, uno dei colossi del settore è 
olandese Per analoghi motivi figura 
al secondo posto il Giappone 31 per 
cento di quota di mercato al cd, an¬ 
che qui per motivi industnali (la So¬ 
ny, naturalmente) L Europa segue 
a ruota con Svizzera (27 percento), 
Germania (25 ma il calcolo riguar¬ 
da ancora la vecchia Repubblica fe¬ 
derai^, Belgio (21 per cento) e 
Gran Bretagna (19) Gli Usa insie¬ 
me alla Danimarca, si piazzano al 
settimo posto (18 per cento di quota 
di mercato ai lettori cd considerate 
ovviamente le clamorose differenze 
dimensionali) L'Italia è ben lonta¬ 
na solo il 6 per cento Come due 
che da noi il 3G giri minaccia di resi¬ 
stere ancora a lungo per quanto il 
supipoiio più diffuso sia di gran lun¬ 
ga la cassetta. 



È MORTO L’AITORE FRANCO ZAPPALA. È mono la 
notte scorsa a Palermo 1 attore e regista siciliano Franco 
Zappala Nato 80 anni fa a Vizzini in provincia di Cata¬ 
nia in una famiglia di circensi aveva esordito giovanissi¬ 
mo nel teatro popolare siciliano con Angelo Musco e Ro¬ 
sina Anselmi Aveva poi fondalo 28 anni fa una sua 
compagnia «Figli d arte» che ha sede a Palenno in un 
teatro tenda 

A VIENNA UN MUSICAL SU FREUD. Freudiana, un musi¬ 
cal liberamente ispirato ai casi clinici di cui si è occupato 
il padre della psicoanalisi sta nscuolendo un gmnde 
successo al Theater an der Wien nella capitale austriaca 
Il musical racconta di un visitatore che resta chiuso per 
errore nel Museo freudiano a Londra e durante la notte 
sogna i pazienti di Sigmund Freud La musica è stata 
scotta dal compositore inglese Eik Wolfson insieme a 
Bnan Brolly e Alan Parsons (ex del gruppo pop Alan Par¬ 
sons Pro/ect) 

HNALMENTE DEBUTTA «SCACCO PAZZO». Il delMitto 
nazionale di Scacco pazzo pnma regia teatrale di hanni 
Loy doveva svolgersi al Metastasiodi Prato ma il teatro è 
stato dichiarato all ultimo momento magibile Allora I 
protagonisti della pièce Alessandro Haber Monica Scat- 
tini e Vittorio Franceschi (che ne è anche autore) si so¬ 
no traslenti a Bologna e debuttano finalmente questa se¬ 
ra al Teatro Testoni Scacco pazzo sarà successivamente 
m tournée a Roma al Sala Umberto al Piccolo di Milano 
e allo Stabile di Trieste 

A ROMA TORNA L’OPERETTA. La compagnia di Sandro 
MassimmI toma'a propone I operetta una forma di spet¬ 
tacolo già decaduto e ora tornato in auge al pubblico ro¬ 
mano La compagnia di Massimini debutterà il 23 gen¬ 
naio al Teatro Olimpico con La pnnapessa della csordae 
La danza delle libellule In scena trentadue artisti tra atto- 
n e ballerini che danzeranno su coreografie di Don Lu- 
rk) 

DACU USA E DA STOCCARDA ARRIVA IL BALLETTO. 

Debutta giovedì prossimo a Reggio Emilia al Teatro Ro¬ 
molo Valli con Un tram che si diiama desiderio (coreo¬ 
grafie di John Neumeir musiche di Prokofiev e Schnitt- 
ke) lo Stuttgarter ballel diretto da Marcia Haydee con Ri¬ 
chard Cragun Dagli Stati Unib Invece arriva in Italia per 
una breve tournée David Parsons con la sua compagnia 
Al pubblico di Roma (Teatro Olimpico) e Milano (Lui- 
co) il 29enne ballenno ex ginnasta propone Enuelope 
Sleep sludyScruliny The Breed of Progress. Cau^l. No- 
samenlo Threecourtesies. 

•MIO NONNO, a MONELLO». Keith Coogan cerca di 
sfondare nel cinema slmltando la sua parentela con Jac- 
kie Coogan indimenticabile monello nel film di Chariie 
Chaplin The kid e per questo ba camb ato il suo ci>giio- 
me (Mitchell) assumendo quello del nonno materno A 
cinque anni Keith seguendo le orme del celebre nonno, 
scomparso nel 1984 ha interpretato uno spot pubblicita¬ 
rio della MacOonald s, poi ha fatto van film, I ultimo s'in¬ 
titola BooA oF/oue 

NASCONO I «MOVIES AWARDS». Verranno assegnab per 
la pnma volta II 30 gennaio prossimo con una cenmonia 
trasmessa m diretta dalla rete americana Cbs, i «movies 
awards» premi destinati a tastare il polso del pubblicoa- 
nematografico, e assegnati non secondo il parere d i criti¬ 
ci ed e^tti, ma sulla base di voti degli spettatori iziccolU 
in 3 000 sale sparse per gli Stati Uniti In tutto, dal 5 gen¬ 
naio a oggi, circa un milione di americani si sono espres¬ 
si segnalando i più bravi tra attori regisb e altri professio¬ 
nisti della settima arte 


Toma in scena dopo dieci anni «Prima del silenzio» di Patroni Griffi i ’ 

Due fuorilegge dell'incoriiunitabilità 


BTIPANM CHINXARI 


■■ROMA «Solo oggi, con se¬ 
renità e persino una certa alle¬ 
gria. ho acconsentito a far rivi¬ 
vere la mia'novità" Me lo ave¬ 
vano chiesto più volle due per¬ 
sone a me molto care Aldo 
Terlizzi. scenografo e regista di 
indubbio talento, e Mariano 
Rigillo, attore che conosco e 
stimo dai tempi di Napoli notte 
tgiorno, che qualche tempo fa 
mi chiese 'Ma quando avrò 
cinquant anni mi farai fare At- 
ma de! silemidN Dopo averlo 
negalo a se stesso e agli altri 
per anni, Giuseppe ralroni 
Giiffl ha ritirato fuori dal cas¬ 
setto quei suo lontano testo, 
senno espressamente per Ro¬ 
molo Valli e andato in scena 
aU'Eliseo solo per venti giorni, 
più di dieci anni fa, prima che 
U mortale incidente automobi¬ 
listico troncasse la vita del 


grande attore 

Mercoledì, al Teatro Nazio¬ 
nale di Roma, Pnma silen¬ 
zio toma in scena E che l'ap- 
puntamento sia per tutti, l’au¬ 
tore Patroni Griffi, il regista Ter¬ 
lizzi. gli attori Piglilo e Giulio 
ScarpatL particolamenle im¬ 
portante lo si capisce anche 
dal nervosismo che agita la 
compagnia I due spettacoli, 
quella prima versione del 
1980, ritagliata allomo alla 
sensibilità e all'amicizia per 
Valli, diretta allora da De Lullo, 
e questa nuova edizione dalla 
scenografia scarna e vaga¬ 
mente apocalittica, improntala 
sulla lucida razionalità di un 
mlerprete come Rigillo. si an¬ 
nunciano lontani anni luce 
•C'è una diversità totale - con¬ 
ferma Patroni Griffi - e una dif¬ 
ferenza sostanziale lo spetta- 



Mattano Rigillo 


colo di Valli era legato alla no¬ 
stalgia, alla perdila di tanti va- 
lorf senutl lino in fondo e or¬ 
mai perduti, raccontati con un 
tono molto lineo ed evocativo 
La regia di Terlizzi ha crealo 
qualcosa di impressionanle, 
forte come un pugno allo sto¬ 
maco. che scolpisce e brucia 
le emozioni, invece di indu¬ 
giarci sopra Ma il testo non è 
stato modificato in nulla Anzi, 
questi dieci anni hanno reso 
I incomprensione tra i perso¬ 
naggi ancora più attuale e 
drammatica» 

Non una commedia, ma un 
•dibattito» sulla mancanza di 
un linguaggio comune tra un 
cinquantenne, intellettuale, 
collo, anticonformista, e un di- 
ciditenne pieno della rabbia 
della sua giovinezza Non han¬ 
no nulla in comune, ma si tro¬ 
vano a vivere insieme uniti so¬ 
lo da quel loro esserd •fuorileg¬ 


ge», Intenotto da tre ligure, la 
Moglie (Angela Goodwin), il 
Camenere (Franco Giacobini) 
e il figlio (Loris Loddi) che 
Inutilmente cercano di ttrom- 
pere in quell'isolamenlo Per 
l'uomo le parole, la poesia. H 
linguaggio, la comunicazione 
sono uno strumento indispen¬ 
sabile, la sua capacità di far 
fronte alla realtà e alla vita, per 
il ragazzo sono entità usate di 
rado, solo per constatare il 
presente «Il ricordo dello spet¬ 
tacolo di Valli - spiega Mana¬ 
no Rigillo - mi è servilo come 
carica Questo personaggio è 
un Insieme di idee, di senti¬ 
menti del mondo, di passaggi 
poetici Lo sento vicino in 
quella razionalità lucida di af¬ 
frontare la vita ma interpretar¬ 
lo vuol due sentirlo crescerlo 
lentamente, partendo da qual¬ 
cosa che non so identificare, e 
inventarlo di nuovo ogni sera» 


Presentato a Milano il Laser disc 


A Roma festival intemazionale delle scuole di cinema 


Suoni e note 
per il video 


Trenta giovani autori 
per le immagini del futuro 


■i MILANO «Musica da ve¬ 
dere» Con questo slogan il 
gruppo PolyCram (Decca, 
Deutsche Crammophon, Phi- 
llpps) ha presentato ieri a 
Milano il nuovo ritrovato tec¬ 
nologico che accoppia musi¬ 
ca e immagini il Laser disc 
Si tratta di un disco d oro del¬ 
la dimensione di 30 centime¬ 
tri, che permette una ripro¬ 
duzione ottimale di suono e 
immagini E rispetto alle vi¬ 
deocassette ha inoltre l'enor¬ 
me vantaggio della non deie- 
riorabllità 

Chi voglia servirsi del Laser 
disc, comunque, deve munir¬ 
si di un apposito lettore, (co¬ 
sto circa 750 000 tlie)conce- 
pilo in modo tale da essere in 
grado di gesttre dischi othei 
laser di tutte le dimensioni, 
dai normali compact disc ai 
cd video II sistema di lettura 
dei Laser disc è stato messo a 
punto dalle case produttrici 
di hardware, mentre le case 
discografiche Bmg, EmL 


Maxwell, PolyCram, Sony e 
Teldec Warner si sono affian¬ 
cate con l'offerta di un cata¬ 
logo che ammonta a circa 
cinquecento titoli musicali 
La PolyCram comprende cir¬ 
ca una trentina di titoli di mu¬ 
sica classica e dieci di musi¬ 
ca pop Durante la conferen¬ 
za stampa è stato offerto un 
saggio delTottima qualità di 
immagine e suono del Laser 
disc, con brani di von Kara- 
ian, del soprano Jesse Nor¬ 
man e di Bton John 
I Laser diso saranno in 
vendita da metà febbraio 
presso I negozi di musica e di 
videocassette Ma veniamo ai 
prezzi sessantamila lire per 
un film, settanlamila pèr un 
Laser disc musicale Però, 
questi ultimi hanno il vantag¬ 
gio di venir letti da entrambi i 
lab ciò significa che alcune 
opere sono contenute in un 
unico disco, e finiscono cosi 
per costare non molto di più 
di un compact disc audio 

□ //Va 


M ROMA Trenta cortome¬ 
traggi provenienti dalle scuole 
di cinema di 11 differenti pae¬ 
si Germania, Gran Bretagna. 
Australia, Belgio, Paesi Bassi, 
FVancia, Canada, Svezia. Sviz¬ 
zera Finlandia, Stati Uniti d A- 
merica Da domani, al Palazzo 
delle esposizioni di Roma, è di 
scena un assaggio del cinema 
del futuro Rim di un minuto, 
oppure abbondantemente so¬ 
pra la mezzora, realizzati nel 
1990 ed esemplificativi di alcu¬ 
ne tra le possibili tendenze di 
domani 

A meno di un anno dal Cas¬ 
sino peocem/if/n (ugualmente 
dedicato alle produzioni delle 
scuole di cinema), una nuova 
iniziativa nchiama I attenzione 
sui più giovani dei cineasti e ri¬ 
lancia l'attenzione sull'impor¬ 
tanza, strategica nell econo¬ 
mia degli audiovisivi, del cor¬ 
tometraggio A promuovere 
questo «Festival Intemazionale 
delle scuole di cinema» è il 
Centro Sperimentale di Cine¬ 


matografia in collaborazione 
con I Assessorato alla Cultura 
di Roma e con f «Renconires 
Henry Langlois», un analoga 
manifestazione che tra Tours e 
Poiliers è giunta in Francia alla 
quattordicesima edizione 
«Nell ambito dell attività del Cf- 
lect (la federazione intema¬ 
zionale delle principali scuole 
di cinema) - ha detto Caterina 
D'Amico subcommissario del 
Csc - abbiamo ritenuto inte¬ 
ressante ripropone il festival 
cosi come si è svolto lo scorso 
anno a Poiliers non essendo in 
condizione di lare una selezio¬ 
ne nosba» E Angelo Libertini, 
direttore del Centro ha nbadi- 
to l'importanza di questo tipo 
di collaborazioni intemaziona¬ 
li «destinate nei mesi a venire 
ad infittirli» 

Il programma del festival è, 
ovviamente, tutto da verificare 
sul campo ad un primo sguar- 
dosalta agli occhi l'assenza 
delle scuole di cinema dei 
paesi dell Est europeo che 
hanno una lunga badizione in 


questo senso nonché quella di 
filmali Italiani «Ai prositi dei 
nostri allievi - ha anticipato Li¬ 
na WermOller che del Centro 
Sperimentale è commissario 
straordinano - dedicheremo 
un ulteriore settimana di pro¬ 
grammazione, proponendo, 
sempre In gennaio e al Palazzo 
delie esposizioni, gran parte 
dei saggi di diploma degli ulti¬ 
mi anni» 

Mostrando i propri «prodot¬ 
ti» ad un pubblico più ampio 
(e sottraendoli alla polvere de¬ 
gli archivi), il Centro si apre 
cosi alla città, ribadendo una 
disponibilità alfinlerscarobio 
(ad esempio anche da parte 
della Cineteca) inedita nel 
passato E nvendlcando pro¬ 
babilmente attenzione, alla vi¬ 
gilia di una scadenza come 
I approvazione della legge sul 
cinema, su un ente anch'esso 
in attesa di un nuovo statuto e 
della nomina di un Consiglio 
d Amministrazione 

ODaFo 


IL PREZZO DELIA LIBERTÀ 
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■8 «Non è che gli zingari 
non devono vivere, ma non 
„ .powono tiare a due passi da 
casa nosna. E In centra, non 
c'rpoato^. <011 italiani, all'e- 
sMB. tavofano-Sep^l qves|i tt 
ddobiamo oapUaie, dlon nc- 
dtiriiolo hente Ieri manina, al> 
rinciocio tra via della Maglia* 
naevla di Villa Bonelli, llcenti- 
nalo di abitanti scesi a blocca¬ 
re la strada perche qualcuno si 
portasse via i nomadi non pro¬ 
nunciava la parala razziano. 
•Non è percha sono stranieti. 
pero puzzano, (anno i bisogni 
per strada, rubano. Ieri hanno 
aggredito anche i poUziolli. CU 
, Immigrati mn sorto cosi sono 
' meglio. E poi, tutti qui devono 
stare? Ne abbiattw 1800. sette 
campi, nella circoscrizione. 
Merito di Azxaro*. Nel campo 
di via Pian Due Torri, uno ster¬ 
rato coperto di rifiuU che divi¬ 
de i palazzi dal Tevere, un uo 
mo alza la voce. «Magari ce ne 
potessimo andare. Da quando 
siamo qui loro fanno denuiKe, 
dal primo giorno. Dicono che 
. noi puzziamo? Puzzano anche 
r loro. Qui c'è la mondezza di 
dieci anni, di tutta la roba che 
hanno buttalo loia E poi io 
' fuori puzzo, è veto: non c'è ac- 
qua per lavarsi, non c'è luce, 
bagno, cassoneiu. Pero dentro 
■ sono pulita toro invece, puUU 
fuori e dentro sporchi». 

Pezzi di legno e lamiera 
messi a forma di casa, un solo 
bagiw da campo rotto: cenlo- 
ciiìquanta persone sparse tra 


la spazzatura al difeiKlono dal 
qusinlereche le accusa. Oltre il 
seniiesa pochi metri di Km di 
nessuno prima dell'asiano e 
dei palazzi. «La notte di capo- 
danno hanno slaiCiatO’tdtta le ’ 
macchine. E rubano sempre. 

' Anche ieri è andaut la polizia e 
ha trovato refurtiva, armi, dro¬ 
ga. Avevano strappato la cate¬ 
nina a un ragazzo e lui con gli 
amici è tomaio a prendersela». 
Ieri nel campo cl sono stati due 
arresti. Sacir Hodlnovich c Zei- 
nll Hamidawic sono stali fer- 
. mali per resistenza, minacce e 
' iesiont a pubblico ufficiale. Le 
' volanti, chiamate per una ris¬ 
sa, sono state circondate dai 
' nomadi Una poliziotta è stala 
colpita ad un braccio. Al com¬ 
missarialo San Paolo era arri¬ 
vata anche una chiamata dei 
nomadi. E restano agli atti due 
versioni contrastanti. Da un la- 
.ta tre rrmazzi del quartiere di 
16,19 e W anni hanno dichia¬ 
rato che, andati al campo per 
vendere una macchina, erano 
stati aggrediti dai nomadi. Uno 
aveva strappato la catenina, 
mentre un'altra II aveva minac¬ 
ciati con la pistola e si era latta 
dare le chiavi dell'auto. Secon¬ 
do gli zingari, invece, quei tre 
erano arrivati amuti di mitra, 
minaccUmdo una razzia. La 
polizia, comunque, non ha tro¬ 
vato armi addosso a nessuno. 
E non c'erano neppure la dro¬ 
ga oi bottini dei furti. 

•Su una cosa hanno ragione 


B Conlinuarto le polemi¬ 
che sull' ennesima mancata 
apertura dell'ospedale di Pie¬ 
tralata, finito da oltre un anno 
ttu ancora senza medici nè in¬ 
fermieri. Ieri sono scesi in cam¬ 
po la unta capitofina. che ad 
agosto ha avuto dalla Regione 
le chiavi dell'ospedale e le ha 
passate alla Usi Rm/S, e i me¬ 
dici ospedalieri bctiiti alla Ci¬ 
mo. L'assessore comunale alla 
saniti Gabriele Mori ha inviato 
ieri un atto formale alla Regio¬ 
ne perchè approvi la pianta or¬ 
ganica definitiva del nuovo 
ospedale. Il segretario regiona¬ 
le delia Confederazione italia- 
ru medici ospedalieri, Giam¬ 
paolo Di lullo, contesta invece 
l'accordo raggiunto la settima¬ 
na scorsa trai presidenii delle 
due uniti sanitarie Interessate 
ai trasferimenti di persotule 
dal Policlinica cioè tra Isidoro 
Specioso dell'Usl Rin/2. dalla 
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H Pd a congresso 
Tra due giorni 
Tassise cittadina 
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«Sono sporchi, rubano e li mandano tutti in questo quartiere. In centro non c’è spazio?» 
I nomadi rispondono: «Magari ci trovassero un altro posto, con acqua, bagni e luce» 


Con maschere 
antigas 
iverdi 
in Provincia 


». 


Tifon parlano di razzismo, masi sentono ai fronte. Ie¬ 
ri un centinaio di abitanti della Magliana ha blocca- 
IG-Ia strada alt'altezza di via di Villa Bonelli per far 
cacciare i ISO nomadi accampati a Pian Due Torri. 
«Sòdo spor^ rubano. E poi, lutti qui li dovete man¬ 
dare?Inquesta circoscrizione sono 1800». Dal cam- 
po;-Qna sola risposta: «Noi siamo sporchi fuori per¬ 
ché hon c*è acqua, ma loro sono sporchi dentro». 


AUnSANOM NAOUn. 


Ospedale di Pietralata 

I mèdia contro le Usi 
suD'accordo per Torganico 
e rapatura tarda ancora 


: - sorride una ragazza appog¬ 
giala alla sua baracca - i nostri 
piccoli fanno guai». Il fratello la 
guarda male, ma lei insiste. •£ 

‘ vero, è inutile nasconderlo. Ma 
noi no, lavoriamo tutti. E poi ’ 
anche loro, gli italiani, hanno i 
ragazzi delinquenti». All'incro¬ 
cio, dopo mezzogiorno, resta 
solo un gruppetto di quattro o 
cinque uomini. «Dobbiamo co- 
strii^ere II Comune a lare 
qualcosa. Andiamo a occupa¬ 
re la delegazione». «No, faccia¬ 
mo centinaia di denunce orni 
volta che rubano. E dopodo¬ 
mani. di nuovo il blocco». «Tut¬ 
ta colpa di quel parroco della 
Caritas che ce II ha mandati. 
Don Benedetto, di Saiga SU-- 
via». «E poi - inshte una dbnna 
- rubano, rubano sempre. 

. Adesso ripassa il pulmino. Per¬ 
chè intanto I loro figli vanno a 
scuola col pulmino, i miei a 
piedi». 

Il meccanico che ha l'olficl- 
na n vicino non abita alla Ma¬ 
gliana. >13 conosco, quelli del 
campo. Sono brava geme, è 
vero che lavorano. Qualcuno è 
mio cliente». Un anziano pa¬ 
dre avanza tra I detriti, presen¬ 
ta i suol figli. «Noi lavoriamo. 
Vedi lui? Eiettiiclsta. E poi due 
meccanici, uno muratore». 
Dall'iitcroclo della Magliana, 
una sola risposta: «SolklailetA 
con loro per prendercela insie¬ 
me contro U Comune? Non è 
possibile. Con gli immigrati si, 
lo farei, con loro non è possibi¬ 
le». «Sono animali, non voglio¬ 
no adeguarsi, sono animali». 

•Abbiamo sangue come l'al¬ 
tra gente, siamo gente come 
gli altri». Al campo di Pian Due 
Torri, c'è chi s'Infuria. ma c'è 
anche chi sorride: «Fanno II 
blocco? Bene, bravi, cosi ci 
mandano da un'altra parte. E 
sarà megli di qui, perchè peg¬ 
gio di cosi non si pud». Da die¬ 
tro, un anziano chiama anco¬ 
ra: •£ la guerra nel Golfo? Tu 
sei giornalista, che succede, 
scoppia?» 








«LaPantaiwIla 
puzza». 
Protesta 
degli abitanti 
contro gli 
kmnigrali 
deirex 
pastlHcio 


Al Casilino slogan anti-Pantanella 


DIUA VACCARILLO 


■i Con I fazzoletti sul naso, 
contro la «puzza», e le masche¬ 
rine antismog decine di abi¬ 
tanti del CasUino hanno orga¬ 
nizzato domenica mattina un 
blocco stradale davanti all'ex 
pastificio, rifugio ormai di più 
di 2.500 immimti. Ieri, per 
un'ora, una replica della prote¬ 
sta, con lo stesso copione e i 
medesimi attori. «La Pantanel- 
la è un porcaio, chiediamo al 
Comune la pulizia degli edifi¬ 
ci». Questo U tono del manife¬ 
stanti, che hanno accusalo gli 
exiracomunitari di spacciare 
stupefacenti, commettere furti 
e rapine, e portare malattie. 
L'aggressività degli abitanti del 
quartiere ha seniinato nervosi¬ 
smo Ira gli ospiti deU'ex-pastMi- 
ciò, molti si sono rifiutati di 
pariare, «offesi» dalle notizie 
della manifestazione apparse 
ieri sul quotidiani. In una con¬ 


ferenza stampa organizzata 
domenica potneriggio la Focsi 
ha cieciso di dare un ultima¬ 
tum al Comune, proponendo 
una manifestazione e un sit-in 
dinanzi a Montecitorio, se tra 
una settimana U Campidoglio 
non avrà approntato una solu¬ 
zione. Sono molti perù gli im¬ 
migrati che non vogliono la¬ 
sciare la Pantanella, non prima 
almeno che la Questura rilasci 
. lutti i permessi di soggiorno. 
Ieri all'ex pastificio sono inlzla- 
. ti i lavori di pulizia, forse in se¬ 
guito alle dichiarazioni dell'as¬ 
sessore Azzoro che Intende 
traslerìre gli extracomunilari 
, negli alberghi della capitale 
(piano che la giunta non ha 
votato nella riunione di ieri per 
l'assenza del sindaco). Un co¬ 
mitato ha dteposto turni e 
compensi per quanti si rim¬ 
boccheranno le maniche nei 


prouimi giorni. Per tre giorni 
puliranno dieci persone, fa- 
cerxfo. turni di sei ore. Dopo, 
una squadra di 6 immigrati pu -1 
un lutti i giorni i bagni e le cu-, 
cine. Il compenso, wmila lire , 
per una giornata, vierte venato 
dairUitera comunità. 

Numerose sono state le rea-. 
zioni di critica contro l'iniziati- 
va degli abitanti del Casillno. 

. Inteiventichehannoiichlama- 
to il Comune agli impegni pre¬ 
si ed elusi troppe volte. «L'am¬ 
ministrazione comunale deve 
presentare un progetto delini- 
llvo, da realizzare in tempi bre¬ 
vissimi» hanno dichiarato in 
una nota CgiI CisI e Uil. «Le re¬ 
sponsabilità del Comune sono 
tanto più pesanti - afferma in 
una nota I associazione Villag¬ 
gio Globale - in quanto gli ef¬ 
fetti che producono sono ^el- 
li della nvolla popolare». Crìti¬ 
ca contro I manifestanti è stata 
l'associazione «Senza confi¬ 
ne». «I discoisi che correvano 


tra I partecipanti avevano un 
sapore totalmente razzista, chi 
ha provalo a difendere gli Im¬ 
migrati è stato segnato a dito 
come lossicodipeiidenle». 
Mentre la «Casa dei diritti so¬ 
ciali» ha invitalo I manilestiuiti 
•a protestare non di fronte al- 
l'ex-pasUficio, ma davanti al 
Comune e davanti alla Circo¬ 
scrizione». C di ieri anche lo 
sgombero da parte del Comu¬ 
ne di un cenilo che ospitava 
una comunità di •barboni» nel¬ 
l'ex dazio di via Appia. 

Un opuscolo. «Roma città 
aperta contro U razzismo e il 
degrado», redatto tra gli altri 
dalia •Consulta per la città» e 
dal «Servizio legale immigrati» 
verrà distribuito nei ptoìsimi 
Biomi ai semafori, mentre ieri 
ha visto la luce, al San Grego» 
rio al Celio, il centro culturale 
extracomunltario che dispone 
di una biblioteca fornita di vo¬ 
lumi scritti nelle lingue di origi¬ 
ne degli immigrati. 


Giornata nera ieri per gli incidenti str.idali: 81 fino alle 13 del 
pomeriggio, un record negativo. In media la polizia stradale 
ne registra una trentina al giorno e solo raramente si rag¬ 
giunge il picco di 50. Ieri lino a mezzogiorno ne erano stati 
rilevati 27, ma nelle due ore subito dopo il numero è quasi 
triplicato, probabiimente a causa della pioggia. Gli incidenti 
più gravi si sono verificati sulla Nomcntana c sulla Flaminia. 

' Nel primo caso, all'incrocio con viale Regina Margherita, 
una donna anziana è stata travolta da un autobus. Nel se¬ 
condo, un pedone è stato investito da un tram che passava 
in piazza delle Belle Aiti. Gli altri sono stali soprattutto tam¬ 
ponamenti a catena. 

Arrestati I sette ragazzi arrestati per gli 

a nio/l» llhom scontri tra polizia e autono- 

pICUi: IIUciU durante la manifestazio- 

i sette presi ne pacifista di sabato scorso, 

nonli crnnè*! sono stati scarcerati in attesa 

ncyil aCUIIUI del processo che si iena il 24 

gennaio. Si tratta di Mario 
Buttiglieri di 23 anni. Bruna 
Baldossi di 29. Lorenzo Feiri di 22, Stefano Bucci di 20, Ser¬ 
gio Poli di 21, Serena Marinelli di 20. Fabio Mairas di 20. Tut¬ 
ti incensurati. Interrogati ieri dal Pretore, che ha convalidato 
nel loro confronti la denuncia per resistenza a pubblico uffi¬ 
ciate, I sette giovani hanno negato di aver preso parte agli in- 
cktenli: «Non abbiamo latto niente di male, siamo solo scesi 
in piazza per manifestare contro la guerra», si sono difesi. 

Con maschere f consiglieri verdi Capobian- 
anfinac ' Castriciano, Zuppello e 

dnui|a9 Genio hanno partecipato ie- 

1 verdi ri alla seduta del consiglio 

tu Dmuln^ta p-ovtnciale indossando ma- 

in rrUVintld schere antigas. .11 gesto-ha 

spiegato il capogruppo Ca- 
pobiaiKO - vuole rappre¬ 
sentare una precisa prolesta contro la logica della guerra». I 
verdi hanno proposto al consiglio di partecipare alla veglia 
per la pace, stasera. I consiglieri hanno Invece deciso all'u¬ 
nanimità di autoconvocaisi per questa mattina alle 11 per 
votare un ordine del giorno sullacrisi del Golfo. 

5 mila telefoni Cinquemila utenti Sip cam- 

èn DeImMnIla biano numero di telefono a 

1 • a**"”® metà mese. Le zone interes. 

e Isola Sacra sate sono Borgo San Marti- 

cambbM»numero 

dopo un primo periodo di 
disagi, una migliore qualità 
delle comunicazioni via cavo. Inoltre sarà cosi possibile uti¬ 
lizzare i servizi telefonici supplementari (come la convetsa- 
vione a Ire, la telelettura del contatore, l'avviso di chiamata 
in arrivo con la conversazione in cono, il trasferimento della 
chiamala su un altro numero) anche a Prìmavalle e Isola Sa¬ 
cra. Per la'richiesta cl si deve rivolgere al 187. 

Piglio La De di Piglio è separata in 

Vlnicrd casa. Nove membri dei diiel- 

i ***"“ sezione De sono 

in TriuUnnIC convocati dalia magi- 

nirtitigloliadc 

del partito dal segretario 
Fausto Cittadini. Tutti e dieci 
i demociisUani, segretario compreso, sono chiamali a com¬ 
parire di fronte al Sudice il 17 di gennaio per l'accusa, mos¬ 
sa ai nove da Cittadini, di non aver partecipato all'ultima 
campagna elettorale, favorendo cosi la vittoria delle altre 
due liste civiche, «La Tetre» (alcuni de e 11 Psdi) e «La Co¬ 
lomba» (Pei e Indipendenti). La vicenda si trascina da mesi 
l'ultimo tentativo di conciliazione tra le due parti della De pi- 
gliese ha coinvolto l'onorevole Volponi e l’assessore regio- 
naleTuffi. 


5 mila telefoni 
tra Prìmavalle 
e Isola Sacra 
cambiano numero 


Piglio 
Finisce 
in Tribunale 
unUtigiotradc 


CfoleHiere La polizia aveva pensalo su- 

nialmomtn « ««« rapina, invece si 

•ndinidlalU trattava di una banale rissa 

manonerapina . per motivi di viabilità. Il si- 

«olo una lite snor Angelo Ruggieto, 

9VIU una IIU. gioielliere, era Infatti arrivato 

al pronto soccorso dell’o- 
spedale S.Giacomo con una 
frattura alla clavlcola destra, contusioni e escoriazioni al vi- 
so. In lasca aveva 20 milioni. Ruggiero aveva raccontato agli 
agenti di essere stalo aggredito da un giovane che poi era 
scappalo a bordo di un'auto. E i poliziotti avevano subito 
trovato l’aggressore, Mario Burattini, 27 anni. Ma durante 
rinlenogalorio del ragazzo è emerso che si era trattalo solo 
di un diverbio finito a caxrattL Ruggiero era rimasto offeso 
perchè il ragazzo aveva suonato il clacson. Bnirattinl è stato 
denunciato per lesionL 

RACNBUiGONNKLU 


La comunità americana nella capitale aspetta lo scadere delTultimatum in uno stato di incertezza e cautela 
Qualche studente diserta le lezioni, «attesa preoccupata» dicono all’ambasciata, in tutti c’è tensione 


quale dipendono le divisioni 
ospedaliere all'Interno della 
struttura universitaria, e Egidio 
Galvano deU'Usl Rin/3. «La Ci- i 
mo - ha dichiarato DI lulio - 
resta seriamente peiplessa sul¬ 
la possibilità che un argomen¬ 
to di importanza comunale e 
regionale possa essere risolto 
con un incontro a livello di 
presidenti di Usi. Un (ale com¬ 
portamento non solo non aiu¬ 
ta a risolvere i problemi, di per 
aè complessi, ma addirittura li 
complica». L'accordo riguar¬ 
dava 65 medici e 14 infermieri 
passati nella pianta organica 
deU'UsI Rm/3, ma non per 
questo automaticamente tra¬ 
sferiti a Pietralata. Alcuni infatti 
vogliono passare nel nuovo 
ospedale, altri no. E comun¬ 
que non basterebbero ad apri¬ 
re 160 posti letto di medicina e 
chirurgia per I primi di feb¬ 
braio. 
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Un'attesa preoccupata. È questo ratteggiamento della 
comunità Usa residente a Roma. Qualche defezione 
tra gli studenti che frequentano ì college americani 
con sede nella capitale', «ma nulla di allarmante* assi¬ 
curano i direttori delle università. «C'è uno stato di al¬ 
lerta e di attenzione costante», dicono all’ambasciata 
americana. Insomma, i nostri ospiti restano tranquilli e 
guardinghi, almeno fino alla mezzanotte del 15. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■N Un'indagine tra le •trup¬ 
pe» americane di stanza.a 
Roma rivela, in questi giomi, 
incertezza e cautela. Non si 


frequentano i corsi presso le 
varie università americane, 
per lo più cattoliche, con se¬ 
de nella capitale. Quali le 


tratta, certo, di forze dotate di . reazioni di fronte alla minac- 
fuciliebombeamano. belo- eia che viene dal Golfo? 


Ambasciala Usa 


ro armi sono innocui libri di 
storia dell’arte o semplici di¬ 
zionari, e magari qualche 
macchina fotografica. Stia¬ 
mo parlando degli studenti 
statunitensi che ogni anno 


Un'insegnante dice che 
molti hanno preterito tornare 
a cosa prima del previsto o 
cancellare l'iscrizione per il 
nuovo semestre. Nessuno ha 
fatto esplicito riferimento a 


Saddamm, ma l'attesa per 
l'esito del colloqiiio Baker- 
Aziz, poi faUlto, era carica di 
tensione. Stessa ansia nelle 
parole di un allievo che ha 
deciso, almeno per il mo¬ 
mento, di non frequentare i 
corsi per paura di eventuali 
attentati. Le assicurazioni sul 
fatto che il conflitto è circo- 
scritto a una zona ben deter¬ 
minata e che finora niente fa 
prevedere una recmdescen- 
za di terrorismo nella capita¬ 
le italiana, non smorzano il 
suo allarmismo. La sua ecci¬ 
tazione, comunque, perde 
vigore improvvisamente 
quando tra la gente che pas¬ 
seggia tranquillamente al 
Pantheon scorge anche 
l’Ambasciatore PMr Secchia 
attorniato dalla famiglia, che 
si gode fellcemenie la serata 
insolitamente tiepida. 

Diversa la posizione dei di- 


rUnltà 
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15 gennaio 1991 


rettori dei College. A quanto 
dicono non si sono r^istrate 
«defezioni» particolari, ricon¬ 
ducibili direttamente a un'i¬ 
potetica «isteria della guerra». 
Anzi, qualcuno nota anche 
un incremento delle iscrizio¬ 
ni, forse dovuto all'ampUa- 
mento della sede e a un nuo¬ 
vo «battage» pubblicitario. 
Tutto regolare, quindi? «Per fi 
momento, si», rispondono i 

P iù. Anche alle lìnee aeree 
an Am non ci sono state 
cancellazioni o ritorni antici¬ 
pati. «La situazione è strana¬ 
mente normale», dice un 
operatore, rivelando cosi la 
previsione di un «tumulto», 
che poi in realtà non si è veri¬ 
ficato. Nessuno, comunque, 
si sbllaiKia troppo. Il ritorrrel- 
k) è sempre lo stesso: «finora 
niente di strano», «per il mo¬ 
mento tutto regolare». Ma nei 
colloqui traspare nervosi¬ 


smo, alcuni si nascondono 
dietro un freddo «no com- 
ment», forse per paura di una 
pubblicità negativa che po¬ 
trebbe costare molta 
L'atteggiamento dominan¬ 
te delia comunità Usa resi¬ 
dente a Roma sembra essere, 
quindi, quello dell'attesa 
preoccupala. Cosi, almeno, 
definisce l'atmosfera il capo 
ufficio stampa deU'Amba- 
sciata Michael Hahn. «Non 
credo che ci siano reazioni 
particolari tra gli studenti che 
frequentano i corsi a Roma, - 
dice Hahn • Di solito è a Bo¬ 
logna e Firenze che si con¬ 
centra l'afflusso maggiore 
dagli Stati Uniti, perchè so¬ 
prattutto il capoiuogo tosca¬ 
no gode di un'immagine cul¬ 
turale più consolidata all'e¬ 
stero.» infatti proprio a Firen¬ 
ze le Università americane 
hanno ricevuto circa un me¬ 


se fa minacce di rffotsioni 
terroristiche, che fortunata¬ 
mente sono rimaste semplici 
provocazioni. «Non posso 
negare che ci sia preoccupa¬ 
zione, - continua Hahn - ma 
di questi tempi chi è che non 
si preoccupa? In Ambasciata 
non sono state prese misure 
ecceztonali che indichino 
un’emergenza: c’è qualche 
poliziotto in più a via Veneto, 
irta per il resto ci affidiamo 
completamente alle autorità 
e alle forze di sicurezza italia¬ 
ne. Più che paura c'è uno sta¬ 
to di allerta e di attenzione 
continua alle notizie che ci 
arrivano». 

Toni smorzati, dunque. 
Forse per scaramanzia, o for¬ 
se perchè il Golfo sembra 
molto lontano, fatto sta che i 
sonni dei nostri ospiti restano 
tranquilli, almeno fino alla 
mezzanotte del 15. 
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Gettò i gemelli nelVimmondizia La famiglia: «Resti pure dov’è » 

ora potrebbe essere fuori del carcere Una cugina: «Da me non c’è p^sto» 
ma nessuno ospita Marianna II marito e la figlia sono spariti 

La donna vive ancora a Rebibbia non si fanno sentire da giorni 

«Non vogliamo quell’assassina» 


Eiir 

Eroina killer 
Arrestato 
lo spacciatore 


■i Nell'ambiente degli 
epacciaiori di droga è cono¬ 
sciuto come •Gianni l'albane¬ 
se*. Ma non si chiama Gianni e 
non è albanese. I carabinieri 
della compagnia Eur l'hanno 
idenlU'icato e arrestalo dome¬ 
nica scorsa. Il suo vero nome è 
Milazim Haruli, 21 anni, jugo¬ 
slavo, pluripregludicato. È so¬ 
spettato di aver venduto le dosi 
letali di eroina a Bmno Pesce- 
telli, 39 anni, e Antonella Por¬ 
co, di 24, trovati morti sabato 
mattina in un appartamento in 
via Duccio da Boninsegna, al 
Laurentino. Ora lo slavo é in 
caicere, a Regina Coeli, con 
l'accusa di concorso in dupli¬ 
ce omicidio colposo e spaccio 
di sostanze di stupelacenli. 

A trovare, all'alba di sabato, 
i corpi senza vita di Bruno Pe- 
scelelli, ex commesso alla Ca¬ 
mera dei Deputali, e di Anto¬ 
nella PORu, gli nota alla poli¬ 
zia per alcuni precedenti per 
spaccio di droga e rapina, è 
stata la convivente dell'uomo, 
la ventenne capoverdiana Ju¬ 
lia Antonia Rollo Soares Da 
Costa. Dalla sua testimonianza 
« emersa la complessa perso- 
naliti di Pesceielli. «Negli ulti¬ 
mi tempi - ha spiegato la ra¬ 
gazza - era ossessionalo dall'i¬ 
dea di avvicinarsi il più possibi¬ 
le olla morte, di provare ad ar¬ 
rivale al "limile* estremo*. Ma 
la giovane capoverdiana ha 
anche dato agli investigatori la 
chiave* per arrivare alla cattu¬ 
ra del (omiioie di quelle dosi di 
eroina (orse tagliale male, (or¬ 
se non tagliate allatto o co¬ 
munque non abbastanza per" 
evitare l'overdose. «La droga la 
prendevano da un ceno "Gian¬ 
ni l'albanese* - ha detto ai ca¬ 
rabinieri -, spaccia nella zona 
deirCur». Sono cosi scattati i 
coolrolli che hanno portato al- 
l'identilicazione e rUla cattura 
dello spacciatore. Milazim Ha- 
ruli. senza (issa dimoia, anda- 
va spesso a dormire all'miemo 
deila stazione Magliana della 
metropolitana o nelle auto po¬ 
steggiate nelle vicinanze. Al 
momento deirarresto, ai mili¬ 
tati ha Inutilmente tentato di 
fomite false generalità. Portato 
in Questura, all'ullicio stranie¬ 
ri, e stato identificato attraver¬ 
so te foto segnaletiche. 


L’hanno rifiutata tutti: è dovuta tornare in carcere. 
Marianna Digio Battista, la donna che la mattina di 
Santo Stefano partorì e gettò due gemelli in un ba¬ 
gno del San Camillo, accusata di duplice omicidio 
volontario, sabato scorso aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari. Ma ieri Antonio De Masi, il collega che 
la ospitava, non l’ha voluta. Dall’Abruzzo, anche i 
parenti hanno detto di no. 


AUSSANORA BADUIL 


■i Non l'ha voluta nessu¬ 
no. Ieri maltma Mananna Di- 
gio Ballista, la donna accusa¬ 
la di aver ucciso in un bagno 
del San Camillo i gemelli ap^ 
pena partoriti, ha visto aprirsi 
I cancelli di Rebibbia; ottenuti 
gli arresti domiciliari, poteva 
andare a casa. Ma la porta 
deH'appanamenio dove abi¬ 
tava da tempo, ospite del 
compagno di lavoro Antonio 
De Masi, é rimasta chiusa. An¬ 
che i suoi parenti, in Abnjzzo, 
l'hanno rifiutata e i carabinie¬ 
ri del «Nucleo traduzioni» 
l'hanno dovuta riaccompa¬ 
gnare in prigione, t cancelil si 
sono richiusi e Marianna Di¬ 
gio. dopo due ore di libertà, à 
tomaia nell'infermena del 
carcere. Il suo difensore, l'av¬ 


vocalo Vincenzo Milltemi, ha 
lanciato un appello. Chiun¬ 
que voglia aiutarla, può tele¬ 
fonare al suo studio, ai nume- 
n 3217427 0 3220991. Ma (or¬ 
se saranno le Suore di Nevcrs 
a trovare una soluzione. La 
madre superiora dell'Istituto 
religioso di via della Scultura 
15, sulla Laurentina, sta cer¬ 
cando un posto per la donna. 

Le religiose conoscono be¬ 
ne Marianna e sono già anda¬ 
te a trovarla la sera dell'ultimo 
dell'anno, quando era ancora 
piantonata atta maternità del 
San Camillo. Dopo tanto tem¬ 
po. l'avevano rivista in televi¬ 
sione, immobile nella foto 
tessera. La voce del telegior¬ 
nale spiegava che quella don¬ 
na, ricoverata la notte del 2S 



Oiflio Battista 


dicembre in ospedale per 
«epigastralgia», la mattina do¬ 
po si era chiusa in bagno, 
aveva partorito due gemelli e 
Il aveva gettati nel bidone dei 
rifiuti, chiusi in un sacchetto 
di plastica. Scoperto quello 
che era successo e trovati I 


bambini nella spazzatura, 
Marianna Digio era stata arre¬ 
stata per duplice omicidio vo¬ 
lontario aggravato. Cento- 
quindici chili di peso e 1,60 di 
altezza, diabetica, la donna 
ha giurato di non sapere nulla 
della gravidanza. Separata. 


con una figlia di 16 anni ed un 
lavoro di cuoca nella trattoria 
•Nonna Serafina», Marianna 
Digio aveva una relazione 
con un uomo sposato di cui 
non ha voluto fare il nome. 
Però ha insistito; i medici, nel¬ 
l'ultimo anno, le avevano det¬ 
to che stava avendo una me¬ 
nopausa precoce, quindi l'in¬ 
terruzione del ciclo non l'ave¬ 
va preoccupata. Cd al mo¬ 
mento del parto, settimino, la 
donna ha visto due bjmbi 
morti. Li ha nascosti per ver¬ 
gogna; figlia e parenti, ha 
spiegalo, non sapevano nulla 
della sua storia con quell'uo¬ 
mo. L'autopsia, i cui nsultati 
definitivi armeranno solo a fi¬ 
ne gennaio, le ha dato in par¬ 
te ragione. Uno dei due bam¬ 
bini era morto al 99%, l’allro 
però era vivo al 90%. Il gip Ste¬ 
fano Meschini aveva disposto 
la custodia cautelare in carce¬ 
re per «pericolosità sociale», 
ma sabato scorso il Tribunale 
della libertà ha accolto in par¬ 
te le obiezioni del difensore E 
ien Marianna era uscita. Sa¬ 
bato, Antonio De Masi aveva 
accettato di tenerla In casa 
una settimana, pregando l'av¬ 
vocato di trovare presto un'al¬ 
tra sistemazione. Ma quando 


Massimo Panico è stato fermato mentre faceva visita alla convivente ricoverata 

Boss cattmato all’ospedale dì Genzano 
Eia r«anello» tra mm romana e camonra 


È stato arrestato domenica sera a Genzano Massimo 
Panico, 48 anni, ritenuto l’anello di congiunzione, 
all’inizio degli anni 80, tra la Nuova camorra orga¬ 
nizzata di Cutolo e la grande malavita romana. Lati¬ 
tante dair88, deve scontare una condanna a ventu¬ 
no anni di reclusione. Il boss si era insediato nella 
zona tra Aprilia e Toniajanica. t l’ennesima confer¬ 
ma delle infiltrazioni maliose nel-basso Lazio. 


kOAIAROONI 


■I D'un tratto ha messo da 
parte la prudenza che negli 
anni di latitanza l'aveva sem¬ 
pre accompagnato. Da due 
giorni la sua convivente era 
stata ricoverata all'ospedale di 
Genzano. Voleva andarla a 
trovare ed è uxlto per un atti¬ 
mo allo xoperto. Un attimo 
che gli t stalo (alale. Da due 
giorni l'ospedale era circonda¬ 
to dagli agenti della squadra 
mobile di Latina che non han¬ 
no avuto difdcolià a catturare 
Massimo Panico, 48 anni, da 
Alzano, in provincia di Napoli, 
latitante dalI'SS, capo della 
banda specializzata nelle rapi¬ 


ne ai Tir nella provincia di Ro¬ 
ma e nel basso Lazio e perciò 
condannato a ventuno anni di 
carcere. Gli investigatori nten- 
gono inoiue che Panico sia un 
esponente della Nuova camor¬ 
ra organizzala di Raffaele Cu- 
lolo. A cavallo ua la (ine degli 
anni '70 e l'inizio degli anni '80 
avrebbe avuto II compito di or¬ 
ganizzare e gestire 1 collega- 
menti tra i camonisti in cerca 
di nuovi «insediamenti» e la 
grande malavita romana, a 
parure dalla Banda della Ma¬ 
gliana. 

È l'ennesima conferma delle 
innitrazioni maliose nel bosso 


Lazio e nella provincia di Ro¬ 
ma. Soltanto venerdì xorso, il 
procuratore generale presso la 
Cotte d'appello, Filippo Man- 
cuso. nell annuale relazione in 
occasione dell'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario, aveva af¬ 
fermato che «la delinquenza 
maliosa può ritenersi In qual- 
> che misum' "trasmigrata* nel s- 
. sud del Lazio e nella ptpvteia 
di Roma Iti forma tuttVIfioctM 
evanescenie,'tantoinfonna«IÌ« ' ' 
retta quanto attraverso con¬ 
nessioni locali, in molteplici 
comparti duH'economia legini- 
ma e della sottoeconomla», in¬ 
tendendo con quest'ultimo ter¬ 
mine Il rickla^io del denaro 
sporco. E ien mattina dalla 
FVefettura di Latina e arrivala 
una «puntualizzazione» alle di¬ 
chiarazioni del procuratore ge¬ 
nerale. «C'à preoccupazione, è 
vero - è stalo il commento di 
alcuni esponenti della Prefet¬ 
tura -, ma da qui ad affermare 
che quella di Latina à una pro¬ 
vincia camorristica passa mol¬ 
ta differenza. Siamo consape¬ 
voli degli "appetiti" camorristi¬ 
ci nella nostra provincia, ma 
siamo vigili, e non da adesso. Il 


fenomeno, anzi è stato Finora 
arginato con 1 numerosi logli di 
via emessi nei confronti di per¬ 
sone sospette». AiKhe se si 
ammette che alcuni comuni, 
in alcuni casi, hanno concesso 
un po' frettolosamente la resi¬ 
denza. «Questo à il rrostro im¬ 
pegno - hanno concluso - e 
sfidiamo chiunque a fare 'di 
meglio e di pia.in.qoasio teiti- 
torio». 

Massimo Panico era stalo 
già arrestato nell'agosto 
dell'88 nella sua villa ad Apniia 
proprio sulla base di quel 
mandato di cattura per rapina 
aggravala, sequestro di perso¬ 
na, ricettazione e detenzione 
illegale di anni Nel corso della 
successiva perquisizione do- 
micilfare, gli agenti di polizia 
trovarono e sequestrarono me¬ 
dicinali per un valore comples¬ 
sivo di due miliardi di lire risul¬ 
tati rubati pochi giorni prima 
da un Tir. Nascoste in casa c'e¬ 
rano anche tre pistole, oltre ad 
alcune palette e segnalatori lu¬ 
minosi della polizia. Dopo l'ar¬ 
resto, Panico riux! tuhavla ad 
ottenere la sospensione della 


pena per sei mesi e gli anresii 
domiciliali alVospedate San 
Camillo, dove venne ricovera¬ 
to per disturbi cardiaci. E da 
dove evase pochi giorni dopo, 
eludendo la sorveglianza degli 
agenti. Da allora era liuxito a 
far perdere le proprie tracce. 

Negli ultimi mesi gli investi¬ 
gatori avevano maturato la 
certezzardhe 41 ' «boss*- avesse 
trovato rifugio sul litorale lazia¬ 
le, tra Aprilia e Torvajanica. Il 
questore di Latina, Migliaccio, 
e il dirigente della squadra mo¬ 
bile. Pino Rocca, avevano per¬ 
ciò «sbetto* la sorveglianza at¬ 
torno ai lamilian del latitante 
in attesa di una sua mossa fal¬ 
sa. L'occasione «d'oro» è arri¬ 
vala venerdì xorso, quando la 
sua convivente, Angela Bacca- 
rinl è stala ricoverala all'ospe- 
daie di Genzano. Nel tardo po¬ 
meriggio di domenica, come 
previsto. Massimo Panico è ar¬ 
rivalo, a bordo di una Lancia 
Thema Feirariinlestata alla so¬ 
rella. Agli agenti ha inutilmen¬ 
te tentato di mostrare una pa¬ 
tente falsa, risultata poi rubata 
a Rovigo. 


l'ha vista sul pianerottolo, tra 
due carabinieri, ha cambiato 
idea. 

«La cugina che sta a Roma 
- spiegava ieri Mililemi - ha 
solo due stanze con manto e 
figlio Non sa dove metterla. 
Ha telefonato ai parenti di 
Carsoli, ma loro non ne vo¬ 
gliono sapere nulla. L'ex ma¬ 
nto e la figlia, poi, non li ho 
mai visti. Invece è venuto lui, 
il padre dei bambini, più di 
una volta. Ha chiesto notizie e 
mi ha anche lasciato un anti¬ 
cipo per la parcella. C poi si 
sono fatte vive le suore dove 
la mìa cliente era stata da ra¬ 
gazza» Quelle suore ricorda¬ 
vano bene la stona di Marian¬ 
na, arrivata a dodici anni dal 
suo paese, incìnta. Era stala 
violentata da un conoscente e 
la famiglia l'aveva mandata 
dai praienti di Roma. La ragaz¬ 
zina pailort al Policlinico un 
bambino nato morto e mal¬ 
formato. Poi. la mandarono 
dalle monache, dove Marian¬ 
na Digio rimase dieci anni. Ed 
ora sono loro, con l'istituto in 
subbuglio per dei lavori in 
corso, che non potendola ri¬ 
prendere le stanno cercando 
un posto dove stare. 


Portuense 

Banconote 
esplosive 
ladri in fuga 


■i È servilo a sventare una 
rapina il sistema, ormai adot¬ 
tato da numerose banche, d! 
impregnare le banconote 
con sostanze chimiche che 
prendono fuoco all'attivazio¬ 
ne di un congegno, sprigio¬ 
nando una vernice rossastra 
indelebile. Due banditi arma¬ 
ti avevano fatto irruzione ieri 
mattina nell'agenzia della 
Banca Nazionale dell'Agri¬ 
coltura In via dei Colli Por- 
tuensi, fuggendo poi a bordo 
di una Vespa dopo aver ni- 
balo un sacco con dentro 
banconote da centomila. Ma 
dopo pochi minuti il sacco è 
esploso, imbratuindo i due 
rapinatori che comunque so¬ 
no riusciti a dileguarsi. Un'al¬ 
tra rapina alle 8,30 di ieri in 
via Faleria, alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, 1 banditi 
hanno usato come •ariete» 
una «Regata» sfondando il ve¬ 
tro blindalo e impossessan¬ 
dosi di circa cento milioni in 
contanti. La fuga, su una mo¬ 
to di grossa cilindrata. 


Parlano i genitori degli imputati per Tuccisione di Domenico Semeraro 
Al processo altri giovanissimi dicono; «Il professore ci dava la droga» 

«I nostri figli, vittime del nano» 


Al processo per l’uccisione del «nano», la difesa de¬ 
gli accusati segna un punto. Ieri sono stati sentiti i 
genitori dei due giovani imputati. La madre di Ar¬ 
mando Lovaglio; «Semeraro ci portò via nostro fi¬ 
glio», E il padre di Michela Palazzini: «È una ragazza 
dolce, che s’è rovinata |wr troppo amore». Tra i testi, 
ancora dei giovanissimi: «Il professore ci distribuiva 
la droga». 


CLAUDIA ARUtm 

jlio, cereo E. allora, diventa indispea 


■■ Annando Lovaglio. cereo 
e magrissimo In una giacca 
troppo larga, trema sulla sedia. 
Al miciofono, davanti ai giudi¬ 
ci, sua madre sta parlane da 
venti minuti. E una donna in¬ 
telligente. che para tutti i colpi 
degli avvocati e del pubblico 
ministero, rispondendo a tono 
od ogni domanda. Sta tentan¬ 
do di salvare dall'ergastolo il fi¬ 
glio Armando, che. a vent'an- 
nl Ire mesi prima di sostenere 
l'esame di maturità, uccise Do¬ 
menico Semeraro, sUingendo- 
di un foulard intorno alla gola, 
n giovane si torce le dita nervo- 
Mmente. Resterà in carcere 
per sempre se, In questo pro¬ 
cesso, qualcuno rluxlrà a di- 
mosuare che ha aglio a san¬ 
gue freddo, «progettando» l'o- 
micldio con cura, per liberarsi 
di un benefattore divenuto 
troppo opprimente. Forse, in- 
rece, se i giudici gli concede¬ 
ranno che ha ucciso per dispe¬ 
razione, potrà uscire di pri^ 
neaquatant'aiml 


E. allora, diventa indispen- 
Mbite, vitale, sapere se abbia 
mai tentalo di sfuggire alla pro¬ 
iezione del «nano di Termini», 
accertare se sia stalo costretto 
a drogarsi, capire se Domeni¬ 
co Semeraro - prima di diven- 
lare una vittima - sia stato un 
colpevole. Cosi, anche ieri, 
l’aula bunker di Rebibbia ha 
aperto le porte alla processio¬ 
ne dei tesbmonl. E, per Arman¬ 
do. la lancetta, che indica l'ora 
della condanna a vita, s'è spo¬ 
stata indietro di quache tacca. 
C’è stata sua madre, innanzi¬ 
tutto. Sostiene che il «nano» 
avesse lentamente iiretilo Ar¬ 
mando, convincendolo della 
«stupidità» del padre, spingen¬ 
dolo a lasciare la famiglia e gli 
studi Riempie la sala di anM- 
doU sul figlio «Una volta Ar¬ 
mando mi disse: "Mamma, per 
diventare un uomo lo dovrò 
passare dalla galera*. Ma chi 
t'ha detto una cosa simile?, gli 
chiesi. E lui; "Domenico, me 
l'ha detto Domenico’». La 


donna ha una risposui per 
ogni domanda, anche la più 
dltliclle. Le ha chiesto l'avvo¬ 
cato, che rappresenta i fami¬ 
gliali deH'ucciso: «Sapeva che 
Semeraro aveva reso Lovaglio 
beneUciario di un'assicurazio¬ 
ne sulla vita?». «No, me lo sta 
dicendo lei So però che, se Ar¬ 
mando fosse morto, Semeraro 
avrebbe avuto 90 milioni». Mi¬ 
nimizza la questione del regali 
(«solo la moto era intestata a 
mio figlio»), rende sensate an¬ 
che quelle strane gite di fami¬ 
glia nella villa al mare del >na- 
no«: «Capitò una volta sola che 
ci andassimo anche io e mio 
marito. Armando viveva anco¬ 
ra con noi e tulio sembrava 
normale». Vengono alla luce 
storie di assicurazioni, di poliz¬ 
ze. di regali ottenuti, xambia- 
li, respinti E quando la donna 
finisce, l'avvocato guarda Ar¬ 
mando e sorride: è andata be¬ 
nino. 

- Poi come aH'udienza pre- 
cente, ricomincia la sfilala dei 

f iovanissimi. Sono sei o sette, 
ulti ricordano un'altra gita al 
mare, durante la quale Dome¬ 
nico Semeraro oliri loro degli 
stupefacenti mescolati con Co¬ 
ca-Cola. L'ultimo giovane 
chiamalo a testimoniare dice; 
•Frequentai Semeraro per tre 
mesi. Mi diede dell'eroina da 
sniflare, gratis. Poi lui lo a tor¬ 
nare da lui, per comprarne an¬ 
cora. Riuscii a sparire in tem¬ 
po, mi salvò un amico» La di¬ 
fesa dell'accurato esulta: visto? 


Il «nano« drogava i ragazzini, di 
sicuro ha rovinato anche Ar¬ 
mando. 

AiKhe l'avvocato di Michela 
Palazzini è passata al contrat¬ 
tacco. Finora, di lei non s'era 
quasi parlato. Pure.questa ra¬ 
gazza, madre da pochi mesi, 
rischia molto. Prese parte all'o¬ 
micidio’ O. come dice Arman¬ 
do, uxl dalla stanza appena 
ebbe Inizio l'aggressione? Sal¬ 
gono sul banco del testimoni 
due sue amiche; «É una brava 
ragazza, dolce, di Semeraro di¬ 
ceva solo che era il suo datore 
di lavoro, una persona intelli¬ 
gente e cortese». Michela si 
tocca di continuo I capelli, ab¬ 
bozza risaline nervose quando 
l'avvocato le sussurra qualco¬ 
sa. Ora al microfono c'è suo 
padre. Massimo Palazzini, at¬ 
tore di teatro, racconta mesta¬ 
mente dei rapporti tra sua fi¬ 
glia e il «professore». Il solito 
annuncio su Porta Portese, lei 
che smette di studiare, poi 
quelle gite al mare. Massimo 
Palazzini era «poco convinto, 
ma non immaginava.Ricor¬ 

da quando la figlia gli annun¬ 
ciò di essere IncinUi. E parla di 
Armando, che gli disse di non 
preoccuparsi, perchè «tanto, 
avrebbe lascialo la xuola». 
Dexrive le giornate di Miche- 
la, quando. In attera del bam¬ 
bino, xriveva poesie e prepa¬ 
rava il corredino. Conclude. 
•Quel suo datore di lavoro non 
mi piaceva. Ma lei mi diceva: 
"Papà, è un infelice, ha solo bi¬ 
sogno di amici"». 


L’insegante 
deiromidda 
«Armando 
era disperato» 


■i Fino all'almo Korso, Armando Lovaglio- 
principale accurato al processo per l'uccisione 
di Domenico Semeraro - frequentava l'istituto 
tecnico Duca D'Aosta di vìa Macedonia. Ecco la 
testimonianza della vicepiestde Liliana Venditti, 
ascoltata ieri in aula. 

«Conoxo Armando da quando aveva 15 an¬ 
ni. Una volta venne in presidenza, aveva combi¬ 
nalo qualcosa, roba di poco conto, comunque. 
Mi colpirono I suoi occhi bassi, tristi. Poi lo persi 
di vista. Lo ritrovai in quinta, quando anch'io fui 
distaccata alla succursale di vìa Mxedonia. Fa¬ 
ceva continue asxnze, arrivava sempre tardi. 
Lo chiamai in presidenza: "Sono nei guai", mi 
disse. "La prego, cerchi di capirmi. Non le posso 
dire niente, ma sono in guai xri". MI mostrai 
comprensiva, ma le assenze erano sempre più 
frequenti Dovetti richiamarlo. Mi confessò che 
la sua ragazza aspettava un bambino; "Lei sta 
male e non c’è nessuno che possa occuparx- 
ne. per questo mi laccio vedere poco a xuola". 
Venne Natale. E, durante le vxanze, mi arrivò 
una tosa rossa lunga un metro: «Armando», c'e¬ 
ra xrìito sul biglietto, e lo mi irrigidii Mi sem¬ 
brava che stesK cercando di lusingarmi perchè 
continuassi a tenere buoni i suoi insegnanti. Di¬ 
ventai un po' più dura. Un giorno, per esemplo, 
la sua fidanzata telelonò a xuola; «Sto male, la- 
xiatelo uxlre». lo le risposi; «Armando rixhia 
di perdere l'anno. Sei pande, per andare dal 
medico puoi prendere un taxi». Qualche tempo 



La riunione generale di tutti i delegati della 2* mo:cione 
è spostata a MARTEDÌ 15 ORE 18 c/o la Federazione 
romana del Pei - Via G. Donati, 74 

La riunione generale delle compagne 
delegate della 2* mozione 
è spostata alle ore 16 di MARTEDÌ 15 in Federazione 

Il Coordinamento regionale della 2* mozione 
è spostato alle ore 11 di MARTEDÌ 15 
c/o la Federazione romana del Pel 


CENTRO INFORMAZIONE LEVA 
_ E SERVIZIO CIVILE _ 

Mercoledì-Venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle J 9 
Via Tiburtina, 23 - 00019 TIVOLI (Roma) 

(Presso Federazione Pei) 

Tel. 0774/28944-24857 (anche Fax) 

ARCI - Servizio Civile 
SALAAM - Ragazzi delfOlivo 
UIL-Giovani 

Il Club «PUNTO E A CAPO» Invita a discutere con: 

Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 
Sergio TURONE 
sul tema 

«CRIMINALITÀ E POLITICA» 

martedMS gennaio 1991, alle ore 21 
presso il Centro congressi università ^ 
via Salaria, 13-Tel. 8543028 

PCI FEDERAZIONE DI ROMA 

CONGRESS017-19 GENNAI01991 



Domenico 

Semeraro 


dopo, uovammo II ragazzo nel bagno della 
xuola. Era In condizioni pietose, non si reggeva 
in piedi. Ci chiudemmo in presidenza. Diceva; 
«Ora passa, ora passa, per favore, non chiami 
l’ambulanza», lo cercavo di tranquillizzarlo e lui 
xoppiò in lacrime, singhiozzava come un bam¬ 
bino. Ripeteva: «Mi faccio xhifo, io m'ammaz¬ 
zo». Poi iniziò a confidarsi Mi parlò di Domeni¬ 
co Semeraro. l'aveva conoxiuto attraverso un 
annuncio di lavoro su Porta Portese. Mi disx 
che non gli permetteva di vedere gli amici "Sen¬ 
ti, li fa prostituire?*, gli chiesi alla fine. E lui: "No, 
ma ho latto cose di cui mi vergogno cosi tan¬ 
to Gli spiegai che poteva denunciarlo. Mi 
guardò: "Lei non capisce, non mi libererò mai 
di lui, è troppo intelligente, sono incatenalo". 
Piangendo, mi disse che il bambino poteva es- 
xre di Semeraro. Ovviamente, parta! con i geni¬ 
tori. Mi dissero delle dennunce, inutili; Arman¬ 
do era già maggiorenne, non c'era niente da fa¬ 
re. Dopo quella volta. Armando smise di venire 
a xuola. Lo rividi una sola volta, venne a trovar¬ 
mi con la sua bambina al collo, infilata in un 
marsupio. "Le xmbra che mi somigli’", mi 
chiese. La bambina aveva 20 giorni, io gli dissi 
la verità: "Ehi, ma è piccolissima, a quest'età i 
bambini sono tutti eguali. Vedrai che tra un po' 
noterai le somiglianze". Mi xmbrò rincuorato e 
X ne andò. Una xttimana dopo, un miocolle- 
ga mi dlsx che i giornali parlavano di lui Aveva 
ucciso Semeraro». 


Paktiiodol convegni. Reta di Roma 

COMITATO REGIONALE PCI LAZIO 

GIOVEDM 7 GENNAIO, ORE 9,30i 
Sala riunioni Villa Passini (via G. Donati, 17«() - 
Assemblea regionale su: 

‘HJBinmum.iiizuxiTisninmaa . 
immmnoBuaDTjamù4:àBBm 
DBLUBBCa0n,A808naR0 
iimsjLwnkwmmnot^ 

Presiede: Franco CERVI, della segreteria regio¬ 
nale Pei, responsabile economico 
Comunicazioni: Biagio MINNUCCI, presidente r,e- 
gionaleCIc 

Antonio ROSATI, consigliere della Centrale 
del latte di Roma 

Pietro VITELLI, vice presidente commissione 
Agraria Regione Lazio 

Conclusioni: Danilo COLLEPARDI, coordinatore 
Commissiono Agrari a reg ionale Pei 
Partecipa: Goffredo BETTINI, segretario regiò^ 
naie Pei del Leizio 

MARTEDÌ15GENNAIO.ORE18 . 

presso la Casa delta Cultura 
Largo/‘Vrenula 26 

Riunione del 

COORDINAMENTO ROMANO 
PERIACOSrmiENTE 

partecipazione dei delegati 
esterni al XX Congresso 
detta Federazione romana del Pei 

Tutti I comitati, i club, te associazioni, sono te¬ 
nuti a comunicare I nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 

Teinfnni- Cultura 6877825 

iBieioni. Federazione4367230/215/206 ' ' 

««L’iUnCAGOBISMO HA MCOBA 

m TPAlìTWAW ZA TW WATJA? »» 

Incontro dibattito 

Mercoledì 16, ore 17 

SALA DELLA PROVINCIA DI ROMA 
(Piazza SS. Apostoli) 

Intervengono: 

- Ludo LIB ERTIN I, vicepresidente senatori Pei 

> LudanoPETTINARI, Direzione nazionale Pei 

- Giovanni RUSSO SPENA, segretario nazionale Dp 

- Fausto SORINI, associazione culturale marxista 

> Ungiornalistade«IIMani(esto» 

Presiede: Giulio SALIERNO, sociologo 

L'Iniziativa à promossa dalla redazione romana di 
•COMUNISTI OGGI» (per Informazioni tei. 297883). 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 

ore 17.30 c/o Villa Passini 
Via G. Donati, 174 (Casalbrucloto) 

Riunione del delegati 
della mozione 

“Per II Partilo democratico 
della sinistra” 
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Roma 


Iniziano giovedì i lavori 
alla Fiera di Roma 
Saranno 680 i delegati 
più 110 partecipanti esterni 

Dai congressi di sezione 
Occhetto ottiene il 54,7% 
«Rifondazione» il 40,6% 
Bassolino raggiunge il 4,6% 
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Due monienti 
del XIX 

congresso che 
si è tenuto 
nella 

federazione 
romana a . 
febbraio 
scorso. Sotto. 
un’Immagine 
dei cittadini 
Intervenuti ai 
dibattito 


Conto alla rovescia per l’assise del Pd 


: CkAtedl alla Piera di Roma si apre il XX congresso 
del partito comunista della capitale. Il responso do- 
; po 182 assise di sezioni; 54.75% alla mozione Oc¬ 
chetto, 40,61 a «Rifondazione comunista», 4,64% ai 
^ bassoliniani. Un dato è già definitivo, quello su no¬ 
me e simbolo: 58% al P&, 41% a Pci-Ds. Il 17 le tre 
relazioni introduttive saranno tenute da Fabio Mus- 
' si, Pietro Ingrao e Antonio Bassolino. 


FABIO LUPPINO 


M 182 assemblee di sezioni 
per un congre ss o. Tanti sono 
, stali i confronti che hanno pre¬ 
ceduto le assise della federa¬ 
zione lorruna che si tenanno 
. alla Fiera di Roma da giovedì 
iproisimo. dopodomani. 

Le sezioni consegnano a 
^ 680 delegali un risultato che si 
sposta solo leggermente ri¬ 
spetto al responso congressua- 
' le dello scorso anno. 

Con i dati ancora ufficiosi 
. (saranno ufficiali solo questa 
' mattina, con hiiti i nomi dei 

- tMegMl) la mozione Occhetto 
' raggfun^ il S4,7S%, «Rifonda- 
' atone comunisian il 40,61% e 

■ qiieBa Bassolino II4.64X. 

KelTassemblea del Diaman- 
’ le. un anno ta, ina allora si di- 
KUlen-di si e no, i favorevoli 
alla ««otta furono il 53,8%, 
. mentre Ingrao-Natta raccolse¬ 
ro il 42,5% e la mozione Cos- 
? suttaaralieslòal3,S%. 

Se questo è un dato che do- 
' reà irovaie ulteriore conlerma, 
o meno, dal dibattilo della Fle- 
radiRoma.c'6n'eunalttoche 
' le eecibni consegiiano tout-, 
' court airatlenzlone'di Riminl. ' 
i E la scelta su nome e slmbo- 
r lo. 058% dei votanti ha preferi- 
. IO l'albero e II Pds, il 41% ha 
' ezelto. il M-Ds. Sullo sposta- 
: mento in avanti rispetto all'e¬ 
sito del voto per le mozioni, in 
, questo caso, ha influito la scel¬ 
ta deOa stragrande maggioran- 
' za della terza mozione per la 
‘ .queicia e II Partito Oemccrail- 

■ codeHa Sinistra. 

Un congresso per certi versi 
«atofico» ha visto un’ampia 
partecipazione di iscrìtti. Su 
' 27.183 tesserati al 30 novem¬ 
bre (quasi duemila in menori- 
spetto aO'SS, macon 2176 pe^ 
sane che per la prima volta 
. hanno scelto di tesserarsi nelle 
: IBadelM).hannoptesoparte 
. al voto I3.ni, quasi la meli, 
esattamente il 49,8%. 

7392 sono confluiti sulla 
prima moiione. «RHondazione 

- comutiitla>5483,626 voti inli- 
; ne, hanno preferito la mozione 


L'hanno scorso, in un con¬ 


fronto carico di tulle le conse¬ 
guenze che per molti compor¬ 
tava la svolta impressa dalla 
segreteria, appassionalo, ma 
anche a volte denso di mo¬ 
menti laceranti, presero la pa¬ 
rola nei congressi di sezione in 
3.5S0, di cui 734 donne. Solo 
oggi si conoscerà il dato della 
partecipazione al dibattilo di 
quest’anno. 

Il dato, che lino a ieri la fe¬ 
derazione romana del Pel non 
ha dllluso, è quello relativo al- 
. la presenza esalta dei delegali, 
suddivisi per mozioni. 

Per calcolare i delegali la 
commissione per il congresso 
' ha scelto il metodo Doni, adot¬ 
talo nelle elezioni dei senatori. 
Oairapplicazione di questo 
metodo, soprattutto per l'attri¬ 
buzione del resIL quando il 
computo dei voli sari stato ul¬ 
timalo, usciranno i delegati. 

Il criterio dei resti dovrebbe 
favorire la mozione Bassolino. 

Una stima In base alle per¬ 
centuali ufficiose, comunque, 
si puO gii fare. Alla prima mo- 
' zione andrebbero 370 delega- 
■' li, 270-80" a iRifòndàzIórìe co- 
' munista», dica 30 alla teiza 
mozione. 

L'anello mancante ormai 
sono solo gli esterni. Molti di 
loro hanno preso parte al di¬ 
battito nelle sezioni. Tulli quel¬ 
li che in questi tre giorni, da ie¬ 
ri, sono impegnali in venti as¬ 
semblee, una per ogni circo 
scrizione, sono stati preventi¬ 
vamente registrati nelle liste af¬ 
fisse nelle sezioni. In questi tre 
giorni, prima del congresso 
della Fiera di Roma, sceglie¬ 
ranno i propri rappresentanti. 

Poi l'assise. insieme ai dele¬ 
gali della slnsistra del club e 
agli eletti della sinistra indipen- 
. dente. 

Anche in questa circostanza 
presenze attive, ma senmza di¬ 
ritto di voto. Invieranno, co 
munque, propri delegali al 
congresso di Riminl. Solo dagli 
«sili di qucU'assemblea si chia¬ 
rirà l'ulteriore funzione degli 
esterni Ma quella « una storia 
tutta ancora da scrivere. 


MOZIONI 


Occhetto 

Rifoodazione 

Bassolino 


Dati ancora ufficiosi 


54.7% 

40,6% 

4,6% 


NOME E SIMBOLO 


PDS 

PCI-DS 


58% 
41 % 


Annunciate troupe da diversi paesi 
La prima volta con delegati-esterni 

Sulla platea 
i riflettori puntati 
della Tv Usa 


M Se a febbraio desto sen¬ 
sazione la presenza al XiX 
congresso della federazione 
romana comunista la pre¬ 
senza contemporanea delle 
lelevisoni portoghese, ingle¬ 
se, ausuiaca, ungherese e 
svizzera, quest'anno potreb¬ 
bero giungere nella cittadella 
comunista anche gli ameri¬ 
cani. A due giorni dal XX 
congresso ha chiesto l'accre¬ 
dito per l'assise che si lenrfi 
alla Fiera di Roma, la Cbc 
statunitense. 

Un evento atteso anche al- 
l'estero, quindi, che prende¬ 
rà le mosse giovedì pomerìg¬ 
gio con le relazione sulle tre 
mozioni. A tenerle saranno 
Fabio Mussi per la prima, Pie¬ 
tro Ingrao per «Rifondazione» 


: L'anagrafe a domicilio sarà estesa a tutta la città da fìne febbraio 

Via ai certificati per telefono 
niente più file alle drcoscrizioni 


La giunta estende a tutta la città il servizio di anagrafe 
a domicilio, finora riservato a Ostia e Fiumicino. Se 
tutto andrà bene, a fine febbraio si potrà prenotare 
un ceitiricato telefonando a un numero particolare 
del Comune e lo si riceverà a casa come un qualsiasi 
espresso. Milioni e milioni di carte bollate saranno 
. affidate a una agenzia privata di recapiti. Ogni plico 
’ costerà poco più di 4000 lire di consegna. 


■H Una vera rivoluzione 
deli'anagiafe. la decisione 
' pKMlen dalla giunta capito- 
; nna di estendere a tutta la cit¬ 
tà Il aervlzlo di prenotazione 
: telefonica e recapito a domi- 
' dito dd cettiflcati finora ri¬ 
servato in via sperimentale a 
. Ostia e Fiumicino. A line feb¬ 
braio In tutta Roma potreb¬ 
bero Kompaiiie le file chilo- 
’ metriche davanti agli ullicl 
drcoocrizionali. Improvvisa¬ 
mente milioni di atti notori, 
. estratti di nascita, cambi di 
teaklenza e altre catte con o 
’ anua bollo si metteranno a 
; twbinan per la città alla ri- 


cerca del legittimo richieden¬ 
te. Insomma, la montagna 
cartacea questa volta andrà 
da Maometto e non vicever¬ 
sa. 

Il provvedimento, atteso 
dal vaio della legge del '68 
suirautocertllicazione, 
avrebbe dovuto entrare In 
funzione II 31 dicembre scor¬ 
so, secondo quanto annun¬ 
ciato dall'assessore Marco 
Ravaglioli all'epoca del via al 
primo esperimento in XIII e 
XIV circoscrizione, a ottobre. 
Adesso invece il Campido¬ 
glio la sapere che la delibera 
diventerà operativa alla line 


del mese prossimo e solo se 
tutto andrà bene e non ci sa¬ 
ranno Intoppi In consiglio 
comunale. L aula Giulio Ce¬ 
sare dovrà esaminare l'ap¬ 
pallò alla ditta di recapiti alla 
quale spetterà di consegnare 
a casa! certificati. 

Il servizio infatti funziona 
cosi. L'utente telefona ad un 
numero particolare del Co¬ 
mune (perOstiaeRumicino 
era il 68008^ e prenota fino a 
cinque certificali di cui ha bi¬ 
sogno. lasciando al centrali¬ 
nista un indirizzo dove sia si¬ 
curamente reperibile. Tem¬ 
po una settimana, anche me¬ 
no, si vedrà consegnare II 
pacco con le carte richieste 
da un postino privalo, al qua¬ 
le dovrà pagare circa 4000 li¬ 
re. I soldi della spedizione 
(3500 lire a plico più Iva) an¬ 
dranno interamente all’agen¬ 
zia privata di recapiti, mentre 
alle casse degli sportelli cir¬ 
coscrizionali resteranno le 
solile poche migliaia di lire di 
tasso di segreteria. L'appalto 
per i circa 250 mila abitanti 
di Ostia e Rumicino era stalo 








e Antonio Bassolino per la 
mozione che porta il suo no¬ 
me. 

Saranno te tracce della di¬ 
scussione che si aprirà il gior- 
' no successivo. La procedura 
prevede, ancor prima dell'il- 
iustrazione delle tre mozioni 
la costituzione delle commis¬ 
sioni politica, elettorale e di 
verìfica dei poteri. 

Venerdì, appunto, terrà 
banco il confronto tra i dele¬ 
gali capitolini, 680 xaturiii 
dal voto nelle sezioni. Cosi 
anche per la mattina di saba¬ 
to. Un tempo più timitato, pe¬ 
rù, per lasciar spazio alle tre 
repliche (sempre Muui, In- 
grao e BossoUno, ovviamen¬ 
te). 

Alle IS di sabato l'assem¬ 


blea comunista valuterà, e 
nel caso, volerà, i documenti 
politici giunti ai congresso 
dalle'assise di sezione. «Non 
c'è stato un proliferare di or¬ 
dini del giorno*, dice Michele 
Mela, della segreteria delia 
federazione. L anno scorso 
una consistente maggioran¬ 
za volò una proposta della 
Fgci per un pronunciamento 
unilaterale sullo smantella¬ 
mento degli FI 6. Sempre dal 
diciannovesimo usci un ordi¬ 
ne del giorno in cui si chiede¬ 
va la fuoriuscita dell'Italia 
dalla Nato. 

Al termine della discussio¬ 
ne sul «materìaie politico» ilo 
congresso volerà. Come noto 
le federazioni non «scMUe- 
ranno» su nome e simbolo, Il 


regolamento congressuale 
ha riservato l’espressione 
della preferenza su ras-albe¬ 
ro e su Pei-Os alle sezioni. 
L'assise della Rera di Roma 
volerà, quindi, sulle tre mo¬ 
zioni e sui delefiati da inviare 
al congresso di Rimini. 

Roma potrà mandare al 
congresso nazionale 23 dele¬ 
gati, uno ogni 1100 iscrìtti. 

Novità assoluta, ma ormai 
se ne parla da tempo, la pre¬ 
senza degli esterni, divisi in 
tre categorìe; sinistra indi- 
pendente, sinistra dei club e 
non iscritti aiegistrati* in coin¬ 
cidenza con le assise di se¬ 
zione, questi ultimi la com¬ 
ponente più cospicua. Pro¬ 
prio i «registrati» da ieri stan¬ 
no tenendo le loro assem¬ 


blee in ogni circoscrizione. In 
questa sede eleggeranno i lo¬ 
ro delegati al congresso di fe¬ 
derazione. 

Tra «registrati*, sinistra in¬ 
dipendente ( tra questi si 
comprendono gli eletti ro¬ 
mani alla Camera, in Senato, 
Regione Comune, fino ai 
consigli circoscrizionali) e si¬ 
nistra dei club la rappresen¬ 
tanza degli esterni ai lavori 
della Rera di Roma sarà nu¬ 
trita 11O persone, circa il 15% 
in rapporto ai delegati iscritti. 

Gli esterni elggeranno an¬ 
che i loro delegati al congres¬ 
so nazionale. Roma porterà 
sei rappresentanti «esterni* a 
Riminl. 

. UF.L 


n Tar ha deciso: stop dal 20 gennaio ai vecchi bolli 

n centro oflf-limits 
Boedati i permesd auto 


affidato aH'iAgenzia romana 
recapiti Spa*. 

Ma com'è andato In questi 
due mesi l'esperimento del 
litorale? A Rumicino, la po¬ 
polazione non si è entusia¬ 
smata molto per la partenza 
del nuovo servizio. L'anagra- 
fe funziona, visto anche il ri¬ 
stretto numero di abitanti, e 
la gente preferiKe reezusi 
agli uffici di persona piutto¬ 
sto che pagare una soprat¬ 
tassa di 4.200 lire. La situa¬ 
zione di Ostia è diversa. L'uf¬ 
ficio pratiche comunali è In¬ 
tasato c scomodo da rag¬ 
giungere per chi abita nel- 
Pentroterra. Quindi per molti 
l'anagrafe a domicilio è una 
comodità non indifferente. E 
però mancata una campa¬ 
gna di pubblicizzazione ca¬ 
pillare suite modalità da se¬ 
guire per farsi portare a casa i 
certificati. A Roma il proble¬ 
ma dell'informazione si ri¬ 
propone centuplicato, so¬ 
prattutto nelle periferie, dove 
Ira l'altro è più utile un simile 
servizio. 


I Dal 20 gennaio i vecchi permessi per l’accesso al 
centro storico non saranno più validi. Il Tar del La- 
! zio ha accolto il ricorso del Codacons e della ^a 
ambiente contro i «permessi facili». Secondo i giudi¬ 
ci del tribunale amministrativo i contrassegni ai pri¬ 
vati potranno essere rilasciati soltanto per finalità 
pubbliche. Un accordo tra utenti e assessorato fa 
decadere I Ornila permessi rilasciati ai medici. 


CARLO FIORINI 


■i Pedoni e ambientalisti 
hanno vinto la battaglia conbo 
I permessi facili per accedere 
In auto net centro storico. Il Tar 
del Lazio pubblicando la sen¬ 
tenza con la quale ha dato ra¬ 
gione al ricorso presentalo dal 
Codacons, dalla Lega Ambien¬ 
te e dall'Associazione per I di- 
rinl del pedone, accoglie la tesi 
dei ricorrenti che avevano de¬ 
nuncialo «l'indeterminatezza 
delle categorìe che fruiscono 
della deroga, e dei criteri cui 
essa è subordinala». Cosi, per i 
40mila permessi rilasciati tra 
r87 e l’88 non saranno più 
possibili proroghe e. il 20 gen¬ 


naio, i possessori dei «magici 
cartoncini* che aprono 1 varchi 
del centro non potranno più 
utilizzarli. «Siamo mollo soddi¬ 
sfatti. - ha detto Ermete Rea- 
lacci, presidente nazionale 
della Lega Ambiente - questa 
vicenda dei permessi concessi 
senza validi motivi slava diven¬ 
tando addirittura una farsa*. Le 
motivazioni della sentenza del 
Tar sono chiare: «La deroga, - 
si legge nel provvedimento 
emesso dalla il sezione del tri¬ 
bunale amministrativo - è su¬ 
bordinata alla coincidenza 
dell'interesse pubblico con 
quello del privato che richiede 
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Michele Meta, mozione 1 

«Vogliamo creare una forza 
di tutta la sinistra» 


■■ Commento di Michele Meta, mozione Occhetto. La 

mozione Occhetto con il 55% ottenuto nei congressi di sezione 
che si sono tenuti consolida e migliora la forza espressa al prece¬ 
dente congresso, anche in presenza della mozione Bassolino. La 
maggioranza può avere anime diverse, ma non ci sono stati pat¬ 
teggiamenti chiusure. Si ù, certamente, lavorato per difendere la 
svolta. 

Invece, il 40% che ottiene la II mozione è caratterizzalo da un 
enorme disparità di rìsuitati Uà sezione e sezione, apparendo 
quindi più il frutto di uno .sforzo organizzato che di una vera forza 
politica. 

Tant'è che mai come in questo momento è incerta e confusa 
la prospcitiva che i compagni della mozione indicano per il futu¬ 
ro del partilo. 

Mi auguro che il congresso di Roma contribuisca al di là delle 
paralizzanti contrapposizioni ideologiche di quest'anno a realiz¬ 
zare un confronto vero sui programmi e gli indirizzi politici in una 
fase cosi aspira e drammatica della situazione italiana e mondia¬ 
le. 

In questo confronto la maggioranza come ha già fatto nei me¬ 
si passati esprìmerà tutta la sua volontà unitaria nel portare a 
compimento la svolta, ma anche tutta la sua limpida dialettica su 
tante posizioni di merito. Noi vogliamo contribuire ad una forza 
più grande della sinistra. Sarebbe una follia perdere una parte di 
noi. Mi auguro che il congresso di Roma faccia superare il rischio 
di una scissione. 

Walter Tocci, mozione 2 

«Chiediamo più democrazia 
ma non solo per noi» 


■1 Commento di Walter Toed, mozf one aeconda. Si con¬ 
ferma una grande area comunista che va olue II 40% e può quindi 
risultare determinante nel partito romano. Sono compagni che 
hanno resistilo alla campagna di stampa contraria, alroilensiva 
Ideologica e anche a qualche errore nostro. Rappresentano pas¬ 
sioni lotte pezzi di società romana. La «Rifondazione* ha tenuto 
vive queste energie. Spero che il si ce lo riconosca come merito. 
Ora quest'area vuole portare il suo contributo al congresso. Ci so¬ 
no ancora tante cose da decidere; il programma, lo statuto, etc. 
Ma soprattutto la politica irromperà nelle nostre discussioni. La 
guerra è davanti a noi. Quali atti dovrà fare il partilo per evitarla? 
Non sarà più sufficiente la irolitica estera consociativa seguita fi¬ 
no ad ora. E anche qui a Roma come non riflettere sulle rivolle 
popolari contro gli stranieri. La società si spezza negli egoismi, 
mentre il potere si concentra sempre più. vediamo la superbanca 
andreoltiana.ComerispondiamorConildecisionismopresiden- 
zialista oppure con la democrazia capace di rendere protagonisti 
nucwi soggetti. Vogliamo un partilo democraticoche non prenda 
la piegatila CgU in cui la segreteria «dina con un ciicotare di 
non aderire alla manifestazione. Faccio un esempio: se le donne 
dorassero andare tutte in minoranza sull'aborto, si appUchereb- 
be lo stesso il principio di maggioranza? Chiediamo più demo¬ 
crazia ma non solo per noi. Conosco tanti compagni del si che 
non ci starebbero in un partito autoritario. Anche il c'è il pericolo 
di scissione silenziosa. Quel 55% non può lare da solo. Come 


lionello Cosentino, mozione 3 

«Cóntro le scissioni 
silenziose e organizzate» 


■I Commento di LioneOo Còaentlno, moiione BaaaoB- 

no. Non siamo riusciti ad andare oltre la pura e semplice con¬ 
trapposizione, olbe lo scorso congresso e te ragioni del si e del 
no. 

Giudico positivo il risultato del 4.7% raggiunto dalla mozione 
Bassolino. U responso che ci aspettavamo. 

Volevamo lanciare l’allarme sul rischio di una scissione, non 
solo quella silenziosa ma quella organizzate. 

Occorre andare olire queste sterile discussione su nome e 
simbolo e cercare di individuare i connotati del nuovo partito. 
Questo è più importante, ora. con U precipitare della situazione 
Intemazionale. 

' Al prossimo congresso non ci potrà essere solo una conte di 
voti Davanti a noi abbiamo una situazione già sotenzialemnfe 
diverto daquellacheha visto la elaborazione delle tre mozioed. 

Dalle nosue assise dovrà emergere una posizione chiara sulla 
situazione Intemazionale che pemielte allltelia di schicrani più 
nettamente contro la guerra. Dovrà essere questo un punto di ri- 
ferimento del nostro confronto. 

Sin da ora prendiamo un impegno, o meglio manteniamo 
quel principio che abbiamo posto nel momento in cui ci slamo 
costituiti: non vogliamo essere ulte conente. 

È l'invito a discutere di politica, ai di là di sterili contrappoci- 
zioni che rivolgiamo anche agli altri 


il contrassegno*. Sul metodo 
usato dall'Ordine dei medici 
per rilasciare a pagamento 
diecimila permessi, il Coda¬ 
cons ha anche ottenuto un im¬ 
pegno delle autorità capitoline 
a non riconoscere fin da subito 
I contrassegni. Anche I per¬ 
messi rilasciati per mothi di si¬ 
curezza dovranno essere lUa- 
sdall soltanto dopo un'accura¬ 
ta istruttoria effettuate dalla 
Questura e non sarà sufficiente 
giustificare la concessione con 
l'appartenenza del richiedente 
a una determinata categoria 
(ad esempio magistrati o par- 
tementerì). Il (^acons ha 
inoltre espresso soddisfazione 
per l'accordo siglalo l'S gen¬ 
naio scorso tra l'associazione, 
i responsabili dell'assessorato 
al traffico e quelli della Questu¬ 
ra sulle norme per il rilascio e 
che prevede controlli rìgidi per 
chi richiede il contrassegno 
per motivi di sicurezza, riunio¬ 
ni periodiche per verificare 
l'andamento delle procedure e 
l'impegno a non prorogare ol¬ 
tre il 20 gennaio la validità dei 
permessi scaduti. 


Roma-Cassino 

Pendolari 
blocx:ati 
in galleria 


M Mezz'ora sotto la galleria 
della ferrovia Roma-Cassino, 
senza luce e con la paura di 
essere vitame di un attentato. I 
pendolari che ieri matbna era- 
rw a bordo del treno diretto a 
Roma hanno vissuto momenti 
di paura. Il cooglio che ii stava 
trasportando al lavoro alle 7.20 
si è fermato. Per un guasto sul¬ 
la rete elettrica è mancate la 
corrente e i vagoni si sono ar¬ 
restali proprio sotto la galferia 
tra Valmontone e Zagarolo. 
Sulla linea gli incidenti di que¬ 
sto genere sono all'ordine del 
giorno, ma feri, complice il cli¬ 
ma di paura dovuto alla crisi 
del golfo, tra i pendolari si è 
diffuso il panico. Nei vagoni è 
andate via la luce, sul treno 
iton c'è un impianto telefonico 
che permette al personale del¬ 
le ferrovie di colfegarsi con le 
stazioni più vicine e cosi per 
mezz'ora la gente impaurite 
non è riuscite a capire cosa 
fosse accaduto. Sull'episodio 
di ieri il comitato dei pendolari 
ha ottenuto un incontro con la 
dilezione compaitimentefe 
delle ferrovie. 


Proposta Pd 

«5 miliardi 
al comune 
diS. Cesareo» 


M Per il nuovo comune di 
San Cesareo il gruppo comu¬ 
nista della Regione ha pre¬ 
sentato una proposta di leg¬ 
ge che prevede uno stanzia¬ 
mento di 5 miliardL L'inter¬ 
vento a favore del nuovo co¬ 
mune, nato nel 1990, ha lo 
scopo di contribuire alle spe¬ 
se di insediamento e avvio 
dell'ente locale. «La nostra 
proposte, - ha detto Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale e firmata¬ 
rio della proposte di legge - 
prevede un intervento di 5 
miliardi finalizzato alle attivi¬ 
tà di primo impianto del nuo¬ 
vo comune e in paitfectore a 
dotare San Cesareo di una 
sede municipate*. Marroni 
auspica un rapido lisame 
della proposta di legge da 
parte del consiglio e ricorde 
che «il comune di San Cesa¬ 
reo. espressione di una chia¬ 
ra volontà del cittadini, è na¬ 
to a seguito del volo dell'As¬ 
semblea regionale*. 


I 


















Roma 


Metropolitane e treni regolari Dura la risposta dei lavoratori 

Sciopero scongiurato Nuova agitazione per il 28 gennaio 

dairintervento di Alessandro Voci e martedì prossimo ricorso S Tar 
Obbligati a lavorare 135 macchinisti Rapporti tesi con il sindacato 

Cobas del metrò bloccati dal prefetto 


Metropolitane e treni Acotral funzioneranno rego¬ 
larmente. Lo sciopero proclamato per oggi, dalle 
12.30 alle 15.30 dalle strutture di base dell’azienda, 
è stato scongiurato dal prefetto che ha precettato 
135 macchinisti. Fulminea la risposta dei lavoratori: 
nuovo sciopero per il 28 gennaio dalle 5.30 alle 8.30 
e ricorso al Tar. «Antidemocratica» la precettazione 
per i lavoratori. Minelli, CgiI: «L'hanno voluta loro». 


^1, p.*. ^ 


H Metrò in funzione rego¬ 
larmente grazie all'intervento 
del Prefetto. Ieri i macchinisti 
deile strutture di base deli'Aco- 
Iral, che avevano proclamato 
uno sciopero di tre ore per og¬ 
gi. dalle 12.30 alle 15.30 sia 
sulle due linee «A» e «B» che sui 
collegamcnii per Ostia, Viter¬ 
bo e Pantano, sono stati pre¬ 
cettati. Alla soluzione, giudica¬ 
ta «anlideinocrBlica» dagli stes¬ 
si lavoratori, ò arrivala fulmi¬ 
nea la risposta: nuovo sciope¬ 
ro per il ^ gennaio dalle 5.30 
alle 8.30 e ricorso al Tar contro 
la precettazione. Martedì pros¬ 
simo i delegali impugneranno 
l'ordinanza davanti al tribuna¬ 
le amminislralivo.Ma. secondo 
I macchinisti «ribelli», non ò l'a¬ 
zienda la pritKipale accusala 
bensì il sinuato «colpevole - 
dicono - di non garantire più i 
diritti dei lavoratori. «Se non 
abbiamo la garanzia della li¬ 
berti di sciopero - ha dello un 
ez iscritto alla LUI, Gianni Puli¬ 
toni- formeremo i Cobas an¬ 
che qui all'Acotral». «Le que¬ 
stioni che noi poniamo - ha 
spiegato Luigino Schina- e 
Cloe l'aggiornamento dell'ln- 
denniti di sicurezza, il ricono- 
scimento da parte dell'Acotral 
delle malattie professionali e 
la potoibilltt di attuare una ro¬ 
tazione nelle mansioni per chi 
guida quattro ore al giorno, al 
sindacato non interessano». 

I3S precettatL SS sulla linea 


della mciropo «A«. 24 sulla «B«, 
68 sulla Roma-Lido, 23 sulla 
Roma-Panlano. 19 sul collega, 
mento per Viterbo. Il clima, già 
infuocato tra i 400 dipendenti 
addetti alla conduzione delle 
vetture, i sindacati e l'azienda, 
ora rischia di diventare incade- 
scente. len, all'incontro con il 
capo di gabinetto in prelettura- 
,la possibilità di mediazione i 
stata praticamente nulla. «I 
macchinisti - ha dichiarato in 
serata il direttore dell'Acotral 
Curci - non possono essere i 
nostri interlocutori. Come con¬ 
troparte nconosciamo soltanto 
i sindacati confederali. Le 
strutture di base non hanno 
nessun titolo per trattare di 
questi problemi». A rincarare 
la dose, il sindacalo. »CoiTetle 
relazioni sindacali - ha detto 
da parte sua Claudio Minelli. 
segretario generale della CgiI - 
dovrebbero sempre cercare di 
evitare le precettazionL Ma i 
macchinisti hanno una grave 
responsabilità; quella di aver 
aperto la strada ad un prowe- 
diriKnto prefettizio che colpi¬ 
sce tutta la categoria. Bloccare 
la città in ore di punta costitui¬ 
sce pesanti disagi alla gente. 
La soluzione? Arrivare al più 
presto possibile alla definizio¬ 
ne delle fasce orarie nelle qua¬ 
li effettuare le astensioni, come 
previsto dalla nuova normati¬ 
va. i cui termini sonoscaduti il 
31 dicembre scorso.lnoltre - 



■1 ^arà Nuova Ostia la sede 
del sedicesfino torneo italia¬ 
no di scacchi a squadre. Nu- 
trto li programma degli in¬ 
contri che «svolgeranno il 2 e 
3 febbraio nelle aule della 
■cuoia etementare Giovanni 
Ameixiola. Centinaia sono 
state finora le équipe che 
hanno (atto pervenire alla Le¬ 
ga Scacchi Uisp la richiesta di 
Kiizione alla gara che sanci¬ 
rà il campione d'Italia 1991. 
Oltre aH'ambito titolo. In palio 
ci saranno aiKhe numerosi 
premi per le rappresentative 
regionali che riusciranno a 
coiH)ulstate le migliori posi¬ 
zioni e a distingueni per i'ori- 
ginalife con cui porteranno a 
termine il gioco. Accanto al 
campionato una serie di mo¬ 
stre e Iniziative culturali coin¬ 
volgeranno tutto il quartiere 
netta manifestazione. 

La scelta di Ostia quale cit- 
tt oqrite del torneo, non é ca¬ 
suale. Da Mini il Lido di Roma 


vierw unanimemente ritenu¬ 
to, sia per l'elevato numero di 
praticanti che per i significati¬ 
vi risultali a Irallo nazionale 
che sono stati raggiunti dai 
suoi «giocaloii». la capitale 
italiana degli scacchi. Con 
l'inserimento dell'antichissi¬ 
mo gioco, di origine indiana, 
nel programma di insegna¬ 
mento delle scuole dell'obbli- 
go (cento gli Istituti che a Ro¬ 
ma utilizzano questa nuova 
attività educativa). Ostia si è 
inoltre arricchita di una vasta 
rappresentativa giovanile. Sul 
litorale i ragazzi che tra gli 8 e 
i 14 anni si dedicano assidua¬ 
mente a questo sport sono, 
infatti, tremila. Anche tra le 
squadre non romane sono 
molte quelle composte da ag¬ 
guerritissimi teen-ageis che 
cercheranno di strappare ai 
lidensi lo scacco vincente. Ma 
non maiKheranno certo i 
professionisti della scacchie¬ 
ra. 







Precettati 3 volte in un mese 



L'uscila dei viaggiatori in una delle stazioni della metropolitana 


■i Terza precettazione in un mese. Il provve¬ 
dimento del prefetto Alessandro Voci, che an¬ 
che ieri ha motivalo la decisione per ragioni di 
ordine pubblico, era già stato adottato il 5 e il 7 
dicembre scorsi. In quell'occasione, come già 
successo ien, il capo di gabinetto dell'ufficio 
prefettizio aveva tentato una mediazione tra i 
macchinisti e l'azienda. «Avevamo proclamato 
lo sciopero per il 27 novembre - ricorda Carlo 
Torquall, delegato delle strutture di base - ma il 
prefetto ci convocò e ci chiese di revocarlo. Cosi 
decidemmo di sospendere quell'agitazione e di 
proclamarne un'altra. La data fissata era per il 5 
di dicembre. Nel frattempo avevamo proclama¬ 
to un altro sciopero per il 7. Il prefetto decise di 
riconvocarci: e In un unico Incontro è stata deci¬ 
sa la precettatazione per entrambe le giornate». 

Il primo atto del braccio di ferro tra le slnilture 
di base e l'azienda, però, risate al 27 settembre 


scorso. FU un «giovedì» nero per migliaia di per¬ 
sone che si trovarono, a sorpresa, senza metro¬ 
politana e senza collegamenti ferroviari per tut¬ 
ta la mattina. I macchinisti avevano fermato i 
convogli dalle 6.30 fino alle 8.30, ma l'Acotral 
non era riuscita ad avvertite in tempo i cittadini. 
Ne nacque una disputa furibonda: secondo l'a¬ 
zienda i macchinisti non avrebbero dovuto dare 
corso aU'agilazione visti gli incontri già fissati 
con la dirigenza. Per le strutture di base, Invece, 
tutto si era svolto nei termini di legge dal mo¬ 
mento che l'avviso era stato mandato 15 giorni 
prima. 

«Il problema -dicono in prefettura-èche l'a¬ 
zienda ha difficolta a trattare con queste ligure 
che non sono strettamente .sindacalL E i nostri 
appelli al senso di responsabilità raramente rie¬ 
scono a far recedere questi lavoratori dalle loro 
posizioni». 


ha spiegato ancora Minelli - 
sarebbe ora che questi lavora¬ 
tori riaprissero il dialogo con le 
confederazioni di cui conti¬ 
nuano ad usare le sigle». 

Ma I macchinisti non la pen¬ 
sano allo stesso modo. «Ri¬ 
prendere le relazioni con la 
«triplice»? - dice pacatamente 
Seqio Baldassini del direttivo 
Pei dell'Acotral, 21 anni d'a¬ 
zienda - Ma se sono stali pro¬ 
prio loro ad impedire che si 
potessero raggiungere accordi 
significativi con l'azienda. A 
me sembra che con questa 
precettazione si sia passata 
ogni misura». «Del resto - gli fa 
eco Valentino D'Amico, ex 
iscritto alla CgiI - non mi sem¬ 
bra casualeche quando le ri¬ 
vendicazioni sono stale con¬ 


cettale con il sindacato, nessu¬ 
no si è sognalo di precettarci». 
Sul tappeto, non solo questioni 
di inquadramento contrattua¬ 
le. »L'Acotral - spiega Carlo 
Maiega- si trova di fronte al 
grande problema della ristrut¬ 
turazione del sistema ferrovia¬ 
rio, ma nfiula di affrontarlo. 
Con l'infonnalizzazlone della 
ferrovia, sono nate ineviUibil- 
menle nuove qualifiche, diver¬ 
se competenze che l'azienda 
invece non prende neanche in 
considerazione E ne stanno 
morendo altre come i capitre¬ 
no, i conduttori, i capistazione. 
I carichi di responsabilità - 
conclude Maiega - per i mac¬ 
chinisti aumentano, ma in 
cambio per toro, non c'é nul¬ 
la». 


Giovedì prossimo rincontro risolutivo tra Tassessore al commercio e gli esercenti 

non d fete aprire ricorr^cemo al Tar» 
É scontro sullo shopinng domenicale 


Sull'apertura domenicale dei negozi giovedì prossi¬ 
mo l'iiKontro decisivo tra le associazioni dei com¬ 
mercianti e l'assessore Oscar Tortosa. «Quelli della 
domenica» annunciano un ricorso al Tar se l'apertu¬ 
ra, sarà limitata alla grande distribuzione come ha 
proposto dall'assessore al commercio. «Obbligarci a 
tenere le saracinesche abbassate sarebbe una di¬ 
scriminazione inaccettabile». 


Una vsWnadsf centro. È guerra pwrapsftura domenicale _ 

Scacchi a squadre 

Al Lido il torneo nazionale 
organizzato dall'Uisp 
Sono centinaia le adesioni 


H L'associazione 'Quelli 
della domenica' continua la 
sua battaglia. Dopo aver diffi¬ 
dato il sindaco di Roma e l'as¬ 
sessore al commercio, ora, in 
previsione dell'itrcontro fissato 
per giovedì 17 gennaio per de¬ 
finire il calendario delle aper¬ 
ture domenicali dei ne^zi, 
annunciano II ricorso al Tar. 
»Non riconoKiamo decisioni 
prese a svantaggio del com¬ 


mercio Iradizjonale romano» 
dichiarano i rappresentanti 
dell'associazione in un comu¬ 
nicato diffuso ieri. I piccoli 
commercianti e le medie 
aziende che chiedono giusti¬ 
zia ormai da mesi, cercano 
una soluzione prima dell'in¬ 
contro fissato dall'assessore al 
commercio, Oscar Tortosa. A 
tale riunione sono stali convo¬ 
cati Unione commercianti. 


Confesercenti, Sindacali, Epit 
e un rappresentante deH'Unlo- 
ne consumatori. «Quelli della 
domenica» prevedono una 
manovra che agevoli solo le 
grandi aziende e che quindi 
non si terra' conto della reale 
esigenza lurisliqa-ciltadina. 

Proprio per questo,l'associa¬ 
zione che tutela i piccoli eser¬ 
centi, dichiara che se entro 
trenta giorni non avrà una ri¬ 
sposta ampia e motivata alia 
loro esclusione dal progetto di 
apertura domenicaie. farà ri¬ 
corso al Tar. La minaccia dì ri¬ 
corso al Tar é contenuta in un 
documento giàpresentato al¬ 
l'assessore. Da questo docu¬ 
mento risulta che la nostra cit¬ 
ta' possiede il 45% dei beni 
d'arte di lutto il mondo, e che 
diconseguenza rappresenta 
una fonte Inesauribile di turi¬ 
smo. Inoltre, sempre net docu¬ 


mento del commercianti é 
scritto che gli altri Paesi CEE 
hanno già da tempo una nor¬ 
male e avvicendala apertura 
festivadegli esercizi commer¬ 
ciali spaisi in tutta la citta'. Tu¬ 
risti e cittadini possono usu¬ 
fruire del servizio, che é diven¬ 
tato indispensabile quindi an¬ 
che a Roma, una delle capitali 
europee, in relazione anche al 
progetto'Roma capitale'. E al 
fatto che il flusso turistico è in 
aumento. A conferma delle lo¬ 
ro affermazioni i commercianti 
espongono alcuni dati: nel 
1971 a Roma sono arrivale al¬ 
cune migliaia diluiisti, oggi ne 
arrivano circa sei milioni ( di 
questi circa 1 milione sono rus¬ 
si ). Questi i dati fomiti dall'as- 
sociazione »Quelli della dome¬ 
nica». Inoltre nel documento 
lisulhi che In questi ultimi ven- 
t'anni l'economia romana si é 
sostanzialmente modificata e 


che quidi e' necessario l'aper¬ 
tura festiva con relativo sup¬ 
porto della dbponibilita' degli 
esemizi commerciali funzio¬ 
nanti vicini alle zone turisUca- 
mente interessate, come d'al¬ 
tronde la legge 558/7/71 ( Di- 
xiplina delT'orario dei negozi 
e degli eseteizi di vendita al 
dettaglio ) prevede. Pertanto 
non si possono fare discrimi¬ 
nazioni, afferma l'associazio¬ 
ne e chiede il rispetto di un 
corretto rapporto tra Ammini¬ 
strazione e cittadini. Ma non 
solo i »piccoll» commercianti 
sono interessati all'apertura 
domenicale. AiKhe il cento 
commerciale Raffaello chiede 
una rapida risoluzione. Per il 
momento la strategia di que¬ 
st'ultimo e' la trasgressione al- 
l'orario domenicale e la rac¬ 
colta di firme. Ma i vigili urbani 
obbligano la chiusura dei ne¬ 
gozi «ribelli». 


Gli estremisti di destra hanno attaccato più volte i giovani dello «Spaziokamino» 

Molotov, aggresrionì e minacce 
contro il centro sodale occupato di Ostia 


Tre aggressioni contro i giovani dello «Spaziokamino», 
un centro sociale occupato da più di un anno a Ostia, 
da parte di un gruppo di estremisti di destra. Venerdì 
scorso un giovane è stato colpito al volto con un crik, 
sabato notte due molotov sono state lanciate contro il 
centro, domenica un <ommando» ha minacciato i 
giovani del centro, cercando di provocare io scontro. I 
ragazzi adesso temono altri «attacchi». 


MASSIMILIANO DI OlORQIO 


MB Settimana «nera», è prò- 

f ino il caso di dirlo, ad Ostia, 
n pochi giorni un gruppo di 
estremisti di destra del quar¬ 
tiere ha compiuto tre aggres¬ 
sioni contro i giovani^ello 
Spaziokamino, un Centro so¬ 
ciale occupalo da più di un 
anno, che ha sede in un vec¬ 
chio mercato ristrutturato di 
viaCalenzana. 

Il primo episodio si è verifi¬ 
cato venerdì scorso, di sera, 
durante uno dei concerti che 


si tengono abitualmente allo 
«Spaziokamino»; un «com¬ 
mando» ha sorpreso e aggre¬ 
dito uno dei ragazzi del cen¬ 
tro poco fuori I ingresso, col¬ 
pendolo al viso con un crik. 
La vittima é riuscita a sottrarsi 
al pestaggio e ad avvertire gii 
altri occupanti, mentre gli ag¬ 
gressori SI davano alla fuga, il 
ragazzo, rimasto leggermen¬ 
te contuso, ha subito sporto 
denuncia alla polizia contro 
ignoti. Sabato poi, intorno al¬ 


la mezzanotte, quando i ra¬ 
gazzi avevano da poco la¬ 
sciato il centro sociale, due 
molotov sono state lanciate 
contro le finestre. Una ha 
maiKato l'obiettivo andando 
a finire contro la porta d'in¬ 
gresso, mentre l'altra è riusci¬ 
ta ad appiccare il fuoco ad 
alcune coperte che si trova¬ 
vano al piano superiore. 
L'immediato intervento dei 
vigili del fuoco, avvertiti dagli 
abitanti della zona, ha evita¬ 
to che le fiamme si propagas¬ 
sero nel locale. 

Domenica pomeriggio, in¬ 
fine, nuovo raid: un gruppo 
di giovani su due o tre auto si 
é presentalo davanti al cen¬ 
tro sociale, minacciando i 
presenti e invitandoli allo 
scontro. La superiorità nu¬ 
merica degli occupanti, riu¬ 
niti in assemblea perdiscute- 
re i fatti del giorno prima, li 
ha però convinti a desistere e 


ad abbandonare il campo. 

Le provocazioni degli 
estremisti di destra sono co¬ 
minciate nei giorni scorsi, 
durante un corteo indetto da¬ 
gli occupanti dello Spazioka¬ 
mino per protestare contro 
una irruzione dei carabinieri 
- ufficialmente alla rfeerea di 
stupefacenti - avvenuta all'i¬ 
nizio dell'anno; in quella oc¬ 
casione i militari, armi alla 
mano, avevano devastato i 
locali del centro. Su quell'e¬ 
pisodio il gruppo consiliare 
del Pei ha già presentato una 
interrogazione urgente al 
presidente della Xill Circo- 
scrizione per sapere se sia 
imminente lo sgombero del 
centro sociale. 

Ora i giovani dello Spazio- 
kamlno - per la maggior par¬ 
te studenti delle superiori - 
temono che le aggressioni si 
ripetano e chiedono solida¬ 


rietà alla cittadinanza e alle 
forze politiche antifasciste. 
Importanti iniziative, come il 
corso di alfabetizzazione per 
gli immigrali - che il Centro 
sociale SI appresta ad ospita¬ 
re - o la creazione di un Cen¬ 
tro delle donne, corrono il ri¬ 
schio di essere sospese nel¬ 
l'eventualità di nuovi atti di 
violenza. 

Negli ultimi tempi la vio¬ 
lenza di destra ha latto la sua 
comparsa ad Ostia sotto le 
parvenze innocue della tifo¬ 
seria locale (Ostia ha una 
squadra che gioca in C2). 
Volantini deliranti e razzisti 
Firmati «Ultras Ostia» che invi¬ 
tano ad aggredire i sostenito¬ 
ri delle squadre rivali, e stri¬ 
scioni con croci celtiche so¬ 
no comparsi un po’ ovunque 
nel quartiere, e potrebbero 
costituire una sorta di reclu¬ 
tamento per i giovani neofa¬ 
scisti. 


SALVIAMO U CITTA 
CAMBIANDO lA PERIFERIA 

venerdì 18 GENNAIO 1991 ORE 17.00 
nella sala della Protomoteca in Campidoglio 


RIUNIONE indetta dalla Consulta della Città | 
dei Comitati di Quartiere, delle Associazioni, 
dei Consorzi della periferia romana con all’ordi¬ 
ne del giorno i seguenti punti: j 

- valutazione sulla manifestazione e incontro ! 
con il sindaco F.Carraro del 18-12-1990; 

- strutturazione del «Coordinamento S.O.S. 
Periferia»; 

- discussione sulle successive iniziative e sui 
tempi e modi della preparazione del CON¬ 
VEGNO sulla periferia. 

Durante la riunione sarà distribuito il questionario per la 
preparazione del libro bianco sui mali della periferia ro¬ 
mana, strumento di indagine, denuncia e base per la piat¬ 
taforma della periferìa di Roma Capitale. 

Consulta per la città; Comitati di Quartiere: Tor Bella 
Monaca. S. Basilio, Tor Sapienza, CÌuartaccio, Alessan¬ 
drino, Ciolleverde, Fidene 2. Tavemelle, Ottavia, Valle 
Fiorita. Borghesiana, Colle Prenestino, Carcaricola, 
Fontana Candida, Corcolle; Consorzi: Pratolungo. Due 
Colli, Colle Aperto, Ckille Regillo, Teroselle, Osa, Casti¬ 
glione. Nuova (Spanna Murata, Valle Margherita, Fosso 
S. Giuliano; Ass.ne Inquilini Assegnatari (As.i.a.), Comi¬ 
tato Inquilini di Torre Maura e Fiumicino; Ass.ne «Sal¬ 
viamo Laurentino 38 >; Polisportiva Castelfidene; Centro 
Anziani Cuneo Rosso; Coord. Studenti di Periferia; Co- 
mitilo Studenti per Policlinico di Tor Vergata; Ass.ne 
Amici della Quarta; Azione Cattolica Giardinetti; Servi¬ 
zio Legale Popolare: C.I.S. (Centro iniziativa sociale Tor 
Bella Monaca): Coordinamento 111 Circoscrizione, _ 

PerMbrmazkHtl. adesUml, dtmmKttelehmmPt 

«CoordlRaBMnto S.O,S. Periferia» -Td.43879S9 

L’Associazione per la pace in¬ 
vita i cittadini, le organizzazio¬ 
ni sindacali, sociali, della soli¬ 
darietà, i partiti a partecipare 

OGGI 15 GENNAIO 
dalle ore 20 davanti al Parla¬ 
mento alla 

«VEGLIA PERUPACE» 

promossa dai pacifisti romani» 

il 

CONTRO LA GUERRA 

Domani, mercoledì, dalle ore 
18 alle 19 davanti a Montecito¬ 
rio. Vi aspettiamo in tante. La 
nostra presenza, in silenzio e in 
nero sarò visibile anche dentro 
il Parlamento. 

Abbiamo chiesto olle paria- 
mentori di mostrare con noi il 
loro rifiuto alla guerra vesten¬ 
dosi di nero. 

••GIBABOMAIN TRENO” 

MARATONA PODISTICA À SC^ADBE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1) Pouono partecipare tutu gli alunnla la alunne (Mie «cuoto 
di ogni ordina e grado di Roma. 

2) Oli elaborati richiesti tono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (em SOxTO); di s egno * alo- 
gan (con grafico a colori a scelta) che tottolinel a convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, cosbuire a usare li¬ 
nea e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre¬ 
no) In città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privali 
(automobili); 

B) una o due lotografle (bianco-nero oppure a colpii) tar¬ 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo siseao mes¬ 
saggio proposto per II manifesto. 

3) GII elaborali con l'Indicazione dalla scuola, classe, aaztona 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmali da un 
Insegnante e consegnati per mezzo poeta a largo Alaa aan 
drhia Ravlzza, 16-00152 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre II 23 MARZ01091 (te lede il Umbro postale). 

4) Una commissione tormsta da esperii a rappresentanti dal 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori; n. 3 per 
oipil ordine di scuola per quenlo rlfpiaida I manltosii pefe 
bllelterl e « 1.1 per tutu all ordini di ecuele per quante tfeuer 
«la il concorso tatograneo. 

La commissione è cosi composta; Antonio CEOERNA. am- 
bietallsta: Aletsandro QUARRA, archIUrtt o; Se rgio PALUC- 
Cl, presidente DII Roma; Enzo PROtETTI, proaldenle 
Coop va Lazio; Silvano STOPPIONI, conaigllere allo Sport 
Oli Roma: Simonetta ROSSI, insegnante; Maurizio PIER- 
MATTEI, esperto In comunicazioni pubbUcMarle; on. Rober¬ 
ta PINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L 500.000; 2* premio. L. 
350 000; 3* premio, L. 200.000. Sono provIaU anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata a i vincitori dal concorso saranno avvi¬ 
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno realihiltl e turni di¬ 
ritti dagli elaborali vIncanU diventeranno di proprietà rial 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

Ileornllatoorganl i i a tofeOmAROàUWmPIO 
presso II Cip, Cantra Ifliziagus pouaes auraiMBe 
VlaPrtnclpaAniedae,1S8-TaLnM7T 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 468S 
VI 9111 del fuoco 115 

Cri ambulanze S 100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale ita 

Sangue 4956375>7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aie<t< adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OspMtolb 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefraieiii 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pleiro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Contri velerlnarb 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7tS27f6 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odonloiatnco 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875.4984-88177 


Coop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 




edc 


■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 


Acotral 

5921462 

Acea Acqua 

575171 

Uff Utenti Aiac 

46954444 

Acea Red luce 

575161 

SAPER (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marezzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

Cilycross 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

BIdnolegglo 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collaltl (bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (babysitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto ti ascolta (losstcodipen- 

Psicologia consulenza 

denza, alcolismo) 

6284639 

telefonica 

389434 

Aied 

860661 



Orbis (prevendita biglietti con¬ 



certi) 4748954444 




GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colort- 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola- 
na) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 


ÙxalU^ 


Viaggio senza arrivo 
di una raccomandata R.R. 


Cafatlmtò. 

* in data I ottobre 1990 ho spedilo presso l'ufficio postale in 
zona Ostiense una raccomandala con ricevuta di ritorno indl- 
nszata alla -Cassa pensione dipendenti enti locali • Piazza lp>- 
polito Nievo Ang via N Parboni 00)53 Roma». Dopo oltre un 
mese delta raccomandata mi viene rispedita con la scritta sul¬ 
la Stessa busta •sconosciuto» Il portalellere avrebbe potuto 
precisare che II si trovava II Ministero Provinciale del tesoro Ui- 
ttcìo Pensioni Enti Pubblici, malgrado la mia indicazione non 
losse completa, credo che la raccomandala sarebbe stata 
ugualmente acceliala. Ma ciò che mi è ^rso inaccettabile e 


assurdo è che la stessa raccomandata f 


. sia stata tenuta In 


giacenza per oltre un mese, presso l'ullicio archivio della stes¬ 
sa zona Ostiense, anziché avvertire subito il mittente della 
mancata consegna al destinatario. 

Al riguardo ho chiesto spiegazioni anche per iscritto, presso 
l'ufficio postale competente in data 13/11/90 chiedendo di 
sapere le motivazioni e In base a quali disposizioni si abbia co¬ 
si agito In data 29/11/90 ho ricevuto una lettera da parta del 
Dottor Mario Moreni dell ufficio Pricipale PT Roma-Ostlense 
Archivio prol 25948/1011. del 24/11/90con la quale mi si In¬ 
forma che il desUnalark) é nsullalo scoiiosciulo al portalettere 
e prosegue •Pertanto la raccomandata in oggetto é stala tenu¬ 
ta per un periodo di giacenza di 30 giorni nell ufficio di desti- 
nézione (7) Roma-Ostiense a norma delTartic 40 del Bolletti¬ 
no Uificiale parte seconda nR. I9/I9S2> Ora. vorrei proprio 
chierjere al signor Ministro delle Poste la motivazione e la logi¬ 
ca di questa norma a che servono quei 30 giorni di giacenza 
quando il destinatario risulla sconosciuto? £ perché non é sta¬ 
to inlottnalo subito il minenle, che viene inutilmente danneg¬ 
giato dopo aver pagalo regolarmente U servizio? 

Gradirei mollo una risposta in merito alla questione Grazie. 

Renio Maccari 


Case in cooperativa 
e costi «lievitati» 


CSRlt/MSJl 

UMICI anni la ebbi l'kka di farmi una casa In cooperativa 
con la Legge 167. Ma i sacrifici di allora oggi sono divenuti inu¬ 
tili. i soci che sono subentrati pensano dTaver compralo una 
vUla. Le costruzioni sono circondale da spazi verdi che nel pia¬ 
no di gona hanno destinazione scolastica, sanitaria, culturale. 
Ma questi nuovi sianoli vogliono che noi ai paghi il manienL 
memo di quel verde Inoltre hanno trasformato l'Impianto di 
riscaldamcnio cen|raliBato4r> autonomo. Ho fatto causa lo 
ho preso questa casaVil via Elio Lampridio Ceiva 207 perché 
mi piaceva II portone, la cornice interna dava un aspeiio di 
abitazione pmiattaia al futuro Ora. siccome neila mia scala 
abita un pezzo grosso del minlsiero degli Esteri (cosi dicono) 
al portone hanno apportalo modifiche strutturali. Ma I solai 
parlare un'altra causa dove li prendo? 

LettenOniiaU 


«La signora Sholeh 
non lavorava da noi... » 


CaraUnilò, 

l'articolo di Claudia Arletti. pubblicato su IVnM del 4 gen¬ 
naio, mi ha sconcertalo. La Arletti denuncia l'utilizzazione di 
lavoro nero nel aaltora industriale dell'lnlormatica Imputando¬ 
lo anche alta Spectrum, lacendo riferimento al caso di una tale 
Slam Sholeh. Ho svolto personalmente una rapida indagine 
ed ho appreso, ed Intendo confermarglielo, che nessun, dico 
nessuno, rapporto di lavoro .occuilo. la Spectrum intrattiene. 
Troverà conferma di quanto le dico nel n I di quest'anno del¬ 
la rivisia AvutntmtnU. periodico della sinistra, che ha ripreso il 
coso («...Sholeh era l'unica dei 200 dipendenti della SfiMtrum 
senza un contratto di lavoro»). Mi aveva anche incuriosito la 
notizia fornita dalla Arletti secondo la quale la signora ao- 
praindicala avasse svoUo per la Spectrum lavoro di Interprete. 
MI auguro di poter bitratlenete rapporti d'altari con il mondo 
medio-orientais suvvia, munirsi di un Interprete stabile pnma 
che tale aspirazione diventi reallé. sembrerebbe a chiunque 
eccessivo. L'articolo (a poi riferimenlo ad altra azienda, la SelL 
Posso nIerirLe con tranquillila che essa In nuU'oltto é Slega¬ 
ta» alla Spectrum se non per il fatto di essere amministrata da 
mia moglie. Fatte queste utili precisazioni mi chiedo se é cor- 
letto costume gloinalisitco coinvolgere, sulla base di un dato 
di puro colore.la società da me diretta in una vicenda che non 
La riguardo, estendendo addirittura le conclusioni a lutto un 
settore industriale. Le tarò grato se vorrà pubblicare la presen- 
teprecisazioneaisensidelTart Sdella legge sulla slampa 

AldoBoreUl 


Strana smtntìu. Quanto sostenuto M Signor Àltio Battili i 
giù sialo pubblicolo dair'Uniiù- il giomo in eui apparve Ioni- 
catoingueslione. lasosiamaeia- •Noi della Spectrum qualco¬ 
sa sappiamo, ma non intendiamo parkmte^ Comunque, per 
cOrremrzza rispondiamo alla tenera Primo, nbodaco quanto 
da me saiao 114 gennaio lo signora Sholeh ha lauorato a lungo 
e sonopagou aue dipenderne della Spectrum (per Inciso, an¬ 
che U sindacato è in grado di provare, documenti allo mano, 
qualelbsselosauaMlone).Sicondo, nell’articoloscnvevoehela 
signora, ullimamenie, ero siala traalerito alla SeH Misldkeche 
le due aziende non sono eollegalt Ira loto A me risulto II con¬ 
trario (e non -solo» perche gli amministratori delegali delle due 
soaetù sono mariloe maghe) 

, CA. 


La giunta comunale decìde 
la concessione delle tessere Atac 


Cara Unita 

face» rlfeiimento alla lettera del signor Antonio Leopardi; 
•Eseruione Uckel e tessere Atac per pensionali privilegiali-, 
pubblicata l '8 gennaio scorso, per informare che la concessio¬ 
ne riella tetterà di libera circolazione anche agli invalidi per 
servizio (dalla I alla V calegona) é stala deliberata dalla giun¬ 
ta comunale Peraltro le categorie che hanno dintio a questo 
beneficio sono espressamente indicate da apposite leggi, le 
quali pongono II relalivo costo a carico dello Sialo attraverso il 
rondo nazionale dei trasporti La concessione di questi pre¬ 
sunti .privilegi non dipende quindi da un capriccio delTAtac, 
né tantomeno del sottoscritto 

Pro(. Udgl Pallottliil 
** presidente dell Aiac 


Va in scena al Vascello lo spettacolo «Me dea» col gruppo Kiypton 

Drammatur^ della luce 


MARCO CAPORALI 


M Debulta stasera al Teatro 
Vascello lo spettacolo Me dea. 
prodotto dal gruppo Krypton, 
per la regia di Giancarlo Caute- 
luccio su un dramma in versi 
di Marco Pailadini il testo, ispi¬ 
ralo alle fonti classiche del mi¬ 
to. é una rivisitazione, a metà 
tra riscrittura e commento, del¬ 
la tragedia di Euripide E' la 
prima volta che II gruppo Kry¬ 
pton - artefice di una speri¬ 
mentazione in cui il mezzo 
elettronico, con le sue poten¬ 
zialità acustiche e visive, é l'e¬ 
lemento trainante della mes¬ 
sinscena - si cimenta con un 
testo drammaturgico comple¬ 
to e con l'azione tradizionale 
degli interpreti (Cristina San- 
marchi e Giuseppe Savio nei 
ruoli di Medea e di Giasone) 
La possibilità di integrare la 
scmtura in un progetto scenl- 
co-visuale era già emersa negli 
ultimi spettacoli del gruppo 
fiorentino, dallo studio sull o- 
pera di Beckett (dal titolo For¬ 
se) alla performance ecologi¬ 
ca Alben (presentata al Festi¬ 
val di Taormina) fino a Teore¬ 
ma, lavoro su Pitagora messo 
in scena al Festival del Teatro 
Italiano a Mosca. 

Nel progetto Afedeoconflui- 
scono esperienze artistiche di¬ 


verse dagli interventi musicali 
di Giusto Pio alle video-scultu¬ 
re di Giorgio Cattani .(^uelche 
più mi ha sollecitato - dichiara 
Marco Palladini -é la moltepli¬ 
cità degli apporti, il contributo 
di autori che operano in campi 
differenti Ho Ideato e scritto il 
testo su commissione di Cau- 
tcruccio pensando al tipo di 
gruppo che lo metteva in sce¬ 
na Si trattava di fornire un 
tracciato po<-tico-drammatur- 
glco alle immagini elettroniche 
e alla spazializzazione acusti¬ 
ca E bene che il teatro speri¬ 
menti un linguaggio multime¬ 
diale, e che si confronti l'e¬ 
spressione più antica, quelia 
poetica con gli elementi tec¬ 
nologici del futuro, quali il vi¬ 
deo e gli spazi laser» A propo¬ 
sito della su<i riscrlttura della 
tragedia Pall.idini sottolinea-il 
significato maledetto" del- 
I immagine di Medea, sia negli 
autori classici che nel moder¬ 
ni come Corrado Alvaro e Ei- 
ner Mùlier Nelle rivisitazioni 
del mito é costante la simbolo¬ 
gia negativa di chi compie il 
più atroce dei misfatti, l'ucci¬ 
sione dei figli. La mia rileltura 
rappresenta una donna che 
aderisce totalmente alla pas¬ 
sione, fino a trovare una via di 


Antica pianola 
tra salotto 
e avanguardia 

: IRARMO-VAUINTI ^ 


■■ Non la smettevano, i me¬ 
lomani, con quei <planofortl a 
tavolo., piccoli, comodi, poco 
ingombranti, che ostacolava¬ 
no, nei salotti, l'ingresso di 
nuovi strumenti Cosi i costrut¬ 
tori americani si misero a com¬ 
prare quanti pio pianoforti a 
tavolo potessero Li ammuc¬ 
chiarono poi in una piramida¬ 
le catasta, e li bruciarono, vivi 
ancora di suono I grandi pia¬ 
noforti entrarono nel salotti 
(slamo tra fine Ottocento e pri¬ 
mo Novecento), ma occorreva 
anche farli suonare, agevolan¬ 
do l'emissione del suono e 
l'ansia esibizionistica dei pa¬ 
droni di càsa. Dài e dài, dai 
pianini ambulanti, che funzio¬ 
navano a manovella, venne 
fuori l'Idea della pianola un 
arnese da abbinare al piano¬ 
forte cui trasmetteva, attraver¬ 
so rulli di corta perforati e at¬ 
traverso li soffio di pedali 
pneumatici, la musica da suo¬ 
nare Certo, era un suono mec¬ 
canico, ma con un po' di bra¬ 
vura nei piedi e di attenzione 
nelle moni per azionare qual¬ 
che leva, si poteva dare l'idea 
di una -inter^tazione» 

L Istituzione Universitaria ha 
inauguralo l'anno nuovo, cosi 
minacciato da meccanismi 
che possono sfuggire di mano, 
con un concerto di pianola al 
San Leone Magno Tantissimi 1 
curiosi che, poi, hanno capito 
che - pur se quelli finti sem- 



salvezza e a trasvaiularsi in 
simbolo positivo» 

All attrazione di Palladini 
per personaggi estremi, radi¬ 
cali, che dietro atti sconcertan¬ 
ti celano un ansia di purifica¬ 
zione, corrisponde in Caute- 
ruccio l'interesse per le proble¬ 
matiche del vuoto, dell'assen¬ 
za, della ripetizione (evidenti 
nella sua opera su Beckett) A 
CIÒ si aggiunge in Me dea, co¬ 
me spiega li regista-architetto 
cosentino, -il nienmento alla 
figura ancora viva nei paesini 
della Calabria, della "megara". 
una sorta di veggente-fattuc¬ 
chiera, pensala in chiave visio¬ 
naria In questo spettacolo - 
prosegue Cauieruccio - c è un 
trattamento totale della voce, 
dove l'elettronica (la mia cifra 
abituale) diviene lo strumento 
con CUI restituire senso al le¬ 
sto, imperniato sull'alternanza 
Ira stali di allucinazione e di lu¬ 
cidità. Costina Sanmarchi. nel 
ruolo della donna-maga lavo¬ 
ra col radiomicrofono, facen¬ 
do uscire le parole da un con¬ 
testo spaziale riconoscibile e 
dilatando la visionarietà Dal 
punto di vista visuale lavoro sul 
sistema laser, su quel che ho 
chiamato drammaturgia della 
luce, dispiegando le possibilità 
linguistiche che questa mate¬ 
ria produce.. 


Lo spirito 
giapponese 
in mostra 
a via Gramsci 


LAURA DCm 


brano veri - nulla é più im|>or- 
tante di un flore, di un suono, 
di una tastiera azionata non 
dai piedi, ma dalle mani e dal 
«pathos» di un vero pianista. 
Per invoglianj alla pianola si 
diffusero mlli con musiche al¬ 
lettanti (valzer di Kreisler, so¬ 
gni amorosi di Liszt, pagine di 
Me Dowell), ottenendo una 
coi>ertura culturale con pezzi 
richiesti «ad hoc a illustri mu¬ 
sicisti Stravinsky, Busoni, Mali- 
pierò (7>e Improvvisi), Alfre¬ 
do Casella i cui Tre pezzi (Pre¬ 
ludio, Valzer, Ragtime) sono 
poi risultati II tentativo più ge¬ 
niale, m quanto richiedenti al¬ 
la pianola di suonare musiche 
altrimenti ineseguibili (diluvi e 
valanghe di note, massicce so- 
nontà accordali) 

Sedeva alla pianola Michael 
Broadway, straordinario nel- 
rassicurare al suono le sfuma¬ 
ture che un pianista realizza 
alla tastiera Ma ci vogliono an¬ 
ni e anni per suonare cosi, con 
i piedi, per cui, alla fine, grazie 
anche agli interventi esplicativi 
di Antonio Latanza, direttore 
del Museo nazionale degli 
strumenti musicali, é sembralo 
a tutti che un suono vero, 
strimpellato da un pianolorti- 
no a tavolo (fossero furbi, oc¬ 
correrebbe riproporti), é sem¬ 
pre meglio di mille suoni pia- 
nolisticl Ed é questo pensia- 
hio, il buon risultato del con¬ 
certo 













(RE «ShuTakahashi e lo spiri¬ 
to giapponese» é il titolo della 
rassegna di musica e arte orga¬ 
nizzata dall'Istituto giappone¬ 
se di cultura (via Antonio 
Gramsci, 74) Una manifesta¬ 
zione volta a far conoscere la 
cultura, lo spirito, di questo po¬ 
polo a unente del mondo, che 
prevede Iniziative e spettacoli 
per più di due mesi C)ggi, alle 
1830, un'inaugurazione pres¬ 
so la sede delT'lstituto darà il 
via agli appuntamenti La ras¬ 
segna. intitolata alTartista 
giapponese Shu Takahashi 
(residente in Italia) che espor¬ 
rà qui alcune delle sue oj^re, 
non intende ndursi ad «una 
mostra personale deirartlsta», 
ma ambisce alla proposizione 
della tradizione e cultura dei 
giapponesi Saive infatti Keil- 
chi TakeuchI, direttore dell'Isti¬ 
tuto •Abbiamochiestopropno 
a Shu Takahashi di ricreare 
I ambiente e lo spazio che na¬ 
sce dalle sue ricerche artisti¬ 
che, sintetizzando le sue opere 


con le opere di altri artisti di va¬ 
ri generi come la musica, l'ar¬ 
chitettura e le arti video». Do¬ 
mani e venerdì (ore 18) si esi¬ 
birà in concerto il -Sanken Tal- 
ko», un club della società di 
costruzione Mitsui L'attrazio¬ 
ne del gruppo sono le Impie¬ 
gate della società che suonano 
tamburi giapponesi tradiziona¬ 
li Giovedì alle 18 30, invece, 
Yofhiaki Ogura terrà una con¬ 
ferenza su «Come creare l'ar¬ 
chitettura giapponese» L'ar¬ 
chitetto presenterà, inoltre, al¬ 
cune fotografie attinenti all'ar- 
gomento del dibattito (}uesti 
lavori, insieme a quelli che sa¬ 
ranno portali da Hidenobu Jn- 
nai - T architetto che il 28 gen¬ 
naio parlerà su «La Tokyo etni¬ 
ca e I identità dello spazio un 
bano» -, nmarranno in mostra 
fino al 28 marzo A febbraio 
(l '8 e il 9), hvamoto si esibirà 
in un concerto di shakuhachi, 
una sorta di flauto dotto di 
bambù EdaMal ISmarzovi¬ 
deo art giapixinese 


Sopra, un'immagine giapponese, 
a destra, un dipinto di Cecilfa Ca- 
puna, in alto, una scena da «Me¬ 
dea» ai Vascello 


Quei «ritrattati» 
dell’immaginazione 


OABRIBLLA MARAMIBRI 


■■ Cecilia Capuana fff/rafro- 
Il Galleria CRAC (Centro ricer¬ 
che artistiche Cancelleria), 
Piazza della Cancelleria. 92. 
Orarlo 16,30-20, lutti i giorni, 
compresa la domenica Fino al 
20 gennaio 

A guisa di un'immaginario 
pubblico estremamente diver- 
silicato (Mario Monicelli che 
ammicca accanto a Joyce Lus- 
su. tanto per lare un esempio). 
I Ritrattati di Cecilia Capuana 
osservano con occhiate ora in¬ 
terrogative. ora distratte e lon¬ 
tane, Il pubblico reale che visi¬ 
ta ta mostra Ma l'inquietante 


sensazione di essere osservati 
da questi grandi ritratti della 
borghesia romana - scritton, 
giornalisti, psichiatri, ma an¬ 
che adolescenti idealisti, e 
bambini piccoli incapaci di 
mettersi -in posa» -, non di¬ 
pende certo dal piglio realisti¬ 
co delle pennellate dell artista 
siciliana II suo segno duttile - 
in quanto capace di mutare 
corpo e spessore a seconda 
delle necessità -, deriva diret¬ 
tamente dalle precoci espe- 
nenze nel lantastico regno del 
fumetto dove tutto, nel bene 
come nel m.ile. diventa possi¬ 
bile con la semplice forza del 


desiderio Anche se-secondo 
quanto osserva Jean Ciraud 
(meglio noto come Moebius) 
sul catalogo della mostra -, 
non SI può Ignorare che. nono¬ 
stante il mondo dei fumetti si 
Innesti su 'una linea diretta 
con II sogno», resta comunque 
•un luogo aperto al mondo» 
Se non altro perché come la 
dire Shakespeare a un suo per¬ 
sonaggio netta Dodicesima 
notte .nulla è com'é». quasi a 
sottolineare che la dialettica 
del reale può contenere tutto, 
anche le cose fionte neH'uni- 
verso dell immaginazione 
In quest'olllca le esperienze 
di cartoonist maturate con la 


prestigiosa^ rivista francese 
•Metal Hurlant», con «Ah' Na¬ 
na» ■Alter Linus», »Comic-ar 1 » e 
quelle di illustratrice con »L' 
Espresso» c -Repubblica», sono 
sedimenlate in un'unitana ve¬ 
na creativa, preziosa per tra¬ 
scendere, e conservare al tem¬ 
po stesso, gli intenti comun¬ 
que realistici che ogni ritratto 
vuole raggiungere Cosi le oltre 
20 opere - olir, pastelli, disegni 
a tecnica mista -, quale lento 
lavoro di stratiticazione che si 
realizza, velatura dopo velatu¬ 
ra, attraverso gli strati del colo¬ 
re, non conoscono scollamen¬ 
to formale, né ineoerenza te¬ 
matica, ad esempio, rispetto 
alle storie di Sola Bogum, una 


sorta di detective dei senti¬ 
menti, nata dall'inesaunblle 
vena di Ocilia Capuana su 
sceneggiature di Manco Clo- 
vannini pubblicate a puntate 
su Alter LinusdalT82all83 
Oltre ogni apparente reali¬ 
smo, a ben guardare, può darsi 
che i venti paia d'occhi e (las¬ 
sa, che con luce viva (quasi 
possedessero la terza dimen¬ 
sione) , non perdono mal di vi¬ 
sta Il pubblico della mostra, 
provengano direttamente dal¬ 
lo spazio immaginario della lo¬ 
ro autrice Un universo dove 
se •nulla è com'é». allora ne- 
cessanamente, tutto é vero 
AiKhe CIÒ che appare più as¬ 
surdo 



I APPUNTAMENTI l 
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SIddharla contro la guerra. Oggi per manifestare contro 
la guerra la Compagnia del centro spenmcniale del teatro e 
la direzione del teatro in Trastevere offnrà, fino ad esauri¬ 
mento posti, una serata per la Pace ad ingresso gratuito con 

10 spettacolo •Siddharta», trailo dal libro di Hermann Hesse 
In questo modo il teatro intende dare il suo conlnbuto all'm- 
contro alla conoscenza e allo scambio contro rineluttabili- 
ta della violenza 

Criminalità e politica. Su questo tema il club «Punto e a 
capo» invita a discutere con Stefano Rodotà Pietro Scoppo¬ 
la e Sergio Turone L appuntamento è stasera alle 21 presso 

11 centro congressi dell università «La Sapienza» in via Satana 
II3 

Circo Medrano. Da oggi il circo proporrà un nuovo show/, 
prolungando la sua permanenza nella capitale grazie al 
grande successo riscosso 11 -vecchio» spettacolo andrà m 
tournée a Viterbo. Velletn Prosinone e Latina, mentre a Ro¬ 
ma SI nnnovano le attrazioni con 1 trapezisti messicani, che 
eseguono salti mortali con i trampoli, gli equilibristi alla sca¬ 
la oscillante un trio di clown musicali e altre divertenti novi¬ 
tà in anteprima dedicale alla crmitale sotto il titolo «Roma 
'91» Tulli I giorni due spettacoli (ore I630 e21,IS) flnoalS 
febbraio. 

Moraivla e Roma. E’ il tema della prolusione con sui Enzo 
Siciliano inaugurerà oggi alle 17,30 (Sala Borroinmi, piazza 
della Chiesa Nuova 18) il LXV anno accademico dei corsi 
supenon di Studi Romani, che comprende un ricco pro¬ 
gramma di conferenze tavole totunde, sopralluoghi, con¬ 
certi 

A Mosca, a Mosca. L’omonimo libro di Allegra RossignoRI. 
edito dalla Firenze Libri, verrà presentato stasera alle 21 
presso la libreria Remo feroce. Inteivenanno Michail Kula- 
kov e Italo Moscati. 

Indiani d'America. Oggi alle ore 17 presso Palazzo valenti- 
ni (sala conferenze della Provincia), via IV novembre, ver¬ 
ranno presentati due libn e un filmalo sugli Indiani d'Ameilr 
ca. nell'ambilo delle iniziative culturali promosse dall’Endas 
regione Lazio sul cinquecentenano della xopeila deU'Amc» 
fica. Si tratta del saggio di Nando Minnella «Frecce spezzale* 
e del libro iotografìco di Marco Massetti » A caccia di india¬ 
ni» Alla presentazione dei testi partecipano l’indianista Pie¬ 
ro Pleionl, l'esporto di Medionenle Pino Blasone e il direttore 
di «Fr^idaire», Vincenzo Sparagna 
•dchozare col fuoco: educare al rìschio per prevenire J 
pericolo» é ri titolo della mostra organizzata dalla Coop e fi» 
nanziata dalla Cee aperta fino al 19 gennaio (ore 9.3IJ-13 e 
15-17 30) nel Salone delle Fontane, Via Ciro il Grande I 6 




7antaseniomo ba ancora dltndlnaiiia la Italia? AU'in- 

contio-dibattlto che si terrà domani alle 17 presso la iota 
della Provincia di Roma in piazza SS. Apostoli inteivcfranno 
Lucio Libertini, Luciano IretUnan, Gicàranni Russo Spena, 
Fausto Solini, un giomallsta de «Il Manifesto» Presiede Ohi- 
.elativa épromiMsa dalla redazione loman- 


presso TiUsociazkMDe 
jaya Sai Ma (via Angelo Baigoni 10/18. lei 582840). il mae- 
Siro Krishna Das suonerà musica tradizionale indiana e we 
composizioni con vari strumenu, tra 1 quali, tampura, saran- 
ghl, santoor e sitar II ricavato della serata sarà devoluto alla 
Missione di Puri (India) delle-SistersofCSianiy» 

•Una corta nel paaaato». La mostra organizzata dall'Alac 
in via Flaminia 80 per celebrare 1 100 anni della pnma tram- 
via elettrica italiana resterà aperta Imo al 31 gennaio (ore di 
visiUk 10 - 20 ) 

Seminari di imialcalazz. Si svolgono al Music Inn (largo 
dei Fiorentini n 3) per voce sax, pianoforte, contrabbasso e 
battena informaz. ai telel 65 44 934 e 60 52 220 


I NOSTRE I 


Emreaaionismo- Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
colle 


[lezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Corson418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lue lOmila, ri- 
dotti lire 6 mila Fino al 12 febbraio 

Roma Luallana. in mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinali a Roma da Giovanni V di Briganza sculhiie. 
dipinti, argenterie, carrozze da parala Sala grande del Com¬ 
plesso monumentale di S Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9^13 domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio 

Ftragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovania ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani. VUla Medici, viale Trini¬ 
tà del Monti 1 Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiusa Fino al 
24 febbraio 

L’archilettnra del quoddlano 1930-1940. FotograRe da 
tulio li mondo Palazzo Braschi piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13 30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio 

U ritorno del dlnocaurt. Robot semoventi, vertebra dd 
Museo di zoologia, video.computer Palahexibit. via Cristo- 
loroColombo (angolovla delle Accademie) Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24 Prenotaz 23 20404 e 3221 884. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000 Fino al 17 febbraio. 


I MUSEI E GALLERIE I 


MuaelVadcanl. Viale Vaticano (tei 6983333) Ore8.4& 
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d ogni me¬ 
se é invece aperto e l'ingresso è gratuito 
GaUerla nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arii 
131 (tei 80 27 51) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso 

Muaeo delle cera. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67 96482) Ore 9-21, ingresso lire 4 000 
Cialleria Contali. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323. Ore 
9-14, domenica 9-13 ingresso lue 3 000, gratis under 18 e 
anziani. 

Calcografla nazionale. ViadeUa Stampena 6 . Orano. 9-12 
fenali, chiuso domenica e festivi 

Museo degli stnimenli musicali Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, telel 7014 796. Ore 9-14 [enali.chiusodoiTie- 
nica e festivi 


iNELPARTITOl 


Comitato regionale Lazio. 

Federazione Castelli. Cenzano ore 18 manifestazione 
unitaria per la pace (Cesarono Albano ore 19 veglia per la 
pace in p zza S Pietro (^lUelerro I) or* 9 marcia per la pa¬ 
ce - partenza Itis arrivo al Comune, 2) /Ule ore 20 veglia per 
la pace fino alle 24 in p zza Italia Ciampino volanunag^. 
Marino sitin silenzioso in pzzaS Barnaba 
Federazione Frosinone. in Federazione ore 16 Commis¬ 
sione federale per il congresso 

A'WISO 

Per la riaffermazione comunista in Italia, la sezione del Re! di 
Montespaccato organizza per domenica 20 gennaio un pull¬ 
man per Livorno dove si terrà una grande manifestazione 
Per prenotarsi telefonare al numero 6244756 e lasciare il 
messaggio alia segretena telelonica. 
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TILBROMASe 

Or» 12.15 Film «Singapore»; 
14 Tg; 14.40 Novela «Cuore di 
pietra»; 16.30 Cartoni anima¬ 
ti; 10.80 Novela «Veronica il 
volto dairamore»; 10.40 No¬ 
vela «Brillante»; 20.30 Film 
»Malou»; 22.30 Tg; 24 Film 
»Seniiero degli apachea»; 
1.45Tg. 


Ore 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
le»; 14 Servizi speciali Gbr 
nella città; 14.30 Videogiorna¬ 
le; 16.15 Buon pomeriggio la- 
miglia; 18.30 Telenovela «Vi¬ 
te rubate»;10.30 Videogiorna¬ 
le; 20.30 Questo grande 
sport; 22 Rubrica sportiva 
«Sport e sport»; 22.45 Film 
«L'amico americano». 


PRIME VISIONI 

MAMNVHMJ. 

VlsSlsmirs 


Piazza Vsfbine. i 

MWUNO 

Piazza Cavour. 22 

M.CAZM 

yiaMarrydalVal.ta 

«LCIOM 

VlaL. di Latina. 38 

«WASSAM 

Accadamia Agiati. S7 


VlaN.aalQrandt.5 

AKNWtOt 

yiaArctiiniada.lt 

AMtTON 

VlaClcaroii». 19 

ARISTONt 
Oallarla Colonna 
ASTRA 

VWaJonio.iSS 

A1UWTIC 
V.Tuieolana.ras 
AtMUSTUS 
CtoV. Emanuela 303 

BAROtRIW 

Piazza BaiberinI, 35 

CAPITOL 
VlaO. Sacconi. 39 

CAPRAWCA 

CAPRAMCianA 

P.zaMonlacilorto.135 

VlaCastla.093 


L.tOOO 

101.430778 

L. 10.000 
Tel. «541195 

L. 10 000 
Tel.33lH9« 
L. 10.000 
Tel.5««0099 
L. 0.000 
Tel 03«0930 
L. tO.000 
Tel. 5400901 

L. 10.000 
TeLSOIOIOa 

L. 10.000 
Tel. 075587 
L. 10.000 
Tel. 3733330 
L. 10.000 
Tel. 8793307 
1.7.000 
Tel. 8170356 

L. 0.000 
Tel. 7610050 
L. 7.000 
Tel. 0875455 

L. 10.000 
Tel. 4837707 

L. 10.000 
Tel. 393380 


L. lOOOO 
Tel. 8798967 
L. 8.000 
Tel. 3851807 


COUDIRIEIBO L. 10.000 

PlazuCoU HI Rienzo. 88 Tel.8878303 


VlaPieneellna.330 

BKN 

Pjza Cela di Rienzo. 74 
5MÌA55V 

Via Stefani. 7 


VWeMMrgtierita.39 


V.ledeWEierolte.4« 

apaiiA 

PlaiiaSonnino.37 

■TOU . 

PlaminLuciAà,41.. 

lURCM 

VlaLltZt.33 , 

IWNPA 

Conod'llalia,t(l77a 


VlaB.v.delCaniiele.3 


Campo de'Fiori 


VlaBltioMi.47 


VlaBistoMl.47 


VlalaTrsMtvsra. 34478 


VlaNonMnlana,43 


VlaTaranlo,38 


VlaaraoorleVII,t80 


laigoB.Maieeilo.1 


viaFoaiiano.37 


VlaCMabi8ra.t31 


VlaClila8tara.131 

HMSrOSO 

VlaAppl8.415 

•Mjonc 

VlaSS.Apc4lolL20 

mUOPOUTAlT' 

VladtlCoito.8 


Vlaviierto.ll 

mVORK 

VladelleCave.44 

MM 

Via Magna Gr4ei8.it3 


VIceledel Piede. 19 


Via Nazionale. 190 


VlaU.Mifigheoi.5 


Mazza Sennino 


L. 7.000 
Tel. 395808 
L. 10.000 
Tel. «878853 
L 10.000 
701.870345 

L 10.000 
Tel 8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010853 
L7.000 
Tel. 583884 

, L. 10 . 00 P, 

Ttt.«878t35 

L. 10.000 
Tel. 5910808 

L 10.000 
Tal. 8555738 

L 10.000 
Tel.5393398 
L. 7.000 
Tal.8884395 

L. 10.000 
Tel. 4837100 

L 10.000 
Tel. 4837100 

L8000 
Tel. 583848 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L 10.030 
Tel. 7598803 
L 10.000 
Tel. 5384853 

L 10.000 
Tel.8548336 

L 10.000 
Tal. 583495 

L 10.000 
Tel. «319541 
L8000 
Tal. 5138938 

L.8000 
Tal.5138938 

L .&000 

Tel. 788088 

L 10.000 
741.8794908 

LiOOO 
Tal.3300933 

L 10.000 
Tel. «89493 
L. 10.000 
Tel. 7810371 
L 10.000 
Tel. 7598588 

L 5.000 
Tel. 5803833 

LOOOO 
Tel. 4883053 
L 10.000 
Tal. 8790013 

L 10.000 
Tal. 5810334 


TELELAZIO 

Or» 14.05 -Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati e telelilm; 

20.50 «F.6.I. oggi», telelilm; 

21.50 News flash; 22.10 Sport 
Si sport; 23.05 Donna oggi; 
23.55 «L'odio è il mio Dio», 
film; 1.25 News notte. 
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CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


■ Ilalla43ermanlt 4 e 3 di Andrea 
Barzini; con Nancy Brilli ■ OR 

_ 118-17 40.19.15.30 50-33.35) 

Tre teapell e una bimta di Emile Ardo- 
lino-BH (1518.10-30.15-33.30) 

Roety V di John G. Avildsan: con Sylve- 
eler Sianone - OR (16-18 30-20.30-33.30) 

□ N14 nel deterto di Bernardo Bcrto- 

lucci-OR _ (17 15-30-33 30) 

Chiuso per retlauro 

In nome del popolo tovreno di Luigi 
Magni: con Nino MantredI - OR 

__ (15.30-17.50-30.10-33.30) 

In nomo del popolo tonano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - OR 

_ (15.30-17.50-30. )0.33.30) 

'C la ttazlano di e con Sergio Rubini- 

BR _ (18 30-18.30-30 30-33.30) 

Vacante di Natale 90 di Enrico Oldoini • 

BR _ (10-18.30-30.30-33.30) 

Chiuso per lavori 

■Proeunlo kmeoentt di Alan J. Paini- 
la;conHarritonForJ-G 

__ (18-18.10-30 30-33.30) 

Rocky V di John G. Avildeen; con Sylve- 
tler Sianone-OR (1«-)«.30-30.15-33.30) 
O Linea mollale di Joel Schumacher; 
con Kleler Sutherland - G 

(18.10-18.15-30.30-33.30) 

■ Blatera a casa di Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (15.30-17.50-30.10-33.30) 

□ La airenetia di John Muelier e Ron 
Clemenle-DA (16.30-18.35-20.30-33.301 

□ N14 nel deterto di Bernardo Berlo- 


O Zia Angelina di Etienne Chatlliet ■ 

BR _ (16-18.10-30.30-33.30) 

PreRy Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Roterte - BR 

(16-18.10-30.30-33.301 
FanloatI alla rlaeetea di Neri Paranti; 
conPtoloVillagglo-BR 

(t530-17.30-19.10-30.50-33.301 
Netkend con II morto di Ted Kotchefl • 
BR (18.30-ia.30-30.30-33.30) 

NBdM di Lue Betton; con Anne Paril- 
laud-Ofl (18-ia.10-20.90.33.43) 

■ Sitttra a ctu 41 Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (1530-17.30-30.10-33.30) 

□ la slrenaRa di John Muelier e Ron 
Oemenle-DA (18-18.30-30.35-33.30) 

□ la tkenetla di John MutZer e Ron 
Clemenle-DA (1«-1«.30-30.38-33.30) 
I dhrtrllmtaP della tPa prtnla di CrItU- 
naComencIni-BR 

(18-18.30-30.30-33.301 

.. M. «ma. del,popolo «wrino.fll Lu|gi 
, Magni; con Nino Manfredi-OR . i 

' (1530-17.50-3010-33.30) 

■ SMoera a caaa dt Alice di e con 
Carlo Verdone-BR 

_ (1535-17.30-30.05-33.301 

ANO di lena di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzaneggor-FA ' 

(18-1«.10'30.30-33.30) 

□ 5tonaideaortodi BernardoBerto- 

lucei-DR (17-19.50-33.30) 

■ Piee»ii4olnnoconlediAlanJ.Pahu- 
la: con Itarrlton Ford-G 

_ (15-18.10-30.30-33.30) 

□ 518 noi daaerts di Bernardo Berlo- 
luCCl-DR (14.40-17.15-19.50-33.30) 
lingreeto solo a inizio opetlacelol 
Fanloiil alla rlneotta di Neri Parami; 
con Paolo Villaggio-BR 

(15.10-17-18.50-30.40.33.30) 
La aMa InlMta 2dl George Miller; con 
JonalhanBrtndit-F 

I18.10-17.45-19.30.30.55.33.30) 
la ttarla Irdlnlla 3 di George Miller : con 
Jonathan Brandit-F 

(1«-17.40.1».1«-30.90-33je) 

□ la e l tana» a di John Mutkor e Ron 
Clemenle-DA (16-18.30-30.35-33.30) 
ASodllera di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger • FA 

_ (18.10.18.10-30.30-33.30) 

■ TailBluatd)Pav«ILounguina:con 
PiolrMamonov-DR 

(18-18.10-30.15-33.30) 

□ La ekanela di John Muelier e Ron 
Clemenlt-OA 

_ (15.18.50-1840-30.30-33.30) 

□ Ito nel deaerto di Bernardo Berto- 
hiccl-DR (14.'30-17.15-19.5e-33.30l 
Prady Woman di Garry Marthall; con 
Richard Gara, Jul la Roterte • BR 

118.10-18.30-20.30-33.301 
O PelatglodlCapRanFrtcattadlEl- 
lore Scola; con Mattlmo Troie), Ornella 
Mull-BR (15.30-17.50-30.10-33.30) 
ANedI larMdl Paul Verhooven; con Ar¬ 
nold Schwarzenegger • FA 

(15.45.18.10-30.30.33.30) 
O Ohoot di Jerry Zuclier; con Pttricli 
Swayzo. Demi Moore - FA 

(13.30-17.45-30.08-33.30) 
ASe di loru di Paul Verhoeven; con Ar- 
nold Schwarzenegger-FA 

(18.10-18.10-30.30-33.30) 
•star di Alan Bunce-OA 

(16.30-19.30-33.30) 
Vacanza di Naiale 90 di Enrico Oldoini - 

BR _ (1H«.30.30,30-33.30) 

M nome dal popolo tovrano di Luigi 
Magni: con Nino Maniredi - DR 

_ (15.»17.50.30.10-33.30) 

MMerchld (in inglese) 

()8.30.18.30.30.30-33.30) 
Tre ectpoN e una Mmba di Emiie Ardo- 
lino-BH (1818.10.30.1533.30) 

■ Verte tara di Francesca Archibugi; 
con Marcello Maelrolannl - DR 

(18.30-18.30-30.30-33.30) 

Vacanza di NaMla 90 di Enrico Oldoini - 
BR (15-1820-30.20-33.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre, 158 

rÌtz 

Viale Somalia. 109 
RIVOLI 

Via Lombardia. 33 

ROUCEETNOIR 
Via Salaria 31 
ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 
VIP-SDA 

ViaGailaeSidama.20 


L. 7.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel. «554305 
L. 10.000 
Tel, 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831316 
L. 10.000 
Tel. 8395173 


Prelly Woman di Garry Marthall: con 
Richard Gero. Julia Roberit-BR 

_ (16.10.1«,30-30.35-33.30l 

Rocky V dIJohn G. Avildeen: con Sylvo- 
tter Stallone. OR 11816.30-20.15-33.30) 
Niklla di Lue Betton; con Anna Paril- 
laud-DR (1818.10-20.30-32.45) 

Nevy toalt di Lawit Teegue: con Chtr- 
lieSheen-A (18)8.1530.3033.30) 
■ Tarterughe Nlnja alla ritcotaa di 
Sleve Barron-FA 

_ (181810-30.30-33.301 . 

Vacanze di Naiale 80 di Enrico Oldoini - 

BR _ (1H830-30.20-32.30) 

. Allo di (orza di Paul Verhoeven; con Ar- 
nold Schwarzenegger - FA 

(15.45.1805-30.1522.30) 


SCELTI PER VOI imniiflinin 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via F Redi. 114 


L. 4.500 
Tel. 4403719 

CARAVAGGIO L. 4.500 

ViaPaiaiello.34/B Tel. 8554310 

DILLE PROVINCIE L. 5.000 

Viale delle Provincie. 41 Tel.430031 
NUOVO L. 5.000 

Largo Atelanflhi.l Tel. 588116 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 405495 

RAFFAEUO L. 4.000 

Via Terni. 94 _ Tel. 7013719 

8.MARIAAUSIIIATRICE L.4.000 
VitUmbertide.3 Tel. 7808841 

TIBUR 1.4.0000.(100 

Via degli EIruachl. 40 Tel, 4957763 

TIZIANO L. 5.000 

Via Reni. 3 _ Tel. 393777 

VASCELLO (Ingresso gratuilo) 
Via Q. Carini. 72-78 Tal. 5809389 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI L. 5.000 

Via degli Scipionl 84 Tel. 3701094 


BRANCALEONE (Ingretto gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel.e99115 

GRAUCO L.8000 

Via Perugia. 34 Tel. 7001785.7833311 
ILUBIRINTO L. 8.000 

Via Pompeo Magno. 37 Tel. 3316383 


Stanne luH bene 


Salella ‘Lumlere'.InlantIt di kran (18); 
8 URar(20). 

Saletia 'ChapHn'. Ouarllere |18.30)lo 
epeedilo (20.30); Sclilmm d'amore (32). 

ParlaTeita (3tG0) 

Cinema portogheta: Ueddtre la ne- 
etelele di Fernando Locet(3l|. 
Sala A: l'aria aerane deVOueal di Sil¬ 
vio Soldini (18.30-202032.3(1) 

Sala B: La eeMmene Pale et in ge di Da- 
male Lucheltl (1831)302032.30)_ 


■ VISIONI SUCCBSSIVBI 

AMBASCUTORISEXY L.8000 f 
VlaMontebello.tOI Tel. 4941390 


AGINU , .1 

Via L'Aquila. 74 

MOHERNETtA 

Piazza Repubtilca. 41 

MODERNO 

Piazza Repubtilca, 45 

MOUUNROUGI 

VlaM.Corblno.33 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 

Via Appiè Nuova. 437 

PUSSKAT 

VlaCalroll.96 _ 

SPLENDE) 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 

VlaVoltuino.37 


1.8000 
Tel. 4941390 

L.8000 
Tel. 7594951 

1.7,000 
Tel. 4886385 
L.8000 
Tel. 4880205 
L.8000 
Tel. 5503350 
1.4.000 
Tel. 484700 
1.8000 
Tel. 7010140 

L.4.000 
Tel. 7313300 
1.8000 
Tel. 030305 
L.8000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4027557 


FilmperadulH (10-11.30-1822.30) 


.(1833.») 

-V /-.A» *1 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 


1 . 8.000 

- Tel 9331339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L. 8.000 

Via S. NegteRI. 44 Tel. «034046 

COLLBFERRO 

CINEMAARISTON L.8.000 

Via Consolare Latina Tal. 8700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L.9.000 

LarB 0 PaniZ 2 a,S Tel.943047B 


5UPERCINEMA 

P.t«d«IO««0,9 


L.9.000 
Tel. 9420193 


OBNZANO 

CYNTHIANUM L.8.000 

Viale Mazzini. « Tel. 9384484 

QROTTAFBRRATA 

AMSASaAOOR L.8.000 

P.ta Bellini, 35_Tel. 9458041 


FilmperadulH ,, 

FUmperadulU... 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 

FilmperadulH 


SlaeeraaeattdIAIce (1822.15) 


SalaOeSieaiAHadllerza (185823) 
Sala Rottelllnl: Stadera acaaa di ARce 
. . (185832) 

Sala Leone: In nome del pepato eoera- 
no (183823.10) 

Sala VIeconH: Ria nai deaerto 

_(181833) 


SalaAiSMaataacaaadiAHee 


SliteratcaaediAlpa (183823) 


VacanzadilWalego (183823.X) 


VENERI 

Viale 1* Maggio. 88 


L.8.000 

Tel.94l15e3 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

Vi«G.Mitt>olti.S3 Ttl.oooisee 

OSTIA 

KRYSTAU 1.9.000 

ViiPiltoHlnt Tpi. 5603186 

«STO L.9.000 

Vi* dei Romagnoli Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604070 


SUPERQA 

V.ie della Mifina. 44 

TIVOLI 

QIU8EPPETTI 

P.zzaNlcodaml.S 


lamenligaadaHalunt ; 


Uakenala (18.3822. W) 

SlaetraactiidIAIica (1S4822.KI 


L. 7.000 
Tal. 0774/30087 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEHA PALMA L.4.000 

Via Garibaldi. ICO Tel. 0019014 

VELLSTRI 

CtHEMAFIAMMA L. 7.000 

Via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 


Chiuao per restauro 



V 


(1823.30) 


■ TARTARUGHE MNJA ALLA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangalo, Leo¬ 
nardo. Rallaello e Oonalallo, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artlsU del Rinatcimento. 
Sono queltro tartarughe giganti, 
armala e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Nin)a, che 
nella vita hanno solo due ecopt: 
combattere II crimine e rimplz» 
zarsi di pizza. Nati come perso¬ 
naggi a fumetti, tono dlvenletl un 
film miliardario che ha scatenato 
una vara a propria «lebbre» tra I 


■ PROSA tmmmmt 

ABACO (Lungotavaro Maiiini 33/A • 
Tal. 3204705} 

Alla 20.45. Chi è? di Watarhousa a 
Hall, con la Compagnia dalia in¬ 
dia. Ragia di Rleca^o Cavallo. 
ALLA RiNOMIf RA (Via dai RiarL 61 - 
Tal. 6868711) 

Alla 21. Un fitte di aroneea di Lo- 
ranzo Fuà, con Giulia Vaili. Ragia 
di M.Milaai. 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIOUe (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750627) 

Alla 21. Ì6. La eriai dal atWmo an* 
fio da Q. Courttlina ; con Franca- 
aca Blagi, MtMimillano Cablai. 
Ragia di Sargio Ooria. 
ARGENTINA (Largo Argantlna. 52 - 
, Tal. 6544801) 

Alla 20.30. ri mallnlaso di A. Ca- 
mua a Porla chiusa di J. Raul 8ar- 
tra. Ragia di Waltw Pagliaro. 
ARGOT nATRO (Via %taia dal 
arando. 21 a 27 - Tal. 5696111) 

' Al numaro 21f AHa 21. Votavamo 
; aaatro gli U2 scritto a dirotto da 
Umbarto Marino: con 1 noe diplo¬ 
mati dal Cantrp Oparimantaia di 
Clnamatoeralih. 

Al numaro 27: Riposo 
ATENEO ^iaia dalia Sclanza. 3 • 
Tal. 4455332) 

AuVSkUT (Via dagli Zingari. 52- Tal. 
4743430) ^ 

BELCr^lazza S. Apollonia. 11/A • 
701.5694875) 

Alla 17. PROVE APERTE. H martop 
oattMa di Loda di Gitias ^ai. 
con Josè Quaglio, Sahralora 
Oloncardi. Ragia di Olno Lombar¬ 
do. 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 • 
Tal. 732304) 

Alla 21. Maialo par op pron alo n a 
di MoHara. con Rino Marcatll, Ma¬ 
ria Confalona, Virgilio VKiani. Ra¬ 
gia di Roberto Da limona. 
CATACOMBE 3099 (Via Labteana, 
42-701.7003499) 

SALA A: Vanardt alla 21. dallo 
Scritto ad intarpratato da Franco 
Vanturini; Ragia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. la dma 
Commadia. Iattura intarpralata 
da Franco Vanturinl. 

CENTRALE (Via Calaa. 6 - Tel. 
8797270) 

Alla 21.19. Ouama vo rr aaE par», 
di Gioria Fanny Baidari; con la 
Compagnia ”La Thymala*. Ragia 
di Carlo Mlfiani. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

OBI COCCI (Via (Saivani, 09 • Tal. 
5763502) 

Alla 21.15. A volta un gatto di Cri- 
aliano Canai, con Carman Onora- 
. tt. Giorgio Lopez. Ragia di Massi¬ 
mo Milazzo. 

DEI OOCUMEND (Via Zibaglia. 42 - 
Tal. 5780480) 

RIpOfo 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 6540244) 

Alla 21. Manolo con Oanlato 
Trambusti. Ragia di Aiaasandro 
Banvanuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cano. 4 - Tal. 8764380) 

- Alleai . Sumacycamotnraro Notai 
la amara di Q. Quiztrtti •Reggia¬ 
ni. con Cinzia Laona. Corrado 
Guzzanti. Ragia di Waitar Lupo. 
OELU ARTI (Via SicKla. 59 • Tal. 
4818598) 

' Domani stia 21. ^IMA. Ttta sona 
M AgropoH Scritto e diretto da 
Mario Prosparl. con Antonio Mar- 
ziantonlo. Francesca Viacsnii. 
OELU MUSE (Via Fori). 43 - Tal. 
8831300-6440749) 

Alla 21.40 ma non H dimealrs di 
Tiima a Pappino Oa FMi{^: con 
Wanda Piroi a Rino Santoro. Ro* 
già di Antonio Ferrante. 

OAU VOCI (Via Bombatii. 24 - Tal. 
5594418) 

Alla 21. Il re ovvero La allagrt 
‘ donnina di E. Bourdiar. ragia di C. 
O'Amico. 

OE* SERVI (Via dai Moiiaro. S - Tal. 
8795130) 

Alla 21.15. Fa mala li tsbaeeo.» e 
' no? da A. Cachov a Gante tutto 
cuora di E. Caraana: con la Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi. Ragia di 
argio Patou Patucchi. (Ultima fo¬ 
cile). 

DUE (Vicolo Oua Macalfl. 37 • Tal. 
8788259) 

Alla 21. PRIMA. Cuori aconoadut) 
di Emanuela Giordano • Madda¬ 
lena Oa Panfilio. 

OUSB (ViaCrama. S-Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionata. 163 • Tal. 
4882114) 

Alla 20.45. ZIO Vania di A. P. Ca¬ 
chov, diretto ad iniarpratato da 
. Gabriela Lavia. con Monica Quar- 
, ritora, Roberto Harlitzka. 

i BUCUOE(Plazz9Euctida.34/a-Ttl. 


A 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR; Brillante; DJL.: Disegni snimali; 
DO: Documentarlo; OR: Orammallco. E; Erotico: F: Fantastico: FA; 
Fantascienza: G: (Siano; H: Horror: M: Musicale: SA; Satirico: SE; 
Senlimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Or» 13.30 «Piume e paillet- 
tes». telenovela: 14.15 Tg: 

14.30 Speciale Tg: 18.30 «Piu¬ 
me e paillettes», telenovela: 

19.30 Tg; 20 «Superbomber», 
gioco a premi; 20.30 «Singa¬ 
pore», film: 22.15 Gli anziani 
nel Lazio: 22.30 Lazio & Com¬ 
pany: 24 Rubriche della sera; 

ITg. 


John Malliovic e Debra Wlnget m «il 16 nel deserto» di Bemaido Bertolucci 


28 ' 


l’Unità 

Martedì 

15 gennaio 1991 


teenager. Simpatici^ e abruffona 
fanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali. 

ROVAI 


a IL TÈ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles. -Tho Shalterlng 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alle riconferme 
dopo i 9 Oscar di •L'ultimo impe¬ 
ratore*. Kil e Pori sono marito e 
moglie. Il loro malrimonio è in 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange- 


8082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco. 
1S-Tet.6796496) 

Alle 21. PRIMA. La Pamele di Car¬ 
lo Goldoni, con la Compagnia 
‘Torino Spettacoli*. Regia di Fi- 
lippoCrlveiK, 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 • 
Tei. 7687721) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372204) 

Alle 21. tt burbere benelleo di Car¬ 
io Goldoni; Inisrpretato e diretto 
da Mario Carotenuto. 

IL PUFF(Via 0. Zanazzo. 4 - Tei. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Alla rteeica dalla 
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron). 1 - 
Tei. 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21. U 
. aoinudine di un portiere di caldo 
di D. Kaminka o P. BeuchoL con 
• ‘ Francesco Centi. Regia di -Adai-' 
; , berto-Rossetti. 

SALA TEATRO: Riposo t 

' SALA PERFORMANCE: Alto 21. 
SMdharla di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah- 
rooKheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tei. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A. Tel. 737277) 

Alle 21.30. Staterà cor» noi al Ce- 
baelrcus di Guido Finn; con Oa- 
atone Pescucci, Luciana Turina. 
Rametla. Mualcho di Riccardo 
Baipassi. 

LA comunità (Via O. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Caaa di bembelt di H. 
aen; Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

^ SALA A: Alle 21.15. Tè aenie li¬ 
mone di Ludovica Marinoo; con 
Carlo Dei Giudice e Fabrizio Paa- 
serini. 

SALA B: Atte 21. ChIammaleme 
Maria con LAyriam Lattanzio, con 
Pasquale Ferro. Regia di Nike 
Mucci. 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tei. 3223634) 

Alle IO. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il teatro comico di Carte 
Goldoni o la Commedia dell’Arto 
con Enzo Ouarlnl. Bruno Brugn^ 
la. Regia di Carlo Alighiero, 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tei. 
5695807) 

Riposo 

NAZIONAU (Via dei Viminale. 91 - 
Tel. 485498) 

Domani alle 21. Prima del allenilo 
di Giuseppe Padroni Griffi, con 
Mariano Rigilio. Scene, costumi o 
regia di Aldo Terlizzi. 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a - 
Tei. 6548735) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6549330); Allo 
21. PRIMA. Netto di rtfluH scritto e 
diretto da Mauro Mandolini, con 
la Compagnia 'Prima Stabile*. 
PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tei. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Gioauè Bora), 20 • Tal. 
6063523) 

Allo 21.30. Caduli Ubort di a con 
Paolo Hendei. 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale. 
laS-Tel. 4865095) 

Alle 19. Quattro donno di Italo 
Svevo. con Mario Bussolino. Eli¬ 
sabetta Certa. Regia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiopolo. 
13/A-Tol. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetil, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45. Medame Sana Gene di 

Victorien Sardou; con Valerla Mo¬ 
nconi, Darlo Cantarelli. Regia dt 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542n0) 

Oggi riposo. Domani atte 17. AM 
Vecchiaia maledetta, di Paini e 
Ourente. con Anita Durante e Al¬ 
fiere Alfieri. Ragia di Leila Ducei e 
Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6704753) 

Alle 21. Cuccioli di Andrea Jeva: 
Regia di Giampiero Solari. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
. 6796269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
ateilaccl e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrancesco Pingitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tei. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Fonte meravi¬ 
gliosa»; 11.30 Film «Massa¬ 
cro di Fort Apaches»; 13.20 
Aria di Roma: 19 Libri oggi; 
19.30 ) fatti de) giorno; 20.30 
Film «Ribalta di gloria»; 22.30 
Viaggiamo insieme; 23 Spe¬ 
ciale teatro; 1 Film «Stanilo 
eOllio invacanza». 


ri. assieme aH'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e. a contatto con gli spa¬ 
zi Immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e lelicità sembrano essere incon¬ 
ciliabili: Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna. Bravi 
John Maikovich e Oebra WInger. 

ALCAZAR, CAPRANtCA 
EXCELSIOR. FIAMMA 1, KING 


■ STASERA A CASA DI ALICE 

Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco. tutto giocato sulle disavven¬ 
ture sentimentali di Saverio e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Alice, beila e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per¬ 
de la lesta. E quando Saverio cer¬ 
ca di -rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dai lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divertemi, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no conlassori ed amici. 

BARBERINI» EMBAS8V 
EURCINE 


□ USIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miala ditta Walt Disney. «La Sire- 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci delta casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 


3223432) 

Riposo 

SISTINA (Vis Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

Alle 21. In prlndplp ere II Trio 
scritto, diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez. Anna Marchesini 
e Tullio SoienghI. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tei. 5898974) 

Alle 21. I eetairatti da Massimo 
Bontampt. con Giancarlo Cortesi. 
Regia di Carlo Timpanaro. 

SPAZIO VISIVO (Via K Brunetti. 43 - 
Tel. 3812055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -Tei. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Te). 

4112287) 

’ Riposo 

STABIU DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3660800) 

Sabato alle 20 e alle 22.30. PRI¬ 
MA. Oseeealoni pertcol es e di J. 

N. Crisp, interpretato t diretto da 
; -Ennio ColtertI: con Maaaimo Lo- 
dolo e Liliana Eritrei. 
<^’«rANSESBaRrni(Viattetia«e«ia, ' 
k.. 25-Tel.5347523) •• ,( . 

*R1ÒUSO ■ 

TEAno M (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Alle 21. Rose rosee di Wardsl; con 
Vivlsns Polle e Wsrdal. Regia di 
Marco Gagliardo. 

TOROINOPIA (Via deBit Acquupar- 
ta,18-Tel.6545e90) 

Alle 21. Donne da bruelara di 
Aprii De Anoelis. con Franca 
Stoppi. Nathalle Guetta. Regia di 
Mario Laniranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, IDI • 
Tel. 7880965) 

Domani alle 21,30. Le eearpe di 
ferro peseno di e con Roso Ma- 
sclopinto e Giovanna Mori. 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6^794) 

Domani alle 21. Don Chlsdotto di 
Qlrgentt di Tony Cucchlara; con 
. Landò Buzzanca. Ragia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

VASCeuO (Via 0. Carini. 72 • Tel. 
5809369) 

. Alle 21. Medea di Marco Palledi- 
ni, con Cristina Sanmarchl e Giu¬ 
seppe Savio. Regia di Giancarlo 
Cauteruccio. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nu> 
va, 522/B> Tel. 767791) 

Domani alte 17. Il Paese delle due 
Lune con la Compsonls del 'Tea¬ 
tro Stabile del RaQazzi di Roma*, 
reoia di Gigliola Lodoii. 

VITTÒRIA (Piazza 8. Maria Libera¬ 
trice. 6 • Tel. 5740596-5740170) 
Sabato alle 21. PRIMA, vita a mor¬ 
ia di Cappuccetto Rosso con la . 
Compagnia 'Attori e Tocnici'. Re¬ 
gladi Attilio Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel. 5260945-536575) 

Alle 10. Pinocchio ella eorte di 
Cartomagno di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Rtgla di 
Barbara Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tot. 7467612) 

Alle 10. Don Chiedotte delta baa- 
sa con la Compagnia 'La Barac¬ 
ca*. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vis Oronapinta. 2 - Tal. 6879670- 
6896201) 

Sabato o domenica alle 16.30. Pi¬ 
nocchio. (Alle 17.30 in lingua in¬ 
glese). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10. La fiaba del mer¬ 
canta di Venezia versione di Ro¬ 
berto Calve. Alte 16.30. Sette rac¬ 
conti frartoesi di Grimault, Guillon 
e altri. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 562049) 

Alle IO. Un pappA di M. Qlovan- 
rwttl, con Giorgio Cotangeli. 
TEATRO MONGiOVINO (Via Q. Ge- 
nocchi.15-Tel 8601733) 

Alle 10.1 raceenil ddte fate con le 
Marionette degli Accetteila. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi- 
spoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero e II clown magico di 0. 
Taff<Mte: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel. 5692034) 

Alte 10. Lune, hinallci e allrt 
•ongs con la Compagnia 'Assem¬ 
blea Teatro". Regia di Renzo Slc- 
co. 

■ DANZA 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AfrIca VA-Tel. 7004932) 


Ore 13 L'uomo e la terra; 
13.30 Cartoni animatj; 16 «Pa- 
siones» telenovela; 17 Film 
«Don Juan la spada di Sivi¬ 
glia»; 20 Telefilm «Capitan 
Power»; 20.30 Film «Il tesoro 
della Sierra Madre»; 22.30 
Casalingo superpiù; 23.30 
Film «No. il caso è felicemen¬ 
te risolto. 


degli «Aristogatti» che il lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba d> Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi delia strega 
Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto de) granchio Sebastian. 
fonte inesauribile di risate. Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini... Credeteci, una 
volta tanto e davvero cosi. 

CAPITOL. EMPIRE. EMPIRE 2, 
GOLDEN. INDUN(> 


■ ITAUAGERMANIA4a3 

Oa una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo detta rimpa¬ 
triata di tre ox compagni di scuo¬ 
la. Sessantottini, non del tutto 
pentiti, passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
deirincontro. la riproposizione In 
tv della mitica partita Ira le nazio¬ 
nali di calcio. Italiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970. C'é Ira i tre qualcosa di irri¬ 
solto. una vecchia storia di molo¬ 
tov poco chiara; c’è il disagio del 
cambiamento avvenuto,ir rim¬ 
pianto slruggenle per un'epoca 
perduta. 

ACADEMYHAU 


■ VERSO SERA 

Dopo il grande successo di «Mi- 

g non è partita», Francesca Archi- 
ugi cl riprova sempre pigiando 


Alle 21.30. Jazz co mady di Aldo 
Miceli, con Sabrina Cspucci, Dino 
Conti. Coreografia di lan Sutton. 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 

Domani alle 21. David Pareene 
Dance Company. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei. 4883641) 

Giovedì alte 20.30. Trittico di bal¬ 
letti: Dewe end due ccraogrefla di 
John Buttler; Eslrt coreografia di 
Aurelio Miloss: Carmina fiurana 
coreografia di (Giuseppe Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra e coro 
de) Teatro dell'Opera. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 

Domani alle 20.30. Toeea di Gia¬ 
como Puccini; con Rama Kabai- 
vanska. Giorgio Marighl. Ingvar 
WIxell. Direttore Dartlei Cren, re¬ 
gie di MauroBolognini. Orchestra 
e coro dal Teatro dell'Opera di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECl 
UA (Via dellACondiiéztone-Tel. 

. «780742)_ . 

’ ' Aiit 19.3C. Concerto diretto dai 
Maestro Domenico Bertolucci. In 
programma; Bertolucci. Gloriosi 
Principes. oratorio per soli, coro e 
orchestra. 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6866528) 

Domani alle 21. Concerto dei Pre¬ 
miati del 6 Concorso pianistico 
nazionsle 'Cinèdi Roma”. 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosie 
-Tel. 5818807) 

Sabato alle 21. CoiKerlo Sintoni¬ 
co Pubblico direttore Gabriel# 
Ferro. Musiche di Rossini. 
AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 • Tel. 853.218) 
Sabato alle 17.30. Concerto di Oli¬ 
ver CazeI (planolorte). Musiche di 
Debussy. Chopin, Rachmantnov. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Alle 20.45. Concerto del trio Yveo 
Artaud-Oerre-Sinl (fleuto<lavi- 
cembalo<hiiBrra). Musiche di 
Pannisi. Clementi, Tognl. Gentile. 
Bach. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Rlpoeo 

AVILA (Coreo O'Itatli, 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

CENTRAU (Vie Celea, 6 - Tel. 
679727P679S879) 

Riposo 

CJ.D, (Via F. Salee. 14 - Tel. 
6868138) 

Riposo 

COLUQtO AMERiCANO DEL 
NORD (Via dal Oianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi elle 21. Concerto di Alet- 
sandra Finocchloll (flauto) e Mar¬ 
co elenchi (chitarra). Musiche di 
Molino, Mercadante, Giuliani. Lo- 
gnanl. 

DISCOTECA DI STATO (Via CaeU- 

nt.32) 

Giovedì allo 17.30. Concerto del 
duo por soprano a pianolorto di 
Mila Mimajlovle-Olan Rotarlo 
Praeuttl. Musiche di Dvorak, Ros¬ 
sini. Bellini. Verdi, Morcadanto, 
Donizattt. 

OALURIA NAZIONAU D’ARTE 
MODERNA (Violo Bollo Arti, 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via dolio Fornaci, 37 • Tal. 
6372294) 

Qiovodi allo 21. Concerto dot pia¬ 
nista Shura Chorkataky. Musiche 
di Boothovon, Brahms. Scriabin, 
Chopin, Liszt. 

IL TEMPIETTO (Tal. 4614800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A • Tal, 6868441 ) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q. Oa Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delia Scimmia, 1/b - tal. 
6875952) 


sul pedalo deirintimismo, delle 
storio mimmo o, quando si riev> 
ca il 77, si sa «Il personale è poli¬ 
tico». Il suo secondo film è la sto¬ 
ria dei rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai- 
re), fidanzata tricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due, la pico 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perché Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante i) linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
voile sconfinano nella macchiet¬ 
ta. il film affronta, sia pure indiret¬ 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso ó‘ conseguenze con 
cui non abbiamo ancora (atto i 
conti a sufficienza. 

QUmiNETTA 


■ TAXI BLUES 

GII anni della perestrojka non 
producono ancora pian cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavé! Lounguine, non più giova¬ 
nissimo. approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» per anni. Il 
risultato é «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tasslnnro probabilmente «brez- 
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due aH'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e il per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivela il tassista esperio 
di imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato da quello strano sassofo¬ 
nista. un «nemico di classe» che 
finisce perdiventargli simpatico. 

HOLIDAY 


Giovedì alle 21. Concedo dell'or¬ 
chestra da camera del Gonfalone. 
Solista Concezio Panone (orga¬ 
no). Musiche di Sammartinl. Para- 
dies, Haydn, Bach, Vanhal. Mo¬ 
zart. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA. (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

SAU CASELU (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49 - Tel. 6543916) 

Riposo ' 

SALA DELLO STENDITOtO (S. Mi¬ 
chele a Ripa- Via S. Micheia. 22) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tal. 
7006691) 

Lunad) alla 21. An to dogma musi¬ 
ca. In programma: Cattagnoli. 
Corraggia, Mieraanu, Brouwar. 
Bario. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Menta 

■ Tastaocio,91-Tal. 5750378) <.•( 

Riposo . rùri 

■ «l^-ROCK-FÒUl ■ 

AUXANDERPLATZ (Vii Ostia, 9 - 

Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto del quartetto: 
Musaoimi-Vigortte-Maseal-PI- 
•toochl (Piano-conlrebbasao-bat- 
teria-tromba). 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A - 
Tel. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte la sera musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tal. 582551) 

Oggi riposo. Domani alla 21.30. 
Concerto rock-blues con II gruppo 
ingiesa MadDoga. 

BIRO UVESI (Corso MatteotU. 153 - 
Tal. 0773/489802) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastao 
CiO, 96-Tal. 5744020) 

Oggi, domani a giovedì ‘alto 22. 
Concerto con il^quartetto,Boi• 
tro-FaetlO'Anna-Morieoni. 
CASTELLO (Via di Poru Caatallo. 
44-Tel. 686832» 

Sabato alle 22. (incerto dai grup¬ 
po The BrMga. (Ingresso L 
15.000). 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
57449SS) 

Oggi a domani alla 22. Concerto 
dei sassofonista Dick Hackatall- 
Smith. 

EL CHARANQO (Via Sanl'OnofrIo. 
28) 

Alle 22.30. Musica colombiana 
conChirlmIs. 

FONCUA (Via Crescenzio, B2/a - 
Tel. 6896302) . 

Alle 22. Jazz Dixieland con la First 
Gate Syrteopators. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienarolt. 
30/b-Tel. 5613249) 

Oggi riposo. Domani serata orga¬ 
nizzata dal circolo "Mario Mieli". 
L’ESPERIMENTO (Via Rasella; 5 • 
Tei. 4826668) 

Oggi riposo. Domani alfe 22.30. 
Concerto del gruppo Ohoattey 
Mtdiey. 

MAMBO (Via dei Fienaroii, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22. Musica latHioamerleana 
con Rudanzl Monterò y Cartba. 
MUSIC INN (Urge dei FiorantinL 3 - 
Tal. 6544934) 

Riposo. 

OLIMPICO (Piazza O. da Fabrtano, 
17.Tal. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6} 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tal.6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del nuovo trio di 
Hotsimo Morlconl. 

BAXOPHONE (Via Germanico, 26 - 
Tel. 3800471 

Riposo ' ' 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.5415521) 

Riposo 


,5<-----ì 

I Al Teatro «Alla Ringhiera» , 
I (ore 21) I 

[ UN FATTO DI CRONACA | 

I di Lorenzo Fuà, regia di Massimiliano Milesi 

I Con questo tagliando al ha diritto ad uno sconto |. 
I del 40% sul biglietto d’ingresso. . 





















Sport 


Lo sport 
non è 
un’isola 


Chiusi i mondiali di nuoto a Perth 
Per molti atleti difficile ritorno 
a casa con Taffannosa ricerca 
del primo aeroplano disponibile 


Sulla rotta per TEuropa evitato 
lo scalo tecnico di Dubai 
Molti viaggi dirottati su Mosca 
Gli egiziani bloccati in Australia 


Giù il sipario, su la paura 


La guerra s'awìcina e i Mondiali acquatici di Perth 
sono già nel cassetto. Ieri molte squadre nazionali si 
sono trovate a dover affrontare un problema impre¬ 
visto, il rientro aereo daH'Australia. Impraticabili le 
rotte medio-orientali, ognuno ha cercato di arran¬ 
giarsi. Nessun problema per la rappresentativa az¬ 
zurra: i nuotaton sono sulla via del ritorno mentre i 
pallanuotisti partono oggi con un volo via Mosca. 


■NRICO CONTI 


■IPCRTH Domenica pome¬ 
riggio la conclusione delle vi¬ 
cende agonistiche, in serata ia 
tradizionale festa d'addio con 
tante facce Insti, il giorno dopo 
unti a pensare alla guerra e un 
problemaiko ritorno a casa, È 
Aalo <|ucalo l'indesiderato epi- 
dei campionati mondiali 
di nuoto a Perth. L'enorme di- 
Aania che separa l'Australia 
dal Medio oriente non i riusci- 
la a tenere lontano lo spettro 
deOa disi del Qollo dai proia- 
fonisil della massima rassegna 
acquatica. Nelle ultime setti- 
inane Bush e Saddam Hussein 
aono diventati gli scomodi 


ospiti delle telefonale a casa di 
atleti, dirigenti, tecnici e addet¬ 
ti ai lavori. 

Un angoscia crescente che 
ieri, al momenlo di fare anni e 
bagagli da Perth, ha ceduto II 
posto ad una realtà assai poco 
rassicurante Molle rappresen¬ 
tative nazionali sono giunte in 
Australia seguendo la rotta 
medio-orientale, ormai dive¬ 
nuta ad allo rischio per il peri¬ 
colo di un conflitlo Le assicu¬ 
razioni pretendono polizze sei 
volte superiori alle nonnall per 
coprire i voli che seguono le 
rotte più rischiose. Le compa¬ 
gnie aeree, dal canto loro, an¬ 



nullano I voli o ne modificano 
li tragitto (spesso spostandolo 
sull Urss) 

Per la comitiva italiana fortu- 
nalamente non sembrano es¬ 
serci problemi per il ritorno a 
casa I nuotaton sono In gran 
parte già partili Nel loro Itine¬ 
rario verso l'Italia sono previste 
delle allettanll mete di passag¬ 
gio, quali Hong Kong e Singa¬ 
pore La squadra di pallanuoto 
dovrebbe lasciare Perth oggi 
con un volo che sarà dirottalo 
su Mosca propno per evitare 
uno scalo tecnico a Dubai Ma 
non tutti sono stati cosi fonu- 
nati Emblematico il caso della 
nazionale egiziana di palla¬ 
nuoto al momenlo non cè 
modo di garantite agli atleti un 
nentro tranquillo e cosi la for¬ 
mazione araba sembra desti¬ 
nata a passare un lungo peno- 
do di quarantena in Australia. 

Mondiali di nuoto già in ar¬ 
chivio quindi Edireche la ma¬ 
nifestazione australe ha offerto 
più di un motivo d'interesse 
Sono stati campionati relativa¬ 
mente avari di grandi presta¬ 
zioni tecniche ma che proba¬ 
bilmente saranno ricordati co¬ 


me una tappa fondamentale 
nella stona di questa disciplina 
sportiva Un'importanza m 
gran parte dovuta alla presen¬ 
za in vasca di una sola rappre¬ 
sentativa nazionale tedesca, 
per la pnma volta dopo la nu- 
nilicazlone In questo caso, lo 
si puO dite, I unione non ha 
fatto la forza II formidabile po¬ 
tenziale agonistico dell'ex 
squadra Rdt si à come dissolto, 
specie nel settore femminile 
Un calo verticale che ha con¬ 
fortato chi ha attnbuito i passa¬ 
li successi delle valkirie dell'est 
all'uso massiccio del doping 
Scomparsa la Germania del¬ 
l'est, la formazione statuniten¬ 
se è stata la dominatrice in¬ 
contrastata dei Mondiali, an¬ 
che se alcuni campioni. Biondi 
e la Evans, hanno in parte de¬ 
luso le attese La grande rivela¬ 
zione di Perth è stata la rappre¬ 
sentativa cinese che ha stupito 
soprattutto nei tuffi e nel nuoto 
femminile Purtroppo, anche i 
successi della Cina sono offu¬ 
scati dal sospetto, per ora non 
provato, del ncorso a praUche 
dopanti 


Football americano 

Timore di raid terroristici 
Rischia di saltare 
fl Super Bowl di Tampa 


■iNEWYOnC AncheilSu- 
per BoMt •minacclatos dalla 
il confliito nel Collo 
potrebbe Infatti pro- 
tiQcare un rinvio del più 
pende evento annuale dello 
sport Usa, vale a dire la fina¬ 
le del catnpionaio di foot¬ 
ball americano In program- 
ma il 27 gennaio a Tampa, 
in Rorida. CU organizzatori 
della manifestazione stanno 
seguendo con crescente 
nervosismo gli avvenimenti: 
lo scoppio di una guerra 
lendeiebbe nulla l'atmosfe¬ 
ra spettacolare e carnevale¬ 
sca ntenuta cornice indi¬ 
spensabile per la piena riu- 
' s^ delia kermesse. 


Dunque, mentre non è da 
escludere un rinvio in caso 
di guerra, £ certo in ogni ca¬ 
so che le minacce di attenta¬ 
ti terrortoticl contro obiettivi 
americani costringeranno 
gli organizzatori a predi¬ 
sporre perquisizioni degli 
spettatori e l'usodi metal de¬ 
tector ai cancelli d'ingresso. 

Il Super Bowl £ un evento 
che ietteralmente ferma il 
paese per alcune ore (quasi 
tutti gli americani saranno 
davanti ai teleschermi per 
seguire la partita) ed £ pe^ 
ciO considerato un obiettivo 
di grande efficacia dal punto 
di vista di un attacco terrori¬ 
stico. a US 




Una storia di basket 

Due giocatrici americane 
lasciano le squadre italiane 
«Meglio stare vicino a casa» 


Parigi-Dakar 

La carovana in Mauritania 
nel paese alleato di Saddam 
La Citroen: «Fermiamoci» 


■i ROMA. Tel Aviv chiude le 
porte al basket La situazione 
politica in Medio Oriente e II 
pericolo ormai imminente di 
guerra hanno costretto la fe- 
«razione Intemazionaie a 
sospendere tutte le partile del¬ 
le coppe in programma nelle 
prossime seliimane in Israele. 
Sospensione già minacciata 
nei giorni scorsi dalla Fiba. 
Cosi, Maccabi-Aris Salonicco, 
valida per II girone di qualllca- 
zione deUa Coppa dei Cam¬ 
pioni, in programma per gio¬ 
vedì si giocherà a campo in¬ 
vertito. L'Aris aveva chiesto 
espressamente il cambiamen¬ 
to ed £ stata accontentata. 
L'incontro di Coppa Korac tra 
l'Hapoel Tel Aviv e la Phonola 
Caserta, in programma invece 
per la settimana prossima, sa¬ 


rà disputala Invece In campo 
neutro. Molto pr«abllmente, 
anche l'incontio tra la Scavoli- 
nl e II MaccabI, sempre in 
Coppa dei Campioni previsto 
per il 14 febbraio, sarà rinvia¬ 
to. 

DaU'Italla, intanto, sempre 
per II rischio-guerre sono 
scappale due giocatrici ame¬ 
ricane che militavano nel 
nurtslmo campionato italia¬ 
no: si tratta di Monica Lamb, 
prptagopisia a Catanzaro, 
squadra ceneienlola del cam- 

E lunato di Ai, e di Pamela 
IcGee, stellina di PIrtola, che 
£ stata sostituita da Chrislle 
Winter. Smentite, invece, le 
voci che davano in partenza 
anche alcuni giocatori della 
Al maschile. 


■i NEMA (Mauritania), t venti 
della possibile guerra soffiano 
anche sulla Parigi-Dakar. Sono 
giorni di angoscia, di appren¬ 
sione dopo l'uccisione di un 
pilota di camion francese e le 
preoccupazioni politiche sulla 
Mauritania alla vigilia di un 
possibile intervento armato nel 
golfo. Molti protagonisti del 
raid africano - pHoti, team ma¬ 
nager e camionisti - hanno pv- 
veitlto che non se la sentono di 
continuare, ancora sotlochoc 
le recenti vicende chesian- 
no facendo passare la gara in 
secondo piano Soltanto l'or- 
anizzatore, Gilbert Sabine, 
opo aver cercato di dissuade¬ 
re m tutti i modi lo stalo mag¬ 
giore della Citroen che ha rni- 
nacclato l'abbandono, ha det¬ 
to per l'ennesima volta che -la 


cotta deve continuare* Nep¬ 
pure Paco Cruz, team Nissan, è 
stato accontentato. *1 miei pi¬ 
loti non se la sentono più di 
correte - ha detto Cruz - Non 
cl sono garanzie di sicurez¬ 
za • Ieri nella frazione Ne- 
ma-Tichlt (482 km), quatta 
viitoria di tappa per » svedese 
^kwn (Mltsubi^l). Alle sue 
spalle si sono piazzati i france¬ 
si Lartigue (MItsubÙiI) a 5' 
44* e Tambay (Leda) a 7'36* 
Nonostante abbia perduto più 
di mezz'ora (la tue Citroen, 
dopo un volo di 20 metri, ti £ 
srenata su una duna) il finlan¬ 
dese Vatanen resta saldamen¬ 
te in testa al rakt Invariata 
anmche la classifica delle mo¬ 
to (m testa Pelertiansel, Ya¬ 
maha)- ieri tappa italiana con 
Orioli davanti a Maixlelli e Me- 
dardo. 



II Cesena 
non cambia 
Confermata 
la fiducia a Lippi 


Circo bianco 
adAdelboden 
Tomba sfida 
Cirardelli 


Il circo bianco si è trasferito ad Adelboden in Svizzera dove 
oggi si svolgerà il quarto slalom di Coppa del mondo di sci 
In pista anche Alberto Tomba (nella foto) deluso dopo la 
bruita figura di Kitzbuehcl, ma voglioso di nfarsi e cercare di 
restare ancora in corsa per la conquista della Coppa del 
mondo ma dovrà lare i conti con un lotto di avversari ag¬ 
guerritissimi a cominciare da Marc Girardelli grande prota¬ 
gonista del line settimana in Austna Nel lotto dei possibili 
vincllori vanno Inseriti anche Urs Kaelm e Ole Chnstian Fu¬ 
ro seth 

Nonostante la sconfitta in¬ 
terna con il Parma e la 
preoccupante situazione di 
classifica, il presidente del 
Cesena Lugarcsi ha deciso 
di confermare la fiducia al 
tecnico Uopi «Non ù giusto 
che paghi soltanto il tccni- 
co-ha ailermalo il presiden¬ 
te del club romagnol>le colpe di questa grave situazione 
sono di lutti* La fiducia a Uppi è stata nconfermala dopo 
una nunione alla quale hanno partecipato oltre a Lugaresi, il 
direttore tecnico Lucchl, il direttore sportivo Cera e il segie- 
tano Valentini 

Quarantasette tifosi del Ve¬ 
rona sono stati denunciati 
per danneggiamento aggra¬ 
vato ed uno della Salernita¬ 
na per detenzione di lostan- 
ze stupefacenti, con nlen- 
mento ad episodi avvenuti 
len durante e dopo la partita 
Salemilana-Perugia, termi¬ 
nata 2-2 e giocata domenica sul campo neutro di Perugia. 1 
quarantasette veronesi si trovavano a bordo di un autobus 
dal quale erano stati scagliali sassi e bottiglie contro macchi¬ 
ne di passaggio II bus è stato quindi fermalo da una volante 
della polizia e gli occupanti sono siau tutti idenbflcati c de¬ 
nunciati 

Open Primi colpi di racchetta a 

Afk Melbourne negli open d Au¬ 

stralia Al primo grande ap¬ 
puntamento del grande 
slam della stagione tennisti¬ 
ca mancheranno tre nomi 
Importanti Ivan lendi Rete 
Sampras e John McCnroe. 
Nella pnma giornata, positi¬ 
vo esordio di Omar Camporese e Cristiano Caraltl II pnmo 
ha superato II tedesco Zoccke per 3-6.6-2 7-6 6-4 mentre il 
secondo ha battuto l'australiano Dyke per 6-2,3-6,6-4.6-3 

Cinque squadre italiane sa¬ 
ranno di scena questa setti¬ 
mana nelle coppe europee 
di basket Domani sera, la 
Knoir BoIc«na affronterà a 
Mosca la Dinamo. I bolo¬ 
gnesi la vita, se la sono già 
Complicata con la netta 
sconfitta subita a Cholet la 
scorsa settimana. La pattila è stata posUcipala di 24 ore 
Sempre domani gli impegni in Korac per la Phonola, in casa 
con Berlino, la Ranger contro il Mulhouse e la Clear contro il 
Castors Giovedì, infine, la Scavolini giocherà a londra con¬ 
tro il Cadbury Kingston. 


Disordini 
a Perugia 
Denunciati 
47 veronesi 


d^ustralìa 
Gimporese 
eCaratU 
esordio ok 


Basket di coppa 
Domani la Knonr 
si gioca tutto 
a mosca 


Tecnici inglesi 
si rifiutano 
di seguire 
la squadra 
di Lega a Napoli 


Gli allenatori di due delle 
più importanti squadre in¬ 
glesi. li uverpool e l'ArienaL 
George Graham e Keniw 
DalgCóh si sono rifiutati di 
aixuue a Napoli per l'ami¬ 
chevole di domani con la 
rappresentativa italiana. I 
due tecnici hanno giustifica¬ 
to il loro rifiuto affermando di non condividere l'iniztaliva. 
dovendo svolgerai netto stésso giorno una partita della Còp-' 
« Rpmbelows, cui prendono fìarte otto club inglesi. Incanto 
Bigpn ha comunicato la lista definitiva dei convocau di Lega: 
G Calli. Taffaiel. Aldair, E. Benedetti, Branco, Garzya. Jozic, 
Minolti, A-Bianchi. Haessier, Manhaeus, Mlkailichenko, Fin, 
Simeone, Coieca, Raducioiu, Van Basten. 


ENRICO CONTI 


Strage allo stadio. Inchiesta in Sudafnea per i 40 morti provocati dagli incidenti 
' Dolore e accuse: «Quell’impianto era inadatto per le partite importanti» 


Altre lacrime nel ghetto nero 


È stata aperta un'inchiesta sulla tragedia di domeni¬ 
ca scorsa alio stadio di Orkney, in ^dafrica, che ha 
causato la morte di 40 persone durante l'Incontro 
amichevole Chiefs-Pirates, due squadre del ghetto 
nero di Soweto. La bega calcio ha definito l'impian¬ 
to .inadatto per ospitare una partita di cosi grande 
importanza.. Dopo le pnme ricostruzioni, sono 
emerse sinistre analogie con la tragedia dell'Heysel. 



NN JOHANNESBURG. Stupore, 
rabbia, orrore. La •domenicB 
nera* dello stadio di Orkney ha 
scosso tutto il paese il bilancio 
della più gran^ tragedia acca¬ 
duta ai margini a uno spettaco¬ 
lo sportivo sudafricano resta 
pesantissimo quaranta morti, 
oltre cinquanta I fetitt. Nella ri¬ 
costruzione degli incidenti 
scoppiali sugli spalli dello sta¬ 
dio *Enesl Oppenhelmei* du¬ 
rante la pattila di calcio tra i 
Kaizer Chiefs e gli Orlando Pi- 
'raies, sono emerse sinistre 
analogie con la tragedia del- 
THeysel del 1985 quando, pri¬ 
ma della finale di Coppa dei 
Campioni tra Juventus e Liver- 
pool. morirono 39 persone, di 
CUI 32 Italiani 

Secondo alcune teslimi- 
nianze, le violenze sono co¬ 
minciale dopo una contestala 
decisione delTarbilio che ha 
convalidalo al venticinquesi¬ 
mo minuto del primo tempo 
un gol dei Chiefs I tifosi del Pl- 
rates hanno cominciato a lan¬ 
ciare bottiglie, lattine e ogni 
genere di oggetti sugli spettato¬ 
ri sottostanti provocando una 
fuga precipitosa e disordinata 
verso le uscite e il terreno di 
gioco protetto da una rete. Se¬ 
condo uno dei testimoni 
FTans Phokwana, «m quei cin¬ 
que minuti £ scoppialo l'infer¬ 
no, i tifosi dei Chiefs hanno 


tentato di fuggire fonando la 
rete di sicurezza del campo, è 
Il £ iniziata la carneficina* 

Per Phokwana, la maggior 
parte delle vittime è tra quanti 
SI trovavano nelle gradinale 
più basse della Inbuna e sono 
siati gettati a tetra e calpestati 
dalla lolla impazzita. «Ero se¬ 
duto nella tribuna est - ha ag¬ 
giunto -, inizialmente ho cre¬ 
duto a qualche lalleruglio e ho 
cercalo di allontanarmi cor¬ 
rendo, ma sono caduto Ho 
cercato di rialzarmi ma non ci 
sono nuscito Immediatamen¬ 
te qualcuno mi ha calpestato 
ferendomi sul collo. Per un at¬ 
timo ho credulo di morire* 
Smeniiie. invece, da alire nco- 
slruzioni le voci di accollella- 
menli e tentale aggressioni 
con altre armi durante gli inci¬ 
denti. 

Le reazioni alla tragedie so¬ 
no stale immediate in tutto il 
paese II comitato esecutivo 
della lega sudafricana di calcio 
(Nsl) si £ riunita d'urgenza per 
individuare le cause esatte del¬ 
la tragedia. Sono stati convo¬ 
cati alla riunione i dingenti dei 
Chiefs e degli Orlando Firates e 
il segretario generale della le¬ 
ga, CyriI Kobus Quesl'uillmo 
ha annuiKialo che eseguirà 
personalmente l'ispezione del¬ 
lo stadio e ha già anticipàto 


che «l'impianto non era visibil¬ 
mente adatto ad ospitare parti¬ 
te di simile importanza* La Nsl 
ha precisalo che l'incontro 
non si £ svolto sotto la sua su¬ 
pervisione e che *1 responsabili 
saranno puniti* 

I Kaizer Chiefs e gli Orlando 
Pirates sono le due squadre 
più famose di Soweto, il più 
grande ghetto nero di Johan¬ 
nesburg e hanno il maggior 
numero di tifosi in Sud Africa 
Sulla tragedia di Orkney £ in¬ 
tervenuto ieri il vicepresidente 
del congresso congresso na¬ 
zionale africano, Nelson Man¬ 
dela il quale ha espresso <hoc 
e orrore* per queste «morti inu¬ 
tili* 

Sei anni fa 
a Bruxelles 
rorrore 
delFH^sel 


ia La tragedia nello stadio 
di Orkney m Sudafrica £ sol¬ 
tanto l'ultima di una lunga 
sene. Questo l'elenco delle 
più gravi sciagure: 

1902. A Glasgow, 25 morti 

? er li crollo di una tribuna. 
946. A Bollon (Inghitterta) 
33 morti per una rissa tra tifo¬ 
si 

1964. A Lima, 320 morti e 
1 000 feriti m scontri tra tifosi 
e forze dell'ordine durante 
Perù-Argentina 
1967. A Kaysery (Turchia), 
41 morti per scontri Ira tifosi 
1971. A Glasgow, 66 morii e 
olire 100 feriti per il cedimen¬ 
to di una transenna metallica 
durante Celtic-Rangers. 


1981. Ad Atene, 21 morti do¬ 
po Olympiakos-Aek. 

1982. A Mosca, 72 morti do¬ 
po Spaita-Haarlem di Coppa 
Uefa per II cedimento di una 
balaustra- a Cali, 24 morti per 
Incidenti di tifosi dopo Calt- 
America. 

1982. Ad Algeri, 10 morti per 
Il cedimento di una tettoia di 
una tribuna. 

198S. A Bradford (Inghltter- 
ra), 53 morii e oltre 200 feriti 
per un incendio che distrug¬ 
ge le tnbune in legno. 

1985. A Citta del Messico. 8 
morii e 29 lenti per incidenii 
Ira tifosi. 

1985. A Bruxelles. 39 morti 


(32 italiani) e 100 feriti per 
incidenti tra tifosi prima della 
finale di Coppa dei Campio¬ 
ni tra Juventus e Uverpool. 
1888, A Tripoli, una cin¬ 
quantina di morii e decine di 
feriti durante l'amicbevole U- 
bla-Malta. 

1988. A Katmandu, 72 morti 
e oltre 200 feriti per incidenti 
Seguiti airinlerruzione della 
corrente elettrica durante 
una partila notturna. 

1989. A Scheffield (Inghil¬ 
terra). 95 morii e oltre 200 le¬ 
nti per incidenti tra tifosi po¬ 
co pnma della semifinale 
della Coppa d'inghiilerra tra 
Uverpool e Nottingham. 



• I BTP hanno godimento P gennaio 1991 
e scadenza 1° gennaio 1998. 

• I buoni fruttano Tinteresse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 


sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 16 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° gen¬ 
naio 1991, all’atto del pagamento, il 21 gen¬ 
naio, dovranno essere versati gli interessi ma¬ 
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino ai 16 gennaio 


Prezzo minimo d*asta% 


93,55 


Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

14,46 12,64 


D 


l’Unità C\f\ 

Martedì 
15 gennaio 1991 















Sport 


Gli uomini 
della 

domenica 


Gullit fuori dal tunnel Casbraghi nome alla moda 

Ma la sua rinascita italiana Tornato a tempo record dopo 
coincide con una flessione un’operazione alle spalle 
dell’altro olandese Van Basten simbolo della nuova Juventus 





Guariti e ^laritorì 


Giorni tristissimi 
prima di rivedere 
u suo ironico sorriso 


DARIO CBCCARKLU 


■i MIIANO Gullil è tornato 
Quello che amavano tutti an¬ 
che i suoi avversari Quello che 
tenta i tin impossibili e la vi¬ 
brare la rete Quello che con¬ 
sola I avversano sfortunato re¬ 
galandogli la maglia Quello 
che ha la nsata facile e scuote 
Il testone Cullit, insomma 
Quello che si era volatizaato 
due anni la 

Una buona notizia per que¬ 
sto calcio malato d istcna 
Ruud Cullit. difatti, oltre alle 
sue note prodezze tecniche 
aveva introdotto nel calcio ita¬ 
liano una piacevole novità la 
capacità, cioà di sorridere sul¬ 
le cose piccole e di riflettere su 
quelle grandi Con lui mentre 
trascinava il Milan a vincere 
uno scudetto e la Coppa dei 
campioni, si poteva farlo Poi 
sono amvati i giorni bui delle 
tre operazioni Un lungo tun¬ 
nel nero che sembrava non fi¬ 
nire mai Neppure dopo il nen- 
tro in campionato neppure 
dopo il Moridiale, neppure fi¬ 
no a due giorni fa Cera sem¬ 
pre qualcosa, in Gullit, che 
non convinceva La coordina¬ 
zione, la velocità, il Uro in por¬ 
ta, inflessi Aveva pure npreso 
a segnare, ma cosi, col conui- 
gocce, un po' per caso, un po' 
perchè si trovava sul posto giu¬ 
sto 

A volte, per capire che qual¬ 
cosa è cambiato, basta un atti¬ 
mo, un gesto Domenua.dopo 
quella bordata assurda, tutti 
hanno capito che Gullit aveva 
concluso il suo viaggio a ritro¬ 
so Che ormai non era più ne¬ 
cessario chiedergli come sla¬ 
va Sta bene, benone, discorso 
chiuso •Effeiilvamenie va me¬ 
glio. sto cancellando anche gli 
ultimi sintomi del vecchio ma¬ 


lanno lavoto mollo in allena¬ 
mento ho più resistenza alla 
fatica» 

Dicono che star male faccia 
bene al carattere Può darsi A 
Gullit pare abbia fatto bene 
•SI sono stati dei mesi difficili, 
tormentali non necessaria¬ 
mente brutti Alcune cose, le 
ho imparate A non voler tutto 
subito, per esempio A non 
aver fretta a essere paziente 
Questo è un calcio difficilissi¬ 
mo ad altissimo livello Ci so¬ 
no moltissime partite In nes¬ 
sun paese si gioca a questi li¬ 
velli Per ritornare ad essere ve¬ 
ramente competitivi dopo un 
anno di assenza ci vuole tan¬ 
tissimo lavoro Bisogna rictea- 
re gli automatismi mentali, 
quelli fisici, il clima della gara 
Non è facile E soprattutto non 
bisogna pensare, essere ansio¬ 
si , porsi troppi traguardi Gli 
ostacoli bisogna saltarli, ma 
senza angosciarsi Prima o poi 
lutto riprende a girare, all im¬ 
provviso La condizione fisica 
' è migliore, i muscoli sono di¬ 
ventati più grossi, è aumentata 
la resistenza e anche la capa¬ 
cità diconcentrazione» 

Strano altalena quella di 
Gullit e Van Basten Quando va 
bene uno, l'altro non funziona 
Gullit ridimensiona la crisi di 
Van Basten •Succede, sono 
momenti Marco non ha dei 
veri problemi fisici Col Bari 
poteva segnare, ù stato bravo il 
portiere Crisi? Le vere crisi so¬ 
no sHiov^.v. Trsocina mm la 
di nuovo diventare rauchi dal-; 
la felicità i tifosi Non ù più urt 
mistero Anche la sua vita pn-t 
vaia, con la sua nuova compa-' 
gna Cristina Pensa è tomaia 
alla normalità Tutto normale 
Solo con due anni in più 


mm Ruud Culli! e Pierluigi Casiraghi due 
protagonisti delle ultime domeniche di foot¬ 
ball un campione ntrovalo e un campione 
ormai nconosciulo Entrambi provengono da 
brutti infortuni molto seno quello al ginoc¬ 
chio che sembrò compromettere addirittura 
la camera dell olandese un anno fa non tra¬ 
scurabile quello (lussazione ad entrambe le 
spalle) con cui lo tuvenlino ha avuto a che 
fare due mesi or sono, e che richiese un dop- 


fluud Gulht 

28 anni, 

giunto 

alla sua 

quarta 

stagione 

alMllan 

dopo due anni 

tormentati 

etra 

operazioni 
al ginocchio 
è tornato 
quello 
di una volta, 
in alto, 
Pierluigi 
Casiraghi, 
ventunenne 
attaccante 
della 
Juventus 


K io intervento chirurgico Gullit & Castraci 
anno tenuto duro superando ogni ostacolo 
Il milanista ha superato anche dubbi e scetti¬ 
cismi di tifosi e addetti ai lavon «non è più lui, 
non tornerà più il fuonclasse di prima», si è 
detto sul suo conto per tanti mesi Nelle ulti¬ 
me Ire domeniche di campionato ha sempre 
segnato ma soprattutto a 28 anni e mezzo ha 
fatto capire di esser lontano dal tramonto che 
gli era stato pronosticato 


Berlusconi lo voleva 
Efirottato a Torino 
ora oscura SchiUad 


Recupero dopo il campo allagato 
Genoa vince, ma restano le polemiche 

Due gol aschittì 
Comune denuncia 
la ditta del prato 

GEMOA-ATAtAMTA _ 2-0 

GENOA Braglla6 5 Torrente 6 5 Branco? EranioSS Cari- 
cola 6 Signorini6 5 RuotoloS(dal77 Ferroning) Bortolazzi 
7 5 Aguilera 6 5 Skuhravy 7 Onorali 7 (dal 71 Fiorin n g ) In 
panchina Fiotti Collovati Pacione Allenatore Bagnoli? 
ATALANTA Ferron 6 Contratto 6 Pasciullo 6 Porrini 5 5 Bl- 
gliardi 5 Progna6 Bordin 6 (dal 45 PerroneS) BonacinaS.5, 
Evair 5 5 Nicollni 6 Caniggia 4 In panchina Pinato MarettI, 
Monti e Maniero Allenatore Frosio6 
ARBITRO GuididiBolognae 
RETI al 23 Onorati al 32 Skuhravy 

NOTE spettatori paganti 8 982 per un lncr« n di 204 000 000 
abbonati 14 500 per un incasso di 246 743 OCj Totala spettato¬ 
ri 23 482 per un incassodi 450 743 000 lire 
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■■ ROMA. A Marco Pullo, gio¬ 
vane ancoiché promettente di¬ 
fensore del 1^ malgrado 
quanto gli è capitato domeni¬ 
ca, hanno detto di stare tran¬ 
quillo non incrocerà tutte le 
setiimane uno come Pierluigi 
Casiraghi In fondo et tanta 
gente più abbordabile in circo¬ 
lazione, anche se Ira pochi 
giomi destino crudele, polreb- 
Be trovaisl sulla pista di Ruoi 
Voeller Ma questa t un'altra 
stona 

Oggi è Casiraghi il nome che 
fa moda La Juventus ha già 
trovato la maniera di non far 
nmpiangere ad oltranza i gol 
(mancati) da Tolò Schillaci, 
Azeglio Vicini spera di risolve¬ 
re in un colpo solo tutti i suoi 
problemi proprio con il cenua- 
vanll bianconero già ai Mon¬ 
diali confessò di aver resistilo 
alla tentazione di convocarlo 
Ora i tempi sono maturi e i ri¬ 
vali per la maglia numero 9 si 
stanno eliminando da soli 
Vialli è sempre un rebus. Car¬ 
nevale è squalificalo. Serena 
va verso i 31, Piovanelll ù in¬ 
gessato, Schillaci non segna 
più 

I Pierluigi Casiraghi vive la 
sua escalation con una certa 
modestia, come se quanto gli 
sta succedendo riguardasse un 
albo non è cambialo dalla sta¬ 
gione scorsa, quando lo sen¬ 
timmo dire «Sento anomo a 
me un'attesa perfino esagera¬ 
la, la gente continua a dirmi 
che dnénleiò il più forte attac¬ 
cante italiano Uno cerca di 
non faisl condizionare ma cer¬ 
to mi MiUo già addosso uh 
mucchio di responsabilllà» I ti¬ 
fosi hanno II naso lungo e ad 
essi Un dall inizio non erano 
sfuggite le grande potenzialità 
di Casiraghi il quasi 22enne 
luventlno ai loro occhi era l'ul¬ 
timo esemplare di centravanti 
da area di rigore, una «specie 


m estinzione» come si usa scri¬ 
vere sempre mollo ricercata 
Arrivato alla Juventus dopo 
qualtio anni trascoisi nel Mon 
za fra sene C e B Casiraghi va 
consideralo il grande colpo fi¬ 
nale della gestione Bonipeiti 
la società bianconera lo strap¬ 
pò alla concorrenza del Mllan 
evitando In seguito di girarlo 
alla Fiorentina che pure io ave¬ 
va richiesto (in viola andò Bu¬ 
so) pagandolo dieci miliardi 
al club brianzolo Nel pnmo 
anno juventino Casiraghi si 
trovò la strada ostruita dal 
boom Schillaci e dalle scelte 
di ZofI che giudicava incom¬ 
patibili I due attaccanti anche 
per gli equilibri della squadra 
Perso il campionato, a feb¬ 
braio la società aimpose» a Zoff 
I utilizzazione di Casiraghi (ol¬ 
tre a quella di Alessio) e Ione 
non ù un caso se la Juve poi 
vinse Coppa Italia e Coppa 
delle Copiré Propno nella se¬ 
conda finale europea. Il 16 
maggio ad Avellino con la Ho- 
renlina, Casiraghi si fece male 
(stiramento al bicipile femora¬ 
le sinisbo) nulla di grave se- 
nonché alla npresa dMli alle- 
namenb, nel nUro di Buochs 
I attaccante subì una ricaduta 
Brutto inizio, si pensò e poi 
erano ancora i giorni di Tolò, 
Casiraghi passava in secon- 
d ordine Ma altri infortuni era¬ 
no in arrivo in Coppa Coppe 
con l'Austna Vienna e in cam¬ 
pionato con I Inter, arrivarono 
due lussazioni ad enbambe le 
spalle, operate poi il 6 novem¬ 
bre a Tonno dal prol Plzzelii 
Due mesi termo e il 6 gennaio 
In campo, dal minuto SS, con¬ 
tro il Napoli suo il gol del suc¬ 
cesso bianconero Una setti¬ 
mana dopo amva la inplelta 
col Pisa e cominciano I para¬ 
goni col passalo Casiraghi co¬ 
me Riva o Boninsegna? Come 
Pulici o Charles? Non manche¬ 
rà li tempo per deciderlo 


■■ GENOVA Tengono le fra¬ 
dicie zolle di Marassi gioca 
lAtalanta vince il Genoa E 
cosi alla fine della lunga e far¬ 
sesca due gloni genovese (il 
Comune ieri ha deciso di de¬ 
nunciare la ditta lombarda «Pe- 
verelli» che ha realizzato il 
manto erboso del Ferrans) a 
somdere é solo Bagnoli, per 
I questi due punti che spingono 
ancora più in alto la sua squa¬ 
dra fino a far credere m un im¬ 
minente e miracoloso aggan¬ 
cio con i miliardan cugini cella 
bampdona 

Il Genoa incanta e stende 
l'Atalanta con due perenton 
tendenti firmati da Onorati e 
Skuchravy La città rossoblù si 
rovescia per le strade come 
impazzita E Bagnoli che la? 
Per ora si limita a sorridere e 
nemmeno troppo sguaiata¬ 
mente Sa che il miracolo é so¬ 
prattutto suo, ma non vuote 
farlo sapere in giro Non può 
certo ridere Fiosio che vede 
naufragare la sua Alalanta sot¬ 
to il cielo gngio di Marassi an¬ 
zi deve bacchettare violente¬ 
mente sulle dila Caniggia che 
SI é fatto stupidamente esplel- 
lere al 13' della npresa pro¬ 
pno nel momento In cui i suoi 
compagni dopo tanto correre 
a vuoto cominciavano a capir¬ 
ci qualcosa Frosio non ha gra¬ 
dilo la sciocchezza del suo ar¬ 
gentino «Caniggia deve darsi 


una regolala - ha tuonato ne¬ 
gli spogliatoi I allenatore - 
nemmeno un dilettante si fa 
cacciare in quel modo» 

Tempi duri p.'r gli argentini 
Dopo Maradona anche Canig- 
già finisce nell occhio del ci¬ 
clone Ma sono tempi duri an¬ 
che per I gregan italiani, come 
Bordin che finisce all ospeda¬ 
le con un bauma cranico e 
conseguente amnesi lacunare 
dopo un violento scontro di 
gioco con Branco Boidin ha 
preso una botta sotto lo zigo¬ 
mo destro è stato immediata¬ 
mente sottoposto a Tac. Io- 
spedale S Martino di Genova 
lo ha voluto tenere 24 ore sotto 
osservazione 

Bnlla invece la stella ceco- 
slovacca Skuchravy non avrà 
movenze elesanb, ma è esbe- 
mamente efficace ten il bom¬ 
ber venuto dall'Est non solo ha 
segnalo il gol del raddoppio, 
bruciando sul tempo gli im- 
bambolab Biliaidi e Fenon, 
ma è slato protagonista di tutte 
le azioni ^noane Meritereb¬ 
be I Oscar del migliore -le non 
ci fosse Onorati capace di in¬ 
ventare con un destro assassi¬ 
no un gol d antologia Sassata 
nel sette dopo slalom prolun¬ 
gato Ferron impietrito. Genoa 
che vola Roba da leccarsi i 
baili Ma non quelli di Frosio. 
ieri pieni solo di maledizionu 
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BIOGRAFIA 

Antonio Gramsci nasce ad 
Ales, un piccolo centro in pro¬ 
vincia di Cagliari, il 22 gennaio 
1891. All’età di 17 anni, grazie 
ad una borsa di studio, si iscrive 
all’università di Torino. Nella 
grande città operaia, comincia 
la sua militanza nel Partito so¬ 
cialista da cui prende le distan¬ 
ze neH’immediato dopr^uerra. 

Il primo maggio 1919, insie¬ 
me a Paimiro Togliatti e Umber¬ 
to Terracini, fonda r«Ordine 
nuovo» che però ha vita brevissi¬ 
ma- il 24 dicembre del 1920 
chiude i battenti. 

Il 21 gennaio 1921, nel famo¬ 
so congresso di Livorno, Gram¬ 
sci si distacca definitivamente 
dal Partito socialista e fonda il 
Partito comunista 

Dal maggio del 1922 al di¬ 
cembre del 1923 è in Unione 
Sovietica. 

Dal 20 al 26 gennaio del 1926 
si svolge il 111 congresso nazio¬ 
nale del Pei a Lione nel quale 
Gramsci viene eletto segretario 
generale. 

Nella notte tra il 7 e l’S no¬ 
vembre 1926 Gramsci viene ar¬ 
restato per ordine dei fascisti, 
nonostante sia parlamentare e 
quindi difeso daH’immunità In¬ 
viato in un primo momento ad 
Ustica, poi trasferito a Milano ed 
infine a Roma, viene condanna¬ 
to dal Tnbunale spreciale a ven- 
t’anni di reclusione. 

Gramsci sconta la pena nella 
casa penale di Turi di Bari. In 
carcere continua a lavorare na¬ 
scono i «Quaderni dai carcere». 

Gravemente ammalato, 
Gramsci viene ricoverato nell’ 
cllnica Quisisana di Roma, dove 
muore il 27 aprile 1937. 
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A sinistra 
Gramsci in un 
disegno di Clifford 
Harper. In basso, 
redtzkme 
americana delle 
«Lettere dal 
carcere» (New 
York 1973) 


Tutti i libri 
del centenario 



etters 



Prison 


^Ln (xcasione del centenario della nascita di Gramsci si 
prevede la riedizione di alcune delle sue opere più signiLicati- 
ve. Inoltre sono usciti o sono in corso di puDÒlicazione nume¬ 
rosi libri sulla vita ed il pensiero di Antonio Gràimsci. L’elenco 
che segue, ordinato per (2ase editrici, dà un quadro cronologi¬ 
co delle pubblicazioni più importanti. 

EDITORI RIUNITI. A fine ottobre è uscito; Aldo Natoli «Anti¬ 
gone e il prigioniero»; 

a fine gennaio uscirà la riedizione di: Antonio Gramsci «Qua¬ 
derni del carcere» (6 voi. in cofanetto) ; 
i Quaderni si troveranno in libreria anche separatamente con i 
titoli: 

Antonio Gramsci «Il materialismo storico e la filosofia di Bene¬ 
detto Croce»; 

Antonio Gramsci «Gli intellettuali e l’organizzazione della cul¬ 
tura»; 

Antonio Gramsci «Il Riso^imento»; 

Antonio Gramsci «Note sul Machiavelli, sulla politica e Stato 
moderno»; 

Antonio Gramsci «Letteratura e vita nazionale»; 

Antonio Gramsci «Passato e presente»; 
a febbraio uscirà: Marcello Montanari «La libertà e il tempo. Os¬ 
servazioni sulla democrazia tra Marx e Gramsci»; 
a marzo uscirà: Mimma Paulesu «Le donne di casa Gramsci»; 
ad aprile uscirà: Giuseppe Vacca «Gramsci e Togliatti. La filo¬ 
sofìa della prassi come pro¬ 
gramma»; 

TÈ % "U A ^ novembre uscirà; il primo 

■ ^ ^ numero degli «Annali della 

■ "W V Fondazione Gramsci» (biblio- 

V ■ ■ B m m grafia gramsciana mondiale, 

B/ B/B W B m/ con più di 6mila titoli in 26 lin- 

gue). 

LATERZA. A giorni uscirà: 
A Giuseppe Fiori «Gramsci To- 

^ gliatli Stalin». 

V EINAUDI. In primavera usci- 

IiB B»B B.B B rà: Antonio Santucci «Lettere 

V^JWm diGramscidal 1908311926». 

LAICAITA Uscirà; riedizione 
con nuove ricerche e nuovo 
titolo del libro di Pistillo 
«Gramsci come Moro», già pubblicato neir89. 

EDIZIONI ASSOCIATE. In primavera uscirà: Valentino Gena- 
tana «(kamsci, problemi di metodo». 

UNICOPLI. In primaveià usc'irà: acura di Giorgio Baratta e An¬ 
drea Catone «Gramsci, un progresso intellettuale di massa». 

L’Istituto Gramsci pubblicherà «Morale e politica in Gram¬ 
sci» e «Gramsci nel mondo», volumi tratti dalla elaborazione 
delle relazioni dei convegni di Roma 87 e Formia 89. 

È prevista anche la pubblicazione di un’antologia sulla 
questione meridionale a cura di Francesco Biscione, non si sa 
ancora quale sarà la casa editrice. 

In occasione del centenario si annunc’iano nuove edizioni 
e traduzioni dei lesti gramsciani all’estero: è probabile, anche 
se non ancora ufficiale, la pubblicazione del primo volume 
della traduzione integrale dei «Quaderni del carcere» negli Stati 
Uniti, in Germania e in Unione Sovietica. 

...E QUELLO MANCANTE Il libro di Valentino Gerratana sul 
carteggio Piero Sraffa -Tania Schucht, la cui pubblicazione per 
i tipi degli Editori Riuniti era prevista per giugno scorso, in real¬ 
tà non è mai uscito, a causa di un veto posto dall’erede di Sraf¬ 
fa, professor Pierangelo Cardani. I! professor Caregnani non 
si è trovato d’accordo sui criteri adottati da Genratana per sele¬ 
zionare tra tutte le lettere del cartaio ( 120 di Tania a Sraffa e 
circa €0 di Sraffa a Tania) quelle da pubblicare. 

Auspichiamo che il lavoro di Gerratana possa trovarsi nelle 
librerìe al più presto sia per il grande interesse del materiale 
inedito, sia per l’autorevolezza dello studioso che lo ha esami¬ 
nato. Se poi le lettere che non hanno trovato posto nel libro ri¬ 
sulteranno particolatmente interessanti ai fini di una ma^iore 
comprensione del pensiero di Gramsci, speriamo possano es¬ 
sere studiale e rese pubbliche in tempi successivi. 
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H^l nostro mondo è molto di¬ 
verso da quello in cui Gramsci 
visse, scrisse e agì. È proprio il 
caso dì dire; un albo mondo. 
Erano, i suoi, gli anni della gran¬ 
de speranza nella rivoluzione. 
Sono, i nostri, gli anni del falli¬ 
mento calcistrofico, che sembra 
irreversibile, di quell’evento. La 
rivoluzione era già stata sconfit¬ 
ta allora in Italia e in gran pcirte 
dell’Europa. Ma appariva a mol¬ 
ti, e certamente a Gramsci, che 
pur ne aveva forse avvertito, no¬ 
nostante il suo isolamento, gli 
errori, una sconfìtta momenta¬ 
nea: una sconfìtta che impone¬ 
va un mutamento radicale dì 
stralcia. Gran parte delle sue ri¬ 
flessioni in carcere, e certamen¬ 
te le più note, partono dalla ne¬ 
cessità di questa nuova strategìa 
e ne descrivono i tratti essenzia¬ 
li. Soggetto dì questa pur diversa 
strategia restava comunque il 
partito. C’è da domandarsi se 
molte delle considerazioni, su 
cui più si è esercitata la crìtica 
gramsciana sul partito come no¬ 
vello Principe, abbiano il peso 
che loro si attribuiva ancora non 
molti anni fa, oppure se per av¬ 
ventura il nuovo corso del mon¬ 
do (per usare un’espressione 
solenne ma non impropria) le 
abbia rese inattuali, almeno per 
ora (è sempre meglio non con¬ 
siderare nulla dì definitivo nella 
storia umana). 

Mi pare più utile e interessan¬ 
te rivolgere a Gramsci domande 
cui siamo più direttamente inte¬ 
ressati. Che cosa pensava 
Gramsci della democrazìa? Stra¬ 
namente, il tema della demo- 
aazia non è uno dì quelli su cui 
si sia più soffermata la critica 
gramsciana: notevole eccezio¬ 
ne un saMk) recente di Gianni 
Ferrara Che Gramsci non Lab¬ 
bia mai trattato di proposito nei 
Quaderni è noto. Ma è altrettan¬ 
to noto che non era allora un te¬ 
ma centrale del dibattito politi¬ 
co come (^i. Che cosa fosse la 
democrazia si dava per sconta¬ 
to, sia nel suo significalo positi¬ 
vo sia in quello, l^uenti^mo, 
ben più frequente di orni, nega¬ 
tivo. Ciononostante, fe sparse 
annotazioni gramsciane quasi 
sempre acc’identali meritano dì 
essere brevemente riprese e 
commentate, tenendo presente 
che delie note dei Quadàvi al¬ 
cune sono commenti a fatti o a 
cose lette, altre, spesso le più in¬ 
teressanti, sono in forma di do¬ 
mande e di spunti di ricerche da 
fare. Il tema è tanto più curioso 
quanto più oggi l’enorme lette¬ 
ratura sull’aigomento ha molti¬ 
plicalo le prospettive da cui sì 
guarda alla democrazia, e arric¬ 
chendo le nostre idee le ha 
spesso confuse. 

Per quanto soltanto accenna¬ 
te, appaiono nei Quaderni en¬ 
trambe le definizioni conrenti di 
democrazia intesa, ora come 
nel regime in cui governanti e 
governati tendono a coincidere, 
ora come quelle società in cui 
avviene un continuo passa^io 
dalla classe diretta alla classe 
dirigente. La prima: «La demo¬ 
crazìa polìtica tende a far coin¬ 
cidere governanti e governati, 
nel senso del governo col con¬ 
senso dei governati» (p. 1547); 
la seconda: «Nel gruppo egemo¬ 
nico, esiste democrazìa Ira il 
gruppo dinante e i greppi di¬ 
retti, nella misura in cui... la legi¬ 
slazione favorisce il passaggio 
dai gruppi diretti algruppomri- 
genle» (p. 1056). Di queste due 
definizioni correnti la prima ser¬ 
ve a distinguere la democrazia 
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dall autocrazia, il governo di 
uno odi pochi, in cui vi è il mas¬ 
simo distacco tra governanti e 
governati, la seconda dall'ari¬ 
stocrazia, in cui il potere è eser¬ 
citato da una classe chiusa che 
generalmente trasmette il pote¬ 
re per eredità. Più generico, ma 
non meno espressivo, il passo 
in cui, a proposito dì un tema su 
cui Iwna spes^, il rapporto tra 
umili e potenti nei Promessi spo¬ 
si, ispirati dallo storico francese 
Augustin Thierry, e della man¬ 
canza in Italia di un legame for¬ 
te col popolo, di un’unità non 
servile, dovuta all’obbedienza 
passiva, ma attiva e vivente, 
chiama questa unità vivente 
«democrazia». 


In tutti questi contesti il termi¬ 
ne «democrazia» è usato con 
una connotazione nettamente 
positiva. Tale connotazione ri¬ 
compare là dove l’ordinamenlo 
democratico è contrapposto a 
quello burocratico: una con¬ 
trapposizione che si serve di 
una coppia di opposti diversa 
da quella precedente. Il contrat¬ 
to non è più tra attività e passivi¬ 
tà, ma tra movimento e staticità. 
Il centralismo democratico vi è 
definito, in contrapposto a quel¬ 
lo burocratico, come centrali¬ 
smo in movimento», ovvero 
«una continua adeguazione del¬ 
l’organizzazione al movimento 
reale, un contemperame le 
spinte dal basso con il coman- 


Sopraìcoq» 
redazionaie 
del'«Ordine 
Nuovi>>nel 
maggio del 192Z 
In atto, note e 
appunti tratte dal 
primo quaderno 
(8 febbraio 1929) 


do dall’alto, un insr 
continuo degli eleme 
sbocciano dal protoni 
massa nella cornice so 
l’apparato». Là dove p 
centralismo burocratìcc 
che il gruppo dirigente 
tato «una consorteria 
che tende a perpetuai 
gretti privilegi» (p. 1634 
Storicamente il siste 
mocratico che Gramsci 
gli occhi e gli suggerìs 
menti politici quotidìan 
lo della democrazia ra| 
tativa il cui organo cen 
Parlamento. La critica d 
mentarismo, cioè della 
razione del sistema pari 
re, era da sempre uno 
preferiti delia pubblic 
della scienza politica (s 
Gaetano Mosca) sia c 
sia di sinistra. Gramsc 
manda correttamente, c 
sì erano domandati Saf 
Gobetti, se «parlamenti 
regime rappresentative 
dentifichino’’», e poichf 
ferma lacontrapposizio 
stema rappresentativo e 
burocratico, se «non sia 
le una diversa soluzion 
parlamentarismo che i 
me burocratico, con u 
tipo di regime rappresi 
(p. 1708). Da un late 
l’antìparlamentarìsmo t 
ti, dall’altro deplora la r 
in cui si trova il nosti 
mento di governi di cc 
spesso anche fra partit 
fra loro, svolgendosi le 
su questioni molto gene 
che «ogni elezione semi 
sete quella per una co 
e nello stesso tempo si 
essere quella per un clu 
cìatori»(p.929). 

Ma rifiuta la crìtica 
quenle dell’antìdemoi 
volgare, secondo cui ne 
democratico il numero 
suprema in un passo d 
interesse e attualità, su i 
chiamato la nostra aV 
recentemente anche 
Canfora Non è vero, 
Gramsci, che il numerc 
ge suprema e non è vei 
le^ del numero livell 
opinioni. Non bisc^na 
alla superficie delle co 
sotto del numero che I 
maggioranza c’è la ca| 
persuasione dì una mi 
attiva che ottiene il c 
dei più. Una ma^ìoran 
mata da elementi attivi i 
menti passivi; sotto 
aspetto cokxo che la c 
gono non sono tutti egi 
ma^ioranza non è una 
meccanica «La numi 
dei voti è la manifestaz 
minale dì un lungo p 
(p. 1625). L’osserva 
acutissima. Naturalmei 
sto non vuol dire che I 
ranza attiva sìa sempre 
ca. Gramsci osserva su 
po che «il consenso ni 
può essere falsificato 
flusso della ricchezza» 
servazkme p^altro c 
mette in questione il prìi 
ma^ìoranza, la l^e 
mero, ma il modo cor 
diverse circostanze la 
ranza si forma. 

La fiducia che Granu 
nel potere dal basso, 
primi anni aveva visto n 
nella istituzione dei 
operai, gli suggerirà nei 
anni l’idea della Costiti 
cui alla fine del 1^ tei 
do di conferenze ai nw 
pagni del carcere di Ti 
dea che suscitò quale 
denza, com’è ben no 
persuase ad intenom 
conversazioni. 
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Jb. V on riesco a immagi¬ 
nare che cosa si potrà scrh'ere 
di Antonio Gramsci nel gennaio 
del 2091, in occasione del bi- 
centenano della sua nascita¬ 
tante altre cose sono diflicili da 
immaginare in rapporto al com¬ 
pimento del nostro secolo dato 
che di nulla si può essere sicuri 
per un millennio che si avvicina 
con tanto foschi presagi. Ma ap¬ 
parirà subito meno stravagante 
questo richiamo a un bicente¬ 
nario così lontano se si pensa 
che nel primo centenario sono 
già tutti presenti e ben visibili gli 
elementi che valgono a spiega¬ 
re non solo la persistente fortu¬ 
na di una figura come quella di 
Gramsci, ma anche il ragione¬ 
vole presagio di una continua¬ 
zione della sua influenza nel fu¬ 
turo. 

Primo elemento. Gramsci era 
uno di quei rari uomini politici 
che vivono profondamente il 
rapporto con la politica senza 
però che ì loro interessi siano 
racchiusi nella casa della politi¬ 
ca Si sa della sua prolungata ri¬ 
flessione su Machiavelli e della 
sua adesione alla lesi dell'auto- 
nomia delia politica; ma ciò 
non gli impediva di credere a 
una politica che aveva le sue ra¬ 
dici altrove. Questo elemento 
della fortuna gramsciana (do¬ 
ve, tra l'altro, sono forse da ri¬ 
cercare le ragioni dell'attrazio¬ 
ne che il suo pensiero ha eserci¬ 
tato su non pochi cattolici mili¬ 
tanti) prende oggi il nome dì •ri¬ 
forma della politica», ed è certa¬ 
mente un problema di domani: 
può essere però meglio inteso 
solo nel suo intreccio con gli al- 
tn elementi, sia biografici che 
teorici. Ne ricordo alcuni a tìtolo 
di esempio. 

Di Gramsci non si può certo 
dire - come è stato detto con un 
certo humour di altri - che si è 
iscritto da giovane alla direzio¬ 
ne dì un qualsiasi partito. Nelle 
stanze alte della casa della poli¬ 
tica non ha mai abitalo, o vi ha 
abitato per poco tempo se 
•stanze alte» possono chiamarsi 
le stanzette deH'Ordine Nuovo 
nel ■19-'20 o. alcuni anni dopo, 
nel '2'l-'26. il posto di dirigente 
comunista e di deputalo irì^quel 
parlamento che slava per diven¬ 
tare •bivacco di manipoli». Era 
neH'immedialo una via senza 
uscita, e Gramsci, con il pessi¬ 
mismo della sua intelligenza, lo 
sapeva molto bene. •Troppo 
pessimista» era per Togliatti an- 
clie la lettera con cui Gramsci, 
poco prima deirarresto, aveva 
creduto di dover intervenire nel¬ 
la lotta interna del partilo bol¬ 
scevico. Rappresentante dei co¬ 
munisti italiani a Mosca. To¬ 
gliatti, •totus politicus». non po¬ 
teva capacitarsi che nella lettera 
di Gramsci, dove si dava torto 
all'opposizione, non sì desse 
nello stesso tempo ragione alla 
ma^ioranza, così da ìar pensa¬ 
re che egli ritenesse •non del 
tutto giusta la linea del partito». 
Certo, s’intende, Gramsci non 
poteva illudersi che il suo punto 
di vista fosse accettato e fatto 
proprio dai suoi interlocutori 
russi, e che la m^ìoranza ri¬ 
nunciasse a •stravincere». Ma al 
comp^no e amico italiano - 
che gli consigliava di •tenere i 
nervi a posto» - la sua risposta 
non poteva che essere dura; 
•Saremmo dei rivoluzionari ben 
pietosi e 'nesponsabili se la¬ 
sciassimo passivamente com¬ 
piersi i fatti compiuti, giustifi¬ 
candone a priori la necessità». 
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Asse di questa lettera del 
1926 è il princìpio di egemonia, 
che sarà poi uno dei temi princi¬ 
pali approfonditi nei Quaderni 
del carcere. Togliatti si rese con¬ 
to immediatamente, quando 
potè infine leggerli, che si trova¬ 
va di Ironie a una miniera pre¬ 
ziosa dove c’era da scavare a 
lungo. Forse invece non capì su¬ 
bito che lì era racchiusa anche 
la chiave per capire meglio le 
ragioni di queU’ultimo contrasto 
che lo aveva diviso daH’amìco. 
Solo più tardi, con la lezione 
deH’esperienza, tutti compren¬ 
deranno, compreso Togliatti, 
che cosa intendesse Gramsci 
nel 1926 quando parlava dì un 
•dovere assoluto», come quello 
di •richiamare alla coscienza 
(lolitica dei compagni russi, e ri¬ 
chiamare energicamente, i peri¬ 
coli e le debolezze che i loro at¬ 
teggiamenti stavano per deter¬ 
minare». 

L’esistenza di •doveri assolu¬ 
ti» è in Gramsci l^ata a una ge¬ 
rarchia di valori che non era 
quella maggiormente ricono¬ 
sciuta nel suo tempo. Del resto 
l'andamento ondivago di c^ni 
gerarchia di valori fa sì che tor¬ 
nino oggi ad essere attuali certe 
polemiche gramsciane che po¬ 
tevano sembrare superate. Dal- 
l'Ordine Nuovo ai Quaderni 
Gramsci ha sempre lottato per¬ 
ché il valore-verità sia conside¬ 
rato preminente, in c^ni circo¬ 
stanza, contro l'opinione cor¬ 
rente che in politica sia lecito 
mentire e che, addirittura, l’a¬ 
stuta menzogna sia parte essen¬ 
ziale dell’arte politica. Oggi in 
una fase di Controriforma politi¬ 
ca, quando il necessario plurali¬ 
smo delle opinioni si è mostrato 
incline a trasformarsi in una sor¬ 
ta di fobia ossessiva per i guai 
•totalizzanti» di ogni valore uni¬ 
versale. anche la polemica 
gramsciana sul rapporto verità¬ 
politica è parsa illanguidire. Ma 
nella prospettiva di una riforma 
della politica deve tornare a im¬ 
porsi il monito gramsciano se¬ 
condo cui •nella politica di mas¬ 
sa dire la verità è una necessità 
politica, precisamente». 

È da connettere a questa im¬ 
postazione un’altra polemica 
gramsciana, forse minore ma 
non meno significativa, contro 
•il culto provinciale deirintelli- 
genza». L'acuta intelligenza di 
Gramsci denunciava in primo 
luogo la forma vuota di una re¬ 
torica consolatoria (propria di 
intellettuali mediocri e falliti) 
che diventava però in Italia «uni¬ 
ca forma di sciovinismo popola¬ 
re». Dove l’intelligenza appare 
come un valore in sé, indipen¬ 
dente da ogni altro valore, na¬ 
sce il culto provinciale deU’intel- 
ligenza, fatto di ammirazione 
ingenua e fanatica per l’uomo 
intelligente come tale. In que¬ 
st'ottica provinciale l'ammira- 
z'ione per l’intelligenza prevale 
su tutto, atKhe sul giudizio mo¬ 
rale e sul giudizio polìtico (co¬ 
me quando si dice; «Farabutto, 
ma intelligente», «reazionario, 
maintell^nte»). 

Ma Gramsci non è mai stato 
uno scrittore politico moral^- 
giante incline a sdottor^ìare 
sui vizi del provincialismo. Pto- 
vinciale (e non aveva motivo di 
vergc^narsene) k) era stato lui 
stesso; anzi «Triplice e quadm- 
plice provinciale» quale si rive¬ 
deva in una nota autobiografica 
dei Quaderni, ripensando al 
«giovane sardo del principio del 
secolo». Quel sardo poteva però 
rivendicare a se stesso come ca¬ 
ratteristica costante il ‘continuo 
tentativo di superare un modo 
di vivere e di pensare arretrato». 
Un tale «tentativo» (al pari del 


conatus spinoziano) non era 
compiuto una volta per tutte, e 
andava sempre rinnovalo. Non 
era il suo un uscire dal provin¬ 
cialismo e dal regbnalismo per 
entrare in un altro mondo, na¬ 
zionale ed europeo, pronto ad 
accoglierlo; era piuttosto lo sfor¬ 
zo di chi cercava di inserirsi in 
modi di vivere e di pensare eu¬ 
ropei». Cheèpoi-comehamo- 
strato l’espenenza degli ultimi 
anni - l’unico modo concreto di 
fare l’Europa, certo più delle de¬ 
clamazioni enfatiche e dei bi¬ 
zantinismi burocratici. 

È per questa via che Gramsci 
è diventato maestro di pensiero, 
in tutti ì continenti, ovunque l’i¬ 
dea di rivoluzione contro l'oidi- 
ne dì cose esistente si svincola 
da facili dc^mi e da sogni eva¬ 
nescenti e SI presenta come co¬ 
struzione paziente, azione tena¬ 
ce e combattiva, continuo tenta¬ 
tivo che necessariamente si rin¬ 
nova e si trasfonna. La sua le¬ 
zione rimane quindi soprattutto 
di metodo, anche al di là delle 
diverse suggestioni che di volta 
in volta sono state ricavate dai 
contenuti. Spesso del resto il 
contenuto non è altro che lo 
stesso metodo. E valga un 
esempio. Chiarendo il significa¬ 
to di quello che era da anni uno 
dei suoi motti preferiti («pessi¬ 
mismo deirintelligenza, ottimi¬ 
smo della volontà»), Gramsci 
annotava nei Quaderni: «Occor¬ 
re violentemente attirare l’atten¬ 
zione nel presente così com’è. 
se si vuole trasformarlo». Chi 
legge ora queste parole non 
può certo ignorare che il pre¬ 
sente «così com’è» è assai diver¬ 
so dal presente dì Gramsci, ma 
nessuno può dubitare che ciò 
su cui viene richiamata l’atten¬ 
zione dal testo gramsciano è 
proprio il presente «osi com’è» 
ora, e non quello di altri tempi, 
divenuto ormai passato. 

La stessa incompiutezza dei 
Quaderni appare in questo sen¬ 
so come un difetto formale pre¬ 
zioso perché ha reso possibile 
mettere a fmtto le virtù nascoste 
dell’Impostazione gramsciana. 
Se l’autore avesse condotto a 
termine l’opera lasciata invece 
in patte appena abbozzala e in 
parte ancora a uno stadio fram¬ 
mentario, avremmo forse una 
serie di s^ì letterariamente 
perfezionafi, ma più datati e 
meno iiKisivi di quanto non sia¬ 
no nella forma attuale, dove ri¬ 
mane aperto lo spazio che sti¬ 
mola a sempre nuove ricerche 
per completare e correggere. A 
Gramsci non era congeniale il 
tipo di ricerca analitica, ricca di 
sottili equazioni matematiche 
ma affascinata dal mira^ìo di 
una perfezione rigidamente 
compiuta, non più perfeziona¬ 
bile. Per lo stesso motivo gli era 
estranea la purezza dei prmcipi, 
che non si ritrova in questo 
mondo. Alludendo a una nloso- 
cia allora dì moda (la filosofìa 
del cosiddetto «atto puro») po¬ 
teva dite che anche ri matenali- 
smo storico, interpretato come 
filosofìa della prassi, era fìkMO- 
fìa dell'atto, «ma non dell'atto 
■puro’, bensì proprio dell’atto 
■impuro’, reale nel senso più 
profondo e mondano della pa¬ 
rola». 

La puospettiva rivoluzionaria 
del comuniSmo poteva quindi 
vivere per Gramsd solo nella 
realtà profana e mondana, acci¬ 
dentata e disarmonica del no¬ 
stro tempo. Un rifle^ di questa 
corrispondenza è anche nello 
stesso andamento della prosa 
gramsciana, che ha certo in¬ 
fluenzato la sua «fortuna». Ali¬ 
mentata da un originale metodo 
anajocico capace di connettee 
temi distìnti e diverse fonti dì 
ispirazione culturale, questa 
prosa era in grado di esercitare 
profonde su^e^ionì e forti sti¬ 
moli su parecchie generazioni. 
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In una azione così leeone 
potevano mancare i risvt 
gativi. Su alcuni di ques 
vale la pena di insistere | 
comuni a tutti i prodotti ci 
soggetti ad usura in virtù 
ro stesso successo (si per 
lessico gramsciano, all’us 
volto di termini come «e 
nia», «intellettuale org; 
•neizionale-popolare»). 
usuale, più inerente alla s 
le natura dei pensiero grai 
no è il differenziarsi e il co 
porsi delle inlerpretazion 
bene siano tutt’altro che i 
polemiche tra interpreti < 
stesso pensatore, nel c< 
Gramsci interviene una g 
cazkme particolaie esser 
stessa natura dei Quader 
incita indirettamente a int 
la lettura delle sue pagin 
altri elementi di conosce 
quindi a completare e a c 
^re. Nessuno può essere 
in anticipo di evitare, in ( 
campo, gli abusi. 

Quanto poco però qui 
svolti orativi abbiano 
sulla fortuna di Gramsci i 
capire da parecchi seg 
pelisi in particolare alla vt 
deli’inteipretazione di To 
Per più di vent’anni questa 
pretazione è stala, se non 
ca, almeno quella preva 
ed ha condizionato in gra 
te il modo dì recezione de 
siero gran^'iano, in Itali. 
Europa, Si è poi ricono 
che il Gramsci di Toglìati 
non essendo affatto una 
cazione, come si era pret 
polemiche ingiuste e tendi 
se. era tuttavia legato a i 
magine riduttiva, ben è 
delPautore delle Lettere 
Quaderni del carcere A su 
ta anche l’immagine di Tc 
è stala in seguilo (spesso i 
do fazioso e ingeneroso) i 
sa in discussione; e con tul 
l’interesse per Gramsci è I 
tro che scemato, ed ha 
sciuto anzi nuove stagioni 
ritura e di espansione, in t 
mondo. 

Sul finire del secolo, in è 
primo centenario, soffìani 
venti diversi, in direzioni i 
ste e contrastanti. Per i 
aspetti Gramsci non av 
che da compiacersi. Si pei 
l’indignazione e allo sti 
con cui avvertiva nella sua 
i segnali dì inattese deg« 
zioni culturali; e ciò gli f 
scrivere (nel 1933) che 
preferire una certa sbriglia 
dìsurdìiiala alia difesa f 
delle posizioni culluraii co 
te» (e pensava alla tetra «l 
cazione» di una manua 
sovietica poi troppo nota] 
che quelle biascicazìoni 
cessate, mentre la sbriglia 
disordinala è diventata fr 
mente eccessiva, quande 
c'è assurdità che non sia < 
dilata, o subita in silenzio, 
tre s’incor^iano in tutti i 
ì pentitismi ideologici, anc 
idee di Gramsci vengono 
vairsi contro corrente, e r 
escluso che debbano anda 
contro a una qualche pa 
eclissi. Sono idee però eh 
di una volta hanno saputo 
rare le bufere della storia e 
quindi lascia presagire ch< 
sano andare incontro a u 
monto definitivo. 

In un artìcolo del 1918, 
centenario della nascita de 
stio Marx», (3ramsci diceva 
che «non ha scritto una < 
netta, non è un messìa eh 
bia lasciato una sfilza di 
bole gravide di imperativi 
gotici...». Nel lontano bk 
nano della nascita di (3ia 
qualcuno potrà forse para 
re per lui queste parole, rip 
do magari l’esoraio di quel 
colo; ^amo noi marxisti 
stono marxisti? Bua^ne, i 
la sei immortale». 
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interesse di Gremi¬ 
sci •oltre il marxismo» non può 
essere cercato in un suo impro¬ 
babile non-marxismo- un n- 
schio che certamente e com¬ 
prensibilmente corre oggi chi 
soglia distinguerlo da una tradi¬ 
zione in crisi Esso sta piuttosto 
nella qualità del tutto originale 
del suo nferimento a Marx, da 
CUI dipende la produttività della 
sua ricerca sulle forme e le strut¬ 
ture della politica Si tratta, co¬ 
me afferma De Giovanni nel suo 
ultimo libro, di un autonomo re¬ 
visionismo, ma forse atKhe di 
qualcosa di più Gramsci è un 
grande eclettico, un eissimilato- 
re onnivoro, che segue le sugge¬ 
stioni più diverse senza temere 
contaminazioni E dunque non 
è un classico, nel senso della si¬ 
stematicità e della rotondità del 
pensiero Ciò non significa però 
che la sua riflessione non abbia 
dei centri di irradiamento e una 
organizzazione interna, per 
quanto non lineare, libera e per¬ 
fino frammentaria, come sanno 
bene i letton dei Quaderni Ma 
la frammentanetà non è incoc¬ 
renza o mancanza di un pro¬ 
gramma di ricerca. E da riporta¬ 
re ad una cifra intellettuale tipi¬ 
camente novecentesca (c’è chi 
l'ha defìnita addinttura - non 
del tutto infondatamente - post¬ 
moderna). marcatamente anti- 
positivistica, influenzata dall’i¬ 
dealismo gentiliano non meno 
che da quello cnxiano, piutto¬ 
sto simpatizzante col pragmati¬ 
smo e col volontarismo, non 
priva di consonanze con certe 
audacie intellettualistxrhe di ti¬ 
po futurista 0 vociano. Le tracce 
di questa eterogenea ed etero¬ 
dossa cultura sono molte anche 
se talvolta non del tutto evidenti. 

Non per questo, tuttavia, il 
Gramsci più vero o più attuale si 
(leve cercare lungo vie seconda¬ 
ne o mtuginali. tentazione che 
pure potrebbe prenderci ^i, 
ma che non renderebbe giusti¬ 
zia alla ricchezza della sua ri¬ 
flessione. Quella sua cifra pecu¬ 
liare, novecentesca e antipositi- 
vistica, è rintracciabile in primo 
luc^o proprio là dove scorre il 
corso pnncipale dei suoi pen¬ 
sieri- nella teona dell'egemonia 
Può apparire perfino parados¬ 
sale dirlo oggi, dopo che si sono 
imposte le letture polemiche 
degli anni Settanta, tese a pre¬ 
sentare l'egemonia come una 
politica totalitaria. L'egemonia 
è invece costruita da Gramsci 
come un’ipotesi teorico-politica 
di riconduzione ad unita di un 
mondo oggettivo inteso come 
estremamente molteplice, diffe¬ 
renziato, stratificato; essa ha 
quindi la forma di un pregno 
della volontà so^ttiva, al di 
fuon di qualunque necessità; ed 
è sempre parziale e conflittuale, 
al di luon di qualunque ambi¬ 
zione tolalilana 

Gramsci vede certamente la 
società come un insieme oiga- 
nizzato su un principio struttu¬ 
rale unico, che è la divisione in 
classi (la lotta di classe, il domi¬ 
nio di classe ). In ciò è marxi¬ 
sta Ma distingue nettamente tra 
una lettura ontologica della 
realtà e una lettura morfologica. 
Quali sono le forme pqliticne, o 
significanti per la politica, che 
quella struttura prende nel suo 
effettivo esistere: questo è l'in- 
terrogativo da cui muove. Non si 
tratta di un rapporto essenza- 
/fenomeno Nella pxtlemica 
con Croce, che aveva affermato 
essere la stmitura in senso mar¬ 
xiano un «Dio ascoso», Gramsci 
mostra di intendere le forme co¬ 
me forme di un processo che 
non ha fuori di sé il suo fonda- 
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mento Lastmtturadiclasseèin 
quanto si trasforma, e si trasfor¬ 
ma attraverso un processo che 
non è o^ltivo, ma è opera del¬ 
le volontà so^ttive. L’analisi è 
dunque morfologica, perché il 
rapporto tra le classi, e l’egemo¬ 
nia raggiunta da una classe, 
non può essere spiegala sempli¬ 
cemente col nlenmento al prin¬ 
cipio di organizzazione struttu¬ 
rale. Questo non basta a spiega¬ 
re come la classe dominante 
riesca a realizzare quella ricoii- 
duzione ad unità sociale e poli¬ 
tica che è l’egemonia Nei Qua¬ 
derni e in «nere negli scritti 
successivi ail’e^rienza rivolu¬ 
zionaria deirOrdine Nuovo, 
Gramsci lavora sull’idea che l’u¬ 
nità reale non è il fruito lineare 


dei rapporti strutturali, ma piut¬ 
tosto I effetto di processi diversi, 
plurali, eterogenei, non sovrap¬ 
ponibili, talvolla tra loro con¬ 
traddittori. L’egemonia è la ca¬ 
pacità di dare una direzione a 
questo insieme eterogeneo di 
processi, di portarli ad unità. Ma 
l’unità non sta nelle cose, non si 
deduce dai rapporti di forza, è il 
risultato di una azione soggetti¬ 
va, di una prassi Dunque è la 
proposta di una interpretazio¬ 
ne VitKe chi riesce a dare l'in¬ 
terpretazione più largamente 
convincente, quella che è capa¬ 
ce di diedre il mondo, di dar¬ 
ne una ridescrizione efficace, 
che mula le coscienze e le loro 
immagini del mondo. 

Ciò porta in primo piano la 


questione di quali sono, e come 
SI costituiscono, i sogniti del 
processo politico. Nonbastari- 
leriisi alle classi. Disegna inda¬ 
gare i gruppi, insiemi sociali che 
non sono definibili soltanto pier 
la loro relazione alle classi ^che 
pure c’è e conta), ma anche e 
soprattutto per altri parametri- il 
rapporto con lo Stato (vedi il 
caso dei iispaimiatori o dei mili¬ 
tari); la tradizione culturale o 
professionale, o di corpo (gli in¬ 
tellettuali, gli ecclesiastici): la 
pos'izione negli istituti della so¬ 
cietà civile (gi impilati statali, 
i giornalisti). Questi gruppi so¬ 
no tali perché hanno una identi¬ 
tà sociale, si muovono come 
sortii, hanno una mentalità di 
base comune, linee di comuni¬ 
cazione interne, difendono va¬ 
lori che sono loro propri. Que¬ 
ste identità cambiano, sono flut¬ 
tuanti, proprio perché risultano 
dairincrocK) di determinazioni 
diverse e non ontologicamente 
definite. Tra di esse è po^ibile 
uno scambio continuo di rap¬ 
porti. La loro dislocazione reci¬ 
proca, e la eventuale reciproca 
conflittualità o alleanza, non è 
data una volta per tutte. Proprio 
questo aspetto fa di tali gruppi, 
e non delle classi, i veri sc^^tti 
dell’agire sociale, e quindi i de¬ 
stinatari dell’impresa politica. 

L’originalità del marxismo di 
Gramsci sta qui: nella saldatura 
tra zmalisi strutturale delle classi 
e analisi morfologica (e socio¬ 
logica) dei gmppi. Questa sal¬ 
datura trova il suo luc^ nella 
teoria dell’egemonia. P^iò es¬ 
sa comporti come sua parte 
essenziale, una teoria dei modi 
di formazione dell’identità so¬ 
ciale che Gramsci disegna nelle 
riflessioni sul senso comune, 
sull’educazione, sugli intellet¬ 
tuali, sulla funzione delle ideo¬ 
logie e dei miti, sulla volontà 
collettiva. Un vasto campo teori¬ 
co che per un certo periodo vie¬ 
ne da lui indicato con il concet¬ 
to di conformismo»: termine 
paradossale e provocatorio, in¬ 
tenzionalmente usato per «urta¬ 
re gli imbecilli». Ma concetto di¬ 
retto alla interpretazione della 
società di massa (alla luce del 
(Hoblema della costituzione dei 
soggetti e fuori da nostalgie ari¬ 
stocratiche per ima supposta 
perdita di singolarità indmdua- 
le), come sede privil^iata del- 
Tintrecc'io di diverse e conflit¬ 
tuali identità di gruppo. «Per la 
propria concezione del mondo 
si appartiene sempre ad un de¬ 
terminato aggruppamento, e 
precisamente a quello di tutti gli 
elementi sociali che condivido¬ 
no uno stesso modo di pensare 
e di operare. Si è conformisti di 
un qualche conformismo...». 

La costruzione dell’emonia 
- ben lungi dafl’essete emana¬ 
zione di un principio unico e 
omegen^ ordine strutturale 
(e quindi, in questo caso, affet¬ 
ta in radice da una tendenza to¬ 
talitaria) - passa invece attra¬ 
verso il confronto e il conflitto 
tra diversi conform'ismi, ovvero 
tra diverse identità di gruppo. 
Da ciò l'importanza del livello 
culturale, e in particolare pro¬ 
prio della «struttura materiale 
dell’ideolpgia»: o^i diremmo i 
mezzi di comunicazione di 
massa. Si apre qui, com’è evi¬ 
dente, lo spaw per una conce¬ 
zione non residuale e non mito¬ 
logica della democrazia. 

Ma altrettanto interessante è 
l’apertura che questa analisi 
delle identità sociali e della loro 
formazione offre ad un proble¬ 
ma che nella tradizione marxi¬ 
sta è un vero buco nero, quello 
della identità individuale e del 
suo raccordo - problematico e 
talvolta tragico - con l’identità 
collettiva. L’interesse con cui 
Gramsci, nelle lettere, segue in 
parallelo l’educazione moscovi- 
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che ha evidentemente rac 
nella sUuttura di classe ma n 
si muove sul terreno del coni 
lo fondamentale tra le da 
bensì su quello morfologico i 
conflitti Ira i diversi gmppi - ( 
ve quindi misurarsi con tu 
CIÒ con questa complessi 
con questo intreccio di deten 
nazioni e di sovradetenninaz 
ni Ecco quindi la centralità i 
programma, che è per Gram 
non traduzione meccanica 
un’analisi scientifica delle et 
dizioni c^gettive. ma parzial 
di una soluzione da cosimi 
scommessa lanciata verso 
stona Un programma vincer 
è quello che riesce a legan 
mille fili di mille identità, a du 
gnare una identità politK:a in c 
quelle sociali po^no trovc 
non un semplice rispecch 
mento, ma una interprelazio 
e una dislocazione in avar 
Classico il caso della borghe 
nella costruzione del regir 
parlamentare, a cui Gramsci 
tribuisce una sorta di motto ei 
blematico: «tutto il genere um 
no sarà borghese». 

Gramsci è cosi lontanissin 
da una filosofia della storia c 
gettivistica, anche e proprio n 
la teoria dell’egemonia La si 
ria non è per lui il prodotto 
tendenze stmtturali, ma il risi 
tato deU’inciociarsi di proge 
parziali (programmi). Sian 
sempre dentro il processo e : 
la nostra analisi, sia la nosi 
azione di sedetti politici, vani 
a costituire elementi interni d 
processo Non si tratta pe 
neanche di «un ring convenzi 
naimente regolato», dove di 
avversari si scambiano colpi p 
vincere o l’uno o l’altro. La si 
ria è prassi un processo cl 
modifica se stesso, i suoi soggr 
ti. i loro rapporti. Un proces 
senza fine, e senza fini, sen. 
un soggetto metastorico o met 
politico, che definisca la tran 
sulla quale si muovono i tanti 
conflittuali soggetti, con le lo 
volontà, con i loro progetti, cc 
le loro, sempre parziali, analisi 
previsioni. 


A fianco. 
Siegmund Freud 
Al centro, Karl 
Marx In basso. 
Animo Gramsci 
scotno accanto al 
maestro 


ta dei figli e quella sarda dei ni¬ 
poti, è la prima spia di questa 
apertura. Più significativo il suo 
interesse per Freud, che non è 
detenninalo solo dal fatto che la 
moglie segue una cura psicoa- 
nalitica, ma ha anch’esso pro¬ 
fonde radici culturali, risalenti 
agli ambienti da lui frequentati 
negli anni Venti quello russo, 
dove Trotskij si interessava a 
Paviov e manifestava simpatie 
per la psicologia, o quello vien¬ 
nese aove Alrred Adler aveva 
tentato una versione socialista 
di Freud, o anche quello italia¬ 
no di rivisle come Sdentia e La 
Voce, che già n^li rmri Dieci 
pubblicavano articoli sulla psi¬ 
coanalisi, o della discussione 
aspra tra crociani e lombrosia- 
ni, nella quale il freudismo fu 
usalo, da una parte e dell’altra, 
come arma di battaglia. Certa¬ 
mente il suo interesse per 
Freud, sebbene insistito, fu con¬ 
traddittorio e sospettoso. Eppu¬ 
re. tenuto conto degli equivoci 
prodotti da una intormazione 
parziale e di seconda mano, e 
tenuto conto anche dei limiti 
gravi comuni a tutta la prima re¬ 
cezione italiana della psicoana¬ 
lisi, questo episodio (iella ricer¬ 
ca di Grcunsci è di estremo inte¬ 
resse Esso si conclude in un 
giudizio che dà la misura di 
quali siano i dubbi che lo trava¬ 
gliano proprio ^li aspetti cul¬ 
turali e morali più ambizioso - e 
più fallimentari, oggi purtroppo 
non ci può esser luo^ a dubbi 
- dell’impresa sovìetxra: «Il nu¬ 
cleo più sano e immediatamen¬ 
te accettabile del freudismo è 
l’esigenza dello studio dei con¬ 
traccolpi morbosi che ha ogni 
costmzione di “uomo colletti¬ 
vo'...». La psicoanalisi, dunque, 
per indagare la malattia psichi¬ 
ca come sintomo di un conflitto 
tra il modello sociale e l'indivi¬ 
duo, 0 tra identità collettiva e 
identità individuale. Gramsci sa¬ 
rebbe stalo sorpreso di scoprite 
quanto profoniiamente freudia¬ 
na fosse questa intuizione 
La costruzione dell’egemonia 
da parte di una forza politica - 
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JB. ornano acutamente 
problemi relativi alla biografia e 
alla collocazione politica di 
Gramsci in carcere E appare 
più che giustificata l’attesa per 
la pubblicazione del manipolo 
di lettere Sraffa-Schucht che do¬ 
vrebbe gettare luce su vicende e 
scelte che si conoscono per 
spezzoni, dati contradditton, 
vuoti e deduzioni indirette e vor¬ 
rei, in questa occasione, unire la 
mia flebile voce a quella di tanti 
autorevoli intelletuali che han¬ 
no invxxato il nentro del velo 
Garegnani Ma senza voler to¬ 
glier nulla all'Importanza di tut¬ 
to questo, senza voler minima¬ 
mente sottovalutare gli elementi 
che ne potranno emergere, cre¬ 
do che il vero monumento alla 
solitudine di Gramsci sia stato 
costmito da lui stesso, esplicita¬ 
mente ed è interamente conte¬ 
nuto nei pensien che dominano 
I Quaderni Nel caso di Gramsci, 
quell'atto di pensiero che sono i 
Quaderni è anche, immediata¬ 
mente, un atto bic^rafico, nel 
senso che le scelte essenziali 
che VI sono contenute si staglia¬ 
no aH’intemo di una dimensio¬ 
ne vitale di intenzioni politiche 
come tali indicative di un oriz¬ 
zonte di contrasti e di lotta. Na¬ 
turalmente, è assai difficile recu¬ 
perare in pieno questa linea di 
lettura - e va detto che i punti di 
nfenmento più netti di essa so¬ 
no da nntracciare fuori delle in¬ 
terpretazioni «ortodosse», negli 
sentii di Augusto Del Noce - do¬ 
po tutti gli sforzi compiuti per 
decenni di costniire intorno a 
Gramsci la continuità delle tra¬ 
dizioni nazionali e intemazio¬ 
nali e soprattutto dopo l’imma¬ 
ne sforzo compiuto di immetter¬ 
lo in una compatta tradizione 
comunista di cui ^li sarebbe 
momento altissimo ma pur 
sempre momento. Credo, ad 
esempio, che nei tempi ventun 
si dovrà tornare con ben altra 
determinazione emolitica da 
quella che usò a suo tempo Rie- 
chers sui caratteri del contrasto 
Gramsci-Lenin e sulle rispettive 
valutazioni della congiuntura 
epiocale Qui sul terreno di una 
nflessione generale, va opportu¬ 
namente sottolineata la sostan¬ 
ziale autonomia del suo pensie¬ 
ro, il suo sforzo di costruire in 
solitudine politica un cggetto 
nuovo di nflessione che lo op¬ 
poneva a tutto il pensiero del 
comuniSmo storKamente politi¬ 
camente detemiinato perché 
nasceva già allora sul giudizio 
della crisi Jallimentare delle 
stesse ragioni costitutive dell’e- 
spenenza sovietica Questo è un 
punto dinmente, tante volte af¬ 
fermato, ma da cui raramente si 
sono tratte le decisive conse¬ 
guenze La necessità di costrui¬ 
re quell’«o^etto» nuovo cui fa¬ 
cevo cenno, germinava per lui 
dalla conseguenza, dal falli¬ 
mento del comuniSmo sovietico 
come tentativo di «mondializza¬ 
zione» della storia Egli percepì 
come nessun altro dall’interno 
di un mondo lo scacco della ri¬ 
voluzione nel suo rinchiudersi 
nei confini di Oriente, nella sua 
inespansività, nel suo accartoc¬ 
ciarsi su se medesimo, nel suo 
diventare sempre più fatto par¬ 
ziale e corporativo La coscien¬ 
za di questa situazione sì deli¬ 
neo forse in Gramsci fin dal 
1926 - l’anno del contrasto con 
Togliatti sul giudizio da dare sul¬ 
la lotta emergente nel gruppo 
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dirigente bolscevico - ma di¬ 
venne dirompente nei Quader¬ 
ni. nei quali egli dichiarò di la¬ 
vorare Air euig. Anche questo 
proposito gramsciano è stato 
spesso interpretato in una chia¬ 
ve genenca legata prevalente¬ 
mente a quella condizione che 
lo escludeva defila lotta politica, 
ma essa forse è da guardeire più 
a fondo come percezione che 
stava giungendo aila sua con- 
efusione (s’intende, neil’idea, 
nella capacità di espan,sione, 
nella capacità dì essere lettura 
di una tendenza della storia del 
mondo) tutta l’esperienza gui¬ 
data da un partito e da un grup¬ 
po dirigente, e che per questa 
ragione lo ^aido e l’arco del 


peTisiero dovevano puntare più 
in alto, scontando e analizzan¬ 
do le ragioni di quella crisi ma 
insieme trasformando questa 
prognosi in riflessione polìtica. 

Quando parlo di solitudine di 
Gramsci proprio a questo voglio 
riferinni: ^li si sforzò di fare en¬ 
trare questa proposi nella pro¬ 
spettiva d’analisi delle tendenze 
della storia del mondo, e nel 
compiere questo atto di geniale 
comprensione sì trovò a lidefi- 
nire sia l’autonomia e la qiecìfi- 
cità di un processo politico sia 
la misura che esso doveva ritro¬ 
vare rispetto all’amplieimento e 
alla ridefinizione della scena 
mondiale. La sua domanda 
centrale era: com'è possibile la 
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dimensione mondiale della ri¬ 
voluzione? Credo che egli, uni¬ 
co in tutta la tradizione comuni¬ 
sta, in tutta la politica comunista 
che si era costituita nel legame 
di fèrro con la Russia, non abbia 
fondato esclusivamente la pro- 
pna analisi sul 1917 come 
«evento» che sfuggiva ai caratteri 
della propna determinazione 
storica per diventare metafora e 
concetto di una tendenza alla ri¬ 
voluzione in grado di delineate 
una omokgazione strat^'ica 
Le pagine su Oriente e Occiden¬ 
te sono perciò decisive e indica¬ 
no la vera svolta teorica dell’a¬ 
nalisi gramsciana Esse delinea¬ 
no le ragioni di una inespansivi¬ 
tà e quelie che spingono verso 
una nuova ricerca. «In Oriente lo 
Stato era tutto, la società civile 
era primordiale e gelatìno»; 
nell’Occidente tra Stato e socie¬ 
tà chile c'era un giusto rapporto 
e nel tremolio dello Stato si 
scorgeva subito una robusta 
stmttura della società civile. Lo 
Stato era solo una trincea avan¬ 
zata, dietro cui stava una robu¬ 
sta catena di fortezze e di case¬ 
matte». Muovendo da qui, l’O¬ 
riente diventa progressivamente 
muto e invola nella crescita del¬ 
la coercizione e del centralismo 
burocratico. Si badi questo non 
significava ridurre il significato 
che il 1917aveva in se stesso co¬ 
me apertura di una vicenda 
mondiale, ma s^ificava certa¬ 
mente intuire la parzialità stori¬ 
co-politica di quella rivoluzione, 
il suo incontrare in se medesi- . 
mo un limite che poteva risol- 
veria in un esito catastrofico. 
Senza spinare molto avanti 
l’immaginazione, si può pensa¬ 
te che Gramsci svolgesse quasi 
la palinodìa del celebre artìcolo 
la riooliuione contro il •Capita- 
te», allotché aveva valorizzato al 
massimo la specificità giacobi¬ 
na» e letteralmente antLmarzia- 
na della decisione di Lenin, per 
avvertire piuttosto che quella 
specificità tendeva a risolversi in 
una diversità incomunicante, 
nella tendenza catastrofica¬ 
mente coercitiva e corporativa 
del primo Stalo operaio. Gram¬ 
sci rivolse il suo ^ardo ad 
esperienze di carattere mondia-, 
le rile^ndo soprattutto la sto¬ 
ria dell’Occidente per ritrovare e 
analizzare qu^lì elementi, 
quelle forze e culture protagoni- 
ste dei processi di «mondializza¬ 
zione» ^Ua storia dalla cui indi¬ 
viduazione era necessario ripar¬ 
tire per c^ni ricerca veramente 
fùr ewig e più sommessamente 
di prospettiva. Egli lì colse in 
due concetti che coprivano aree 
storiche e geopolitiche diverse, 
che addirittura non erano fra lo¬ 
ro nemmeno confrontabili per¬ 
ché appartenenti a sfere erme¬ 
neutiche differenti ma che gli il¬ 
luminarono zone di realtà e 
prospettive dì analisi generale: 
«americanismo» è «nìodemo». 
Proviamo a operare qualche ra¬ 
pido sonda^k) intorno a un 
tentativo di interpretazione che 
privile^ queste due categorie 
ermetiche per vederne poi ri¬ 
flessi gli efietti sulle più schiette 
dimensioni della scelta e della 
prospettiva polìtica. 

L’americanismo ha per 
Gramsci un decisivo significato 
mondiale nel senso che è guar¬ 
dato da lui come il tentativo più 
avanzato (e perciò con un 
obiettivo valore mondiale) di 
passaggio dal vecch'» iridivi- 
dualismo a un economia pro¬ 
grammatica. In presenza della 
rivoluzione d’Ottobre, assume 
un carattere decisivo, dal punto 
di vista analitico il fatto che 
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Gramsci veda nelle categorie 
congiunte «americanismo e for¬ 
dismo» «il magg^kir sforzo collet¬ 
tivo verificatosi finora per creare 
con rapidità inaudita e con una 
coscienza del fine mai vista nel¬ 
la storia, un tipo nuovo dì lavo¬ 
ratore e di uomo». L’cunericani- 
s,Tio è riuscito a impadronirsi 
della dimensione progressiva 
della storia: ecco un primo dato 
analitico che non ha riscontro 
non solo in nessun momento 
deila cultura della Teiza Inter¬ 
nazionale, ma nemmeno rifili 
in quel marxismo filosofico alla 
Lukàcs che negli anni Trenta 
appariva soprattutto impanato 
neirautocrìtìca in chiave polìti¬ 
ca ortodossa di Storia e coscien¬ 
za di classe. Gramsci, a conclu¬ 
sione dei Quaderni, in anni nei 
quali la ur^a comunista (ma 
non solo quella!) era ancora 
impegnata a dedurre la crisi ca¬ 
tastrofica deH’industtialismo 
americano, ne intravide la ca¬ 
pacità immanente di egemonia 
mondiale, la capacità progressi¬ 
va di egemonizzare la moder¬ 
nizzazione fino a occupare la 
dimensione del futuro visibile. 
Ciò che colpisce, e che vai la 
pena ancora dì ricordare, è che, 
mescolata a questa dimensione 
economico-programmatica, 
Gramsci delineava un vera e 
propria antropologia corrispon¬ 
dente, offrendo un quadre che 
perciò stesso fuoriusciva da 
ogni chiave economicista. Nalu- 
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talmente, lo sguardo di Gramsci 
era sguardo critico che tuttavia 
non si sottraeva alta realtà effet¬ 
tuale delle cose e cercava piut¬ 
tosto di lecere la loro direzione 
e la loro ferente potenzialità. 
L’americanismo si affermava 
contro «le forze subalterne» che, 
dovendo essere manipolate e 
razionalizzate secondo i nuovi 
fini, «resistono necessariamen¬ 
te». Gramsci lasciava aperte pro¬ 
blematicamente le due possibi¬ 
lità che intravedeva: o spoliticiz- 
zazìone massìccia (rivoluzione 
passiva) o esplosione di tipo 
drarrcese», ma non è questo che 
ìriteiessa ora approfondire. 
Llmportai^ analitica della tesi 
di Gramsci è nella sua perfetta 
consapevolezza che gli esiti del 
1917 erano assolutamente ina- 
d^ati a mettere in discussione 
questa situazione egemonica, 
die questa certo creava una sor¬ 
ta dì resistenza interiore ma non 
era messa in causa dalla rivolu¬ 
zione avvenuta: e che tutta quel¬ 
la vicenda aveva interpretato la 
nuova portata mondiale del 
problema economko-prc^tam- 
matko fino a porsi in qualche 
modo come modello universa¬ 
le. Gramsci apprezza l’interesse 
di Tretzldj per l'amerìcanìsino e 
anche i suoi sforzi per «trasferir¬ 
lo» nella società sovietica, ma 
ne afferra i limiti insuperabili 
(suoi, ma a quel punto non so- 
l^ttutlo del «modello» di Sta¬ 
lin?) nel carattere militare-coer¬ 
citivo con il quale si era cercato 
di operare il trapianto. (3ò met¬ 
te in certo senso una pietra tom¬ 
bale sull’esperienza sovietica e 
pone nella massima luce che la 
sua crìtica va ai mancati effetti 
«mondiali» dì quella vicenda e, 
più a fondo, aH’impossibìlità dì 
questi effetti se^ialali dallo 
scacco della rìv^uzione, dal 
suo ripi^amento su se stessa, 
dalla sua inespansivìtà epocefie 
(ecco ancora il senso del far 
ewig). La forza di Gramsci, che 
gli consente questo sguardo 
dall'alto, è appunto la sua capa¬ 
cità di assumere il punto di vista 
mondiale, che è quello stesso 
che gli ha messo davanti agli oc¬ 
chi io scacco della rfvohi^ne. 
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Egli già parla dal punto dì vista le basì materiali dì questo nuo- 
di una interdipendenza assohi- vo ordine», se sarà la selettività 
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questo punto dì vista che il 1917 intensificazione della civiltà eu- 
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rie» e le realtà impe^te in que- vo, profondo intreccio di forze e 
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rio-espansivo rispetto alla ten¬ 
denza alla libertà formatrice del 
•moderno». 

La seconda ragione che spin¬ 
ge a giudicare decisiva l’influen¬ 
za della categoria della moder¬ 
nità sullo svolgimento del pen¬ 
siero politico di Gramsci sta nel 
fatto che la complessità di quel¬ 
la categoria è ciò che colloca 
Gramsci fuori da ogni economi¬ 
cismo (e dunque da ogni «poli¬ 
ticismo»), il che va ritratto nel 
seguente modo: la modernità 
non è riflesso del capitalismo 
(tesi di Marx, sia pure con un 
massimo di semplificazione), 
ma è connessa a libertà, essa 
sporge assai oltre l’ombra del 
opitalismo», oltre il problema 
della costituzione economica 
come tale e dunque in qualche 
modo aiuta, a collocare que- 
st’ultima in una parzialità stori¬ 
camente determinata. La di¬ 
mensione economica si arric¬ 
chisce di tutti i rapporti culturali 
e sociali che gemiinano dalla 
inaudita complessità del mo¬ 
derno. Si può anche dire; il con¬ 
trasto del Novecento è anzitutto 
fra filosofie e religioni (le «fedi 
religiose opposte» alle quali si 
intitolava un capitolo della Sto¬ 
na (l'Europa) che sono insieme 
antitetiche e connesse e che la¬ 
sciano intravedere piuttosto la 
necessità di uno svolgimento 
per connessione che per frattu¬ 
ra: e un ulteriore forza a questa 
argomentazione offre l’idea che 
la scena reale dove tutto questo 
si svolge è la «società civile» eu¬ 
ropea. Da qui lo spostamento 
dell’attenzione di Gramsci verso 
il problema del consenso e del¬ 
la democrazia. Il consenso è la 
rappresentazione politica della 
costituzione moderna secondo 
la linea hbertà-laicilà. La sua 
potenzialità sì sviluppa natural¬ 
mente entro una dimensione 
contraddittoria (e Gramsci ana¬ 
lizza i diversi strati della con¬ 
traddizione moderna) che 
giunse alla sua formulazione 
più icastica in quell’idea, anno¬ 
tata nel 1935, sulla «fragilità» 
della civiltà moderna preda del 
totalitarismo hitleriano, dì quel¬ 
la civiltà che pure era nata da 
Riforma, Rinascimento e storici¬ 
smo. Una dimensione contrad¬ 
dittoria che egli aveva in genera¬ 
le individualo nel carattere «ri¬ 
stretto» della tendenza alla liber¬ 
tà, nella «disciplina» manipola¬ 
trice deH’americanismo, nella 
perpetuazione del dominio di 
quella «ragion di Stalo» che fini¬ 
sce con il contenere dentro di sé 
elementi decisKi di resistenza 
all’espansione della democra¬ 
zia. Ma la questione moderna 
sta tutta nell intreccio democra¬ 
zia-libertà nei punti alti e trai¬ 
nanti della modernizzazione 
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tema della prospettiva non può 
essere approfondito qui, e 
neanche si può individuare 
quanto, dell’era di libertà orga¬ 
nica che Gramsci vede aprirsi 
come una possibilità, sia ritra- 
duzìone immediata del mito 
della Rivoluzione. È certo che 
così Gramsci sta ponendo il 
problema del rapporto fra Occi¬ 
dente e democrazia, fra Europa 
e America, fra americanismo e 
libertà organica, un intero oriz¬ 
zonte di questioni che si andava 
tubando fuori da una lettura 
del 1917 che proveniva dall’in- 
temo dell’o^anizzazione co¬ 
munista e che vedeva il nucleo 
decisivo e più alto dell’antago- 
nìsmo mondiale nella presenza 
dello Stalo sovietico. La sua vi¬ 
sione della modernità - e dei 
connessi intenwgativi sulla liber¬ 
tà - già gli consente di le^re 
in controluce che l’involuzione 
coercitiva e corporativa della ri¬ 
voluzione russa deve far abban¬ 
donare la speranza (e la possi¬ 
bilità) della sua «mondializza¬ 
zione». Intellettualmente egli è 
già solo assai più dì quanto non 
lo fossero i pensatori che aveva¬ 
no ritradotto il 1917 in evento 
universale; politicamente, lo sta 
diventando e non può sorpren¬ 
dere che il suo isolamento dai 
gruppo dirigente del partito si 
andasse approfondendo sia 
nella realtà sia nella sua stessa 
persuasione, come tanti episodi 
chiaramente dimostrano. Diffi¬ 
cilmente si può immaginare che 
questa sua convinzione matu¬ 
rasse entro una sorta di cedi¬ 
mento psicologico - di frantu¬ 
mazione della personalità - 
conseguente allo stato di isola¬ 
mento carcerario. Molti elemen¬ 
ti di fatto non vanno in questa 
direzione anche se luci ulteriori 
si attendono da documenti e 
lettere che si potranno conosce¬ 
te. Ma qui non ho voluto offrire 
una valutazione dei fatti, quanto 
ricostruire qualche ragione de¬ 
cisiva che conduceva la rifles¬ 
sione di Gramsci verso la solitu¬ 
dine politica in una congiuntura 
nella quale avanzavano e si an¬ 
davano stringendo le scelte «di 
feno e di fuoco» e si delineava¬ 
no i campi» e ci si apprestava a 
costruire le giustificazioni di 
qualunque cosa avvenisse in 
nome della rivoluzione. Egli 
non appartenne a questa tem¬ 
perie e a questo clima. Egli 
guardò molto più in alto, /tir 
ewig, perché forse aveva com¬ 
preso con enorme anticipo i se¬ 
gni premonitori di una vera e 
propria catastrofe storica. Ciò 
che forse o®i è importante è 
che questa intuizione ^li la de¬ 
finì riflettendo sulla libertà dei 
moderni e sulla universalità del 
messaggio che da essa provie¬ 
ne. 


mond iale. La domanda centrale 
che pose Gramsci è: come si 
estende il principio moderno di 
libertà? Come si generalizza? 
Come diventa patrimonio di 
grandi masse umane? Come si 
elimina il concetto di «subalter¬ 
nità»? Quando ^li offre una ri¬ 
sposta generale a questa serie di 
interrogativi, essa è svolta in 
chiave nettamente antitotalita¬ 
ria e antìorganìcìsta. La filosofia 
della prassi «non è lo strumento 
di gruppi dominanti per avere il 
coasenso ed esercitare l’ege¬ 
monia sulle classi subalterne; è 
l’espressione di queste classi su¬ 
balterne che vogliono educare 
se stesse all’arte di governo e 


che hanno interesse a conosce¬ 
re tutte le verità, anche le sgra¬ 
devoli e ad evitate gli inganni 
della classe superiore...». Qui, 
con una formula singolare che 
mette al centro la «trasparenza», 
Gramsci affronta la contraddi¬ 
zione fra ragion di Stato e de¬ 
mocrazia, e immagina che que¬ 
sto nodo gordiano si possa ta¬ 
gliate rifiutando il nìhìiìsmo del¬ 
la ragion di Stato dentro la qua¬ 
le la stessa tendenza moderna 
alla libertà si restringe lasciando 
fuori dalla dimensione della vita 
comune gli umori e le consape¬ 
volezze che pure nascono dal 
Qiondo moderno, riducendo lo 
Stato a pura «ragione politica». Il 
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1 sono con¬ 
vinto negli anni che una lettura 
delle Lettere dal carcere scolle¬ 
gata dalle vicendte reali del 
mondo morale e politico dal 
quale Gramsci era stalo strap¬ 
pato, può servite solo a fornire 
dei bei saggi di scrittura per an- 
telerie». Da questa convinzione, 
che a me sembra condivisibile, 
Aldo Natoli è stato indotto a 
esaminare l'intero carteggio di 
Tatiana Schucht, aixtortiTnedi- 
10 . Ne è scaturito uno studio im¬ 
portante (AntisorK e il prisio- 
niero. Editori Riuniti 19W), cne, 
anche per gli inediti allegati, 
nuova luce sui rapporti fra 


amsci e il partito. Ma soprat¬ 
tutto ne è venuto fuori un primo 
profilo di Tatiana, che sottrae 
questa «personalità slraoidina- 
na» (Natoli) alla considerazio¬ 
ne «secondaria» e strumentale 
che sinora se ne era avuta, es¬ 
sendo conosciuta superficial¬ 
mente quasi solo attraverso le 
lettere a lei indirizzate da C^m- 
sci. 

Natoli è stato affascinato dal¬ 
la personalità di Tania. Lo 
scambio di lettere fra lei e Sraffa 
del ’37, pubblicato per la prima 
volta da Spriano nella riedizio¬ 
ne deirSS del suo Gramsci in 
carcere e il partilo, gli aveva fatto 
sentire in maniera impellente la 
necessità sia di zmdare più a 
fondo nella conoscenza del 
personaggio, sia di rétudiare, 
attraverso la sua figura, il rap- 
Mrto fra Gramsci e il-partito. 
Dopo la condanna di Gramsci, 
alla fine del ‘28, tramite Tania o 
tramite Sraffa quel rapporto 
venne organizzato e mantenu¬ 
to. Ed essi ne furono per un de¬ 
cennio l’unico canale. Pier la ve¬ 
rità si trattò di un canale fra 
Gramsci e Togliatti, tenuto attra¬ 
verso due ^re esterne al parti¬ 
to, di fiducia per entrambi. E sa- 
rebte da discutere che essb co¬ 
stituisse, come tale, un rapporto 
fra Gramsci e il p^to. Ma su 
questo torneremo più avanti. 

Edawero strano che quelle 
lettere non abbian suscitato tut¬ 
ta l’attenzione che meritano. Al¬ 
la motte dì Gramsci Tania aveva 
con sé una lettera del creato 
che non possediamo ma che, 
secondo quanto ella scrive a 
Sraffa il 28 settembre '37, costi¬ 
tuiva «una documentazione per 
se stessa, un sposto di fatti, di 
dati di fatto, di accenni», riferiti 
alla «famigerata lettera» del ’28, 
che imponevano di «verificaie 
(...) con pazienza l'attmtà pas- 
Mta e presente di colui che ha 
ispirato la lettera, se non si può 
per motivi dì intelligenza attri¬ 
buirne la responsabilità a chi 
l’ha scritta e firmata». Quando si 
afferma che dietro Grieco 
Gramsci sospettava ci fos^ sta¬ 
to Tc^liatti, il '28, si dovrebbe 
valutare più attentamente que¬ 
sta lettera, che mi pare lo e^u- 
da. Almeno «Eattività passata» di 
Togliatti gli era interamente no¬ 
ta. Tsuoi sospetti, dunque, cade¬ 
vano su albi, próbabilmente su 
un diluente del Comintein. Ad 
ogni modo, in base ad essa, ese- 
j^ndo un mandato di Gramsci 
Tania voleva venire a capo del- 
l'att^giamento polìtico che il 
^ppo dirigente del partito - al 
di là dell’assistenza che non 
aveva fatto mai mancare al prì- 
aonieio e dei reiterati tentativi 
di tiberailo - aveva effettiva¬ 
mente avuto, nei suoi conftonti, 
m^i ultimi dieci anni della sua 
esistenza. 

«Se voi avete buona memoria 
- scriveva Tania -, dovreste ri- 
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cordare che Nino sosteneva che 
l’intenzione non partiva da chi 
ha sciitio ma da chi ha fatto scri¬ 
vere la lettera». E, riprendendo 
valutazioni di Gramsci, «non ci 
sarebbe da stupirsi affatto», ella 
aggiungeva, «dell’^licaisi di 
una attività quasi diabolica, che 
ha p» iscopo il combattere con 
tutti i mezzi la realizzazione e 
raffermarsi di ciò, per cui altri 
sacrificarono la vita». 

Èil tema dell’emarginazione 
politica di Gramsci dopo l’av¬ 
vento dì Stalin alla direzione 
deil’Urss, raffermarsi del suo 
predominio sulllntemazionaie 
comunista e l’allineamento del 
fttdl ad esso, divenuto, dopo la 
«volta», totale. Vi ritomereino 


ampiamente, poiché è uno dei 
nodi sur qu^ anche grazie al li¬ 
bro di Natoli, si pi^ gettate nuo¬ 
va luce. Ora vorrei notare come, 
dj fronte a quelle affermazioni 
di Tania, con cui essa chiudeva 
ind^nata fl suo rapporto con 
Srara («La vostra ultima (...) ha 
lasciato in me una impressione 
penosissima. Una cosa per me è 
chiara (...) ed è che voi non do¬ 
vete dùe nessuna importanza 
alla faccenda, o per mc^io dire, 
non ponete in nessun dubbio 
l'innocuità della cosa (...). Non 
credo,chepossaessetegttstìri- 
cato un tale modo di ragionare. 
Almeno che non si vi^^ defe 
beratamente far cadete la fac¬ 
cenda»), appare sempre meno 


convincente considerare chiusa 
la questione facendo proprio il 
gudizio di «l^geiezza dello 
scrivente». Quel giudizio, che 
nella risposta di ^^a a Tania 
(18 settembre 1937) (la quale 
gli aveva chiesto coiìsigli circa il 
modo dì indagare) era formula¬ 
to, ovviamente, come una opi¬ 
nione personale, ha finito per 
diventare una categoria storio¬ 
grafica. Quasi tutti gli studiosi 
che si sono occupati della que¬ 
stione k) hanno condiviso, assu¬ 
mendo la presunta «l^gerezza» 
di Grieco come bandolo della 
matassa. La conseguenza è sta¬ 
ta che. chi più chi meno, tutti 
hemno dovuto accentuate l’os- 
sessività patokwa di Gramsci 
a datare dal ’S. Alla luce dei 
documenti dì cui ora disponia¬ 
mo. il problema non è risolto. E 
resta il fatto che dal ’26 in poi 
sugli indirizzi politici del |>attito 
sovietico. dell’Intemazionale 
comunista e del partito italiano 
(dopo il ’30) Gramsci da una 
parte, il Commtem e il Pedi dal¬ 
l’altra, furono agli antipodi. Na¬ 
toli, che pure condivide il giudi¬ 
zio prevalente sulla lettera di 
Grieco, studiando il cart^gìo di 
Tania ha ripercorso tutta la que¬ 
stione. I contrasti fra Gramsci e il 
partito verino cosi chiariti me¬ 
glio in vari punti. 

«•« 


Mi spi^ di non avete gli 
strumenti d’analisi ad^uati per 
fate apprezzare al lettore la f^- 
ra di Tania, cosi come scaturi¬ 
sce dal lavoro di Natoli, nel qua¬ 
le essa è al centro. Mi atterrò, 
dunque, al filo dei rapporti fra 


Gramsci e il partiu 
lievo per la mìglii 
za della situazio 
Gramsci è quante 
di Natoli veniamo 
siluazione di Juk 
sugli atteggiamei 
Apollon e della 
verso la sua n 
Gramsci. 

Fra i punti oscu 
delle Lettere dal o 
perché ancora nr 
pubblicale conte 
quelle dei corrispc 
ni riguardano Juk 
lettore, credo, che 
lerrogato su di ess 
lo. In una lettera t 
del ’30, a Tania, C 
cominciato a intu 
corrispodenza di 
rara e quasi semp 
dovevano esserci r 
tiche. Che si tratlaj 
era nolo. Nel ’77, 
edizione del suo C 
cere e il partilo, S 
citato lungamente 
Togliatti a Berti d 
1930, nella quale 
consapevolezza cf 
Julca a Gramsci ei 
ste a censura e vi ( 
zkrne - non priva c 
circa il mododìeiu 
Ora Natoli pubbi 
ra e una cartoline 
Gramsci, rispettivai 
maggio e del 6 giu: 
Turi, entrambe ir 
quali sono trascrilU 
indirizzale a lei dal 
lon. Nella seconda 
ma; «Si vede che ni 
nio mi avete capilo 
to che Giulia non s 
è ammalala, ho d< 
lo fa che raramen 
riesce assai penose 
le condizioni in cui 
di compierlo». 

Ma la posizione 
Gramsci non è sole 
miiazioni e sorvegli 
lia da parte del pari 
In una lettera del i 
1930 Tania informa 
comportamenti osi 
verso di lui e delle p 
ella esercita su Giu 
caria da lui. In una I 
co successiva (i 
1931), poi. accenr 
stenze di Apollon a 
che la causa delle i 
solidarietà che Crai 
tava era nel suo con 
co con il Comìntem 
esse anche Giulia 
conseguenze. 

Anche queste due 
dite, sono ora pubb 
do Natoli. Colpisce, 
da, il modo in cui T< 
me; «Papà (...) not 
mettere che tu debb 
to soffrire al prensie 
trascuralo... o dime 
ché sei comunista ' 
tua è una tua comp 
stesso argomento 
lettera di Tania a 
dianzi abbiamo cita 
mo a Sraffa viene a 
che prerché, sempre 
a Gramsci del 20 gei 
alla frase citata Tani 
va; «Piero mi ha de 
non ha voluto discul 
sto argomento con p 
ha piallalo a lungo i 
me p»i disse; "ma cl 
comuniSmo?"». 

In queste espHe^ 
si cofano alcuni n 
critica tiotzkysta ck 
smo. D’altronde, ci 
scontro nel modo in 
nkHii di Gramsci si 
•socialismo in un p 
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erano valutale da parie stalinia¬ 
na Che per la lettera del ’26 
Gramsci a Mosca fosse sospetta¬ 
to di simpatie trotzl^’ste I ben 
noto Ed è noto, altres!, che 
queir«ombra» si proiettò a lun¬ 
go sul partito Italiano Quando, 
piu di dieci anni dopo, con lo 
scatenamento del «terrore» an¬ 
che il Ptd I fu messo sotto accu¬ 
sa per la sua debolezza nel 
combattere il trotzkysmo, di 
quella lettera Manuilskij si avval¬ 
se per denunciarne le «oscilla¬ 
zioni» NeH'agosto del '38, quin¬ 
di, forse anche perché per la 
poma volta la lettera era stata 
resa pubblica da Angelo Tasca 
sulla stampa socialista. Berti e 
Di Vittono proposero di scon¬ 
fessarla pubblicamente IGiu- 
seppe Rori, nel suo ultimo libro 
Gramsa Togliatli Slalin, Laterza 
1991, pubblica il verbale inedito 
della riunione in cui la proposta 
Senne avanzata) E solo la «sag¬ 
gezza» di Togliatti, secondo la 
rKosIruzione di Paolo Spnano 
(5(0/70 del Partito comunista ita¬ 
liano, V V, Einaudi 1970, cap 
13°), evitò che si giungesse a 
tanto 

Quegli accenni del carteggio 
di Tania rafforzano le testimo¬ 
nianze che documentano l'in- 
clinazione di Gramsci ad impie¬ 
gare nell'analisi dell'Urss stali¬ 
niana anche argomenti e cate¬ 
gorie di Trotski) In particolare, 
la testimonianza recente di Er¬ 
cole Piacentini, secondo il qua¬ 
le, dopo la «svolta», Gramsci nel 
carcere di Turi «parlava di Stalin 
come un despota e diceva di 
conoscere il testamento di Le¬ 
nin, dove SI sosteneva che Stalin 
era inadatto a diventare il segre- 
tano del partito bolscevico (. ). 
Una volta, prosegue Piacentini, 
CI parlò della Risoluzione fran¬ 
cese. Diceva che a un certo 
punto i rivoluzionari avevano 
cominciato a tagliarsi la testa a 
vicenda ( ) e avevano finito 
per decapitare la Rivoluzione. E, 
a proposito di ciò. accennò a un 
Termidoro sovietico». 

il cenno al «Termidoro» è uno 
spunto importante per appro¬ 
fondire l'analisi dell'Urss stali¬ 
niana nei Quaderni. È vero che 
in essi alla «rivoluzione dall'alto» 
sono applicate le categorie del 
«cesarismo» e del «bonaparti¬ 
smo», le quali presuppon^no 
una fase «termidonana». Tutta- 
sia, quell'accenno mi pare 
ugualmente rilevante poiché 
nei Quaderni, quando sì evoca 
esplicitamente il «Termidoro», 
non SI fa mai nferimento diretto 
airUrss degli anni 30 

Ma torniamo al filo principale 
del discorso Qui vorrei osserva¬ 
re come, alla luce di questi do¬ 
cumenti, tutto il quadro delle re¬ 
lazioni familiari di Gramsci risul¬ 
ti drammaticamente condizio¬ 
nato dal suo travagliatissimo 
rapporto con il Comintem ed 
col suo stesso partito Quando, 
dunque, il 14 novembre del '32 
Gramsci sottopone a Tania l'in¬ 
tenzione di chiedere a Julca il 
consenso a sciogliere il loro le¬ 
game perché essa «possa anco¬ 
ra crearsi liberamente una nuo¬ 
va fase di vita», «dare un nuovo 
indirizzo alla sua esistenza», è 
da condivideie l'idea affacciata 
da Natoli che egli evidenlemen- 
te intendesse anche «liberare 
Giulia dal legame con un comu¬ 
nista ritenuto dissidente rispetto 
alla politica dominante». 

Ma soprattutto risulta chiara, 
alla luce dei nuovi documenti, 
la lettera a Tzinia del 27 febbraio 
'33, una delle più drammatiche 
Lettere da! carcere. «Oggi sono 
persuaso, scriveva Gramsci, che 
nei rapporti con Julca c’è un 
certo equivoco, un doppio fon¬ 
do, una ambiguità che impedi¬ 



va è ritenuta da Gramsci una 
condizione essenziale per la 
sua riuscita, per due ordini di 
motivi 11 pomo è che. nel caso il 
piano risultasse in qualche mo¬ 
do documenta'lite, la persisten¬ 
te funzione di Gramsci <apo 
del partito» sarebbe comprovata 
e ciò escluderebbe la possibilità 
che il governo di Mussolini ac¬ 
cetti di scambiarlo L'unica con¬ 
dizione che esso accetterebbe 
sarebbe, invece, la dimostrabili¬ 
tà che Gramsci ha cessato dì 
svolgere qualsiasi funzione poli¬ 
tica Ma egli ritiene che il partito 
debba essere escluso dal pro¬ 
getto anche perché, ove mai ne 
venisse formalmente investito, 
esso non potrebbe subire quella 
condizione Qualunque suo at¬ 
to, quindi, obiettivamente la 
contrasterebbe e farebbe fallire 
il tentativo. 

Questo pnmo ordine di valu¬ 
tazioni è confermato da alcuni 
documenti di parte sovietica, 
pubblicati in L'ultima ricerca di 
Paolo Spnano Nei quattro 
estratti dei verbali dei colloqui 



sce di veder chiaro e di essere 
completamente frarrchi- la mia 
impressione è di essere tenuto 
da parte, di rappresentare, per 
così dire, una “pratica burocra¬ 
tica' da emarginare e nulla più». 
Ora che conosc'iamo meglio 
l'intreccio fra le vicende iwliti- 
che dì Gramsci, la loro inciden¬ 
za sulla situazione di Julca e gli 
atte^iamenti di Genia e del pa¬ 
dre, le figure dominanti della fa¬ 
miglia, l'intero brano di quella 
lettera, per molti versi eni^ati- 
ca, ci appare trasparente. 
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Più complesso è il discorso 
che riguarda direttamente i rap¬ 
porti tra Gramsci in carcere e il 
partilo. Il volumetto di Spriano è 
tuttora il punto di riferimento es¬ 
senziale sull’argomento. In base 
alla documentazione nuova, 
successiva alla sua ultima edi¬ 
zione, si può puntualizzare 
qualche aspetto non seconda¬ 
rio. I documenti a cui farò riferi¬ 
mento sono: la lunga lettera dì 
Tania a Sraffa dell’ll febbraio 
1933, nota a Spriano e da hiì 
brevemente citata, che Natoli 
pubblica interamente per la pri¬ 
ma volta nell’appendice dei suo 
libro. Il profilo di Enrico Macb, 
giudice istrutture del processo a 
Gramsci, tracciato da Giuseppe 
Rori nel volume citato sulla ba¬ 
se dì nuove ricerche. I docu¬ 
menti sovietici pubblicati nel 


volumetto L'ultima ricerca di 
Paolo Spriano (ottobre 1988). 
Un breve scambio di lettere fra 
l’esecutivo del PCd’l e Tc^liattì, 
rispettivamente del 26 ottobre e 
del 1* novembre 1926, iriedìte, 
acquisite di recente d^li Archi¬ 
vi della Fondazione Istituto 
Gramsci. 

La lettera di Tania a Sraffa fu 
scritta per impostare sia la prati¬ 
ca della libertà condizionata, 
sia un ultimo tentativo di scam¬ 
bio fra il governo sovietico e 
quello italiano volto alla libera¬ 
zione di Gramsci. La lettera è un 
vero e proprio rapporto dei col¬ 
loqui svoltisi a Turi, fra Gramsci 
e Tania, nei primi giorni di feb¬ 
braio del '33. «È evidente, disse», 
riferisce Tania, «che queste cose 
Ho scambio dei prì^nieri] si 
devono fare da gcwmo a gover¬ 
no e non da pattilo a governo». 
«Non si deve assolutamente scri¬ 
vete dì queste cose nulla, dato 
che uno scritto qualsiasi potreb¬ 
be servire di argomento per di¬ 
mostrare la preparazione del 
piano ecc... (3ò che sarebbe 
contrario al principio che tutto 
sì fa qui in Italia per spontanea 
iniziativa del Capo», «(^indi se 
si vuole ahilarlo, ed ^lì non du¬ 
bita che lo [«] voglia fare (...), 
gli amici italiani non debbono 
assolutamente essere messi al 
conente di ciò che sì vorrà fate». 
Escludere il partito dall’in'iziatì- 


di F.S. Vejnberg, vicedirettore 
del terzo DipeUtimento del Còm- 
missarìato del popolo per gli af¬ 
fari esteri con il cons^liere del- 
l’Ambasciata italiana Berardis, 
rispettivamente del 20 gennaio, 
14 giugno. 27 ottobre 1943 e del 
28 gennaio 1935 è documentalo 
il tentativo dì scambiare Gram¬ 
sci con una cittadina italiana, 
detenuta in Urss. Per Gramsci la 
rich'iesta era stata fatta dalla 
moglie, nel ’33. Alla liberazione 
della Suvich (era questo il no¬ 
me della detenuta italiana in 
Urss) era interessalo l’amba¬ 
sciatore Attolico. Gramsci era 
ormai in libertà vigilata e allo 
stremo delle sue forze. Tuttavìa, 
l’unica condizione dello scam¬ 
bio era che non fosse documen¬ 
tabile alcun ruolo politico suo, 
neppure simbolico. Infatti, nel 
verbale del 27 ottobre 19^ si 
i^ge: «Con un tono di ostentalo 
profondo rammarico, Berardis 
dice che gli sforzi di Attolico e 
suoi personali per ottenere una 
sohuoone favorevole della que¬ 
stione Gramsci vengono resi va¬ 
ni da ùrterventi come quello di 
Germanetto al Congresso degli 
scrittori sovietici nel quale ^i 
ha dichiarato che Gramsci è il 
capo del Partito comunista ita¬ 


liano» E neH’ullimo, «Berardis 
ha accennalo, scrive Vejnberg, 
che non vede la possibilità di 
una soluzione favorevole aH’af- 
fare Gramsci senza una qualche 
garanzia circa il carattere della 
sua attività successiva» Gram¬ 
sci, dunque, impostando un 
nuovo tentativo di scambio nei 
primi del '33 aveva ragione di n- 
tenere che l'iniziativa doveva es¬ 
sere tenuta al livello dei governi 
sovietico e italiano, e che il par¬ 
tito ne dovesse essere formal¬ 
mente escluso 

Vero è che l'idea di avviare 
quel tentativo, fra la fine del '32 
e gli inizi del '33. nasce in Gram¬ 
sci anche dall'ininterrotto rovel¬ 
lo circa il reale atteggiamento 
del partito verso di luì, e dalle 
conclusioni ipotetiche alle quali 
su questo era giunto. All'origine 
di tutta la vicenda si colloca lo 
scontro con l'Intemazionale co¬ 
munista e con l'esecutivo del 
suo partito dell'ottobre '26. sul 
quale torneremo tra poco Al 
centro della sua mediazione, la 
«famigerata lettera» di Grieco, 
. del febbraio '28, che dopo l'alli¬ 
neamento del partito alla «svol¬ 
ta» del Comintem (X Esecutivo 
allargato dell'Intemazionale co¬ 
munista del luglio 1929) e il 
conseguente abbandono di tut¬ 
ta la politica di Gramsci, fra la 
metà del '31 e il '33, quando su 
Gramsci era calato il silenzio 
anche nel suo partito, riassume 
«simbolicamente» (scrive Gram¬ 
sci a Tania il 27 febbraio del 
'33) tutta la catena degli eventi 
che avevano dato luc^ alla sua 
emarginazione politica. Infatti, 
la necessità di tenere il partito 
fuori dall'iniziat'iva è mot'ivata 
anche con un riferimento espli¬ 
cito al precedente del '28: «In 
nessun modo non si deve scri¬ 
vere nulla in proposito per non 
far succedere ciò che capitò pri¬ 
ma del processo, il '28. Ad ogni 
modo gli amici italiani devono 
essere ignari del tentativo, altri¬ 
menti esso subirebbe la fine del 
primo tentativo in questo sen¬ 
so». La lettera di Grieco, riteneva 
Gramsci, era giunta mentre le 
trattative per scambiarlo con dei 
sacerdoti italiani imprigionati in 
Urss era ancora in corso. In con¬ 
trasto con la condotta proces¬ 
suale, che, d'accordo con il par¬ 
tito, negava il ruolo dirìgente di 
Gramsci, essa invece, l'aveva 
certificato, offrendo al goi^o 
italiano l’occasione per inter¬ 
rompere le trattative. Era que¬ 
sto, dunque, l’addebito più gra¬ 
ve che Gramsci muoveva alla 
«fam^rata lettera», oltre quelb 
ricordato nelle lettere a Tan'ia 
del 5 dicembre ’32 e del 27 fe- 
brak) ’33, d’aver aggravato la 
sua condizione processuale e 
provocato una più pesante con- 
dtmna 

Ma dai documenti sovietici 
sulla trattativa del ’27 risulta che 
ai primi di genneùo del ’28 il ten¬ 
tativo di librazione di Gramsci 
s’era già arenato {L’ultimaricer¬ 
ca di Paolo Sprkm ciL, pp. 5- 
25). La 4am^rata lettera» ^ 
scritta il 10 febbraio del ’28 e il 
suo contenuto non potè essere 
comunicato a Gramsci prima 
del marzo di quell’anno. Su 
questo punto, dunque, è da rite¬ 
nere che, circa gli effetti della 
«fam^erata lettera», Gramsci si 
ingannava. 

La rketea dì Fiorì documenta 
ora come ^i si ingannasse an¬ 
che nella valutazione deU’atteg- 

E nto del giudice istrutoie, 

I Macis. Quando gliene 
aveva comunicato il contenuto 
^ aveva insinuato l’idea, ac¬ 
colta da Gramsci, che la lettera 
di Grieco mirasse ad aggravere 
la sua posizione processuale. 
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Ma «il 16 luglio 1927, seme Ron, 
Macis passa l'incarto proces¬ 
suale, per l'ulteriore corso, al 
Tnbunale speciale fascista» 
avendo concluso il procedi¬ 
mento islmltono «pur senza 
prove», con la richiesta di nnvio 
a giudizio», in conformità con 
quanto gli era stato ordinalo dal 
ministero dell'Interno Dunque 
quando la lettera di Gneco era 
ancora in vìcolo, la sentenza di 
nnvio a giudizio da parte del tn¬ 
bunale speciale era già stata li¬ 
cenziata, il 20 febbraio del '28 
Anche sulla misura della con¬ 
danna, quindi, emessa il 4 giu¬ 
gno, la «fam'igerata lettera» non 
aveva potuto influire 
Quanto alla figura del Macis, 
egli non era quel magistrato li¬ 
gio allo Stato di dintto e dispo¬ 
sto a riconoscere l'innocenza 
degli imputali, come Gramsci 
ensava. Fiori ne ricostmisce il 
profilo «Un personaggio dop>- 
pìo, al servizio del r^ime con 
zelo, totalmente appiattito sulle 
pos'izioni persecutorie del suo 
capo, il procuratore Tei, il quale 
ne contraccambierà la cortigia¬ 
neria segnalandone all'avvoca¬ 
to generale il 10 luglio 1927 - al 
fine di uno "speciale encomio” 

- “l'opera notevole e utilissima 
p>er la causa nazionale"». Quan¬ 
do, presumìbilmente nel marzo 
del '28, parlò a Gramsci della 
lettera di Grieco, egli non aveva 
più nulla a che fare con il pro¬ 
cesso. «Senza più veste istituzio¬ 
nale, conclude Fiori, cos'altro 
muove il giudice Macis a dispie¬ 
gare tanto zelo in questo pro¬ 
cesso non più suo, se non un'in¬ 
tenzione impura il volontari¬ 
smo del funzionario m cerca dì 
benemerenze politiche?» 

Sennonché, l'azione «provo¬ 
catoria» di Macis trovò in Gram¬ 
sci una disposizione favorevole 
ad accoglierla Scrivendo a Ta^ 
nia alla fine del '32. Gramsci 
continuava a dar credito alle pa¬ 
role di Macis che, consegnatagli 
(non si sa quando) la «famige¬ 
rata lettera», aveva giunto- 
«Onorevole Gramsci, lei na degli 
amici che certamente desidera¬ 
no che lei nmanga un pezzo in 
galera» Nei collòqui con Tania 
dei primi di febbraio del '33 
(sempre in base al resoconto 
che Tania ne fece a Sraffa l'I I 
dello stesso mese) i riferimenti 
all’episodio del ’28 hano il rilie¬ 
vo centrale che abbiamo visto 
Scrivendo a Tania il 27 febbraio, 
poi, alla lettera dì Gneco Gram¬ 
sci attribuisce, come abbiamo 
visto, il valore simbolico dì tutta 
la «serie di fatti» che dopo la car¬ 
cerazione avevano ccistellato i 
suoi rapporti col partito Se Ma¬ 
cis è il personaggio descntlo da 
Rori, è difficile ritenere che egli 
non agisse in coll^amento con 
le autorità di polizia fasciste 
Evidentemente, giuncando la 
lettera di Grieco (nella versione 
a noi pervenuta m copia foto¬ 
grafica o in qualunque altra) 
come una carta utile ad accen¬ 
dere sospetti e ad attizzare dissi¬ 
di fra Gramsci e il partito, egli 
sapeva bene di percorrere un 
terreno già favorevolmente pre¬ 
disposto. 

Di solito si fa rilevare, a que¬ 
sto punto, che le prime reazioni 
di Gramsci alla lettera di Grieco 
non furono particolarmente ri¬ 
sentile. E che solo do[X) la rottu¬ 
ra col partito sulla «svolta» e 
quando ormai il declino fisico 
ne alimentava le «ossessioni» 
l’episodio, rimeditalo, acquistò 
nella sua mente le proporzioni 
che si rinvengono nei carteggi 
del ’32-’33. È veto. Ma è altret¬ 
tanto vero che l’esigenza di fare 
chiarezza sull’alte^iamento 
del partito e deH’Inlemazionale 



hlema della librtà coiulizioiid- 
M, inq) 0 .sldto conlem(X>r.med- 
mente al tentativo di liliera/io 
ne, la segrelena del partito era 
stala formaliiienle investila e il 3 
febbraio dtxise che se. come 
condizione, <i Gramsc i fosse sta¬ 
to richiesto di non svolgere (mi 
alcuna inallivila i/cr il partito, 
egli avrebbe dovuto accettarla 
(P Spnano, op cil, p OH) 
Dunque, l.i richiesta di conside 
rare i suoi argomenti come pro¬ 
va indcscutibile dell errore o del 
la macchinazione del 28 <iv,u 
me anche, obiettivamente, il sa¬ 
pore di una sfida di Gramsci a 
Togliatti È un tentativo di sag¬ 
giarne il comportamento per 
provare che non era stato lui 1 1 
spiratore della «famigerata lette¬ 
ra»? («Si trattò di un atto scelle¬ 
rato. o di una leggerezza irre¬ 
sponsabile^. aveva scotto Gram¬ 
sci a Tania il 5 dicembre 1932 E 
difficile dirlo Può darsi l’uno e 
Pallro insieme, può darsi che 
chi scrLsse fosse solo inesponsa- 
bilmente stupido e qualche al¬ 
tro meno stupido, lo abbia iii- 



sunsero su di sé negli anni 20 e 
30 la vxenda del [\.i Per due 
decenni la storia del partito 
i Dine i-a.' con le loro vile e le loro 
traversie e forse sareblie opixrr 
tulio rKostnnre ancor più ()un- 
tualmenle di quanto finora non 
sia stato fatto le loro biografie 
Riiiiangono oscuri, altrimenti, e 
(lersino enigmatici as|x.'lli deci 
sivi della vita (xilitica di Gramsci 
e dell’oliera di Togliatti E dun 
qne da un lato, di tant.i parte 
della teiiqierie che e all ongiiie 
ilei Qiiiideiiir dall altro delLi fi 
gnra cardine dc'lla stona coni 
plessiva del là i 

Mi sc-inbra. (xacio, di partxo- 
lare nlievo ilcliianmentoclie in 
base a nuovi d(x.unieiiti si può 
fare della vKenda dell’ottobre 
26 È invalsa rabitiidine di 
scambiare gli argomenti e la 
portala del contrasto fra Gram¬ 
sci e Togliatti con .gli elementi 
che motivarono il iiiaiKato inol¬ 
tro della lettera che a nome del 
1 Esecutivo del Ptd 1 Gramsci 
aveva scritto al Cc del K r Alme¬ 
no in (rarte ciò è stato ongmato 
anche da carenze di documen¬ 
tazione Queste hanno indotto 
qua.si tutti gli .studiosi che se ne 
sono occupati ad attnbuirc ad 
una decisione di Togliatti r«aii 
nullamento» della lettera di 
Gramsci, ovvero il nfiuto di con 
segnarla ufficialmcnle Di qui 
ha preso corpo una raffigurazio¬ 
ne dei contrasti fra Gramsci e il 
partito che indica in Toglatti 
l'autore - in nome del Comin- 
teni - della emarginazione ixili 
tica di Gramsci 

In base alla documentazione 
di cui finora si disixineva. il 16 
ottobre, ricevuta la lettera, To¬ 
gliatti aveva telegrafato all F.se- 
cutivo del FVd’l proponendo di 
non inoltrarla Ixi situazione ix)- 
litica era molto cambiata asix;l- 
to a quella assunta a base delle 
[xisizioni prese daH’F.secutivo 
del partito Perciò Togliatti invi 
lava I compagni a non insistere 
nella richiesta che la lettera fos¬ 
se consegnata al Cedei Per Il 18 
ottobre, poi, egli scasse separa¬ 
tamente airulfK,io (Xililrco del 
partilo e a Gramsci, esponendo 
le sue argomcnta/ioni Mentre 
nella prima lettera illustrava gli 
avvenimenti più recenti della 
lotta politica nel Per. che consi 
giravano di non inoltrare il do 
cumenlo del Pcd’I. nella secon 
da, rivolta anch’essa al partilo 


verso di lui (viste anche le con¬ 
seguenze che esso aveva deter¬ 
minato nelle sue relazioni fami¬ 
liari) fu una molla essenziale 
dell ultimo progetto di liberazkr 
ne che Graimsci stesso tentò di 
promuovere, nel '33. L’aigo- 
mento, dunque, menta di essere 
approfondito. 

La lettera in cui Gramsci, 
muovendo dall’episodio del '28, 
aveva annotato tutte le questio¬ 
ni da chiarire, che Tania aveva 
con sé alla sua morte e sulla 
quale chiese, come abbiamo vi¬ 
sto, consiglio a Sraffa, nei primi 
del ’33 era già scritta. Nel reso¬ 
conto dei colloqui di Turi vi so¬ 
no due riferimenti a essa, sui 
quali è opportuno soffermarsi II 
primo è che, fino a quel mcH 
mento, neppure a lei Gramsci 
aveva voluto trasmettere quella 
lettera per «prudenza». Il secon¬ 
do è di più difficile decifrazione 
«Alla mia osservazione che si ri¬ 
teneva che la lettera di Nino 
scritta in proposito non poteva 
essere comunicata», scrive Ta¬ 
nia, «Nino rispose che natural¬ 
mente no, ma che si deve ta¬ 
rare, tentando di aiutarlo ades¬ 
so, in modo tale, come se la sì 
considerasse una realtà dimo¬ 
strala nel modo più assoluto, 
ossia darle tutta l'importanza e 
le conseguenze di un fatto di¬ 
mostrato vero». 

Sembra di capire che fra gli 
obiettivi del pronto di libera¬ 


zione Gramsci ponga ora anche 
quello di far luce, una volta libe¬ 
rato, su tutta la vicenda Tanto 
più che egli pensava di trasferir¬ 
si in Urss, di abbandonare ogni 
attività politica e di dedicarsi so¬ 
lo agli affetti familiari («Airulti- 
mo colloquio, scrive Tania a 
Sraffa, Nino disse che egli non 
trova difficoltà a cambiare no¬ 
me, a rinuncaire alla sua cittadi¬ 
nanza. Potrebbe essere spinto 
dal (teiderio di occuparsi della 
sua famiglia, viste le condizioni 
in cui essa si trova moralmente 
e materialmente e forse il prete¬ 
sto di una tale predisposizione 
di spinto poli ebbe influenzare 
la dec’isìone del governo nazio¬ 
nale») D’altro canto, colp'isce 
nell’aigomentazione di Gramsci 
la sequenza delle sue richieste' 
il tentativo di liberarlo va con¬ 
dotto fra i governi, escludendo il 
partito, per le ragioni che già 
abbiamo visto. Ma il partito non 
deve esserne neppure informa¬ 
to, per evitare che si ripeta un 
evento come quello che egli in- 
trawedeva dietro la «famigerata 
lettera». Nello stesso tempo 
Gramsci sa che rivolgersi a Sraf¬ 
fa equivale a investire Togliatti 
della questione. Gli studiosi 
concordano sul fatto che di 
quanto riguardava Gramsci 
»affa metteva a parte Tc«liatti, 
Tania ne era il tramite e Gram¬ 
sci stesso ne era consapevole e 
consenziente. Inoltre, del pro¬ 


dotto a scrivere»). Più probabil¬ 
mente è la richiesta di lasciarsi 
coinvolgere o comunque di non 
ostacolare la ricerca che Gram¬ 
sci intendeva promuovere per 
appurare chi fossero gli ispirato¬ 
ri della sua condanna» polit'ica 
e quale ne fosse la ragione ulti- 


Quando si parla del contrasto 
fra Gramsci e il partito tutti risal¬ 
gono ovviamente, alla rottura 
dell’autunno '26 circa i modi di 
interpretare le «questioni russe« 
e di prendere posizione rispetto 
ad esse E non v’è dubbio che 
tutto (o quasi) tragga origine da 
lì Ma è invalsa l’abitudine di ra 
presentare queU’episodio come 
una contrapfnàzkme Ira Gram¬ 
sci e Togliatti che assorbe in sé 
e ritraduce il conflitto di Gram¬ 
sci con il partilo in un contrito 
fra due personaggi simbolici, al 
secondo dei quali si è Imito per 
affibbiare lutti gli attnbiiti politi¬ 
ci, psìcoIog'Ki e morali dello ste¬ 
reotipo deir«uomo del Comin- 
tem». 

Questo figunno, oltre ad esse¬ 
re falsante, rende anche difficile 
fare maggiore chiarezza sulla 
storia reale di quel ristretto 
gruppo di uomini che, a Mosca 
e nell’emigrazione europea, as¬ 


ma scnlla non a ca,so alla perso 
na di Gramsci, Togliatti svilup 
pava polemicamente la sua vi 
sione del modo in cui le «que 
slioni russe» dovevano ormai es 
sere analizzale e di come l’azio 
ne degli altri Pc doveva essere d 
conseguenza impostata 

È evidente il rilievo diversi 
che il rapporto intercorrente fr 
Gramsci e Trillarti fa assumer 
allo scambio di lettere Ira lori 
due Ed è evidente, altresì, comi 
la relazione partrcolare esister 
te fra loro determinasse un rap 
[X)rlo ben diverso (disegnale 
Ira essi e gli altri membn d< 
groppo dirigente (eccetto, foi 
se. Terracini) 

Ma in quasi tutte le ncostn 
zioni storiche è invalsa Tinte 
prelazione secondo cui Toglia 
ti, essendosi consigliato (fra g 
altri) con Bucharin e con Stalii 
decise arbitrariamente dì no 
inoltrare la presa di posizìor 
delTUfficio politico imponend 
la propria volontà al partiti 
Quanto a Gramsci, ne consta 
che la rottura intervenuta con 
partito sulla questione venga ii 
tesa tout court come una rottu 
con Tc^liatti ed immedesima 
con essa 
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Che questo schema non fun¬ 
zioni lo sa bene chiunque, inte¬ 
ressandosi alla storia del Pei, 
deve darsi ragione del perché 
poi Togliatti, subito dopo quello 
scambio, fin dairinler\’ento alla 
15» Conferenza del partito bol¬ 
scevico (novembre 1926), nel- 
l'affrontare le «questioni russe» 
si rifaccia alla trama concettua¬ 
le e argomentatK'a della lettera 
di Gramsci. Per non dire delle 
numerose volte in cui quellap- 
proccio tornerà nelle analisi di 
Togliatti, dalla Direltiva per lo 
sludio delle questioni russe del 
’27 al Promemoria di Valla. 

Vero è che la decisione di 
non inoltrare la lettera non fu 
presa da Togliatti ma dairUlfi- 
cio politico del Ptd’l In un tele¬ 
gramma del 26 ottobre 1926 Ca¬ 
milla Pavera (Micheli), a nome 
dell'Esecutivo, scriveva a To¬ 
gliatti- «Sta bene per la non av¬ 
venuta trasm'issione della lettera 
al Cc del Per». E Togliatti, il 1“ 
novembre a Mosca, riscontrava: 
«Allegate a questa lettera due 
copie della del B.P. del Pcd’l al 
Cc del Per. Lederà non presenta¬ 
ta in base alla vostra comunica¬ 
zione telegrariccf. 

Nello stesso giorno, 26 otto¬ 
bre. mentre TUfficio politico au¬ 
torizzava Togliatti a non conse¬ 
gnare la lettera, Gramsci gli inol¬ 
trava la sua replica. ^Rispondo a 
titolo personale, egli scriveva, 
quantunque sia persuaso di 
esprimere l'opinione anche degli 
altri compagni. E la lettera si 
conclude seccamente con la ri¬ 
chiesta di «allegare agli atti, oltre 
il testo italiano della lelera e il 
mio biglietto personale, anche 
la presente». 

Come intendere la vicenda? 
b’Eseculivo aveva deciso di riti¬ 
rare la lettera in diffonnità del 
parere di Gramsci? E come in- 
teqtretare il fatto che, malgrado 
tale decisione, Gram.sci ribadi¬ 
sca il suo punto di vista critican¬ 
do aspramente gli argomenti dì 
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A fianca, una 
lapide nel carcere 
di Turi. Al centro. 
Togliatti e 
Gramsdinun 
disegno di 
Guttuso. In alto, 
una lapide al 
Kommtem di 
Mosca Nella 
pagina 

precedente, la 
cognata Eugenia 
Schuchteun 
ritratto di Giuia 
con i figli Oeto e 
Gruiano. 


Togliatti; e al tempo stesso, pur 
dichiarando di scrivere a titolo 
personale, si dice persuaso «di 
esprimere l'opin'ione anche de¬ 
gli altri compagni»? 

Dato il rilievo dell'episodio 
per tutta la vicenda successiva 
del Pc e dì Gramsci tali interro¬ 
gativi assumono un valore diri¬ 
mente. Sotto il prohk) dei rap- 
prorti Ira Gramsci e il partito, fer¬ 
mo restando che per dieci anni 
non vi fu comunicazione di 
Gramsci con il gruppo dirìgente 
e con Tc^liatti i rapporti venne¬ 
ro tenuti indirettamente nel mo¬ 
do che sappiamo, una cosa for¬ 
se si può e conviene puntualiz¬ 
zare. Sulle «questioni russe», so¬ 
prattutto alla luce deH'indirìzzo 
che l'Ufficio politico del Pcd'l 
sottoscrisse ai primi di novem¬ 
bre nella riunione di Valpolce- 
vera (se ne vedano gli stralci del 
verbale pubblicati da Luciano 
Canfora e le sue considerazioni 
nel n. 1 di «Studi storici» 1990), 
alla quale Gramsci non si potè 
recare e subito dopo venne ar¬ 
restato, si determinò con luì una 
differenziazione destinata a di¬ 
venire, nel decenn'io success'rvo, 
un contrasto lacerante e irrisol¬ 
to. Non ci fu, dunque, solo una 
rottura fra Gramsci e Togliatti 
nell'autunno '26, ma anche e 
ancor più una rottura di Gram¬ 
sci con l'Ufficio politico del par¬ 
tito. Sia il Cciratlere della replica 
di Gramsci a Tc^liatti il 26 otto¬ 
bre, sia l'organizzazione dì un 
canale fra loro dopo la condan¬ 
na di Gramsci, testimonierebbe¬ 
ro la conservazione dì un lega¬ 
me fra loro (dovuto forse alla 
consuetudine di ciascuno di 
avete l'altro come punto di rife¬ 
rimento delle proprie analisi e 
posizioni politiche anche nei 
casi di divaricazione estrema) 
ben ma^iore di quello mante¬ 
nuto da Gramsci con quanto re¬ 
stava del gruppo diri^nte del 
partito dopo gli arresti dell'au¬ 
tunno '26. 
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ll^n modo convulso e assai 
pwo lineate, dovuto aiKhe alla 
situcizìone confusa es'istente ne¬ 
gli archivi moscoviti, nuovi ele¬ 
menti imirortanti si sono ag¬ 
giunti negli ultimi tempi alla co¬ 
noscenza delle vicende vìssute 
da Gramsci immediatamente 
prima del suo arresto e poi in 
carcere. È molto probabile, oltre 
che auspicabile, che altri tasselli 
vengano portali alla luce quan¬ 
to prima, ma si ha fimptessione 
che quelli disponibili siano suffi¬ 
cienti ad abbozzare alcune con¬ 
clusioni le quali, assieme alla 
nuova prospettiva da cui nel do¬ 
po 89 sì deve guardare anche al¬ 
le vicende storiche del Pei, con¬ 
sentono dì diradare molte neb¬ 
bie. 

Gramsci fu il primo dirìgente del 
Pc d'I a rompere sulla questione 
del nascente stalinismo, fin dal- 
l'aulunno 1926. 

La cosa era già nota, ma as¬ 
sume nuovo valore in base ai 
documenti inediti presentati da 
Vacca nel suo artìcolo in questo 
stesso insetto. Il secco dissenso 
con Togliatti sul giudìzio da da¬ 
re circa la situazione sovietica, 
soprattutto riguardante le que¬ 
stioni dei metodo con cui af¬ 
frontare le opposizioni, conte¬ 
nuto nel carteggio intercorso 
immediatamente prima dell'ar- 
resto dì Gramsci è dunque il pri¬ 
mo di una vicenda pluridecen- 
nale, che si sarebbe riproposta 
ad intervalli regolari e avrebbe 
riguardato sempre to stresso 
punto, cioè l'atte^iamenlo ver¬ 
so rUrss e la sua politica. Nel 
1929 sarebbe toccato a Tasca, 
nel 1930 ancora a Gramsci e a 
Terracini, nel 1931 a Silone di¬ 
chiararsi in disaccordo sulla 
«svolta»; nel 1939 k) stesso Ter¬ 
racini e Bavera si sarebbero 
espressi contro il patto Ribben- 
trop-Molotov. tra il 1947 e il 
1951, ancora Terracini e poi 
Cucchi e Ma^ani avrebbero 
espresso forti riserve sulla politi¬ 
ca del Cominform; nel 1956, la 
condanna della rivoluzione un¬ 
gherese avrebbe causato l'eso¬ 
do di molti dir^nti e intellet¬ 
tuali di valore; infine, neanche 
la «riprovazone» espressa verso 
il soffocamento della Primavera 
dì Praga sarebbe riuscita ad evi¬ 
tare una nuova rottura causala 
sempre dallo stesso motivo, an¬ 
che se le posizioni dei dissidenti 
del 1968-69 sarebbero state as¬ 
sai diverse da quelle dei loro 
predecessori. Dopo r89, è evi¬ 
dente che bis^a guardate a 
questi dissensi non come ad 
episodi quasi casuali, ma come 
ad elementi importanti da cui 
partire per una riflessione com- 
pleuunente nuova sulla storia 
della sinistra italiana, anche 
perché l'elaborazione dei dissi¬ 
denti è quasi sempre di alto va¬ 
lore quando non appartiene di 
diritto e da molto tempo - come 
nel caso oltre che di Gramsci di 
Silone - alia miglioie cultura ita¬ 
liana ed europea di questo se¬ 
colo. 

Il fatto che la lettera di Gramsci 
non venisse inoltrata al partito 
russo non salvò il suo autore da 
pesanti discriminazioni, da par¬ 
te del Comintem e del Pcd'l. 

Su questo punto, l'evidenza è 
ormai schiacciante: appena tre 
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ani fa, vi fij chi-reagì in modo 
scandalizzato alfartìcolo di 
Umberto Cardia Q'Unità àe\2i- 
2-1988) che riproponeva la 
questione, mentre oggi stesso 
appare in una nuova luce, an¬ 
che se era ingiusto con Tatiana 
Schucht cui invece rende piena 
giustìzia il recente libro di Aldo 
Natoli. 

Vi è in primo luc^ la que¬ 
stione delle azioni dì cui furono 
vìttime in famigliari di Gramsci 
rimasti a Mosca, ì cui responsa¬ 
bili principali furono il Comin- 
tem e la Gpu (antenaia del 
l^b) e una cui esecutrice fu Ge¬ 
nìa Schucht, sorella ma^ìore dì 
Tatiana e Giulia. Esse a^rava- 
rono dì moHo il morale del pri¬ 
gioniero, perché mentre ^lì 
moriva lentamente di stenti in 
carcere la mr^lie per scrivergli 
era costretta a pasMre la censu¬ 
ra preve.itìva della polizia stali¬ 
niana, finendo cosi per dire 
spesso delle banalità che lo por¬ 
tarono a pensate (a torto) che 
Giulia fosse parte di «quel più 
grande complotto» di cui ^i 
parlò nelle lettere. Né si può di¬ 
re che il suo partito si compor¬ 
tasse molto m^lk) con luì; la vi¬ 
cenda della lettera - probabil¬ 
mente autentica - di Grieco del 
febbraio 1928 è ancora da chia¬ 
rite, ed è controversa la questio¬ 
ne se essa abbia o meno influito 
n^ativamente su una proibite 
trattativa per liberarlo tra ì mini¬ 
stri d<^li Esteri Grandi e Lilvì- 
nov; tale lettera comunque insi¬ 
nuò in Gramsci dei sospetti che 
non furono mai fugati, neatKhe 
dopo la sua morte quando Ta¬ 
tiana ne ch'iese conto a Staffa e 


venne da questi bruscamente, e 
per iscritto, dirottata da chi 
quella missiva aveva spedilo, 
cioè Grieco e Togliatti: non è 
dato sapere se Tatiana lo fece, 
nei sei anni che trascorsero tra 
la morte dì Gramsci e la sua, av¬ 
venuta nel 1943. 

Vi sono poi episodi già noti, 
ma che vale la pena di ricorda¬ 
re; il trattamento risen/ato a 
Gramsci in quel di Turi non solo 
dagli anarchici - che lo prende¬ 
vano a sassaie - ma anche da 
numerosi suoi compagni, e non 
tanto perché egli aveva il povero 
privìl^io di poter le^re e scri¬ 
vere e stéue in cella da solo, ma 
anche e soprattutto perché «rin¬ 
negalo»; e la scandalosa rivela¬ 
zione di Terracini, vecchia di 
molti anni ma assai poco citala, 
secondo cui quando Gramsci 
arrivò nel novembre 1934 a Civi¬ 
tavecchia, in gravi condizioni, 
nessuno degli altri comunisti ivi 
reclusi (tra cui Pajetta, Roveda, 
Scoccimarro) aderì alta propo¬ 
sta dello stesso Terracini dì ten¬ 
tare un approccio con il compa¬ 
gno che non vedevano da molti 
anni, se non altro per salutarlo 
ed esprìmergli solidarietà. È ve¬ 
ro che Gramsci non fu mai ab¬ 
bandonato del tutto perché Ta¬ 
nia - la cui assoluta dedizione è 
l'unico elemento positivo di 
questa triste vicenda - agiva 
d'intesa con Sraffa, e questi 
d'intesa con Tcgliatli: tale con¬ 
tatto, attraverso il quale si riuscì 
ad assicurare che l'elaborazio¬ 
ne di Gramsci non andasse per¬ 
duta, non fu però sufficiente ad 
alleviare i dubbi che tormenta¬ 


vano il carcerato circa il .suo Lso- 
lamento. 

Infine l'ultimo capitolo, anco¬ 
ra in gran parte da .scrnei'c, è 
costituito dalle manitxrlazìoni e 
dalle ceasure subite da Gramsci 
per quasi trcnl'anni dojro la sua 
morte, iniziale con il famoso ar¬ 
ticolo di Togliatti su Ixi Stalo 
operaio (maggio-giugno 1937) 
in cui il defunto venK'a presen¬ 
tato come un coerente discepo¬ 
lo del marx-lenin-.stdlinismo e 
gli venivano attribuite espressio¬ 
ni, de! tipo «Trolzky è la puttana 
del fa.scismo». a.s,soIulamcnle in¬ 
ventate. 

Sah’o nuove rrcelazioni, non esi¬ 
ste traccia di tentativi compiuti 
per la liberazione di Grdm,sci Ira 
l'estate del 1928 (lettera di To¬ 
gliatti a Bucharin .sul ca,so Nobi¬ 
le) e l'autunno del 1932 visita a 
Turi di mons. Pizzardo ). 

Fermo restando che difficil¬ 
mente Mus-solini avrebbe accet¬ 
tato di liberarlo, e fenno re.staii- 
do che Gramsci in Urss non .sa¬ 
rebbe sopravvissuto a lungo a 
meno di non abbandonare la 
politica, esiste que.slo lunghissi¬ 
mo intervallo di tempo, durante 
il quale le condizioni p.s'ico-fLsi- 
che del detenuto si aggravarono 
in modo definitivo. Non è pro¬ 
babilmente un caso che tale pe¬ 
riodo coincida precisamente 
con la progressiva, se pure re¬ 
calcitrante, stalinizzazione 
completa del PC d i. che dopo 
essersi sbarazzato di mela del 
gruppo dirìgente si lanciò a ca¬ 
pofitto nella politica del «social- 
lasc'ismo», che spalancò poi le 
porte a Hitler. 

La coincidenza non è sor¬ 
prendente; è anzi verosimile 
che, data la situazione politica 
prevalente in quegli anni, tanto 
lo Stalo sovietico che l'Intema- 
z'ionale e il PC d i ponessero 
perlomeno in secondo piano la 
questione delle trattative per li¬ 
berare un Gramsci in odore di 
eresìa, sebbene - dopo il con¬ 
cordato del 1929 - le possibilità 
dì uno scambio con preti catto¬ 
lici detenuti in Urss fossero pro¬ 
babilmente maggiori. 

In conclusione, vorrei fornire 
una testimonianza personale 
nella mia qualità di ex ricercato¬ 
re deiristilulo Gramsci, che mi 
portò ad avere rapporti frequen¬ 
ti e cordiali con Paolo Sprìano. 
Nel marzo del 1988, quando il 
Psi organizzò un discutibile con¬ 
vegno sullo stalinismo, seppi da 
un amico francese vicino ai so¬ 
cialisti dell'esistenza di quel 
rapporto di polizia in cui Gram¬ 
sci veniva qualificato come «so¬ 
cialista», in base al quale sareb¬ 
be poi uscito un libro dì Lagorìo 
e Lehner pubblicato da Sugar- 
co, e ne informai subito Spria- 
no. tXrpo una rapida verifica 
negli archivi, egli scoprì che si 
trattava di un grossolano equi- 
voco, come scrisse e documen¬ 
tò suH'Unilà. 

Dalle conversazioni che ebbi 
con luì prima della sua scoper¬ 
ta, trassi la netta impressione 
che egli fosse comunque assilla¬ 
to dalla esigenza di chiarire fino 
in fondo la questione della rot¬ 
tura fra Gramsci in carcere e il 
partito, e quella dei mancali 
tentativi per liberarìo; un assillo 
che portò Paolo, negli ultimi 
mesi della sua vita, a moltiplica¬ 
re gli sforzi per cercare la prova 
contraria e definitiva, che potes¬ 
se smentire tutte le congiure e le 
speculazioni e dimostrare che 
tutto il possìbile era stalo fatto 
per salvare Gramsci: una prova 
che non si è mai trovala. 
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^ JILnIonio Gramsci, l'An¬ 
tonio Gramsci che mi sta davan¬ 
ti è un giovanotto alto e biondo, 
dall'aria mite c lo sguardo chia¬ 
ro Ca|)elli corti e un velo di bar¬ 
ba rossiccia Ha 2.S anni, è lau¬ 
reato in biologia e suona il flau¬ 
to dolce Lo suona e lo insegna, 
an7i, in un circolo musicale di 
Mosca. Gli chiedo quale musica 
preferisca. Risponde con voce 
gentile, un po' incerta, inciam¬ 
pando in una lingua che non è 
la sua la musica antica, dal me¬ 
dioevo al classicismo \iennese, 
pas,sando per il Rinascimento c 
il barcx;co. Ma più è antica, più 
mi piace Perché la musica? ir¬ 
ride. bisognerebbe indagare la 
genetica . E perché il flauto dol¬ 
ce'^ Sorride ancora, e indica 
l'uomo che gli siede accanto, è 
stato lui il mio primo maestro... 

Arrossisce un poco Giuliano 
Gramsci, il padre di Antonio, il 
figlio di Antonio. Guarda il suo 
ragazzo con tenerezza, e agita 
nell'ana le grosse mani. Mani 
contadine, si direbbe, più adat¬ 
te a produrre cose concrete che 
non suoni astratti, inafferrabili. 
Pure, la musica è stata la sua vi¬ 
ta Il flauto ad Antonio lo ha in¬ 
segnato lui. E Giuliano suona 
non soltanto il flauto ma anche 
il clarinetto e il violino. Perché la 
musica'^ lz3 chiederò anche a 
lui 

C'è un singolare crocevia di 
destini, ’n questa mattina di 
gennaio, nelle sale romane del¬ 
la Fondazione Gramsci, dove 
tre generazioni si incontrano. Di 
qua questo biologo musicista, il 
nqiotc del fondatore del Pci, 
che ama studiare la musica tro- 
vadorica non meno che le coni¬ 
fere della taiga, e non perde una 
parola sola di ciò che si dice. Di 
là, nella cornice, l'immagine un 
IX)' ingiallila del suo omonimo 
predcce.ssore. Gramsci il pensa¬ 
tore, Gramsci il martire, le pareti 
di questa e delle altre stanze so¬ 
no piene di vilumi, di studi, di 
saggi su Gramsci e il gramsci- 
smo. stampati in tutto il mondo 
e scotti in tutte le lingue. E in 
mezzo, fra ciò che è stato e ciò 
che si appresta ad essere, que¬ 
st'uomo dalla figura massiccia e 
dallcloquio pmdente, quasi 
sessantacinquenne. secondo¬ 
genito. concepito in Italia e nato 
a Mosca neH'agosto del 1926, 
appena qualche mese prima 
che Gramsci fosse rinchiuso nel 
carcere fa.scista da cui sarebbe 
uscito soltanto per morire, undi¬ 
ci anni più avanti Ha nei con¬ 
fronti del padre una nostalgia 
stmggente. E nei confronti del fi¬ 
glio un .sentimento compensati¬ 
vo di protezione apprensiva: 
che lo induce ad annuire grave¬ 
mente quando il ragazzo ipotiz¬ 
za un futuro incerto per la .sua 
generazione; e che lo fa solleci¬ 
to a scansare e deviare su di sé 
qualche interrogativo forse 
inopportuno- 

Ho una sensazione, posso 
dirìo? La sensazione (u tro¬ 
varmi di fronte ad un uomo 
«vissuto a cavatto>: a cavaUo 
di due paesi, di due lingue, di 
due universi politici; a caval¬ 
lo di due generazioni diffe¬ 
renti non soltanto per ragioni 
«naturali», ma perché viventi 
dentro contesti storico politi¬ 
ci totalmente disamili. Sono 
generazioni che portano lo 
stesso nome, e perfino lo 
stesso nome di battesimo, ma 
distano l'una dall'altra una 
enormità... Ecco, d chiedo: 
hai anche tu, qualche volta, la 
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sensazione di aver vissuto, di 
vivere «a cavallo»? 

Sì. un po' sì. lo sono sovietico, 
nato e cresciuto a Mosca. A Mo¬ 
sca ho studiato, ho lavoralo, ho 
costruito la mia famiglia, ho al¬ 
levalo i miei due figli, Antonio e 
la sua sorella maggiore. Ma d'al¬ 
tra parte sento fortemente an¬ 
che la mìa radice italiana. Natu¬ 
ralmente perché mio padre era 
italiano, ma anche perché la 
traccia italiana nella famiglia di 
mia madre era molto forte. I 
miei nonni avevano vissuto in 
Italia. Mia zia Tania c'è stata a 
lungo. Mia madre studiò a Santa 
Cecilia il violino, il famoso violi¬ 
no italiano, e dunque anche per 
questo fu permeata di una certa 


italianità. Per anni io stesso ho 
vissuto a cavallo di un'attesa, 
l'attesa di un padre italiano ogni 
giomo aspettato ma invano. 
Dell'Italia ho imparato la storia, 
ho appreso la lingua. Ma ora, 
ogni volta che vengo qui. mi 
sembra non di andare in un luo¬ 
go straniero ma di tornare in un 
paese che è anche il mio... 
D'altra parte «vivere a caval¬ 
lo» - a cavallo di grandi tra- 
sfonuazioni, di eiKtnni som- 
movimend politici e statuali- 
sembra essere oggi una con¬ 
dizione generale. Con «male 
stato d'animo tu guardi ai 
mutamend, a cominciare da 
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nestre della tua casa di Mo¬ 
sca? 


Vedo una situazione molto gra¬ 
ve. difficile. Ma non vorrei esse¬ 
re pessimista. Spero che. nono¬ 
stante tutto, le cose potranno 
andare verso un approdo positi- 
VD. Non ho gli occhi chiusi, non 
mi sfuggono eli aspetti perfino 
drammatici. A Mosca ci sono 
molti problemi, a cominciare da 
quello degli approvvigionamen¬ 
ti alimentari. Ma non credo che 
le difficoltà polìtiche ed econo¬ 
miche siano insormontabili. La 
condizione è che ci sia accordo 
nel gmppo dir^nte e consenso 
della popolazione. Credo che 
tomi a proposito un’espressio¬ 
ne molto usata qui in Italia: uni¬ 
tà nella diversità. Proprio nella 
storia del vostro paese se ne è 
potuta sperimentare la validità. 
Dopo la tragedia del fascismo, 
forze tra loro molto dnerse per 
orientamento e obiettivi si mise¬ 
ro insieme per risollevare il pae¬ 
se dal disastro. Togliatti, De Ga- 
speri, Nenni la pensavano diver¬ 
samente su tante cose ma fece¬ 
ro un grande sforzo comune. 
Diversi ma uniti. Ci sarà anche 
tra noi questa unità nella diver¬ 
sità? È CIÒ che mi auguro. Non 
da politico, perché non sono un 
uomo politico, ma da semplice 
cittadino che cerca di adopera¬ 
re il buon senso. 

Tu sei un musicista. Hai suo¬ 
nato e insegnato musica per 
molti anni. Sono interessato a 
conoscere le ragioni di que¬ 
sta tua scdta. Quando l'hai 
compiuta, e perché? Cera, è 
vero, una tradizione musicale 
e artìstica nella tua famiglia. 
Ma c'era anche - e quanto 
brudantel - una «traditone» 
politica. H chiedo: perché al- 
r«arte del possibile» che è la 
politica, tu nai preferito r«ar- 
te dell'impossibile» che è la 
musica? 

Era la mia inclinazione. Una 
persona cresce, si sviluppa, sce¬ 
glie la sua strada. Io ho scelto la 
musica, ho scelto dì esprimermi 
attraverso la musica. Mi piaceva 
molto suonare, lavorare nell'or¬ 
chestra, insegnate ai bambini, 
awicinarii alla cultura musicale. 
E vedere anche il frutto del mio 
lavoro. Studiai dapprima il violi¬ 
no. Poi venne la guerra, e dovet¬ 
ti sospendere. Ripresi alcuni an¬ 
ni più tardi suonando il clarinet¬ 
to che divenne lo slmmento del¬ 
la mia professione. Ma suonavo 
anche il flauto dolce. 

Qual è la musica che ami di 
più, e perché? 

Il perché è molto difficile da 
spiegare. Forse meglio rinun¬ 
ciarvi. La musica che preferisco 
è la musica italiana barocca. E 
Bach. 


Tu sei nato nell'agosto del 
'26, a Mosca, pochi giorni do¬ 
po Il rientro «fi tua madre dal- 
ritalia, un paese ormai taw 
po pericoloso. Vorrei chle- 
dertì di tornare con la memo¬ 
ria ai primi amiL Quali sono i 
ricordi più vivi che bai della 
tua infanzia? Dove vivevi? 
QnaU figure ti erano più vici¬ 
ne? 


Ricordo vagamente l'intemo di 
una stanza, in una casa della 
quatta Tverskaia lamscaia, nel 
centto di Mosca. Ancor o®i esi¬ 
ste quella casa, bassa, intatta. Ci 
pa^ davanti, ogni tanto. Mia 
madre vi si ritirò appena in tem¬ 
po: aveva avuto paura di dover 
partorire in vagone... È una casa 
che doveva aver frequentato an¬ 
che mio padre, prima. Mi viene 
in mente la figura di mio nonno 
Apollo, dal quale ero amatis.sì- 
mo. E quella di mio fratello De¬ 
lio, di quattrt) anni più grande di 
me. E poi l'immagine di mia 
madre. Più lardi andammo ad 
abitare in una casa nuova. La 
nostra era una casa vivace, pie¬ 
na di gente. Venivano a trovarci 
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tanti am'icì, ani;he italiani: Paolo 
Robottì, Gino Marchi, Giovanni 
Farina, Vincenzo Bianco. Primo 
Gìbelli, Felice Platone, lo stesso 
Togliatti... Erano i membri di 
una specie di comunità antifa¬ 
scista italiana, esuli a Mosca. 

Hai detto: vivevo sempre nel¬ 
l'attesa di mio padre. Tu non 
k lo bai mai concMduto, ma an¬ 

che Delio - che pure lo vide 
per brevissimo tempo - vive¬ 
va nella stessa attesa. Così il 
resto della famiglia. Che cosa 
vuol dire vivere aspettando 
qualcuno che non può veni¬ 
re? 

Sì, io ho vissuto interamente la 
mia infanzia aspettando. Aspet¬ 
tando. lo ho sempre aspettato 
che si aprisse la porta ed entras¬ 
se luì. Non era fisicamente fra 
noi, ma la sua presenza era pal¬ 
pabile. Cerano le sue lettere, 
c’erano le lettere di zia Tania, 
c'erano i racconti dì mia madre. 
Di lui erano pieni i ricordi, i di¬ 
scorsi, i sospiri, le promesse. 
Non poteva non amvare. Sol¬ 
tanto a undici anni, al momento 
della sua morte, io capii che 
non lo avrei mai potuto vedere. 
Mai più. 

Tu hai vissuto interamente 11 
periodo staliniano. Essere fi¬ 
glio di Gramsci, cioè di un di¬ 
rigente comunhrta che si era 
opposto allo stalinismo e ave¬ 
va eb^rato una autonomo 
pensiero politico, che cosa ha 
signlflcato in concreto, per 
te? VogHo dire: oltre che esal¬ 
tante da un punto di vista po¬ 
litico, è stata un'eredità pe¬ 
sante da reggere, sul piano 
materiale? 

Vuoi dire se abbiamo patito 
conseguenze per il suo antistalì- 
nusmo? No. questo no. Intorno 
alla sua figura c’era rispetto. 
Semmai mio padre era cono¬ 
sciuto e riconosciuto più come 
martire che come pensatore. 
Questo almeno fino al dopo¬ 
guerra. Per parecchio tempo so¬ 
no state tradotte poche opere 
sue. Ma le cose sono andate via 
via cambiando. Da un po’ di 
tempo in qua si è risvegliato l’in¬ 
teresse degli storici, d^li stu¬ 
diosi, degli intellettuali. Certo, 
secondo me per un sovietico è 
diffici'e c<>pire i problemi del Ri- 
sorgi'nen:o o i termini in cui si 
presentava la questione meri¬ 
dionale. Sono temi piuttosto 
lontani dall’interesse del grande 
pubblico. Un po’ diverso sarà 
per le riflessioni sul Rinascimen¬ 
to. per le Lettere, per gli .scritti di 
critica teabale... Ma mi pare sia 
stato lo stesso Gorbaciov a dire 
a Natta che vedrebbe volentieri 
pubblicate in Urss tutte le opere 
di Gramsci 

In tema di stalinismo, vorrei 
chiederti una verifica di 
quanto afieimato poche sere 
n alla televisione italiana da 
Masrimo Caprera, ex segre¬ 
tario di Toniti, poi emiuso 
dal Pd con U gruppo del «Ma¬ 
nifesto». Ha ricoroato che in 
occarione della vostre prima 
venuta a Roma - tua e di Delio 
- dopo la Menu, per D de¬ 
cennale deua morte di vostro 
patire, nell’aprile dri '47, vi 
recaste in vinta in Via Trapa¬ 
ni, ove la vostre fiunigUa ave¬ 
va abitato nd 1926. Qui Delio 
avrdibe rotto un teso silenzio 
e, stringendo forte il braccio 
deD'accompagnatore italia¬ 
no, avrdibe gridato: perché, 
perché mio padre vi ha tradi- 
lo? H chiedo: hai memoria di 
un tale episodio? 

Noi venimmo in Italia, ma non 
nell'aprile, per le celebrazioni 
del decennale, bensì nel dicem¬ 
bre. Esattamente il 14 dicembre 
del '47. Fummo ospiti di Terra¬ 
cini, a quel tempo presidente 



della Costituente, nel suo ap¬ 
partamento dì Montecitorio. Co¬ 
noscemmo allora Caprara. Ne 
serbo il ricordo come di una 
persona gentile, affabile. Ram¬ 
mento che parlavamo anche di 
musica. Più precisamente mi 
parlava, perché io allora cono¬ 
scevo ben poco l’italiano. Mio 
fratello lo parlava un po’ di più. 
Ma credo che l’episodio citalo 
sia soltanto frutto della fantasia 
di Caprara Per la semplice ra¬ 
gione che in quel momento noi 
non sapevamo nulla, non cono¬ 
scevamo l’esistenza di quella 
lettera nella quale si criticava 
Stalin e lo stalinismo. Fu una co¬ 
sa che apprendemmo anni e 
anni dopo, quando la lettera fu 
pubblicata da Rinascita. Non 
avevamo quindi nessuna ragio¬ 
ne per sospettare di contrasti e 
men che meno di «tradimenti». 
Qualcuno ne parlava in casa, 
per esempio zia Tania con mia 
madre? Forse, ma io non sono 
in grado di dirlo. Questi argo¬ 
menti erano estranei alle nostre 
conversazioni comuni, e al cli¬ 
ma di attesa ne! quale noi vive¬ 



vamo. Escludo proprio che De¬ 
lio abbia potuto dire quella fra¬ 
se. È soltanto una f 2 mlastìcheria 
di chi l’ha riferita. Riferita anco¬ 
ra una volta, perché - posso ag¬ 
giungere - io l’ho già trovata 
scritta da Caprara su una rivista, 
alcuni anni fa. 

Torniamo alla toa vita in 
Urss. Che cosa Mno «tati per 
te gli anni deDa goerre? Qiial 
è nmmag inc che più tì è ri¬ 
masta dentro gii occhi? 

Anche per me, come per tutti, 
ha rappresentato sofferenze, 
privazioni, lutti. Mi ricordo le dif¬ 
ficoltà tremende di quegli anni, 
il mìo girovagare per il paese: 
prima nella provincia di Rìazan, 
poi negli Uralì, poi in Asia cen¬ 
trale, e poi dal '43 ancora a Mo¬ 
sca. Ma mi ricordo anche, in 
quelle giornate dì sofferenza 
atroce, la ferma volontà popola¬ 
re dì vìncere, di sconfi^ere il 
nazismo, di rì^adagnare un av¬ 
venire di pace. Di honte al ne¬ 
mico, fu una grande prova di 
unità e di coraggio del nostro 
popolo. 

Sd stato o sd Iscritto al Ptns? 
No, non sono mai stalo iscritto. 
Con quali occhi to hai goar- 
dato ai comimistì itaHani in 
qoesti decentri? Che cosa del¬ 


la loro politica ti ha più h 
lessato? 

Tutto. Tutta la politica del Pci 
ha interessato. Ne ho seguiti 
vicende dal '47 fino ai nc 
giorni: i risultati posifivi. qi 
negativi, i travagli- Ho una s 
patia per i comunisti italiar 
ne desidero il successo. 


Tu dunque hai certamente 
guito le vicende deH'ultl 
anno, e anche le divisi 
profonde che si sono avi 
per esempio tre chi è favi 
vote alla formazione di 
nuovo partito e chi inv 
vorrebbe la «rifondazla 
del Pd. Hai un’opinione 
proposito? 

È molto difficile dall’este 
avere un’opinione precisa. D 
bo dire che capisco sia l’i 
che l’altra parte, sia le ragior 
chi vonebbe rinnovare e c. 
biare anche il nome del par 
sia le ragioni di chi vonel 
conservare quel nome. E c. 
SCO bene lo stato d’animo 
sofferenza dì un compagno 
me Gian Carlo Pajelta, che c 
lessò di non avere mai pe 
tanto nella sua vita dì comi 
sta. Ciò che si riflette sul Pei, 
resto, è anche l’effetto di ciò 
accade nel mondo comuni 
cose dì cui i comunisti ital 
non portano responsabilità, 
non siete responsabili di ciò 
avviene in Urss, o in Cina, i 
Albania... Penso che anche 
possa valere il principio che 
Diamo ricordato aH’ìnrzio: tri 
re unità nella diversità. 
Apprezzo la discrezioni 
non intendo metterti in in 
razzo. Ma noi ripetiamo ^ 
so che questa è una scelta 
non riguarda strio i comui 
ma l'intera sodetà italii 
tutti i democretid luterei 
a una vere trasformazi 
dd paese. Quindi permei 
di formulare la domami, 
modo ancor più esplicito 
fosse un italiano, Giuli 
Gramsd da quale parte 
rebbe? 


Ti ripeto, è difficile... è ditti 
Penso che. essendo nato 
'26, sarei più vicino a quelli 
la mia generazione, e mi sa 
be molto faticoso accettare i 
sto cambiamento del nome 
somma gli anni contano, cn 
Conta l'educazione, la for 
zione, i sentimenti. Bisogni 
neme conto. L’importante è 
sì tratti di opinioni oneste, li 
esempio credo di non con 
dere te opinioni di Cossutta 
non per questo voglio csclu 
k). Voglio capirlo, piuttosto. 


So che tu stai lavorando 
preparazione di un Uhro. 
raccolta di lettere di Tati 
dall’Itaiia, alla vostra f 
glia a Mosca. Vuoi spie] 
più precisamente? 


Voglio cominciare a lavor 
Sono in Italia anche per qui 
Non conosco ancora tutte li 
tere. ^no quelle che mia 
scriveva a mia madre e all 
miglia dando notìzie dì mk 
die, della sua vita in can 
della sua malattia, di ciò chi 
veniva intorno a tei. Mia zie 
una donna daH'intelligenza 
digiosa, certo la donna più ì 
ligente che io abbia mai in 
trato nei miei sessantacii 
anni di vita. Cera in tei u 
monìa tra intelligenza del c 
e intelligenza dèlia ragione 
me ben puoi capire, si trai 
ripercorrere con lei un itine 
terribile. Io non posM ave 
freddezza dello storico. Q 
vicende sono parte di me, i 
mia carne. Finora ho avuto 
ra di leggere quelle tetler 
k^erte tutte. Ora non vi 
più avere paura, non di 
avere paura di rivivere la ti 
dìa della vita di mio padre, 
bo farlo. La storia è la storia 




















M el 1891, quando An¬ 
tonio nacque, suo padre Fran¬ 
cesco Gramsci era gerente del- 
rUfficio del registro di Ales, un 
paese della Marmilla sarda, pic¬ 
colo ma importante perché se¬ 
de vescovile (ancora oggi le ca¬ 
se del paese si raccolgono attor¬ 
no a una importante cattedrale 
e al grande edificio del Semina¬ 
rio). 

La cerimonia del battesimo di 
Antonio fu un evento insolito 
perché il rito venne celebrato 
dal vicario generale e perché ad 
esso seguì una grande festa cui 
parteciparono le persone più in 
vista del c ircondario. 

Circa due mesi dopo France¬ 
sco Gramsci fu trasferito a Sor¬ 
gono, un paese a 920 m. di alti¬ 
tudine, nella zona del Gennar- 
gentu. Qui trascorsero alcuni 
anni sereni. Peppina ebbe an¬ 
cora tre figli e, nonostante l'uni¬ 
ca entrata fosse lo stipendio del 
marito, in casa non mancava 
nulla. Ma, proprio a Sorgono, 
due tragici eventi segnarono la 
crescita di Nino lasciando trac¬ 
ce profonde non solo nel suo fi¬ 
sico: una grave malattia e l’arre¬ 
sto del padre. 

Era un bambino bellissimo e 
vivace, con grandi occhi azzurri 
pieni di luce ma, tutto ad un 
tratto - aveva 4 anni -, gli si for¬ 
mò un gonfiore sulla schiena. 
Peppina pensò che il bambino 
fosse caduto dalle braccia della 
domestica e, sebbene l'interes¬ 
sata negasse l'accaduto, rimase 
sempre di questa opinione. Per 
lei era più facile credete alla 
versione della fatalità e della di¬ 
sgrazia piuttosto che a quella di 
una grave malattia congenita o 
acquisita. 

Fecero impacchi e massaggi 
con l’alcool ma il gonfiore au¬ 
mentava e il bambino continua¬ 
va a lamentarsi del male alla 
schiena. Poi, un giorno del 
1895, Nino ebbe una crisi acuta: 
febbre alta, convulsioni e una 
fortissima emorragia. 11 medico 
non seppe lare una diagnosi e 
scrollò il capo come per dire 
che oramai non c'era più nulla 
da fare. Fu così che ordinarono 
una vestina e una piccola bara 
bianca, quella che fu conserva¬ 
ta - forse per scaramanzia - fi¬ 
no al 1914. 

Nino sopravvisse, ma la mal- 
formazione alla colonna conti¬ 
nuò a progredire e a nulla valse¬ 
ro i tentativi di curarlo. Fu visita¬ 
to da specialisti prima ad Orista¬ 
no, poi a Gaeta e venne sotto¬ 
posto ad esercizi di stiramento, 
m particolare a quello della co¬ 
strizione in un busto con bretel¬ 
le, attraverso le quali veniva apr- 
peso al soffitto per circa un’ora 
al giorno. 

Solo nel 1932, visitando 
Gramsci nel carcere di Turi, il 
prof. Arcangeli diagnosticò il 
morbo di Poto Ma molti episodi 
della vita precedente fanno 
pensare che dì questa malattia 
sì sia trattato sin dalla prima cri¬ 
si, quella, appunto, del 1895. 

Questa tesi ha avuto recente¬ 
mente autorevoli conferme: Jo¬ 
seph Buttigli, studioso dì 
Gramsci e curatore delle sue 
opere negli Usa, mostrò nel 
1989 una foto di Gramsci bam¬ 
bino a un medico americano 
prospettandogli la tesi della di- 



Impiegato 
al Catasto 
per nove lire 
al giorno 
Era bambino 
quando 
fu colpito 
dal morbo 
di Pott 
che provocò 
la deformità 
La mancanza 
del padre 
in carcere 

A undici anni 
già lavorava 

MIMMA PAULCSU QUERClOU 



grazia fino ad altera accredita¬ 
ta. L’interpellato rispose con 
molta sicurezza che i tratti so¬ 
matici del bamb'mo in questio¬ 
ne erano quelli caratteristici di 
uri malato del morbo di Poto 

Nel 1990, sempre a New York, 
è uscito un libro di Dante Ger¬ 
mino, lAntonìo Gramsci archi- 
tect of a new politics». Ecco che 
cosa vi sì dice nel primo capito¬ 
lo: «Dal punto di vista delle co¬ 
noscenze mediche odierne si 
può dire che la malformazione 
di Gramsci era causata dal mor¬ 
bo di Pott (una forma di tuber¬ 
colosi oggi rara, come rari sono 
ormai i gobbi in Italia) >. 

Comunque, la malattìa di Ni¬ 
no gettò nell'angoscia i genitori. 
Ad essa segui pochi anni dopo 
Farresto del padre. Per irregola¬ 
rità amministrative riscontrate 
neH’ufficìo del r^istro di Sorgo¬ 
no da una ispezione fatta in sua 
assenza e voluta dalla patte po¬ 
lìtica che luì aveva avversato in 
una recente campagna elettora¬ 
le, Francesco fu sospeso dal la¬ 
voro. In attesa del processo, con 
la famiglia, tornò a Ghilarza, a 
casa dì Grazia Delc^, sorella di 
Peppina per parte di madre. Lo 
anestarono nel 1898 e l’iter pro¬ 
cessuale si concluse con una 
condanna a quasi 6 anni di de¬ 
tenzione che scontò nel carcere 
di Gaeta. 

Nino aveva 7 anni. A lui e ai 
suoi fratellini venne nascosto il 
veto motivo dell'assenza del pa¬ 
dre e questo lo feri nel profon¬ 
do. Ma soprattutto gli venne a 
mancare la figura patema in 
una fase significativa del suo svi¬ 
luppo psico-aflettivo mentre si 
accrebbe inevitabilmente, co¬ 
me riferimento ed esempio, il 
modello di sua madre. Lo affa¬ 
scinavano la forza d'animo e la 
combattività di Peppina Mar- 
cias, ma anche la sua arguzia, la 
sua capacità di recitare versi e di 
raccontare storie di rane e di te¬ 
sori. 

•Saremmo capaci di fate ciò 
che fa fatto la mamma trenta- 
cinque anni fa?», scriverà dal 
carcere, «di porsi lei sola, pove¬ 
ra donna, contro una terribile 
bufera e di safvate sette figli? 
Certo la sua vita è stata esem¬ 
plate per noi e ci ha mostrato 
quanto valga la pertinacia per 
superare difficoltà che semt^- 
vano insuperabili arrche a uo¬ 
mini di grande fibra... Ha lavora¬ 
to per noi tutta la vita, sacrifi- 
caiidosi in modo inaudito; se 
fosse stata un'altra donna, chis¬ 
sà che fine avremmo fatto tutti 
noi fin da bambini: forse nessu¬ 
no di noi c^ì sarebbe vivo». 

Grazia Oelogu aveva assicu¬ 
rato il tetto a Peppina e ai suoi 
bambini, ma ci voleva ben altro 
per nutrirli, per mandarli a scuo¬ 
la e poi occoneva pagaie gli av¬ 
vocati per la difesa di France¬ 
sco. Perciò lavorava dalla matti¬ 
na fino a notte con tenacia, con 
determinata volontà di vìncere 
contro la sorte avversa. Era mol¬ 
to oigr^liosa e non chiese aiuto 
a nessuno. Tutti i F^lì impararo¬ 
no a far qualcosa per aiutarla. 
Nino trovò lavoro al Catasto: 
«Ho incominciato a lavorare 
quando avevo undici anni», ri¬ 
corderà, «guadagnando ben no¬ 
ve lire al mese (ciò che del resto 
significava un chilo dì pane al 
gìomo) per dieci ore di lavoro 
al giomo compresa la mattina 
della domen'ica e me la passavo 
a smuovere registri che pesava¬ 
no più di me e molte notti pian- 
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gevo perché mi doleva tutto il 
corpo». 

Peppina era consapevole di 
queste sofferenze di Nino, in ca¬ 
sa c'era poco, ma in quel poco 
il meglio era per lui. Al mattino 
gli sbatteva fuovo con lo zuc¬ 
chero mentre agli altri poteva 
dare solo un pezzetto di pane 
nero col caffè d'orzo. Lo aveva 
mandalo a scuola a sette anni 
proprio perché temeva che l’im¬ 
pegno scolastico lo affaticasse 
troppo e spesso lo aiutava a fa'? 
i compiti e lo divertiva imitando 
sul tavolo il suono del tamburo 
mentre declamava il «Rataplan» 
del Paizanese. Proprio in qu^li 
anni, una signora del paese re¬ 
galò a Nino la pìccola biblioteca 
dì suo figlio, anch’egli gobbo e 
morto giovanissimo. Il piccolo 
Gramsci dispose con ordine i li¬ 
bri in una vecchia scansìa e lì 
lesse, avidamente. Aveva tra¬ 
smesso la sua passione per la 
lettura alla sorella Teresina («Ri¬ 
cordi come eravamo fanatici 
per leggete e per scrivere?») e 
insieme costniìvano pìccole 
candele coi moccoli dì cera per 
le^re anche quando veniva 
buio. 

«Robinson Crusoe», «La ca¬ 
panna dello zio Tom»... Nino re¬ 
stò affascinato da quelle storie 
di uomini corraggìosì che sì era¬ 
rio confrontali con la natura e le 
ingiustizie sociali. La lettura del- 
l'«Isola misteriosa» di Foe aveva 
suscitato in luì lo spirito dì un in¬ 
trepido pionìeie e perciò, quan¬ 
do usciva dì casa, portava sem¬ 
pre in tasca ì fiammiferi avvolti 
nella tela Cerata e un pugno dì 
chicchi dì grano per il caso che 
potesse essere sbattuto in un’i¬ 
sola deserta. 

Attorno a Ghilarza la campa¬ 
gna era varia e piacevole. A 
nord del paese, nelle piccole 
valli percorse da un ruscello, 
c’erano vigne, fmttetì e qrjerce 
secolari. Sui pendìi e nei pìccoli 
prati, in primavera, fiorivano 
anemoni e ciclamini. Per giun¬ 
gere al Tirso, dal lato opposto, si 
attraversavano vaste radure er¬ 
bose dove crescevano il man¬ 
dorlo e l’ulivo. Nell’altopiano, 
sotto le sugh^ e i lecci piegati 
dal vento, nei grandi cespugli di 
lentisco, nidificavano gli uccelli 
dì passo. C’erano iiaufragiiì e 
•domos de janas» e, ovunque, i 
muretti a secco, costruiti nella 
metà deU’Ottocento secondo la 
le^ delle chiudende per deli- 
mìtitTe la proprietà^ ekludere 
ì contadini e i pastori poveri dai 
frutti della terra e dai pascoli. In 
questi luoghi Gramsci viveva da 
ragazzo le sue ore dì libertà, fi¬ 
lando sassi e tacendoli saltare 
sull’acqua, acch'iapprando lu¬ 
certole, appostimdosì per date 
la caccia alle cornacchie. Una 
seta d’autunno aveva visto ima 
lamblia di rìcci che faceva prov¬ 
vista di mele. Aveva assistito ai 
giochi delle lepri che saltano 
come se danzassero. Aveva os¬ 
servato a lut^ i comportarr^- 
fi della volpe e aveva s^ito i 
movimenti delle gallinelle e dei 
pesci nel lago sotto S. Serafino. 
Questi interessi per gli esseri vi¬ 
venti erano il modo per espri¬ 
mere il suo amore per la natura, 
ma rivelavano arrche la sua cu¬ 
riosità per le cose del mondo, il 
continuo bisogno dì sapere, dì 
scoprire, di inventare, renorme 
de^derio di studiare per cono¬ 
scere p'rù cose possibili 

Non soltanto la natura lo inte¬ 
ressava, ma aixhe le gare poeti¬ 
che che si svolgono sulle puazze 
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nelle feste paesane. E i cavalle¬ 
rizzi di Ghilarza che. montando 
a pelo, si esib'ivano in corse sfre¬ 
nate e in abilissime evoluzioni 
sui loro cavalli. Gli piaceva an¬ 
che la processione dì S. Isidoro, 
coi «miliziani» che issavano la 
bandiera dei quattro mori e i 
contadini che guidavano col 
pungolo ì gioghi di buoi infioc¬ 
chettati di spighe e dì fiori. E gli 
spari a salve dei fucili che riem¬ 
pivano l’aria dì fumi «rcti. 

Peppina Marcias si era sem¬ 
pre rivolta ai suoi figli parlando 
la lingua sarda e anche questo 
influì sulla formazione dì Nino, 
se è vero che la lìngua materna 
non solo ci trasmette le notizie 
del mondo, ma si radica in noi 
dando una pi^a partìcolcite al¬ 
la nostra coscienza. Tutto que¬ 
sto ci fa capire perché il rappor¬ 
to con la Sardegna, cosi intenso 
n^lì anni deH’ìnfanzìa e dell'a- 
doloscenza, sarà sempre una 
componente fondamentale del¬ 
la personalità dì Gramsci. 

Nei rapporti coi fratelli e coi 



coetanei Nino reagiva alla infe¬ 
riorità fìsica con l’arguzia e uno 
spiccato senso dell’ironia. Per 
misurarsi anche fisicamenle 
con toro, per esempio nel lan¬ 
cio dei sassi, si era costruito due 
manubri di pietra per la ginna¬ 
stica. E poi superava tutti nelle 
capacità manuali £ vero che il 
suo amico, Luciano (teìso, riu¬ 
sciva ad affondare le sue flotte 
di catta perché possedeva bar¬ 
che più pesanti. Ma luì conosce¬ 
va «a menadito tutta la nomen¬ 
clatura marinaresca» ed ebbe il 
suo più grande successo quan¬ 
do il lattoniere del paese gli do¬ 
mandò il modello di una «super¬ 
ba goletta a due ponti» per ri¬ 
produrla in latta ed esporla nel 
suo negozio sulla piazza della 
chiesa. 

, E i suo esami di licenza ele¬ 
mentare furono un successo. 
Ma a Ghilarza non c’era una 
scuola superiore, Francesco 
Gramsci era ancora in carcere e 
Pèppina non aveva i mezzi per 
mandarlo fuori casa a pros^l 
re gli studi Nino aveva soppor¬ 
tato fino ad allora molte priva¬ 
zioni aveva chiesto alle sue po¬ 
vere ossa meilale fatiche fino a 
provare dolore, ma questa ri¬ 


nuncia lo inasprì. Rie 
molli anni più lardi; «Ch 
mi ha salvalo dal dh 
completamente un cene 
midato? L’istinto della r 
ne, che da princìpio era c 
ricchi, perché non potevc 
re a studiare, te che avevi 
dieci in tutte le maler 
scuole elementari, meni 
davano il figlio del mac 
del farmacista, del negl 
di tessuti...». 

Per un anno rimase ar 
Ghilarza. Lavorava al Ca 
nei momenti liberi studi; 
suo conto anche un po’ 
no. , 

Finalmente, nel 1904, i 
tornò a casa. Non trovò I; 
la situazione non miglk 
punto di vista economici 
clima familiare si era fa 
sereno e Peppina osò s 
che qualcosa sarebbe c 
to. Perciò si decise di m 
Nino a S. Lussurgìu, un (: 
15 km da Ghilarza, dov 
un ginnasio privato nel 
cinque professori sbrii 
tutto l'insegnamento per 
que classi. Con uno dì e; 
•non era stupido ed era 
molto studioso». Nino el 
puntiglioso scontro a pn 
di una questione di scier 
turale. Dissentirono sul 
italiano e sulle caratte 
dello «scurzone», un reti 
bastanza frequente in 
gna. Il professore, dop 
ascoltato le osservazioni 
no. chiuse sorridendo 
scusssìone e affermò chi 
tutte superstizioni di coni 
che le bisce con le zamj 
esistono. Per questa cor 
ne Nino ebbe un moto 
bia, subito represso, n 
non doveva dimentica 
più. Lo aveva irritalo seni 
re torto quando sapeva 
di aver fàgione e addìrìiti 
tirsi dare del superstizi 
una questione di cosi 
Questo episodio contrib 
crescere in lui. come all 
da adulto, la «reazione 
l’autorità, contro l'autorii 
sa al servizio dell’ignora 
cura di se stessa». 

Un episodio margina 
emblematico per definir 
carditele che si anda 
slruendo con quelle pec 
che lo distingueranno 
nella vita da adulto: la se 
la serietà nel lavoro e ni 
dìo. L’amore per la verità 
genza, con se stesso e co 
tri. contro la superfìcialiti 
prowisazione. E la sua e 
naie capacità dì volere 
consentirà di superare 
ostacoli. 

Nonostante la mala 
malformazione fisica, li 
zioni e le rinuncie che 
caratterizzato l'infanz 
Gramsci, io non riesco a | 
lo come un bambino i 
Mìa madre, Teresina, chi 
sua compagna di giochi 
ture, ci ha sempre parlai 
ricordando episodi in ci 
lavano il suo approccio | 
con la realtà, la sua vìvac 
riore, la sua creatività. N 
condizioni forse, un alti 
bino sarebbe stato distni 
rinfelicìtà fisica e mon 
Nino, con le sue risorse 
mali e le sue capacità cr 
volitive, riuscì a superar 
riodo dell infanzìa - il pii 
le per i^i essere uman 
forzato nel carattere e o 
do maturo per affrontare 
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JL H on sono molti, una 
settantina appena, gli scritti 
compresi nella rubrica (Lan- 
guage and Unguistics) dell’in¬ 
dice per soggetti della bibliogra¬ 
fia gramsciana intemazionale di 
John Cammett. che accoglie 
oramai settemila pubblicazioni. 
Tuttavia l'importanza degli studi 
di glottologia all'università di 
Torino, nella lormazione intel¬ 
lettuale e nella elaborazione 
teorica e politica di Gramsci, è 
da tempo riconosciuta. Si tratta 
infatti rii ben più che una pas¬ 
sione giovanile accantonata col 
sopraggiungere di nuovi interes¬ 
si e destinata, pertanto, solo a 
fissarsi in una immagine stereo¬ 
tipa: quella del mancato «arcan¬ 
gelo» al quale la sorte avrebbe 
potuto riservate il severo compi¬ 
to di «profligare i “neogrammati¬ 
ci"». 

Dai progetti di indagine su La 
quistione della lingua in Italia e 
Neo-grammatici e neo-linguisti, 
appuntati nel primo quaderno 
del carcere (1929). fino alle 
glosse alla Guida alla grammati¬ 
ca italiana de\ Fanzini e alle No¬ 
te per una introduzione allo stu¬ 
dio della grammatica del qua¬ 
derno 29 p935). la riflessione 
di Gramsci sul linguaggio incro¬ 
cia di frequente i temi posti al 
centro del suo laboratoriuo di 
idee, illuminandoli talvolta con 
approcci prospetfici affatto in¬ 
consueti (almeno aH'epoca) 
nel pensiero marxista. Assai 
pregnante, perciò, mi sembra 
tuttora il titolo della maggiore ri¬ 
cerca suirargomento. Lingua in¬ 
tellettuali egemonia in Gramsci 
di Franco Lo Piparo. 

Ma quand’è che lo studente 
sardo rinunciò a diventar «da 
grande» un lingu'ist'ica.di profes¬ 
sione? Un giovane socialista che 

10 incontrò nel 1916. avrebbe af¬ 
fermato: «Quando lo conobbi 
egli era un filologo più che un ri- 
vòluzionario». E si sa inoltre che 
nel gennaio 1918. partecipando 
sulle colonne deirAuonhV a una 
discussione intorno all’esperan¬ 
to. Gramsci annunziava ancora 
la preparazione di una «tesi di 
laurea sulla storia del linguag¬ 
gio». Ora. è agwole arguire che 

11 successivo biennio del movi¬ 
mento dei consigli di frabbrica e 
delVOrdine Nuovo abbia di fatto 
vanificato ogni residua ipotesi 
di carriera accademica in cam¬ 
po glottologico. L’inclinazione 
.scientifica, come accennato, 
permarrà intensa e proficua, 
senza mai scadere in passatem¬ 
po dilettantesco. Nondimeno, 
con la nascila del partito comu¬ 
nista e i successivi soggiorni a 
Mosca e a Vienna, la strada del¬ 
la politica appare intrapresa 
con pas-so sicuro. Né cela reali 
ripensamenti l’ironia leggera 
con cui Gramsci rimpiangerà in 
carcere di «non aver seguilo gli 
impulsi degli anni giovanili e di 
non essere diventato un pacifi¬ 
co topo di biblioteca che si nu¬ 
tre di vecchia carta stampala 
produce dissertazioni sull’uso 
dell’imperfetto in Sicco Polen- 
ton». 

Comunque, un dato ancor 
più certo è che il 1913 fu l’anno 
di maggiore applicazione negli 
studi universitari. Togliatti, ari- 
che’egli studente a Torino, lo ri¬ 
corderà presente con assiduità 
in tutte le aule dove si tenessercr 
corsi di rilievo, non soltanto di 
discipline letterarie. Ma era la 
preparazione linguistica ad as- 


In alto. Antonio 
Gramsci A fianco. 
Gramsci assieme 
ai compagni della 
Camera del lavoro 
dì Torino 


ANTONIO SANTUCCI 


La sua prima 
grande passione 
fu per gli studi , 
di glottologia 
Un interesse 
che trapela 
dalla 

corrispondenza 

inedita 

con la sorella 

Teresina 

e che 

coltiverà sempre 
anche in carcere 


Da filologo a 
rivoluzionario 


sorbire in prevalenza le ene^ie 
di Gramsci. Proseguendo il rap¬ 
porto di collaborazione instau¬ 
rato l’anno precedente con Mat¬ 
teo Giulio Battoli, docente di 
glottologia al quale testerà lega¬ 
to con sentimenti di reciproca e 
cordiale stima, chiedeva notizie 
su alcuni termini del dialetto 
sardo. «Prego di non sbafiate - 
aveva scritto al padre - perché è 
un incarico di un professore, col 
quale quest’anno devo dette l'e¬ 
same e non vorrei compromet¬ 
termi per una sciocchezza». 

Lo scamb’io epistolare con la 
sorellaTeresina, qui pubblicato, 
documenta un momento di 
questo impegno particolatmen- 
te vivace. In riferimento diretto 
alle sue ricerche sul linguaggio 
si incontra pure nella lettera alla 
madre (un testo finora inedito, 
tratto dal volume A. Gramsci. 
Lettere 1908-1926, di ptossirna 
pubblicazione presso Einaudi). 
In essa dominano tuttavia i gravi 
problemi che gli avrebbero im¬ 
pedito di raccogliere i frutti di 
un lavoro tenace: l'indigenza e 
uno stato di salute perenne¬ 
mente in bilico. Malgrado l'af¬ 
fettuosa (e spesM incompresa) 
sollecitudine dei familiari, qual 
è testimoniata dalla lettera dei 
genitori, afflitto in quell'anno da 
crescenti disturbi nervosi. Nino 
non riuscì a sostenere alcutii 
esame, accumulando nel curri¬ 
colo un'rversitario un ritardo che 
non sarebbe stato più in grado 
di colmare, nemmeno a costo 
di immensi sacrifici. 

La retorica celebrativa è sem¬ 
pre in agguato, ma è giusto ri¬ 
cordare <^i anche la lezione 
del Gramsci giovane «grammati¬ 
co», chino sui libri, al lume di 
candela e con la penna gelata. 
Del resto più tardi, lontano da 
onori accademici, tra altre po¬ 
vere mura, non avrebbe disper¬ 
so il succo di quelle faticose co¬ 
noscenze, riversandolo e nu¬ 
trendone sapientemente la sua 
opera. 
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ATeresiiia 

Cara sorella 
aiutami a 
capire il sardo 


A Nino 
Ti ringrazio 
del libro 
di gi'ammatica 



,■ Torino, 26 marzo/9/3 

Carissima Teresina, 
credo che questa volta avrai 
ricevuto la Grammatica italiana 
che ti ho spedito; l’altra votia 
devo averla perduta per istrada 
quando andavo a imbucarla, 
perché poi non ricordavo più se 
l’avevo imbucata o cosa ne ave¬ 
vo fatto: ma questa volta sono 
certo d’averla spedita e spero ti 
sarà arrivata. Tt prego di rispon¬ 
dermi il più sollecitamente che 
puoi e di darmi queste informa¬ 
zioni; se esiste in l^dorese la 
parola pus nel significato di poi. 


•dopo-, ma non pust o pi 
pus semplicemente, hai ca| 
Così se esiste puschena, e cf 
gnificano; portale (por 
to?). poiu e poiolu. CrMo 
non li sarà difficile informar 
bito e rispondermi a volt 
corriere. Baci a tutti. 

I 

Come vanno gli studi; famrr 
pere qualcosa; e così per 
che riguarda Carto di cui no 
più saputo nulla. 


Ghilarza, 3 aprile i 


Nino carissimo. 

o^i stesso rispondo alla tua cartolina che è anivaia do| 
giorni di ritardo, ed eccoti le informazioni che ho potuto avere; 
- non esiste - in logodorese è poi. Poiu - vuol dire acqua stagni 
in piccola quantità, e una quantità d’acqua che non abbia con 
dice pischina. Puschena-non esiste. Portigaie-vuo\ dire portic 
però in logudorese non si dice. Per i miei studi poco ho da dire 
pirai anche tu che mi sarà impossibile dar l'esame da 2» a 3^ gir 
siale, dopo che son rimasta senza grammatica e senza albi 
quattro mesi; cosi ho deciso di dar l’esame da 1 » a 2», può darsi 
riesca in tutto a luglio e certo io fo quanto è possibile per riusc 
giacché non è poi tanto facile ed in certi giorni non so dove sbai 
il capo, specialmente per il latino; Carlo mi aiuta in qualche c 
ma anche lui ha da studiare e non può far mollo. Spero che rius 
anche da 2i‘ a 3». è vero che gli sarà molto difficile non essendoi 
nelle vacanze ed anche a me dispiace perché dovrò studiare da 
sola, senza un po' d’aiuto; hi non hai colpa e fai bene ad andar 
almeno guadagnerai in più tanto da non fare la solita vitaccia. 

Quando son vicini gli esami, scrivi a papà per me perché ci 
gliono IO lire di tasse e tu lo sai... lo sferuzzo tutto il giorno pere 
prarmi un vestito e figurali la mia giornata è di 20 centesimi qua 
ho lavoro... 

Ti ringrazio della grammatica che ho ricevuto, mi pare un 
difficile a capire, e Carlo me ne manderà un’alba, eguale alla 
che costa 80 centesimi. Mamma e hitti ti baciano e da me ricev 
abbraccio. 

Teret 



Alla mamma 
Stornale 
e ho bisogno 
Asoldi 

Torino. 13 gennaio/9J3 


Carissima mammà, ' 
posso finalmente scriverti do¬ 
po un po’ di tempo che non mi 
facevo più vivo e non mi meravi¬ 
glio che tu abbia avuto delle 
preoccupazioni. Se dovesà rac¬ 
contarti tutte le cose che mi so¬ 
no capitate da un mese a questa 
parte dovrei scriverti una cin¬ 
quantina di pagine che poi non 
ti interesserebbero molto: ciò 
che posso farti sapere è che il 22 
dicembre us. mi sono messo a 
letto con un princip'io di bron¬ 
chite, che mi sono levato solo 
avantieri e solo fra breve uscirò 
di casa, dopo 20 giorni, per im¬ 
bucare questa lettera. Come 
puoi immag’itare, V» feste cono 
passate per me senza che nep¬ 
pure me ne accoigessi, e solo 
ora posso mangiare i dolci e il 
formaggio che mi sono arrivati 
già un paio di giorni fa da voi. 
Intanto, come ^i, non ho da 
stare molto alloro, perché d'o¬ 
ra in avanti bisognerà che mi 
tenga molto guardingo, che non 
esca la sera, né di giorno quan¬ 
do c'é molta nebbia, per non 
avere altri medanni, senza con¬ 
tare che sono scappalo (pro¬ 
prio cosi) dalla casa dove stavo 
prima perché la vita mi era di¬ 


ventata insopportabile e sono 
caduto senza accorgermene in 
un’alba casa dove non stò mol¬ 
to meglio e dove andrei via vo¬ 
lentieri se bovassi un luogo sicu¬ 
ro: ma per stare un po’ bene bi¬ 
sognerebbe spendete parec¬ 
chio e c’iò è impossibile. Intanto 
ti prego di sollecitare papà par- 
ché mi mandi le 10.60 che ho 
sp>ese per i libri di Cario prerché 
mi sono indispensabile se è 
prossibile fammele mandare su¬ 
bito apprena riceverete questa 
mia prerché ho urgente bisogno: 
credi che ba tasse, libri e malat¬ 
tia mi bovo non in buone acque 
e che devo appruntellarmi in tut¬ 
ti i modi per tirare innanzi. Cre¬ 
do che Carlo sia ritornato ad 
Oristano: mi meraviglio che ab¬ 
bia detto che io non gli scrìvo, 
quando invece gli ho mandato 
una lettera ai primi di dicembre 
con un francobollo denbo per 
la rispxrsta, alla quale ^li non 
ha creduto bene rispondere p>er 
quistioni di alta politica. 

Spredisco o^i stesso una 
grammatica lafina pter Teresina: 
dille che mi faccia sapere quali 
libri ha e che cosa ha fatto fino¬ 
ra: quando saprò ciò che le è 
necessario, cercherò di provve¬ 
dere. 

Non ho ricevuto la partecipa¬ 
zione di Ch'icchino Deriu, al 
quale parò mando lo stesso i 
miei auguri e complimenti riser¬ 
vandomi ba giorni di scrivergli 
una lunga lettera per un affare. 
Da Marcello ho ricevuto alcuni 
giorni fa dei giornali sbavecchi: 
non so se sia partilo per Bolo¬ 
gna e quindi non posso rispon¬ 
dergli. 


Mandami qualche nofizit 
famìglia e di Ghilarza e di a I 
. ma che volentieri le mande 
semi dei fiori, ma onnai cn 
che sia bascorso il tempo u 
Prega Teresina che mi racct 
in una nota tutte le parole eli 
riferiscono alla fabbricazv 
del pane, da quando sì pori 
grano al mulino fino a quai 
sì mangia (se può si faccia ( 
anche il nome di tutte le p 
della mola) e poi una nota d 
parole che à riferiscono alla 
^ silura: se vuole, mi faccia arv 
un disegno di un telaio sar 
; alla buona come può, tanto 
un’idea, e accanto a ogni px 
metta il nome; la nota che av 
■ fatto k) nelle vacanze è mt 
incompleta; ella la faccia qu 
to me^ può e poi magar 
noterò se manca qualche c 
e le scrivetò. Si faccia dire le 
rote per tutto ciò anche che 
guarda la filatura del lino, a 
da quando lo mietono. GIh 
sarò gratissimo ed anch’io < 
cherò di conbaccambiarh 
suoi disturbi. 

Saluta tutti quanti si ìnleres 
no di me; baci a quei di fa 
glia, a le cara mamma tanti 
ci. ■ / ’ ' ' 

■ N 

Cerca sul serio di farmi marv 
re te 10.60: credi prure che ne 
urgente bisogno: forse un gj 
no ti scriverò o ti dirò a voce I 
me fu che Nino Gramsci si tn 
costretto a non pxrter fare a r 
no di IO lire dopo quattro m 
che era partito dal suo piaese 
natio con un gruzzoletto. 

Ni 


□ l’Unità 


□ Pagina 20 


□ l’Unità 


□ Pagina 




























A Nino 

Fi^o mio 
scrivimi 
più spesso 


Carissimo, 

no.T avevo ancora risposto alla tua cara lettera perché aspettavo 
che tuo padre come mi aveva promesso ti voleva scrivere due r^he 
anche lui 

Non puoi immaginare quanto ci faccia mate il sentire che non 
stai bene in salute e come mi duole essere così lontana e non po¬ 
terti prestare tutte quelle cure che richiederebbe la tua salute mal¬ 
ferma, ti dico soto che più di una volta il mio pensiero vola a te e os¬ 
sia mi sembra di vederti tanto afflitto del morale come del fisico Ti 
dico anch’io che se il medico di avesse ordinalo qualche medicina¬ 
le che tu non puoi comprare scrivi subito che tuo padre è pronto a 
spedirtelo. 

Non voglio credere che euiche questa volta mi lasceraì d^iuna 
tanto tempo di tue nuove come hai fatto nel passato perché molto 
mi fai soffrire. 

Teresina è molto dispiaciuta perché non le hai scrìtto e non ci 
hai mandalo più neanche un giornale. 

Carlo sta bene e studia sempre, si è fatto grande e grosso che è 
quasi quanto Mario, k) stesso dai giornali avrai rilevato che trovasi 
in escursione a fare il giro della Saràegna, sappiamo che sta bene 
perché ha mandato delle cartoline. 

Niente di nuovo, sempre i soliti pettegolezzi. O^i è morta la 
madre di Guiso, allo stesso è morto il crenato Crespetlani. 

Zaccaria sposa al principio deH'entrante mese, se ti mandano 
la partecipazione, ricordati di rispondere... 

Nannaro sappiamo che sta bene avendoci mandato i saluti ieri. 

Pensa di guarire e di rimetterti per bene spero che darai tutti gli 
esami e cosi puoi stare più tranquillo. Baci e benedizioni. 

Pappina 


In alto a sinistra, 
i padre Francesa 
A fianco, la 
sorella Teresina 
In basso, lettera 
al padre 
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Ghilarza, 21 maggio Ì9Ì3 

Caro Antonio, 

finalmente dopo tanto attendere abbiamo ricevuto tue lettere; 
perù non posso fare a meno di dirti che da esse ho potuto rilevare 
che tu sei molto ammalalo e non vuoi cercare di impressionare la 
famidia. 

rfon po^ perciò fare a meno di dirti di lim'itare lo studio al pu¬ 
ro necessario e al contrario comprometti la tua salute e il tuo awe- 
n'ire. Intanto se devi fare qualche cura ed il dottore ti ha ordinato 
delle medicine mandaci subito la ricetta che ti sp^irò un tutto, co¬ 
me pure se quella cura che avevi principiato qui ti ha fatto bene 
fammelo conoscere che te ne manderò un paio di bottiglie. 

Spero che quest'anno vetrai presto in fam^a oriÌK riposarti, 
ed intanto se puoi fa tutti gli esami cosi potrai trattenerti di più e ri¬ 
metterti completamente. 

Mark) trovasi in giro per la Sardegna come avrai rilevato dai 
giomaiì che ti abbiamo spediti. 

Attendo una pronta tua risposta per farmi testate un po’ tran¬ 
quillo, perché potrai benissimo capire che la lontananza mi im¬ 
pressiona Ricevi i saluti e baci di tutti, ed uno dal tuo aff. padre. 

Francesco 

Mandaci un ventaglio di pochi soldi, li rimborseremo la spesa. 

Grazietta Emma e Titti 
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a concreta attività politi¬ 
ca di Antonio Gramsci alla testa 
del Partito comunista d'Italia, 
Ira il 1924 e il 1926, è forse, del¬ 
la sua opera complessiva, l’a¬ 
spetto ancora meno noto e stu¬ 
diato È vero che non mancano 
le ricostruzioni storiograriche, a 
cominciare ovviamente dalla 
Storio di SpricUio, né le analisi 
puntuali della sua elaborazione 
politìco-ìnlelleltuale (si pensi 
agli studi di Paggi): tuttavìa, ba¬ 
sta tener presente che manca a 
lult’oggi un’edizione completa 
e rigorosa d^li iscritti dì Gram¬ 
sci del periodo, per comprende¬ 
re quanto lavoro resta emcora 
datare. 

Auguriamoci qu'mdi di poter 
leggere presto questo importan¬ 
te materiale, promesso da mol¬ 
to tempo dalTeditoie Einaudi 
nella serie di volumi dedicati al¬ 
le opere precedenti il carcere 
(ne sono usciti finora quattro, 
che coprono gli anni 1913- 
1920) : intanto, per fortuna, pos¬ 
siamo fare un discorso meno 
sconsolato per quanto riguarda 
un’altra grave lacuna, che sta in¬ 
fine - gli anniversari contano - 
per essere colmata; sì annuncia 
infatti, presso la stessa casa edi¬ 
trice, la raccolta integr^ - a 
cura dì Antonio Santucci - delle 
lettere pubbliche e private di 
Gramsci, scritte tra il 1908 e il 
1926. Si tratta, come è evidente, 
di una documentazione di gran¬ 
de importanza, che ci fornisce 
l’occasione per anticipare que¬ 
sta lettera - compresa nel volu¬ 
me in questione - indirizzata da 
Gramsci a Bordiga nell’agosto 
1925. La lettera (che ho già avu¬ 
to modo di citare recentemente, 
in un saggio pubblicato sul 
•Quaderno» della Fondazione 
Feltrinelli dedicato a Le lesi di 
IJone) proviene daH’archivio 
del Pei, ed è inedita. 

Questo scritto, caratterizzato 
da una dura polemica che inve¬ 
ste anche il piano dei rapporti 
personali tra Gramsci e Bordiga, 
illumina efficacemente un mo¬ 
mento determinato della lotta 
polìtica interna al partito nella 
fase di preprarazione del con¬ 
gresso di Lione (gennaio 
1926), mentre era in corso un 
acceso dibattito tra la Centrale e 
la •sinistra» sui temi politici e or--- 
ganìzzatìvì della cosiddetta 
•bolscevizzazione». Il contenuto 
essenziale della lettera è il rifiu¬ 
to del Comitato esecutivo, argo¬ 
mentato v^rosamente da 
Gramsci, di rendere pubblica 
una dichiarazione di Bordiga 
che interveniva ancora sulla 
questione del cosiddetto Comi¬ 
tato d’intesa (l’organo di frazio¬ 
ne costituito dalla •sinistra» per 
lottare contro la Centrale). È ne¬ 
cessario dunque, per inquadra¬ 
re correttamente il documento, 
ricapitolare brevemente questo 
antefatto. 

Il Comitato d’intesa era stato 
apertamento denunciato su l'U¬ 
nità il 7 giugno 1925, con la 
pubblicazione dì un comunica¬ 
to ufficiale dì condanna dell’e¬ 
secutivo - in cui si sente la ma¬ 
no di Gramsci - che apre, già 
nel titolo, {Contm io scissioni¬ 
smo frazionislico per l'unità fer¬ 
rea del partilo) una violenta 
campagna finalizzata alla pros¬ 
sima scadenza congressuale. 
«Possono formarsi, attraverso i 
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In una lettera 
inedita 
di Gramsci 
a Bordiga 
emerge 
non solo 
la durezza 
dello scontro 
ma anche 
la richiesta 
di rispettare 
nella 

discussione 
regole morali 



In Caffè 
della pace a Lione 
nel 1926. 


Lo stile 


della politica 

RENZO MARTINEUI 


«partito rivoluzionario di mas¬ 
sa». Intorno a questo nodo fon¬ 
damentale si intrecciano tutta¬ 
via molte altre questioni politi¬ 
che e teoriche - dal rapporto 
con l’Intemazionale, alla politi¬ 
ca delle alleanze, al «centallsmo 
democratico», ecc - sulle quali 
le argomentazioni di Bordiga 
presentano spesso, in una pro¬ 
spettiva storica, motivi di inte¬ 
resse non trascurabile (in parti¬ 
colare rispetto al primato del 
partito russo, e all’involuzione 
dell'Intemazionale), mentre le 
analisi di Gramsci e degli albi 
esponenti della centrale antici¬ 
pano sostanzialmente ì termini 
più rilevanti di un’elaborazione 
che troverà la sua o^anìca 
espressione nelle tesi di Lione, 
rimanendo poi alla base di tutto 
il successivo svilupp» del parti¬ 
to. 

La lettera dì Gramsci a Bordi¬ 
ga interviene, in questo quadro, 
quando la polemica è quindi in 
corso da tempo sul quotidiano 
del partito: la richiesta del capo 
della «sinistra» di pubblicare 
una sua dichiarazione giunge, 
in effetti, dopo che l'Unità aveva 
già ospitato, nelle settimane 
precedenti, vari suoi artìcoli e 
lettere aperte alla Centrale. La 
durezza polemica del docu¬ 
mento ne sottolìnea il seitso 
fondamentale: quello di traccia¬ 
re ormai i lìmiti invalicabili della 
discussione, con un atto di re¬ 
sponsabilità politica che riman¬ 
da definitivamente al congresso 
la decisione sulle questioni di 
fondo. 

In mancartza della presa di 
posizione di Bordiga - che non 
conosciamo - è difficile, in ogni 
caso, valutare più precisamente 
le critiche di Gramsci: di grande 
interesse appaiono comunque 
le notazioni personali, sìa quel¬ 
la che respinge la trasparente 
allusione di bordiga a «coIoid 
che vanno a Mosca per ragioni 
dì famìglia» (Gramsci aveva par¬ 
tecipato all’Esecutivo allargato 
del Comìntem che abbiamo ri- 


dibatthì - si affenna nel comuni¬ 
cato - correnti di opinione che 
si ritroveranno e sì misureranno 
nei congressi federali e nel con¬ 
gresso nazionale, non possono 
formarsi frazioni organizzate 
che abbiano comitati dirigenti 
palesi o clandestini, i quali lavo¬ 
rino per scindete permanente¬ 
mente le file dell’organ'izzazìo- 
ne, per contrappone loro dL-et- 
tive alle direttive del Cc e dell’In¬ 
temazionale, una loro discipli¬ 
na alla disciplina del partito e 
dell’Intemazionale, per creare 
una massoneria irresponsabile 
contro il Comitato centrale ita¬ 
liano e contro l'Esecutivo inter¬ 
nazionale». 

$i apre quindi, sul giornale, 
una campagna serrata di artico¬ 
li e interventi contrari alla •sini¬ 
stra», che continua, dopo lo 
scioglimento del Comitato d’in¬ 
tesa, per tutta l’estate: ma si dà 
anche ospitalità agli scritti degli 
oppositori, e dello stesso Bordi¬ 
ga. che solidarizza con i «sini¬ 
stri» in una lettera pubblicata 
rii giugno. La tempestiva de¬ 
nuncia della Centrale si rivela 
comunque (anche per l'appog¬ 
gio dichiaralo e attivo del Co- 
mintem) un alto politico che ot¬ 
tiene i risultati sperali, traducen¬ 
dosi visilrilmente in un elemen¬ 
to di forza, nella lotta congres¬ 
suale. a favore del nuovo grup¬ 
po dirigente: la mobilitazione di 
molti organismi periferici (che 
approvano ordini del giorno di 
solidarietà con la Centrale, 
schierandosi apertamente con¬ 
tro la «sinistra»), e gli appelli al¬ 
l’unità e alla compattezza 


espressi in vario modo da istan¬ 
ze di base, fanno pensare, tra 
l’altro, che proprio il rigoroso 
abito dì disciplina interna e in¬ 
temazionale imposto da Bordi¬ 
ga negli anni precedenti giochi 
adesso, in una situazione dì 
estrema difficoltà politica, con¬ 
tro dì luì. 

Bordiga, comunque, non è 
uomo da accettare la sconfitta 
senza combattere, e si fa sentire 
efficacemente nel dibattito che 
si svolge sulle colonne deW'Uni- 
tà La polemica - che non è 
possibile ripercortere nei parti¬ 
colari in questa sede - si presen¬ 
ta, a d'istanza di così tanto tem¬ 
po, ancora interessante e signi¬ 
ficativa per molti aspetti, soprat¬ 
tutto, direi, per la combinazione 
singolare di analisi realìstiche e 
di generalizzazioni teoriche, di 
elaborazione politica e di impo¬ 
stazioni ideologiche che non 
mancano dall’una e dall’altra 
parte. 

Il fondo della questione - 
cioè una diversa concezione del 
partito - è ben noto, ed è 
espresso sinteUcamente nella ri¬ 
soluzione della Commissione 
italiana approvata alla riunione 
dell’esecutivo allargato del Co- 
mintem, tenuto a Mosca nell’a¬ 
prile l%5: «Per il compagno 
Bordiga, il partito è specialmen¬ 
te una selezione di dirìgenti, 
una formazione dì quadri pre¬ 
posti intellettualmente a guida¬ 
re la massa, ma non un partito 
di massa». Per il nuovo gruppo 
dirigente riunito intorno a 
Gramsci, il partito comunista 
doveva invece diventare un 


cordato più sopra), sia il riferi¬ 
mento alla sua orìgine sociale 
(«piccoli borghesi capitati per 
disgrazia nelle file comun'iste»), 
che era un’insinuazione non 
nuova nei suoi confronti. 

Ma il dato che forse colpisce 
di più è dato dal tono indignato 
e risentito, e dalla intransìngen- 
te rivendicazione di una «mora¬ 
lità comunista», che si esprime 
in una indisponibilità ai com¬ 
promessi e alle concessioni 
strumentali proprie del costume 
rivoluzionario vìssuto da Gram¬ 
sci. Il valore della lettera non è 
quindi solo quello dì documen¬ 
tare un episr^k) di lotta politica 
e di accesa polemica personale, 
ma risiede anche nella delinea¬ 
zione e nella restituzione dì un 
lingua^k), di un clima, di una 
temperie psicok^ìca e morale 
particolare. Sono elemenh che 
indubbiamente risultano assai 
lontani dalla realtà di c^, che 
possono sembrare, artzi, se ci 
guardiamo attorno, addirittura 
preistorici. 

E tuttavìa, non si può non ri¬ 
manerne colpiti, pur avendo la 
consapevolezza della diversità 
dei tempi e delle situazioni, e 
non avvertite, nel rigore e nella 
«moralità» così orgogliosamente 
affermati da Gramsci, un ele¬ 
mento di grande valore. L’etica, 
nelle vicende politiche, ha un 
peso rilevante e forse, anche su 
questo piano, non tutto è da 
Itottare nella tradizione comuni¬ 
sta 
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NP.00090 
18 agosto 1925 
Al compagno Bordiga 
Caro compagno, 

il ritardo di questa nsposta è 
dos-uto allarresto del compa¬ 
gno Terracini Abbiamo invano 
ncercdto la tua lettera di cui de¬ 
sti comunicazione verbale al 
compagno Mortili (ndr, Scocci- 
marroj È possibile che essa 
fosse in possesso del compagno 
Terracini al momento del suo 
arresto In ogni modo ti comuni¬ 
chiamo che il comitato esecuti- 
TO ha riconfermato la decisione 
di non dare alla stampa la tua 
dichiarazione in data 19 luglio 
Le ragioni’ Sono intuitive. 

Non SI tratta di motivi perso¬ 
nali non ci sentiamo per nulla 
toccati dalle fantastiche accuse 
da te formulate contro di noi È 
una ragione politica, l’interesse 
generale del partito che ci ha in¬ 
dotto a non recedere dalla pre¬ 
cedente decisione II documen¬ 
to da te redatto sembra fatto ap- 
[X)sta per gettare nel partito i 
germi della disgregazione Tu 
accampi il diritto di difenderti 
da un nostro preteso attacco col 
quale avremmo fatto seguito al¬ 
la dichiarazione di scioglimento 
del Comitato d'intesa Sei pre¬ 
gato di nieggere quella dichia¬ 
razione in essa troverai ragioni 
più che sufficienti per compren¬ 
dere la nostra risposta. Ci siamo 
molti alla Commissione di con¬ 
trollo anche per porre termine 
alla incredibile ed incomprensi- 
bile opera di denigrazione dicui 
siamo divenuti oggetto nei tuoi 
sentii la pubblicazione della 
tua dichiarazione avrebbe fm- 
strato questo nostro intento ispi¬ 
rato non da ragioni personali, 
ma dalle considerazioni dei rea¬ 
li interessi del partito Essa ci 
auebbe obbligati ad una rispo¬ 
sta ancora più circostanziala- 
avremmo dovuto mettere molti 
punti sugli I È facile prevedere a 
quali conclusioni _ saremmo 
giunti e quali conseguenze ne 
sarebbero derivate. Se si fosse 
trattato di una difesa o di una 
rettifica nei termini e nei limiti 
consentiti in una discussione fra 
militanti dello stesso partito, 
nessun ostacolo sarebbe sorto 
alla sua pubblicazione Ma 
quella dichiarazione va a! di là, 
mollo al di là 

Si potrebbe sapere, ad esem¬ 
pio, quale elemento di fatto li 
autonzza a pariare di «coloro 
che vanno a Mosca per regioni 
di famiglia*? Hai tu coscienza 
del significato di questa asser¬ 
zione e della ripercussione che 
essa avrebbe nel partito e nella 
massa operaia’ Tu per primo 
sai che in essa non v’è la mini¬ 
ma ombra di realtà Ed allora 
perché ricorri a questi mezzi’ E 
con quale diritto pretendi che 
essi trovrno posto sugli organi di 
partito’ Esm non è neanche 
una nsposta al nostro nlievocir- 


ABordiga 
Ti ricordo 
la «moralità 
comunista» 


A destra, Amadeo 
Bordiga. Sotto, 
Bordigafal 
centro) a Napoi 
con alcuni arma 




ca la tua mancata andata a Mo¬ 
sca rilevo doveroso e necessa- 
no per colpire lo stato d'animo 
di scetticismo nel quale li trovi e 
che ti ha fatto giudicare di così 
poca importanza, mentre essa 
era grandissima, la tua parteci¬ 
pazione al recente Esecutivo al¬ 
largalo da subordinare il compi¬ 
mento di un preciso dovere a 
delle ragioni familiari Tutto 
CIÒ è ben fòniano dall'accusa di 
corruzione implicita alla tua ri¬ 
sposta, anche se questa non era 
nella tua volontà Non l’awedi 
come le tue accuse si leghino in 
una stolta catena alla campa¬ 
gna di diffamazione fatta contro 
il movimento comunista, dipin¬ 
to come opera di avventurien 
mercenan, allo scopo di scredi¬ 
tarlo di fronte alle masse’ E tu 
vorresti che noi stessi divenissi¬ 


mo mezzo di diffusione di simili 
false e stupide leggende, tanto 
più gravi per il fatto che esse 
partono dalle nostre stesse file 
cd ancor peggio proprio da chi 
fu il capo del partito? 

Ah, ma noi siamo dei «piccoli 
borghesi capitati per disgrazia 
nelle file comuniste*, altrimenti 
non parleremmo di questioni 
morali, di corruzione, ecc. Que¬ 
ste espressioni non rKorrono 
nei nostn testi - tu affermi - e 
CIÒ, secondo te, dovrebbe esse¬ 
re sufficiente a dimostrare la tua 
pretesa ortodossia marxista. Ma 
nei tuoi testi si parla di fakità, di 
slealtà, di inganno del partito, di 
spwulazione, ecc Credi pro¬ 
prio che cambiando le parole 
cambi la sostanza della cosa’ E 
poi saremmo noi che abbiamo 
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attirato le divergenze politiche 
sul terreno personale per invele¬ 
nirle ci vuole dell'audacia per 
affermare ciò 

A proposito di moralità dob¬ 
biamo farti osservare che, se ce 
ne infischiamo della moralità 
borghese e di tutti i suoi pregiu¬ 
dizi, per noi esiste una moralità 
comunista, un’etica di partito 
alla quale un comunista non 
può e non deve venir meno. 

E poi. cosa imporla se nei 
tuoi testi non si adopera la paro¬ 
la «corruzione, immoralità* ecc., 
quando quello che tu scrivi si¬ 
gnifica proprio la stessa cosa ed 
autorizza i letton ad interpreta¬ 
zioni ancora più estensive? Noi 
potremmo anche non dare im¬ 
portanza ai tuoi testi se quelle 
espressioni e quelle accuse non 
le ritrovassimo nel lingua^io 
dei tuoi seguaci Tu non puoi 
sottrarti a questa responsabilità: 
un capo è responsabile anche 


della interpretazione che dei 
.suoi atti e delle sue parole dan¬ 
no i suoi seguaci. Nel caso spe¬ 
cifico essa era facilmente preve¬ 
dibile. 

Su! resto della tua dichiara¬ 
zione ci limitiamo a delle sem¬ 
plici osservazioni 

1. Alla elencazione delle date 
dei vari documenti inviati come 
prova della nostra lealtà noi po¬ 
tremmo dimostrare che la realtà 
è ben diversa e che la data del 
documento, nelle condizioni in 
cui siamo costretti a lavorare 
non dimostra e non giustifica 
proprio nulla Per far ciò do¬ 
vremmo indicare elementi della 
nostra organizzazione che de¬ 
vono invece rimanere assoluta¬ 
mente riservati. 

2. La nostra risposta alla di¬ 
chiarazione di scioglimento del 
Comitato d'intesa dimostra che 
l'iniziativa deH’avvelenamento 
del dissidio è partita da noi. Ci 


vuole dell’impudenza a scrivere 
ciò 11 modo come è stata accol¬ 
ta la dichiarazione di sciogli¬ 
mento è determinato dal modo 
come è stata formulata tale di¬ 
chiarazione Si potrebbe poi ri¬ 
salire anche a precedenti docu¬ 
menti recanti la tua firma che 
possono dare una risposta a ta¬ 
le questione 

3 Noi avremmo impostato la 
campagna sulla base di insinua¬ 
zioni personali Dovremmo ri¬ 
sponderti facendoti osservare 
che abbiamo volutamente ri¬ 
nunciato a discutere nomi e 
persone, di cui taluni figurano 
anche tra i membri del Comita¬ 
to d'intesa e sul conto dei quali 
abbiamo molte e molte riserve 
da fare. Riserve ed eccezioni 
tanto più doverose in quanto 
costoro si presentavano nella 
veste di capi dell’opposizione. 
Occonendo, avremmo parlato 
in sede interna ove gli interessi 
del partito lo avessero richiesto. 
Tutto ciò non riguarda te perso¬ 
nalmente Altro che insinuazio¬ 
ni- non ci siamo serviti neanche 
di dati di fatto reali 

4. Noi avremmo «slealmente 
organizzato l’inganno del parti¬ 
to». Noi avremmo proprio f^- 
to dimostrarti il contrario, citan¬ 
doti dati di fatto che è meglio ri¬ 
mangano sepolti per sempre. È 
il Comitato centrale che - se¬ 
condo te - ha j^ito slealmente; 
come si chiama la condotta di 
coloro che per circa due mesi 
lavorano segretamente nel pa¬ 
tito, sfmttando i posti di fiducia 
a loro assegnati ^romanizzare 
una frazione? traendo in ingan¬ 
no gli organi dirigenti sulla loro 
attività’ Questa secondo te si 
chiama lealtà? 

E come dobbiamo definire la 
condotta di non pochi tuoi se¬ 
guaci che vanno diffondendo 
nel partito delle menzogne sa¬ 
pendo di mentire? Di tutti gli al¬ 
tri che parlano a destra e a sini¬ 
stra degli alti stipendi, dell'ar¬ 
ruolamento di centinaia di fun¬ 
zionari le cui opinioni politiche 
sono comperate a base di quat¬ 
trini, della venalità e del pagnot- 
tisino dei funzionari, dell'ambi¬ 
zione e del carrierismo dei diri¬ 
genti? Sono avvenuti nel partito 
d^li episodi graviss'imi. E tu 
vorresti che continuassimo a 
pubblicare i tuoi scrìtti dai quali 
I compagni attingono in buona 
fede le ragioni delle loro stolte 
accuse? 

IXjbbieuno dirti molto franca¬ 
mente che questi tuoi docu¬ 
menti hanno superato il limite 
di Mni possibile sopportazione. 
Chi ha letto gli ultimi documenti 
pervenutici dal Comitato d’inte¬ 
sa non può trane altra conclu¬ 
sione che questa; a capo del 
Partito comunista c’è un gruppo 
di avventurieri senza scrupoli, 
corrotti e corruttori, ciarlatani 
da fiera, pagliacci capaci di tut¬ 
te le contorsioni, ambiziosi e 
cameristi, ecc. 

Puoi tu dire che le stesse con¬ 
clusioni si possono trarre dai 
documenti del Comitato centra¬ 
le sul vostro conto? 

Bisogna uscire da questo 
pantano nel quale vi siete tuffati 
a capofitto e ritornare alla di¬ 
scussione politica. 

Dare la pubblicità al tuo do¬ 
cumento veramente ignobile si¬ 
gnifica compromettere la stessa 
discussione in corso, che invece 
biscia affrontare per arrivare 
al più presto al Congresso 

Con la riconferma della pro- 
pna decbione. il Comitato ese¬ 
cutivo ritiene liquidata la que¬ 
stione. 

Saluti comunisti. 

Antonio Gramsci 
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rivoluzione contro il 
"Capitale" è una delle espressio¬ 
ni sulle quali con più insistenza 
ritornano gli studiosi americani 
di filosofia politica per sottoli¬ 
neare l’oiginalità del pensiero 
di Gramsci rispetto al marxismo 
e al comuniSmo (W.L Adam- 
son, Hesemony and Revolution, 
1980). Si tratta come è noto del 
titolo di un articolo che Gramsci 
scrisse all’indomani della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre per celebrare 
la vittoria della volontà e dello 
«spirito» sulle le^i oggettive del¬ 
la storia teorizzate nei decenni 
precedenti dai socialisti della 
Seconda Intemazionale, ideolo¬ 
gi di un’ottimistica teleologia 
del progre^ senza strappi e 
senza ritorni. Ciò che di Gramsci 
interessa di più gli studiosi ame¬ 
ricani è l’antipositivismo e il 
«scggettiyismo» che attraversa¬ 
no i suoi scritti a partire dal pe¬ 
rìodo torinese fino ai Quaderni. 

In effetti, in questo Gramsci 
così distante da Engels e cosi vi¬ 
cino a Sorci e a Gentile, in que¬ 
sto rinnovatore della «filosofia 
della prassi» (R Morrow, «The- 
los» 1974-75), si rispecchia la vi¬ 
cenda della filosofia americana 
d^li ultimi vent’anni, protago¬ 
nista aiKh’essa di una sua «rivo¬ 
luzione contro il Capitale». 
«Marxist renaisscUice» e reazio¬ 
ne all’egemonia della filosofia 
analitica sono due fattori tra lo¬ 
ro strettamente connessi e re¬ 
sponsabili della straordinaria 
fioritura di studi su Gramsci (in 
questi ultimi anni per la prima 
volta nelle università americane 
si sono istituiti corsi sul marxi¬ 
smo mentre concetti e motivi 
gramsciani hanno iniziato a pe¬ 
netrare alcune discipline, dalla 
storia alla scienza politica, dalla 
pedagogìa alla letteratura) 
(Cari Bogg^, The Two Revolu- 
tions, 1984; le più recenti mono¬ 
grafie su Granisci sono quelle di 
J. Hoffman, 1984, e dì T. Kiros, 

1985). Questi eispettì designano 
l’era post-analitica, pieannun- 
ciata da TheStructure of Sdenti¬ 
ne Revolutkms di Thomas Kuhn 
(1962) e inaugurata fragorosa¬ 
mente da Rchard Roriy e dai 
communitarians» a partire dal¬ 
la fine degli anni Settanta. Le 
controproposte all’indirizzo au¬ 
stro-tedesco insistono sul recu¬ 
pero della tradizione romantica 
e del pragmatismo, sulla filoso¬ 
fìa delle contingenze, sullo stori¬ 
cismo a partire da quello hege¬ 
liano fino alle sue più o meno 
lontane ramificazioni, da Nietz¬ 
sche a Heidegger, da Marx a 
Gramsci Come ha scritto di re¬ 
cente Roberto M. Unger, gli in¬ 
tellettuali americani sono alle 
prese con un linguaggio incon¬ 
sueto: il linguaggio della reversi¬ 
bilità, della parzialità, dell’anti- 
concettualismo, delT«ambiguità 
morale» (Sodai Theory, I®7). 
L’esito di quello che Cornei 
West definisce «storicbmo radi¬ 
cale» non è necessariamente né 
il nichilismo, né l’egotismo. 
Piuttosto, l’invito è di raccoglie¬ 
re e di «riarticolaie» ene^ie che 
si esprimono nei rivoli dell’e- 
sp^nza quotidiana concreta 
di indivìdui e di gruppi, nelle lo¬ 
ro credenze, nei loro interessi, 
negli stessi pregiudizi, per ac¬ 
cendere «profetiche visioni» di 
speranza come non è in grado 
di fare il liberalismo individuali¬ 
sta (C. West, Elhics, Hisloridsm 
and thè Maxisi Traditìon, Ph. D 
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Gli studi 
oltreatlantico 
negli ultimi 
venVanni 
Piccola guida 
all’uso 
del suo 
pensiero 
tra 

«post-analitici» 
e «comunitari» 
Intellettuali 
e popolo, 
la lettura 
di Walzer 


La sua fortuna 
americana 


Smith (la raccolta grams 
più completa finora dispo 
in lingua inglese). Mihaly 
(«Thelos», 1973) osservav 
il punto di partenza della 1 
ha di Gramsci è il «so^ 
smo», senza l'attività um, 
mondo sarebbe caos, ogn 
stione sia essa politica o fil 
ca è sempre una question 
ricamente determinata l 
fatalismo consente a Grair 
fare della volontà la base 
«filosofìa della prassi». Un 
lontà che può realizzare l 
cazione di teoria e pratica 
avvicina Gramsci al «rama 
smo», non a quello di tipo 
co o spiritualistico però, p 
la sua è una volontà razion 
grado di intendere i bisogr 
dalia storia, è proprian 
azione politica e intelleti 
capacità di decidere e di pi 
tare il futuro Questa è la 
messa filosofica che conse 
Gramsci di elaborare la I 
del «senso comune» e del 
porto tra intellettuali e pc 
(o classe); un rapporto c 
insieme di vicinanza e di 1 
nanza, secondo un’amb' 
giacobina mai risolta, ( 
scrive Walzer II «senso o 
ne» è un codice di valori « 
denze trasmesso storican 
che consente a ciascuno di 
nire la propria identità pen 
le e collettiva- r«uomo a 
può esercitare una fun: 
egemone solo se è contemi 
neamente dentro e fuori il 
so comune» I teorici del 
modernismo usano l’espre 
ne di Gramsci, «tutti gli uc 
sono intellettuali», per fare 
il teorico del «self recons 
ting». Ma l’operazione è ti 
tro che facile visto che in G 
sci, come in un marx'ista I 
zinnale, rispunta il mito pia 
co dei filosofi-re (V. Femia, 
liticai Studies», 1^9). Non 
ro - scrive Walzer - che 
Gramsci tutti gli uomini son 



thesis, 1980). La cultura popo- ek^li autori più originali del No- 
lare, la cultura della comunità di vecento: 
appartenenza non è il terreno 1) la critica aH’economici- 
melmoso da! quale liberarsi per smo marxista, 
ascendere ad una conoscenza 2) il primato della politica e 
o^ettiva e incontaminata, ma è l’autonomia della società civile; 
la dimensione alla quale deve 3) la teoria del senso comu- 
aspirare la fìsolofia («thè moral ne e della «volontà popolare»; 
radicalism») per diventare cui- 4) il molo d^li intellettuali; 
tura politica II partito - scrive 5) l’egemonia e la <guerra di 
Unger - ha una doppia natura- posizione», 
è insieme la voce di particolari 'Temi che ritornano nel sag- 
classì o gruppi e un’alleanza di gio di Walzer qui proposto, uno 
classi che condivìdono dei vaio- dei più stimolanti e acuti scritti 
ri e un impano che va oltre i lo- degli ultimi anni, non solo relati- 
ro particolari confini (False Ne- vamente alla tradizione anglo- 
cesdty, 1987). americana. 

In questa cornice è agwle Commentando le Selections 
isolare il nucleo teorico dei pio- fmm thè Prison Nolebooks, cu- 
blemi che fanno di Gramsci uno rate da Q. Hoare e G. Novvell 
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tellettiiali: nonostante tutto, 
Gramsci intende il rapporto tra 
•volgo* e «avanguardia* secon¬ 
do la metafora paternalistica 
maestro/discepolo (vedi A. Da- 
\idson, The Theory and Practice 
ofIlaliunCommunism, 1982). 

Tuttavia la «concezione ver¬ 
bale* del «senso comune*, di 
questa seconda natura che è in¬ 
sieme una prigione e un cusci¬ 
no, una sicurezza e un limite, 
consente a Gramsci di presenta¬ 
re la filosofia non come un’atti¬ 
vità accessoria, una sovrastrut¬ 
tura al servizio di una classe, ma 
come un sapere pratico in 
quanto capace di produrre un 
gergo non estraneo alla comu¬ 
nità. I linguali formali - quelli 
immaginati per esempio da Pa¬ 
reto, da Russel e da Vailati - so¬ 
no per lui astratti e antistorici 
frerché indifferenti al requisito 
della «traducibilità* e della «ma¬ 
terialità* (S.R. Mansfield, «The- 
los» 1984). Attraverso il l^ame 
con il «senso comune* la filoso¬ 
fia diventa sapere storico purifi¬ 
cato dagli elementi intellettuali¬ 
stici, diventa vita (Vajda, cit.). o 
come ha scritto Chantal Mouffe 
in un saggio giudicato da Wal¬ 
zer uno dei migliori apparsi su 
Gramsci, egemonia espai^ua, 
consapevole pratica di «disarti¬ 
colazione* e di «riarticolazione* 
degli «elementi ideolc^ici* 
(classe, sesso, razza, nazione, 
religione ecc.) secondo un 
obiettivo piuttosto che un altro 
(la Mouffe dovrebbe tuttavia 
spiegare da dove provengono 
questi «elementi ideologici*: ve¬ 
di Hegemony and Ideale^ in 
Gramsci, 1979). 

L’originalità di Gramsci ri¬ 
spetto al leninismo sta proprio 
itella concezione dell'egemonia 
come capacità di una classe di 
trasformare la sua cultura in «vo¬ 
lontà nazional-propolare», in 
«senso comune*. Insistendo sul- 
l'antirìduzionismo e sulla teoria 
dell’ideologia, la Mouffe tradu¬ 
ce il concetto di egemonia con 
quello di maral and inielleclual 
leadership, togliendo Gramsci 
dalla genealogia marx-leninista 
per inserirlo nella tradizione ri¬ 
formatrice liberal-democratica. 
L’egemonia non è più un feno¬ 
meno di alleanza tra classi ma 
una sintesi capace di cementare 
«la volontà collettiva*, di tradur¬ 
re la nuova cultura in una sorta 
di religione popolare, secondo 
un linguaggio già adottalo nel¬ 
l'Ottocento per esempio da 
John Stuart Mill e dai nostri me¬ 
ridionalisti liberali. L’obiettivo di 
questa lotta non è di negate il si¬ 
stema sociale ma di frantumar¬ 
ne Tunità ideologica II messag¬ 
gio che viene da Gramsci è 
quello di una «rivoluzione cultu¬ 
rale* attuala dagli individui al¬ 
l'interno di una dinamica politi¬ 
ca democratica conflittuale. La 
teoria politica di Gramsci è in 
grado di convivere con il plurali¬ 
smo democratico - anzi ne sa¬ 
rebbe una sua espressione - 
perché non considera i soggetti 
politici come determinazioni 
dei sc^gelti socio-economici 
(le classi) e perché l'egemonia 
è un processo di trasformazione 
di un ordine ideok^ico (o di¬ 
scorso) basalo sulla spontanei¬ 
tà e sul consenso. Un principio 
è egemonico non in virtù di un 
carattere intrinseco ma perché 
è capace di diventare una nuo¬ 
va cultura diffusa. Si tratta come 
si vede di un’interpretazione 
diametralmente opposta a quel¬ 
la di Poulanzas {PoliticaiPower 
and Scxial Classes, 1973). per il 
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quale l’egemonia gramsciana 
prefigura comunque una situa¬ 
zione totalizzante inscritta nel 
disegno teleolc^ico della storia, 
e distante da quella di Perry An¬ 
derson («Nevv Left Revievv», 
1977) che ha sempre rifiutato di 
fondare l’interpretazione dell’e¬ 
gemonia su premesse filosòfi¬ 
che antiriduzionisliche e antie- 
conomicistìche. Per Chantal 
Mouffe e Ernesto Laciau (Hege¬ 
mony and Sodalist Strategy, 
1985) la concezione gramscia¬ 
na dell’ideologia non ira nulla a 
che vedere con la falsa coscien¬ 
za: essa è una riproduzione pra¬ 
tica dei soggetti che non riduce 
la pluralità proprio perché gan¬ 
ciata da ogni teleologia. 

L’obiettKo di questa lettura ò 
di spezzate il corpus marxista e 
di dare ai teorici della «nuova si¬ 
nistra* la possibilità di acquisire 
e reinterpretare alcuni concetti, 
di abbandonarne e trasformar¬ 
ne (litri rifiutando l’unità inter¬ 
pretativa in nome del plurali¬ 
smo dei possibili ordini egemo¬ 
nici. Una lettura molto apprez¬ 
zata dai filosofi americani e che 
lascia aperta la possibilità di in¬ 
serire Gramsci (la sua teoria 
dello «Stalo integrale») nella tra¬ 
dizione filosofica che va da Fou¬ 
cault a Derrida. Le forzature in¬ 
terpretative sono evidenti; tutta¬ 
via occorre riconoscere che 
questa operazione ha avuto (e 
ha) un ruolo importante nel di¬ 
battito teorico (Unericano in 
quanto ha mostrato che è possi¬ 
bile utilizzare Gramsci nella 
strategia politica democratica 
perché il suo giacobinismo è un 
residuo incapace di intaccare o 
di compromettere la sua teoria 
dell’ideologia e dell’egemonia. 
Prostendo per questa strada, 
negli ambienti «radicai* è stato 
dunque possibile affiancare 
Gramsci a Reich, a Marcuse e ai 
teorici della Scuola di Franco¬ 
forte, ai critici deH’autoritari- 
smo, della repressione sessuale, 
dell’élitismo intellettuale, dell’i- 
deolc^ia capitalistica. La domi¬ 
nazione culturale e morale, scri¬ 
ve Roger S. Gottlieb presentan¬ 
do una miscellanea di scritti sul 
marxismo occidentale, From 
Lukdcs and Gramsci to Sodalist 
Feminism (1989), non pud es¬ 
sere ridotta a semplice prodotto 
economico: essa è più impor¬ 
tante dì una semplice sovra¬ 
struttura perché fui^ da molti¬ 
plicatore delPoppressìone so¬ 
ciale. 

La riscoperta dello storici¬ 
smo, e perciò aiKhe di autori 
come Antonio Grarrtsci, con¬ 
sente a questa nuova generazio¬ 
ne di «social critics» di riattivare 
la critica delle credenze conscie 
e incotrsce che agiscono nelle 
relazioni sociali, ma anche in 
quelle fam'igliari e tra i sessi. 
Una buona dose dì Gramsci, 
scriveva Paul Piccone nel 1974 
(«Politicai Theory»), è un eccel¬ 
lente antidoto contro l’autorita- 
rismo cresciuto con la sconfitta 
del movimento democratico 
americano e la vittoria di Nixon. 
Dopo un decenn'io dì normaliz¬ 
zazione reaganìana la battaglia 
ideologica contro la cultura 
egemonica dell'ingiustizia e del 
privil^ìo è tutt’altro che inat¬ 
tuale. Antonio Gramsci, nono- 
state l’ambiguità del giacobini¬ 
smo (forse meno accidentale di 
quanto la Mouffe e Laciau vor¬ 
rebbero) , conserva intatto il suo 
carattere provocatore e di sfida 
per quella patte dì intellettuali 
(fra ì quali Walzer) che si rico¬ 
noscono nei valori della demo¬ 
crazia socialista. 
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II saggio di Michael 
Walzer, che qui pubbli¬ 
chiamo in una versione 


parziale, è apparso nel 


1988 nel volume «The 
Company of Critics» 
(La compagnia del crl- 
ncl) (Basic Books, 
New York), una analisi 
di alcune tra le maggio¬ 
ri figure intellettuali 
del secolo, tra cui an¬ 
che Ignazio Silone, 
Marcuse, Sartre, Or¬ 
well, Camus. D volume 
sarà pubblicato in ita¬ 
liano dal Mulino la 


prossima estate. 


a sua vita è una di quel¬ 
le che sembrano fatte apposta 
per sollevare ouestioni contro¬ 
verse. Antonio Gramsci, uno dei 
fondatori del Partito comunista 
italiano, scrittore briltote e mili¬ 
tante devoto al proprio ideale, 
venne imprigionalo dai fascisti 
nel 1926 quando aveva trenta- 
cinque anni e mori in un ospe¬ 
dale militare dieci anni dr^, 
nel 1937, nel pieno dei processi 
moscoviti [...f. La cosUnte de¬ 
generazione del comuniSmo in¬ 
temazionale avvenne, per così 
dire, a sua insaputa. Mussolini 
lo salvò dunque dall’ortodossìa 
stalinista o privò la sinistra di un 
coraggioso ed estremamente in¬ 
telligente oppositore dello stali¬ 
nismo? Se Gramsci [...] fosse vis¬ 
suto negli anni Quaranta-Cin- 
quanta, che cosa avrebbe detto? 
[...] Chi avrebbe sostenuto nel 
1946, quando Elio Vittorini dife¬ 
se la libertà intellettuale dei mi¬ 
litanti comunisti contro Paimiro 
Togliatti, suo vecchio amico e 
suo successore politico? In ter¬ 
mini più immediati, Gramsci è il 
[...] teorico dell’eurocomuni¬ 
smo (o persino deU’eurosociali- 
smo) ridotto al silenzio, oppure 
[...] un fedele leninista [...]? Do¬ 
mande di questo tipo sono ov¬ 
viamente destinate a non trova¬ 
re risposta, eppure esse [...] pro¬ 
babilmente motivano la mor- 
dinaiìa produzione di libri e artì¬ 
coli su Gramsci, non soltanto in 
Italia [...]. Gli scrittori di sinistra 
cercano, senza dubbio, di com¬ 
prendere Gramsci; ma cercano 
atKhe dì appropricirsene, in 
quanto egli rappresenta una ra- 
ntà nel ffovecento: un comuni¬ 
sta innocente che non dovette 
lasciare il partito, ma soltato es¬ 
sere condannalo da un tribuna¬ 
le fascista per conservare la piro- 
pria Innocenza. 

Nella maggior parte dei casi 
questa appiropiriazìone [...] ser¬ 
ve una buona causa, aiuta a le¬ 
gittimare una politica democra¬ 
tica in un ambiente comunista 
[...]. Ma (...) Gramsci è davvero 
un comunista democratico [...J 
che (...) non istitu'irebbe un regi¬ 
me socialista tranne che con il 
consenso della gente? Secondo 
me non lo è: la sua visione del 
nxrlo del partito e della pxrsizio- 
ne assunta dagli intellettuali co¬ 
me fili nella vita piolitica è cosi 
pirofondamente ambigua, cosi 
pienosamente irrisolta, che non 
le sì può attribuire un’etichetta 
cosi piacevole. Gramsci non si è 
consacrato ad un «ideale» del ti¬ 
po descritto da Jules Brenda, 
[quale] la lìberU^ la giustìzia o 
rautoaeterminazione; egli è le¬ 
galo ad una dottrina, ad un in¬ 
sieme int^rato di tesi «scientifi¬ 
che». (...) 'Tutti i prroblemì che la 
sua opera prr^nta derivano dal 
rapprorlo carico di tensione (...) 
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tra la comprensione e T 
gno, tra la scienza marxìsi 
politica della classe operai 

Gli intellettuali e la guerra 
sizione 

L’intellettuale impr^nat 
figura centrale della vei 
gramsciana della dottrina 
xista. Ed è spiecificamente 
vità intellettuale deH’intell 
le. la sua opiera di filosofo ( 
co cui Gramsci dà valor 
Marx in poi (...) l’unico : 
della teorìa, la sola ragion 
spinge a ptec'isarla è Ta 
pxrlìtica, anzi un’azione d 
strettamente specifico: I 
nìzzazìone del proletaria! 
la conquista del pxrlere. ( 
sci deve aver avuto questa 
ne marxista quanto men 
pxichi anni in cui fu alla 
dei comunisti italiani. Serri 
dal carcere, tuttavìa, dopiq 
rib'ili sconfitte dei primi 
Venti, egli sostenne la nec 
di un significativo spx>star 
dì priorità. In Occidente 
rebbe arrivati alla conquis 
potere soltanto dop» la cn 
ne di una nuova cultura pr 
ria (...). Pertanto il compit 
l’intellettuale non era sem 
mente di agire piartendo d 
teoria corretta, ma di elat 
ed espxme una nuova v 
del mondo. 

La grande scoperta di ( 
sci fu io spiessqte e la comp 
tà, la vera solidità della si 
borghese, (...) (la) distìn 
tra una «guerra dì movim< 
come quella combattuta c 
nin in Russia, ed una «gue 
piosizione», necessaria nei 
più svìluppiatì delTOcc'ider 
prima è la conquista del p 
pura e semplice - edifici c 
nicazioni, poliz'ia. La seco 
la conquista» della soc'iet 
le (...) una lotta culturale 
e faticosa in cui il nuovo rr 
soppianta lentamente, é 
samente quello vecchio. ( 
questo modo la Rìvolu 
francese fu vìnta n^li am 
l’Illuminismo, non nei gior 
esaltanti della rivolta. Fu c 
vo il plesso non gli «ei 
Tuttavìa Gramsci non ha u 
skme piassìva o compiace 
questo pirocesso (...), [cl 
davvero una gumra: nc 
una struttura organizzativi 
militanza costante: (...) rie 
un’avanguardia di ìntelli 
come lui stesso, un partii 
munìsta. Ma se queste ìmn 
militari testimoniano il ra< 
smo graniscìano, non rer 
però giustizia etile sue intei 
pratiche. Né risulta imme 
mente comprensibile il pK 
ne che ^li istituisce tra il p 
e il pmicipie dì Machìavr 
che cosa consiste la vìt 
princìpie se non in una guc 
manovra senza fine? (... 
sembra intravedere tre sta 
suosviluppio: 

1) il piaitìto crea il terreno] 

2) k) sviluppo dì una ve 
popolare (non pturamenti 
letarìa) dìe non costituii 
sé il raggiungimento dì ur 
vo modo di vita, ma è so 
diretta verso 

3) la realizzazione di ques 

Nei Quaderni Gramsci s 
centra pier lo più sui prò 
connessi al pruno stadio. 
signiTica esattamente ere 
terreno per una nuova vi 
popolare? E pierché ciò rei 
necessario un prartìto polHi 


□ Pagir 


























sciplinato’ Perché non un grup¬ 
po di phitosophes come nella 
Francia del XVIll secolo'' Forse 
Gramsci confondeva questi 
due, immaginando un’avan¬ 
guardia utopistica costituita da 
un esercito disciplinato di intel¬ 
lettuali liben 

Il problema del senso comune 

Il compito del partito è da n- 
forma intellettuale e morale», in 
CUI il temiine nforma non si nfe- 
nsce ad una politica di crescita 
sullo stile della socialdemocra¬ 
zia mitteleuropea, ma a qualco¬ 
sa di più simile ad una nforma 
religiosa o a una rivoluzione 
culturale II marxismo impone a 
Gramsci di credere che il conte¬ 
nuto di questa nforma, il suo ca¬ 
rattere socialista o comunista, 
sia dato storicamente È la clas¬ 
se operaia industriale a farsi 
portatrice, seppure in maniera 
non consapevole, della civiltà 
del futuro. Essa si rivela nell'atti- 
\atà pratica dei lavoratori fcoo- 
perazione di fabbrica, soliaane- 
tà sindacale), ma non ancora 
nel loro modo di concepire il 
mondo, non ancora in quello 
che Gramsci definiva il loro 
•senso comune». [..] 

Il senso comune è, immagi¬ 
no. la versione gramsciana della 
falsa coscienza Ma è molto più 
sottile della solita spiegazione 
marxista [ ]la cui diagnosi del 
fallimento della rivoluzione [co¬ 
me seme Frank Parkin] implica 
•nel modo più indiretto ed acca¬ 
demico che il proletariato soffre 
di una sorta di danno cerebrale 
colfettiv'o». Da qui la necessità di 
un partito, il cervello indenne 
della classe operaia, che difen¬ 
da 1 •ven» interessi dei lavoratori 
con o senza la loro partecipa¬ 
zione Bisogna tuttavia aggiun¬ 
gere che Gramsci non è del tutto 
^disfatto di questa spiegazio¬ 
ne [ ] Ciò che è in gtoco nella 
guerra di posizione è la cultura 
stessa, dalla filosofia alla religio¬ 
ne, fino alle più comuni nozioni 
della salute e della malattia, del¬ 
l’amore. del matnmonio, del la¬ 
voro, dell’interscambio, dell’o¬ 
nore e della solkJarielà Non è 
quindi facile per il partito im¬ 
pone la sua linea corretta» e 

f uidare la lotta politica Esso 
[ è un agente di riforma che 
può lavorare soltanto attraverso 
la mente degli operai, non alle 
loro spalle o sopra la loro testa 
esso deve cambiare il loro mo¬ 
do di concepire il mondo pnma 
di poter cambiare il mondo 
stesso Ovvero, più democrati¬ 
camente - e Gramsci scrive a 
volte anche in questo stile - de¬ 
ve aiutare gli operai ad educare 
ecambiare se stessi 
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in grado di dare una nuova for¬ 
ma a questo compcKitum, o 
quantomeno di sovrapporvi un 
nuovo «deposito», e di fare ciò 
non soltanto per i loro diretti 
studenti e lettori, ma per la so¬ 
cietà nel suo insieme. [ ] Si de¬ 
termina allora una strana frattu¬ 
ra nella cultura delle classi su¬ 
bordinate. Il loro modo di pen¬ 
sare non nflette il loro modo di 
operare, la coscienza non segue 
l’esistenza Questo contrasto, 
sostiene Gramsci in un passo 
importante dei Quaderni, «signi¬ 
fica che un gruppo sociale ( .], 
per ragioni di sottomissione e 
subordinazione intellettuale, ha 
preso una concezione non sua 
a prestito da un altro gruppo, e 
questa afferma a parole e crede 
anche di seguire» e la se^e in 
•tempi normali». In realtà, il pre¬ 
stito non è completo; le idee 
prese a prestito si combinano 
con i frammenti di ideologie 
precedenti e come quelle ven¬ 
gono adattate alle necessità di 
un ambiente sociale subordina¬ 
to [..] Questo è ciò che Gram¬ 
sci mfende con «senso comu¬ 
ne», la saggezza comune con 
cui la gente negozia il proprio 
modo di essere nel mondo. «Il 
“senso comune" è il folklore 
della filosofia». 

Così Gramsci adatta e rende 
più completa la sentenza di 
Marx: «Le idee della classe diri¬ 
gente sono in c^i epoca le 
idee dominanti». Ma la sua con¬ 
cezione di queste «idee domi¬ 
nanti» si sviluppa in direzioni 
politiche e culturali che pochi 
marxisti - in ogni caso fino a 
poco tempo fa - sono stati di¬ 
sposti a seguire. Lui stesso non 
sempre segue gli spunti e i sug¬ 
gerimenti offerti dai suoi ai^ 
menti, che mirano a sostituire 
l’economia politica con una 
sorta di antropologia culturale 
Questi stessi argomenti pongo¬ 
no con urgenza all’intelletniale 
marxista (...) il tipico dilemma 
antropok^’ico. doviebbe fare 
della propria distanza dai lavo¬ 
ratori una virtù o dovrebbe inve¬ 
ce impegnarsi in maniera più 
immediata nella loro vita quoti¬ 
diana? Dovrebbe tenersi all’e¬ 
sterno o accettare il rischio di 
«fare come fanno loro»? 

L’intellettuale deve compiere 
una scelta tra la distanza e la vi¬ 
cinanza, e nel compiere questa 
scelta due argomenti di Gramsci 
sono fondamentali: sfortunata¬ 
mente essi puntano in due dire¬ 
zioni diverse. Il primo di questi è 
su^rito ma non sviluppato 
compiutamente da Marx stesso. 
Le idee dominanti costituiscono 
sempre qualcosa di più della ra¬ 
zionalizzazione di interessi di 


L’argomentazione di Gramsci 
parte dall’asserzione saldamen¬ 
te egualitaria con «tutti gli uomi¬ 
ni sono intellettuali» [ ] Uomi¬ 
ni e donne non possono vivere, 
lavorare, amare o allevare figli 
senza giungere a prKsedere una 
visione del mondo, senza adot¬ 
tare e difendere una linea di 
condotta morale, [..] neppure i 
filosofi più bnllanti f ] comin¬ 
ciano ab novo [. ]. Né del resto 
la nostra mente è una pagina in 
bianco sulla quale la classe diri¬ 
gente [ J tracci i segni distintivi 
di una ideologia dominante. La 
nostra coscienza è invece un 
composilum storico, il prodotto 
di un processo che ha «lasciato» 
m noi (questa è regressione 
più riuscita di Gramsci) «un’infi¬ 
nità di tracce accolte senza be-, 
neficio d’inventario». Il segno 
che contraddistingue una classe 
egemone come tale è che i suoi 
intellettuali di professione sono 



classe. [.-.] Gramsci sviluppa 
questo spunto: le idee non giun- 
^no a dominare a meno che, 
egli dice, esse non vengano 
espresse in termini «universali» 
piuttosto che «corporativistici», 
(...} ogni emonia è di caratte¬ 
re «nazionalpopolare», anche se 
i suoi valori e principi oiganiz- 
zathi più profondi sono deter¬ 
minati dallo stile di vita di una 
classe particolare. (...) La costri¬ 
zione ha il suo posto nell’ege¬ 
monia (o accanto ad essa), ma 
la forza delle idee risiede attnove 
e l’egemonia non è possibile 
senza di esse. Quando una clas¬ 
se dir^nle si trova a dover con¬ 
tare soltanto sulla for^ ha rag¬ 
giunto un punto di crisi nel suo 
dominio. (...) 

La battuta di Parkin sul «dan¬ 
no cerebrale», allora, non coglie 
l’aspetto più interessante di 
Gramsci: quando le classi su¬ 
bordinale accettano una visione 
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del mondo che è in contrasto 
con la loro attivilà pratica, lo 
fanno soltanto perché questa vi¬ 
sione lascia, seppure a guisa di 
concessione, un certo spazio 
per l’attività pratica (. ). Le idee 
dominanti interionzzano le con¬ 
traddizioni. Sembrerebbe con¬ 
seguirne che gli intellettuali 
marxisti non debbano collocar¬ 
si al di fuon del mondo della 
cultura e del «senso comune» 
per riconoscere i «ven» interessi 
della classe lavoratrice ( ) Il 
secondo aspetto essenziale di 
Gramsci, e piuttosto diverso, de- 
nva dalla sua visione generale 
della coscienza (...) Le idee ela¬ 
borate dagli intellettuali borghe¬ 
si incarnano non soltanto la 
concezione più poderosa della 
realtà sociale [...] ma anche 
quella più vicina alla verità Esse 
si spingono fino alle più splen¬ 
dide rappresentazioni dell’arte 
e della letteratura, includono 
l’umanesimo classico come pu¬ 
re il liberalismo borghese sono, 
per dirìa in modo puro e sempli¬ 
ce, le miglion idee dell’epoca 
[ ). La nuova c'iviltà portata 
avanti dalla classe lavoratrice 
può trovare una propria artico¬ 
lazione soltcmto attraverso que¬ 
ste idee Qui non è richiesto al¬ 
cun sacnficio o concessione II 
fatto che la supremazìa cultura¬ 
le sia così radicalmente incom¬ 
pleta è davvero motivo di una 
certa preoccupazione. Le idee 
dominanti dominano in manie¬ 
ra diretta e completa soltanto 
tra coloro che governano e tra 
gli intellettuali Nelle classi su¬ 
balterne queste idee non sono 
nulla più che l’ultima dell’«infi- 
nìtà di tracce» [ ), il senso co¬ 
mune delle masse rimane pre¬ 
borghese [.. ), un’amalgama 
men che coerente fatto di vec¬ 
chi pregiudizi, superstizioni e 
«utopìe» [..). A causa del carat¬ 
tere concessivo dell’egemonia o 
a causa del suo carattere scien¬ 
tifico ed «avanzato», la civiltà del 
futuro può essere anticipata da 
intellettuali come Marx e Gram¬ 
sci che. cresciuti all'interno del¬ 
la classe dominante, ne condivi¬ 
sero la cultura ed assunsero poi 
una posizione antitetica ristretto 
ad essa. Sfortunatamente essi 
devono assumere una tale posi¬ 
zione anche nspetto alla classe 
lavoratrice, quantomeno nella 
misura in cui questa è plasmata 
dal suo senso comune. Sebbe¬ 
ne auspichino una nuova civil- 
tà, gli intellettuali comunisti so¬ 
no portatori delia vecchia ege¬ 
monìa 

Il partito dei lavoratori 

Questo dunque è il dilemma 
dell’intellettuale gramsciano il 
suo compito consiste nel critica¬ 
re la società, ma non sitratta di 
una critica che prende di mira 
in modo più co^iicuo i gruppi 
dominanti [..). ^li deve porsi 
invece come obiettivo la co¬ 
scienza, la cultura ed il modo di 
vita proprio delle persone che 
egli spera di guidare, deve criti¬ 
carle senza distaccarsene, deve 
riformare la «vita morale e intel¬ 
lettuale» senza imporre loro for¬ 
zatamente la propria Egli deve 
trasformarsi, dice Gramsci, in 
«un nuovo tipo di filosofo... (un) 
“filosofo democratico"» [...). Ma 
questa non è affatto una demo¬ 
crazia facile, in quanto le cono¬ 
scenze che il popolo possiede 
sono davvero confuse - non 
perché il popolo sia confuso ma 
perché la sua vita culturale è 
spezzala e disumana - mentre 
quella dell’mlellettuale di parti¬ 
lo è scientifica e pecisa. Essi 
stanno l’uno all’altro come il 
maestro e gli alunni, in una rela¬ 
zione per nulla di eguaglianza. 
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La scelta 
determinante 
di chi 
elabora 
la critica 
è quella 
tra distanza 
e vicinanza 
rispetto 
al «senso 
comune» 
della gente 
Il «filosofo 
democratico» 


Presumibilmente il maestro de¬ 
riva la sua posizione guida dagli 
alunni stessi, in quanto la sua at¬ 
tività d’insegnante è implicita 
nella loro vita Ciononostante è 
assai probabile che egli appaia 
loro come un estraneo, portato¬ 
re di una nuova ed aliena venta 

[ 1 Nei consigli, egli scrisse 
net 1919, la classe operaia può 
«educare se stessa, acquistare 
espenenza e acquistare una 
consa|3evolezza responsabile 
dei doven che incombono sulle 
classi che detengono il potere 
dello Stato» Nei Quaderni risul¬ 
ta meno chiaro se egli creda an¬ 
cora nell’autoeducazione For¬ 
se non CI credette mai veramen¬ 
te. c’è sempre un che di pedan¬ 
te in Gramsci, ed egli sembra 
aver conservato per tutta la vita 
tanto una salda concezione dei 
compiti del proletanato (quei 
doven «incombenti»), quanto 
una scarsa stima dei suoi mem¬ 
bri Essi non avevano «danni al 
cervello», ma erano cultural¬ 
mente ntardati, e l’anetratezza 
era la conseguenza pratica del¬ 
la subordinazione Per breve 
tempo, nel 1919, in un momen¬ 
to di entusiasmo, egli nfìutò il 
ruolo di «precettore» 1 Quader¬ 
ni, mi sembra, sono una soste¬ 
nuta difesa esattamente di quel 
ruolo e rispecchiano la lezione 
che Gramsci trasse dalla sconfit¬ 
ta dei consigli e dal trionfo del 
fascismo 



Ma la difesa non è priva di 
complessità. Gramsci voleva un 
partito di «precettori», ma anche 
un partito preparato a cedere il 
passo (ma non troppo presto') 
ai suoi scolari Egli credeva an¬ 
che che «il molo dell’intelligen¬ 
za è quello di rendere superflui i 
capi speciali provenienti dalle 
file dell’intellighenzia stessa» 
Per il momento però n’iente era 
più necessario dei capi specia 
II» [. )lcuiatori inglesi dei Qi/ff 
demi ci assicurano che quando 
Gramsci usa la parola élite non 
intende associarsi alla scuola 
reazionaria degli «élitan», ai se 
guacì di Pareto e dì Mosca Que 
sto è fuori di dubbio, ma che co¬ 
sa intendeva veramente Gram 
sci'' «Il processo di sviluppo è le 
gaio», egli scrìve, «ad una dialel 
fica intellettùali-massa». Queste 
è lo stile di uno che non è sicure 
dì cosa esattamente intenda di 
re o pensi di evitare di dire. Ir 
realtà Gramsci affronta difficoltc 
reali L’iiiteìiettudie di partile 
non deve avvicinarsi troppo a 
lavoraton, altrimenti perde le 
sua capacità di criticare il lore 
senso comune. Identificarsi ro 
manticamente con loro (^.) < 
come preferire il folklore e la su 
perslizione alla scienza meider 
na D’altra parte, aiKhe rifiutan 
la spontaneità proletaria non < 
una buona polìtica [ ) Cos 
l’intellettuale è sospeso tra l< 
cultura elevala della vecchia so 



cietà [ 1 e il senso comune de 
popolo [ ) Egli vuole essere ui 
missionario e un compagno 
Come missionario egli mira < 
portare alle masse l’arte, l< 
scienza e la «filosofia della pras 
si» [.. ) Come comp^no egl 
mira a un’unione attiva con i 
popolo, forse perfino ad un, 
«unità di lavoro manuale e intei 
letiuale») ) Lo scopo del parti 
to comunista è ovviamente d 
mediare tra queste due conce 
zioni In teorìa, il partito metti 
insieme una élite di intellettua' 
e I setlon «più avanzati» del prò 
letariato nella lotta pqlifica quo 
tidiana (...) Gramsci proponi 
un modello sorprendente, i fra 
domenicani del Medioevo, oi 
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ganizzati in ordini religiosi che 
imponevano una «disciplina di 
ferro» ai propri membn, non 
con propositi di cospirazione, 
ma «perché non oltrepassassero 
certi limiti nella distinzione (Ira 
loro e 1 “semplici”]» Quando 
sii()crano questi limiti, gli inlel- 
leitiiali «dnengono una casta o 
un sacerdozio» 

Ma se Gramsci riconosce 
questo nschio [ ] non e pero 
chiaro che cosa egli pensi di fa¬ 
re in proposito [ ] Forse le 
es[)cnenze comuniste e sociali¬ 
ste esauriscono le possibilità 
reali o l'opera missionana dal 
1 esterno portala avanti da un'é¬ 
lite di intellettuali, oppure la 
creazione di un partito di massa 
pnvo di élite missionana e ben 
presto privo di una missione 
[ ] Il persistente impiego di 
metafore militari e machiavel¬ 
liane da parte di Gramsci è spia 
di quanto egli desiderasse ar¬ 
dentemente trascendere il pro¬ 
prio dualismo, [ ] essere allo 
stesso tempo un teorico cntico e 
un tattico, un chierico militante 
Data la guerra di posizione la 
tattica possa in secondo piano 
I ] Ciò checonta ora sono le 
strategie più ampie della critica 
della cultura Da dove deve pro¬ 
venire questa critica’ [ ] L’ar¬ 
gomento più profondo a soste¬ 
gno della politica comun'ista è 
l'affermazione (leninista) che 
[ 1 l’egemonia (dominante) 
può essere rovesciata soltanto 
da intellettuali borghesi «espa- 
tnati» che conoscono l’egemo¬ 
nia [ I E chiaro ciò che Gram¬ 
sci intende, la classe operaia 
non produrrà i suoi intellettuali 
organici [ ] poma che l’opera 
dei missionan comunisti sia so¬ 
stenuta dal potere dello stato 

^ /fo usato la pedagogia come 
metafora per la teona politica 
gramsciana Ma Gramsci pren¬ 
de la metafora sul seno, egli ha 
un interesse diretto, sia perso¬ 
nale che teorico, per la scuola e 
il cuiTKolo Qui ^li attinge in 
maniera più esplicita alla pro- 
pna espenenza e ci lascia intra¬ 
vedere di sfuggita la vita interio¬ 
re di un militante comunista 

L'educazione comuntsia 

Già in alcuni dei primissimi 
articoli Gramsci mette a fuoco i 
problemi rclalKi all’islruzione, 
ma la discussione più sistemati¬ 
ca ha luogo nei Quaderni, lad¬ 
dove egli cotica la proposta di 
nforma avanzata da Giovanni 
Gentile, ministro detta Pubblica 
istmzione di Mussolini [ j La 
reazione di Gramsci è insolita¬ 
mente conservatrice [ ] Le 
vecchie scuole dove si insegna¬ 
va greco e latino erano oligar¬ 
chiche soltanto a causa dell’e¬ 
sclusione dei figli degli operai, 
ammettendo questi tombini il 
carattere della scuola sarebbe 
cambiato Gramsci è un sosteni¬ 
tore della scuola «comune» o 
•umtana» e allo stesso tempo 
del currKolo tradizionale [.. ] 
L’impresa più ardua posta da 
un’eductizione progress'ista non 
è quella di produrre un nuovo 
curricolo, ma di portare i figli 
degli operai (e anche dei conta¬ 
dini) a contatto con il meglio 
della letteratura e della scienza 
La scuola come il partito deve 
porsi in una relazione di anta¬ 
gonismo con il senso comune 
del popolo [ .] L’educazione è 
sempre un duro lavoro; nessuno 
nasce diligente, preciso e calmo 
(sopraltutloj. Ma ( ] è mollo 
più duro per i figli degli operai 
che peri figli dei «signori» ( ] 

Non era stato facile per lo 
stesso Gramsci, f^lio e nipote di 
funzionari di provincia, sarebbe 
stato ancora più difficile pier 



( edie 

...].. . 


scolari di strati inferiori. Eppure 
erano state le vecchie scuole. 
I j l'imparare a memoria |..]. 
egfi credeva, ad averlo poiulo 
dalla arretrata provincia della 
Sardegna alla moderna Torino 
Fisicamente debole, spesso ma¬ 
lato, gobbo e quasi nano, egli si 
era fatto strada senza aiuto. ( ] 
Le tesi di Gramsci sull’educazio¬ 
ne sono severe, di una seventà 
personale più che ideologica, 
[ ] il dilemma deH’intellcttuale 
gramsciano, dopo lutto, è in de¬ 
finitiva un dilemma personale. 
Voglio fare una semplice affer¬ 
mazione ciò che Gramsci pre¬ 
tendeva dagli operai era quello 
che pensava di aver raggiunto 
lui stesso. Essi dovevano rompe¬ 
re con la «Sardegna» del senso 
comune in maniera così radica¬ 
le come aveva fatto lui con la 
Sardegna reale in cui era nato e 
cresciuto, dovevano arrivare a 
odiare la loro «schiavitù spiritua¬ 
le» come lui aveva odiato l’arre¬ 
tratezza sarda. In Sardina, 
scrisse una volta, aveva cono¬ 
sciuto soltanto «il lato brutale 
della vita» La verità è che aveva 
conosciuto di più: i primi moti 
di rivolta, la s'impatia per gli op¬ 
pressi, persino la solkiarielà nel¬ 
la fornia del patriottismo sardo, 
un’emozione da tempo domata 
all’epos in cui scrisse i Quader¬ 
ni Ma si trattava di un sentimen¬ 
to appena abbozzato (...] 
dovCTa essere «trasceso» 

Allo stesso tempo Graimsci si 
preoccupava della «trascenden¬ 
za* dell’mlellettuale [...]; «L’ele¬ 
mento popolare ‘sente’’ ma 
non sempre comprende o "sa"; 
l’elemento intellettuale “sa’ ma 
non sempre comprende e spe¬ 
cialmente ‘sente’... L’errore 
deU’intellettuale consiste [nel 
credere] che... l’intellettuale 
possa essere tale (e non un pu¬ 
ro piante) .. senza sentire le 
passioni elementari del popolo, 
comprendendole». 

Ed ecco una preoccupazione 
aneilcga, espressa in termini 
personali in una lettera alla mo¬ 
glie. in cui Gramsci ricordava 
una vita (prima del loro incon¬ 
tro) priva di amore e confessa¬ 
va di essersi spesso domandalo' 
«Era pc^bile l^armi alla mas¬ 
sa degli uomini se non [avevo] 
mai amalo nessuno, neppure la 
mia fam^ia, era possibile ama¬ 
re una collettività se iK>n ero 
mai stalo p^ondamente ama¬ 
lo da singoli individui?». (...) Pri¬ 
vo dì alcun sentiinenlo per il 
proprio passalo, come poteva 
provare sentimeniì dì fratellan¬ 
za verso uomini e donne che 
ancora vìvevano nel pa^lo? 

Si trattava almeno dì una do¬ 
manda onesta, che ricorda (...) 
Q disprezra che Rousseau 
vava per i filosofi che amavano 
rumetnità e detestavano gli im¬ 
mediati vicini Gramsci «amò» 
mai i lavoratori? È un interrMa- 
tivo che esiterei a porre {..]. Ma 
i Quadèrni siggenscono una ri¬ 
sposta. egli amava i lavoratori 
soltanto come un ins^nante 
severo potrebbe amare uno 
scolaro rimasto indietro, recal¬ 
citrante ma in qualche modo 
promettente. Non è ramore di 
un fratello o di un amico. 

(...] Ciò che Gramsci esige è 
che k) scolaro pronreltente ab¬ 
bandoni la sua reultura e socie¬ 
tà», ed è quello che es^ il parti¬ 
to dalla classe operaia nel suo 
insieme (.. ]. Si pretendere 
questo da uomini e donne adul¬ 
ti e definirsi ancora loro compa¬ 
gni? Il programma educativo dì 
Gramsci equivale a trattare gli 


hanno compiuto il passo dei 
vo entrando nella fabbrica mo¬ 
derna, e devono ora adattarsi o 
l^iarsi rieducare al nuovo 
mondo. [..] Dato che Gramsci 
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non è un nativo del nuovo mon¬ 
do, ci si aspetterebbe che intra¬ 
vedesse la difficoltà. In realtà, 
avendo compiuto quel passo ed 
essendosi adattato, avendo ri¬ 
mosso il proprio passato, egli 
sembra tanto più disposto a 
condune gli altn (a forzare gli 
alto?) attraverso il medesimo 
processo 

La dottnna gramsciana 

Il completamento di questo 
processo è il presupfiosto fon¬ 
damentale della guena di posi¬ 
zione Ma credo di poter con¬ 
cludere nel modo migliore il 
mio resoconto della politica 
gramsciana prendendo in esa¬ 
me due descriztoni (dai Qua¬ 
derni) delle guene di manovia, 
cioè delle vere lotte rivoluziona¬ 
rie. La prima si nferisce ai bol- 
scevichi, che «manovrarono» in 
maniera brillante e conqu'istaro- 
no il potere dello stato senza 
aver mai vinto una guena di po¬ 
sizione. (...) «Un’élite di persone 
tra le più attive, energiche, intra- 
prenrfenti e disciplinate, emigra 
all’estero, assimila la cultura e te 
esperienze storiche dei paesi 
più progrediti dell’Occidente, 
senza (...) rompere i legami sen¬ 
timentali e storici col proprio 
popolo». (...) Questi intellettuali 
[. (vedono il sole ma ritornano 
malgrado ciò nella caverna A 
parte due brevi soggiorni, Gram¬ 
sci non ritornò mai in Sardegna, 
ma forse il suo ripetuto insistere 
che i comunisti italiani si inte¬ 
ressino al problema dei conta¬ 
dini («la questione meridiona¬ 
le») rappresenta un accenno ad 
un ritorno Se è così, è un ac¬ 
cenno che evita accuratamente 
ogni sentimentalismo. Né i bol- 
scevìchi lasciarono mai che i lo¬ 
ro legami sentimentali con la 
vecchia Russia interferissero 
con i compiti che si erano posti; 
costringete il popolo ad un ri¬ 
sveglio forzato» [. j. 

la seconda aescrìzione si ri¬ 
ferisce alla Rivoluzione francese 
e ai giacobini, l’élite rivoluzio¬ 
naria ma^iormente ammirata 
da Gramsci, che guidarono una 
classe che aveva già vinto la 
guerra di posizione. I giacobini, 
scrive Gramsci, «fecero proprie 
le esigenze della massa ^pola¬ 
re» e perseguirono poi quelle 
esigenze con «estrema energia, 
decisione e determinazione». 
Non era solo l’enema. però, a 
fare di loto un’élite [T..] essi rap¬ 
presentavano ejàgenze future 
tanto quanto esigenze presenti 
e reali [...]. Gttunsci sintetizza la 
storia che vuole raccontare in 
una singola immagine quando 
descrìve i giacobini come «un 
grappo di uomini estremamen¬ 
te ene^ici e risoluti» che caccia¬ 
rono avanti la borghesia «a calci 
nel sedere» (H). 

La ragione principale del ri¬ 
chiamo esercitalo da Gramsci 
sui marxisti d’oggi è la sua riva¬ 
lutazione della società civile, 
che sembra aprire la strada ad 
una politica lìbera dalla dittatu¬ 
ra e dal tenore. J..) Questo è 
davvero ciò che tìamsci spera¬ 
va, ma non vide mai la strada lì¬ 
bera per realizzarlo. Persino 
una classe guidata da intellet¬ 
tuali organici, una classe poten¬ 
te (...) come la borghesia fran¬ 
cese osò a mala pena sfidare le 
forze fiaccate dell’aristocrazia e 
deil’assolutìsmo. Che cosa si 
poteva sperare allora dagli ope¬ 
rai italiani, che erano cosi «jx)- 
veri di elementi organizzativi» e 
che non potevano fare a meno 
della guida di «espatriati» come. 
Gramsci? Li avrebbe presi a cal¬ 
ci nel sedere? Tutto quello che 
possiamo dire è che ^lì non ne 
ebbe mai la possibilità. 


«Il ruolo 
dell’intelligenza 
è quello 
di rendere 
superflui 
i capi speciali 
provenienti 
dalle file 
della 

intellighensia 

stessa» 

L’amore di 
un insegnante 
severo 


L’assunto teorico di Gramsci 
e profondamente contradditlo- 
no F^li ritiene che in paesi co¬ 
me I Italia la guerra culturale di 
posizione verrà poma della 
guerra |X)litica di manovra [ ] 
Ma egli crede anche che la 
guerra di posisionc non verrà 
vinta definitivamente poma del 
la conquista del potere Chi al¬ 
lora agirà iXT conquistare e reg 
gere lo .stato'’ «Un grupix) di uo 
mini decisi», la cui vita persona 
le deve essere altrettanto con 
traddittona quanto la loro teo 
na poiché essi amano c in 
realtà non amano il [xqiolo sul 
quale esercitano coercizione 

È il div'ano Ira |)assioni eie 
menlari e senso comune da una 
parte, e la conoscenza as.soluta 
dall altra a generare queste con¬ 
traddizioni Esse sorgono dal 
vuoto che si instaura tra il (xipo- 
lo c gli intellettuali, un vasto 
spazio che persino la dialettica 
non riesce a colmare. Gramsci 
vuole essere un «filosofo demo¬ 
cratico». e la sua spiegazione 
del concetto di egemonia, se 
laves.se sviluppato compiuta¬ 
mente. avrebbe potuto fornire il 
terreno su cui potrebbero reg 
gersi dei filosofi democratici Si¬ 
curamente nessun teorico co¬ 
munista giunse più di Gramsci 
nella sua cella a formulare una 
strategia nvoluzionana che cor¬ 
risponde, o che (xitrcbbc com- 
spondere. alle norme di una de- 
mixrazia j ) La cnt’ica può ve¬ 
nire dall interno, ed essi (uomi¬ 
ni e donne subalterni) possono 
essere sia il soggetto che log 
getto dell'attività cntica ( ) Per¬ 
ché gli intellettuali marxisti non 
dovrebbero partecipare a que¬ 
sta guerra come veri compagni 
( )^ Ma a Gramsci non nesce 
quasi mai questa grande e ge¬ 
nerosa identificazione, egli è 
l’o^oglioso difensore di idee 
«avanzate», e si identifica soltan¬ 
to con gli elementi «avanzati» 
delle classi subalterne [ ] 

Gramsci è vittima, potremmo 
dire, della teleologia marxista, il 
pregresso è la forma assunta dal 
suo distacco, ed esso costituisce 
un ostacolo ad una politica da 
compagno. Quanto più la sua 
leena è progredita, tanto più 
egli è in pratica distaccalo dalla 
arretratezza della classe ope¬ 
raia. Egli sa di non poterlo gui¬ 
dare senza il consenso, ma sa 
anche [ .) che esso dovrebbe 
acconsentire ( ) Questa è la 
consapevolezza, acquisita 
quando lasciò la Sardegna che 
io rende un critico dei senso co¬ 
mune s'icuro di sé e ai suoi oc¬ 
chi obiettivo Ma l'obiettività ha 
un prezzo, che Gramsci ricono¬ 
sce. «l’elemento intellettuale 
“sa" ma non sempre compren¬ 
de» E senza comprensione, co¬ 
tica e comando sono ugual¬ 
mente corrotti 

La prigione risparmiò a 
Gramsci le conseguenze prati¬ 
che di questa corruzione o la 
necessità pratica di salvare se 
stesso. In carcere, con coraggio 
ammirevole e straordinaria 
dscìplina fisica e mentale, egli 
lottò con i dilemmi della mili¬ 
tanza intellettuale, non risolven¬ 
doli né per se stesso, né per noi 
Egli (...) non cessò mai di spera¬ 
re die la guerra di posizione 
condotta dal partito piotesse es¬ 
sere nonostante tutto una guer¬ 
ra democratica. Immagino che 
non SI tratti di un sogno impossi¬ 
bile da realizzare- l’avanguardia 
l^ata alla retre^uardia, non 
con la forza dell’accìa'io ma con 
la persuasione delle parole Un 
sogno da intellettuale' messo in 
pericolo, tuttavia, dalla sicurez¬ 
za da parte dell’ìfitelleltuale di 
marciare, quando marcia, sem¬ 
pre in testa alla fila. 
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Le manifestazioni 
del centenario 



CONVEGNI E SEMINARI IN ITALIA; 

19uennak> 1991 ore 16 
GiORNATADEOICATAAGRAMSCI 

Federazione del Partilo comunista italiano 
Cagliari. 

Inten^rrà. Achille Occhelto. 


21 gennaio 1991 

aUtono 


40MIA, DEMOCRAZIA, 
EGEMONIA 

Auditorium comunale. Ghilaiza. 
Oigaiiizzalo da: Istituto Gramsci della Sar¬ 
degna in collaborazione con Istituto Gram¬ 
sci di Roma. Fondazione Gramsci «Casa na¬ 
tale* di Ales. Associazione «Amici Casa 
Gramsci* di Ghilarza. 

Interverranno; Giorgio Baratta. Johanna Bo- 
rek. Joseph Butt^i^. Feissal Danaj. Dasàd 
Forgacs. Valentino Gerralana. Pieisandro 
Scano. Piero Spiga. Antonio Delas. Tomma¬ 
so Sanna. Ezio Collu. Giuliano Gramsci 
Proiezione del film- *1610010 a Ghilarza*. 
materiali cinematogralici di Gianni Amico 
montali da Valentina Amico e Giorgio Barat¬ 
ta 

22 gennaio 1991 ore 10 

SEOUTASOLENNEDELCONSIGUO 
COMUNALE DI ORISTANO 

Oristano. 

Interverranno- Pietro Arca e Nino Camis. 

22 gennaio 1991 ore 16 

GRAMSaOGGI 

Sala conferenze del Municipio. Ales 
Organizzalo da. Istituto Gramsci della Sar¬ 
degna. in collaborazione con Istituto Gram- 
.sci di Roma. Fondazione Gramsci -Casa na¬ 
tale* di Ales. Associazione «Amici Casa 
C»ra insci* di Ghilarza 

Inicrserranno Francisco Buey. Fraixesco 


Cocco, Mario Melis, Frank Rosengaiten. 
Emanuele Sanna. Antonio A. Santucci, An¬ 
ne Showstack, Paolo Volponi. Massimo Cau, 
Maria Fenu. Giuliano Gramsci. Proiezione 
del videofìlm «Caro Delio, caro Julik...* di 
Giulio Latini e Renzo Vitantonio. 

22 gennaio 1991 

AUniGONE EaPRlGIONIERO 

Ore 16.30 Casa di reclusione. Turi 
Ore 18.30Consigliocomunale-Turi. 
Organizzato da; Fondazione Istituto Gram¬ 
sci Università di Utbino, in collaborazione 
con la rivista *11 passaggio*. l'Arci di Turi e l'I¬ 
stituto DeMartinodìMiiano. 

Inteivenarino: Aldo Natoli. Giscppe V'acca. 
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IOAGRAMSCI 


23 gennaK 

OlMGGli 

Flolel ^ina Margherita. Cagliari. 
Organizzalo dall’lstitulo Gramsci della Sar¬ 
dina. in collaborazione con- Istituto Gram¬ 
sci di Roma. Fondazione Gramsci >Casa na¬ 
tale* di Ales. Associazione «Amici Casa 
Gramsci* di Ghilarza. 

Intervetianno; John Cammett. Umberto Car¬ 
dia. Giuseppe Fiori. Mario Floris. Irina Gr^o- 
reva. Cieoi^ Labica. Oaudia Mancina. &I- 
valorangefo Mereu. Carlo Muscelta, Girola¬ 
mo Sotgiu. Eu%nio Orrd. Roberto dal Coiti- 
VD. Francesco Floris. Giuliano Gramsci. 

Novembre 1991 

MOMENn DELLA FORTUNA 
DIGRAMSa 

NELLA CULTURA ITALIANA 

Fondazione Istituto Gramsci di Roma Ca¬ 
gliari 

CONVEGNI E SEMINARI ALL'ESTERO 
Brasile 

SEITIMANA DI STUDI GRAMSCIANI 


Università federale di Fernambuco. 

Recife, giugno 1991. 

Egitto 

LASOCIErÀCiVILE ARABA 
ALLA LUCE DEL GRAMSCISMO 

Arab Research Center in collaborazione con 
l'Association Arabe de Sociologie e la Fon¬ 
dazione Istituto Gramsci di Roma. 

Il Cairo, 24.25 e 26 novembre 1990 

Finlandia 

GRAMSa 100 ANNI 

Università di Tampere in collaborazione 
con l'Accademia di Helsinki e Istituto Italia¬ 
no di cultura. 

Interverranno; Mikko Lahtinen. Anne Show¬ 
stack. Antonio A Saniucci. 

Tampere,30e3I ma^ioI99l. 

India 

GRAMSO: VERSO UNA SCIENZA 
DEILA STORU E DELLA SOaETÀ 

Ismeo. —__ 

NewDehli. ottobre 1991. 

RFT 

COMMEMORAZIONECENrEMARIO . 
NASCTTAGRAMSa 

Federazione giovanile socialista. 
Interverranno: Peter Glolz. Pietro Ingrao. 
Amburgo, 24 gennaio 1991. 

ANTONIO GRAMSa E LA SOaETÀ 
CIVILE OGGI 

Berlino, febbraio 1991. 


iTEOR 

TACIVI 


DELLA SOCIETACIVILE 

Università di Humboldt. 
Berlino. 23 e 24 marzo 1991. 


GRAMSa yiSTO DAGU SCRmORI, 
AÌTUAUTADEL PENSIERO 
POLITICO DI GRAMSCI 

Seminari, ciclo di film e documentari, alle¬ 
stimento di una mostra fotografica. 
Stoccarda, giugno/novembre 1991. 

Spagna 

COMMEMORAZIONE CENTENARIO 
NASCTTAGRAMSa 

Università di Barcellona in collaborazione 
con il Centro di Studi storici intemazionali. 
Barcellona, ottobre 1991. 

SEMINARlOSUGRAMSa 

Fondazione di riceiche marxiste in collabo- 
razione con le facoltà di Scienze Politiche e 
di Sociolog'ia dell'Università Complutense di 
Madrid. 

Madrid, giugno 1991. 

Svezia 

GRAMSaDAY 

Lund, marzo 1991. 

UrKheria 

GRAMSaELUKACS 

Circolo Lukacs di Sz^ed. 

Sz^ed, febbraio 1991. 

USA 

LE IDEE DI GRAMSa INTORNO 
ALL’EDUCAZIONE E AL RAPPORTO 
TRA SOCIALISMO ECULTURA 

Università della città di New York. 
NewYork,5.6e7aprile 1991. 

Venezuela 

COMMEMORAZIONE CENTENARIO 
NASCITAGRAMSa. 

Università di LosT^ues. 

LosTeques. gennaio 1991. 





























